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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Martedì 20 giugno 1978 ! L. 200 

Breznev c Mohanied A'i s 
parlano di pace 
incontrandosi al Cremlino « 

• In ultima re* vwtM-it&njamjf 


I partiti 

alla prova 


I pari ili (lenitici .ilici <111111 
cliiiiin.il 1 .ni min difficile piu 
\ .1 K m tic. mio 11 ittici 
con In inno ; 10 ,c 1 .tp. lii.i 
po- .lidie, l.i c, 1 1 elle m i- 
.•peri ,1 ni \ ei I ;ee (h'I'u SI .1 

10 e 10 de, olio f,ii c in n o 

do Inle dn p trini e .il Pars 1 
nlle '.ne itili sa. nlle Mie ili - 
(puoi iriml. iipi.d dto .il 
,s io In-ni^no di min .è min 1 1 
/In elle m i mno\ i imi ice 
tmli Mi u 1 1 olile! 1 1\ 1 m eli 
nomini In dimissioni <• 1 
l.enne 'tino .'.ile mi fntto 
mimo pei i iie I ,i ; e 11 1 «• 1 1.1 

listo in e--e mi .seguale ni 
Ini sellili I .n eie/ ione ile I 
mimo pieM, lente deve n 
.spcecli 1.11 e ipiestn neees.itn 
di enmliiniiiento. 

In elle modi)'.’ Da iioinmn 
del enpn tlelln Stato, .se -i 
esclude il l'.i-ii mi/inle di 
Km ini Ile Nicola, 1 1 n sciu¬ 
pi e 1 1 sentilo delle gl n\ 1 teli 
suini clic div ulev .ino le lo.- 
/<* eiiit ituen! 1 della Iteputi 
litica e Ialina ha obbedito 
a calcoli ti oppo meschini di 
rulli emcii/a della l><‘, del 
-■ilo sistema ili alle.m/e <■ 
perfino delle sue eoi 1 cui 1. 
l'i piu, ha pesalo, diicttn- 
ncnto o indirettamente la 
di scrini ina/ione .tu! immuni 
sta e non di rado nntisnc.i 
lista, anelli' a costi* ili tmpit 
1. imeni 1 lascisi ni I ,'elc/m- 
ne «li I.cune nel IP 7 I rae- 
eliui'e molti di ipicsti ca- 
i.dleri deteriori clic po-so 
no essere condensati nella 

< nila/ionc del pimeipio clic 

11 presidente della Rrpiib- 
Idie.i i/ere espi miei e. m 

< onci eto e non .solo nella 
faci lata, l'un ita della 111 
/ione Kbbeiie il pi uno pini 
lo da affei mai e e che .1- 
1 ebbe dis.ist 1 oso 1 ipctere 
((nel tipo di esperirti/.1. I>i 
eoiisegueii/a. troverà la no¬ 
stra decisa oppo si/imie 
minisi .ini tentativo di uti- 
lir/.irc 1 ‘elezioiie del pie-u¬ 
dente della Repubblica io¬ 


nie mia ilici ee d 1 m ambio ni ' 
una logica sp.mitoria 

lai lia detto i 011 ino'ta ne' 
te//a il se ;rct.n io del no 
-1 ni pai Ilio M t : at t a (Il s ( >■ 

1 g lei e un nonio clic pei 1 <• 
j delta al I 1 ili min 1 a/ia 1 n * e 
grda p'' imi 1 , nulo! da ni • 

1 a le e po lei pms i e - - * 

| 1 e v 1 -lo digli italiani mine 
1 1 ! 1 appi esciIaule del I ’ae .»*. 

• e su 11.1 imi' in |i ado di unii ! 
| lo e di aiutai lo nella 1 uni 
plcss.t loti 1 pei il -eli e dalia 
ei i-i t omini i dii .simili 1 a 
lattei 1 st ielle per li 1 1 mia 
della Itepllbblie,i r-i-.lonii in 

I ut 1 11 l’.i 11 0 delle fui /e de 

I 1u11er.it ielle (leni 10 e lumi il 
1 l’.u lamento l.a m ella di uno 1 
I di Imo e possibile, scn/u 
I ti amili e sulla base ili mia 
j larga intesa unii.ina pnrelc 1 
, m (-vili il giiineii delie pie 
gmdi/iuli l’eieio noi limi 
j abbiamo pi egunli/i di e non 
1 siamo ilispi-st 1 .1 .siilm ne 
I Mihl.iinu .IV ilio il peso eie ' 
1 tulli salimi nel ebmdeie il | 
1 capitolo della ei 1 .1 di ei edi- | 
I lolita clic ila tempo cimi 
volgeva il (Jmrm.ile e elle 

II chili va di dai e spa/ lo a 
1 manovre pericolose II no 

1 .sim siilo piopiisiln e stato • 
ipiello ili 1 estituii e. m un 
I momento ( osi diftieile p* r 
! il Paese, alta suprema cari , 
| e a dello Stato r.iutm ita e il ( 
pi est igni elle sono necessa¬ 
ri r| 11 iti di assurdo, pi 1 | 

ma am ora che falso, attn- 1 
Imirei inten/miii di parte o | 

1 arem di segieti con chic ' 
j elessi.1 

Vogliami, dirlo in un ino 
. dn .ulema piu espliciti)'’ Noli 
| abbiamo mai pensato, e non 
! pensiamo, ad mi piesiden 
j te per favorire il compro- 1 
I messo storico <‘lu ei altri- ' 

1 btiisre simili intenzioni ap 
I plica a imi modelli di nini- - 
! portamento clic non .sono j 
1 nostri. 1 modelli dcll'occup.i- I 
! /ione e della spartizione j 
. dello Stalo a colpi di con- 1 


tropai tite K. del resto, il 
piohlema clic la nostra avau 
/.da Ita posto e proprio mie! 

10 ili un melodi) del potei*' 
t be sost il uist'u alla spaili 
/'mie le vele '-celti* politi 
(be e pi ogi annii.it ielle l’m 
(pie -lo. la no 1 1 a avv ei m i 
ne a pi ognidì/ ali e .1 « aI 
eoli di p.u *r e mia post/mne 
di pi mei]uo il J!l giugno 
si (latta di eleggine il pie 
.spleni e detta Itepiibbliea r 
non il le.idei ili una ma e 
gnu uii/n. d cu -lode di un 1 
Im mula poiìtu a 

Noli siamo alt.dto mscn 
sibili al (Inciso .significato 
< he può assumere il conno 
tato cattolico 0 laico di una 
1 .indili.dura (Inai, pei o, lai 
m sii ingoi e m imallcu nati 
va del gi'iiei e se l'ima o 1 * 
alila -i presenti e sia una 
candidatili a di 1 ottui a 1 ai 
cordala a pi ospetIne politi 
elio paritcid.n 1. contingenti 

Non compì elidiamo pei 
cui la post/mne clic mi quo 
tuli,ino attribuisce ispeiia 
ilio infedelmente 1 al rompa 
gno Sigimi ih*, secondo cui 

11 t’SI punterebbe ad un pie 
spiente avverso al compro 
messo storico Se tuo 1 ispon 
desse a venta, bisogna di 
re clic non si t rat tei ebbe 
tanto di una candidatura lai¬ 
ca (pianto di una c.unitdat 1 
ra roiihi ) qualcosa clic si 
pilo avversare ma clic non 
può riguardare la pirsidon 
za della Hepiilddie.i, una 
e,mdid.dina di divisione e 
per di piu priva di reali po. 
sibilila di atferma/ione I na 
candidatura laica e assolo 
t.unente legittima (coir.” 
qualsiasi altra 1 tua a con 
dizione clic non sia canea 
ta da finalità di pai te. Kss.i 
vale, come si diceva, per 
b* qualità (Iella persona e 
per la capacita di esprime 
re la pm vasta muta nazio¬ 
nale o democratica. 


Mentre si affronta la questione del presidente 


L'attività del governo 
non può restare ferma 


iMartodi il « vortice » governo-partiti della maggioranza - 
voro contro la « lattica » della dilazione - Stamane riunione 


Parlamento al la- 
della direzione de 


( lt< I \1 \ !..( p 1 o -pi M IV I II 

1 III.il 1 .1V \ K ,11.1* 1 (ii 11 eli /lo 
In- (li 1 si P IIIIII I ’’ I e(|i u’i li" 1 

| la Repiibbhv .1 o- . in 1 : * 1 i e 
| g.i un ur.i la m i i.a poh’n a 
| di terminando moli 1 ili rii ap 
I 11111 il.<ux nil (lei pai 1 1* 1 . litio 
| uà palle della lino attivila 
J Si s.i { Ile proprio qtle to sa 
1 1.1 il tenia prnn ip.de della 
I I milioni (Iella I )ire/io le ili 
I inoi 11 -t 1.01.1 li ss.u.i pi-r u.i 
! mattina e 1 Ile allo sii so> ,u 
I gomcnto s iranno ilcdu .iti .in 
| i be 1 lav ir 1 degl) 01 g.nii ili 
| ugelli 1 (Il alt 1 1 pai liti i Ile 

I 

I 

j 

| Contro 

1 /ai riuin me dn segretari 
j dn piu hit drilli maggiorai! 
i gì 1 co/ pi esiliente ilrl ('misi 
(//io. che cru Jis'-nlu per ilo 
I inaili, •tdir .ee dioupie ini nn 
I no a martedì pio.amo. Sia 
ino abha -/migli realisti per 
! eapae ehe rapami mifiettire 
j 1 hi eampanna eletto!ale nel 
■ Friuli \ cucita (india e in \'<il 
1 tl'Auda) possano airr re <> 
I dii tirile la coni orazione di 
j 1 pie sto 1 ertici* Il lattai ni doli 
I Inaino due Irancamente ehe 
I la deci some non et ha con 
1 aiti e ami l'abbiamo enti 
I rata, opponendoci a (platini 
i/nc alea di far slittare Fin 
contro dopo l'eiezione previ 
1 (Iniziale. Si tratta di una ria 


' s 11 auro i o.iv in .e 1 pi oh.tini 
I ilici 1! • nel io' vii di Ila si it 1 
ni.ma 

Ma la <|ii> si urie ili Ila |r t 
Siden/a (li Ila liepubblu a non 
' e 1 di v ai lo poi 11 blu ,qipa 

I me pei fino supei lino - la 

J siila del momento, ’l utt alt 1 o. 

, i\t quanto pi olili ma compii s 
| so la si « Ita della personali 
j ta piu adatta a 1 sm é i e mv i 
1 • t.ta d» Ila -aipi cina 111.1/1 si 1 a 
| 1 11 a < epiiblila alia non ,» 10 pi o 
v.11 ai 1 paa-t d< 11* - .111 g< nr 
I le nell'a/'one delle fm/e poi. 

I I n he di tuoi 1 atu be Parliamo. 


i rinvìi 

1 mone importanti *. nella ipudc 
rloi ra e .ere illimitato il 
I problema dell'attuazione del 
1 proti rum ma di poi ano, delle 
1 cose latte, delle lentezze r 
dei ritardi: come e dato det 
to chiaramente nella recente 
1 lettera del computino Iter 
. tvipuer a Andreotti. Si dere 
I sapere ehe noi intendiamo 
' spoipcrc a fondo Fe .(ime del 
. le (•<(■/-(" per riti in molti .set 
' tori ani he delirati la reali • 
j r azione degli ari ordì procede 
I cosi faticosamente Vi sono 
| tenderne a! ritirio, alla pa a 
I rpii. al far marcire 1 prillile 
I mi: noi Ir combatteremo con 
la ma ; .uno fermezza. 
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1 ili I i/e I itili (Il 1 1 1 1 V o poi 1 i il 
! I*e Iorse aI ! 01 a 11 in i i i ' i 
alili).en:. I ’i r li ta re al t. 
ma dt I • v et la 1 .. v o diamo 
[ dn e m umilia . In : ti rum 1 
1 nei quali in III i p. imo Ilio 
\ ili- ni. 1 amine'il 1 vanii alla 
| Ptesiih ll/a ili I l ‘oli Igbn pi i 
1 annulli iav ano il poi 10 ili Ila 
1 nimone. non impedivano , he 
-i (MTnnd, -Si qlla .1 Cinipi (". 

- arie di una leiuleuz i a *'i 
mandai. I ei'o ia limoni . !ir 
1 pi olili mi 1 1 dopo ■ 1 me a 

i eli /ione av vcauta l.a pi, - 
* siom . ri si n o mv erso. 1 he 
| qili la - cu - i/'ntie ha limila 
d al.linci 1*. pi o- m alo ili i iil. 
j . utile il ito -1 ro pai t ito e con 
; v Ulto 1 be non I I s'.llio li III 

j pi da sprecare, ha oppili tu 


| *1.11111 liti av ilio I el li Ito (11 di 

| • (" I ili ’ 1 queste umili i ' e 

.10* a si ' a paI 1//0 ( 'lui*' 

I dopo av 1 1 Ut 1 iliuUn a • i a 
j <*ioni 1 1 4 1 u. 11 -, i .ili).- la Im 1 
{ ' man/a ili niiun )o-i li adì r 
I ili pai tilo da i11ilna il i mv io 
| di Ila 1 uni.one Ila |n ri 1 -alo 
I la nuova data pei la quale 
1 il 1 v 1 11.1 1 > e 1 .11 iv 111 ali• \11 

pili to m 11 ’i ili b . dui gioì 01 
pr III I ili II api riti! a dell. Ili 
| in pi 1 d < ap 1 dello .Stato 
1 I- .no 1 q u J culi no. o. i .11 
j 11" 1 il 1 -1.1 11 i In I m'o 1 1 p* o 
, gl anima ili lav uni t an'o dell' 

I 1 SI I l|t |\ .1 I Ile ili Ile ( ami l e 
1 * i nga i uniei muto 1 1 lie t C 

! tu 110 ibi pao isti 1 a ' t. 1 
I vinca I at '11 I i 11't sali u *a 
I dii ( un 1 •;! 10 111 -1 1 a -1 e 

I 'topi vu.H a a i iiiivih ali- i ni i o 
| li m 11 .malia I cu olii : o 1 1 a un 
| m li 1 l.nao/iai i dn igi liti i d 
| 1 peri ; (Il 1 par t II I sui pi o 
1 bli mi d< rii invi t linei it 1 ili ! 

1 Mi */ll,'IO' 110 c di II 1 (idi/.a 
j 1 In era pi ev ì .tu p< r oggi K 
v. rei di il ( 011 iglio ilei ini 
ni -t ri nini duv 11 bbe « • alt a 
r 1 • il ‘.110 11 .naie appunta 

| n 1 nto 

Xrialog.mic'i'e, di ve amia 
? 1 av ant 1 .1 lav uni parlameli 
I t.m 1 . 1 ( ' uni ' a 1 unii si sa. 

, b 1 all'*- arile lille pi ov V e(l. 
im >it i ili grande 1 ibi m quel 
Io sulCcqtio canone, e Caltio • 
I <!■ 1 I in ina sao ’ e <a 1 ’i opi io | 
i i o .t : ii/ioii, -ino . tli* si e av il , 

I an. c. | 

! (Segue in intima peti]ina) I 


Da ieri mattina i giudici riuniti in camera di Consiglio 


Al processo Br attesa la senteaza 

La causa a conclusione, malgrado gli assassini! del procuratore Coco, del presidente degli avvo¬ 
cati Croce, gli attentati, le minacce ai giurati, la sfida alla città di Torino - I brigatisti accusano 
gli «autonomi» di non avere saputo sfruttare la strage di via Fani c l’uccisione di Aldo Moro 


Dal nostro invialo 

I CRINO — l.,i - Iuiig.i .dir- 

..i „ , i iiiii.n, i.it.i .iiU 1 1 . io 

A qinlì oiu. tei malata Li ivl- 
tu.M di un Iun..o cciiHinn .ito 
cube HU ,i. viu ducine, il 
pu-.dolile 1 1nido H.tib.uo h.t 
vil!v''!l) 'O vi Ivls'cro .liti 0 
vi v hi.irn/.vci, l\ r tutti lui n- 
,'pvi-(vi Alludo Biumav :t,i: 

. ibi 't .1 v vu -1 -. 

11 p;o'ido.iti ini .illoui w’ii- 
gevi.ito. ntigi un/.and,ili, i giu 
vi,v i p*i|sr..q : ' milioni 1 o Ini 
.mimiu ulivi v he l.i Coi io m 
r:!"..iv.i m i.ulivi.i (il w'iU'.- 
g’m pv r viv 1.1)1 rat o Batte.'! 
i .vii -m:.t biovi. l..i prov .'ione 
v- . • <■ ii -oir.on/.i .'.im '.vita 
turi v'olevl t. 

Si può du e v oh viic ormai 
e tinnirne,ite la e imi lu'tonc 
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v e C 

,'v 0 Vi l 


' 7 f> vite pa:tv* a .in pr.niv* r.n 


J vivi. :! 'Ov.vindo r.tivio. giusto 1 
I im anno la. dopo rugginito ! 

1 ilio'tuli* .di'.iv v oc alo Cm o. 

prosidotitc del! Ot(itile degli 
i .ìvviK.ili liini:i'-i; e la iato- j 
, ’ia di .ittout.iti. muuevc. im- 
: un.d.i/imi. ( viu v ii. i terrori- , 
Mi lino ui!’nltimi>. e ancora i 
i (in.nido il fi.battimento già i 
' eia avviato, hanno tentato di 1 
| renderlo uopo" bile Va (I tu ' 
i que avvolto v ,*u 'tKldi'fa/’.one * 

! i! fatto ( in si s a riusi .ti ' 
a ; * i :. » : » - a termine questa | 
1 vidi., th'stmu Mirml.i guidi- ; 

/un.a. superando ostacoli nr- i 
| vi r. e rispettando sempre, fi ) 
no n fondi*, nella sostanza 1 
’ i omo nella forma, la legalità . 

■ demov rata a ; 

i II processo, ieri mattina. si j 
! è aperto alle b 50 . Pre.'Ciiti 1 
I tutti i brigatisti lui preso per J 
I primo la parola Arialdo luti- j 
1 tram;, l.a lettura del no- j 
iiiiii.iv'dtii n Ih * c stata peri* ; 
: tutta a quattro voii Oltre 
a 1.,1,’rami si sono alternati 
j .>! nuv-ofono Nad.a Mantova¬ 
ni \' f -v-d.i B.ionav ,*a e A a 
gelo H.i'One. Nella biuta il:- [ 
v li.ara *.o.i* isfdvi tir.s'-.me > 
v .*rte ic dattilo'i: ttc* non '«*> l 
i-v* tvv’sii.:i i cv .ta ti rii cv•* | 

i >ot;i»'i .'.t:o dai q.i.r.d 11 un • 


pillati detenuti, nel dot munì- ! 
to si rii*,idi'!otto voti-etti ga ! 
sviluppati m prevedenti d< 

< hiar.i/ioni B'assun/ione p e- 1 
na di tutte le rcspo*is.ibi!it*i 
assegnate alle Brigate rosse , 
per il passato. ;l presente e j 
il futuro, viene apertamente , 
menheata « ( orni* t:t«* 1 *> di , 
inerto -. Il rduito della (jua- 
ì'fiea d: imputato si avi om- j 
page.* alla vomì,urna della le 
_.i!.t.i del (Os.ddetto stato di 
du.tto e agli insulti t «nitro \ 
i . rev .sumist! > I.'ava'.io a 
tutti i delitti fervivi riveiul - , 
vati dalie Bit viene g.ustif:- ; 
vuito v o:ne 1 ‘uirv gallile d'-pc- ! 
garsi di mi'-» a/tone tivoìo/;*» ] 
vu .a *. I! rifiuto delia qua! fi- I 
v a d: i terroristi > si mv- e . 
a una dura polemica io:rfro i 
ì gruppi della < auto :onvu or- j 
gam/zata -. la nn totale i 
bancarottaa g.udi/o dri | 

brigat*s:i. '.irebbe s.v.tv* gii , 
oiiiu d. tufi. Nel tonnina.*- | 
t.* delle -- BB in v.a t !v ga- | 
le * sf-girta (i(gl: -t auto-io 
n. * è rondami.!*.i. o drf::**'i 

* *:n fre**v» oggi tt’Vv* ai!* c«- ’ 
svia de! mov .me* ’o r.vc.’u- 
."•m.iro «. l.a < tc.òv.i f.t-e 

• 'fnis'.va - v.o*r. ’*.. .*'.( :I in • 
mi./» v or. ievcoiv* virile . 


s'oita r la neri-ione rlrll’nn. 
Molo viene mv(ee Ciudn at.i 
v ome - un salto di qualità » 
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Capire il segnale del Mezzogiorno 
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cali da un lontano pianeta. 
Chi non ha compreso? Qua¬ 
li torte democratiche? U 
PCI forse o lo stesso PS 1 
hanno scelto questo terre¬ 
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, sulle rìriercn:c di campar < 
‘ivnrn'o degli elettori. a'F 
'ntcrno del Sud stesso, no % 

Abdon Alinovi ! 

| (Segje in ult md pag ; n3) 


i 


i 

i 



Il-r: (7 rr :,.-7 ic'ia ir, . 

.'*dj a’.rune: .** * 'i-i, i i 
ri -ri, az-rri.:: r..l: 

/ •»': T’ _ -, ;; * -; r * j 

( (rii. fisi. VII.. *: ei /*. j 
n r.". a po'.‘a t ror I 

• d- ,/)>•• n r . J 

;. r) *.-•*, *-.-,*. o'o 

pc r r’’- nh’-,T.".o I 

IO r.- Pi rj <>r-. 7 ! 

: 7 re-: in o j,; <7 .*** « 

(i--' u' * 7 . ài r>o p <>?•'* j 

.* 7 ’ 7. Sa”, o o -, 7 *•.,*• o : m ■ 

’ 7 . •’ I 1 (dlilMUf) fa T ’o 

fn t-'Fano. a rio**»*.'-- r . ' ■ | 

,'Ki li * 7 a :~l rr\ ! 

fi -’/.*.-">:o r .lo. j 

C ry^ 7; 7 ; ; e.-tremi ; 


rc r ::o ara' r mente a'P: 
czcthc. r.u.'ro compagno 1 
i.-z doluto roppoi'.nrc t i’i j 
gU r. coloro-.'iri.c t uic 
pcruzi d: po:-'~-i aiiiure 
c quella gua> g.one che c 
lineai non lon'ana Gli so- 


i.o -c’nprr stati accanto, 
o't'c la co't-o’la con- 
p.gr.a II via. attcntn-ima 
cd .tuo 'tc.to. scripre som 
(late Via e--'n.p cmente 
fc-n.j *s .iz-icme t r ep:n. : 
t o pz. 1 n r opc r i 7 : d -' FA 1 ■ 
stilo Camp’, t.’.t*. ‘i può 


O'-I.s. -- • l't , rp. - tO tC . 

r.o ’io in. *.*:.> l’.u: a ‘> 
O'.n 10”. i-1 un ’t-in iti S 
-'i’ì > »(('.*'. •: ,'»*'.'1 -j ao i 

r,'.-re./-’ I-'S’a'iz («n*. n 1 
.' r fiL .. z> •. ’odr a To r i- 
•:o. •: or fn-V'Fnn') l.a ut 
4 a do !” r. o-'raz • < <. ; .*>.:/ 

qt'lll, V,y,-. >,--*( 

:r. a (»•'’)<»: j. ned 7 - m v 1 

'(/ ( .' ri. -,»» (**.(/(»’ ito 

(0*1 ir.- .-*. r 7 i- r: h n: 

7.0 co.ir fi - pa 'Ji:i c’.-’e 1 

a oc 1 o- '. i 1 ■•'*,'», irai 

a 7.:: 1 re, de fi *. r ’.cz.a 1 
a”: -.(/ /ro ( o-'.p . 7*:-» 
r ; 7 *n:c. t' * ( (’l f.J-'n 

za ’ii'-'a (. r <, .ardo con 
: ( j'i'di 1 ro'hivrj 1: .arra: 

-a nno I. .• : rr u-'-to o 
ro d;r,'j-'a: e: un tu pois io 
ro ilo dico no senza r ; a- i 
geraz.O'ic alcuni: • d: co r¬ 
po t-'zzu c di fi attratta 1 
XC'-nno c: a' a mat fatto J 
ledere, eoa pm spontanea ■ 
m-sura. c'ic (osa e la ug'ju- j 
gl anca tra gli uomini: (ut ! 
la fatta d: -odiando. di | 
iinnanza e d'a’no r c, eoi- 1 
Viai: con un n-erbo fùr- | 
ve non contestato r.cppur 1 
CI v C < * € 4 s f 

D-'l rr-to. ahh'tnno capi- * 
to ciù’ncn'ca che può dar- I 


I lavori aperti oggi 
dal rapporto di Tito 


I comunisti 
jugoslavi 
a congresso 

Quattro giorni di dibattito - Presente Enrico 
Berlinguer - Un caloroso messaggio del PCI 
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PAG. 2 / vita italiana __ 

La decisione presa nei vertice governo-maggioranza 

Equo canone pronto il l'agosto: 
solo un mese l'eventuale proroga 

Ribadito l'Impegno a varare la legge nonostante Postrnzionisnio della de¬ 
stra e l’interruzione dei lavori parlamentari per l’elezione del capo dello Stato 


l'Unità / martedì 20 giugno 1978 


ItOMA - Equo canone: malgrado 
l'ostruzionismo (lolla destra, o in con¬ 
seguenza della forzata interruzione dei 
lavori parlamentari dal iximcriggio dei 
2 !> |H-r rde/.ione del nuovo presidente 
della Hepubbliea, la nuova disciplina 
entrerà in vigore al massimo con il 1 . 
agosto. Slitterà cioè solo di un mese, 
e solo nel caso in cui le due Camere 
non riescano a completare entro il tilt 
mattina l'esame e la definitiva appro¬ 
vazione di tutte le disposizioni del prov¬ 
vedimento. 

La decisione è stata pia.,a ieri |X)me 
riggio a conclusione di un vertice alla 
presidenza del Consiglio tra i rappre¬ 
sentanti dei partiti della maggioranza 
t|H-r d PCI ('erano i compagni 011. 
bruno Fraeeliia e Fabio Ciuffmi) e i 
ministri dei Lavori pubblici Staminali 
e della (iiustizia Bonifacio. Di conse¬ 
guenza. il governo è pronto ad ema¬ 
nare un nuovo decreto di proroga del 
blocco dei fitti dal .'(() giugno al ,11 
luglio die precederà una norma di sal¬ 
vaguardia jx*r gli inquilini titolari di 
contratti di locazione nel frattem|>o di¬ 
sdettati anche con provvedimento giu 
diziario di convalida dello .sfratto. 

L’apprestamento tempestivo degli 
strumenti per fronteggiare l'eventuali¬ 
tà del ritardo nella definizione legisla¬ 
tiva dell'equo canone non significa la 
ri-sa alle manovre ostruzionistiche della 
destra fascista e liberale cui stanno 
dando una mano rettori conservatori 
della DC. Proprio nel corso del \ ertici*, 
e una volta accantonate altre ipotesi 
affacciate nei giorni scorsi (proroga di 
tre mesi, proroga [Kintc. ree.) è stato 
assunto un comune imiiegno a [xirtare 
avanti il dibattito parlamentare alla 


Camera sfruttando tutti i tempi li¬ 
beri, compatibilmente con le esigenze 
poste dall'approvazione delle ultime nor¬ 
me della riforma sanitaria. 

Ini|Kgno comune anche (li approvar»* 
la legge ne! testo attuale (cioè con le 
modifiche nppirtot»- dalla speciale coni 
missione filli della Camera al te ,to 
giunto dal Senato) solo ioti alcuni ag¬ 
giustamenti. 

Bercile [ostruzioni mio della destra, 
concretatosi per altro nella preu-uta/io 
ne di centinaia di ( meiidanientr.’ Lo 
lia spiegato, poco (lo|xi il vertice, lo 
stesso Ciuffmi intervenendo nel dibat 
tito generai»* a .Montecitorio. K' il se¬ 
gno di come e quanto, pur tra con 
tr<. Idi/iom, ritardi e .s|x‘nincntalisim, 
l'equo canoni* sia pari»* rilevante ed 
essenziali* di (itici processo riformatore 
eli»* comprende, oltre alla regolamenta 
zinne dell’uso delle case già costruite, 
anche la legge sui suoli già operante e 
il piano decennale |H*r l'edilizia (già va 
rato dalla Camera e ora in discussione 
al Senato) clu* riguarda le cast* da co¬ 
struire ed in particolare l'edilizia |xi 
jHilarc a bassi) costo. 

Ma è un processo che si avvia con 
enorme ritardo, e quindi tra difficol¬ 
ta via via ingigantite. A maggior ra¬ 
gione bisogna ora andari* avanti con 
decisione, tenendo conto (li un dato 
economo o di fondo' con l'equo canone 
— ha dimostrato Ciuffmi — il monte 
fitti complessivo non aumenterà nei 
prossimi sci anni più di quanto sia 


destinato a crescere il |X>tere d'acqui¬ 
sto. K vi sarà una perequazione dei ca¬ 
noni. nel senso che aumenteranno quelli 
più bassi (ma nell'arco di sei anni per 
i fitti attualmente bloccati, e in due 


Negato l'aborto a una donna colpita da rosolia 


Portogruaro: primario «impone» 
l’obiezione agli altri medici 

Con un pretesto, è stato impedito l'intervento all'assistente - La paziente trasferita all'ospe¬ 
dale di Treviso - Il caso sarà portato in Consiglio comunale e denunciato alla magistratura 

Dalla nostra redazione ! fbsiche ed è per questo che 

uaua nostra redazione j avnva dcctso dl abortire. ! 

VENEZIA — Il primario dl ) Dopo quattro giorni dl de- j rp . • . ■ a -m . 

ostetricia e ginecologia dell’ j genza e nonostante che fos- ! I llf ATP I /ì tinTl H 

«xspednle di Portogruaro, | .sero disponibili sia il medico j A UIU 1 V Jl fcaaJvFl. |,vr 

prof. Bruno Tngliapietra, è ; (il dott. Fiscella, assistente 

andato oltre 11 suo diritto di del primario) sia ranestesi- J 0 ■ nnrmnfn ftl*nt 7 A 

obiettore di coscienza In un sta, sia il personale para- ; sili |u|l|(ilLuUUdLd ”1 /I Vr 
caso di aborto: rifiutandosi medico, sia le attrezzature -T 


VENEZIA — Il primario dl 
ostetricia e ginecologia dell’ 
ospedale di Portogruaro, 
prof. Bruno Tngliapietra. é 
andato oltre il suo diritto dl 
obiettore di coscienza in un 
caso (li aborto: rifiutandosi 
«li compiere un intervento lui 
infatti impedito anche ad un 
.'•no assistente di eseguirlo. 
Egli si è assunto questa gra¬ 
vissima responsabilità in ba¬ 
se ad una interpretazione 
perlomeno azzardata di una 
vecchia legge del 1969 . A su¬ 
birne le conseguenze è stata 
una ragazza di dlciotto anni 
al secondo mese di gravi¬ 
danza, la quale, munita di 
regolare certificato medico, 
era stata ricoverata mercole¬ 
dì scorso nel reparto di oste¬ 
tricia e ginecologia a Porto¬ 
gruaro. lui giovane donna è 
colpita da rosolia, esistono 
dunque molte probabilità u! 
HO pur cento) elle il nascituro 
abbia pesanti malformazioni 


Abortirà 
la donna 
madre di 
11 figli 

PORDENONE — La donna 
di 42 anni, madre dt undici 
figli e alla quale era stato 
negato l’aborto, potrà veder 
rispettato il suo diritto alla 
interruzione della gravidan¬ 
za: oggi infatti subirà l'inter¬ 
vento abortivo. 

Lo ha garantito l'assessore 
alla Sanità del Fr.uh Vene¬ 
zia Giulia, Romano, che era 
stato in precedenza invitato 
ad intervenire dal direttore 
sanitario dc'.l'ospcd.ile di Por¬ 
denone in seguito aha dichia¬ 
rata obiezione di coscienza 
di tutti i medici del reparto 
rii ostetrìcia e ginecologia, 
clic avevano seguito a ruota 
la scelta del primario. 


Rinvio 
di seminari 
del PCI 

ROMA — A causa degli impe¬ 
gni dei partito connessi con 
la nuova situazione politica, 
la sezione scuole di partito 
avverte i Comitati Regionali, 
le Federazioni e tutti i com¬ 
pagni interessati che sono 
stati rinviati i seguenti se¬ 
minari: 

Istituto « M. Alleata -» dì 
Albmea: «La democrazia ita¬ 
liana nella lotta contro il 
terrorismo e reversione » ( 23 - 
25 giugno). 

Istituto « P, Togliatti» di 
Frattocchie: .<11 partito nuo¬ 
vo di fronte agli attuali pro¬ 
blemi della s<xt:età italiana » 
(29 30 giugno). 

Istituto « E. Sereni » di Ca¬ 
scina • Pisa: « Aspetti stori¬ 
co politici del terrorismo e 
dell'estremismo » (6 9 luglio). 


I dipuUtl comunisti tono 
tenuti ad estera presanti «ten¬ 
ia eccaiiones alla seduta po¬ 
meridiana dl 091 i 20 giugno. 

• • • 

L’assemblea dal gruppo dai 
deputati comunisti è convoca¬ 
ta par domani mercoledì 21 
•iufne ella ora 16 . 


tisiche ed è per questo che 
aveva deciso dl abortire. 

Dopo quattro giorni dl de¬ 
genza e nonostante che fos¬ 
sero disponibili sia il medico 
(il dott. Fiscella, assistente 
del primario) sia l'anestesi¬ 
sta, sia ii personale para¬ 
medico, sia le attrezzature 
per praticare l'aborto, la ra¬ 
gazza c stata dimessa senza 
che l'intervento fosse stato 
effettuato. Ha dovuto trasfe¬ 
rirsi — è facile immaginare 
in «iunle drammatico stato 
d'animo — all’ospedale regio¬ 
nale di Treviso. 

Che cosa è successo esat¬ 
tamente? Il prof. Tagliapie- 
tra ha da tempo presentato 
la sua dichiarazione di obiet¬ 
tore, ma non si è limitato 
a questo. Secondo il regola¬ 
mento interno ospedaliero, gli 
interventi degli assistenti de¬ 
vono essere autorizzati dal 
loro superiori, e il primario 
non intende autorizzare, né 
ora né in futuro, alcuna ope¬ 
razione di interruzione della 
gravidanza. Per questo, ha 
scovato dagli archivi una leg¬ 
ge. esattamente il DPR 123 
del 27 marzo 1969 , che re¬ 
gola l'ordinamento interno 
dei servizi ospedalieri, e si 
e appellato all’art. 7 del III 
capo, tl quale stabilisce le 
rispettive competenze di pri¬ 
mario. aiuto e assistente. Il 
primario, dice la norma In 
questione presa a pretesto. 
« ha la responsabilità dei ma¬ 
lati ». Nient'altro. ma per il 
professore queste parole han¬ 
no strumentalmente assunto 
un significato gigantesco: e 
se l’intervento dell'assistente 
va male, e se vi saranno 
complicazioni post operatorie, 
non si potrà far risalire a 
me la responsabilità? Così 
si è chiesto, autorisponden- 
dosi di si. confortato in que¬ 
sto dalla direzione sanitaria 
»* dal presidente democristia¬ 
no dell'ospedale. Non ha 
nemmeno preso in considera¬ 
zione il fatto che io stesso 
articolo di legge afferma più 
avanti che anche « l'assisten¬ 
te ha ’a responsabilità dei 
malati a lui affidati •*. 

Di qui ad orni modo il 
blocco di ogni autorizzaz.Olle 
ad e.-»’giure l’abor'o. d: fat¬ 
to il rifiuto no:; scio d: ap¬ 
plicare. ma anche di far ap¬ 
plicare una lerce de'lo Sui¬ 
ni. Un precedente pericoloso, 
ma allo >:e>»o tempo estre¬ 
mamente fragile: sia per V 
indeterminatezza della norma 
presa a pretesto, sia perché, 
anche se non vi è affermato 
e.\Vdcitamento, è chiaramen¬ 
te nelle intenzioni della leg¬ 
ge sull'aborto affidare la re- 
ìponsab.Mtà degli effetti dell' 
intervento a chi io esegue, 
e soprattutto perché !a legge 
s*abil:sce che il servizio pub 
blico deve essere comunque 
assicurato. 

A Portogruaro il PCI ha 
diffuso documenti di denuncia 
dell’episodio e porterà la que¬ 
st one in consiglio comunale 
(die fra l'altro dovrebbe rie¬ 
leggere il presidente c il con¬ 
siglio dl amministrazione del¬ 
l’ospedale scaduti da un an¬ 
no e più). Il gruppo di don 
ne aderenti alle varie cate¬ 
gorie della federazione CGIL 
CISL UIL ha a sua volta 
preparato un esposto che con¬ 
segnerà questa mattina alla 
Procura deila Repubblica di 
Venezia. Affinché anche la 
magistratura valuti le even¬ 
tuali responsabilità di omes 
sa assistenza implicita nell' 
atteggiamento del primario. 

Michele Sartori 


BOLZANO — Un caso dram¬ 
maticamente penoso, al limi¬ 
te del credibile, è accaduto 
a Bolzano. Ad una ragazza 
handicappata, tanto da essere 
incapace dl intendere e dl 
volere, e che è stata messa 
incinta dal fratello, anch’egli 
gravemente handicappato, 
non è stato il medico a lare 
«obiezione di coscienza», 
bensì il tutore della donna 
ortofrenica. 

In una prima fase il suo 
tutore sembrava disposto a 
farla abortire. Si sono pre¬ 
sentati. insieme ad una assi¬ 
stente sociale, all’ospedale dl 
Merano da dove sono stati 
respinti perché — come ha 
detto il primario del reparto 
di ginecologia, dottor Gam- 
per — «da noi non si fan¬ 
no aborti ». Successivamente 
la giovane che è della Val 
Venosta, e che pare sla alla 
sedicesima settimana di gra¬ 
vidanza, si è recata all'ospe¬ 
dale regionale dl Bolzano do¬ 
ve un medico ha dichiarato 


Una lettera di 
Giacomo Mancini 


Pubblichiamo la seguente 
lettera pervenutaci dal com¬ 
pagno on. Giacomo Mancini: 
Caro Reichlin, 

ho ietto il tuo articolo 
« Razzismo c meridionali- 
amo > su « l'Unità» d: sabato 
e ti chiedo un po’ di ~paz o 
per «-.'primerti ouisenso per 
quella parte m cu: .-rr.vi che 
e meglio d.ocutero che .-cani 
Piarsi insiliti e che. ;n que.-to 
momento «Ufficile e »on:u>»>. 
il confronto c .1 d:b.»;t.to 
volino fatti aneli-* ccn cu: t: 
.--caglia addogo ingiurie c in¬ 
dolenze. 

Seguendo il filo dì questo 
tuo ragionamento sono obbli¬ 
gato a scriverti avendo rice¬ 
vuto da te politici e personal, 
insulti (compresi quelli mol¬ 
to trasparenti contenuti nel 
tuo articolo d: sabato che 
meglio avresti fatto a intito¬ 
lare « Razzismo, meridiona¬ 
lismo e antisocialismo fur.ta¬ 
so» ). Confesso la mia inge¬ 
nuità! 

Nelle ultime giornate ri: 
propaganda per tl referen¬ 
dum. la .-ezior.e comunista d: 
Paola, in provincia d; Cosen- 
za. mi ha gratificato in un 
volantino di collusione con la 
mafia e don Cali. Non ho 
replicato ritenendo che s: 
trattasse di un episodio d: 
faziosa ottusità locale. 

Invece sei arrivato tu — 
prima doli li giugno ccn un 
articolo di fondo e poi con 
l'articolo cui sto rispondendo 
— a dire che la « linea » par¬ 
te dall'alto ed è autorevole e 
che perciò siamo In presenza 
di una preoccupante situa¬ 
zione politica che è doveroso 
tentar di chiarire evitando d: 
farla diventare più difficile 
con risentiti silenzi e con ira¬ 
ti scambi di volgarità. Sì può 


anni |x.*r gli altri) mentre «alcalino 
subito quelli più alti. Ciuffim non ha 
sottaciuto la possibilità clu- il processo 
perequatilo colpisca alcuni .'irati me¬ 
nu protetti «Iella |M»;x>Ia/ioiit-: ina la co 
slitn/ioiie dii fondo sonale dui là apposi 
tu M-mr»* a ini» ".Il are :| » anone d'alfit- 
tu per le famigli» in tunrii/.mm più di¬ 
sagiate. 

Certo, non li.i tiTa questa legge a 
sanare contraddizioni eh»- vengono da 
lontano e elle hanno raggiunto ora la 
mas'ima aeiitez/n. E dalir.i parte non 
bisogna n;i'i oiult-i'i la dii!molta di U t - 
tura e di gestione delle nuove norme. 
Ma ambe questo lui una precisa ragio¬ 
ne: m |i»-11'i al!»* responsabilità ]x>liti 
elle della maneon/a del catasto e. di 
»'ons«*guen/u. alla lu-eessita per i cit¬ 
tadini di calcolare faticosamente super- 
fin ♦* parametri. 

[I vero problema che rimane ajxTto 
»'* quello di ulteriori distorsioni degli 
investimenti elle potranno essere dirot¬ 
ta ti verso costruzioni il cui uso non sia 
controllato: cast- turistiche, attività ili 
rczionali c commerciali. Qui .sta il ve¬ 
ro nodo. Finché la domanda di casi* 
non sara sufficiente ed anzi super»*ra 
l'offerta; finché i cittadini dovranno 
( (intendersi gli alloggi o categorie e 
celi saranno |x>sti in oggettivi conflitti 
per l'uso e la destinazione degli immo¬ 
bili. qui* ta legge incontrerà resistenze 
«■ si scontrerà con contraddizioni reali, 
ha detto Ciuffmi. Da (pii l'esigenza, 
clu* il PCI ripropone con forza in qui* 
sta occasione, di costruire case eoo giu¬ 
sta destinazione e giusta localizzazione, 
a basso costo. 


NAPOLI — (liovedi prn-ri- 

imo alle 18 e eoiivo»-alo il 
(ani-àglio ..liliale ili Na¬ 

poli per foianalizzare I»* »li- 
mi'àniii dell.» giunta \ .«leu- 
zi (rassegnale ii a oprile) 
per i-b-gzi-r»* la iiiinv.i am- 
i n ì ni 'I l a/.ioiie. l'aia ciniipo- 
«la «la ITI. l'Sl. PSDI e 
PIU e -aia .ic-temila ila ima 
in.it giura n/.t program in al ira 
rompi emlriiii- amile la 1)1.. 
\ ipie-le rulli Ili-ioni i pai - 
liti -olio giunti dopo dm- 
mesi ili iiileti'i- trattative clic 
ballilo avolo irli a Bolli.i -- 
in i i m-o di dii incollilo na¬ 
zionale ilei I ( -|>llll-.l|it 11 etili 
locali dei parlili ilemorrali- 
ei -- no ulteriore momcnlo 
ili verifiiM. I/inroiilro ili ir¬ 
li. -volturi nella M-de della 
rivi-la ''Mondo operaio*', è 
• lato promo--o il.ill'oiioi ev n- 

le \ni.t-i I PSI ) « pei ini »- 
-alile i omplc-'iv o delle si¬ 
ili. izimii di eii-i che trava¬ 
gliano i maggiori org.im-mi 
elettivi (Iella Campania, a 
cominciate dai Connine di 
Napoli ». 

\l ((nonne di Napoli -i 
api e dmnpir tuta nuova fa¬ 
se pulilie.i rai aderizzala dal. 
Li ( adula di lina muti appo - 
ri/iollr ti.l le forze polilielie 
clic Ilei capohiogo ■'.impano 


Sarà costituita da PCI, PSI, PSDI, PRI 

Napoli: giunta a quattro 
La DC nella maggioranza 

Positiva intesa raggiunta ieri in un incontro tra i responsabili dei 
partiti - Giovedì Consiglio comunale - Dichiarazioni di Alinovi 


durava innui da anni e eli»* 
ora - ili Indile al gì avi 
problemi della rili.ì - - limi 
Ila più alenila giu-Uifira/inm-. 

Al Icrinmr della i ninnine, 
i rappie-eiitanli dei pallili 
hanno eme--o mi eommiii.i- 
In in cui -i allenila: 

» I i appi e-eiil.inli naziona¬ 
li della DC. del ITI. dd 
PSI. ilei PSDI, del PIO bau 

no prr-o allo elle i li-pel- 
(ivi organi locali li.inno de- 
i i-o di dall- vita nel I umil¬ 
ile dl Napoli ad mia .limili- 
11 1-I ■ ,i z i ii i ir -o-leunl.i dall' 
Impegno di tulli i pai lìti pei 
la ieali/zazimic del piogr-im- 
11ta rolli oi dato. 


I a iii.i: giurali/ ! nrgani* a 
clu- -i rn-lilui-ce. eoli la pie¬ 
na i m re-pou-alnlila di eia- 
-i ima rmnponriitc. ri aritm¬ 
ia ni mia maggioranza pm- 
gi animain i i-mi-ili.il •- rum- 
po-la ila l*( I. DC. ITI. 
PsDI. PIO ed in una ani- 
nnm-lia/ione cnmpn-l.i da 

ITI. |T|. l'SDI .■ IMO. 

-<i e ..mi lle allo ili I - 

la einiluiie volimi.i dt ri-ol- 
v ri e la ri i-i nella pi ii*rima 
i iuniom- ilei ( .mirigli!» i »»• 
mimale, convolalo per gm- 
veili 22 pin-rimo ili mollo 
■ In- la e i II .1 di Napoli | III*' 
*.t « itfii.it v *ii ini»! .immilli- 

«lia/ioar i In- dia g.iiau/ia 


ili -I.dolila. Scrollilo le li- 
me già .Iripil-llc negli ni • 
ganl regionali dei ■ i~pi-|liv i 
pai liti - - conclude il doro- 
iiu iiln — ri pnnuuovei anno 
incoili 11 ilei -t-gi • lai i ligio- 
ii a1 1 per alfronlaie le divei- 
-e -lllli/ioin follimi.ili e pio- 
v im pali in ( .impania » 

» \ ipic-lit punii» -- due 
11 i ompagiio \linnv i. di lla 
diif/miif ilei Pi I, dopo a- 
vcr dato mi giudizio ampia¬ 
mente pll-lllVII - ti 11 ' 1111 olili II 
ili lei i — i l -olio lolle le 
iiilidlZiolil per il.He Vita ad 
una .immiiii-li azione -i.dille 
i In- pio-a dedn ar-i alla -n- 
lll/lotli- ilei giavi pi ollleiiii 


di Napoli. Pi i qu mio ■ i il 
guai da - aggiunge - la 11" 
ninne di iei ì ha muli ih , lo 
alla fi ca/inne di un i li ma 
di eollaliol a/ioiie e pi . Ili » 
quelli fin /e. in pi uno lo i 

gn il Pi I. ilo- -in d 1 1 I 1 . » 

I da quando c’c -loia la pi i- 
ma Diluii.i \ ali n/i . n ././ . I 
bai ino l.ivm ilo pii gai uri 
ie alla iiii.i im'.imm i ni -11 i - 
Zinne capile dl al 11 olii 1- e 
IMI I ' 1 1 II 1 /liOle dl gl IV I- e- 

un i genza ». 

le pò. i/ loti | dii Vili pii- 
Uli -I -otu» i III II ile. li, I i >1 
-il delle II a11a1 1 v e a \ ipo!i. 
-olo quando Li I ) ( , pii - - a I i 
ila I Pi II I / l.ll I VI dille I or/e ile 
llliie l'alirlle e dell mimmi. 
-I i l/ione ll-i i lite. e u -r ila 
dall equivoco ■ mi imi p»-i 
/ione g I od it a I a il il oiiniml 
-li pn-iiiv a .un Ite -e alimi a 
Iliade» naia i i-pello ai gì av i 
pi iddemi della eiltà. I .a Di ', 
i ine. lia i ilmlilo il -no no 
ol iiii.i giiiola d’eiin i geo/ i 
ma lia dii In ai ilo la -ila ili - 
- poti i li 1111 a ad u n ai eoi do 

pi ogi allunai n u 

I.' min gain le. i uni inopie. 

ilo- I non. dilla Di in 

una mag - un an/a io g.mii i 
■ o-l il in ■< i un I al lo di riti - 
v anir -1 g od li al o polii ii o. 


i 

Domenica si vota per rinnovare il Consiglio regionale 

Valle d'Aosta: molte liste, poche idee 

Solo il PCI paria di programmi e di alleanze per far fronte alla grave crisi - I troppi scandali, la politica 
clientelare provocano sfiducia nella gente - Autonomia non significa isolamento, ma autogoverno delle risorse 


g.f.p. 


i.i propria disponibilità ad 
intervenire, fissandole un ap¬ 
puntamento. Ma nel frattem¬ 
po il tutore ha cambiato 
Idea, ritirando il consenso. 

Il dottor SotUxtorona. il sa¬ 
nitario die avrebbe dovuto 
effettuare l’aborto, ha con¬ 
fermato questo latto, espri¬ 
mendo la propria meraviglia 
per « il mutamento di volon¬ 
tà » del tutore. Nell'atteggia¬ 
mento di costui avrà certa¬ 
mente pesato la campagna 
allarmistica e con toni da 
crociata organizzata da am¬ 
bienti clericali di destra, che 
certo a Bolzano hanno note¬ 
vole influenza. Ma nulla può 
giustificare il comportamen¬ 
to di questo « tutore » se si 
considera che il caso della ra¬ 
gazza rientra — a! di là del¬ 
la legge sull’aborto — nel 
casi previsti dalla sentenza 
della Corte Costituzionale, là 
dove si parla di diritto ad 
aborto in caso di Incesto, o 
di aborto terapeutico. 


tentare un chiarimento in 
modo civile e leale? Penso di 
si anche se è difficile in una 
lettera, necessariamente bre¬ 
ve affrontare una parte de.le 
non poche questioni sulle 
qual: esiste dissenso dopo il 
20 giugno '76 e dopo i voti 
rivcnl. d: maggio c ri'..!z:.-> 
' 73 . causa d: dissensi aggiunti 
c d: malintesi au:v.-. r.iat-. 
Resto r.e! Mezzogiorno «* nel¬ 
la realtà sociale e politica 
che nel Mezzo ri orno :n que¬ 
sto per.odo d: a mix.» >. 
venuta formando porci.è. a 
imo axvi.ro. questo « ri punto 
dal quale devono parure le 
nostre r:ric.-s.om, le nostre 
valutazione e. >-* vogliamo, le 
rt-iproT.e critiche e a .'•-se. 
In ver ta, di quanto è avve¬ 
nuto r.el Mezzo;:.orno in 
questi due anni non c e trac¬ 
cia r.e: tuo. artico;:, eh*’ tra¬ 
sudano accuse contro tutto e 
contro t socialisti, nomina:: o 
sottintesi, a carico dei quali 
procedi non solo a tr.-.-ucr- 
marl: in maf.ooi o quasi, ma 
pori: ava:::., con c.p.z .o in 
quisitore. turo spietato prò 
viso .vile .r.tenz.on: che 
conclude ccn ur.a prev..-:cne 
«i. ». mmister.alizzaz.one - ba- 
sata sulla « speranza ololl.i 
sconfitta rio: comunisti ». 

M: pare che tu. ca-i razio¬ 
nando caro Reichlin. dai in¬ 
controllato sfogo a r.senti¬ 
menti antisociali'’.:, che non 
hanno ragion d'essere pro¬ 
prio nel Me 7 zo«:orr.o. dove 
ovunque si esamini la neutra 
presenza d: partito esistono 
decenni di attività e di lotte 
che meritano più rispetto ri: 
quanto non ne risulti dalle 
tue ingiuste e polemiche af- 
ferma2ionì. 

Lasciamo da parte il passa¬ 
to e pensiamo al presente. 


Dai nostro invialo 

AOSTA — Tante, tantissime 
liste, e tanti silenzi. Cosa pro¬ 
pongono agli elettori? Per (pia 
le politica chiedono roti 1* Che 
programma presentano? Sia¬ 
mo alle battute finali di que¬ 
sta campagna elettorale per 
il rinnova del Consiglio regio¬ 
nale valdostano e le risposte 
stentano a venire, circolano 
i soliti opuscoletti, si vede 
(piall ile pubblicazione con slo¬ 
gan r belle fotografie di can¬ 
didati. Eccezione fatta per i 
comunisti che hanno ampia¬ 
mente precisato le loro pro¬ 
poste — sul piano politico ge¬ 
nerale e per i singoli solfori 
— in un numero speciale del 
mensile t l.e trarail v, in ma¬ 
teria di programmi e di al¬ 
leanze le altre forze stanno 
per lo più molto sul generi 
co. 

/ maggiori partili non so¬ 
no andati al di là dei tradi¬ 
zionali comizi sulla piazza 
('hanou.r. che quali sempre 
è apparsa troppo vasta per 
un pubblico assai ridotto di 
ascoltatori, l.e formazioni mi¬ 
nori (c ce* rie sono tante, dal¬ 
le due liste di dissidenti socia¬ 
listi a quelle dei commer¬ 
cianti. degli « Unionisti pro¬ 
gressisti --, dei radicali degli 
ecologisti) non hanno neppu¬ 
re sentito il bisogno di « scen¬ 
dere in piazza ». di chiarire 
le ragioni della loro parteciva- 
zionr alla tornata del 25-2(7 
giugno. « Lavorano ria tura t- 
mentc. ma in altro modo. Nei 
quartieri, a incontrare gli elet¬ 
tori. a cercare il dialogo con i 
cittadini, a sollecitare critiche 
e suggerimenti, finora ci so¬ 
no andati e ci vanno solo 
i comunisti. 

' Ci sforziamo di sfare più 
che mai in mezzo alla gen¬ 
te, di ragionare, di convince¬ 
re. di dimostrare che nel si¬ 
stema partitico c nella politi¬ 
ca si può c si dece a vere fi¬ 
ducia v, dicono i compagni. 
L'esito dei referendum dell'tl 
giugno ha rivelato che qui il 
rapporto tra società civile e 
partiti è forse più incrina¬ 
to che altrove. La richiesta 


cioè a: referendum e ariana 
hst del voto d: domenica 11 
giugno che tu interpreti tri 
una chiave sbagliata e de 
v;an:e. ostinato come se: a 
ritenere che tutti si siano 
mo&i perché desideravano la 
«.-.confitta comunista». Casi 
ragionando tu commetti un 
grave errore di incompren¬ 
sione della realtà, dai qu^le 
derivano errori d: intolleran¬ 
za e d: pre.'Unz.one che ti 
portano a giudicare Ir :n.-ori 
ri ri fazioni. le insofferenze. .- 
crita-he enti nel Mezzo¬ 
giorno. e po: espresse nel vo¬ 
to. come r:.-onducibri: a quel¬ 
la «:ie : a ornami ì.» .'P- r.»:..-» 
delia scontri;a comunista. Ma 
se que-.-to t , ) r.iu.i.na.u.-n o 
fosse vero. non dovr«-.-t; 
preoccupar’, d. indagare ri- 
ragion: di questo desider.o in 
quella parte dell'elettorato 
che due ar.r.: prima (anche 
ari Afr.co Nuovo» aveva nec¬ 
ce voluto la vittor.a coxun.- 
sta ? 

Le case nel Mezzogiorno 
noti stanno come tu r.t.er.:. 
non stanno certamente (.osi. 
r.el des.deno. « :oe. de.la 
sconfitta comunista che tu 
attribuisci a; setter, del P 5 I. 
in venta im'.’c vasti, che 
hanno votato «si» per la 
brogazione delia '.egre Reale 
Le motivazioni, credi, in zone- 
larghe rii lavorato.-., d. c.r.ù 
e d: campagna, sono d. qua 
l::à d.ver.-e e nob.li. ed e 
sorprendente che tu non ten¬ 
ti nemmeno ri: rendertene 
cento, trovando p.ù comodo 
dar vita a processi ri: dubbia 
utilità eh»' fanno fare al di¬ 
scorro mer.d.orni i.s: :co e a 
quello poli'..co un salto o. 
Tindietro dì almeno vent’ann:. 

Come fai a ritenere che r.e. 
Mezzogiorno oggi sia opera¬ 
zione facile «scagliare ! gio¬ 
vani contro ì partiti » in mo¬ 
do da restaurare una vecchia 
concezione privatistica e no- 
tabilare delia politica, quan¬ 
do invece il movimento de¬ 
mocratico è tutto di segno 
opposto e spinge per ev.tare 


di ah'ihrc il toiiiiuiaincnto 
puhhhco ha iiccolto fini del 
.1»ri» per cciiln di » si ». /v" mi 
risultato mente affatto positi 
va che tuttavia non ha de¬ 
stalo troppa sorpresa, aggiun¬ 
gono i compagni, perchè il 
modo di fare polìtica che è 
andato aranti per molti anni 
in Valle d'Aosta, ha finito 
co I dare argomentazioni e for¬ 
za alle posizioni qualunquisti¬ 
che c di « rifiuto ». a chi 
chiedeva giudizi sommari. 

Ci sono stati troppi scan¬ 
dali. trapilo a lungo ta poh 
fica è stala •qualcosa che 
serre a distribuire favori an¬ 
ziché a risolvere i proble¬ 
mi r. Quando si costruiscono 
le maggioranze (è il caso di 
quella su cui poggia l'attuale 
giunta CV-PSl-DC) premian¬ 
do con l'assessorato consiglie¬ 
ri che escono improvvisamen¬ 
te dal proprio gruppo e quan¬ 
do mi assessore regionale va 
in galera sotto l'accusa di 


m ere ohu alo della carica per 
i propri personalissimi affa¬ 
ri. non e'e da stature se In 
gente guarda alta - vita puh 
litica v con ( resecate sospetto. 
Che eiisa può pensare il citta¬ 
dino (piando constata che i 
soldi vengono spesi a piene 
mani senza che le nubi sta¬ 
gnanti sull'orizzonte economi¬ 
co della Valle nreeiininn a 
diradarsi '.’ 

Questa baraonda di li de 
(ben 17 ) questo impressio¬ 
nante moltiplicarsi di (ispi¬ 
ratili ai seggi questo sosti 
taire il rapporto personale al 
confronto politico sono anche 
essi effetti e nello stesso tem¬ 
ili) nuoci sintomi di una pro- 
grcssica involuzione del co¬ 
stume politico, di mi impoverì 
mento ideale e culturale che 
rischia di contagiare nel pro¬ 
fondo la società caldostana. 
F. rpii. allora, sorge un altro 
interrogativo: a che v a si va 
incontro se non si bloccano 


i fenomeni degeneratici nel 
livido di imi vnuirc ' 

Smi :i tratta di perdersi 
in astratti moralismi. La ve¬ 
nta e che et sono già conse¬ 
guenze tangibili, segni con¬ 
creti sui (piali occorre riflette¬ 
re. l.e entrate del bilancio 
regionale sono imi che so- 
sUnunse grazie alle norme 
dello -(afillo speciali’, eppure 
il sistema economico valdo¬ 
stano tende sempre più a di¬ 
ventare mi si tema assistito. 
L'industria, l'agricoltura as¬ 
sorbono grandi quantità di de¬ 
naro pi contributi e iinauz'a 
menti, che vengono elargiti 
dm singoli assessori, senza 
riuscire a sviluppare le pro¬ 
prie potenzialità produttive. 

F.' un tessuto che r bene > 
ma t ene nella precarietà, nel¬ 
la incertezza. Ba.sfa j guardare 
alla Cogne er F.gam. mo¬ 
numento (lei malgoverno de 
nelle agende di Stato, siil’a 
quote il ritardo nella deh 


Promossa dal PCI una consultazione di massa 

Dibattito con i lavoratori 
sulla riforma della scuola 


ROMA — L'approvazione ria parte della 
commissione Pubblica istruzione della Ca¬ 
mera rie! fe.sto che disegna la nuova seno 
la è senza dubbio un passo in avanti verso 
la risoluzione rii uno «lei problemi più rie 
beati che riguardano la formazione rie: 
giovani. Ma adesso si tratta ri; lare un sai 
to rii qualità per accompagnare il dibatti¬ 
to paria menta re roti una grande discus¬ 
sione di mosso. 

E' per questo che la segreteria del PCI 
e la sezione scuola e«l università sottoli¬ 
neano la necessità « che nei prossimi gior 
ni — anche prima che in aulì, alla Camera, 
inizi il dibattito sulla riforma — :! part.to 
sappia sviluppare una serrata opera ri: in¬ 
formazione e di orientamento, sollecitando 
c valorizzando :: contributo critico e costrut¬ 
tivo che da parte d: tutti i demoera’ ;c. 
potrà venire sui contenuti della legge e 
sull'avvio il. quel processo r.formatore . 

Sarà quindi necessario — prosegue la v.o 
ta — svolgere, .n tut*e ’.e regioni <* fede¬ 
razioni. art ivi rii partito ne; qual: sta pos¬ 
sibile coinvolgere migliaia ds lavoratori, 
studenti, ir.'egnant: cmnunis’.. e dirigenti ri. 


partito. «Nello stesso tein(>o — util/zanrlo 
nel corso de!!'e.->tate ; Itati vai (UTi'L'nihz — 
occorrerà nprirc un ri’alogo co. trut’ivo con 
lutti ì cittadini <• sviluppar»* una ver.» e 
propria campagna -- ideale, politica ** cui- 
tura'.»- — ne: eontront. deil'intcra op.ninne 
piilibl.c.» del pac e, per co.nvolgere .n una 
■'costituente di massa” della nuova scuo¬ 
la. Tutt: i compagni ilei grupjxi parlamen¬ 
tare ciie hanno partecipato alla elabora¬ 
zione del te-.to di legge sulla secondaria .->u 
per.ore .'..iranno a « 1 ..'posizione delie lede¬ 
rà/.. oni per qtieria amp.a c* articolata « un 
pagna d: informa/.one e di consultazione » 
Il doeiimenio della segreteria del PCI e 
dell.» sezione scuola ed univers.ta, riferen¬ 
dosi a! dibattito parlamentare afierma. ira 
l'altro, che tl testo approvato dilla comm.s- 
sione Pubblica istruzione de.la Camera. 

e pur non «-rancidendo con quello dell » no 
atra proporti* rappresenta pur sempre un 
pu.n’o ci; .svolta nella viti ri» la scio: t 
conciar:a ,'iip- r.ore ita! ana pri un r:=ult.'i’o 
nssai avanzato anche sul piatto d; un rat 
franto con le storture scoiasi.ohe e. ..'tenti 
ne-’.: a.’r: pie.-, europe. •>. 


n: ■mue ile’, imivo sideriti (ivo 
'a oia giiii aie n.i"' e nico 
gioie. Alla Cogne, allo Monto- 
libre, alla IMVA, m altri • 
aziende et sono centinaia e 
centinaia di p isti di lai oro 
in gioco. L'amministrazione 
regionale ha regalato mucchi 
di milioni a inglese c'ie so 
no nate e morte ni un batter 
di ciglia, la fiojii.ìn.-t .-n* oT 
va continua a doiwniire F. 
non e'e un piano, non va..te 
mi program ma che orienti ah 
Ulve Umenti. che indirizzi le 
(li .punibilità fina uzi.n >e 

« Senza mia si olii nel me 
do ih ignei mire -- d'ce l! 
compagno (Indio Dolchi, gre 
suicide deH'nsscmhlca regio 
naie -- non :.i »•;<•<■ da qne.ào 
circolo vizioso, inei e à no’ . 
r ertezze ai c nani, nè hdu 
eia alla gente. Disturna ritmi 
mare i ceri calori autonomi 
stivi ». CY* stato mi declino 
ni (pie I' anni, uno ,s-i:di"irri 
lo ih con!enii/1 l.'nutiiiionna e 
appara di i o'ta ni ? o?'a -’r u 
mesto di i leroti gì :i dea- un' 
fido di media none ditte ape 
tazeen . peeid'lt ’< <• d< ll i - b .* 
f/he in rompi adora ■■ d.c'P- 
grai,di ritta. 

-■ L'aulonomvi — u 1 'e, r; , 
Dolchi — non può »* eie i'o 
lamento, l'er voi l'an' eve-oo 
ti realizza ncH'auto'g-eei >ci 
nel (li’i-eiprtimri ■ , vetta < a 
giu iti.. ih a m mini tiu'c te n 
sorse (lelhi Valle ni mod i de 
inoeraUro con hi pai (eriga 
- ione dei rit'adaa f, j f.Y.; ,. 
’ie lieve «maniere qncd-i m» 
lo di puida. il prei'i-eu 
nella .-.»■»'.’*«• dello sviluppo tri; 
(piando e mi asse-.ore / 
aec : de dii .-o’i. ino' <i r e e 1 :-- 
''autor:,mio e si C'.o-i i ( i ■ 
corrono rigore ammirr.'rai' 
o. • sericiti, iri re pi i ..e/ ,-i .. 
h'enii. F. per averli ri vuole 
mia politica nuora Scandali <■ 
(h'prcnazor.p àrda cibi poh 
li'-a fono crniih acanti dopo 
che i gioe’ii di federe della 
DC e di a tri arniigi e le re- 
'".‘tre iinte-omur.r.te de: d n 
mueratirì poc.o'an aerea', , 
fatto sal'arr la maggioranza 
di sinp'ra 


Pier Giorgio Bett 


che i par*iti. quelli <i. .-m - 
stra. ritentino .'trument: d: 
immobilismo, invischi it: co¬ 
me sono in un gioco d: tor¬ 
nirne ohe non produce i.o - . .rii 
sul piano .-oc.ale? Ma am¬ 
messo che s.a vero che :! pe 
ricoio attuale rei Sud sia 
quello di .'‘-tnpre «ma a me 
la tua analisi sembra d: ‘:po 
arcaico) ri: trasformare c.oe 
.a prete.-'a p.t*r scopi e!: de¬ 
stra. perche non chiari. e<»a 
bisogna fare per :ar .'.'ri‘are 
questo gioco •- .-e g :\:‘a 
che la s.n.s.tr.i r.iv.ir.z: n: 
suo: grand: ’eir.i ■ ra«l.za nai: 
rì. lo*"a. in <: conipre.-t 
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riattar' o a: part.t: e a: reg.- 
n:e de. partiti, ma la «r.t.<a 
de.ia.civ.'.ica .oio modo <i: 
um/„onare, • : sono r.eh.erta* 
che hanno lo .’«•.--■ o '..mino e 
lo s’.o.vo suono ri: quelle d f n 

Sbaglia perc.o anr.ue chi sii 
questo voto lond.tre 

spera n/e per manovre r«-a 

Z.oliarle f- .-.beh..'t,« :.*• 

Cerne.udo perciò d 

’ei.do vìa! tuo ri., cor-.-; s.i. 
Mez 7 "*g.orro pieno d: « .r.hre. 
« 1 : paure *• -i. fa.rt;«-n.i. S: 
p..o «.sere invec» mera» jv-.t 
simis.’.c: e m. :»ug irò «r.e 
me:.» p- m.i..s‘ e > a 

. • r - ri ri .-ec..-o r »; p i 


d. tipo mede:.no? Tu r.f.ut: 

d : faro questa a:', ri.:.-: e . p.r 
kh. * urto. ngg:. «tua ■- 

anvdata nel I 97 f,°i m chiave d: 
mafia, d: fascismo. <i: tra 
sformiamo e ri; qua.unqui- 
str.o «mal; certamente non 

e. 't.rpat: r.t. Mezzog.oino» e 
nor. vc-d ii grand.* «re r t.i 
democratica, ri. limpida qua 

! tà che rs r.el Mezze z.-.cr.-a. 
r.e; oer.tr. urbani, ne 11 * cam¬ 
pagne e anche nell® ur.iver.'. 
ta — che non .-cito covi d. 
terroristi 

Ha rag.one Calv.no ci.» in 
vita a dift.care su. «Corr.e.e 
del.a Sc:,t ». d. dome 
sror.'.i etile a.'..ri._si l,.es.»tt* 
-u! qualunquismo. Tu. per¬ 
mettimi! A: dirlo, commétti 
un orrore quando vedi r.e: 
«si » del Mezzogiorno ri per: 
colo d: muove var.dee e d. 
ripetute edizioni di « boi.» 
eh; m.o.Ia ». e non. invece, u- 
ru presenza forte e dt morrà 
tica. una maturità accresciu¬ 
ta. una car.ca in nessun caso 
paragonabile per qualità e 
per contenuti a quelle centro 
le qual: in passato ci siamo 
scontrati nelle diffic.i: v'.cen 
de del Mezzogiorno. Insom 
ma sastengo che nel voto c 
nelle sue motivazioni non e'e 


, n.« •'. .si g'i .ro i <•.- i. . .v ...o 

■ c..c- ì ar.t.::.o i 

spinto o’rire una sogli i ai d 

: l.t della qua.* c .a se cifrila 

• ri. <ic.\ ip- *.-; di 5ir..-*ro *.. 

I . 0 t \r- r<. .1 II ! ' *'»•'* 

J che opera nel Sud. che ho va 
lutato dopo il 14 maga.o con 
' viva preoccupazione :i 42 1 -. 
; delia DC e » aumento di con 
fuma ....a ,s,n.s..-a. 

Il pèri- o.o verarr.ei.tfe «.ave 
porr Mtzzori.orno è .,- u■ 
' mento senza fro..a della cor. 
flirtu.a.ita a s n..-*.:u Ma. rr.r » 
Re.eh.un. cime ;. seor.g.-ira 
p-r.r«*.lo? er.dando 
«entro l’antn».m’;r.:sir.n «c :.-• 
t ; u. 'ama nte fa: e ne.lv 
ste-so temixj c..ira. > .-togli a - 

■ . a:it_'Oc.a...-:no. come ing.u 

s.trt.i.e.i'.c tu E.«o da 

• que.rt-» punto potrebb- 

p.irt.re p«r un d.-ror.-o ap«r 

! to e leale sul Mezzogiorno. 
1 sulle sii * « de.usion. » d. 

quest; u.timi du-- anni e su. 
compri.. dei.a s.nistra. 

| T. r.ngrazio con cordiali 
! saluti. 

Giacomo Mancini 

PS. ■ Per fatto politico e 
personale: io non conosco ne 
don Cali né don Calo. Cono 
sco invece I’mg. Giovanni Ca 

II . industriale medio che ope¬ 
ra a Milano e in Calabria, e 
non mi pento di averlo d.ie- 


.'*■> quando cor.'ro d; lui si e 
tenta'a un'op'-raza-iic- < 1 , . :. 
c.arig.J « *:e r.'-ii .ntcrizK.t.e ue: 
projxjnen'. d»»-. «•-. a «o.p.r»-. 
attraverso .. pr»-'.:«!c-rrie d»*! 
Consorzio Industriale ri: [!»-.- 
g:o Calabria, :! progf’o d«-l 
5 Centro Sdc-rurz: > «J: 

G:o:a Tauro, .Sui p:ar.o loc-i.e 
que.-to P.V.àcto i- stato / ap--g 
g.d'o «la un «•:< «ìepj'.ato co- 
m un..''..» Ne. tr.angolo ! ri»:. :. 

- It' .-arno - G.o.a Tauro • 

r !ì . *• !a 7 or..T • 

rimiri; tam.ri. ** matree rp-rii 
Ca'.ibr. i <* ri»-; !« ro ar’..'-; jx.- 
i.a pio.rx co impres¬ 
sa :.*• u.-i.’d :.».,ri. -.a 

‘‘ii re ra* :«. ! t <•:.*»-1 
?.c,*:». i r -.~ cori’ ro «O'-firo 
:,-.■.*»* i. s.a ,-*.»’o :.»•• .. 

‘r- v.i. è .:. e t e ;» -j a r ,- vo- 
• : • r. «-.or» r.-’te zza. •• 

i n ri. Ca.i .n don Cali. 

*Iu ha: r.cordato ri. coir, 
p-rino L: Cai.: «.*.«■ a.u'i.e io 
r.- ori » : i » 

Ca c er.za ri.feo ria mio parir-- 

- da F »U'* > fìullo r.el prò 

ce-so «entro ri; aut«»r: d-.-l.a 
.-tra:» Vii.alba. Non cY 

dubh.o ei e I.i Causi .r» ber. 
a.tro m«.dó ha «cmba' ; u’o la 
mafia .Ma rtt.ci.e questo e un 
d .-«('•■-«» a” ii.» u.t trttt 
C'a. iO.-. * 


Pu'èth'o : t t;s - r . g- 

G.CCjIICi Ma'.rp.i CO’ l stupo¬ 
re preo-c ’.pu^'O’t-'. Prie, a d: 
tufo 'f’iporo per -r.e mi ni 
• tribù per CO’-' c perpiem 
che non ho mai <-c r :tto e r.o". 
ho mai penilo. .4 Mancini 
. siili Unita e sialo tallo un 
ì solo r.ferimento in un solo 
art.colo: dote, al .-o.’o 'copo 
di rispondere al malizioso ra 
gionurnento di Giorgio Galli 
circa : «.Si» ir. sovrappiù eh-’ 
avrebbero dovuto rivelare la 
frana dell'elettorato comuni 
sta, si diceva che certi calco 
li erano ariificio-i e astrat¬ 
ti. e ciò soprattutto in zone 
dove, oltre all'estrema dest'a, 
all'estrema sinistra e a un 
l settore socialista '.Mancini, 


7 er ,- i jy, 

.'•■iti ia i '/’«;> a.*.o per ■ ,s- 

folle lume la ma ha e la 'ro 
■stia ic E io-i e un aduli 
. 4 ’.■’»< aiuto ima 'f’ prreo” 
re rie. n a * •; r/| I e -r r, ' •*, (pi'- 
forze n’ e, ano «, ooi e -no'r 
i Troni b-’n d-versi da gueh 
di Mare ine L'ho r.bad’do in 
•ir.a r ipo ta a una sua le 
'mi .Vo»i t - i,-ri 'o «.’ n *;?:(•■ 
Mukcl’.: T'i.enr d’ e~-‘-re sta 

10 i’. dialo: li-'ie.l.n ’< '-e 

a ,-f ; - I o» r t rr,- ■■ - -7 f-r, 

5 Q * fé* 'f ^ rr f rf ** ryf ; 

ani an’ <a'' n .Voi cono 
'•ra i io’ani on dei (ori-ini-' 
(il Può a. S: i-'i.c ' l'ino 

co ve '.o e ’/ì: r.on "o-.o 

>1 i -tU t 4 ihttipUQTl*. 

Q.é'in'o e ’ia ( a -/, - e ri’' 
-'«'l'Vi «;*,-«•/<’ TA..-V ’. a’ 

■ ’ !.c,bh-ri. r. -,^' e • ; rff- ni 

Ir: «oc al' .ti homo rr di¬ 
ttino ’ra il • i-' » per >’ r e- 
z.-f.-n i-, m ' -g ? ’u Rea’* «> gite' 
’o re r fn>, '■«i77g-o»: • '/• I t »«• 

ziamento j,ubbie -» dei pari:’ • 
r.tenenti / cor ,n 7 w'-.-.o reso 

11 d >: rie de-, d- ’n >; r-it.ci to' 
se loia re 77 o. So teiere qu-' 
'la tre. ( >'”•' :o ho fal*o n-'l 
la ehm:,' toi»- coi f'-mr- 
non e g-.m !• • ari '-o / '<a’i 
in-r>s, -r-inat r di'-.-'r.-o da 
Mancia:. 

Q\e-ii scint» i fa'ti F cesto 
• confusa pdernua. preme. 
panie p’'ehc rgciitrge di sf 
r: proòlerrt’. .Vu; tl s'ir^ere 
reo di dii'utjre \ p :t sere 

'.'in.O. te po-s.b 0 ppi’.en 

do argomcn’: ai C"j u-roif- 

i: 7 .ani 1 fa 071 : A'-nov. in 

P'ona pi:gir.a M auou'o eh-' 
Manco 11 rr lorr.j repl’.' 0 r(. 
esporrà 1-' sue te' 1 politiche, 
non 1 suoi sommiti. 1 - ioi sto 
l: d'anono. 1 -.~m prixe*'i al 
ri* inicii on.. lt. f'unte a: 
guzli pero -- questi 1 aglio 
dirlo a Mar.ci-.i — irti i.oroo 
con-’ me che lo conosce ta 
tanti unni <* che vc T -o di V 
nutre molto di piu che 
una freddi 'timo, re-la col¬ 
pito e amoreggiato Ed e m- 
dolio a riflettere: perche 
Qualcosa di sbagliato a neh •* 
da parte m a di deve etterc 
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TA CCUINO 


di RENATO GANGHERI 


Tenere la rotta 


Il presidente egiziano ad una resa dei coni i con gli oppositori 
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Le sei vite 
di Sadat 


Una sterzata autoritaria Ita colpito negli ultimi tempi sia 
la sinistra che i rappresentanti della borghesia- 
aristocrazia « ancien regime » - Si infrange una immagine 
di tolleranza e si ripropongono gli interrogativi sulla 
figura, per molti versi enigmatica, dello statista succeduto 
a Xasser - Una biografia avventurosa: la cospirazione 
contro i colonialisti inglesi, la destituzione di re Karuk, 
la guerra del Ramadan, il volo a Gerusalemme 
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Cosa mettere in soffitta 
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Progettare Roma per gioco 

Un intervento sul tessuto urbano immaginato come se la città fosse (fucila del 
1748- Una operazione clic rischia di esaurirsi nel rifiuto del «cattivo presente» 


<4 l 


I O 1 V fi 
* ’ « . 1 t ’ • ’ 

t M M - ** » < * ' 

' 4 .“’*!♦’» I 

• a •*»('• ! i M 
<* ! >!'>!'•» . r t 
.!• ! !iim. ' * • 

. * » A f •. I S -> 1 ’ ♦ « 1 

i l •»’ 4» • .♦* 1 "• 


db '»* I 


i r 


d i 'I.I 
U I'” • 

’ '* ", 

4 S . 4.* 


té» 
:> • 
l 4 


( 4 /• 

» 4 fi * * * 

f 1 I Ma' 
I r/ t . 

f. ~ » 


ri- 


j" : / 


r * d » /4 * re r\S'., 
t • odi ; , rj, r * 

* r r $ 4 , /•#**; f>£ 

* ') '* ’ r 7 4 « r o r à rr,ii}-i 

Arminio Savioli 


S , i 


f i t 4 ’ ’i / . 


\ 


t 


h . n* 


* «» V -4 « ,1 1 d l * .4 . » 

Mi 11 4 . i ' I>1 4 - * ^ 

'"l 4. 4 */ 4 V K dii d - V s v * 

: »'4» \ j> noi d « * 

- d» * *1 d 4 i4 o d. « « « 

.1 * * 4*1 « 4 4 1*4 la • . Il * T 


*1 l lì 
TP-- 4 


P” 

" i -, ; /i i .1 


i ! « Ss- , 

. O-r 1 . s 

' - ’l . 4 4 * * 

* . «I 

al 4 


|\* f 

* 


.i i 

ì 4 *1 * 

iU 

! * * 

1 lì o 

- * \ « 

1 .dt 

) ì*:t « ti i 

i , 

• d. 

\ 

« » 

4 

fi-., r 

M 4* 

, 

.11*» 

4 

-* * l 

• \ 1 1 

*4 "4 ' 

'C 1 d 1 

" » d 1 4 

Mi 1 

dii ’ 


1 V 

1 

v o I 21 

d i 

n ” 

*4' 'Vidi 

f 

4 \ 

. P d ! . 

.1 .« 

1 « t 

; t._ «x mi 

(1 l| 

. i - : 

* * t 


\ 

ÌT 1*1”. i 

- • r 

.k ' 

4 "« « 

V 

* »\ 1 

lidi *« :n 

u ; 

51.» ' i 

i • iì. a m 


:/ ,i , 

a 

.T 


> S- - 

* 4 

i H‘ 

•* c *- 

\ 

li X 

» 4* 4 « I * 

A 4 4 

,4.U 

! t \ \ d '«1 1 4 

’ ’ _ 

a. ì . 

a > 

4 * 

i a 

Si 1 ì 


. 1 

i **•> n 


1 pii 


i d r t 

\» « a 

! . 4 ’.Cd 4*1 

, 1 /■’ 

4 « ivi 

i 

l 

» . 

ì «> il 

M ' 

n 

i*v *i 

l 

l a 

>T 1.» 

.sf t \ 

t 4.1,12 - 

v t « » 1 « . 

Il 1 

4.1» tilt 




«> 

"4 ^ 

1 Di. i 

4 I N 

M* 

t‘\ 1 

4 4 .«» ì* 

’t . t 

. ivi 

1Ì4>- ( L 1> I\* * 

♦ « , 

4 . 4 

I« *r 114.* 

d 

4 

ì * 

j :.«i 

.r’ 

U .i 

tu d 

' 1 

11 lì 1 

. 4 * t. 

*d 4>\4* 

«ì 4 «’ ’ 

1 V .1 d\ 4 

*4 1 

* v ra 

i 

d. 

\ «1 

* i > tì 

a:*. 


i.ir .i ic ’.i 'i> im* i.i . i.i 
d. P .1 o K»v«il.i’»>', 

,i!*e. r :i.it \,s q 11 ; ( s .) r 

:o-V. urlilo 1,1 i t 1 

* ih -ir* d. i m ri i; 
giu.ia-'.K'i dell lumi ig n.i 


i >•» d, I\i>hi i : V i : . • .iù 
i ' i'i>i .•<»• ’roiiaiik ‘.il 
'lì d I i D i k- ( di' I 
, il uh iro-ui’i 
r, h. . p , • i\ pi <• h liti.n i 

dt, U.iiiiit. • baro».vii 


M i ,.ii I ti-.ni - »i,i 

t‘.‘..i'.i dt I 


i i" o -1 : 

! i i"*ì r *> 


;i\r c: 


li 


P t rii S.irìts^.i 'por. 
ino l'iU/.’Su, d: Co-la.'. - , no 
Darri, e ri. Romaalrio G.ur- 


^•1 .• • a t 

r.i'i r i ' i ri li-sh k* t - 

• > a ii - i i '■ i 

il \ .io H’i" 

Fon .■ t ‘ ^ .iZZ •! - 

\ t l O'I'i - p .O \ o,’* t . 

Il» ''•»”* i «1 < «>-« t 

,1 > -v - c • , 

ì i i. 4 a- : ' » 11 * 
a • \bt 

«: Cini ta7 « t . 

*2 « **4 »h ^ * vi. 

ria Tori.’. 1 !’ i^ • 

> • ,1 , .1 il'.l'.s . d 

1 CS C . »i,4> d 4 
T o 4h . t .ti ra.t_i 4 . n. » i 

• :>s ,i^ a d,'’ :no i me r\ . 

e rio.! ( n'.o;afo-.i 

^sIihìo'.'o Forma T ,'s 
(i ; :. -,a‘aiiii' it«. ria a-u:. 
i aro.i.vttura \a alla r.cor- 


i. (. t -■ 


. I - 


ri 


t . ’u . i n 

«, » '* -1 > '»'*. IT | • ' ♦ 

* ■ -1 a.\- n i -•;> • :i i • 

•i 'a‘ .n . i - >— •> a-' > 

i *1 1 . *» -tl- *» - * * * ,f* 

i .’»**•' *» ì * ì ; -1 " i - * « » 

n - .iT rox «v r « • -* * : • 

-'"a ^ v 1** \«» P" '4 « 

- 1 1 • * sì Pt di' 


• > irri » • i e <i \ (p' 

‘ . S \ r • l - » w ’» j . - ! , 

• . o i . .ri !t 

i \ dr* »„ * - -• -* i t .i> 

, , 1 4.1 ' ** »> » 

- * - -• 
r « ] r .* ."•» ì • . 

’ *> * - ) - • "O • T 

« é\ 4 ««(!** * "*» ‘ . 

(' * .* ‘ 1 i 4 

\ i ì • .. Ih -\ì *»•»-* ì 

- ì " ! .1.1 di •» A ’• ’ì h 

-*i r i ’ * I * d"»i * ** i * * 

«, i ! ♦ • — • \ t '* . r i"* « f 
*, « . .1-*' d« . a i ; l. 

« *' n.<y« .-ri » •'-«-*» i 


; ì i ’ > 

> 12' • • 


taf i /f. 


S / 


2 


(l 


; v . 


( i v ; x - c 

* r b a * d 


t. 1 * 

(ì ij. i - ‘ (.i .. 

:i • - r.i -'i -• i i< * .• 

- i (*."■” -. t a‘‘ 1 1 <! i. 

. i _ « i•> : i - .'i t ". n 

. _ i - - • i . t *1* 111 ; _”’.a 

e li ili i - o , e. 

!\ 1 —«1 • ’prr '• ; 5 ^ 

" » - i a ; i-i — t : or. i ! 
«• :s a o. . ii. ì , -- ■> t 
i • r •* < t i„T.t' i rr, s---o 

d* arci.tot; i 


k via • 4, 

ì 4 •».“ 1 * -« 


t 


-* i T *n«> 




'i:>s i * *> » 


- on, i • z i ir. 

1-1 • o 


« S 1 l > 


Renato Pallavicini 

Nella foto in alto Leon 
Krier. nuovi centri sociali In 
piazza Navoni 
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Mediazione e conflitto 
nelle campagne democristiane 
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Franco Chiarenza 

Il cavallo morente 
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P AG. 4 / economia e lavoro 

Sabato al Cipi quel che c’è del piano chimico, ma si tratta solo di tagli 


Troppi i vuoti: nascondono 
il salvataggio dei «boss» 


Il compagno Luciano Barca denuncia alla Camera le gravità delle operazioni 
in atto — II ministro Donai Cattili conferma gii « esuberi » di manodopera 


KOM \ — (.1,ivi (In inai,1/Hini 
tese u-ii alla Camera dal 
mnnstio dell Indulti in ( ai lo 
Donai Catini sulle jjiospct i 
lue e i te:mini di I piano j 
e Inumo nazionale aie he alla ' 
line dello scandalo SIU. lini ! 
no detei minato una nuova { 
ferma |re*s.i di posizione del i 
lirupixi pai lamentale comuni- 
sia. .i nome de 1 quale il i mn J 
pallio I.u< i ino Ratea ha eie ' 
nuiu iato la giavita delle ope- | 
razioni < ne si tenta di lai 
passale sopì attutici con lo 1 
si opo di sai\ aie i ho >s de ila 
c limi < a. ani he se cpiesto si | 
Unificasse* una nuova ondata , 
di massicci hienziamc*nti , 

! 

Le proposte i 
per la SIR ! 

i 

i 

Don.it Cattili f! naIme lite | 
costretto a pi esentarsi i i Pai , 
lamento dopo la e lamoi o-n j 
pretesta del l’CI eli venti gioì . 
tu fa pe r l'inopinata stia as 1 
senza .il momento della el. 
si assieme eli un sii appo eh I 
interpellanze* e* iute 11 dilazioni j 
sulla de Iti ati *s Mia epie* tione*) | 
lia distinto la sua nsposta i 
in due* pai ti pi i Un v e i se) 
pie annulli laudo la ti astn "io 
ne* al CIPI e litio saha'o pios 1 
sullo eli un pa< e he tto d pi o i 
poste pi i 1 melasti la < lumie a i 
eli base e* nei un ,litio ' 
vei so ilhisti anelo e olii liis o t 
ni ope i ativ i • e he il mmi-zei <> j 
pi opima al CIPI ih i fluide ri | 
Aliali il i I ah eli I ili appo Sili | 
Uumiaiu a In hi e v i . epii sto 
p>auo pi evi de* il lasiyi lippa , 


mento ni una elice ma eh un 
picxc lontiolla'e* d.t un'tinii a 
holding delle oltie* cento un 
piese ele*l liatnle* impe'o eh 
Nino Uovi Hi. la riduzione al 
"> pei cento del costo medio 
del danaio pe*r soste neii* la 
holelmp l’av v lame lite» ad an 
e ni fantomatie ì piom tti spe 
dall (per la i ostiuzieaie* eli 
opt h* pubbli! hi cispe d di, 
• e nti ab • si non de*i 111 mila 
di e upat. ni II attn ita e lumie a 
v 11 a i piopi la ( i non elov ri b 
he i ) i isiilta’ e t subì i aliti » ha 
de*tto Do iat Cattili ) s < u: a 
me nte* di uh acide tti alla e o 
sti iz oue eli lì 1 impianti pi r 
< le* mi v it ci bili ie*v isiom eie-1 
P’ orli amm il m e time nto * 

\ >SI 1 si ' I . O i ii U(ll/iO I* 

spi i ,mi ni Ila ii ola a dal * mn 
palino liana 11 sabotatali) 
ape i to ili i ! malizie 11 ei assalto 
e de.il uopi t uditili ì piti av 
ventili |s’i non “lustrile a -- 
h i eli tto -- 1 e no* me 1 itai ilo 
ni il i i laiio; azioni eli 1 p ano 
i II in i o filanto a 1 li pi oposti 
eh Donai < attui sia i hi.no 
peraltro e he* essi non sono" 
il p ano iiimnli ssuo ma solo 
il p ano ili*!I"c*tile ne e eli He 
I hi i un pi ino litui ami nte 
eh t,o*ii epi mi < ni non e 
ioni .posto n' i in i [spimeli m 
e ni i o a a i il mmimo teti'u- 
t ivo il uni v.duai i alti 1 sen¬ 
tili i < Inni i i il piti tizi.ili i 
spalisi, ni * I iti»! ,ii mai I ad i 
si inp o lei l il.zzant i ei « > ni 
un (|iiocho eh eonelaziom m 
t< t se tu ; tali e eh •ntcìfra/mm 
i he t* inelispt ns ibile e* ineh- 
lazioiiabile m tuia visione eoe* 


, mite* ili 111 poh’li he etimo . 
miche ehi I* u se Ridili re • 
e|u neh il piano eie Ila e linnica 
alle pio|x)ste tue verranno 
pit*'t ntnte* a fine settimana 
al CIRI e pitone epilnle oltie 
e he* man inissibile ì e omu 
insti non sono elis|xisti ad 
accettale — ha eletto Iati nino . 
j Barca a cpiesto pie;posito — | 
un pi oarainma c In si e al at i 
l ti i izzi unn aule nte pi r la 
i epi.intifn azione* dti elisoli i ; 
pati i he esso pioe mt i a I 

111 nmpngno Ha 11 i ha a f i 
1 1 untato india i e phi a all* he 
I alt*! due oieluu di questuiti' . 
I 1 at'e mtiame nto assun'o dal | 
! giurino e* ai palili ulule dal 
[ min.steno dell Imlusti a ne j 
| i un! ’ ont i de i patii odi eh sii in , 
I di ii> oppi < (ime la SIK e la | 

I I .1(1111 tulli ( a e le* i e spiamo I 
j b'ht.i i he* ili e spe*i ti min. 

I stellali vanno ae e umiliando 
' ne II elalxii azione elei piani di 
1 settore ptevisti dalla legge I 
| to') per la i isti otturazione e j 
' la i n onve l'ione industriale ‘ 

1 i 

i 

1 Le manovre 

ì della DC i 

1 

I 

i I 'lise deli'fazione assiduta 
I dei lomunisti per la imposta | 

1 eli Don.it Cattili -- ha spie j 
1 i ito aiuola Barca -trae ul- j 
1 te i ieri ì elementi dalla consta 1 
1 taz.oee i tu ni Ile* e Osidelette 
| *i uni lii'iom operative > e iiiue* 
i in alile* sortite* inmisterial', 

I domina fi)inlame*ntalme*iite la 
i pi e oi i upaz ut e* el. salvate sili 
I munissi pei sonali eli Kmelh 
' e eh l i siili anzii he eli gninn- 


t.ie le som delle aziende e 
elei lavoi .itoti che vi sono 
occupati La ripiova e* ee/sti 
tinta dalla preoc viipa/ione. 
elle si fu strada in potenti 
.settori della DC eli assiep¬ 
iate a Rovedh il 51 pei cento 
nella società mista clic* saia 
lOst'tuita pe*r il salvataggio 
della Sili lui me’te il un 
pianti sopì av v.dut.Pi lo Stato 
1 danaio fi est o e* ~ ii e hbe 
si rupi * Rovelli a te n< • e* b in 
e o euri. lido pei l*. tinta el fi 
Il l '■'ialiti i i a c Ul aie \ olazio 
n ',i < blx *ii ’e-uhzz i*e sulla 
[)* Ih 'e s'iil intere*"'i della 
P'< ( o'a e un d a l’.diist: ni Da 
! 1 b v a ' e c Ile a conclusioni? 
de 1 ehb.it’ 1 luna' (’ ittin Ita 
vo.'u’o r p e nell e* 1 i paiola 
pe i a,., i e pi i a a Ba i, a e he 
n lei ha ave*v a tu'*o il s t 
poi e* di una pii s.i el distanza 
da alti i si ttori (le*! 1 ,! D( De* 
sielei o i u oi dai e - ha de • to 
il Munistio — che io non ho 
p il lato ili el. il • eh l'I pe 1 

C ! 1*0 

Bai i a Ila l il ile . -ih e -s.i 
mosse* pi eoi e upa/iotit per il 
e ornimi tomento dei . osiddotti 
<e*spi*!l.» (Inumati in si-eie 
mini 'tei ì a le* ad upptordoi <• i 
piani eh settoie* Deve esser 
i li ai o e In* il p imo oh e tt \o 
deve e'sseie anelli pe-i ; pii 
tu ((nello eh el ! e nelei e e* s. m 
mai m* lenii iitu r e 1 n. i ii|).i 
zmiie Se gli .< e spetti non 
sanno o non voghimi) tener 
e onto eh (pie sto e lemcii'o pi io 
intano se* ne* vadano s, eh 
me't ino siano dimissionati 

g. L p. 


Vaton medi de! p'odotti chimici importati ed esportali eoi IO’ 7 
1 e «gì 



CHIMICA PRIMARIA Cri V CA SECONDARIA, CMlM CATOIALt 


La vulnerabilità strutturale della industria 
chimica italiana e confermata anche dalla 
differenza, non irrilevante, tra i valori medi 
dei prodotti esportati e i valori medi, molto 
piu alti, dei prodotti importali. Anche da que 
sta divaricazione — che esprime in cifre una 
differenza di contenuti qualitativi — trova ori 
gì ne il forte saldo negativo della bilancia chi 
mica (ancora 580 miliardi nel ' 77 ): il nostro 


e l'unico tra i paesi industrializzati a preseti 
tare un deficit nei conti esteri del settore chi i 
lineo Anche il rapporto esportazioni vendile 
sul mercato interno conferma una diversità 
di comportamento Ira imprese italiane e im¬ 
prese straniere, ancor piu per quelle piccole 
e medie Queste ultime infatti hanno esportalo 
solo il 18’ 0 mentre le piccole e medie imprese I 
tedesche esportano fino al 90 5 o | 


I | 

il Le osservazioni de! sindacato 



sulle proposte per le fibre 


11 


11 
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I i 
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ROM X I! p .ino eioi u 
mente) eia ho i alo dal a 
commissione pei la ili 
nuca, (juc-ilo illativo ale 
Rhre* pili uieiiv uhi.melo 
< i orie itami liti* » ì pio 
b’e ni <1. tondo « : isii'i i 
nde-te'i m’ri i*o p‘*r quan 
to i '•ninni i la toimu'a 
/ one* d ei i e*t ) *\ e* eli p . 
.* c e industriale* e* la in 
ei v idunzion.* ei.'g!' si ni 
me ni i di nte*i < irò . I.o 
allertila la ey etcì la de*' 
a Fe'de I,|Z Olle* lllllt u a 
lavoratoli e miii.e 1 >n una 
lettela *nv ala al nini 
.stro doli Indù ’ ri e Donai 
Cattili, e al prol Filippi 


(in* pios.od* 1 levo: del 
la e omui’ssiont* 

Pe" la Filli il progiam 
ma finali//ito itene* e* .sc¬ 
ie « ui ut ado di leu imi 
.a le* se e ,* » e t*l ! e e de 1 
n i V C , 

Nel me ì *o eh e on’» 
mr eh*, do. un i*n , o 'ii e 
t’!>**(* ! i Fole : t K'iH doti 
ha 'lo •• se le* (le f II tl 1 . 
oh.e*tt v , di t l as'ii' lll.iz o 
Ile de ! SU’ , ole * e sili* « il. 

e, iclio ne i e ano it »s n i 
mia' v ncol tic le '(•'*< 

1 1 ii|s*I all pe I le 1 tue 
nel i a* oh et! <v ' d. qu i 
’a dell* piodii/M) 1 * il 
nia.ssa e* 1 ne e* e oni ie*ie ei. 


el ve. si. uiz o.i' ne* < ani 
)l.) de pi odo" spt e il ’ 
za' mi li le! v elei u 
s* ’ unii III t alle ma' : aii* i 
a pi ollllli >V e • e* t s()s* i nc I e 

m z 4 1 iv e* piodutt ive* ino 

I il. I i Olili) 1 ! '<> lite 'i*sn,i 

to e ip.te 1 ' e il le* ei zz i’> 
tiai tu/ e <)( i upa/iem li)).' 
1 .a’ oi atoi ; .n’e le* il i 
el * (pi. .In il e li * m’ ’ u 

r.l pi Olili* t V .1 Ile !••! I 
to o 

Pe i 11 J> end 111 .Ole* e 
mii'ie* 1 ' ndae l'o e o i 

le l 11 ’ i li 1 la* t a d un 
ih a' ime ll’o sul' ih e to 
()! Op' 14 *’ II O 


Intanto Mozzanti 
propone «intese» 

e chiede Vaiuto 
dei consorzi 
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ili unii .. finii ,t ni ni i « ii re 
. •mi pi lil, i ,i imi i/ii.//,i ih pii 

nlii i pm st Imiti W/ ioli z Itili *• 
\l i// mt i il 11 niil i |ii»i il li 
mi «LI ii-iii iim nto f in.ili/ Ul 
t ii» • 1 « i .1 nuli ;.i ii]• |»i < lumie t 
li « ii l < ih i t dii 

fi mili «If I III I |l |ll< Il i>» 

!«»««» munii i •> imi i mi 
1 1 h «li uni «itti piu il |m n 

I 111 lii .ito ululi ile ||| |h « (Il 
uinii liti 111 /1 « 11 pii u_m | ph 
il) t itili) |)M ) 

M i// mt I « liti (li (III i puh 
< ip 1 /ioin i -piu it i tlt I i'!f 

lui I f • filli/ IH (I 11 - HI Hill 111 " 

II il in/ l u m di j j nuli _rup 
pi in* ii* »i itti i\ • i fi moti i 
lift fli\fi>*« i m i limi i ibi .i i* 
«lo «li iirI< lui ino nio \t e luto 
ul ioti i \ « ufi pii il « oii'olnl i 
in* ni" «Li (Liuti non » » può 

* -1 ImL i * ' 0*1 h n< il \ ii i pr «* 

M(l( liti filli I Ili I )|( ni il* ti 
ni «l'I il «Mi in i ( i ( i|tii/ifi 
pi»" i mii i \ « mix ioli piopitc 

• limi» dii « tl fio* nlt o ubili ( I- 
I iiih ufi l ti"i i ,il!i i\t i >it ioli 
‘in /ii ti i .«pii ih di ri'i lim 
«L IL i /k itili p h li i ip indo 
poi mi., mi mi ut» *ii ,i 11 in 
«Ini//»» «Li il i unti olio diti* 
i/n ridi -fi **i -ii h| ixiii 
Ih di dd» iti ilio ufi dtd \ ilm « 

di .li impi ititi 

I.h» « 1111111111 'ii li fm hi i i 
d»»ll III I plltll ili M i/ / in 
li i>l» in» Ih » _ li l'Ututi rii 

«li dito <|i\u||u i "i n» i III.III).< 

li .» 'oppoi t ni o hi /i/u/rriu 

pni lt ih 'in litui i pi i dm hi l 
nttnlt ,i ih uiL-inih 

tu.o/tr, muli pel e <l|| -e 14 
thè il i i- in uni uhi eli I -, iti, 

I . > In lille le I lupi e -e | » e I 

I I P II le elee tele --e e eetilpe le 
eh V olili l|,|,l Itili II I pimi eli 
) 1 - III lille Uh, , In ili Ilio . il II) 

/ i, ili if f nlaluhl i - ii a - li or 
ini >h ian « i no -i i i/li i-Ii 
I ili i , 1 1 , i e dite. 


Bloccato 
il listino 
dei prezzi 
petroliferi 

GINKXR.X - De)|hei tic* fienili 
eli elise usMom la i mnioue* mi 
mstorialc* doli On’.im/z.i/uuu* 
elei paesi t‘s()iu tatori eh jii* 
trolo si e* conclusa con hi 
decisione* eli teliti t* le uni 1 
(iie//i del (attillo fino alla 
tuie* dell'anno I a maggior 
l>irte* elei pai si mcmbi i. 
ose Itisi 1 Xtab.a Saudita e* gli 
Kmirati. erano lavine voli al 
ree ii[K.*rei de 1 de*|ire*//.iiiu*uio 
de lla moneta, panie obli men 
te (osante ni e|U.nito il pe* 
troiai si quota in dollari de 
uh Stati l mn Questo dcpn z 
/cime nto variamente valu 
tato fra il 15 nel il 20 jvr 
cento del prezzo La rivaluta 
/ione elei prezzo rie li eden a 
(vro. l*in*. munita dei paesi 
in (piante) (>e il re hl><* essere so 
steiuitn soltanto mediante una 
riduzione esine ordata della 
preidu/mne e dell'eifferta sin 
mercati. Kd eii.i he* ! iman m ta 
avi ebbe erivato un fieiete non 
del tutto eeimpatto m quinto 
ale uni pae si « s)>ortuhi>* non 
fanno parte deli Orna i.//1 
none 

I.a de, isi.i ie eli subì e la 
«lalut.i/onr era qti nel. '.hii 
tato coi 1! confronto p'eva 
lentemente politico Link ha 
sottolineato il s unite o sop 
portato dai paesi esportato**! 
che OctcIi rani .» nel e eir'O di 
quest amie) fi a i 12 ed i 2 o m 
bardi eh dollari di )>•)!. ei' 

ai (pi.'tei S« « ("'del e «,'lle ' 
f Ul. o le s* n*«* \ 1 -T. r n e ! 

bici hanno fatte) osservare e *ie 
1 * \-ab a ^a.ie! ’a ii. n ave ìel > 
ne. e " ta di v. udore. p.?tova 
ndurre a propria proda/ o 
ne fio a r.siabil.re* leepuli 
br .» v.e" ito I s.md t t*i* t. i 
via li inno voluto tiffrirc* p e 
rvi apfS'itL.' o al eled'ore? di . ni 
nt» njoi.ei prossima la ripresa 
delle epiota/'om eontont: ehi 
fatto clic* s»b Stili Uniti bei 
no aume 'itat.i ■ tass d ii to 

rosse- su. !e)**o deisisif 

le’ cei'i't ^ae’i/i (ht i pao-i 
■pel i'tnal.//at: se) .) lìeitovoh 
La b.la u la este-r i deitb Stat. 
Feti ne risulterà aìloueer 
ta <i ah u n m I trdi di devi 
la**; F o non esunivirta il r.e 
q i 1 br o anioni it . n nello b. 
lai*.e- de. pasimi”ti elio di 
pe i de- mol’o dalla condotta 
di altri j>ie s. ora idi O'ix’ - 
t.itor., c onie- il (ì appone c ’a 
Ciornn*i.i oc c identaV La 
pross evie- sui p*v//i ni.vid a 
li de r.vanto dal (Te tre) o si 
trasforma in depressone' Co 
il pencolo che il ridotto poso 
del pvtrolei Millo b.laiuo ilo: 
paganie ufi r.eliii a io stunolei 
«1 ri sparili «> di onorala o 
aulì ,-nc-st.me nt* (it-r diversi 
fu arilo lo fonti: se l'impo 
pno per lo fonti d’onerc'.i al 
te-rnat'W diminuirà al’a lun 
pa la minoro pressione dei 
pro//i petroliferi costiti! ra 
lino svantappiei Como puro 
presenta anche de-uli svantaP 
g. il diminuito potere d ac 
quisto di una parto dei p-aes 
esportatori di petrolio ohe 
compreranno minori quanti¬ 
tà di boni industriali. 



1 GINEVRA Ali M. Jaida, segretario dell'OPEC, annuncia la combattuta decisione di blocca- 
I re il listino dei prezzi 
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// 27 gli edili si 
per la casa e le 

ROM X — Menile si eoiuliele a prona fa'»* 
d. lotta et<*,’.. uhi. qile.la dee: sciopc re 
I /mn il ,i.ZL;t s fi* mano -4 ore 1 ’.avorator 
1 tifile eOs'iii 7 ’on* de'la Saideijna). se ne ap r o 
' n a ’ia earatten 7 ?at.i dallo s. .opero uene 
.ile ii tu'*.e li falesie».n l ’us'en-.ore d»! 
avo o d o'i* e s* )*.i j.ssate dal a scs/^e 
tc* »de i HC per *1 J 7 n/lto N ’i e s*e-' i 
Zini . i v .*, 4 i„i.i » :.b **u re n. cn.te-’.i/ioc 
j n /*.' * i' o i v s"r> ’e**r:torn.e 
, I .aver i*n eh- e • "'* u ’.o* — * f o :i*a 
j una no a ei* . -iiii, )*i — 'O *.o l'imr.a’. 

( 

t 


i 

fermano 8 ore 
opere pubbliche 

a a o*ta s||, *. m d-** n. t ’o eh*. • **•' » e | 

ai 1 equi ...non* ifel'^atten/e>"e belli Vj e | 
s*il rezui'e dei su.,; del : . »• t o del e op • e , 
p-il'hl < **e nel M /?o-r.or..o ,\ i.***.f> de . ' 
•i 7 i* va e ‘otie* ve o**l .4 r.fornii e :t 1 « i 
prn.Ti!”ini7 uri eie! -e**Ore ! 

I.e FI C 1 h e-cl- rii* * p r o. od-.. , 

' *: in. io doll'ed .. 7 !a ab tot..a •' d^’n 0:1 • e t 
p..t,.>'.i ' *' .1 .t*n-'«nn vara* * *• ino **r> v . 

.«■fi i.e z Io*.' effe** p r e,p 1 s * s , 

1 4 * > .. « .su ’ re d.*’ ,t -e. o*.da u * * a 

dt q *e * vr.no >* 


; Incontro 
! tra FUI 
| e IRI 
i sull’Alfa 


ROM \ - I a .>al,-*i, 

-.Li* v: 

al r.'.AUi *<> ,'->*! i".va 

.1. r 

fa Rollìi’.' -i-iir» a 1 

1 » 

di una r 11 •le .1 4 

- 

ger.» 'i mi tue " 1 -i 

Me «lei 


| 1 IRI i*d .1 ’a q 1 in par . e 
, pc 1 ai.tio I .1 "t •*.»-c* -eie' ile 
I eh M t .* > B «v 1 .* .1 n**i s 
j dente < 1 . h 1 F'ime. c irta 
I \ , 4 *//.'! 1 pr. - eh i *e eh 11 in 

tc r>i *d Ma".ii. s .* ii s.-z-e- 1 
ter.a di .'.a KLXI « \t i corso 
I dell ,n. o if ro — ha d eira, a 
• ti» il c«»rdinatore na/ onaie , 
j del settore 1 * a l'o della FI XI. 

' Hmatd m — '..".1 'atta una ] 
| verifica che!, ani rizzi oro > 
dottivi del empi» .al fine d. , 
siqvrai e la 'itaaz. ine d c r. 
si finai.z ar a 1:1 c e. vcr'.i la . 
az elicla aufomob.li'tiea a par | 
t«\ .pa/ oae statale r. 

[ bcxondo quanto ba rifer.to ! 
! R n ilei.ni. non e O'c luso che • 
venea affrontato anche il tc* j 
ma della so.stiiuzione di Gae¬ 
tano Cortesi alla presidenza 
dell \lfa 


Domani cartai 
in lotta per 
il piano 1 

di settore 1 

1 

ROMX — nwor.. -rendono 1 
in s. o vero p*r . Torà e.or , 
rata dv./vo* de. nrìu 
st a i.u'.i ìa le n*o ..a/ o , 
ni n. qu-'"a z.or.u* •» d .o*:a 

'Oi.ii -* i* ' .ì-’r.c' ir da. 1 J 
Fedir.»* or.e po’, zraf e t ! 
r»r*a* . {• *i’;>,* > r.e 1 or-o d: 
tuia ro* temenza '*a*’roa 

S; r .lede *•’. ') ’i:i a ia . 

de:: ...ve. da par'e del co 
verno, d. un n ano di r ro" 
vers.oi.cs e sv..uppo jx'r .. set i 
tore cosi come prev.sto dai a 
.evee I « Fu.pc na presen 1 
tato ,n [)'opO'iro proposte 1 
p-t-s.se tendenti, mnanzitut | 
to. ad eliminare i.a* tua.e 1 
u-ave s.tu az:o '.e ica.ss.a iute I 
«ra/ on**. eh.usura d az onde. ' 
coni en*r.a 7 on : dustri.a’u 1 , 
dei ccarpar'.o 

I-\ rieonvers.one de.l indù 
str.a cartaria deve comrn ! 
trarsi fondamentalmente sii 
una diversa poi. t tea delie 
materie prime e.l nostro 
fabbisogno C attualmente 
coperto, per il 95 per cento, 
dalle importa/.ont 1 con una 
ma.ss.ecia forestazione 


\ 'cnerdì ; 

in lotta i ; 
lavoratori delle : 
aziende Gepi 

ROMX — I avo-a'o*: e.-' e j 
»/onde Ger. H’/.a .>*• m a> * 
' * onerano venero, pc* 4 o*< 
r.Iiie: re — eo.i.*' afierma J 
comi. ’...i*o de t f-ed'rc 
7 o* e .1 : d r c ' 1 na . , 

s dara* n.*” ur..i r 1 
ii . e *e s . — ,P i-.vr.a 


i:**cen T » de . . 

•'cor.’r 

■> : n •' 

s*0 a. gove r.o 

n r* 

\j 0 ì. 

li «lefin./.o: 1 » 

dei. e 

ri '*+ e 

per ‘'» 7 .vif d 
pubb 4 .4 » 

e . » f : 

.ÀWl.AZ a 

I ' ’.d.li A'P 

'O’io : 

v»r*cn er. 

*e ureo, cuna* 

: per . 

00- in 

*• aggravarne 

l’o c.e 

M*ua- 


7 o *.e :n rrintero e .ar rr.rie re , 
'* *e da’.’a Geo, e per '. V'-er. j 
ra d prO'pe". .t c . are d. r. , 
' an.ameiro Mo'*e so*'o .r.ia* i 
*. e a/.endo or.ror 1 pr..e d * 
p. .ni ronrrefi d: ripesa e 
il. . .strut* ora/tane na-i reame 
la gestione de.'a tinaia/.aria 
s*. d.mostra as-ca.utamen*e 
naderuata a perseguire gli 
obiettivi def.n.t. dalle leggi, 
da quella sulla r.conv ormone 
.ndiistriale in par: colare, 
da le delibero del C.pe*. d.aeli 
accordi sottoscr.tt. con • a.n- 
dai atl 


Soldi in agricoltura, così il caso Calabria 


Due linee a confronto in,un convegno a Catanzaro — II 50 per cento delle 
r acqua che c’è ma provoca solo disastri — Uno shocco produttivo per 


terre irrigabili aspetta 
ventit reniiIa foresta 1 i 


Dal nostro inviato 

FXTXNZXRO -- Sulla eosfez 
calabrese <>(jtn due clnlame- 
tri e'e un tori ente . 57 X ni 
tutto Coirebbe e'sseie*. tjtie 
s fu. la rr-orsa rini precuisei 
della rer/tone la Inda ilei- 
l a(/ri( ottura (he. pur arre 
Irata, resta l'atta ita prei a 
lente. Ma. mi ere di essere 
fonte di ricchezza, quei ru/a 
(pioli wot oi ano distruzione e* 
miseria Casta un ai ipiaz'o 
ne. i ,olento e tntprot i iso. per- | 
i he ah ah ri *-/ maro sino. 
s(/reto!mo ph animi per va 1 
abbattere quanto l uomo ha i 
bilie /sannite (ostruito 

I. ii ‘pia ( i 'fui t si ni i r < 1 

in )-'/ si.lt ambiente anzuoe 
nei . (mah di adduzione ne r 
I r’-pjazio’te di quelle 1e r re 
d a e pure la trasiormazume i 
n>he ("Itiire r nossiirle ni 
•,*<ei s."'n annata II 5 M p,*r 

ceni i delle terre t r rir/abili de! 
hi ( (Cabrai aspe’ta l ai ipri 
'la anni K da anni i co ,,, adi 
’ attendono i l interi ento 
o ibi/i ii tristnrru la parola 
si (lappo da età nella n**r i 

• irrozzoni b„ro r atu i e < ’ipn 
’■ ari iquella e, a di enti e 
‘ inforzi ine npna r e cime ima 
**■ topaia di >ubine moti h ver 
ì finanziamenti pubbli-il mi 
''rumenta di .n>rr< en’ > ne 
r l'.ibratime 

L'attuazione del r quadr *’ » 
s. la pnna lepae c mi 

r mi di proarnm-^az'one 

• i r VaQT c /'tura an et ta , , - 
•Mstone pr ** realizzare * ei ‘a" 

'• una ra Leale mi e r sue e d. 

*» denza Mn risa e f at 

’ > finora, qui in Ca'a>> r 'a, per 


I traci iure il sole o ne 1 qiuib* 
rii ei -eire i fondi dr>pombilr' 
l'oiii se non nulla, e odio e 
j emerso nel ioni equo promos 
j so dalla Confi oliti atart e dal 
! la Lega delle < oopcratn e. e 'mi 
j la coVabo-azueie del diparti- 
! mento di e• 'monna deil'l ni 
| » crsita di ( alabrm e de' Ce 
1 spe dentro studi del /'( / ) 

Il (topranti/ i ‘ato .eira'/ 
-ii due linei * di pollina agra 
ria .Si nemiilict"'etite si può 
d re < a da una jnirte < •* 
in ( i olili il i/o, ei no i etp t 
na ri s , i i < , < - ire ri u pe 

• ;l> f.> - ' t'o i eh hnitnii i 

ma • a • su mi nte produttn a. 
nte ih ii' punti aqr « o'i e ri 
d i ’ r t'i’i ‘ > e t'a (lai i ari en 
t h ir h r r i i if i • t ri' e 
te (h 'Kini-r'na-ne la « ‘or 
za 'ramante „ utilizzando i 
hnanzian'ent di'Vinihih per 
“apiHt r e i < In, ’ii x f manz a'i 
'!• ta’e struttura -n’i o tri 
n arqne residuo , ori t ’ii far 
1 f ro‘Pe (dii, spt,olir e Vi e/e'V i 
J dimanda uni (Pa (hi,I altra 

( > ,•*.» < *ie 'iterano neVe 

in".*,'///•( , sj ip,arila fcr’o. 
al r* tropne’if , del ,* strip' i 
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ben guardare 

quc 

\ r r 


• 'ioni en e- lere d /’ 

» e’I t •’i ,i't de,! • sii,’'',, m ' 
e ! : (* *" » d, !- 

’ .*,; ir l> , r n ; ( ... . r • [ "•( 

1 ( a'a‘, r a sre a n , • , TCl p lu r s. ; 


suetiPi ihe ni a tu' aree de! 
Mc'znqionio se si pensa — 

1 ne ha variato dii (usamente il 
| },rof Fa ii tani direttore del 

, dipartimeiPo di ri attornia del 
Il ’piersita. nella relazi me 
I -— ibi* il 'mi) ben - hi VF 
! aziende (iqrii ole di eui il 
17 per , ent > ( tri a wm stipe 
riori ai i f tari mentre I I 
p,-r , ento 'lei proprietari ter 
neri p‘,sstede il I~> 7 per > en 
’ , di tu l'I la superili ie aara 
ria p 'or, tu 'e F sono qu 
I a<j r ari a qe hi si la » polfia * 

I •, ( s, i‘ifn / ’ I. (pii ita ftrei i 
, leuh i lo * < ’ c » * ’o ) < l ih 
i i ii ulula, una ae’le produzio 
1 tu - pri/tet f e j t'i tpiah he ma 

(/ , dalla < , , , !)/•(" i’ li <i'0"i 

'le ' ,i,t,i i li i fari , (<* t 
no l'I ; or i en’o dell insieme 
tIelle g'tede •< un <» V. ;i i*sic 
(Imo ada/r,tt,mi e/nnrf a 

ae’! mr cu s ipi rat ir uuh'za- 
’d Iter ,f testa i'ih l azero, 

' X* / 1(10 i "si ’e ( " e e < i i- 
nei’fe -- 'a soP'ilrieato 

l’t, , a n t 'I, a n > t’a r, i 
la ( ,cp, t'hi al ,ri — < ome nna 
'lol'a , aiopaqim non si 

II 'l'f’i. na , i'~a far peno sid- 
ìa eeca diretto C'ilti' atri, e 

! * at!" la vroanttue i *** 

* dei ", della Calabria s'eio 
' "e : pe’ate rial t q .ad'i't, 
i qho 

I ; ii** di partenza e vede 
'eie interne do e risorge pre 
i ziosr son t /) r /fì:'e dall oc, / 

; Po ~ii'e d Jl (toq bra'danti 
ine negli (fri del rimb m^ht 
1 ",en''i hcr'o 'rn alo "> g e 
i '"a a'U'.in l unica p r >- - d, h'a 
! ai s ,pra> ■ m e* za ( ' n il tra- 
**■, . •’ntra l t" ’ ‘a t',~e ‘a 
‘ • e atc-'a'u «."* ; -e meno 


t oi>,dittiti a e sempre via <hen 
| ’c'are Ot/gi i Zittiti) foresta 
, /* tappre citano mi » bubbn- 
1 ne sul t oipi » economi o del 

* a ( alahrui ma — sostiene d 
' segretario della h etici brae 
1 < Kinh l.edda — possono di 
, i citare fattore di i iluppo ii! 
i ternata o (ome'' Impegnati 
I doli in attinta prodottile die 
— spiega i on Lamantia — 

I diano slioiio e pro spetta a al 
, hi i ollma e alla montagna. 

1 da' ri i opero ih ì piat'i /ww <, 

| lo a'I i s'en ione delle proda 
cui o’hi, e fu tagliere, an 
j i lo attrai ( r u la , lea'mue 'li 
I a.tendi dtpo siii o va loia', 
i \nio, dalla soline -'ri mi 
' di V > re tp v imwa i a opft’a 
, d n ■„ , i ,,‘p , tatti, il ter 
r ' tri > ( alnh'o > po ono par 
} 'tre ''anali "u>,i i La peni , 

' a 'alai,rese 'a le caratteri 
h hi ( bm Po h, i‘e " ir, a 
"edite nana < ondizione per 
i ea.izzarc i oliare s pe, .ahzzii 
’e ad alt', i (dorè a'igiu’i'n. il’ 
ter,punte (primizie e 'arai 
z’ei ai rc,do da ( i,p ye Vai 
te' t fieri , h, a, P g,,, a T ,"e 
potenziatila che .si scontra 
i no — (iene ha ritento i! 
sci \ Po,e — e mi i firme • i 


i he (ladani l interi cito agri 
, 'ih, en Ila ( t,munita europea 
che ri cria all agro all ara 
mediterraiu a v dilanio * con 
ce suini , ani ir <pic\te di ca 
rattee a sistemale 
Quah he risultato, commi 
quc. (ih mccita i •*;/ersnfis> 
" a pioggia v ai pianura l han 
in ottenuta, ma .sono ancora 
un erti e, soprattutt'i. .scoile 
goti da un'ipotesi romp'e’w 
in di sciupilo Di (fin - lo 
ha soia, ricalo La 'torre -- 
’on furie ani >ra ideai se 
gua ' i,i o la ( oliai irli 
m mi igna. mentii' • ondi i me 
tir "ria del rieifiiilihri'i , I >*i 
legrn'lotic tra le (hi erse aree 
<) • irre dunque rinn dinrt ai 
tempi, < tu un programma or 
(vanto ih o> h'zazio’ic di I d'i 
i I ino miliardi disponibili h 
no ii' fiso lui Calabria, n 
so Uai'ti da e’,Ut itane, d 
oriori depa , afiaciii di ’ar 
11 , ere hi firoqrnmi'mzi'e'c ai 
terseti/,rta’e a-ehe do'e <1 
f'i'ìimcita e fi ,1 t'ci f<n <y .i 
fu r egui'a h ; i rea’ , iw e a 
Z en vr I f /,’ 'le e e ,*> U lo 

•il 'r Po f,rt,d pp I o 

Pasquale Cascella 


I Giovedì sciopera VAbruzzo 


1 

LAQUII A 

— 

Ci.o.fd, 

\ 

(. 1 4 - 1 »ÌO 


• d* 1 



. 

l)**u/«o -e .* 

vie 

’1 -i riparo . 


( ‘i* Si *• 

I»*‘ r 

,1” .0 

f) 4 i 

4 r» 

i 

l’era e N’* 1 

1 cor 

0 (il* ! 2 . 

» *" 

;v r ;)*i r * *4 


*«* 1 , « 

rr.i 

T 4 

t 

! 4 * .4 di 0 ' 

* A > 

sVO.SMTAn 

rt 

I* "* 1 u» 





I 

- . man (, 

*.ì/ 

o-'i pr ru 1, 

» 4 

U or < i t 

' ' i 

2 r 

ita 

d: 

1 

, . I a* r 

A OO 

S .Imo: a 

r * 

.i» * , I ^ n 

'1 ì< 

) n .r *4 

i r P 

- 

1 

Ac, . a P, 

•>( a 

a <• 1 • : ,4 " 

0 

i’ 1, * 1 

( . 

^ C 1 

\ - 

17 

1 

Di e 24 

c 

ì -1 opero 

0 

, -» ' 

n°( 

P */ Zi! 

f 

’o 

1 

: , ri -p« ii 

A * 

. a.ora* 


5 . M ). O 0 

0 

r f O 




Marcia de! lavoro dove l’acqua si spreca 


Tremila braccianti, contadini c giovani manifestano nella Piana di Catania, sulla muraglia 
della diga di Ogliastro — Iniziata ieri Ja «settimana di lotta» nel settore agro - industriale 


Dal nostro inviato 

R.XDDFSA 'Cr .) » — I 
. > me ji: e .* * p escori e u. 
.r. ir.)*-» r d ri .1 >n S* . /. 

F . ( ri ■ *- ... *.,.. . 

(.• ..i P .t. ,i d. Fa*.u. .i u* i 

- • ..e iol '.L-.i il- * tri n .i. 
.area p- *.- p.« d. az'.co ’. 

• Ta-’e *m.,*a d»* à > r * 1 i 
s r er.ta'e la rf. annr.o Oz. a 
.'t o. da a non * o. e or. 
z nar.a del.a contrada L .. 
ai \en: arr.. fc. pre-oorne 
■i.oii'i* seno e»..i.a ua *e.i.po 

.".e .e ( pere d. tana ,/. 
r one per . *r.ga*e o.'.ri 
n.’a e’*ar. Pe- a !e - 3 i>**o 
Miltarro un ter»p d q*ir-t e 
' ,p»'rf (.' ne può u ufr.i re 
Si 113 ni 1 on d. meir e ih. 
a irq ìa d tv-ata *JG*enr a.e 
a g. inde lago art.f.naie ira 
. co., r.n* guardano Rana .-a 
a quaranta eh. ometr. da Ca 
: »n a r.e ranoz. e ippee.a 
'.a m.'* ii 

Qie.sto luogo e d ventato .*. 
pjnto di rifer.mento di una 
s gn festiva <t vertenz-i d* 70 
na » lanc.ata dal .s ndacato 
s a tanche con un convegno, 
domen.ca e una maie.a ieri 
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*a de. avori‘e>r: az** co . 
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1 « Catania • M. .1..0 de. .-ni» 


I r «u'»at d* q^e-ta pi. 

* *a -ono uni col r. t e .* t , 
mon’agna spopo a'e, « spr< 
pr «te perfino rie ’ arq . « I 
< Raddu-t e Ca.s'el d. J.in e ». 
a un ’ .ro d: .-e n.opno ei. 
j . nva-n non r.eev ono ne.tn 
che una goccia d acqua da! 1 
d.gal II concentramento di , 
•a popola7 or.e nelle «me eie! , 
fab>o e distorto -sviluppo, .a , 
. P.ar.a e 1 » grande t t'a pi , 


. - " . , I : s. * .1 -**.*. 

z t t * c ".reali 1* . il* 1 a c 

> e, > •, 

L. , r o\ ai ad pi " > ** e 

a u. . * • . 1 :.(.»*■■■) 

« , 1 1 I t ) « * i _* * < t . 

t ». 4 > .1 . t *• iAÌ *> . _<> 

4 «. Ui.i < . * . * * • ’ * sj :» 1 .t 4 * i < 

* .IH 4 P L « J- O 4. zz* r « 

r . . . :. " .1 1 -*. (licrt. * . 
t * *. * * « * " r ie-d * "or. ri, . 1 

** 4*., .* v pi grumi* . • o • 
di. « 70! i rii C, a' no dovi 
. a, q . 1 (i rn*. nt d nv* 
*u :i.ai o a pr.vat. . o-*a ri) 
in « 1 .* ))i : «.t*a r o cr t co 
D/.n. ii.1.0, .. .t* .na««.. e vi .d 
<r. *, ci.i . t d.g it (li ri c’.'i 
.ir, .s. ..,. n,.r do.« ’* **. 

-o . e (ì'.c.e s.fe*) ge-*.t.e 

nibbi a «emano inve.e ( n 
q :e volte mt no I. prm. ). 
ii-.i2go.-a -v luppo a Pe’r.i 
ro-.-1. . Ic-m ’.j deli* . o' 

; :*t 0:1 .oc La d« grada 7 o 
1 e ii-*.. u.iv i.r.ei.'o G. cr.ic 
.1.. .1 1..g n . morte .lo so <> 
pirz. 4 n:en*c- ut.!.7viti, da ’• 
47 onde de.’e i grandi fa’’ 1 
«7 ’te » dei Rendo e rie: P. 
2. s. Ccs-i n* no. monopol. 7 *a 
tr.s. deg.. .i.cent.v.. p«>. rt. 
rottati ..* .< 5 p **4 u!ar. <ne 


I ;> 1 • * * o f 4 1 * 4 r- i * • - 

- (ied« .a • a »é 1 !•*«<) ; * ** 

, ♦ t /< ». i r * « » . t , . * t 

P * 1 (è i ( L'h e * 7 1 T T .. r 1 : 

. 1 '•* * 1 • • - l" V r t. 

c. ’ . 1 h : 1 mi r *, .. 1 

MI*' rt .< *.l (lf .. . . * • 

- *- < * U 1 ** ’<< *• O * ) a .4 * *1 

a 1 <- n *•■-.•» n" 1 . s '•("’• , 

7 end 4 no" t7 * uri 1 /era „ r 

,(’.*. .. .m . 

c r . .'t o.*ve*« r.ht 
( 7 -e -ta ana. - n." - 

e . *a ani m* eh c. r*r ni* , 
(>!.'!., .e-.s'i. ha [>>r*a o t 
40 . : e* « e rir * * a * .4 e p*. jo 

*< a . px’, a; 2 .- 4 / ore , , 

Ti.'R .1. i 7 .on« prt f, ..rta ,! 

1 colare a-b*)-ee lal’ai*.» 
r> : to de/, or’a-*»/ <, 

1 .ppo de p-atopwolo h 
pr «-ss o e attraverso un . -o 
progra i.m ito e produt* *.o 
de. a nuova ; eg.~ az.one a* a 
r a ila/ oi.a.* e reg.on.tle. 11 a 
g'a: eie lo ir.i/cn* r*. 

d a ,uv 4 n, a. g.ov in I 5 rda 
rat. ca .o! ino che. re la p-<> 

, gramma7.or.e ven -.-e funai 
1 mente av*. a*a n^l giro d 
| ixkIu ann. questa « fabbr.ca 
( ,«rde - darebbe 9 m.l.ua. d. 

. c orna'e 1 ivora*..e .n p u 


* I s .. < - • i ri * * o 

Do* a*.* 1 T .** ,'a re. ; j,itn 
rt, 1 1 n a ..*•-’ t/ o* <* — (. 

: 'ss* *a : (•'">, 01.. «ome .-e 
'*. *1 • iee«r er» .. cr.*’ *e 

.*,..*'/ a.. "T.d *"a de . Kur 

.4 " .*, 1 na ; ig, ,1 

t ) HI) t ,J » ' r\ /^s (Ze . tX C J 

p 1 ' e . • ri* g * .., * .r- 

1 .1 > ;> i’ o: e rie* M**t*) 2 or 
o - f 1 e *4 - o » n/a a r .: a 
e.t era ri m 2'ar.de proce'to 
‘r.i :orn. .7 or.e e d -v .r> 
r>«) R .e a dtN-er matura per 
po.t ir.o avairi atfiv*.-o 
.<-'te 17 - r.. ai/au*. e un.tir e 
A . i.e questo bagagi.'j c. «. 
r.n 7 « « d. t»at’ag..e e -r.a 

7 a:,''i- .-.. 025 . 4 . po'..* ea. na 

:.(..(. t> rdere 1 

Vincenzo Vasile 


ROMA — s • ap« ria *- 
.a « -a:: .r.a: « tu otta » ne 
setto.**-* ag-o r.d^'.r u .uri* * 
ta del.a Ferieraz one CCìILr 
CISL UIL Numero^ le ir. /.a 
tive programmate in tutte le 
rez.on In par: co.ire. ! 22 
c. .sara uno ac.opero generale 
nell’Agro noecnno. 
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PAG. 5 / cronache 


Rapito a Milano, liberato a Gela l’industriale Nicolò De Nora 

524 giorni, il «sequestro più lungo» 

Il racconto del protagonista accanto al padre accorso a prelevarlo: l'uno loquace, l'altro abbottonatissimo nega persino 
d'aver pagato - Il medico l'ha trovato in buone condizioni fisiche - Chiuso e con la catena al piede - La pista della mafia 









Mai più di 7 mesi 


agitili lite. 


lungo 


,iT o all, III' 


p. u Se i finii, li. il di .Villici De Noi a naiuio p.i 

nato i iju,itilo ind aldi » p'u <he-.ii dai banda, ionie 
paté <e:to nella ila .fila de. 1. taf p.u al*i -.fruì -tal 
preceduti .oltan’o da (i,usepp< I.ui fluii ile- do'.c’te 
v<u s<u i i u(|u< indiai d. 

Ma il pi limito a-.'-oluto 1 Ile Noia le di tiene pei la 
durata, lu-< landò da patte tia«,i' ia,i n < tu , -.eque 
Prati non hanno latto pu ntonui (’<• da aggiungere 
che il ulti-.(io dei pi ipoiieio dopo qua 1 un anno e 
mezzo Haciende tanti' spei.uize, ila linoia piuttoppo si 
ei.ino copile* in quelle* laminile dine q tali he Mciuiunto 
non e tot nato 

Fittola i! icioid lo dt'cilena I* tallii sio Madama di 
Koceainena < Palei ino » libi rato dopo IMO «ioni . poi e la 
volta di falciano Ca , na -,<‘inpi<* il Palei ino, tornato 
a casi ‘fi fehinaio chi 7 i dopo 171 /emù Fi,tiui*s"(> 
Pallenti ili Guaielav dii iCatan/a'o» 1152 tfioim C!m 
se|>i)<- Vassallo di Palei ino, Hit .'ioni Al sesto po->to 
(■‘e Paul (Jet tv, nipoti del ic lei pi'io.o i he mila e 
in mano dei banditi pei 1.78 quii tu 

Comi vede i « eque-,tn piu (ungili > dee li ami e' 
tanta seminano una e aiatt«*i i»li< a delle zone dove m 
mafia lia profonde taci i ’ e non -adtanto i.imifua/aiu 
come al noni Ani he pio egllcndo nella letluia dei ia 
pilli li*, j >. u a Plugo eoi, aiihiit i ->’ i 'io - .tuo noni ionie 
Re«« o Calai ) 1 la, Palei tuo 

Ma i e alani una eia-min a elei i -.eepie in ’ampo > 
Qui tiov..imo Alt.edo (itile el Mn.tno e Vuoi o Lo 
Paleo eli Pai': ino < he la *-i .impanato nel _* i o cl cpi.il' he 
ma Ce m ano ime ne il’ : 1 heiat, dopo un «mino o 
due, < le / me dove 1 azii i« de! a po'./a mi avu’n quii 
i he sui e e so nel 1 .he tuie* eepe ’:a' aio epielli de 1 
i cnt i o noi (I 


Nostro servizio 

(tKL \ - Qu.uiel,i e i u-< ito 

a toglici -i li l> nell e el e 
Uscito luo'*i dal tossati» che 
e os(< ««iav a la st i ada ha e t e 
(luto per un «it'imo eia e di 
tiov.irsi alimi,i al \oiel Sul 
lo stonilo della piana si sta 
ubavano le linea elei i omples 
sii [x itole hima o eli 11 \\1( 
piu v a ino i lumaiol: eli una 
labili a a di late t i/i 1 n pai 
saggio tipicamente uiiliistn.i 
le. di ciucili che 1 si vedono m 
Lombardia, come in Kimlia 
K invece Nicolo De Noia, il 
ptot,i«,mista del , xeepiesliu 
piu lungo 524 giorni eli .s|)a 
ti/ione. era a Pinolo Sottano 
contine),t eli Cela, in piena Si 
c ili.i Ila bussato alla por! 
ne t it della fornace nessuno 
«li ni iisj)osto Ha ìauitiunto 
la statale 111. nessuno si e 
lei in ito Ila peicorso a pn di 
setti ehilomctti fino a ta« 
«mudine un cantiere metal 
niiieaiiKo che ojh ra app ulto 
pi i i opto dell \nn \m ’ie 
<)iu il i mode non «1, ini api i 
to ei a tu ane he 1 alba ha t< 
letonato peto ai e aiahmieri eli 
( >e!a i Ile sono ai e orsi al co 
mando dii capuano Pedinato 
I. ali ntifa a/ioin i avvenuta 
ni, elianti' la paté lite eli «uni i 
i ut «n 11 a stata !,m aita ad 


1 <!•-o l m |H„ o p u n 1 1 1 
ma 'ola un paio eli , il/,,n ,n 
< ami) o di ì ve-Lt |>, san’! i ni 
1 tato s iva q i indo , a p., 
j so a Milano Mio, a 11 | «t •, 

I nani de! 77 nevicava o««i 
J La e va un e aldo mii m ■ ■ 

I. il! ino u a« tto I ino , t 
J Pi oto uà il, Po I ), Noi a i 
, ani la I unno ila ,ia tat’o ilo 
po il lununissimo \ii««ai dal 
Noi d al S al a p<> hi «,oi in 
dai o t i ila 1 s« qu, stui |*o, 
non si ,ia mai mosso |. alti a 
no'!* iiilan ,1 lire ve viaumo 
il un paio d in, ila me //ano’ 
te . al i 2 5 u c il i a 

Vaialo a III mq)' i -som d 
in Uomo hi ' e|a»o c mi «i os . 
iiio’ti ima to sa i n/a «io, 

- ohi),d/, si s'i ada qu n 
i eu talli, ,'i ut' l,”ea in, pio 
qtl idi i s-, i e mi/iata aulii 
, 111 , 'itenienh a ( .dama o a 
I Pali I Ilio 1 he sono C olii «ah 
1 a ( it 1 i <1 i i l'ost, ada o sii a 
' d, i -, «e ■ ime nto v< lo, < <> 

aia a in Ila /orni (i< Il \«i i 
«e.il no aia h < - si i olle «ata 
a (a la da spade- ie ttihnee' e 
te. «itti» il, 1111 lite eli una In 
’ lineala « a ì la ti.t t im In 
nlatai'e Vi nula allo siojauto 
con 1 elimina/ione dii ho \ 
malioso eli '{a si (,iu-epjx I). 
Cristina 

I ai e o (.ime n'o i un i.i m i 
f' t p io siii «t io s|hin!.meo 


elahi aia he 1 u «un,// i/ mie 
• ht in!» un un st quest i o t n, 
I) dh til’t! 1 |,,,||(I (I lilla 
! a i ma ' a si i ad a sa u: a 
ie alla vittima miai./ioni il' 
pi idioma tutto sommu'o tali 
da non ai i < e ai e si 11 dami 
al silo lisnu maluiado '.di', 
mesi ili s, ai e«a/ioi.e 

( i as|Ktt.ivamo mi.itti da! 

! ita unirò con Nicolo De No 
ra di !e««eie utile si, ste s 
-, i oiah/iom fisiiui il (Irnm 
ma vissuto |x i (Osi lutino 
te ui|xi dobbiamo invece ii 
e I oelol i l \ pai te la lunullls 
siimi hai ha un le««ei<> palio 
•i ai «onl'ole ilio stoma 
, o lei mosti a r .(leialo i pan 
'.don , In il i) ielle «, ha 
pi t.do da \lil dm quasi m 
te ram, liti siaitton.iti t hindi 
-u da una e mttira i .1 di ani 
ina eli 721 uiorni passali in 
una stan/a hunkt • ei dia un 
ti i |h i due -t n/a mai \t (leu 
I sole flou «i si ItuueifhlH 
addosso 

la' e oneli/ioni «entrali eh 
Nitolo Noia del listo sono 
state ttovate sudelisLiieiiti 
dal meel'eo leuale. dottili (’a 
millo Di ina ea < he lo ha 
visitato m mattinata td •• 
questa la prim.l impie’ssione 
ila- si in ava. sjHtie in qne 
sto ristorante seduti elavan'i 
aulì ■ amai 1 - eh, ale uni pi e 


Trattative da un anno all’altro 

Più di 4 miliardi versati, torse di più - Solo una potente organizzazione poteva sostenere un colpo di 
questo genere - Impazienti i magistrati di Milano di interrogare il rapito - La strana « libertà » di 
movimento che, si dice, i banditi abbiano accorciato alla loro vittima - I/ultima richiesta di soldi 


Dalla nostra redazione 

M II. \ \(> - l 'I all’Io t lini ie 

me i e ilici i timmi 'li , in ' 
spo un ici nid uditi ihiwi 
'titilli a 'turni ilei Kiurner'l 
I <i i i"nnn - inumanti' tu ih 
i/uc In rimi 'in iihuhdn in inni 

tu - . I II flit n II Mllltnn I I / 

,/cullai i 77 , c ih niifinr n ni i 
il (,cla 

s ,in min m anni i imi, ,/ /' 
Ir tiimrihiutrir fi «• -de/ihi e 

lini e fi d, •/*, fu nt, zn n n in 

fi n ' uri• a U i mine unii tale 

nf ci n :im c ru ir n min ni! i P 

»c ilmt'Un I nr'nu i 1 ’ 

( l 'il ni fi' 'Ut ’ V tu m 

fin! ni bitlihn ih ni , sf, Uf i ili 

ni ■ i Ih'! I fi ri I II , i /. p » 

uh p >, ah ! 'ta ih < il (li'fi n,, 

l • il’,nuinia cifltc (il <1 »' 
fnc the ifuCsta def iniziane sin 

(Pu mi I Il , "ltt 1 'ru • s l'in 

i ,i''ih i fn 'in i n ni'i Jatt, 

il,, \ I 1 , l> \n 1 'III Siati 

,t 21 c/atr' l f) I" iti in fu ufi ni ai. 
, 11 r, h'ic i • !,• ih tu i c 

\i s in i ri • d III»' ncut n 

( t h t 4e f ’t’ 


(Itili fh I 
lllfiltn Ut 


•I il 'l lltln, Clil 


se adcrc 


eia iIdi II iininuin I dui ninrnn (le! 


(Il IPl «inai 
sdC/lh’sfM) su 


« permesso » 


.••I, ' ulte ,ia‘" in 'i’c/ad t i 
11 u i"ia n , , ,*/ s d , la’' / 

c, i • c i'iii’i lini,ita, imi u u 
'a lidi a’ utnii li ’u il, I’ ’ ! i P 


, 'a Jh'r 'tu il i il ii itti i i i 
I |‘ u d c IH I 1! t aitili UH Wn 
r■ -, ri wf t id ,i i i i u dui in 

), r ni Ih r li firn : : r • ’u 

u I , saia f, u ,ni mi e/,,' f 1 ii 

, sfa', ;t ,s s ,/u , 'in l ,ir¬ 

li! tdc' •in,,' i f r nr i ’• i 

h li II 1 tu ''..I I “'ìli s 

a si rihf , fi' l P d I 'HI' ’ I Un I, 


I", 7 Ul fili - Il ih l'd Kepiili 
h he n mentii' u seti a (Idilli i il 
. i de 1 ! i rnnulit'. ila cui eie 
epatala Secando h , munì Uè 
ih (di ,ru De \nr,i si era di 
'//(■ratamente dtfc'ii. ma, alla 
)iie m eia dm i’n (edere, ed 
era 'tata luruu'n n farai 
I U 'I li III il I -dnr , 'I Ul I 
De \ a ,i era m ’i'iitn "m timi 
t,, e ni fi ni//'/ ad a'tue la 

fi ,tulli 

\e!!a , r ninlniim ne' sdì file 

sv il \»rd ifu, 'In ih De 

\n, a mi etm <i u meim ih 
due rtu si da quelui di Mann 
( c’si tinta ih t in hit! ura rumi 
iati/ ’intrie e -(irebbe p e 
t il i si Ijllltn da iflli'lhi deh ’ 
miniati) \ itti» In Di ('( 1 / 111 ( 1 . 
tramili unirlo nel luffa di 
I Cn I /in m , n’i'at’i fra d 
p idre i 1 \n dn e i rafitlnn 
s< -'uh trmn, su 1 i i! un -c 
s’i, c . sili n (il Klf) rilento Do 
fi i (fllC'l i /inula ( m,tildi, tu 
'•me , , Unirà < U, si 'tuttai a 
i ei so tenui timide 'ria ne s 
'lino m n'iiUe inai jiitnUi s<» 
.Dettar,• die s* s archile arr 1 
, ed’ al! un'io e un «.e» 

lai- na a ic ri- •' e la fa’"ì 
ai De \a 'a 'e e jrtd'hlnt, 
i, <i uff - Un m laf In 11 ni , r 
s’ '"Ilei itai ci il i nitatt i ( i 
n i 'are ilei "ie i ( Iran a 
De \nr,i , s n etili • 1 a’t'i ima 
ma or e d, i ! mah’ s rieri:i 

tj i r i>d , ’ i a in*m > d ciato 

* ( ’i ridir • "f, in' i ' mimi •, 
i / tre me , nmi s cher 


fc ci a ,* 
I, fi . I di I 
a, I ir,ha 


: u n Ul I, I 


iato s r t'hhcr , t .*, ’ '* 

una",' 'pn . . , ’ie 

i s l'elider , nt'pf m ' 'i 
a’ 1 irtca fieni s ,, i • i 
•aa i Ue n * r,’hh, ru raq 
addirlit tra :! \ ,r,ì \ 
Vofu nuJ'c !e d .-i ;■ r ■ 


' -t'I I '('di' •InTC 


%<’(/*i* '’Tele 1 


i r e.’ir • T<ir 


(,'ia . ■< ir De \ , a , ri, 
su' , a’trai, i , > ! oliera hur 

ra .u a ulularla s ., sia/in fr’ 
U' ih e. i n ''u a tu<”n i ’i 
in a P n’iar’t i * ' e U,t i ; *»» 

,"u Ue ,! f ir.: i e ‘r,i'r,nri>n e 
:! v a',!" riyid > * del nunp 
tra’-' ri Ifia '‘unte ni di . 
nursi m cara di rati”"’’ fi la 
•’ui'lis'r Puru c , /<; s ’rw r a 
nna in i M a i ,.'h i’ a ,d dei; i . 
i ni !a deh ,’e;:a d, il : Ir, ai 
t d ira -1 •; q ,< da a , ,m >• •* 

>• ••ir,e ‘ r .irr 7it*< ’*n! m 

, : ,e •’ i > sur t'a i c ” e zi Ut” ’ - 
a> /' i 'i ’Pej'ic Ih \a',, l -a 
'ut mi • a i ae> ,n >< 1a ! a' i. 


'in mi''nidi i fatti fini s tari , 
, c 'tanti i ìu/nlnn — ipami i 
ilo ni min iput'i tutti erano j 
, ci ft die I), Nutrì m e, e su 
, Ufo la lei r bile su r f<* </■ altri j 
sci file truti tf non hanno ' 
mai futili i furilo -- danna 
alla (annulla le fame die 
il Imo i oruftimln e ina e. j 
< or malta ifarhn. i Uu’dnna dn , 
r lentia fatto uno sforzo >■ pei . 
ruc/f/miif/cM' i W miliardi n , 
cinedi Dm una telefonata a 
((l'd de'ln 'te"O \ieala tSi 
• 'in ni S.cilia Di a uva maire I 

i i li, dm io paipire W un I 
; hard ! 

i 

Colpo di scena ì 

i 

li 'l (lenitala in (fiu’'’ mina | 
niean , tipo di ,< etili due ! 

1 i mninen imiti m ritorno did ì 
I Olanda 1 1 ue/uiiu ferma’’ a! , 
' ni 1 , cu di trafilerà a lì r aneti a. j 
I i unii i a limite Omaso \d , 
| Un su Uann < , fre ni(ien , i e ' 
tra <e barn orate letama In, j 
iati Inahetti di bum a apfiar j 
| tenenti alla sfu< f che la f a i 
■ miuha De v ir,i fai e;/u i arsu- 
! * i m ran ’ ri il \ n ,,t i I d'.e i 
1 cari" cri lari’i ,i (fin sf dii inni ' 
' di end i ( >>e tpie' denaro pr i 
’ tiene da * ci f 'ari ► emielU'i 
nei Dac'i liti"’ "hi rem » , 
( o''i;,renile i mie ma 'uno 
'*ufi naaai ’i hre ,///./< he "i , 
In ir un j 

c II 21 f, libra a ,i ni'i’r.' r 
i 'eoa i n e'ica d 'uh’i m iaeu! 
j / < i in ei -areniate < he 
i dnedi IU 1 1 n,il,ani m imnh < 
j ih nutrie, e lane a r re' , a’ > I 
j /. 21 ad aidst 1 sfa i i',si' - u a j 
j ,a-a De \ ira arra ; i” ì i 
| tour,V, i ( V /irai i i i, d '• j 



«Resolamento» tra bande 


le e a’lava t- 


q it’s’ i<ifu , ilio I I ••l'hiira 
su ; , da't i iT'i.'i a li,.na * 
r, (tue r,re duo hi e, or; ! 

! ’eh ‘ uic-’u deb,; ardii me 
’ a d, *f , e Ci r’-t”,’ ar, , 

! inizio de' eh a i,a> , 

I.a tele' iini'ti , arra ani , 
in e s ■ -,j fi, r , er’o t rie , r 
'tato c u i a, a, l> altro >wr : 
r“ i i he d r iure ai \ v <• 
i ii ''a ’ i ’a si ma r a 'fa' 

a i c"',; r , -u'c / -a 

: ni ai i I hard■ l’"i ,i 'a 

iti ( a * («*‘*i.** 

'ra i ha• a ' , 1 . a.’"’,; 


a! ‘ (\ à,i 
v •* P i (a, 
1 amb e'Mte 
cia’la ',ia 


a 1-; .ai '.i a l’a'frn.u a m <• ic mipito alla li 'Ni ila 
(aria il: lupa: , ei.iv.in! ,i ,n ha" ili Ila Ix)! «.eia \llla«!a 
un tifi.temile' l ant’i'lo Me uri,»'a un tapinalorc eh mrel.a 
c ac tediava ’i'Civa <n «ale ra 1 u «i(iv,iiif (il 18 .cri 
‘..(Vii con !... Pctiu (imo ,• s'.ihi feTilo. ma .u m«al'i 
s i- la e.iVfia , cri i| i ci, a «.iruu ci’ t'jyela'e \ p irart 
ta*s e!'i ,'a a !>>"(!.( cl ì. ve -p , '<»•,» :ii".d: ila..ce 
i >iu a '1 .uh Da diive- i (i .i Miroiv au.i un* ).!> ’ c P> u 
i ir, \. i -t M/a i,, una n * vo.t.ir'i L me i.c‘'Ni i a 


i.ahivd.a t 
ci ..i !a>' 
i > li cl. ,, 
,t". NKL! 


eiu'a {>• ma • 


i>:>M...t 
.* c i aliai 
KOI e i . 

1*«! \ C* 


• la v eie!, ”a 'i .ini; i-, a 
c't Cai uh .<• Mende >1 e 
h li •, eh I --il * ) e 

; U"l) Il ( .1’ 11.' i'I M* '1 


> s, nti hanno voluto olirne' al 
| i lilxu ,ito Non 'i nota ut-m 
! in*'iic) la lt‘««eTa eli'tor'ioiu' 
che e pi «a td'.ito non '! '<i 
'c iiH-ntii' ila pticor'i) m not 
Nd.t i pi mn eliilomt'tri della 
'ua liheuta. o pe i t <iI;m eie-ila 
e ati'ua e he lo li i le mito li 
«ato pi • un anno e nnv/o 
a una In a ala 

l.o ineunti amo in-acino a! 
pache' 1 inelU'ti mie Oron/o De 
Nora e al h«l:e> ma««!oii 
Miilielt' Ih anni volato in 
aereo ila Milano a .ri tavolo 
i elei Motel \«ip eli lidia, una 
I delle |x>e Ile* stilimi! c < Ile i 1 

* e oiciano ! i pi omo".i eh 'V • 
luppo ìnclii'tiiale le«ata alle 
ai/iativa eli Km.io Mattel e 
o««i eli amili,die aniente in in 
' Ci avverte subito elle il 

. 't questi,do e lm elle qu,t', la 
le««e "e ne«h tu i hi la no'tia 
ineiavi«lia a ve'de'lo tanto 
calmo e 'tu i alt nte Appetta 
1 le nostri domandi 

Non ha pei mi il scm-o del 
1 ionia 'I buonumoie «In lo 
| die mino e si mette a i idei e. 

! sottolineando pero che non 
j putto duci molto 
1 C. .mete p.p la volentieil 
1 h osa e om(i! eii'ibilissima do 
| po eln ni'sette me'si eli silen 
1 /mi di tate frasi scarni).ate 
I eon c'iireei lei i sempie mca|>- 
i pia t iati die «li si i nol«ev a 
| no (con attenuo vanamente 
, meridionalei eju.isi esclusiva- 
1 mente per eiar«b de«b ordini. 

| per costringerlo a scrivere 
sotto dettatma messa««i ai 
ì familiari 

I Chiediamo allora al patite 
I eli epiesti mess.t««i nella trot 
tativa. ma l'.in/i.ino indù 
striale è molto meno loquace; 
si trincera dietro il se«re- 
, to istnittoiio rat comandato- 
1 «li dal ma«istrato e nega 
I decisamente, comunque, eh 
I avete pagato qualsiasi u 
slatto Tanto piu due. quel¬ 
la e ifra astronomica di cin¬ 
que miliardi elle e rimbalzata 
| negli ambienti «.ornabstic i K 
die «li s.uebbe stato impos 
1 sibili' tepeine*, sottolinea, un 
I che per il blocco elei fieni 
Torna a parlare il figlio 1 
' sequestrato Ci mostra, qu.ui 

• do «li chiediamo (giunte ore 
1 e durato il viaggio prima dii 
' 'iluse io. il polso privo eli oto 

' logm. lamenta clic «li li,inno 
'sequestrato- ane he quello. 
K' il padre ad intei romperlo 
continuamente, a filtrare do 
inanele e risposte, a ra melare 
die il fì«lio ha avuto a die 
I fate* eon gente molto peti 
t colosa. c i rimili.ili molto pre 
! usi -, sottolinea Nicolò De 
Nora, die lo hanno tenuto 
all os, uro eh tutto quanto e 
| siici esso nel paese in questo 
i lungo pei, imìo Noti/e pubbli 
| die e pi :vale. nulla di nulla, 
i l’ero u««iun«e lo hanno trat 
1 tato bene, ane he -r questo 
| confa sta eon quanto affe-r 
' maio dagl: inquirenti die ei 
1 hanno parlato eli catene e el. 
i i.bi a base eli scatolame Km 
! '(• era p-evale su tutto il 
1 «cisto della t tue qu stata 1 
J berta, una 'Onsa/.one che De 
1 Nora ha tonimi iato a prova 
i ic quando gli hanno detto di 
! prepararsi [xrdié stava ptT 
1 essere rilasciato, primn d. 
j lui/iaie quel viaggio ei. due 
ore e he lo mi portato a (>e la 
\(ic‘ss.» vuole 'o'o pensate 
i a : |>os.irs. e ,i godei', quello 
ine rista de. Mondiali, e, eia e 
I avviandosi davanti a un te 
’ levi'ore acceso m tempo per 
| assistere alla ripetizione de! 
i ’a partita Koi'O p-opr o q a ! 

i.i p.ft.tu ha fatto set gì*"»' 

. a (,nrri . inuuie i’’o el. i 
J 'a '.ia i Ijt'-uziout 'falle eh 
"tTh* iit ntc . i (ci v «ì p- ? .m 
j ,*i (i ii i.rd.ii >. r i 

! ,1 II '>e.C l ì O SOlt \ »’ <* 

Michele Geraci 






Due immagini dell'industriale cinematografico Nicolò De Nora, prima del rapimento (a sini 
stra) e dopo il rilascio 


Nuovo interrogatorio di Enrico Triaca 

Il tipografo delle Br 
ritratta la confessione 

L’imputalo ha annunciato che non parlerà più sostenendo 
di essere sialo « torturalo » e « sequestrato dallo Stato » 


ROM \ - - K il .c li a, a 
tipografo romano delle RU. 
ora torna sin ‘-no pass Ne. 
suo egi.il to ititi 11 og.uot *i i ’ 
ritrattato tutto e ,o e la ave v a 
ammesso trio’a ha .inuma .a 

•o clic JK'I O' a V Mela .U‘ Il le' 

pui parlate , d ha gui'til e i'n 
egic'sta inptovv -a vii a’ a e iu 
una tesi «rotte-e a sostate 
die è stato toltili .ito da.,a jm 
lizia, elle e stato z 'tagli 'Lato 
dallo Stato . e e he la aia io ■ 
fesstone «1 e -’ata estolta 
Questa sentita ha sui pi oso 
tutti. I/jv voi ah) (i le lisine \1 
fonso Cu'eone. alla tuie de 
culluegiiu cuti , in.misti.it è 
apparso mol'o [M'ip’ess.i Mn 
to che pun ha voluto Lue' a. 
e una el.di,.U az mie ai «.<« na 
hsti 11 co’l' «liete l'Lllttole 
(Ialine, 1 . une e e a quanto e 
tr.qHato da .”.,1 'itez un ., 
vieblx - eomme'iit.ihi ehi e s* , 
lo i umiiH’s'U un e" me a li 
se mie ’l ri.u a ne 1 e aie, le' lo 
mano eh Rei) bb a. In altre* 
parole 1 «uel.ee -«il, bli, e om 
voto tue 1 nuovo <itte«« a 
mento dell'imputato s.ueblx* 
stato 1 flutto d. qualche 
« tonsilla) - .liriv .ito de litio 
la (ella d'.'olamento. Sceoi 
do alenile voti ,1 magistrato 
avreblx* ma intenzione di tra 
sferire Tii.k.i ui un e ai e eie 
eii un’altra i ,ttn 

li nuovo mieiroga'oi ,o d. 
Kmi co Tim< a è .uve uu'o < ’ 


Mia’’ IUt Iie 1 i a’ e e 1 e d Re l> 1) 
Ino id e dui .ito iuta un'ora 
I m i« s'i a’ h uno < onte stato 
i’" mpu'a o nu>a uni i 'e 'e 
,, e i-, d as ,i, az <aie -,>\ \ e 1 
svi , aia o’ s.i m -c-egie st' <i di 
:x • '<na e orna ai o pini mio 
1’ « ’o hanno .in italo a hu a 
i ai, il'K sp e gaz oli a pi op , 
'Mi d 111,0 ( ie*« 1 . o««e‘; t t l'o 
v ali nella tqxigi al a i Ialine 
'• na ma su que'to p ii tic o a 
u mom s.ei i 1 1 aix 'a’e nel si i. 

/ om K‘ stato a epa -to pun 
Mi , om.i’iegn e he 'i 11 ie a a 
vteblx' i omini iat ) a tare le 
' ie ì tratta/’on.. 'ostent nuo 
ih, (pianto aveva allelui .imi 
t noia «1 eia stato e'tmto 
>on * a Mi’, da n.l! le del a 
na' z.a me n’ re la ma« stt at i 
I a ! av 1 e !)lx r seega 'Tato » 
m|xelendo«l )x r lungo te ai 
jm do|>o I a; resto di .tu on 
’’ ai e on s'io, !< ga! 

O, em e ru melai,• e li, 1 v 
( old, ssiom- di Tri.n a i , \p 
p i"te'i«o alia eolonua toma 
u i d, 111 RR ciò ,! 11 s|,ons.i 
bile' Mini o ih P i tipugr il a 
di v la I’ o K.ia .tee» i e 
s,ie dn,imate ili i orreo n. i 
confronti degli altri imputa¬ 
li etano siate r.uio'te e 
mo"c .i ve" bali dai funzio .a 
ri de la DKiOS subito dopo 
l'arresto Siri essiv ante nte u 
’e ."rogato p.u voi», da, m.ig 
'"ati. alla ptC'< uza de 11 , ■ 
votato Cascone. il t jximafo 
brigatista aveva t oulcrmato 


,| mi e > s i i ’ m me ,alo m, ' . 

l IOV I pa ' k . lui ’ , l’e I (gl, 

-tu 111 ,* \ o , , 1 !... i , ,,i , . , 

t| la < cui , « « ., . , , r , i 

Miai, , i ■ ' . . , .. i i ' 

’M" I' .1 li 

lo lo II so ,i Ili s 

’ t (il eli a s, , i i a im i 'O e i< 

", la ' a i ■ il ,dml, ‘ i.i <! 

V I I ’ ,1 I O I , • I il s' I* ’ ■ I 

v at. at, n, d, i b , " o'iia 

« O (Il ( li Ul I ' l' I . ' l' I (| I 
1, Zi ,1 ’ ', “o i| ,ii ' i 

1 ■ a a i\ i e i s,i, . i*o i 

uudn 1 io, «n i i a si ’ ' 

1 e« tla’i il ri f i iz oli ir , e 

l’S .111 III lo-lik I 1. I . I.s I 
Mi s i ' i ‘io ri n "o s. i. , i 
', e hi a 1 in mi l’o s. ,• r 
i a/ o i, I), p a pi’ 

s'aNi i. anza a 1 ;a ' ,1 

* e ili ) o i ut , * ,i i afo h 

t RR lo , ai m ito • 

d, Pa po ,, a . n P’ po r, Yo 
«a'i zzaz on, i i i d. ' ", i ' 
q l( 'to p, op i' o I’ , \ \ e i . 

i .i' o? , , .i ’ i , > . h i il 1 

f Do i i i ddii n o ie Mi 

' ix n‘ < • « ri di i i o" !' p i 

t t -**1 l IP J» (l<l ( li * I ' ^ t 

Uovi 'M I • o, ,i’ i q lah Me 

', o iti o ’ ' 1 te ', fili ' «I 0*1 

Nd( «' av Ni d i < O'tl ’«■ • 

. hi mq'., si i ìM , i* » n” i 

v e tal i a (| in -' |s t 'obi . 
i ci i e” r a sa p P Le 1 « • 

ir ih , 's i.,’. <| ; i"o ei i 

, OM ’ • ')*• Il V II , 1 11 II 


se. c. 


Alle 15 di ieri è mancala improvvisamente la corrente 

Misterioso «black-out» 
nel palazzo di Andreotti 

I tecnici dell'Acea non sono riusciti a individuare le cause del 
guasto - Tre buchi nel condotto - La zona sorvegliata da CC e F5 

ROMA Mi ’e m-n • h a< -. I -/ • «et indi'. r,a:e ,r 1 o , , ,i . , _o , < ... . • 

oli’ e la s 'iti,:,' <1 m «. <1*-. «aas'o l'ro.v.sor amtn'e. ' < 4 « ,o , . or « • , . 

ne elo.o-u s • v,r! , ,'o e: > on un rxvo e sterno a! pa ' - i 'or--- uh u • -,, •• i a-, 

ix»:r. T.j«.<> i Ro i i n * t,a ’azzo «,i appar'.im'‘n'. -omo i 'cir.i’n’ 


i azzo dove il).Ni piasti'/) , sta’ Ioni ’. d. ene'ii a e.,* 

•e .lei Co is’g o (i : > Ai [ Tia p"<)tlo"a da in «enr 
dr«•»*" i.i Corso V:\n- o ’ ia*o:e 


I- r.a > !• e • I' T-. . « ' 1.- ‘ ... 

< n.ine ■’ . ., ... ,..„..** , „ 

, a S i. po i s -• o • i 

. Con.iMd, i- C, x, • ' * 

1 oe C.ir.io (■, S.i - ! ’• ' ’ • * ’ * i 1 a 

(!(i".i" 1- i* ■> a i (!)«■'> •> ).•■ •</“ •• d" (i.f'iza |> r 

** ( OT, • li 'il \ « • . <>%’.(■ .. r ì(”o ,i 'o 

• 1'* r ;d< > I’i ’o ' >k , ■.) m d .a n. f ‘T() e ., r«o 

F. no a un ’’ ’ i ’ . i ' • • ' (,’i i ''i,/'.’ 'i.rr, 'fé.a Ni’. 

I e; eie . Ai e e :,<> . c" r o ru 1 v ". *"< ‘<>r d<. d a ir'" "o 


enr ». a ca , A'’ni o .P p, 
eia in «ene hanno 1, .oro * i' «in, a r 

F'df"X7'on’ n «.eira •• e po 

‘ 1" O <1 ’ • < < l ’e (g ; FRI — e • Po 

(• • ri..’’ i ■' ’ 1 ’O "I '.V " P O 1 1 , 

•p i ",i .o . , ,t e ( • • mn'. • i.. . . ; 

• r.o > t a « ie’ i .- i ur« z a ( h" : .* 

d" a r no -, « n o / ... -, - -.p , 


• . ’ o N ’. << .d« • a ■<> a : ’>• - n. i . , • , 

> s » ;> u d ,.i i.p’ro .i."2o -a eo'j.p. Po . i • - o Sopra. 

.-( < * h , < *p -ut. sono mn . , .«o <n ,>• • d- • « 

‘,yr ,\, fj 1]r ,.--r, . • ; , ,, f. fg. , 


2<S miliardi all’estero: avvisala 
di reato la farmaceutica «Fervei» 

FRINIRSI i j).,i, a . *<""( , i c. i ord..'PP d .«"p’i ;’ i 

calli’ eie 11 !,pubì> il a .IO Me ; a: s’ ,i*. e del C un. ■ 

Massa’’, na . ;. ,r,i n i’..i.,’o ’ nr »v al I ■ e C tei (i ■. 

cl' ei’p.par z ouc i m ' a".p • ; . «v iPcinPi re-pi'i'-'ani.i <: 

a » niiiiu’ "c ircrini,: J" e I c-i).>’No.,i:i,’ <'•!. ,5* ua d 

si*; componi 1 de. rei.- «l.o { , ) ’a a le-'e.t» i. 

d. .imiii il 'ir.i/oir dt’.li ! < 'g'.Ni ’ o:,t* <!«..» .Rifm 
i Ke ve; . una 'oc età fa ira * n < : .■ . ,.p m* no" io di 

ccu* .a del «inope) .('.b, ’ o:o o'od.o'N). : ’p.o's: .ri 


i) ir, (■( ‘r ,v et 
* » alia « ; 


I '■(!' : MP' i d.i \ \ o! i D, N / 
! r.i ’ n. r m ; 
j Tr, o'" r ’.i i " 1 ’’".i reo i 
I : T. i ( - * *1' *' : i r i * ’t 

5 <,Vi '**"]* ». 

! p..i ’,•.’(" ci :>f- ..e 


Clamorose deposizioni di un elettricista a Catanzaro 

Freda ritirò i famosi timers 
ma utilizzando un altro nome 


Davanti ai giudici della Corte d'assise di Alessandria 

Pi •ocesso al brigatista Maraschi 
che non è più d’accordo con le Br 


t rt/r«j t 


!t\ l * * »•* * *tUÌu 


i . r\; 


(»e \ T(T.u!s rP>poii-i , n.oMiio :i Ao'* Mf i * 

el una frode- va u!,r:.i .in: I -i:i La r.r : 'iD'To .. | ' '•* 

moir tire < omp’.C"iv.vr.c: ••• j r.i w dei pa-'.ino n < et .". e'.i’. 

ad otre 28 ni.1 ardi 84,'. n \ ih) , o i.u.i.ì .,/,)i . «. ..: V . . -* 

il,si', ei * re . . : i ' t -en'.pre pe :ro.ic \ i fu" ro 

N,’ 1 .in,!) Mi el ' 1 .li, li.e's’ , i Nini. il. a fa*t.. rs t ,«.o > ' (J 

, i)'i.,r,k',.iNi , .i Nr,' d '1 1 I n ,’i'. .) l-oi'ro:P. a; vt t >■ ( „ . . 

'78 dal ',)'! 1 . .l’o ,viv ii./’o f ir... d. M 1 , .o. i. 

de.'a ren ,b!> .r i d. e ’ ,7 , :.,rn.e.tu‘ ,. ' 


I \ ( a o i) \ " : i ’*:a r e i 

I - ;• • i ni' v, i ,\a r, " 


(J f! r il*»V\l *t'i *2 


n >' . ’ » t. • , * ; 

.rP < . />> . ;«r’ 


Rovigo: raid fascista 
al palazzo di giustizia 


< ’* ’ f q , i t t .t ’ J t! t' r * ' * t . 

' hiib * ' • ’iii 

d, i!d mi z , ’ (' ’ ai 

<;■(,■'> :."M i ■ : v<Td« a 


e lo v 


mn., '.a i. 


0 e. i, ’iUt . /<: ., T, 

t r e, s, ", 

i ,,'r , .* e, ! ) r'.P 1 I. >’P i di,.,, 

! r e’t i !a i er la ’ t dn: b -'!• 


ROVICK) In rn.U2.ne at -ede de! MSI la po. z.a j , ,’r M ’t.h: h.-ia 

.in nrex’i’ss,) per eiit f ima none te l’.a'o 17 p, r-oue <:ra in ", , ‘ ,,, , , , 

uf'dro un rti^ mimi io d. r ut', t non:'.*» rne tT.>r.o tu: J \ . . ‘ 

(.lu’ononu tr. « i.t ; i”,) 1 .-iato ne .a -edr neo:.i-e’.'Ni i - 1 N 1 ’ 1 


e avvenuto ne. paini ri «« o a ’ Un no ìz.iit’o e rma-to e op. | d’<"'d i ' ra, Pu";,.”. 

Rov ivo Intoi i.i al e 17» in, un 1 ni'.) | i.a a a a,\ etlare >, .... *n., 

«iiippo munto el. :.i'..st, n. . Daiai. e il pe. qui si 7 . one r,i”, pei 'si’.dPi a ve 

a «credito con lus’.oa. e va ne.1» c ede del MSI. vcn.vano ,> r(i a’.ehi ri a tre. -‘,a 

: cairn . 11 ,pioli c 1 s mpati? seques’ ".»'c ’i unero-o .v. n , r ,,, 

7 .enti de r u ca del! aa’o.io.ni I .npiopne ione Ivis! in., ho’ - . r , , ■ 

, he s'a ’io.i iv.i'i.i nei dro: • ’ «. - ine. mi..ir e. cube'! di '<•• * ’* 1,1 

ni de! tribuni.e d Re. _o ... p »r* do Fia . fermat;. il , a (U ‘ <7' ,r '' 1 nr"; a 

»’tes.i del pio,esso I a « « i, s t po« uopo .11 innsgl.o comi. ' u. lirn D m o n 

«ione e pai’ ta di 1.1 v„ .11 . ni.e per 1 MSI. Homo 1 mauro DfUlio 


r if iqr 0 ii n e m r mr’ o m, 

r , o'o •’ir o/r'iiri la dei 

l: di,’ a or") rr'f,: 


Mauro Brutto 


C \ I AN/.AKO - Co . IN a 
1 reo-ocz o.’.e. irPcn.ore 

gr.tr.co Kr"<i 1 ’.in’o 1 
eu'rare n ,xi."t".) d . c- . 
■ ire. - C o ' u’m: cava. : .1 
N:ra me; ‘e*. r, ;i.c; •* ;r. e -e 

pr n.a de«.. .v en’.»*. d. Ro 
•1 : e .:. M..auo I-i e ri o 
'Na»'/.l e r.o . Ni , .1 irau. 

* * ila. a (’.• p<>'. ’ o..e (1. I I. 
.0 1- 1 ' . 1 . p oc 1 "<) ;>e. 

s*r . 2 ** a P. F., I 

r in" ei r. t re c.c": .. 

'"ì ,;..iri.eo d. e'; ''i , 

. ..a 01 re o s’ 1 1.0 p, 

’■*« > v: rsi i. * vi p. i : «• 

tui'.r.o ’/o t:-. 

t n 17 .iteri *. fo . .is \ 

( .Ftì vii P .», J tir* 

1 e ( ”r e.'Ni 1.., n ;'"(* r • 
ci < eor.N'P’o ue. .a .. ’ •• 
R.i., o. Po.ì 1 . 0 .e , 

: 1”,l . 1 ..., 0 d. ' (7 e*. e «s .( 

1 :,*o. pi r .la .14 1.0 

c. c..o s‘.e"0 Fre .1.». . File 

p.a rr. rato una '«.Po.,, e or. 
,»J n*e.\utic». eia!., o ’N, 

cleFroeontro.i 01 Bo.orr., 
pacando c.rea 80 ni. t .. e. 
c 1 on-e 2 r..indo'a jx). al a '0 
«re'eri.i di Fred.» O.. ; 
rapar, r.nra;; a Bo o«n.i er.. 
r.o del ' ilio n de.:, 70 ..e u » 
80 ni.mi* 1 Froda i.a de.'o s 
Fabr.s che , ìnr.ers 1 0:1 era 
mi per ni., ma per un ani co 

d, r-evi'O L’n «.orilo, nicn 
tre Fatir.s .stava c-e«.,elido 
dei la.ori ne.lo studio a 
Froda, v de 'opra«« un«i 11 
(ilo.a:.n. Ner.Ni.a FiCil.t e 


v e: -, .sili, ei- «. . 

ter. .pn>. . s'P. • 

«1 e pa^ov.. - 1 :.- cr» 'C «:.o 
mo .. Ve • ire .1 qua.e .0 
• a. ,i go.*'i e ’ * 1 

.0 "e 1 < on -e Pra' cimeiPe 
-. 'r.r’erent)t' de. * ’i.e. i't 
I i)"t'iì’ii.\ ne .1 ' .., d- 00 
/.o:, t '. u.'-e ti. ».o. v '*0 ”. 

. 1 *' o ,1 Vt : * « «1 
’ro..c. 1..0 . .1 l !)"*" a d 

-7 . n t mo 

Q le '■ 1 l reo •,-( .1 
cir,'i'«:., d-*: : mar .. Vtrp . 
ri m .• p. er. irrora 'ii 
<1 ■' vo. F.-or ' a s;Vi".N a" 

■ '"il'.- ■.*> o « 1 "i 

e N ;r. . '.q.it. . '(-',.( a nei ,;<» 

pp eon' .irti / o.’.f. re eor-" 

ile li (le pn-.7.ON" od OD..* 
co; e" 1.1 o NP 1 . n.f e . z. 
;. .'irrorato.'. < duo e-o 
e 1 * .0 .. e u r : e:< . t 

, 1 ..'t«;. 1 e.e*, t.:i. r 1 V<..’ . 

"t e quel.o . 1 . e *. .a r. 

■ v 1 ?ahr.' t.a ,)rec.s.,',i l .*• 

F"ed., tri a..a r cere « d 
un e ommuNi'o'e o u .li i«v 
--'/no a te npo tue : ice"-’ 
, uuJ'\e ...1 e rea :o c.e'P.r. 
.o a..a nei.a eors., del. 1 

ino.hi ri. ini : mer Su le po-- 
s’b lira Tri. che d-N timer'. 
FT.v.ico F'reda 1 ...e ; e numero 
'c 'P. 02 . 1/1 m. ai Fabr.' Il 
•es'e ni p.ne prec.'.vo cut 
F ed 1 e r.i ai., 1.1 eri.» di ne» 
t po il. Cassetta meta.ac*,. 
ev:den'eme..'e, alo stopo ri 

. o. ot.t.v. 1 tempo..rza'or 
Seco..no te'fo. F' idi Lee 
d. NPN) pi r e.Pa.e d. ea.'CU 


. : v 1 ,po a.ior, ue aurio ad 

a q 1 -' a. f . Nmer- Nl'.'u (Le 
a. F e'trocontro.li ii ord.i.o a 
1 una.e Ut! Fabr ' e i.el le.e 
tona - '"’, per 'O.lcc 'are co., 
-e«r.a. 'i pre -1 !P.o .-mnirc 
coir.'' F.ib*.' A fC''e hanno 
no-m domir.de 2 ’.. hv.om'. 

' Ltro": e Pe"0"' a d. par’e 
i.v.’e 1 av . orato Mire., rie'.1 
ri le-» el; V-'ivur< "ri ur.o de 

11 ’o. O". el. F.eda S Ibpo 

demo, ua ce i'O' o . uv-'/r, r 
Fri."-' B oc: •/■ * .e: 'ore de. 

; .ut. » 

Pa 'NZ ( NI. .• ’N L .e 'O 
i :a Ma ..t Graz a -D-.o 1 

*• e .a.i.re a ; le. .e s . 

{ la. ■<■' s era .0 ri* ’Po I e 
, o"-i> .! » ’ ■ • ‘or. t'a • * , 

. i ix> < avevi • « -■.:.»■() 
. r.a .a :es'pi.o...a..za ac. .0 
ro ir.»'/! O Rela (il 1 . Ue 
vc.rt a. Mar.o M-r .r.o R.o 
e , ilo M ue". fra ! a dro. 
e «cc'O nel e.ir, ere di Re« 
r.a Coti, i.c.iapfi e -corso e 
n or*?' t* .i. 

q « 4 i.*o 'i -.1 r.à 

il M.nct*. testimon.o che 
i Men.no nel pomerlg«.o de! 

12 dicembre U>ìfb xi trovava 
.n casa -ua dove si era re 
calo per un-ontraus: con Ste 
fa no De.le Ch.a.e convivente 
della madre. Nella telefona 

I ta, le due sorelle avevano 
I parlato di un ricatto d. Mer- 
I ..no die aveva detto - «Biso¬ 
gna che nn coprite, altri 
j meni. :o parlo”. Domani il 
‘ pio, es'O continua 


Dal nostro inviato 

AI.F.'sSANDRi \ \i.-s- 

M.«r.t-( u . i « i‘ .s‘ - i 

e ut dopo .a -T.'^e d. » < 
F. ua p..’> > ., .t.i.t in r.;i . 
d i’o . *» r.o' -. .o — q .• -N*. 
' o - i s * ;r* -, ’ a . > ti » .• . 
a « . d*- . i Co. * (i .is . 

I c c: e i 
d- re -or. > « ■.< -s- •; 
q le-No " i • V * 

■* V.-hi." : o f, c i * 

« , o.ii or o • m e . 1. * :) . '. 
r o i « «. a .,,"o • t >-r .e -:>) 
"a i" a , . e i ., . 7 « 

. a" » i.a ( ' < - •. » S io'', < ; 

A z<.., • • • ,i ,, , < < . " , 

» ., i , , pp . P i‘ * •. , 

ue, . (••)'». I) X ‘ . 

- i ■- i o« ■ . R* . P f* . “ 

, o Mar. ,r"P i e',«>>. t- : . 

r-,",i tr < '■' e • • r. ’.,e 
, <; :or,, i .u, o • 

. ir.io . • r. ...o ce (. ., ' • 

;*■" o a., r.ui' ì i . re.. ) 
P, "e p. M ro 

Mari < ".. eri « s » eco 

eri o ’ • .a.o . 

1&78 a :r<TP'ami. d ca ce-e. 
n.a .a ii'e r. 7 .i e .s'a*a .- a - 
Ct .S.-.V ami TP e .P.'.h.rn p-'r 
v,z.o d. forma er.i ’A’m 
confe.sNtfa un'a«2ravan'e n 
.sua a.s.senz .1 • Cosi Ma.-vs.mo 
Mr.ra.scn. e toma'o davanti 
«. giud.c: d. A.e.s.sandr.a Ma 
da allora mol’o uve v no 
camb.ate Ce ,-NVa .x.pra' 
tutto il s ia s o’.;f.\-.on" del 
'error..snio 


Ih, « 'ver* <1 (h ',) u ” . 
-. • "o.av,, d-s g or.. ■;•, 
•>’ .. -• .* s’ r i i A.do I.I > 

ro sv.'.-s* ,.na • “e-a t i 
'e-a r>n ... , ... .. NI ir t 
■e ’. ,c,' (il,, a. 1 .«.(.dori 

v i F'm e '«.rn.fi* a ri « i.ou 

• o-ri ' re op.:. on* d < ti¬ 
zi' -’. r iv- • ri ro - . •.«/'.<*-•* 
p , Nr .ur** d- . o'2iu.7_z.i 
7 • >. « 

Ln *. «., . ni ri.,v." o q . ' 

i vj (• :* i 

* o » > . ** . t ì .ì <i* i < r 

’• is . • F. , :>. —a .• ’a 
« ’ * -. :)'• -dpi ri ,'o • . • 

q ■ - .Do a.ur” <«*«-*ra o 

> m. > p <p i - •« : • '.co, 
pr._ .<>,. « - > ;> p ,'o . . • . r, 

- * rv Lu • v eU7 ; cu • 
-i . cn ri :x--'ue <. iy> 

.« .trr...«ue eie. -jo. evvo. v 

e: r.o a ore. D G o 
v i pi. Carri.na . . 2 ud n 

o ,,, p. mnaroiio , d c.o'to 
.«'.n. ;> r . .-«q avrò d Va’. 
.ar.no Gane.a e a verpg-e. 
vp.u. pe~ eo.co.n-o n om c 
<10 < p**:, 1 c.ne come p-e-cr. 
ve .a legge. :.i b orerà a 
*ren:'a.nn. e succo.---.vomente 
anr.’.u.ata per .. v z.o d for¬ 
mi d: cu. abb amo de’.'oi. 

Da gr.iv.ta della pena sfa 
nel fatto che la .sparator.a 
a'..a Ca.sc.na Spio*.:a avvenne 
quando Mara.schi era g.a da 
diverse ore nelle mani de: 
carabtn.er.. per cj; etri, non 
v. prese as.soljtamente pa" 
t«- Ma la Corte d'a.w.se >^n 


•‘.'7 ;(■;» . . 1 t . ’d 

. 4 :•»’)( o 

h ' "*: « o rt-1 . .»* T r: d« >» 

.. ' m tì: • - r 

i* • 1 (f (4 i 

Ma." ». * u <!••., 1 * - , te 

p • s 1 .. s «.. ■. /1 o . <, _i- • a 

(ul.fli . ,i ;>.••* • -. n 

.-*> o s * )’• -* pp.i‘ v e; 1 ,1. n 

.1 -' . ip . .1 « .-. t ., ! n *' ' 1 1 

.vi 1 c ! • » v e. .1 —• 

c :-.1 'o « i.az D G o 
*.1 in • ( , . 

( • n .--s.i" :•>(•>. <1.. 1 - . ' 0 

(in.’ «" e.- (,'.1 *i » . « 

< r r. h •(,.(«« P '77 • ( ■ • > 

"Cor * - «• 1 ,>■: ■ r " n. . . r 

M i.-.s 1,0 M 1 "a e',. * 1 

« .1 .« «7 a. ■ 1 e,.. r. - t 

-pi ir ‘a i e.,. .- * ' ’e . —1 

n ./.po n p • -, n 

rv> z.rt., 4 . [1 r . j .,, si,,. > 

e. ** ..1 pi .s\* 1 ’ e (*• . : ■ -PO 

a re .;i«* 1 i.'a 01! o.r'o d 
•• --'a ,e«i* ile ' na*( a c-, 
.-'«arg . n opo cor- 

I. proo-s.-/) d -s- mp*;a 
-ror.gn'e e ‘ormi pi o 

1 forrr. «7. o .<• a- .1 « «r.i po 
po.are, d.-c^s oie . ule t*'-*. 
7 .on. pre..m... ir > •• .s'.v.o r • 
manda f o .1 dom-m. Domati, 
qa.nd. M.csspho M.tr,i-c". si 
ra ch.ama'o a d.-cci.p» ria 
vani; a. g.ud.c. -< Par.era ’ « 
gl: hanno cn.cs’o . «.orna 
.st: «Certamen’e „. na r.spo 
sto 


Bruno Enriotfi 



























pag. 6 / spettacoli 

Il film di stasera 
inTVf Iteteli 21 , :ì() ) 

Piccoli omicidi 
della grande 
America 



A Verona la Settimana 
del cinema francese 

Pierre Rivière , 
o la violenza 
dei diseredati 


l'Unità / martedì 20 giugno 1973 

Mario Orfini gira « Noccioline a colazione » 

AAA cercasi maestro 
per orango infelice 

Il film, clip scoila l'esordio nella rotaia del produttore, 
punta l'attenzione sulla disoccupazione giovanili 4 - In¬ 
terpreti principali: C ristiana Mancinclli t‘ Sudano Mi/zau 


Alan Arkin è il nome di un 
regista [kk.o (.onoacuito, s< b 
bene ab'.jia mirato <o propini 
perché ha ‘prato) il film più 
india\olato e dirompi lite ma 
Irò la cosiddetta maggiorali 
za silenziosa ineiolata da Hi 
(hard Neon e contro la vio 
lenza di ehi, autodomiii.ito i 
si eriffo a New York, v a in 
giro abbotti urio a uhii 1, ■ 
l'ente per le -ti ari» . 

Sotto l'aminini 1 1 , 1/10 ic \i 
\on avevano pii so piede 1 
lilm della destra ami ncau i, 
< (Z) la v elidi tta pi i\ aia i hi 
I): e< cdei a I azioni di Ila po 
li/ia e l'i>|>elto.' i < al Si l'Ila i 
(he ripristinava i bei tempi 
andati della tortili i: nei no 
stri inuma, trovavate sem¬ 
pre (piali imo i he nel buio a,i 
plaudita lini dive/ -a e la 
prospettiva di P'ccnli omici¬ 
di (* Little murdert ». 1071 >. 
m programma questa ‘era su! 
la Rete 2. t Ile. nato da pr ma 
come oper.l teatrale a llrma di 


Jiiiti Keiffer. divinile ìxii film 
su sceneggiatura dello stes¬ 
so autore e conobbe grande 
sii'cesso in mezzo mondo, 
raggelando pero fino a! mi 
dolio la tu celicsia statinoteli 
se cui era di dicalo. 

I Ha prospcttiv i in cui i v izi 
pi ninnili del sistema sono tal 
1 1 dell uro: e dall inti rno i in 
mia n a. Mie * aie a ili i.Tisio 
ne c di diwitioiento (' 1 ■( giu 
sti/ien » dell a'tima ora. tiriti 
blindala e laminila, rivela 
no Li Imo vera natura, il 
univa a- prutagoin-ta. cello 
non i ■ di i| a sin Pii la -1 
ac‘ miti .it t di Io'o 1 sii<n ,- in 
sti<(d.i la i aii <i ilei invai!:. 
Minili a* la l’un ano monile 
è. a li.'ore un renne ili pa¬ 
glia - \ noie plasmarlo \ < r 

so m'* i es a piti pupi uim'i 

Ma un i n mi •( intano e una 
attivista non bastano per di¬ 
re di no alle i oliien/iom di - 
la aulì i he li i a i ondano In 
otta umano misteriosi fuc: 


Piemie il v.u questa .eia 
alle 22 .sullo Hate 1. \Vcnnar 
come turici’ e come untole li¬ 
na democrazia, un program 
ma in quattro putriate dedi¬ 
cato appunto alla breve sto 
r:a della Repubblica ili We: 
mar 

L<i tin.viiii.vioii!' e itati <u 
ia a por la parte v siva da 
Mara Fazio. deH’Univer.sri.i 
di Roma, elle In nel»borati» 
il materiale (unematogratu o 
di repertorio proveniente do 
gli archivi (le.le pi.mipa.i e - 
neteebe tedesche la* imi.siche 
originai: sono di Vittorio di I 
metti. I test, sono eh Cium 
Enrico Rusconi, titolare d. 


una ('attedia di Socio.ogia <il 
l'Un.versila d: Tonno e stu¬ 
dio.-, o de’Ia .-oeietà e delle 
MUtn/e M>e:al; tedesche. 

I.i pinna puntata Rivolu¬ 
zione e contioni illazione 
i IH IH analizAi i fatti ac- 
<a:!uti tra !a nascita della 
prima iepubb’ , i , a tedesca 1 - 
no all'a.s.-a.'.sin o di Rathennu 

Ne’, cenna.o H»1H. un grande 
.auopero nelle lalibriehe di 
munizioni è il segnale che !a 
guerra, virtualmente sz:à por 
-i .n temimi niili'ar.. ha 
mnese.i’o un proee.sso d; r.- 
Ik I! un-.* marre.stab..e d.iiiin- 
/: alla fame e al’a miseria 
de!’:* eia.-.*: piti povere II ino 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


ARGOMENTI • Pi cretto per una rcgluie • (C) 

TGI CRONACHE - <Ci 

TELEGIORNALE - Orni al Parlamento - iC> 
ARGOMENTI - Frogttto per una regione * (C) 

ADAMO SI LAVA Cartone .immuto - <C> 
CONCERTINO A CASTROCARO - (C) * Programma 

musicale 

SPAZtOLIf-JERO: t PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Tolelllm - (O 
Promessa di matrimonio > 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

NOI LAZZARONI . iC> - D: Su ver. o -Strati • Con N.cV.a 
Di Finto, Mancini L> Guidile, Calla Caio. Leopoldo 
Trieste Regia di Ganga» Peliom - Terza puntata 
SPAZIO LIBERO: ! PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
WEIMAR - COME NASCE E COME MUORE UNA DE¬ 
MOCRAZIA - A cui a di Mara Kaz<o e Gian Enrico 
Rusconi - Musiche ili Vittorio Gelinoti! - « Rivolti 
zio v.c e ci (Urorivolu/.n ne 1 1918 1920» " 

PRIMA VISIONE - (CD 

TELEGIORNALC - Otri al Parlamento * (C) 


beri « Ite dalle Imcstie spa 1 a 
no dove (<ip:ta. e illudono 
l.<i donna nmoi e e Tap.it ir » 
marito, dopo una kniL'a uh 
e l'addio doloroso ad un i 
\inerii a ormai in diwiltizio 
ne ila passeggiata al parvo, 
vero preludo alla fine di un 
mondo), compì a a -ua volt i 
il lui ile e spaia allegiamen 
te 1 . 1 '!( me eoi suo em «■ < oi 
i ugnato, per la dites.i di Ila 
legge i delToiduh' \m:n.iz 
za subito u i («ili Mo’to. li * 
non *,i nuda, v i -empi» 
n.' ta .'o ie ma si i < ,t i.’.i 

• in c il si M n.i - ti s-o a -li t 
i .i■ * . pc i|,ire sinjo alla v “ 
Ifiiz.ii alti ni e ina re p' t ti ’. 
(Il ino' te I'. i <i pi* v oli in, 

* idi » pri loit.uio spensii sit t- 
inen’e ni IT.i l'odi-tnizione 

1 w lo i .<> ( oli i \ i r-u, 'i d' 
un umorismo seapuoll it«> e 
ciarliero v'he ha nei I tngu 
monologhi idi K11 n »* (iou’d 

sii (eliso;, deli t ( ot rispou 

(lenza, di Donald Sut 1 ieri it d 


siili,l I ( ! 1 gioia . li- I i s In. 
jX'Z/i di bravili.i 

M.i la ( <i< la al I so ii e 
molta t. oppa e a menici *. 
I a di I I elio Spi i <v ni Ila a 
v <>uda pai ti . l ai contata i i 
po alla Innesto, ossi.i , o i 
pai pi o|)i n-ion, pi r I assurdo 
( he i>e," >• aliti ntu a ma.ale 
st.tzioin ili ini mondo svia ni.i 
Superlativa I 1 Uei pretn/io 
ia dove tiu ontriamo ì già 
i.o innati (tould . S itnei laud. 
ossia il meglio dell anti-on 
lor'nisiro boli, ivi odiano ,- 
un .ri"I a e mi no nn'a tua il 
toiiatissiuia M.i'v a Hodil ! ! 
•v gis' i \i kin i lie jit. mo!': 

a ..a ,ni l.ilu u'o da aitili e -1 
( st : b t'o q il un : nolo di pe¬ 
ni"! aule i iena 'a. il deli 1 1 1 • 
ve ini a. a ato di .'le indagai . 

Tino Ranieri 

\KI.I. \ K<)I ( * una sci/tma u 
d’ *. l‘i< i ni’ n’u.eid 1 » 


In TV un programma sa Weimar 

Come nasce 
e muore una 
repubblica 


□ Rote 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13 TG2 ORE TRLDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - (Ci 

17,45 INFANZIA OGGI • A CHE GIOCO GIOCHIAMO? - 
18.15 TV2 RAGAZZI: TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

Seti .ni in ile di ut 1 nuli» i 

18.50 DAL PARLAMENTO C TG2 SPORT SERA 
19.10 UN CANE DI NOME BROWN - <C> - Telefilm 
19.-15 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RING 78 'C’> In.u ino e. vi * pi.i’ai.n 'i: da., e-t 

all'ovest, d: A'.do Fu!.vena • M*a*«”*.» '.".contro con Anwar 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. h. 
10; 12; 13. 14: 15. 18. L*. 
gl. 23; 8 Stanotte stamane. 
7,20 Lavoro flasfi; 7,40 GUI 
sport; 8,40 Ieri al Parla¬ 
mento. le commissioni par¬ 
lamentari; 8.50 Istantanei 
musicale. 0 Radio anch'io. 
10 Controvive: 1033 Rad:» 
anch'io; 12.05 Voi ed io '73. 
14.05 Musica'.nieiit't il.;) 
Ltbrod. .-co! oca, 15.05 S.-lo¬ 

car; 16.2.» L'opera in trenta 
minuti' Maibeth d; Vere!,. 
'.7.10 Decavlen’a e cadu’a 
dell'ur.ivro romano. 17.4» 
Asterisco nitLioule. !7o5 


Oua’viie parola al corno. 
::-t Love miiiii : 13 33 Spt- 
7,o'.ibe.o' I programmi de - 
Tacccsso: 19,35 Confronti 

su!.a musica. 2A30 Occ.i- 
sior.i; 21,05 Radicano jazz 
*78. 21.13 La musica e '.a 
sa—te: 22 Combinarono suo 
no. 23.IO Ozg. a! Pariante..- 
ro: 23.i3 H ì immette 

D Radio 2 

GIORNALI RADIO èd*». 
7.0 8.30. 0 36. 1130; '<2.0. 

11. ii». ;3 vi. is'.in. 

tu.'n 1 . 22.(0. a Un altro gior¬ 
no: 7 33 GR2 nti'iidia!. vìi 
»-ti. io. 8i)7 Un aitro conto. 


OGGI VEDREMO 


Noi lazzaroni 

(Rete 1, ore 20,40) 


Terra puntata dello sceneggiato tratto dal romanzo omo 
mino dt Saverio Strati. Turt S.eiri. emigrato calabrese in 
Svizzera, benché .va riuscito ad tnsenrst nel nuovo ambien¬ 
te sta attraversando una profonda crisi - il suo matrimonio 
con una svizzera é In pericolo soprattutto per la struggen¬ 
te nostalgia che tormenta Puri. Ma quando Turi decide di 
tornare in Calabria ;ht uro breve visita, trova tutto cani 
btato Si accorge die tornile indietro e impassibile e torna 
ki Sviznua. 



vmiento r.vo.uzioiuu.« eresie 
rapid.unente nel paese nel 
novembre 1918 l’imperatore e 
costretto ad abdic.ire; Klx*rt. 
presidenti 1 del Partito M>v:a!- 
dcmucrarico. d.venta capo dei 
governo provvisorio di'lla R**- 
piibblua t('(losca 
La seconda puntata prende 
lavvio dalla cnsi infiaz.ioni- 
sta.i del 1923. un ep siala» 
traumatizzante j»'r t'mter i 
popolazione, il cu: mordo li 
maria v.vo nelle .mmagiru 
delle montagne d: < .irta mo¬ 
neta priva d: •.<iIore I! slip**- 
ramento d: questa crisi chiù 
de delmiiivamenie la < ta.-e 
rivoluzionaria ■ de la Repub 
ola a di Weimar. In./.'«ino gii 


anni della stabilita, s.a pure 
piccami, che permettono, tra 
1 altro. J'espandeisi di alcuni 
tip.ci aspetti delia cultura di 
inas.-a. fusi con la originalità 
de'.'.a famosa « riiltum di 
Weimar 

Rullili si politeu i Ifli’S Hi IJ ) 
e .1 titolo della terza puntata 
e descrive i! proco.«.■»<> di para 
<»s. ist.tuz orlale delta demo¬ 
crazia ti. Wimiai Ne la quar¬ 
ta punì.Va .-i a-ssis'e. infine, 
al d.-fn:» vi» tracollo dilla 
democrazia ve mariana e ;• 
a.-cesa ,ri potere di IIP er 

NULLA FOTO Oro imputi a 
Berlino ai tempi della lepidi 
litica d: Weimar 


Sa da*., capo de<lo Stato egiziano 

21.30 L'ALTRA HOLLYWOOD ,( Pieni!; naia (I. ** - t-ilm - 
Rog a di Alan Ark.n - Con Kllto* Gonid e Mare a 
Kodd <C> 

22.30 CINEMA DOMANI - iO 

23 TG2 STANOTTE - MUNDIAL 78 


□ TV Svizzera 


Ore 19o.» Baibapapa a male' 19 I<): oU Pa:a<ielo; 2U in: 
Telegiornale; 20.25: Grand' compositori della canzone ameri¬ 
cana: 2033- II Regionale; 21.30: Teleg.ornale; 21,45: La 
inonda di Pechino. Film ( on Mireille Dare Giorgia Moli. 
Fdward G Robinson P.».-< aie Ro)»ert'. Ani.e Marie Blnnc. 
Regia d: N.ivkis G.'.-'iie,. 2-110' (*.c!:~n:o: Giro della Sv.z- 
zera. 23.40: Te'eg.ornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 2!' I/ango ino dei rag,*z.21 t» 1 * icg.o..i.t'.e: 21..»•">■ 
Temi di attualità: 22: titanco matto. 23. Paronzo. 23 10: 
Mu-iea popolare. 


□ TV Francia 


Ore 13. >0: La follia de'.’.a do-. .a. ■ l a Ca.l.oog.a; in; I! 
quotui ano lihutrato; 17.5 >■ F.iies'.ra . 13 25: Cartoni 

anima*:; 18 40: L' la v.ta. 19.20 Afual.ta reg.ona'.:: 19.4»: 
Io.» club: 2o: Teieg.o.naie. .0 tr Sp-r.al" Arger.t.m: 2043: 
linde; giorni per entrare :.■<!.» s'oria; 233 e Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


(ire 15'0' I.'.T'.n ~o>: In 2 » P.t - > ».:.). * s'V N,*‘ ;'i:n. 

■JO- Telefilm: 21" Anche per P’inzn .e eart-cre hanno un 
prezzo F..u: iter, i .i P.«o. » H » \ tv < v. .In: ' C t'.'.v ro.:. .1»:, . 
ilesini:;'.; 22'•» T.*”: par. i-.o: _!2i Nn./.aro. _ 5.» *. 

Moti*erario 


s.45 Anteprmiadr-co: :* »2 i. 
« ug.n • B.t' .. >. i l GUJ t ta 
*e; 13.12 Sala F. li.36 
barone d: Muiiebarue *. 
11.56 Antepr.ma Radio 2 ve: - 
timoeventmove! 12.10 Tri 
sm."i(>n: regionali; 12 45 N ,. 
r.o:i e la BBC. Ì3..-3 OH2 
nv.irtnli di calilo: ’,3.4; V.» 
mo-. a golf.».'. 14 T^a-ni:-- 
-.oi.i regionali: 15 Qu. R t 
n.<»due; 17.10 Sjx*,. ale GR2' 
17.55 He*, lon.g p ay :;z. 18.»5 
Parlando d: iarz. ’<95<i h; 
gerissimo: 20 l'n' 0 ;x• a n i* 
e no, a La rondine ri: P.. '- 
r:rn. 22 20 Pa.i 'r.an;. n,ir- 
lamen'are: 22 5 4 Escile a 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO nG: 
7 20. 8.45; 7:1.43; '*2.4 >: <3.4 ». 
.4 45: 20.45. (•!•': n Qnr>".- 
d:ar..> Rai.iVre. 7 i. concer¬ 
to ce’ n;.«•:*.'.•■>: 3. :s u con- 
<cr*.> de! mattini. J II <.,»".- 
certo rie. :i<-»i*.r.o: ;o No, 
voi loro. 11.30 Ma» cu eri' 
r:»t . a; 12.1) Lo:.g p'.av.nz. 
13 M is.ca per imo 14 !. n; o 
.S-;rtah.r.: *»I5 GR3 ru‘.t.< 

r.i. '. »..nl L'n -er*o ò -cr,rso. 
17 feedback. 17.’t* Spa/.) 
•re; 21 Dnco-hib' 22 I/a 'c 
: r que-* or.!.. 22 m I. e :.t* r. 
- » I'. ìazz 


Dai nostro inviato 

\ KRONA - lo. Ria re Rine 
re . v il film in) ((ti.ih' Rene 
Allo ( miMst.i i mqiM’it.f 
quattreime non trojipo pi ni 
fico, uni gi<i ,uc ieditati» di 
biiiaie prove quali Lii Cecchin 
sHpinrn mdi’i/na v /.e» cu tir 
.sari!-. e <tppi(Kl<itD ,ilhi 
m bermi della settimana \o 
ronesi. aiI i.iik.iii(Id',i autori 
vnlmente <n imi <*t !t*bi • 
numi dei (omp<itr:D'' Ini! 
Lui' e Rdiuui'I L upi i a -. i ■ 

I .< <i unii ( ’ ai i’t.i v <i end t 

II .ilmen'i- <u i <id it.i nella pi 

in.) nula del seco!*) si di -,* 1 . 
ine vaio pro'aiu u.'i.i un ui,> 
vaia (DiiliKimo iiD’-in.iiino 
Pk rre R.-v iere. anp.in'o 11 
■ i d-<> • tot( o n Frani a la 
piu larga noto:'età. nel 197! 
.il -ceui'o all tri /i*me critica 
del l'eccezionale memori aie. 

»i ritto m tartere dallo stesso 
personaggio, die lo studioso 
Michel Foucault e la »ua e 
(pupe di ricercatoli avevano 
ie|XTito negli annali psn Ina 
trito giudiziari. Uan-i imm» 


neri', lo.it'ihui a i.ulo 
i< . attorno a qui 1 :i ma 
e appassionato ioti asse. 


te lo tome tilt' ì. .1) !,bì i ' ni 
(. ciiine quando avevo letto 
pei la prima volta I iiiornud 
(•(ioti'tirili, ho pensato immo¬ 
lli.itumen.t al ( Ulema 1 i a 
inis.ird: ciano la mia prima 
i sponciiza ( <*n la Stoi a in 
an I dm. e volevo as-o,alami n 
te prosegua la, tanto pai » he 
! lavoro di Foucault mi <»l 
fri va un'occasione ecceziona¬ 
le. delia quale gii sono molto 
riconoscente. Ciò clic avevo 
cercato negli altri film, era 
di restituire la loro reale di¬ 
mensione ad avvenimenti del¬ 
la vita di uomini e di donne 
comuni (quelli, cioè, cui l'eti¬ 
chetta di eroi viene sempre 
rifiutata), avvenimenti che 
richiedono a dii li vive o li 
subisce altrettanta energia, 
coraggio o fantasia (li quelli 
.spesi nei conflitti eccezionali, 
vissuti da eroi eccezionali 
della grande storia... o del 
cinema... con Pierre Rivière 
non si tratta più di inventare 
una rappresentazione, è lui 
stesso die prende la parola, 
e lui die mette in scena il 
racconto di una vita insieme 
banale ed eccezionale, dopo 
ben centoquarant'anni di o 
blio ». 

Questo m sintesi, il fatto: 
nell'estate del 1835. in uno 
sperduto villaggio della cam¬ 
pagra normanna, il giovane 
contadino Pierre Rivière 
massacra con furia selvagge 
la madre, la sorella e il fra¬ 
tellino. Scoperto dojio circa 
un mese mentre vaga senza 
ali una precauzione |>er ì 
Ivo'du de d iitor:.' =ot*o;vi 
-tu a -trirgcn;. ,t;*e; : og.rior. 
tenta d.tppr.ma di fintici si 
riva-ato di Ili" ma ;>•>: ani 
nu tv lucidamente u. a; » r 
* onipnito la s*-<ige per 1.la¬ 
rari* il padre, gli ,iltr. fra'el!:. 
la nonna, dal tormento di il 
la doma <l,t madre, apnun- 
toi • uè con le .-uè maligne 
ungili r.( avi va r.a na'o a 
tutti quanti Tc-'-vim 

(...I -omnia: .amen*" i’e 
s ritto dai lompaes.iiv (orna 
una --ne.' ;e d: idiota -mi a- 
nalfabeta. .ndme a’!.*, violen¬ 
za e alia i r ide.t<i dinanzi a 
g’: l’ ou.re:*: P;r r r«- R.v »-'■ 


o'qu.re 
I. !.. 


a. (| laudo * t . 1 .» ' I do, I 
un *.t i p:‘iLigon.-ìi non pa r 
lavano mai "ppiet pari iv mo 
-"lo pi: rispondici e a »li I o 
P’C( Isi di,mundi o pi i |,n < 
una i o'iiossioi <• ()in. unni . 

quali uno :! poi 1 1 agili su u 
i ami un . i! pai anommo u i 
I »! » i ohi ii ni! ad' io palla , 
pai ut "i qui Ila man ei a In 
Pici ic Unii n . i ncr (I pai 
ai quell aflci niaz ime flou .i 
i .»i)' v a tinta !"a l la 11 uti'l.i. 
- otto! meata do H,v eie s't s-o. 
Ila :l s , < ,|i'o , |,i Su,' , i 

ali! i ,i i 11 i." 'c a .a q i i't 
i gli s 1 i <>!li g i v a » 

l in idareat i > a ino; * e p< o i 
poi . o'mniil.,1 a ih II , rga-’o. < 
• la-.li 'ir--,: 'ir li a: Isiig'iis, c 
pi odi ì» t a ' i 1 1 ' ' ii i, .In i on i 
pone ano l,< goni l’n i t 
linei,- dono d v ( » si lai 1 ', 
leni» t'v i ili ■ un d'o i n -i < , 
infine a ilo -i i.i mot t, . 
i oih ludi-min < o i i sfiipl.i' 

menti il -eliso ili un ge-to e 
ili ii'ia \ "a 

Rene Mio n.i i o’iL'i L’na’o 
-ap enti mente — <mi in- s,d 
piano spei :ti< amen*,' espres 
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della ii-alta < ontedm.i per 
li •’ 'adii m r -n me .ri <o 
i aL’g.o e . 1 1i,i dignità. . mal' 
U'i'.i 'I, e li I li ol ' • ut i d.-ii 
r,:/ «ni' la I atn a mena: I ab.le. 
l'os -1 svolli- ;n " |.t ■ ruba . la 
dis-'paz.i.ni' degl al'i't'. la 
cruenza del vivete 
lo. Pierre li tra re... lo: ni 
sic. insemina, un quadm 
tragii amente potente die. an 
die nelle scansioni lente e 
austere del rat conto, ripro 
pone una meditazione stre 
mia stilla storia de: > son/e 
Storia »'. s|Kis-ess,iii d,i 
sempre ili tutto, persino del!,i 
possibilità di dare vote al 
proprio atavico, grande dolo 
re. 

Sauro Borelli 



Stefano Miziau e Ot.iny m una scena di >* Noccioline a cola/ioiie » 


l(()\1A i o (• n i or i a ’ 

aule ubbii-i'uiuit lume a Ma 
i o < li imi x . i on : tc"ip, ve 

I .11 / I. »|n. -i I V 1 - M < Il pili 

o in i e Ci i I n’Im iiii'i i ni 
mio 1 1 ',((■-!' ii'oi ri po' ,i 

e appo 'a u'o a •■‘•o tua ".un 

• h ni a da /•>* -c e Im dei ■- i 
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Un cane di nome Bromi 

(Rete 2, ore 19,10) 

la* variazioni letterarie e cmematograhche 'il ten.* (iti 
rapporti tra l'uomo e il rane non sf c»">ntz»no; in que.sto i a 
so si tratta di un telefi.m tratto da un racconto di Ja ck 
I x»ndon. autentico maestro del genere. Il poetA Walt e .-ua 
moglie vivono :n una vallata della California. Walt, che ha 
piazzato trappole per t conigli selvatici, ha la sorpresa di 
trovare nella tagliola un gros.-o cane lupo Tra Walt e il 
cane ha inizio una travagliata «milizia, compì.cata tini 
m.d) amo della fere.-ta *. 
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PAG. 7/ spettacoli 


Compendio dell'attività del Laboratorio di Prato I Questaann o nient e spettacoli , «Grand opéra» di Donizetti a Venezia 


Tutti dentro «La Torre» 

Il dramma di Hofniuniisthal nella reim dizione di Ronconi - Il contributo di 
Gae Aulenti all’articolazione della scena - Opera trapuntata di simboli cristiani 


Pompei: muta 
la scena del 
Teatro Grande 


I «Martyrs» tra 
i leoni di legno 


bai nostro inviato 

PRA IO - Compì ridai 

))•<)' v » >>" <1 '|. '1 ii’* . » ’ .i I) i ' i 

naie inu I jj ciii-o r guatila 
fc mni.) cól J.ahevdtoi io di 
progetta/.o k teatrale, diretto 
(|Ui ,i Piato da Lm i Homo 
n f )a (| ut l< !it gioì. ,o r 1 irto 
.il 30 IMI io io veto ri ( afte 1 
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110 str nudi 'aria il m a ; itti 
nroto Mu.tsa l* alibi" nel ti i 

tio M» t.c trivio ad.itta'o fx r 
i’nrv a* om* , 1 Calder<m d Pi 
o! ili, af J alibi a om ’ i ila 
"linieri ita |i« r h. a i iti adiri.i. 
I. r t Turi i d 11 i_!e \ ori 1 lei 
manr’Mh.d /,< «.rii i d k u * e 
imi in lii.ti?,*’ om e imi idi ai, 
-ora. al 'tr.iii.le modello -• 
i on*(-co La i ita e ■•o'/n o eli 
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(lutili! 
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/ uri e‘ uh a' r e un poi / om di 

• "d è -.'.ito ai' into i* g -.ti.ita 
par la ti lev ■, o ie m.i al ino 
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La sovrinlcndcnza degli scavi non inten- ■ Le scene spettacolari di Pierluigi Pizzi e i virtuosismi 
de pagare lo straordinario ai guardiani canori compensano la banalità della sostanza musicale 


to t'o 
tirili a 


Luca Ronconi con Nicoletta Lanquasco, Mauro Avogndro e 
Marisa Fabbri in una foto di qualche mese fa a Prato, du¬ 
rante una fase di preparazione del Laboratorio. 


i i 


1 quinto atto non eia 
i ome di 1 n -to ai)n i 


poli ila l, ') '■ i ferii ‘ III af 
1 ’orila p( l’o c-i.i i-u i : a i ' 
t a L.' in t * * he elo< in 1 , i* i 

>• ' ’t ■.■(--( ma- ,ut (I 'ili 1 
■dm. d. 1! uopi ( -a Mili amo 
0 a' I I , 1 -. -'iti! li I ili I '(loie 
e lliev/o di sjM'tt.K o i>. ( h. i Oli 
i Hi ,_m iitcr valli 'in s-un 
a' ( au li'.line ito di Ile se i m . 
eliv * nt.i, ino (pia i d’e < , 

Pc' - ‘li i or l()s< i 1 1 1 i v o-o 

di Poh imi, c mutile sot'oh 
’u uè (pianto pi -n v i alib.a 
l'.uveii/to te. l’artnola/.one ii* 
_ìi '|).i/i. alla (filale ha dato 
eli < ,-iv o e mr ( ibllto ( ì iv Aule i 
tl (/ili s! Ulto ili liti S lidi'. 
M tl.ingoi fi h (ii p i r« ’ 

1)1.1 II .le 1 .|)l odili Olio l’ill'el I O 
(I il'] >d'.i//o (li I St "i i . 'ito 
.i i.t« i ini Miiìitto I u poli ii (> 
t il lesso ai p ti di « as.n u da 


i i ai* 4 i'o ( X _r l 'Mio (io 1 
_ o- Oli h_i O (li 1 M (I P )l(l 

i p 1 _• i ) i * ’ o >■ i i • ' a tasi 

da b* s' ' i p i he un m il ano 
vitii no lo na di elle 'I.'i.i'h a 
te sta I • i in i .(lei i 11 p i 
•ire !. e >,a da ni* ( aldi ’orna 
no (li 1 'Olino ( (ó 1 son io (il 
■ a 1 i//ii ,i Idoi im v i’o '.uà 

i o mot;.i a i o ti . fu i ie la 

' la at n a so' 1 .! ( i.. iti.eis u 
‘ad in i‘ u- i o .! me dio e he 
lo Ila v ! . '.po e ’o 'rv s'O no 
vernato e e 'Il i Timie. ivi— a 
i meglio '•> ai l’a i da av 

. ni adii svilippi auto lumi de, 
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_ a due. 11 i to. < Ite fai Torre 
* .istilli '( e un 'nodo (l'mcro 
io dt n i e pi "il U/a ioni o 
a alla, i.mi di slimoh .i.nln 


11 ntu.i un i Imi i • ' et 


di cstl.is.oie c eli 1 11 l.ls.oiiC'. 
di sejì.tr t/'O'ie, eh s.oreria 

/IO"* 

K iLi-ii i i ( * I iso. -i pa a** 


>nto. sia. h. u tardi, dell <•' 
soleliPo Oiiv .ero. il (fu ile Ita 
pre'o la ((■ ta della t iljell.o 
I ( . l't ( li I, ’ 'II.* si el S. 

d' 'Mondo i n e : i t.mi t q la 
si d' so ito e ( Ile i e o'itild ili 
fi a |)ov» ii vi* ugnilo a lino 
s d''<i"< Od,u! ( a i i lo'ta di 
1 t ' o , ’ ' i ( o il • o ' i" . ’ 
_ ;i,ii i 1" in [in iita i! 


Confronto aperto tra le forze politiche 

La riforma della prosa 
ad una svolta decisiva 


'Maino _t l'iti ad un ilio 
in. i lo ìinpnrtau'e dell a/axic 
i . a nini ma della |ini-.i. 
.il Mioillt Ilio del ( od'lO’ltO (Il - 
. i "D i ’ i le Ior/4* itoli' ii Ile 
Il * c“!hnf’no ' ordarw/a'o 
■ i u passati a Itici tolti* 

ehi ' i Medio' * Kmil'.i Roma 

'11. Il t o l.lln 4 .1/l"t a C Oli 1 

\ I ! H, e s' ito .issai itile 
Ih" tv er i u i .entlto .idi aiti 
e , >i ' : ,t‘o' i 1 1 d " ’ i li « ''"ah. 

a: fletei, alle forze t atr.ih 
. c - r 'eie' le possibilità td 
, ",a r mi oi tal a e'ii'rii 
di , lai l.c si.* |>ui> avvi' 

• .e 'di’,mìo sulla base citi 
•ir .i'i imi uto di qua’ to ili 
. i.avo e t nicr-o i i (fucsti aeni 
dra/ie il! anneiii •» trc'sente 

* i He inni t d locah fu r 

a f < o." .mi'!'.i,”a)' e (Felle a' 

'ivit.. teat.- di. graz c a 1 dtt 

♦ v_i ► »m ni*» u* i*» .r.d/.<4 * jK*r 

.* » >. tf'it . t ìi* ( I I é r i * * «I i il i 1 

fi ,i i ,i lav.'. ’i i". a i 

Le Regioni e 
eli Loti locali 

\ Hi i .-iris abomino ili ”o 

il. i . a -* - 41 i (h h ■ a 

: ’ ,i .’ nome .to della xe- 
i ih." i r:i'dr.imit.a/ii>- 
. e., e att v ‘a i. . l .ra.i :an 

e C) ta-1 .'Ditta 4' a. le l-Mire 

• ’ i : t « i . * . " ' 

t d ii ,,".a e li tvt d o ; e l 
ed i Peti l‘*4 a . Que-ta i,.n 
/ one. u':!'i. dm suppone* uni 
.»•> par.) - (sue, ih - t * otnretici 
a adedaa' i. i ’v il'■ve O* 
-e.e lavo ,ta dalia c-gv. at 
uav •: so iiuvi.i,:,smi ni pio 
•no/ ‘.ti i - orienta lutilo ,\r 
la c.'.k ila!»' qa,.h::ea. .i) te e 
.issar./ o.ie ih rc-i>*..-*Ab.i ta 
livli i te («..de P 4f..t*'t<» con 
»' 4 .e-a ilie s| i 'ìprnvve.i ut 
an '_n>:n-> Noa-I.nu ito. p i. 
ioii'anevo i ili if.ii 'ti n.li.- 
« .«ila, .s .iati» m.n m’i ili .1 i*.t 
11 irt,*ii.*,t eu a *iiv t ik .c ') i|.* - 

s.a s’i .-da. .o.ti «ieìIYs-.n *• e.. 

■a. . )-i i \ (' '.d * !u a* v t 
ih* !’ l'.i, l.a * Roti* id 'a ile 'a 
'1 0 '..i a e di a'* - e "ed.o-u. 
i ae 'i 'aio dati e 'I v.t.To 
diario s'r >Tt .-i h ”ri'T»o’M 
uo o d s'ribti/io, e elt Ih- atti 
v;ta 'e'trali 

Obicttivo p:ana~i() d. uni 
I(' 4 ;_v' di ri torma della prosa 
e’ovrtohe essere, qu.udi. quel 
lo ili i or.sentire. senza limi¬ 
ta/.cu ili sorta, la fragrarli- 
nn/Toee ri*-inaiale ilollt at 
! > "à t( it"a!i l’rod ammaz.o- 
r i w i. ucvc nqti.dicAXc unica 


tallii uto c fiioiiio’.axìe ili! 

1 mijii dm» dell ’ ente lo, a 1 » 
i oordm.i.Mento delle un/iativ e 
eh i < om imi a livello ri dmciale 
Imaerino dell’ente locale nei 

so't e>to pi- la distrihn/ione 
el dh '|h tt.ic oli. Mia aneln' e 
so i .iPu’to fjer 1 i p’-oda/iiH t 
•iati alt tu la fini ampia -r 
t ii o’ i. ione eli to’ me i so • 

_• 4 • 1 1 ma a tri ti.mio impo * 
ta.u'e e il e ommto di .n-i 
i arale la cre'iicite (| i.i' t- 
i azione del l.ivoio te.orai, 
il i addi iridili.Olito elr fini a ’i 
lini!: .ittravt rs.» .1 'rii itu 
p.o M'i.uip» dola r.cetea d. 
•movi I Ut..udì. sfH.-r.rii- ut i 
- .oc ,i ni Muove te' m- ne co 
MI l'ili -li Vi¬ 
li ore».l'enia e.’M.ivc tia ri 
-o ve'o e (f.a’l o delle Itm 
/cu del'o sta.o alla luce d 
* . a : ina di ,ed.i ih pii/r' .PI- 
Hi ! .1- 1 F’ O , •:*••.l'-s. (j ,(•-• i 
i ■ i ’ i ' i a!. i 'i ’i !, ,o ei . ' i 
'i >’ - (' r.u ir* /iO*T d : ’o ’ 
(1, ; a • iti dal . , ('tal 

.MI d I i Ii^i! 'MI U u' *f 1 


;v 


\ 


((('•'.(S s'-.IO- (••*.(",( * \ ' ,1 '.( 

( . ut . ri » .a t) irei a e 

Heii.om. s'u-i ie mi Me-.-- 

c i>—.a ila Mio r-i s-*-> 

ture .uiedua'i . -dio b‘ Po *t ‘-i 
' lo «•(> i -> 't ir*- tri . •••ir» * * 
,(>i daini ..tah . i iC i •> - ' e 
Me li md.r.z/ i*c i iOiV"d’i.i , ( 
p.a.u ih p o/r i r na/.o t t 
- • « ih. ->.i ce 
q : '•(!. di t*- e 'M'm* *.• s-, 

1- Po v - , oiiscC •al e 

•'io-! ,i’ ir ed ivi iiis>vr"e 
-p .fi' ;:i i. r'ervi'i.*' Dir la 
e: - fi.'.o'u di e -itti* ’ i (tl 
or- - i. 

I d.i _:.i'ta r. )a.;./i«ic di 
!a: -c. e io;iip :i ira M.P*> 
c Hi dio;;: c ,i,\b‘ detta'.» 
da la iimiriV :as';:'.iin r i is e- 
> la ili avvalersi ,1 nuovi -Ini 
'ìni-.'.i e liner, or" i.i"i;i.i 
/n> e d.i i ir ’r.D.ri ode tor 
na/ioui li at".!.: ()^dl a s; 

tu,i/ai*.i i .1 ",i. o.v t "sa (,u 
ifiiil.a il. ah ..ni ai.m or so. o. 
ij .a. oo u i .vnp.u,. i . ;)i. la 
ir.-, ih. ti ,i: ro. i r.i , io ; i i t 

t.v mi». Ii‘ ,m .,e i ,._i \ al 
•iti : ’i v aiutabia I! !o"o (. . 
•nero t .‘orto i e.,te a ime. t.p.* 
e I . .1 ( 'te d. I ontr.b f 

'.'po ornai .ent’.-.aii «' i 
: ni a. jv-r .pfv.ta ;! pai de"e 
v V'.r alio 'o!:, i".m d’i am*m 
”;'t r a!o"i lo .Pi lonii-oino e 
'o-o in lir.uro eli v allibire 
I \ttrib lire alla tonimi**'Mine 
| i entrale per la 'pro'.i il vomì 
I pito di diud.i are tutte ques'e 
I attività e dei tutto irreali 


( 'io pi r 1 m, >os'b).hta ma 
’e/ia'e eli in d.ud z.o fo al Po 

i 

l/.i* 'ta I uu/i-irie p io '|)i * 
"aie '•►Palpo a le Hedi-i’ii m-r 
le a'tivt.i i ni- 'i svoldoi.o ne! 
, loro te. l Mollo l'elio a codi 
j o.iddie madd.o:i. puoi).iv Pi o 
I urna', c ie -i.mo ii.miio .ma 
, l'tiv it i el, di"* 4 he le >>i ta 
' ,i".ii al di la c I lev i porlo 
d una s t.dole 'edace. Ih r 
|.ie-ti- t (ricadine. < in sono 
Oddi le uni affermate e la 
, i r: aV.'VPa e ( im .-l'iiit.i d 
-I , :o ih-, I.i , ii n-H'fe'n- 

/i (!••” i Ciimi-’is'ifiue 4ri- 

• ",i • :*'•'( p* O' ì ’vitrà ari 

i o. a i t /ili r * . a. ine c'"e»ido 
ai. sa.)..e i » ( ,f..( s’i* b rn.t 

/'oc. pi r ,r. i ri i i oi.t. ih P.f 

“d_i dii- top. Mano Vaio. 

(teli i.ii •► rivold*rs! h '.pte .e 
H»--d.o .• f>i re *>"-•• Mal ’.«>"o _ ru 

In rapporto 
più stretto 

da .-I ■ .) .1 '■ _■ :•>. .Ila. ..I 

ni li - 1 r.i 11 iter> >»*’(► esse, c 
i •• a -'.afe' i i .-*’t. Maire a 1 ( 
i>-.'d *an’-n.i • • •>( :i _ a't. 


S.disino idu. dii (\arno e* con 
vol'o n quella s.inpuaiosa 
da//ari i i vi tnn a mot te 
i-pli sii'-so llniiimat.i he suo 
ni '•anno li s.r p iroh est ti¬ 
rili . 'I ('sianoli ati. lui q n 
am ne -e ni s-uno mi ha t o 
no a. 'u'.i *. dalle qual a nd'i: 
modo, v a ih '-.bad i a 1’.itimi 
pi i siiuaridio e una 
d i ov i ilo iiu " a. e! 

Si O lllt'o I (-rii PO' ( 

I ut' i 1 o|x i a fio o i orni 
tl.ipU’lla (Il s., Utili l! |stl,ltl 
I) un v : st aue- ino dispera 
t<> o.e il Diavolo entra a 
p.i'i itti i ito i ni Dio N\ Ila stia 
to' me Pata. p:olii ifiata. ma 
soiHisfat'a e! iliorazioiie. lino 
*1 1 ì «I M * 1 mpaisfi d Hofmann 
s'.tal ilhj'q. /ti Torre nflet 
ti la ti si di una civiltà e 
(I una < oitma. i ile per lo 
si , ittore .nistr.aio sostanziai 
monte i (uni ’ilev a io c fin il 

| tinil'iun/iOii.iU' .infioro asbur 

d. io. (Iisiireiiatos nel frat 
ti itifio I nuovi valori emer 

i penti e.;'t mi.t |j vede Uh ver 
j amenti b sopna dillo, il» 

] alt'i iute !Set'tiu!> Ixe-phesi eli 1 ' 

1 ! ( peli a s'.ia • eh quelli v ei 
cu sente t it'a la trasiili'a. 
i 1 me'Oi ai) le ( rollo. <) la [Ku 
i vets.i pa-ir.l.a 

! Homi ii.ii (Die della Torr° 
i o ilumiuu le due versioni del 
; ’2» e (1(1 '27> .iiiiimmic. se 

| !>" s s t b !i. disfX'i a/.one a dt- 
, sp-'ra/io'ie sotto ì nostri oc- 
( In -i plasma, in aspetti ora 
pai sfumati, allusivi, ora più 
concreti e lisa:, un mostrilo 
so universo conceutra/ionario: 

1 immensa tirata del conven 
’o al ti •/<> i| i tdro le .s c pi 
di filo spinato al quarto, le 
a 'set** u t da t , Ih man i n 
m. il ni ut r i d; ni (tinnì < hi 
sharia io 'e porte fìiiestri. ne 

lil. .iti. Sili 1.4 SS.V,. Od.U (Il 

metpo i oucO’ ’o l de ti mi a ire 
u t’a'mii'lera ih i' i e adì": 
i a: ma forse dt '-a piu unirne 
•iiilme. in quel! i t'elida, nuda 
i h a"e //a ( hi av volpe i 1 p"l 
mio a"o. il I) le o '( av .ito nel¬ 
la predi Ila di una i attedra 
o di (li aitile elee e '.mina 
ino i S'i-ro i .use: ratei (<• lo ve¬ 
ri", ino 1 i«e uisi irne a fa! iv 1 1 
1-» 'Vi a'..u alo S d.'Uii.i.do 
S, lo! i o i .a ' i c a',i t o 
pa.u/'o - tosi fi,!'i 'iddi' 

r r< • d i o'.tmuo -1 red.'bi -- 
od li <>"e. a: c ne in otian 

'o id ’iva) i "4 ;>• e-s.v a el. 
;xt sé. Ma ilei quarto qua 
il o dai '.Po sii.ra. : r - f,' 
•.meati alla reliiiuce ('atto 
tua '.)'o j) ù densi, e uni. to 
'i alili nte ili un.nuiP, S.d’ 
-»!.,» ido Fi, ve la pozione sodo 
r ti ra 'da hi: eri d ita vele 
no) come il vaio della .Messa, 
i >: abli.P’e a t('"ra in dui' i 
d api. Ho s.n rilic no. siimi»' 
a. ('risto croiili'so eh cui rad 
doppia l’« tilde. 

II r a inalilo ai r,ti. alle li 
tarme della L'n.es.i -- come 
el ultronei, a'le t e rinion.e d. 
lina cet ti' 'ni. troppo eh fa 
vo.a - anpl.ia perno' tra 
i u q i 'lo d, udidautire il . i 
r.i ti,c. iio dell i T irre 'ino ai 
. :uP dui ■? _rauel: 0'0 s ,i[>- 

e. s’uo F. , niH'd"-i i "calivo 

- i !*■ 'vili c u (eia r.t ordare 
(• ., : , is* pc ^ iid—<•'* vi. ma 
••o » — n.vv f , i/ o ,.ih <Fi Mali 
-/.► K»’"i om. svar.cli '.«u 

-»-i •»': i t'-,*i s* d"*t ìitjt- e omu.i 
,j t-du id a o da a I 1 ,» sui 

! ■. -e i .,'.»> »■. i i ■ »nnre ul» 
Ir» li- .l’ilo •-(’ P.l'IM *l. rF.'.lTsI 
-td'*". di *::*•* st".C'.-C1e *1*0 
t • • -• • ,v r • : •) 

•- -h n.od il. ;i.i*'i a 
i . i )' co --d.. r. a * 1 1 
t<-rr.',)*'a.!' /a ,-i. t * i.i n," 
'.Iti a 'i • l.a. a ..i d» • . e 

*U *" ■ » * " ! * " * _ l - * » d - o 

:. i s*o' o e-_i. a"*»". * ."*. 

(*..i. t .. lo u ,i ij : i i , i •' i- 

,) P' 1 1." "(.'," -I .1 f l l ' » 

.- ì» i * :t >*» io » » •’ t- v » » . 

. - , - , / o > • ; 

, d.o ..s.M » i..’.. 

n n o.ic . 



Dalia nostra redazione 


NAPOLI Quest estate al 
1 catto Oiandr di Ponifie' 
non cu saranno spettacoli II 
sov i ui'elidente alle Antichi 
•a d. Napoli, professo! Fnus'o 
Zevi, non ha concesso -- in¬ 
fatti - '('utilizzo della strut 
tura all'Ente provinciale per 
il turismo che. in collabora 
/ione con l'assessorato le¬ 
sionale al lamo. oidanizza 
opni anno pii spettacoli 

La iasione di questo nfiu 
to sembra essere dettata, a 
quanto pare*, da lapiom ini 
ramente amministrative I 
duaidiani depli scavi, mfat 
ti. pei il lavoro prestato du 
tante h* rappresentazioni 
non fuissono percepire lo 
st*.,ioidinar.o. trattandosi di 
una funzione diversa da 
(inolia per la quale .sono in 
scivi/o. Per questo motivo 
ì. sovi intendente Zevi avreb- 
ik' ncpa'o la sua autorizza¬ 
zione alt'allestimento depli 
.spettacoli. 

«Questo problema — alfer 
ma l'a.sse.ssore regionale al 
Tur.sino, il de Luigi De Rosa 

- si è presentato ogni anno 
Lo straordinario doveva es 
ser pagato ai lavoratori de 


dìi s< av . ma non t ta pei- . 
b.a- farlo '..vin.'ii* 'a Sovi n 
tendenza Peic.o odili anno 
l'Ente piovine .alo far »u 
r,s»nu fiagava ai avellateli 
deidi scav un "punì o' di- 
in modii foi te' 'ai io 
concedeva ai ima d un 
(filanto y'.: sfiittava C^iu*-t ' 
anno — con'inni as^-soro 
De Itosa -- c s amo tiovatj 
eli fioire ad un ritiu'o d< 1 
sov r. n tene! e ut e ad ai e citai e 
qu“sta soluzione o mai con 
sol.data » 

Della ques’ioin* e stato an¬ 
che m'erc-ssato ii ni.indio 
ai Rem culturali. Anton.o// 1 . 
nia la situazione finora non 
si e .sbloccata, con luiivc 
danno pei le rompagli e t he 
avevano insculto Pompei nel 
loro «giro» estivo 

Intanto sono in fot mento 
anche le compagna* teatrali 
(Ite a Pompei dovevano an 
daie ,n -cena Qualcuna eh 
queste addirittura aveva le 
date fissate» e ciopo mrs. di 
prove si vede negare il per 
messo per effettuate le rap¬ 
ili esentaziom. 


Nella loto unii 
nule del Teut'o 
Poni ilei. 


: eduta piu- 
qrande di 


bai nostro inviato 

l t.SF./.l. 1 - Ripiesi ni ion 
i etto tie min’ or sono ei Ih » 
(juno). I i’s Ma:*vis di line- 
Inno Donizetti sono naupm 
n ma alla tenue ne'lu .”- 
telliqc”te com a e sienua di 
Piallimi Pizzi, t'n colonne e 
statue mi ide. tlmue e pe> f 
no due leoni uh leynm turi 
ti dalla juntiiua del icm-hi 
.1 baio toi''ni Vmi grand 
opina alili lumi tue, r/i-ov 
ina. i on tutto il t all tot no 
ipettacnluir e tutta ’n l'uno 
le alatomi mu-nale imposta 
duoli u-i puupin' de! secolo 
*,(()'-o lauta pei dun: un 
idea di e onte m in tu a « tu 
be> tempi 

L'ui e a 1 abbia na ai uhi 
cjinzie anche alTruveono ai 
tutn. sa/ta la i manna qui 
de ilei m ,(’-"(> Gelmeth. e 
dn urna tiant/ittllmnt nte i he 
quei tempi non etimo aj bit¬ 
ta belli > I i* stipe i n, p<’i 
primo. (Dietimo Donneiti 
che, tias/eiitosi u Panai ne' 
liì in, s• (ima c piadurie 
« sm c li i ih in use a « ( ani e 

eoli dieci a. pei lonispande 
ir alle esiqenze di! pubblico 
iicea e annoiato de'Tapeia 

Da buon mestierante eoli 
si mise alai reniente al lato 
io, utilizzando situili i cechi 
e nuoi i {.asciando Xapoli 
ai eia portato i un -e la spa» 
hto di un'opera sinttu l'un 
m » piimedente e rimasta me¬ 
dita il Po! uto T.m qui una 
opina mezza fiancesc. con 
un testa tiatto da ('ammala 
na da una tragedia maidico- 
quinte di ('ninnile, ambien¬ 
tata nel’ a platini ni minami 
deV.'Armenia at pruni anni 
de! eimtumanmo Pattato é 
Teme sventurato ■ ha abbrai 
ciato la nuova fede e. per 
di piu, ha sposato Paolina, 


don v.a * ” i uo'ii m i ut', a mo 
tatti del rtetunto severo t'o 
-tu’. peii\ non e inatto ni 
batbipha cova’ si credei a. e 
an” a inizi ni citta none qo 
tornatole unni unito di -nV’ 
•ninai e i < > >- ‘uni’ A a tu i a! 
mente i due et (muniti *r 
nu ontmno Paolina ie>i-te 
t alt la>• ente aulì <.uhi hi at 
tett 1 , 'na Pa'iuto ingelosita 
eoi re a du tl hi mie 'ni s ha 
tede i i tsha nu e i nu e i (>»• 
da »! mi tu a •no’ te A mi iti il 
sappi.zio ai ( (impugnalo da 
1 1 i (i)is(i- te. tede’e c < ne t »u 
tha. sotto oh eoe 1 :' 'ini ” 
cut< di S‘Uno il e (inne'iho 
td Ui (i • i 

H'nocat i dall i, (eu'inu >n. 
po'etomi peri tu' 1 t ’o pna w, 
ita ■> per an ai co - arie p'o 
tana. lupine i enne l'e'uho 
<at( i pc< Pungi, date iic’o 
rum buttai mio i *> <■ att> ari 
multi Fit Ciao Danizett' mi 
neonata a n” , oa’pine la im>- 
teii't (on I abita del iclehie 
Sci die. < tic uV’niqa e (Piai 
on il lihir'tu l'innovazione 
piti spettacolare e i/ue’la de’ 
la scena dell'anno de’ pia 
causale Severo tnisfot mata 
ni un atto nitei m inabile, pie 
no di nume e di danze Ma 
assai piu tignitieatn e sana 
le tiusfoi inazioni alTuitemo 
della tmiud'a. dote i musa 
minili ei'-r "lana una 'tutina 
cioa a i ani limando ):a»,pa 
san ente ad aoui p e' mi 
s}),nta 

Veni anni (ligia Veid: — 
impegnata a sciuere pei 
l Opeia pungimi - si ha 
i erg ni un mare eh oliai, in¬ 
capace di lui ouire. a i noia 
un meri musino 'naniimenta 
le Donizetti la eira ei- 
sm meglio, perche non e un 
genio, ma un mestierante di 
talento, ano svetto aitigiano 
pei evi I Mar’.n funzionano * 


A Roma la Filarmonica apre con il jazz 


ROMA - I, Ai t attenua ti.ar 
mon.e. polena dalla di 
'!>(** io-., meteoro.od.a ha av 
v.a'o un’alt.\ ta a.l'apeito. 
.'e «.',.i.d.no della sua .side 

st" *4tentesca ,n V.a Flam 
ma C’e stato, giorni fa, un 
De. -aggio corale, .-volto dal 
la -Smolli d» educazione mus¬ 
eale. d retta da Paino Colmo. 

D.i e* tose anche dei ionici 
to. Palilo Coiaio e nusc.to 
ad .nsei me nelle e-ecu/ioiu 
lien .sei classi d. in.segnamen 
to. m un programma dedica 
;D a Srhuber’ Intorno ai’e 
me.od.e di lamos. Licdei — 
in. fh/ elnat.rc fxu - hh/.bii 
ne — .s. sono avv.cend.it: e 
v.a v.a unni oltre cento gio- 


’ v. miss.mi cantori, rilu'tanti, 
1 po.. a laat’.aie la pedana do- 
i ve .sarel)l)ero rimasti a cari- 
■ tare tutta la notte. Un .dir 
, ce.,so. per .1 ri.sii'tate» m .se 
, c i)t*r quelio complessivo de. 

l'.mzialiva didattica c peda 
I gogna 

Questo concerto s! e fio.sto 
quale propiziarne prelud.o a 
una serie di «Concert, m 
giardino ». die si avva sta 
sera, con la piuma di due 
puntate di i.izz. affidate alla 
« Roman New Orleans Jazz. 
Band » La seconda seguirà 
giovedì sempre alle ore 21.30. 

11 27 g.ugtio c’e .incoia 

Schubert e ancora Palilo Co- 
imo alia te.sta di cor; r .stru- 


ìnon'i (quel: del « C»ruf)f)i> 
di Roma»). I! progiamma 
prevede fxig no .iii-olde d. 
Beethoven. Salieri e Mavì. 
f)er strumenti a Irato, talvol¬ 
ta r.nfoi/ati da un comi.io 

lX( s-sO 

Seguii anno. < on .e» ste--») 

« OrupfX) di Roma tre con¬ 
cert: di notturni e serenate 
v. con il «Nuovo Khmer 
Tro», una .serata di tri.: 
quadro appuntamenti per 1 
martedì del mese d. luglio. 
Figurano in programma com¬ 
posizioni di My.shvecek c Mo¬ 
zart (4 luglio»; Rossin:. Mcr- 
cadante, Paer e Casella flTD. 
Cherubini, Sai.eri, Pais:el’.o e 
Haydn <:1 18). Donizetti. Bee 


tlioven e Sdiulieit di” eou 
pianohnte. il 2'>i 

In 'ut’o se'te i ome> ’ ' che 
un -cono l'ut ie al (Flettevo 
le costituendo 1 ex e .is.one d. 
fa - : valere, ot feria da..a 1-. 
Uirmomca il, p:u giovani e.-e 
e titoli e quella d jxiter sag 
gdie. attravei.so una lettura 
e un a'co’to modem., la v.t 
lidda d. paglie anche «si, 
/.Ose » ilio hanno tutta'/.a un 
pe-o ne' comfiie'ate la n 
nonna di autori che. a Imo 
volta hanno da*o una fi.-'o 
nonna olla storia e alla c.t. 
tura eie! loro teiiifK) 


i e th“a lo >• (Pena de! ree- 
i ’ i» Po' mo i o>> i, uniche ti- 
'fi 'tu a m piu • ri \0- 
»" : prodigioso sestetto 

cium.”.riho, il duetto Seie 
io Paa',mi, 1 ,’iu' ’e uria toc- 
iiin'i e pei tino un grandio¬ 
sa .Dii nel te" i ma ette Wndi 
’u.mortela di pc'o ne'! Ai¬ 
da ,• ut to' no. e c a zi n (, ’i a ’i 
t ‘ l i- Di'-- in i Iti il alari 
di' mc'tie e e i i>nuey>iu i ir- 
’ .mrsi’co delle » oci. Ialina. 
• 1-1 I ! ’ ■ di"' O't-l. 

io- pe’t'inio ni Immuta del- 
’a '()'t mi za mu'leale 

( > -1 . »;mo. i/.'.i’- * l 

’ > u> picuiv ducala una a : f- 

• i l'ita Dot e trai ime un Po 
liuto i- u’H. Paolina tapini 
t: 'ialine le lette arila vo 

«,l'Un aouizettimia ‘ Otlm io 
(muti ruta hi de! sua meglio. 

( (»»: ti"!'’,nei ole generosità 

-(• non con finezza, dandoci 
mi Pattato gagliardo ed estro 
ter.sa Leghi Uencer fa quel 
t u- pao. difendendosi con 
t uiti'tligcnza c il mestine 
dalle insidie di una voce 
quinta ormai uli'csticino lo¬ 
gon) In co-npenso 1 1 e Re 
nato lìrnsnn che. nei panni 
m Sei era. i antenna la sua 
s'iitoidnnniu ('asse di enn 
tante c di nitri prete, nitri 
t gente c ihimi/mitiio Deca 
itisi i-.tti gì a'tn /• eri u, 
t ni I minuetto, fintante ma 
r.’i ,'o i/ici) ne'la putte di 
lini F’imcesia Stonai. 
O'Vat.Ia Di (’’edao r gl' al 
tu tia tm non va dnnentt- 
i (ito il i mo, malta ni /legna¬ 
ta e be'.,- istituto da Aldo 
Dmneli Sul podio (imititi ’ 
in (iCimeth ha sostenuto e mi 
i.gnie loict'C'tiu e l'intera 
spettacolo curando la qua 
dt litui u piu che la preziosi 
la. senza timore della irto 
rica di t ni l opriti stessa fi 
i u (Trio 

VVI tentatilo di darci il 
documenta de’i epoca nella 
sua -i tcicz^a. (ìchnctti non 
t’i "c pi io (onta delle limi 
ta ’on- di-> inatei tale che ha 
a dis/>asuianc dalla i ace al 
< (>'/)(> d’ ha'la. impegnato pa 
venticinque minuti in noiosi 
e impiccisi sgmnbcttinnenti 
l accademia ini si rifa la co- 

• eografia ih t'go DclTAru. 
’ n ’i ledei ebbe ben altre for¬ 
ze pc- iriscirc sopportabile 

Dal punto di cista spetta 
mime questa e la lacuna 
P’u i isto-u. assieme alla re 
gai di Alberto Passim, che 
<ompensa col garbo profes 
slamile qualche muntaiizn 
ih intenzione Le cric ra 
moni della grand opera ini 
i/ono meglio difese dalTnbde 
s< eliografia di Pierluigi Piz 
zi che. per ogni scena ha 
una soluzione, opportuna . 

Rubens Tedeschi 


Alcuni dei ptezzì Despar; * da! 19/6 al 24/6 0 dal 26,6 al 1// 


Biscotti del Mulino Bianco ar.200 
Dado Knorr Silver 10 dadi 
Caffè Splendid gr. 200 
Tonno Rio Mare gr.iso 
Mortadella Benson puro suino gr.100 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 
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790 

280 
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, orr- , u,’. 1 leggi a.'ir*., ine 
:idi d vi la -, Carni i/z . -io* 
i> ri .! », a*. ,» Da i.n',). ma lo 
i.ni' a ..ri d.segno ixilitno 
ili, v.u.i 1 / 4 ,vitro a.le e-i- 
gt n/e nuove cine, genti mi 
nac-c 

Bruno Grieco 
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I dibattiti dello 
studio Fersen 

ROMA — Dio : oro*rir-, 
de c. hi" *; o.:.»' 1 or ir o d 
, I. a- ira eie.la eJr'.c’n : A r 
*•• Moderna. \ pirc.re da do 
mar., r.r.o al .n c izno . 
.ni/io ride -per. menta/, or • 
teaf ii'. io”, un grunpo s,*e 
to ira .. pubfti co. verrà ai. 

* 1 .palo alle ore 18 e terni 
nera ale e~e 23 30 Per e . 
:nv.t. teleronare tenqvstiva 
mente di .e 10 4 , e 13 a 
numc.o 3613.0.3, 


Essere Clienti 
della Despar conviene! 

P-'ic^e sccr-'-io c**e 'a D < *£"'* 4 
er". é-p pe* 1 vie:.' 

Cor.*?'e re* ec * •*»r*- 5;-"? - c- 
so'o DT-onra -'ra**. c " i v .. .- ^ 4.- -. . . w _ 

C c a a rv*?”c 

Ccr, r,e* i r> r o.:c** a ^é-r- o [.-• ; u*- ; *c ;.:* •• co* 
.*: r a*ief;i.. J i.5"<'-"‘.'r f 'D-:), * . ,:.-*a' : scc* a ■’* y 
, **‘‘ o a '1 e i." ccssy:*? r «'"o. 
co* . "Po r»"c* e »: a [ •_ sr * 1 . a ... , ' » tic 

• '* rA'aio r * r r*?*. *•*■ 1 r • 1 0 »~ ; ?-• c. •.* * 0 * r,* s : .0 ■ : 
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Essere Associati 
alla Despar conviene! 

*c* • ; '.a* - a a f d ,ca che i 
.. o *> "s L eir.a' egit 

* 1 a* * * ” a ’a r",a rl e r, e'a. 
* ? : *•„*; 7 .aia7- s*e p*e3l - 
. o r, I . s / as 1 - . 

• " ' • : z - zo r •*• ' r -*(- : 0 c ; '-'r(c sre- 
- • r c o e ’ o r'.'i - 'a';:, f? que- 

: . ? r :z -'*•• ; *~,;.'»i-'rr -.‘o. Pr*ahè 

1 ‘ui : •• : *c** c.• c' a 0 r; a ^ic ad 


Cliente. Ti conviene. 


Entra alia Despar come 
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G 'O n n 

Entra alla Despar come Associato. Ti conviene. 
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la piU moderna soluzione per la distribuzione ed il consumo 
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Pm. 8 / rama - regione 

Affrontati in consiglio i problemi della concreta applicazione della « 194 » 


Impegno del Comune 


l'Unità martedì 20 giugno 1978 


Firmata da Afgan l’ordinanza che salva villa Piccolontini dalla speculazione 


La licenza è nulla: bloccati i lavori 


per la legge sull’aborto del super-albergo sull'Aurelia Antica 

La relazione dell'assessore alla sanità, Mirella D'Arcangeli - La questione della prevenzione ! La Conscu interruppe la costruzione tra l’agosto del *73 e il febbraio del 71 per oltre ISO giorni vio- 
e i consultori - L'intervento della compagna Anita Pasquali - I dati dei primi interventi lancio il regolamento edilizio - Oggi la questione in discussione al Ministero (lei Beni culturali 


Incontro 
tra Argon 
e Rognoni 
sugli attentati 
nella capitale 


Il ministro dell'Interno 
Virginio Rognoni, e il sin 
daco Giulio Carlo Agan 
si sono incontrati ieri al 
Viminale. Argan ha espres¬ 
so le preoccupazioni dolla 
cittadinanza romana per 
gli ultimi attentati ai dan¬ 
ni di strutture e impianti 
del Comune c delle azien¬ 
de municipalizzate. Nel 
corso di quest'ultima set 
timana, bombe hanno di¬ 
strutto una centrale di di 
stribuzione elettrica colla 
Acea, gravi danni ci sono 
stati all'autoparco comu 
naie mentre un ordigno è 
esploso all'iiiterno della 
Centrale del latte 
La capitale inoltre e sta¬ 
ta oggetto di decine di at¬ 
tentati (sventati per puro 
caso) contro le sedi di par¬ 
titi democratici, contro 
abitaziani di esponenti di 
organizzazioni sindacali 
Nel corso dell'incontro 

— informa un comunicato 

— sono state concordate 
alcune misure di preven 
zione per garantire In si 
curezza dei cittadini e lo 
svolgimento dei servizi so 
ciali. 


l'ai iij.tjr.ciii ,,i ;cgg,- imi 

il., tempi. uz;on: per le 
lidi.rulta in.- vi fn.ppon 
«uno. Que. 'i) 1 ; -hwj del di 
battito che Si <■ .ivolto ieri 
.•era in eoi):.n'ho comunale, 
.’tpiM i o d i u> ì.i i eia /.ione del- 
rasws.ore alla -aiuta Mi rei 
.a D'Are r iL'riì Una leggo 
Ma tle’l o .a -\e > ut (• elle 
non libera ! c//,» l'ubarlo ma 
elle e invece 1 . pruno passo 
per la Moni.fa delia lu.uta 
d. quel.,» eiande. tino. spe.-so 
l'uni.o mezzo e.'iel'r.o a <ll 
spo.iz.one della dolila pi*: 

. ad mia ma'emita 
mdi .adera' a o impila-ubile o 
p. rie.do» i 

l'I ini a' 11 i iella i e.a/ ol.e 
.'.infilili e un po .lo sulla 
(pie .tic'!-• (leda prevenzione 
eia-, eou;e e noto, vuo due 
.-(>)». . 1 ’ : Ul to nitiiii.lDi ;. Saran 
no venii. uno per < ,n ose: i/io 
i ie, nella eli 1 a, eip l o la I ine 
(le. lieve. Un traguardo (Ile 
e si.Ito po.v-abile l’.i gl'tUUl'ei e 
< (.’ \ mi corri» ni,udo dovuto 
sopra i tutto alla carenza d; 
personale, I! decreto Stane 
mi’:, cii- blocca le a -a,unzio¬ 
ni. e le lentezze buroerat ielle 
i ne hanno accompagnaio d 
pa--.aggio a. Comune del per 
-oh, de proveniente dai vari 
enti di.ciò.ti. timi ha lacui 
’a’o c t ut ‘ o 

Comunque, ora ;. ’i.pii.ir- 
do (lei v>-iil l (■(.l'l-, 11 !’ ori « quel 
il L'Ut m Minzione : (UH) (io 
(la n M a per e c-ere • a l'Ilat o 
, Un impelami preci.,o per ciò 
eie- regnard., I immecl.a’a tisi 
iizzaziniie de; tondi l’anziati 
dalla logge |»e- d potenzia 
mento e la’ t rezza! tira dei 
, (ni .(*ì va’oi i .-,’ato ribadito 
dail'a e ■ idi e. Ad opera con 
sUeta di tutela disia materni 
tu, delle gravidanze — rischio 
oia i consultori dovranno ai- 
t..turare (pieda, e.spheitaulen¬ 
te previ..tu dalla lei'-'c l’M 
su!!'interruzione volontaria 
della ttravidiiiiza. di iniorma 


/loia- -iil ( ont i acce* 'ri 1 . d. 
educazione sanitaria o • :v 
(he - ovviamente - quelia 
di certi! trazione per la don 
na eoi're'ta a ricorrere a - 
ha bort o. 

Ma (puaiite sono que-ri- don 
m* a ((iiindic: giorni d: tti- 
.-’an/a (lali'eti'ra'a tn vigore 
(It-llit legge? Un numero noti 
emi h.'an’e 11 dati il na tur 
in'.: l’a.-se.vore> : -1 uiterven 
t: amn Dati pra* lenti al I-*o 
lichnico. la a! San Giovali 
ili. lfì '(Il cui sette terapeu 
’ic.i a! San Giacomo Oltre 
(•‘ri") le (tonni- in i-ll-ta (il 
at’e..a ». f*:u modesto (1. 
(l'.iun'o una eump.unii da: 'o 
in aliami..-: .el po’rebb*- !ar 
penare. anche i! mimerò de: 
sani'ar. " oh:-.-' t or: ! (Min li 

no ad oggi (piell; che hanno 
inviato la connina a/. mie ai 
ne-dico provinciale su u.-i to¬ 
tale (li -IO Otiti 

(’- rt o. !'« obie/uine d co 
.«•lenza » resta un problema, 
c a .-.a: grave ladtlove :m 
pedisea l a’ ; nazione della log- 
ce. privami'», di tinto. : cit 
ladini d: un diritto ronsen 
'ito dallo S’ato Soprattutto 
: -- detto -- nel caso, tot 
t'altro cne mi requeni e. m 
cu: .sta dettata non da mo¬ 
tivi etico relnriosi. rispettati! 
ii.-iiii!!. ma da mot iva/ion' 
assai meno nobili. Timori, ad 
e empio, di dequahfiraz’.ouc 
prole.viionale. soggezione a 
ricat ; i iti potere o — add - 
lettura - un (‘ressi privati 
che con* innario :t crescere 
ne!!Ombra del.‘aborto clan 
de ìt ino 

l'ia g.: altri, io ha sotto!: 
ii(*ato nel silo intervento vigo¬ 
roso <• appassionato la rap 
pi'esentan’e del Piti. Anto 
nuroli: ((come donna e come 
medico — ha detto — con: 
prendi» quale dramma sia no 
care la vita, alt'mutare m 
solitudine un dilemma cosi 
crave. Ma proprio per qtie 
s'o — ria aire.unto — sono 


r.inasta cu.p.ta dalia protun 
da trust ifica/ione compiuta 
nel levare cl: scudi co.-i du 
rumente. cosi aspramente, co 
si ciecamente proponi all'in 
domani della promulgaziont* 
della lecce, senza che in que 
sti anni s: sia tallo nulla per 
una diversa impostazione del 
problema per orcamzzare 
una seria campacna d. pre 
ven/ionc ». 

Una crit.ea. questa, rivo! 
tu ancia- a eh: m quest. 
Cloriti hai ( i cari» con tieni mez 
zo. anche con pesan': ricatti 
inorali, di vani!:eare la lecce 
« I aourto n.i de' M, ,a 


« 1 all": 'o U.I (le' •(, ,.t , 

(ouijjact.a An ta Pasqua;-. - 
non c(»:n:ncia *ì c.ucno I 
Occorre d - ài .'niijjressolle : 
-■ cne a- cerarch e eir.e.-i.i 
sMehe di que.-ta tragedia s! ‘ 
aecorc.mo ora i: 

Stato lo a».-ame n p.cno io j 
me di a.niln.i socia .-. Ma (|Uall j 
’ : .-...eiiz. sidia ver», una de 
c.. abor’l clandestini?»'. 1 

Tuttavia, .scena : : jjosittvi j 
anche sii. •( Ironie-» deia* | 
oba/.om non mancano. I/lia 
-o”ii.:ne.no .1 eap.icruppo de! | 
USI Severi K' li caso, alt ! 
e.-enn»;,>. - ini detto -- dei- - 
.a presa ih posizione della ! 
Federazione na/.tona.e dell'Or- j 
(ime de. medici o del con j 
--.cso salutar.o centrale dei \ 
Po I - ’.tuto. Proprio per que 
Mo c; iitlcurilimo — Ila con ! 
e.u-o -- ehi- ai tono di ero I 
etata .-. so’tl'acca anche la 1 

DU i 

* 

Un invito cne non c. selli ! 
bra sia stato interamente rac ! 
coho dall i rajjpivsenianu* de 
I.ucannt. che ha ribadito punto 
per punto le posizioni d: prin- 
c.pio cui espres.-c da! suo 
partito, senza, per altro, al 
frontale ne! merito né I.i 
questione dei consultori né 
quella della prevenzione. 

I! dibattito s. concluderà 
questa scivi. i 


--.CIO 

P.o I 




-< * A 


Ppf*?! 


Morta la 
balena arenata 
sul litorale 
di Foce Verde 

K morto il bakuottero , In 
ilome.u cu |>omcr:geio >: era 
aren.ih» sii! litorale d: Voce 
\ enle. a pochi chilometri dal 
Lido ti. Latina II cet.uco. 
lunco una decina di metri e 
del peso valutabile intono al 
li (il tonnellate, ha liu to ,1: 
\ nere nel corso dt l a notte 
tra domenica e hi::, di. moit" 
probabilmente iti M-cirtn a 
r.irpionanif-nto - .por!.ito ne! 
mr-ii di una battala per ,a 
jH-st a del tonno tua pre-,-! ,| 
Ponza, (loie appunto e-.-ce 
lumi a » tonnara -> della zona 
I! b.deiiii’U-ro era 'tato ai 
vistalo Mela- pruiie or»- de: 
ivimencc.o d: domenica ma 
: tei :tat A i fati. da. \ .dii de’ 
timo e da Ila cap lai’eria (I : 
porto di riso'pmcerlo al lar 
co era.io •‘..'-iiii.it i inat.li. 

il \ < erniario pi o\ iiiha ie 
ha da-:miralo > Me co l:iqiie. 
iicni taut.itilo d. 'aliarlo, a 
' atl'.i delia crai ita de;!, fe 
rie. sa r,-I ih, l’i' ni: 1 1 - * de! ; il 
’.o Vano 

Ieri muti.na. piuma eh, !a 
i ap.tauena di porto oro-, ve 
de."»- a r:\ me, cria, la c.irciis 
'.i ilei b.iìonotìero e sia’.a ita 
! oralmente al centro deli'.il 
teii/ione dei bagnanti d: quel 
tratto de! litorale 'nella foto). 


- 1 iavor; d: cosi razione del 

super'-albergo sidl Aurelia An 
| t ea debbono essere ìmmcdia 
I t amente sosjh'si: questo i! 

| senso deU'ordinimzH eh» 1 è 
1 stata firmata ieri sera dal 
. sindaco Giulio Darlo Arcali, 
con 1 adesione unanime del¬ 
la emina capitolina. Con io 
stesso alto ì'atitonzzazione 
edilizia e stata dichiarata de 
caduta e procedere oltre net 
.avori rappreseli!eroi*!** qum 
di una violazione a lecci e 
i regolamenti edilizi. 1. mot. 

: vo dt questa decisione e spa* 

| nato nella lanca e dettac’.ia 
ta ordinanza che ricostruì 
set- le ! lippe d: ' ulta la cotti 
j librata ed intra 1 .ita vicenda, 
udiamo di rnieivorror;,' m 
siem--. 

Nei '7tf 1'ordme rel.cioso 
ni op: .et a: io (adorai -le.l'area 
llia's,- ed o'teinte ima lieeii- 
cih'izia p--r costruì-v un 
classo alberco Un .unto j»m 
lard. hi Uon-ea «del crupjio 
Pondo: li-, ., pa : i ivipa/ione 
s'. l’ale' -ie(iu:.-to l'area e n 
, liie.-e la voltura d'-ìi .iironz 
za •ione a i o-' rii:!', . 1 divori, 
dopo ch>- '1 Comune timi., :! 

camino n: propi'.et a •• m: 
z'.urono .1 f, aceto del '7t! ma 
i ninne.I.al ani'-ii > v ennero 

hit:, rad per riprel me: e -,> 
taii'o a Ime :ehic a o del 71 
od : e ,-e. Illesi [CU I a I vi. 1 .a 

( 11 .OJÌ*' ;»il})t , !'.t li 

dei 180 r.olii, che ieg<ila 
mento edilizio eoli,'•'de come 

' tempo mas-imo d: li.occo 

| Proprio q'ie-to inv-.dida >• ta 
(Iveinte iter.ulula la i.-cn 
.-'a e non '.-eccomi -".le 

addotte da!!:i Pon.a'a che 
per d < i/i/o-v ia ecce -itt-T 
mo aU'epo.M -d; aer terni i 
' o tutto : M a* le.-., (iel:'a}»)»:, i 
•-azione d: una variante. La 
modi! .< a del jirocet !,>. iuta: 

1 i. era ciki (il p.t; o eoli’,) e 
non avrebbe cefo rielnesto 
!:, 'tasi di ogni at’.'-dta prò 
(luti iva. 

L.t d-.vi.Mone del sindaco e 


d: ' ut ' a ranni: n.st rarion,- r.i 
jMtohn.i mette ia parole tuie 
-lidi costruzione de’d'a’.herijo 
ivmciuio un - \ iiu’olo « la 
\ ;ol.trame del qit.Le ìajipre- 
:-enta un vero e proprio rea 
to A'.!'arroc.,nra vle'.;.i l’oii 
si'ii eh-' , Ioide anche de! si 
’.enzio d(-i ministero de: ite¬ 
li: v-uitura'u e d: potenti ap 
po-cc.i di -Munta m amnm a- 
e saputa opiiorre con tutta 
ia tor.M neces-a ria. tacendo 
pri'va.eie l'tu'eresse d: tu’ta 
di citta contro !e ni.iiioi re 
siH-cudn v 

La \ :, cinta -e si uno dire 
cimisi» con cjia-st,, ai o e an 
< ->ra ape: t a su a ' ! roid i. 

Su q'ielio d*-! ministero per 
e.-etnp.o. eh-- proprio occ: de 
ve premiere mia ùecinoiu- ih 
la r.rliid-d.a -iv.mra'H dal so 
iirinl-'iult n'.e la Kecm.i d 
un viìU'o’.ti ili\‘! um d'v 1 ' 
co sii.' .mera zona deL'Aine 
ini Amai alidnterno de!!.» 
limi:.' e compresa villa l’.c 
i unni. 1 Hein cultural: ar 
1 .vailo a.la decisione eoli 7'U 
ciorm ,1. ritardo, avendo -,u 
, he tatto 'cadere ’1 tenni!.-' 
li-: ’i'i c:orn: dal! ’ord ala tir ' 
vi Mi.-p- n.-iotH' del soprin’en 
nende romano 

In rdatdo .--olio anche 
l’a !’e,•.na'.a-n. statai: (ile il" 

\. ebbero v ont rol ia re la C'(»n - e,- 
ha '«ie .eia c.a tiniipe voi'»* 
mi coi-.t : appo, to . propt ; n 
'«•;•« ssi ., ! .a oi< ii d, -, de'.'idi : i ■ 
in:. ;:.-' razione comunale s.-n 
za che e l’I’SS avv'-ero mi. 
la i i a vi ;. • l )-‘a ! a .-oc.e* a 
.-enihra ui'en/.onata a ciò 
vare .<• v arie della con'l ap¬ 
po.- ir un, t r i enih e Caini). 
( 1 ,» :i.o in.:I.n e.andò . o.-ei; 
•/.amen' ; IVr questo Arcali 
ha eii:<- ’o un incon’ro co! 
ninn ilo D.s.icl;.i per le Con 
(to’te idi -( c.i-amadi',' » (le.la 
Con ,-.i i . ara questo il sen 
so d, ha r.Ulllolle ■ ■ cV- I>< 1 ■ 
sibtl'.ta d: lavoro ma secoli 
do le linee ih uno svihq.-p > 
ordinato >■ procrammato 



r 

Il corpo è rimasto infilzato dai paletti dell’inferriata sottostante 


Edile cade dal secondo piano e muore 

■ L’omicidio bianco in un cantiere abusivo di Latina - Giorgio Frigi, manovale, aveva solo 1<S anni 
| Aveva abbandonato gli studi per far quadrare il bilancio familiare - La disperata corsa all’ospedale 


Atro» i morte d: un c.m .me ' 
operaio ieri jMiiiiencci-, m un | 


ULTIM'ORA 

Attentato 
alia SIP della 
Circonvallazione 
Ostiense 


Urta rudimentale bomba. 
: confezionata probabilmente 
j con poivere da mina, e stata 
i fatta esplodere ieri sera po- 
| co prima delluna contro gli 
! uffici della direzione SIP di 


Incredibile sentenza *' anUvlv 1,1 Una studentessa del « professionale » Garrone 

i !U*i cjiicirt:nv popolano , _ _ _ _ __ _ 

j) K(;irt .|| 0 (iiorizio Frigi. 

Rimessi in libertà ! *Tl£**. Oli insegnanti la giudicano 

; piano di una jiala/zma amo • j »i rit A |> 

4 « autonomi » I i;l ‘ M < 0 'tru/io:..-. quando un « HOU lflOllCil ”, lltil II 1 AK 

i pn . v , 1SilIlu . nU ._ p,-r un : j 

nrroctntì Itor malore. V precipita:'* M-iu.m ; 

UrrUdlUII : mndo-i sutrnR-riata sotto 1 


arrestati per 
l'arsenale di Ardea 


« non idonea ma il TAR 
la fa ammettere agli esami 


.-tante «■ rimanendone tratif- j A , , . _ 

to 1" morto .iH’i't.m’e ni | Cucite la sezione Cgil contraria al giudizio dei do- 


no.'taute l'intervento dei unii 
K' -.'.Ita co.H'(“".i Li hlx : Di . ;«*-!m di lavori) clic panno Lu¬ 


centi - « Hanno punito la mia attività polìtica »> 


UIIIU uciio v* * » cnwirc ^ » ' w » . i . 

! via Antoniotto Usodimare. al ! a!lni t( , ' l> 

! quartiere Ostiense, nei pressi :» •>'>•' ' dia di \rd, a. Le ;x r 
' della Cristoforo Colombo. Lo '"m Marcelate '«):"«. - .»•>,a 
i ordigno ha provocato danni • Holn-rto Ro'Si. Luì»: 

i alle vetrate della porta d in De Amtell' e (’t.iudi" Ani ci. 


j alle vetrate della porta d in- 
i gresso e alla tettoia che so I! eoa-niliere mtruitort- (»ai- 
j vrasta la porta. Li -, die d.rize le iiid.igitii 

| La polizia è intervenuta sul - u!a v.eeu.la. n.i i-'.m'"" 

posto per effettuare i rilievi : •* I ' i mmi uro - , v—ir.a ivi. 

terniri mentre una battuta v m- n.i.ino le .u , u-e me:," 


tecnici mentre una battuta via- n.iano i>- -n - vi-e me:,- 
effettuata subito dopo l ai n- -ni'.: i parici :pa/;u.:c a c 


tarme e rimasta senza esito. '-ne i»,itila a med.iti:-.' 

Nella stessa strada si trovano •- -t.i'a inveri- 

anche gli uffici dell'Enasarco • re-'pnita ! .'la 'a <1, --.-ir,-• 
e a poca distanza c’e anche »,/.*) a- -ivatizai.i dagh a:*:\ 
una delle filiali della IBM a i.n;»-i!a!i. i .a dov ••.uni-» r.-jx'i i 
Roma a u tic d. p.u V. !:».i/:-i :» 

L’esplosione, fortissima ha , j ( . , (lii ro . S; „ r , 0 

svegliato molti abitanti della di 

zona. Fortunatamente, pero. 

. .ug.'fi f.T’int ; t k « «» 

nessun danno alle cose o alle , , 

persone Su! grave episodio :ì ' ,t il * ***■• h H 


Fu primo l i'dlGitt». io j t:/:.i j* : : ]«r.*»r.r*»ri Lj L i ,*u j in.* ,ii :’ p-v:;'!» r» ;» :r ili\t*. l i -«• tecnici mentre una oanuia \ .n * 1 l ' ‘ 1 1 1 M 

citi i i voratori tlvlLi («im.u* di 1’omv/u. 4 :or://oto Li dt L u-i/i'V:, pod:*>i.df. il» L.t', » mv*.dTi> re* r-.u o. ,n ( j ^, - effettuata subito dopo lai o*' i.lj i po* »fj <\ t*» 

è : i'iMHlt) a ottenerlo: durante un :n ; fino ad ,,r.i aveva panccq».,:,, a!!. j -are So paro d; aim.i.. U t. nan-i,-' ,arme e rimasta s€n . za esit0 ' ' :!; ” a/ (l , ,, : , ‘ 

(ontro. ieri, al ministero de! Lavoro, j laive, a r.ippr» -ei,l.i»!.i >-. uinrer.i un i !-i -•,!•> *‘, ::.v am-.-iie lavoralo Nella stessa strada si trovano .a/< ». - 

è -.lato slrapiMto rimjvgno dei r.qinri | tatto et* ! lutto ov \ ma -ita- a :• ri. ’ da q io d > !.i 1,1111 ir !ia deci-., d; h i u < anc * le 9** uffici dell Enasarco :e-p:.r.a ! .-«* 'a d, •' •'■»' 

.'Gitanti de! dicastero a convocare per j ia \eiUn/.i i:-»*i aveva tatto i.< --u:: da:.- Lui ima (’< r so-t; nere questi I ® 3 poca distaoza ce anche avanzata (iaz., a.'t 

onu. nella Mesa sede. ! azanda. Alla j passo avanti proprio mrdie m.me.-va p „,.d»|»o ,1 ione.. <1, ieri (nelle • Una de " e de " a ' BM a c.ic dov r.nrio r-sxv, 

r.limone parteeuvr.! :mc»e il so'to-i me ; questa v delega ». Tutto ciò non v a.. f „ to „nmagimi stamane i dmem ' R °L>solos.one fortissima ha u D »z>» ., 

tarso al Lavoro o ai mun-tero d, !, In , «i re. jH-ro. i he i problemi siano ris-'!::. , , ,, , , .. Lesplosione^ o t .» i).-:.da arma.a. eoa;o. '.» :: 

. . i . 1 i . i - , , denti il- Il azienda d, tralior: <■ macini svegliato molti abitanti della • ». 

d,.-:n... hi e voluto m.'otiitiu. cu.vo. , l'eia: zi tutto c e la q .a;>. otte de sa.» ^ „ « ZO na. Fortunatamente, pero. ,h “ ’ 

ft.-e direttamente il governo m .. :-'a no a: axoratori, t ♦««« e noto, gli o:r-- ; ; ; " , ; ' ' ’ nessun danno alle cose o alle a "' V", : ' 1 4 ' !,;,, . 5 ’V ; 

vertenza, .dia quale fitto ad •>: a iiin.i I ra: di Ito Mahilmicut-, d l’.-me/:a di «•..a.» d. to. ...o. v.a.aia, . persone Su , grave episodio : >:;e:d a. . c.i.- u 

presta'" • >ar-a at , .en.':«» , ie • 1 tre m,--: -ot’.-i -enza '»,pei-d:«». !.♦• •»rua- : d n,ov., ;x r ,e va di. v: ••». : .:>» i. stanno ora indagando gli uo fatila/.-• » i o-,!:iria*.* augr.» 

\"ieim a qui-'a '.in altra li i-tii !-• i rizza/-m: .'inda,all c redono che. pr: ‘ mun-Ter-' del I-iVor-». mini della ■> Oigos ». • ».»:.• 


d.’iiTi d- 1!.(/lenti.i d: tra'ior: ( macini 
-, m >v mietilo te^ra » :r,e ai la', o- 


:ir,r. v .'«ma a quattro dei (i:e- 11,1,1 ' ,!l -’ ' • 1 : - ' •' . •-ih u.-. . 

cj apnar’.ciicnt: al r collctti b' eiv;!-'. , - 

vo dei Cast» 111 romani ■ arre ''•VI ca:i';« re. , «nido I- pr; | 

-tati dojh» la scoperta deli ar ;i1 * indagini ri-m'e-vblx- :d> i 
tale ili anni ed e-plo-nv- *' ,lo '‘ ' • sarebbero tu' 

una v dia di Arde. Le ;x r !•' * Ri-' •' lla 

i,. starcerate -ono: !»;*•»:.* !>r.-v,-n/i.ine devi' uilortum. , 

ri—, Koln-rto Ro's:. I.tng: D ini) :e e;i«-u- • i;!i,-'o p<-'m 

Angeli' .- Claudi.. Ani ci. t; re-po:i'..i!>m!a dell imnre-a 1 

. ... i < die uite'l.Ua a !*.»•)!•• vie 

I io:i':gbere istruttore (,.u- , 

:. die d.rige le uidagiti: . , , , . , , 

. v ideti/l i n.itui alnient-- la 
iFi ili id,Kt"o !•» - ,, ,, ,*> 

. • ;>!*•»( urj <!••.!«» li» i> i r»,: .t <i 

li :;:h rl.i prt»\ \ i ;>•>. . ,, » , 

r fida!., i meme-'a ,» r r ".--ra. j 

i j)arte(':;»a/.io.:e a i" r ,. p,...,;:., .. a d-l »!., ' 

:-.»/. eiie politila in,-d .itile 

... v h > 'IIIì'» .!.< <!• - « . 

s*L .il / dii t 1 I . i. - ! li • (I i:. \ t .V ii . i j , , 

L (| iarie i a « a • ..• > e un 
-n..i,a l.'.c. 'a (I, azzi-mier.i'" d: ia-< .a 

" av.m/ata dagli a!'r. . ;n ,ab i- v,. ; 

pula’:, . ut do-, •-.uri-) r.'p-Ti (horz:-) h’r:»i <• ) '.,, i f,*• r | 
", aline (i. n.i De.-!;).(/:•>::, L ,|, -•-.di p. •- d j 

i).»:.d,t ayiì) jt.i. t'o.!i4»r^o iji.MÌri’*» A !. « ? i » i | 

d: .iTTni. ii.»r* ♦ <j i:r ì i <i» ti »>d 


d u r»r d. n.ir- tV!;).i/:»>.'.< 


’lt*. ì/.« ’’ .t ’ (Il .iTTÌÌI. f'-D.fl-e’ I. 


I ; t k « o iJrtirì. *.i:r ‘i li t T «»\ .tif f: »! (I: ;>•• 


:n;t ai .il . *>i:.i i k’ t !l«cso ir. 


l'iniziativa del sindacato si decentra nelle zone 

Sciopero oggi a Monterotondo 
Domani si ferma la Tiburtina 


Conferenza stampa ieri dei sindacati 

Agitazione nelle aziende 
di smaltimento dei rifiuti 


l.'m;/:a!iva del mov invento I t.» 


*n.d.u alo. du}».) la : n 

genera e d: un me.-e ; a 

rd noi ijuar! :rr.. ivo.Io 
f,ir.e. 'Minuti: del..» prò 

\-ra ..» ì na Me.".a pr-.i : ' 
rie. a ■ tsier.ir a'i'.e '.untar,.' 
che m iju'.-to niisìo h.a v»»!:; 
Tt> i;;;.;e agl: obiettivi genera 


, aa. i e uè. .migli::r. » nrr. 

. ri. a net:grand, e p.eco 

le -o:',,' .-ti!. ,t o ,i •! t iv. 

; i.-'-<< 

La n'.',t'..i cer:eo 
-i 7 Ie;U' :''"nea;-* ,',i,ai'.; 

' he la coni reta te.-‘ ;:::r-r.;an/a 
delia .-e.te.a: .e! a d. tulio 


il oartito 


r>. :-;:r i::e oggi :i--r or, n. ■ e ..«.-e» >.. . 

a .n ,e:»de (i: r.. :( !.'jg.o e c.dein» a . v e:'.;i',i rt-pa.i-» 
-:i;.il':nv :'.■•■) de. r.t: i*; Lo "thè:.. '. ; nvv.to rn-o.to <-p ., 
>r.(.pt-ro .'ta'o riee.ro da.la uà-:.te > ■ ■- i agg-. : 

lederà.’.ou» i.i.tana CGIL 'ivo :-a'o ne.: a •■"••:.' 1 ■* 


ter la V ora r« . ai- I ' ’ t-i'.t 
* • »? * ::ì « : *•■’.*» : - 
r.»»**»» •* :' , ìim u.«* i*i -• •»*:«! •• 

,r a iì-L"!i'» d ti’'t , :.i r* Ji, 

• "'.1»:^: d. :u.j r » ' *.t < ».«<r^.*» 

Fi*; l: ; t <r* i < « >:ii* ♦ : j: 

a .i ,j| !,j . or»». \. • . ;>• ’ 

ri :n.i!•*: » <i*t .*• • \. «.ili». 

• » jxT i.i s'.t )( !lt // 1 II.; T 

I * t| * (1 ♦ < .*»» pr«* 

^.H :#,i * ’*. o. rr»> '•»* 

1 m i.r.»» 

'x »■ ;g: !d ri.» i itiipr»*» v 
I « « » : i • ; v. j _!fi; fi i.r* • >r» * < : » 

! Jdìì r *‘l r.U'v D.'u il K ‘ r* 1 

/..d‘o l.u'i hdrir;*» lx;t■ i f.t*' 
.1 t !.u c »■ j».« 

»‘sM » ’ì>!»1 *„ V-i 'I r *”*. .i 

v,r>* .ìli »»>|)*‘tl ; » . ld t i**d |d 
7 » 'Mi. Li .1 ••**md: 
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Ci lìin.t F»»»*::.;»• r» fi’ir.tìi 1 *- ì’d.dif» s *>. «.’ ,(*» • . *-i* ; 

!r.f ;<■ p:u aV.vr (iiirdii* • ! tifi '-uro/* 

S dr.iì' .; p:**.;ìo. M.»:. » I..i imi «» f j 

’J.» //»» .ì ir.» ri.;:!» d. ; » * ■ id >! i. •* iilfi»*. *.t 
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IAF L r.ii r<( L’:or.‘\ i,d:. 

->p • d,ud .».-♦•jn.i* .* ; ( :.*• Ldujjo j. a t.fi 

-gii mi ! : t »: 1 a i ••».) < \ll .il.,) * J!;« » . o p 

i <* U -i.t’m i. i * I :. • 1 1 ». ;\ p 70 !)•>•».* * (1 .* 

Id’.Yd/dl,.- 2(1* 1 ? : t :Vt s «i Ìli (1. ! I d> * f.i * • ) <f t.l.f' ’.Ori 

iì:» c » • a (!• : j» !>•.*• v: ' o rr.° d*r. tiìto 

*d i.i .t so! v i.viL;i c*:./d 


incomprensibile bocciatura della delibera 

L’assun/.ionc di 200 giovani 
alla Provincia bloccata 
dal comitato di controllo 


>c.opero ; <> <itv..~o ci.*.... 

leder.».’.oi'.e ni.tana CGIL 
UL-I.ITL per re.-p.f.gere : 
1.,'ui/: *i’.'.»:'.'o ,:. ;i:i .avara 


mia « o.iuni-'.or.e comma.e. 

a.lo .'• a nilm.ento 


«•o)'d l'-ril; »'-«'*-» riuniva mnv.m, r.’o -.u.ia.'a e ai avo 


* .'j>'sta pe: l!e:i:.i >-. le , 

s iHM.r vertenze !e n.af i > 

.oline elaborate dai con.-pgli . • 
ti: : ibbriea. iia.i<‘ i-ate»or:e c 
I pruni a s,a‘i'aii're ,t. m ;<> 
pero .-.iranno gì; «vivrai d. ’ 
tutti : .'('tori iridu.'lr.ae. della 
zona ,1; Monterotondo *1-':ano. 
U.ipina. Morlupo. TibsTuia . 
cee.i, ciie ,'i lenrieraitr.o oggi . . 
«ver quattro ore La -gioiiiai» j ’ 
ci: lotta che cui minerà ' ! 
un comizio, a Monte rotondo 1 
S'alo. .Li» tu un. <■ .-lata in- * 
ditta dalia to-ler.iriono Ugil. *• 


REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO RE- 

r.» or: della «< F:.o ••. ri: Cape CIONALE - L >ar cs- 

’.a. .i p.eco!., ma a::p.i:rit:; ; r c o ' i Cc— •■•c P-c-mc 

*e «tal pur.’o ri: vt-u» oro- s.-j aa? c ^ '' 

da' ! .v,) rii libri.’a » .et ! re: 1 , .ra '"7 7 "A ~.7V *" 7 ."" e ‘ 

, 11 .' . p:, i' et ,ri vog. oro 

, !.. ni, re ROMA 

IVpo la .-Oria (ì. M.);l*ero COMITATO federale e com 
• curio ilomur.: s: fermerà ia missione federale di con 


toro alla Soia .u ('-•ce :.>•;! ;»e:< ne (lev..»-'«■ ila j»er,-ar.-o 

e -ri,-,) ari». Hi' .a'»» .er. ri»! ’ .-'aiv.lllo. t* ailda-.-e a a e : 


e ,'riilo ariri.Hl'.a o .er. ri». 
Ili s : a-0 j.-o'S - Fwi.J ri .;;,.( CAri.: e.-ri/.l a ri. 

zone - -0-0 r j ;u nco:rro con . : or:. , 

; -0 ced sv^r r \l\ : . ...... 

. mr ,V. 2 -ri£ 4 j„, ; C A5TELLI . *• 

’d -V 7); - ^ l C ", S ' « J “,» » t , j).t. l) B. \ : s ’ 

s:r s -i G rjt.v Rj;" greriir.o (iella Camera rie; 1 a 

si J Pjuj F . Vir.'.'i ; Loro C.ri-'C! (te la Crii e M» 

Cc 3 -I.VJ Vj-,:«iD 3 «- 9 ; 3 r.lio delia C.l. » .'tari' pi e 

?: ; 3 iG.'l Cj j.-.ib n jj A - ••■»,■.,•,» tu 

b>m- > c 9 30 sere: ' d za-3 jj,e j lu -‘ 

F; t - ); TlvOwl SA51S-V j... 19 . . ‘ 

3 Tu .-je -313 ;-:;dro 'rivo iaep/ia’o 

r; : 3 Gj (:• : à j gj j-r.j co.-. Nella Pao.ai 

-, :ì .C.vs,„ì*, . * "" -.r.uaea.e i mori'. 


si e'a -par-.» in un a . ttv-,. 

• ■ ( ari i lln ( uir> 

V'-.rn-' ai’a ;,iia//;'ia ta'.'.. 

ab ' ir.t. < 1 , ! !. • i 3 » 

m. ma. 


Iiliur: r.a 1 le-orarivr: iì, 


TROLLO - m 


. ìiriin.-tr:a. --rendono m se.o- '•/?,r 

, . clic 1/.30 

pero, anche in questo caso asseme 


3 -c.’.cru, 


Non i : v io., moiri, — e 

F.i’i» t!»!!»» d . : 1I1COI.* Ti» f ! 
.vi. -- IVT ( od.prr.UÌtTt* ijd.i:: 
*♦» '*..t:io r-:nit ri:d.. v provo 
» .i'.ù:,»* t|'~’o- z.v*"' :!;( .t/.on. 
I:. tva .:d — r.dnrio (i»**o : 


CONCLUSO IL 
SECONDO CONGRESSO » 


I **., ,:, .--tiri). *■ >« :.'« lì/a lì (oli,.'.'ri, (i. pr, - 

'.«■(ì .rii \ .tal-):.», t.a .-■>-(), -, (!• !:>•:'.) ri-hia Provincia. 

•••a .a ;i .-1 - ri'., g.-narii (l.sx, .;»,»'.; (1-i.e li-'. -«Ze.ali 

e-.'-!)n»N, T.e..:'» .a rii,p.e.., « -i:ii,' t a-,'omeri II grav ; - -. rn-. 
:»: ->•. ,»'« et.-- n. fa" , ,«la. I-gr r.i ri»àia ». irta rii 

:> ria/ ••> \ a - i ' ni ri.*-”' ,,ttr.r»- .. r, > pr.^ì "rivi, ala 

a"*-— i :• i mg:; t.a ri: --»i/.i |.tv--ro. *.-,:i iìa ,ivu'-i t.« .«•,< Ile una 
m ,‘.v.,/.•) •' utf.e:-' - L* n.*>‘ .v .»/:•»:!; ri«-ll.i .‘• ri/a si -a 
prati rio. e noi e ~ , r->. -o. , ira q ; lìcb» g;->rr.-> K r„-i senza 

mi -:»♦•.-.»/:-••.• il .ne'-’.-i _■:•». ani ri: ti.tt. i C-,m .ni (iella 

Pr-e, .ti' ni il 'il-,.. >,*.: • r.r.o .''iti it.v i-: tra e-eimre'i-or. 


rii" .*, a/. e 


, ci « r t: r. g ••,,'! "riti: • <t- .v r > un -, *i », " a n - : r ■* * a : - 


;»:•.'.'•,i ariane ima totocopa . rappre-e:. ■ a ri.' : de’.!e ergati./- 
':, !..' it ile..; » ori. .a qua.» • /.<,-..o:v. de: .avurair,. ! — 


■ a * o la en7:a’o. « Tori. 


\ jo.e , on»:re . .»;..v.,a e 


DEL SUNIA 

hai ;•> t .mot • . l-C’a ;»• r ia 
«a-a :! filarie.,) (ì* !l t d.l:/ia 
tega’ a a. b: — ,g:ii -oriiali. ir. 


Ti-, i i>-.*r.i u.-, gar.e’.l» la « •i.riV.»!- * a ti l.e, e:;/:- 1 : - 
naia , ri.- tr: a. '"eri., ri: -;i., « (gii r ri-r./ri 


pero, mime in questo caso i assemblee — BORGO PRA- dau - v 17 à '! '- à - pt ' r STA \ e - cr ' e ' ìrtU 

per (pi. ,'iro ore jvr rivendi- ' ti : » is 3g Mhì ìii.); sa.a- sfatali S ^ NO /‘ìsV a 1 ° ~ n V* . iv -.mi.e a que.io eie re 

care ! applicazione delia i Rio me ro.30 (Foft -, _ I ^ Vsj jr.o°(M77u- ‘,° n " ; •*'•*'" ‘“V «i-tra m tardi altri po-.t: d 

<» » da partt'diI padronato I sezioni di lavoro — eco- so >. acotral . r 17 a v a La ^Frìgon»: a/.filila.. ; ’ 4V nro M.t qu: a.ia Sdirai!. 


ih :i.ì iialia :c.lcv.i::onc Cui - 7\Hó » da parto del padronato I sezionai lavoro — eco ■ acotral : c 17 ; 
Ci,;. LTl. Al centro della mo romano. La giornata di lotta. • ' a . c !7, c33rd , n3 ^ en:o ;r;d ;o . i (Cesseion-T.-^jn». 

bi'du/.om- !.i crisi, che omiai , » he si conc.udera con un nono); riforma dello sta- RIETI 


rive.ito iv 


e.li all trinanti. coni.. :o del compagno Santi- TO; alte 17 in federar' one r.un o- 


:w\ M-ttosv tramali*.t* p-*r Vv no I aonott: 

•onoinia delia zona, quello Crii., e slata preparata dal j , S ' CURE „ Z ; A SOC'ALE. de i: Cam.»» ss.j-.c «j-j -3 p o..;-.- ‘V‘‘!,pie«a“chè”colieèàme’iro 1 partita proprio nello stesso : quilim ha th-ci-» < 1 . ••••<'‘-"e *«1 

de: iater'7.i. Se 1 ca.-i piu fa co.i.sielio unitario della Tibur j *:* v co^^! • ‘in federazione -, ie esista fra Vaneggiamento del momento :n cu: la giunta co uu immediata 1 . -,'» I....zi,»:i. 
»,i-i 0 , 11 .- quell, della Wiiei | t.na. a.-sieme alle «leghe de; ; ^ c - . re»,, -rav»..,. # .-.-,-0 .- 3 ^ 3 / stcA.i- lavoratore e '.-• d ini ..-.-toni . mima .e decideva :! dt.-appa! i|»T >•* «'Tre.la apula a,.-me 

e de.!.» Nai’Aiuo, ri» ui roi'.o j g.ov.uu dlso» » up.»tl v. 


Ilo Pi» cheli: secret.»rui dell.» I re mur Ut! «a -na d t <)us.-*a J C*c*so t3 Fega.-j: ore D rrin 


E (or.ocjta per ojg » le ore 15 a j, e dimi'.-.on: l>en due dtrel- 


co ... N».!,» PaoiaCCi. il-.ega’a ; .. ào -tt-.-.-n de! -iri.ria, ari» ir. ru-il , nuovo 1;,-! P->' ,-r;.o <l« i 

'.tiuuca.e i mo iy; (iie avr»b , a/.enna Un atteggiamento. t«-rr.Nir:o: qu» .-,ti i por.t: -- :i 

boro «('«.-Tetto .a .-<> .cri» .». 1 p ( . r qu.»;-,*,» grave, che .-areb- t.,’;: del .-» < ,.•,:-, ongr,---> 

provved.m,mo •• - per n r.a „ nv _; 0 a quello eie re- or-.vmelale del ri hi: .rida 

-'A no.’- , - T; ' :ra in :ar:i aItr ' P°'" (1 * l’altro ar, al Latro H„- 

'»»n*ò* I 7-' r’i'A- "n due p«- ! ^ ivoro XIa . qa; . a -‘ a * s, " >ra " ; ' -.ni do)» fi .»• g.orn: di -erra 

fole. In comporta memo -!»:.»■ v un fa ’ 0 _ ha d L. 0 ' t" d. hai. ito "ina rel.i/.-.t .»• d. 

.simevo e ■•. che ii.» costretto ! * ' , 1 Rodolfo Carpane-to. P» r I « q;i<» 

alle dimi.-.-ioni ben due direi- j H V‘ '1 canone :! -mdacat-. degii in 


role. I n comj3or,.»meri o • b a >j on r un raso — ìia detto 
simevo e >•. cne ìia co.-ir<ri*o ! _ . .. . . 


j Bruno Veitraino — cne la 
| lettera d: licenziamento e 


iO, 1 1 .it iici ra pi «fi , 10 .« j „ i-|,n ; }» f rU-ci-«» (I 1 fi 1 r u 

.-1 .-nieira rii»' collegamento 1 partita proprio nello ste.-.-o 1 1 " ‘. . 


j -rt| 3*jr. w: c" . :c,;, -nvi.,,..) . # •* -r■- 3 rjinjr 

, » u. ) : e. dii ■ SCOS A ; D; Nc; .). 


1 (ie: diricent.i; la dritu-iotif , t" del .'Civ :/:0 


.i, Ila legge. 


>l»g|: -,.'r. " ri; i I 1 » i>-l r: il: -"eri., ri: - ; 1 , , oriirriT,/'» 

ri uì.i -iri ii/a «i»l <,.ni.;.,•-, <\ gol .. ha pre--» 

/:>':.« ;! v k , pr--:d-rd- Ha t* uì';■(. ;ì ( ori,pagri-, \ - i_,-. , 

M irr-.tu. ■ N ,ri <->:i ,-, i,imo a:i‘ -»r,j i m eri; di q ie-ta dee. 

- 1 - ,!■* •. te riu'< inni-, a -:» ,-gar, ■ ! ha d-tt-, . La <!-.-Iiljera è 
-tari, Votata al! ririati.m:’.! -lai r,i:,-;g!.o ;»r-»v ,nn:a.-n. do;» » in 
:•!:,) lavo:-) d. , !at»-,r.ì/.-,•;>• . ■■« - ! 1 . 1 c - .m ri n - - i ;»• ; - n ; a re « * -rn 
te i»-:.',-. ! f.u.jn/:amen' : pr.»\ « ng*»:;-» d-iii.i regio’:,-, die ti 1 

.'i-er.to il j>r- * », -t t • » i* I p:ario approva'-, r.on --»!■) dallo 

'*.»•'■»•» ( •1 g ! io : egi-eìa ie. 11 , a dello -ri ( IPK Noti VCfi-, 
j»c:'t.nò,, q..ali r.l.evi d; legittimità jj-l— an-* e—er»* adottati r* r 
g..H'lg«-re a q.ie-!., -oqtelì ( eli-, e che ili f|.:e-tO m-Kl-i 

he , oriclu-,» Marr-cii - la volontà jr»!.!:, ., u:i.ninne di lx-n 
due a-.-emb!ee elettive, noiictié l'a'te.-a e la -jxran/a d; tanti 
giovani che dindon,, d; lavorare »• , he < redoti,» nelle i-titu 
/ioti:, v erigono .1 e-'t-re an, ora una volt,, frustrato e imilla*" 
in numera (Invero i:,to!!eral».ie ». 
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La SIP vorrebbe dm- viti» a ! progetto entro il 1980 i Omicidio a Centoc elle, forse maturato nell’ambiente dello spaccio di droga 


Tra due anni (forse) il via 
nella capitale alle 
telefonate con il contatore 

Il CIP, per il momento, ha solo preso « in considerazione » la ri¬ 
chiesta — La notizia è trapelata dall'assemblea degli azionisti 


Ucciso con una revolverata al volto 

Il corpo di Gion Piero Codoni, trentacinquenne, scorto da alcuni passanti sul pavimento del suo appartamento al 
seminterrato - La squadra mobile sta anche indagando su alcuni collegamenti con la « mala » dei sequestri di persona 
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<• interi '(L'jiio » i! |>re-:di*n’'- « : rm i n » ro-.i [ie-;.tn , »‘ 

deli»'» Hip a di-.. . 1 . avere Uni mii’.’i) .. |Mi«gc 

t rodìizion»- He!iti • i, t • ! ! ;t .1 ile' ('■)>'> A t|t;.\- •)» proposto 

tempo ov s ei o il' 1 ; " eoir • ’ 11 , i S. p d ’. • e. ' >• i <1 l‘oieP r 

l i : ! 1,1 • 1(1 ! 11 ' L ’ . p n !, : : ! ('uni, I il. I :. j): i o ree (•'..li'!. 

appunto i ‘ eti.i ir•• ;» •»•>.»•:•»• »•:••••.>• 

La notizia e trapelala Min va’o ien a H u oeaie con a' 

balzando .iiiniediatainenie paiole tir. : 1 1 ../<aiar o <P . 

sulle pattine de; qiornal!. Ite . u: : a .o a'.m.p., io.nano La 

formando la realtà -a: nono ; p.<nia - o < a- .. i'.p ha » pn .. 

aflrettat: a due aìi uMauo e»,, ; ,;ii> 'a,noni ■■ piuma leu 

stampa (Iella S.p. che certo *7?» e p>> mh ' pin-ge’ii. 

non ha gradito la puhliheda d; t,t.*i.i/nii.e a ••■u.po 

fatta al progetto. A l'on.e/ioi.e < t.e « pie.ideie 

Ma. vediamo con pici ..aloni' :n eoi,-, d-'i az.one „ 1 . 0.1 «.gii 
di che cosa si tratta. La prò :aa approvaii un imui'Mn 1 

posta è questa ; applicare ! un/.una; .o ini ’ena’o a pir¬ 
atiche alle comer.nizion: tir e .aie annoia < >•.<■ >< a .v-ilc d' 

baile. Cioè non p;u solo I la t-LsetuhVa >• M’o il.-ei.-o che 

telesele/.ione. *: si-denta d>n*!i da. *7t* la S.p (torvia •< ’**r 

scatti muliipt: it;o s:i»ti.!:ea 1 in.ne il eompVv:ii u. inodit: 
che invece (Il palmare Ito l.I'e a che da a’i'.Mie .-ii'.i .mp ald 
scatto, come avviene attuai d. comuni!azione pei con.-un 

mente, ai pa t'itera a -.fronda • ;>e : ;n‘rodnz ove a vmpn 

della (lutata dei.a conversa in motlo da • nn.; re ! .n 

zloiu*. Sembra che ut durata » rodii/ame d-- la ‘a v-az,.(!.*• i 

di ogni scatto naia d; tre vni|*n In -hv.iiizìi na-'di* 

minuti. Ora. sapendo dalie d (";p prende :i. con>:d-ra 

statistiche ulliciali clic la /ione un provetiu la Hip s 

conversazione media al tele aitiet'a ad aquario >• ine'ieii 

fono si aggira invino a; - da'..tot. ad un ;.r'». i ntnp.'.iii 

minuti ** qtmi ani antique .-e . anele- e p.eciaa pi'tin; 


SI APRE OGGI 
IL CONSULTORIO 
DELL VIII CIRCOSCRIZIONE 

Anche i'K etico ci i/.oni- 
flvta (inaimen e un coii'.uito 
rio Hi apre oggi, intuì’;, ne 
locai; dell'ex dazio la nuova 
struttura socio sanitaria 

L’apertura del consultorio 
si inserisce ne! quadro del 
completamenti* della rete cir 
Mulina, annunciata in quest: 
giorni daH’assessore alla Ha 
nità. D'Arcangeli. 


che da .pittale mi/u .mp ald. 
d. ruminili azione pel con,.cu 
',:e : in’ l'od'iz ove a ’ empii 

ili modi» da i oli.;ia- ! . : : 

’ rodu/toite r|o.!a *,t .-a/,.de- a 
'••liIn ■ le'.iMZ.ii lievi’ it 
il (’:p prende :i. eons:d--ra 
/ione un pnigellu la Hip s, 
a ! t rei ' a ad a - ' UH! !o e ine' lei a 
da V. tnt . ili! uii ! a ■ ’ O ( iiMljl.Uli; 
•I am ie- e p. cela i prilliti 
de! Patiti o addi! 'tura de! 
1(18! non l'eia comunque 

in v :gore >,. 

rf’lila VU eird.i a Vile. .i/o 
ne un.tana dei po-vletii'alon. 
«•: ita una p >»:/. oia- <• invi lo 
( Itola . . Il, |)a:' .cola te. !a 

I'.da’ ..pec.lte.i eli" noli >• 
ci in! ra ria : : i !. ne.t d : priori 
pii i a il i a un.<-:i ' : ' ir!.’ a r: ma 
a; modo m cu. : r.’ocrh' 
vengono appl.c i’:, K' vero 
d.cotto tii.tt F.d.t! cui- ’ 

.-old. alia S.p ft-rvono pei g!l 
live. ! iitlt-n'i, li.a e anello v 
io clic degl: Inve.'tmen’: >: 
parla .-empre tn ori-asinne d: 
nuovi aitment!. 


Oltre alle difficoltà reali ci sono resistenze e pregiudizi 

Anche strumentali gli ostacoli 
alla riforma della psichiatria 

Concluso ieri sera ii dibattito in consiglio provinciale - Unita delle forze 
politiche a sostegno dell'operato della giunta - La replica dell'assessore 


1 coni.m.o ,1 ov t • : : » (troll.li.c;,i'u 

,U< • p.c.’.o .-il .] 1 i-jino .-...a i' a. c a . 

,i vt'r. -d; e ni! ,i ..-H'eit '.i p- uh .a’ ma con 

’ l'o .»■ l'c.-li’en/e. I (irei.’ ni!./:. " .* ii.!:. 

. -1 » ; * a ’*e.i:* eh** s. lìconr i .«ito ne., appo 
.•azione deli.) .cguc che .it» >l:.>-ce gl; 

man,coma.'. 1 . d:i):t*'.‘o clic ieri 

i. e s'.ol’o <i Pa.a//o Vale..tip. conciu-io 
dtt tinti breve icpi.cu d; \gost nel.:. !..« 

moli .alo I impegno !■ .'uni’.a del i 
DU/e |*o..’|CÌ.e lì* - , lenitele - IVil a. 

Marito degl; ,imiti:.’!.ralo.’-.. una iegge 
•he -veglia un paf-agg.o ‘-he *• .V.tln dei. 
li lo e I!‘»II a •ll.-K. .itortco 

L it.sst'.i.so. e Agost.neui. ne. concludere 
I. dibattilo non ita mati-av d. .-.olio!: 
ncarlo prendo trio -- iti tdeimato -- 
che i'apikdio "he avevo r.vollo per itilo 
■>!orzo .ii>l:dtt!e e unitario, e .italo tieol’o 
,(tt !uit; ; p.irni. dentoci a! :c: K” tino 
-.tor/o (aulii p;u 111 ‘i’to-Hi o quaii’; p:u 
-.Olio gl: oiittcoii che inco.o'ra li» .eum- 
lU'.i'iisi.s’en/a |>-,.ch.ui ri- a 

li’.iiM'.irort 1 non ! ha '•»•:'<> su':ov.iitt 
•a!: Ha per e-empo :..‘er:!o d; un'a.s 
Tf.'ublea che |»roj>ra» ;er mal! ma .s: e 
ivo.'ia a. San (ì;ovaiin.. t'o-pedae (or.ie 
p:u (caldo- AL'mt/.o deha r.unione so 
no s'iil: f* ruìii'-i;' aii/./a ' ; e :a'.'t 
venire anche de; ricoveri'., che (l.cevu 
ilo i Vie i; !;tv l’n na.a.'e li. p.U ■< 

Dopo una lunga, e unirne un.litui.t. a 
tra - :: diati.ma: a .i d.st u .ianic. pero, i 


1 » f?ar: ma 

alci dee. « 

) (I. 

tl.» re v: 

:.» ,t. .'"ì v 

K veni 

modo itti 12 . 

.ore 

jiD ;tr. 1 


’ Càr * 

Al d. a 

de! 

t>« >:<’«>-1 

ilgg.D (le, 

Dilli |>«*I g l ; 

i delle 


: -.’eìl/e 

rhr i\ a.v 


ict-.'.t* d: (to'.ere. o d. comodo, e noi: 


l.i *1 • oc .q»aZ!i»I.. ;i' 4 i. |»c-o lia licito 

! a.-. • .1 . et -olio dilli.-olla oggelt.v 

va.tuo - ipt-ra'c A. Sun (dovami, 
e-.emp.o mancino ipu/i verde cu 
mere jf-r >• illoqUt (ter qtle-io |):o|>;)l. 
goni> U. ':a !-*n: e ’.! ier\./ai ao.ijtrda a 
li 11 Aitilo.or.i'. a. che v.cmo. e ; : i piu 
tornasi e c.» li*' er.il .eia- migliori 

Lavilo |): oUleilia e qlie.io del lleii.i 
•tale e ■-(•inora jm-ì ora :1 problema 

p: nt'.pe He: lar (un/.tonarc t Jlt i-eniri 
. 1 : 'itene mentale ette devono prestare 

-ervi/to in- "erri!orlo e anche negl: ospi¬ 
tai:. occorrono AiM) .n.vrmier Ilio me 
.ite . -Id pvolog.. iìo assisienl: .sociali. 
Parte del per'Siinale — e ovvio — (leve 
•use re * la -»? •-: ito ila. Santi» Ma.'.a della 
Pteia; e m questo senso e in corso 
un.» traUatnu con i .sindacati cita s: e 
tvvia’it :n iiukIo diti.elle e devi- invece 
.•includer-: a piu (iresti) 

NV (I ha : • : ' o era intervenuia per .1 
PCI la compagna Marisa Rodano, che 
in» soitoltiieato :l carattere giusto, eoe 
renv. r.nno'.atore della legge, die rompe 
con .a segregazione e con i pregiudizi, 
e da- si muove nella Ittica di deospeda 
l:,Zii/.on» da la Provincia ha m./.iato a 
ipp.s-arc aiti.: la. (il. altri intervenni. 
t-.c s. c.ci'ide. naturalmente il m.-iino 
R*-h:si;mu' 'l'a.-s: per :1 F , H(. R unador: 
(ter . tabuli;.. Ciurla per ti PRI e P.» 
n molle per la I)C hanno soiiohnealo 
! .in|*i)Man/.ii d: compiere ••ri: gì sCorz. 
iicessiiri }«•: i«i)p.:caie !., legge t sUjie 
rare rei,i.cure elle ->om» alici." d; <■ c.« 

: a '. Vi e imi oliale i'. come le ha deiilUV 
P.«alinola*. 


('. .• »-. m I Oli mi 1.0. 

p<' 'li f) s'oì.i . he lo u.i ;a r 
g.m v ;:i nino \, -a Prtu :a 
«I: nronieiv i. gr !U-p.o chi h.i 
su i Meo. h i : i ; ! i !. i • o hi ea ì::.i 
il» .la r:\ o '< a ! va < ili ir; t- 
>'-• ( ’M . i. tri; fe.'f.a! a a imo 
t< / .mie d 'I i M a s'.ra d. :u 
seminterrato m \ a delle 11-, 
gon e .1 a a l et-; t -, !. i 


t<-.i i niii 'o \ ,ii-ei.i ilei 1 ’ 

coi’a'M. j 

1 . .a » s o.le. limalo a - in t 
i Milito eia il it • e-'eria* di*l "U • 
da. e' t '.'il ''e! >' » a I. "in ;i; 
l a -. ! a l . 1 i.' ;n- a : i. ora ia , 
IH'" '.I la l ,\ lilr. I e'M ' ’l 
«o-io. .i ;ì*..: i. t: api.Il il. di l'o ; 
stanile d f o it»- n.mno <ù ’to ! 
tl; a\< r m‘!i' io d'.itni* iuti ;. 


Documento de! dipendenti 
CGIL delia Regione 
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a pri.it. a,i ertameli'.' della j pulì.mi. e:u tua -o dc.im.a'o 

' ilio!* e (. ia : ebbe legalo ag l i : 1 1 t • ■ . t :..i 'Mima » !e( o 

amb ent di : M-qtie-'r. d. ;><■: j : ehi e g. c,: i ver-.. . 

so 1 -a I) i; a■ i'«- U- ::i(l.igì:ti ! .a'>-r o-. : < (I • « \ a g« • « 

t u'! Ii'ar« gii u l'or: ilei ieq.u | 1 1 «• Him;:*« . "'le ' < : t , mo" 

SIC. Vppo'loMI e M.i'Vo’ii \ , - ;. , h’ ' 1 ' ' •' dilli- Regoli" Du.-i 

ia ro elh ” tuie il. mit- perqu ’ ' '!• »*• * '•* 1 •' 'M •• '- ' 

s./.ouj ut . .ii.i d; p.treni' u j '"' ' 1 1 '' ; *'• 

lì.ie 11.deh . (i.ili .tuo ,- Palo | Vi '‘ ' > ' ! ^I -’a'o 

Itm . tu Mi. • tu;; oir.-e-pnì l " ' 

Nubili de; due rapimenti. In | \' 1 "'- 1 ' 1 1 :,l ‘ 1 l ' ! “ !!i y'' ! 

uno degl, appartamenti »<i i *’• '' ‘ 1 ;r 

laro tro\ ut: dorimi, il' ini. t l "‘ •’ " P : 'v-:one la 

S'ali a Cacio:.' I.a eo.,i te.. I P’ - 1 -'--' > f 11 

r.teliere elle (ra . d.le Ira ! va delle Rmi'i:. 

r ^ .i 

1 !'. >■ k i*i* iic. css.t:* «i ! ri■ i • 

RIUNIONE CON GLI j \-i.b. h.-i vii h del fuor., per 

AGGIUNTI DEL SINDACO ; ' . 

SUL DECENTRAMENTO ! .V,' :' " , . : : .- 'i-. 

i * I‘t ■ m i ■ 11 ; it. j 11.11 •»11111, i i \ • (ili; | » ' * d !. !. t *. i . \ »!.. » 11 - 1 ■ 1 1 ; » I, v _* ! ’ 

la' I aria \i ga't. 11 i- it nula • t ac C ; .- '! Ma rn e ipr;» 

m Campii..ai.o « ,i,i ii,;,io;;- 1 * iaMe L’.tonto. -I i .mi.. 

(ra gli agiti'', del mkIihi ' ra 'll.ina. a e chi . ! e ). r - a \. » 

delie 2ll (ir. OH l'./lilll! mi ani 1 ' ia I lerdt I’!ir''a! 

lertlu'a delio -rato del di i ei. (i" .-i a i - eni»!■•'.i• i• il ■ i!ig ; 

(raiiu i.n, aiiimmistra!i\e « «I 1 in \ :•'«• « gi »•• e\ i iti a 

un t sanie delle pro'|H*'l'\e di i pozza d. -.a .rii. 
atiiia/ioite del ialino !'«-gn!,i ■ A :r. .um r'ameiiM .(» 1'. i 

ine.’ito \ otato dal e-iUMglio co I iq-.iaa'M ::io!i;;,- hall:,.' 

• * ' . 

m-a.“tc ' i' in;!.;, eh. . ao.no, o.'.'e .ni 

M Mae di (tritsegu.re t- vi»' . <-in w ita:.. ,\-g ilo ai;; un 
i .ubere i! dibattito e avviai'' , pieat: de: >• .pie .tr. d iteli, 
un programma di incontA , p.,. ,-r.t .i . o.r.i'.'o .mrhe ...i 

operativi per I altua/ioa»- del ' uImi i: --p.u uì .'or, d. droga 

dcrcnlramento i è eonvcii : |! ^ j.Kir.i .|< i!e ivulagri . 
to d. ( (invoc are un'altra ri't ; in e qta- m < ompìi’en‘>1 k ne! 
mone, presieduta da Argu ì. '• ti;o:;d.i d. ì!, ama ira- pa-i: 

IH-:' mercoledì •> lugli*'. > ■-olari deliha < iso 
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t Vili, s; e i : )... t e 

[)e due g.o ili li: lidia! ' 
!' t:>(). ov .«.Mone il. iti : d. 
t-> Nella Ui'iVi.i di ().>si. 
vi" tra ti i i r.' a lai; ■.! ■!! 
Mi :. i a .uà le Div.i'.ui:;' 


■ imi i - a cju< .'* : e e la .pie. : a. 

! le della lede >m ca I- de!: 

’ n ' ; va •• quelli d.-l a- st r • lite 
| r’ g amali. I : d>n" ai'au;; o ei't'i 
! e a aia i.e Ih m.'ta ’ ; v a del! a 11 : 

{ lì : a. :s! i a.'aule a. convocare 
i P 1 : h -M aita a.x-.-mlia-a i" 

: I eie le ili-; il : pende!.t l, !. a - 
1 Si :i;h!e.i. mime ; ; ; « ne -uni 
' manovro de: 'tm .*• ru:ue!.• a 
! !•' ’! lecente a''<'"g;.tmen'.. 

I u.-.i'tido dalla (’lKL aziendale. 

. ci ic con! radtl.ee li .-orivi t a co 
j -S'UH le deile lotte saatilcai: e 
| ihie itti !:tMn regtslidte eptso 
. (I : che ile' ermi aito :! p: e ’ imo 
I d"!l isi t' a’.i : e,:,.'i;aie :xit : i- 
1 tifano di : u’ : : : !.. vo; almi e 
: »('•!!«• ! o: ben mera! tche » 

i Ir. merito u! >!oeum,-n;o <(:: 
i f Uso lo sei! elei'!» lei.Olla 
; !<■ t*n!i locai: e ,;in:'.i .lidia 
1 1 '( ili. del I.a/ :.» ha la’ tu ir. 

; Seguente p: eci.ui. ;oiu- .- La 
' semldea tifi lì : (le: ideiti : ('tùli. 

. ( 1 ; via t i i - i. a Pisana o v e v. i u i 

Mi mia t. i a ! inora t : •:>;•-»;■ > 
leracia .<■ >• a ni: gruppo .1 
i deit-'.'a' : ii t o; geiv t -.• 
e! I a - ni la : e : ! d. te tl 11 ,ei, ’ o ni 
(!'l>- ’ oiie :. ( e pera lo g,. 

'•'i:'! avv e!.:;’. ile! Como vi- . 

!.. a.ss-'ir.bl.'ii .i'i-.v.i d: li v il 

gar o agl: i.-a nit : •• ili i (t e ¬ 
la ! I o i i, i : i. ) ;. ; ; i ; < |. I a * • : • < i i : - ! 

J a l M v i » vi-; :*'i a a ; !•■: d. .i*!; a *: ' 

' : Cf rii. vi: tutu : j > • • ; di 1 . 
Vii:.- delia Ri gioii-* Per q rio 
Mi : igliurda .a <i:v iifga/a-m 
e.-* * ina. ia :v; e'i.i i er . . 

precisa mute eh- • . d. 
v lira 'ili- me ! < avvenuta ad 

! '(ago d: dilige:;'; <> i .• pn; 
i .‘"filali? : sindrtea!: C <ilf. »•. 
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pigia a a'. )g ; .erra -t -Ce . e g i 
nu.'/a 'in..: n.’a .... ! i • 
" a d.'!'.. • eae um ia .: r 
1 ' ' a 'xl ■ : sono ma <»;:•> u p ■ i 
da oli' le! e l i : e al r om . m > e : e 
i• u ..ui) i luta i : t " P. : V >,' re• 
ile v : i.iU) ' ira” ) ' : \ i • : n >a - 
so ' -i Ina g’g a ira U .'a .u»o.» 

.-»:/! O ! 1 » ’, f ' 1 ì * ; i v | j ; J i ■ > 1T 1 * . \ 

‘g : 1 11.' i sì e i u.p-'g ; i.)t o a ().).'. ) 
le .a q'...‘si ii il a- n .ah i.-. r ! .e 
i >ij. e . •. riU ma !.- .-<• 

s - - n v i il 11 : - o f - - m : : -r i -. ! a:»-- 
.• i-iìitira ni i vico a- alla eoi ad ; 
s:ol c Sroi ì>t‘ : ! o i ».. i li e r : ' ■ 
in .) i ! a dia' .• ag a- ni : mi i :-, : : i > 
a e elimlea (’ ■ ! nersomile : : : 

i : i re I la v orai or: e d .-eut i a . ■ 
a.-.- ligia- a io: o i i )).i re ili ; Mi • 
lo | h '. : ’ IV o I ■ n I ' Il ielle ano 

ii se.i v a leu : in-: il -1 - ...m . e' l 

<i«g i hid.icaii Ina nei g.-g.g - 

lie: uni g a' agl v onl ! .1 PI»- Islo : 

quelle manin re rig-.v : i di tu' : 
:r.:dii.-uo:.e .-e non d. vvi.t 
p; .-():: a ; ir. i. 11 . aa e :e ' eia- i ; a 
iìo. tal" .'..«ut. i:i .j u e . ■ ’ r. 

la l ' i1. * cui li 
sa ai-' ad 'a a I ;,i eoi.a . Ut. : ' i 


Su 11 osi t* ri / i ohi* 

.di . ' rag '-imo d -Il i n. g ' • 

d 1 i o.: pa gito Pai i A:i' il • 
hi - e/;.a l-d.imin .o 1 : la 
fili,, n li Mei e'.ia a eo:: • i t 
g:. m»!'.-» .v'i'.v e.'.-i i lire ' : • a 
tamil.» mg' /'Cg'i'u 


ULTIMA DI « THAIS ». 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Ouesfn sera aile 20,30, iuot< 
abbonamento, ultima replica J 
THAIS di J. Massenet (rapp 
U 80l al Teatro dell’Ope:* 
Maestro concertatore a (J.rettore 
Re/nald Giovaninstti. refj j d 
Alberto Fassim, *cene e costu 
nii di Pitrluiij Samai :t«im, iiìue 
Uro rial iùmj f’arod . 

fori?o<patia d Ambi* Piol.o.sUy 
Pi ot j.jomsld tk'iu Mjut. Nur> 
zi^tj Alt;, mterprct. tìi'.iiu) Se 
bast iin. R^njto Biic.un Cai io 
Do Hdrton L.IvmiJ SP'LJ L.u.m 
R fwvt, SjIo M. i: **■*!! i, S., 11 . f o; - 

tu nero. Rotando Sls *. 

DoìCAic, ?0 JO. r. nSt;on<*'ii 

■ G A • r >nul1 ima tv'oitLc duiiu 
lpettdv.olo di H ali» tt . 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULfUKALE CON 
CERTI DELL’ARCADIA (Via dai 
Greci, IO - Tel. 0789520) 

Sono .inerte it* se r»'ioni l>e r 
ranno s«oljs!i«.o 1 U »' S '/A Ino 
M 30 n ««uno ' 78 

associazione: musicale del 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Via ArcmiLi. 10 - Tele 
tono 0543303? 

Coisi d. \:ii:»tTj - (uibcd.. 

Soriv» !•* o 1 '' nr. !.♦ 

Sj «IlOh’i' 1 l > ' «*> ‘ / 0 llndt Jf.i l'Vtib 

s. .'.linei t? m *i :>i t I t 'imii.iim.'' 

• jv. nei un !«•* ' P il. .* t «: • >ri; -• ■ *. 

st t e! tiiot a n .» *;i *. o j ’r «•: «> 
nc» LvJir 1 ! f .*it.»t » ' * .1 • o L’I no- 

Aiiiru à" 1 f' i n* s<- 

«irete: ni deli A »»oc j.-.itr? 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MAN A ( Inlormai.oni. lelcfouo 
G$ GS.441 IX ciclo d; J. S 
Bacb. AuLi M.’«ji 14 d *l l’»l »;:o 
deRj Cjiuclkn.i f’ , ;:i della 
Cancellerìa 

O-i-j Cl ic O t 1 i ;>!;*<*• : „' ,*cr 
LO «»P’ ri» 1 *.' .> 

33 c ?l-3 l *,'posi.s a 
c.Mf -ili J Vmiu d retto <- 
Ld.i.ir«l Meìi.i.*v 

ASSOCIAZIONE MUSICALE * IL 
LABIRINTO r (V,* S Sebìstn> 
netto n. 1 . .ai’‘i. Piana di Spa 
gna > 

S' i«Hiuinj » •• s v.u j 

;1 ^,v: •« in. st A, 

c, U j 5 d .» .T..».? d ! J - P : O .1 2 Ì 
pi l’v.c. lp v'en o-tjjpp i» Ci* c 

«3 d S di P.»i(3* -i f 

r n.'ntii vip'* ,' 1 Jy*,’ *>.»'> 

ACCADEMIA f IL ARMONICA -Via 
Flamini]!. 1 1S - Tel. 3001752' 
iR «.\no ’ 

0 *>r e -, o c 1 . * 2 1.30 « » • 

i.ijtj no s-e.i A.vJiif " J viv.t i 
tal d. a .*z da - *».)*'•' 1 '■ «" -s 

O •* - * > j - - - k P ' 0 » 3 «: ! ; »* * r. 

k a \l • j V S 1 ! ' m «5 1 t , % 

X PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Lir^o del Pia.- areno. S - 
Tei. 67903601 

A ‘f 2 * ' 5 A è. C n «* » j 5 A 
te .ro A.tMi. O ,’'f L? dj 

C. * e 3 Bi.’.i e (wcr.c: * f v. h 

ld :d:' l *3 a d* :*'J n 

l\ oll.’i?' . » w m G di 3 ’ ■ 

ARCUM ;Pi 3 ;i 3 Epno. 12 * Tele 
Ione 7562761) 

A te 70 30 , :ev v .. - Li 

f?j ■ • V ■* o? v. ' « • r ** 
r ■ * ; ^ ' - « Te in pus Ludeod. * 

cc . xd o et i A^CdV d ri’o 
0 3 P'O.O x. L-»c V. ♦ -1 S 

P . . «. l ,LO. r5 
G Pe n j ( v^.. 1 vj.csso * t e o 

TEATRI 

OLI SATIRI (Via di Croilipmli 
n. 19 - Tal 656 53.521 

A a hi ' 5 lo iM'v'a X ' I - 
i* 'i . La pio» ta «nona il \ io 
lino . ,j 4 ' - ;o in “ve * 'i 

a a. F » \o P. n i v o. R a « 4 a 

P_ O Pjv'.v- , 

«OLDONI iVuolo dei Soldi!. 
Tel. 6561 1 56' 

Vie gC h0 . Hippy Dir» - 

ojmi.el Scv-au 

IL POLITECNICO (Vii GB. T,a 
polo. 13 a - Tel. 3607559) 
SA.A A 

A e ca 2? » feda ovvero 

la pervcriione matrimoniala » v. 

D. 'i.j Ma. a ni. Re.., 3 a. C, a.u mo 
S ani.'.;.), tg.'.v. 

SALA B 

Ai'e 21 3.1 « Rene Thom e l'an.v 
Iroacole: balletto tul mare - a 

A - d r e J C 11 . c P • a » e 11 j ! c agl 

• Icero Douo » 

u MADDALENA (Via della Slal- 
letta. 13' 

Ale 2 ! 32 ( a a n-J i c.’t . ) 1 

• Ev.» Paron . 11 nr..-cr r.ih f 

,tl' nionnis.jO a. I o 1 de L-n. 
bv'.'j' ii. Rivi -l l.mo 2 ilo.'t.t 


PARNASO (Via S. Simono. 73/a - 
Tel. 65G4192) 

Alle 21.30 la San Carlo di Ro¬ 
tila presenta " Non toccarmi... 
sfiorami ». Test. d. fianca Vo 
lei. a Achdlt Campai', Rei).a di 
l ,i:,o Parise De! Porro 
TCATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Ad.- 2 i JO ■ P' n.a • tea 

I: •> .*eìIa Dj;i: ),n n,a inevenla 


<■ Tnsparenra 

Itili! 


d R a !» a e I e M 


SAI A b 

Ali" me 2MoO i, IcOIrO J. Ma 
r it»I. ano (irasenta « Avita-Mnri » 
d L.o De Bernard i e Fella Pe- 
dgailo 

TEATRO TENDA (Piana Mancini - 
Tel. 393969) 

•Vie ?! IO » liso. £»«a e o’ 
malamente ». 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lyl. Meliini - 3G04704) 

A.io 3! 1 r ? . T■:*.»!ru deli Occhiò 
i-ta •* Escmulc » (1 M v :u 
l». De? (fieldd'Otie A 22 15 
•• Cor pii s«: or li*» *■ H ber’ > k us- 
vi'i 

ALUT RI CO «Via Albinco II. 29 • 
T»d. 0547137» 

\ ».- 2 2 .» l’y.J , di» b.j. n 

iHj 5' .: : li r ini o vi :c •• A f 
-f .3 vt* B' >. id 

/\ K C1 - MARTINELLI (Vn Sjnle 
C ir. 23 - Tel. 4347531 

V. I / .. o ‘7. -‘c *''„trn j 

.«**■ .» • \chi.' * Battutile è: 
nirrc : blu » Oli. jn»:.t ; e 

l’hi.l .lU'L 

A V'ANCO MICI TEATRINO CLUBB 
I Vn dj Pt>r!s LabiCJnj n. 32 - 
T.'L 237 2116' 

• R .. vtSv* 

CAMION ALL ARANCLRA l Vuie 
delle Canrcne - Teriiìc tl. tira 
<JIU> 

l)j!«e 2 1 3..C 24 ir; lO-k'Dorj.' 

ne vC i 1 Aisl'ssdi jtj * ;j C«: ; j 
; c del CO'i.Li't* .1 Ho • ■ • « • 

\ e ^ -k - Il giardino ded Iralro 
c dintorni » j, e: !?;! » « vi ; 
l.) 4 se!! p;; .* I ' 

oro ì.e vo.' ^ Mi*;:: r* 

•«■ v Tj»c G ForTD j.. V- A 
De D.' i vi 0«.t3 ' s. Scc 

ne di teatro: la caia J. No'i 
Hriirter *. Imina.j-.i,, e:o 

• o 'Mùh, c? - ! , . x r: i:> 

vOPti : 

BEAT *72 fVi» G G. Bell.. 72 - 
Tel 317715) 

A c 2 : 3 J l »■* CiJ £ e :- ? 

s * '? t - r» it o.t'rni’ i . j !»:£.'] 

ii ; jo * *t - t. ; ; o .)< « -j £ 

A : .o »’f ’ : J- ^ ■« v o ? « 

e » (j iCiO - *« sfv’jrj 

CONVENTO OCCUPATO *Vnr del 
Coloneo • 

\ e : d 2 2-J iw :: -e « Noi 

due a Ma.thJtlan 

COOP RUOTA LIBERA iV-: B 
Quaranti. 59 - Tr.. 5115377 
6650540 » 

' . c 2 jO «vVj\h,.' 

A • j. l T,-.:*?»»: c ^ Gvii- 

lo*»ol!ct? • *.» * e .".«.v f 

. T i. **• £ T 5 £ tto-i.* ; • 

.o 'v'Io, e eve 

' f '; * »? j »o£u re .TvV.v» • 
’fjs* 4 . *'? ;• >.v.o £ e t V 

r : o : w r Vili «v c * 
CANTASTORIE jVko'o de. Pive 
ri - t e'. 5S5Ó0 5 1 
5: -\t - j ^ . 2 1. - 2 '.3 
"c. ‘ - :»£;: ;vft • Per 

c^r'’ V:a:i’ *. .t . P ."*. . ^ e 
'•** l o e P .v-, 

GALLERIA N*ARCON IV (V.a Mjr 

y u t : a. 5 > 

\ » Tl 30 * La casa delle oul- 

«aiicm • o; ’ .e ;c f*£ "D. • . 

I ».’T. C Cij ■ A !tfh, 

IL CIELO {Vi Nata e de G nde, 
27 • Tniìfwf re) 

A e c * e 2 ' : £ j i ; ' l'f’c, 

Oc 22 i' G*v?jjj '^z: " 

• .3 « ^ ' f. j »•; i «Km 

d.sky Sharjde 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo 
pardo. 33 - Tel. 533512) 

A. e 2 1 3 0 lì ' a "ea* c 

(»r;.npo G P’ f'C '*r « Il drago • 

* E S »;? j.\ ; ,c R e -, a »: rv j j ; - 
:o e Mìì> re Vi.ste ■*?£•. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 5$) 

Sta^e a a..e 2 1 30 u a 

• i u d a 4 * « Le 

ultime grida fra il velluto ro*- 

so * c C.a^d.o Ce\% o. Rl.«j a d; 

Vji.i Cira: ^ P ai.. 

SPAZIOUNO (Vìcolo dei Peneri 
n 149 Tel- SIO 8 7 92 1 

A, c 2 '. I 5 .1 Tcit ' Ve ;o i e 
■ Lo zar Massimiliano - 

C..C o il t\n .\» 3,- - R v . 

C\ ó :ìV il'»0 L . r.T'.C. * T J 


CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
( V.le 4 Venti. 87) 

Alle 20.30 concerTo io// con • 
‘jrtipp: di base 5 Louis (In- ‘ 
tjiesso L 500) 

EL TRAUCO ( vicolo Fonie del- ! 
l*OI«o n. 5) 

Ali* 22 Mujica Sudamcricanj. j 
DjI'.ji. fol!:!oi sto yeruvano; Ca.- | 
melo, loli'.loristo spag-'olo. < 

R1PAGRANDE (Vicolo S. Trance- 1 
sco a Ripa, 18 - Tel 5S92697) 1 

A ie ore 21,30 « Chissà, perché... 1 
poi?» d. Be.srd. rdbretti-Mar* j 
zj.ciV.. i 

SATIRICOM (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tel. 535.107) 

A h 22 - Ezechiele portami via • j 
st y.ro m *.Us»si due j*t: d, Ro¬ 
berto Sani e .1 < Tormentone * j 
•iCiia !-• J se ; 

SELARUM (Via Fiensroli. 12 - Tra- 
strverc) j 

A..e 2 1.30 Cun:u«to ».o;’ Kouj’- j 
tj D?.:j Gotta ? R:ki Romei e j 
L Ver he: S; I 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare : 
Duilio - Tel. 6025278) : 

R pos?) ! 

ATTIVITÀ' RICREATIVE i 
PER BAMBINI E RAGAZZI { 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 
COMUNITARIA (C.ne Appij 33. : 
tei. 782231 I l 1 

G irjjj J •?'.,• j f 

:v3 U’.'.'r e i ii.: c t? D» e (U • » 
*. i v _. A e 1 ? : b d 4 : o ■ o d ! 

!! ».?.»! *, vi M ?-* k I .'. I jl’j. Lo, • 
fi*i'r !j J Fc'\ ‘Ji. I 

INSIEME PER FARE A MONTE- j 
SACRO 1 Piazza Rocciamelonc. 
n. 9 Tel. S94 0061 i 

bo :J j;v Jf .« :>ir::.OP.ì J ! 

ti‘"'.;ìiJ:‘.j.i or £«1 o.! e r«. j :2 d. ; 

' i «. u -lL-r v . I- ^'*.1 »J ■ 5>à'* .* 1 

£ •»■ c .r ch. c s *•. oh.er ari. j 

di:r«vt*r» ■ .'7 J 

CINE CLUB 

SADOUL 'T*i 5S1 63 79) f 

A e I > 7 1 2 3 « Ortau negro * j 

l- Vv t \ . ■; s o co.': ♦ 

L OCCHIO. L ORECCHIO. LA BOC ( 
CA 

•V f ks ; ... . I . ; J 2 i « T h€ ! 

sjtrc! Atjdil r w e I 

' J .* A *• • \.;?r. ! a-'v; r £ > ? 

F IL RISTUDIO 

jiuD.U * 

A » ’ ^ 2 ■ , -i o - i 

' Cinema d animazio.se pop ero- * 
ftto di Bob Godfrey •. 

^ . D ’ O 7 

•* •-* 1 1 2 2 22 ■* N r I c o : s o d s 1 

tempo » V. 0 “C " r s. 

POLITECNICO CINEMA (Telet> j 
no 360.56 06 * j 

•Ve |y 2 2 -* Stromboli - .s 9 * 

** i 2 • G't ■»!?: degli apostoli • • 

* ^ R - 

L’OffiCINA ilei 362 53 0 ; 

-* -■* " S 3 2 2 2 2 0 7 2 22 * La ; 

ca da amante* cr c T *£ * i 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI , 

< Vii Nj:.oip> 1 | 

VR'Tn l. L R C A "* 5. R j 5 Cs i 2 : 

e : e e ■ t * * e : * * - v r 1 1 

3 ^ 1 A * • 5 4 Ho comprato i 

un b s »*t!o dek’a lotteria Itaha - 

* r o \ Ls ■ " z "* » : * B.an * 

co »' nr'O in techr.coìor - -■* A » 
“,'iv? * ,c * ’4 - 5u le comradd.- 

z.oni ir dotte: La reg.na di terra l 
il conte ds pr.iTia»cra » j 5-'n 

'.cd-2 i!?"- ! 

CENTRO SOCIALE jV a Gmo Cap 
poni 35' 

A e ; o « C eravamo tanfo i-tj- 
11 * r 

CASA DELLO STUDENTE * . » 
Ce*]re De Lo i.s 24 B k 
a e is - n va-.gelo 

secondo Matteo • 

COfiVCNTO OCCUPATO -V.a dei 
Colosseo' 1 

A e 'e' ^2 ro V- 21 12 -1 iir» ; 
dee a Manbatfen » 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVI NELL I - 731.33 08 • 
Stazione di servizio erotica • 9 - 

■ >•» £* S J C ! £ £1 r 

VOLTURNO - 471.557 

Vizi e peccati delle donne del ) 
mondo e R ► sta »: óoo*. ^.ei.«n 

PRIME VISIONI ! 

ADRIANO 353.123 ». ■> '00 | 

Buth Cistidy, P. Ni.-.;m - I 
DR • 

AIRONE » 783.71.93 U 1.60r | 
(Ch.usuri igni' ! 

ALCI ONE - S3S.O9.30 L. 1 000 j 

La signora omludi, . g A Gum- I 

;■»«» SA I 

ALflLRl 29.02 St L. 1.000 
iCgi.s- j l 


"schermi e ribalte 


Vi SEGNALIAMO _ 

TKATKO 

• «Avita muri» (Teatro in Trastevere) 

• « Èva Peron ■> (La Maddalena) 

CINEMA 

• Butch Cassidy » (Adriano) 

«La signora omicidi» (Alcyone) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America, 
Atlantic) 

• La stangata » (Amene. Balduina. Garden. Pa(iadium) 
«Una donna tutta sola - (Ariston) 

• Incontri ravvicinati dal terzo tipo.» (Barberini) 

« MASH » (Capito!. Golden) 

« Ciao maschio » (Fiammetta) 

« Un turco napoletano » (Giardino) 

■ Chinatown * (Gregory. Vigna Clara) 

» Marcia trionfale » (Mignon) 

«Questa ragazza e di tutti» (Paris» 

«Nashville» (Pasquino) 

- Ecce Bombo « (Quirinale) 

«Stop a Greenwich Village « ( Quirmetta » 

«American graffiti - (Radio City) 

«Una moglie ■ (Rivoli) 

« Yakuza » (Africa) 

« La grande fuga ■ (Alba) 

• El Topo » (Avorio 1 
.Racconti immorali» (Californiai 
« Fat city » iColosseoi 

« Le due sorelle • (Delle Mimose 
» Il flauto magico» (Farnese) 

• Toto arrangiatevi * iNovocmei 

«Toto e Peopino divisi a Berlino» (Rialto. 

« L imperatore del nord » (Trianom 
« Il re dei giardini di Marvin • (Tiouri 
« Orfeu negro» «Cineclub Sadoul) 

• The secret agent - (L'Occhio (Orecchio la Bocca) 

- Nel corso del tempo» (Filmstudio ?• 

«Stromboli» (Politecnico) 

• La calda amante» (L Officina! 


GIARDINO • 894.946 (L. 1.000 - T 
| 500) I 

, Un turco napoletano, con ! olà I 

i c : 


GIUIELLU 

864.149 L 

. 1 

000 

Due vite 

ima svoli». 

CC 1 

5 

McL M-- - 

L'R 



GOLUtn - 

7 SS .002 L 

1 . 

600 

Mash. co. 

. D S.iIhcilDii 

.1 - 

SA 

GREGOKY 

038 06.00 L 

2 

000 


Chinjtoi.i), con J N.cho.son - 
, OR «V.V; ’ 4 ’ 

NOLI DA > 358.326 L 2 000 

La macchina nera, con laici 
B o..:i - DR 

| KING S3 I 35.41 L. 2.100 

Tre simpatiche caroyne. ron G. 
i Daiviicheu - 5A <V,M 141 

I INOUNU 532 495 L I 600 
Love- Story, tu i A;. |V._c Gig.v 
' c 

' LE GINESTRE 609 36 38 
! 5 malti vanno in ynerrs. .gii c,Ii 

l lo!» C 

! MACSTUiO 7S6 036 L 2 100 
f L'imucro delle termiti yiijanti, 

j t a 1 I Co.: -.s D'< 
i MAI EST IC 649 49 08 L. I 500 

1 II dornritjlione, l ja v'.'. A.,cn - 

I MEHCURY - GSG 17 67 L 1 100 
| E inaimene e y!i ultimi cannibali. 

.Ci. i . ùiii.SM - 3 i ih 

; METRO DRIVE IN 

Il cm co, rullarne, il violento. 

: co 1 'I - OR !) •’ ; -1 - 

! METROPOLITAN • 686 400 

j L. 2 500 

, L'impero delti. lenitili giganti. 

. con . Coi ',. r>< 

, MIGNON D'ESSAI 369493 

L U00 

f ltrcia : .'.cut ile. : v ' ‘ r 

r 2j v - V ' :> 

; MODERNE! T A :G0?S5 

i f'.irv.jgim d'-morc. cor; G 

^ i •-/ ’-*• ■ »b 

MODE R JiO ;60 255 L 2 5C0 

P , ?CC.''lt jC.TdS C- CG-I ' Ci È 

- ' * - » 

NEW VOin: 750 271 L 2 600 

, La m3«.t hnìj ner i, ;on j . r, i : 

' 3 o »n - DR 

U I Si 22 6 3 l 1 000 

Tfd'-i'.lc Kc|H> il c «ro ? 4cìion 
■ c «tiO. '/* . 5 ? L» 

flUOVO STAR - 799.242 

L. 1 500 


t nio ido. : ' ; T • '»' 

AMENE $90.817 L ! 200 

La itangatj. cc *> :■ '"ì . 

• ANTARES - $90 947 L. 1 200 

LuO^O r 3 g n O - ‘ ‘ • *‘ì"‘ *: * 

! APPIO 779 638 L. 1 J00 

! In roivc dai papa re. a. . i. 

i 2- - 

ARCHIMCDE D ESSAI - 875 567 

L. 1 200 

; A,aita 007 un» e sci'» d d-r 
{ njq!i. :c.t L e » »* 

ARISTON 353 23U L 2.5CC 
f U.i3 do'ìni tutti scia, cz \ ì 

1 C 2'.-N- c _ 

ARISTON N 2 • 679 32 67 

L 2.500 

I b-sn> 4el sabato noli», .zr, v 
■»-; .-fi- b '■ 5 1 

ARLECCHINO • 360 35 46 

L. 2 100 

Lui li mi ca-a a s n - »! • a . : 2 

'•cvs - n- 

ASTOR - 622 04 09 L. 1 SOO 
Scrpico. a'' * Fa; ““ - 3R 

ASTORI A SII St 05 L. t 500 
I Coodbye imote m 9. gl * 

• C a- .« - b 

ASTRA 8136.209 L. t 590 

i Li 9 u«rn dei robot, ao.' -'- ia 
-e'z - A 

ATLANTIC - 761 05 56 L. 1200 
' Questo pano parrò auro psrao 


2 090 

BOLOGNA ■ 426 730 L. 

2.000 ; 

OLIMPICO 

396 

-\ 9 * 

C'^s ; g-. 'j 


C a t 


y 

BRANCACCIO « -)S.2 2 5 L 

2 000 

PALAZZO 

495 

1 soc ! 

j 

li c>- 

CAPlfOù 393 gSO L. 

1 

1 SCO i 

PARI* 75-1 36$ 


MnS. -- D •»..-« ’d 

. .. -, ! 

O.IC5U rjyirz.i 

1 200 » 

CAPRAniIA 679 2 a 65 l 

! 6 00 1 

PASQUINO - 

l; •< 


In nome d,-l onn re. : 

. 1 
D ' » 



r.T D"» 


NDshtill? J 

k 

1 200 

CAPRANICHEt t A ■ 6S6 957 I 

PRLULSlL 

2 90 1 

1 300 

L 

V • g» ! il 0 iu.cij!; ; r - 2 

1 600 « 

M V • ; 

Lj bollita. 

L. 

C0i 


L 2 900 


| SUPERCINEMA - 4B5.498 
. L 2.500 

Mislcria, .on 5 Fai:»: • OR 
I i V M 1 -I » 

j ItFFANY 462.390 L 2 500 

i II marito crolico. .on P. Panini - 
i 5 < VM 18) 

! TREVI 689 619 L. 2.000 

J Goodbye amore mio. con R. 

( t)ieytuw * o 

' TRIOMPIIL 833 00 03 L 1 600 
I ijrossi bestioni, co". I. T'.u- 
1 ner - C IVM 18> 

! ULISSE • 433.744 
I L. 1.200 1 000 

: Preparati la bara, .u' f li I' A 

UNIVLRSAL 8S6 030 L 1 2UU 
! Il colpo scyreto di Brucr Lee - A 
! VIGNA CLARA • 320 359 
| L. 2 000 

Chinalo.cn, con 1 li end.va.) • 

; DR 

j VITTORIA 571.357 L 1.700 

'China ira ettiva' 

SECONDE VISIONI 

! ABADAN 624.02.SO L. 450 

! ' R . or, su 

j ACILIA 

; ■ R. , a . f> 

ADAM 

• ’H.-msa 

1 AFRICA 838 07.18 L. 700-800 
I taluna 

! ALBA 570 B55 L. 500 

: La grande linja. 6 Ve 0 «ut 

| DR 

i AMBASCIATOHI • 481.570 

| L. 700 600 

: Sesso in lama 

I APOLLO 73 1 33 00 L. 400 
| ' c - . tir a ; - a ) 

A0UILA 754 951 L 690 

i La br-lta addormentai) nei 1)0- 

' s:o - D ■■ 

, ARALDO D ESSAI 

• Lj panieri rosj colp,*Cv- j.uofj, 

AKiCL • S30 251 L 700 

l (io v i •»• de ' ! » 

! AUGUSiUS 6SS 4S‘j L. S00 
' V't^ col vento. ' . Gtbi* - ’ ’ ~ 

! AURORA 39 3 26*3 l 700 

ì Miljtio; jl clen dei «. c n 

j .% •??•»-: . ’ r. 

aWORIO D ISSAI 7 Si s?7 
1 Tl Topr» e- ‘ » : < 0* 

: V 1 ' ’, .n ' 

J BOI ro $3 1 01 93 L 700 

! Iir. 1 ] dolce. . c i z 12 . *_»•»♦ 

: - » « . , v* H) 

; CRIS»Ol 761 *>4 24 L. 600 

' Inlimits proibite 

! BROADUAT 281.57.40 L. 700 

‘ C : ’.a » ) .» ( »,3) 

; C A L J F OKt;. A 2.H SO 12 L 730 

1 r jc(O hii immotati c* H ' ■ o 

j ' - SA '. V ’S 

1 CASSIO 

| Cambi - .. 

j CLODIO • laD 5G 57 L. 700 

Schein da prete .o» P F-'-n 


MISSOURI 

Il libro della ninnala DA 
MOMIHALtINk le. Faro i 

Le ra.jarre porr pon si scatenano. 

C V 5A 

MOULIN UUUGL ir» Urav.li 
552.350 

L’uomo nel mirino, con C Lavi 
.'.oo.l - A :VM 1 1. 

NE VADA 430.2GS L. 600 

Qvsession 

NIAGARA G27.32 47 L. 250 

( Ch avo p; r ripul lum ) 
NOVOCINt O ESSAI 
Tolo arraii'jiatevi - C 

NUOVO 555,16 L 6 00 

Passi di morte perduti nel buio. 

con P '.VeI h-a - - C, i VV Iti 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
na, 1G - Colonna) 

Ciré 7 . con S Rom> - 5»* iVM 
• J> ' 

ODEON 564 760 L 500 

Lsi commessa, cc»; F. Bc: - 


PALLADIUM 
La 4t4ng3t.ì, 


51 1 02 03 L 750 

c'■*” r r;?.—* 


PLANETARIO «175 9998 L. 700 
Il lantojnn dello l pai io. cc'i T. 
C coite- - A 

PRIMA PORTA 691 37 7 3 L 000 
IO bianchi uccisi d* un piccolo 
indiano 
RENO 

l No:: ; ?r > f.u' j > 

RIALTO - 6790763 L 700 

Toro c Poppino divisi a Berlino 
• L 


RUBINO 0 LSSAt 


570 827 

L 500 
coi Ti C ■ : ni 


Il dto se; pente c o i N C ' n. 
- DR la, 

SALA UMBERTO - 679.47.SJ 

L. SOO - 600 
Mastino Ir. tino cercasi, c: r i G 
- c :3 

SPL L NDID 620 205 L 700 

La protenda luce tiri sensi 
SUPERGA 

Goodbye dii.ore ir,:o, co ; R 
r y ■* / •. s - j 

T K1A NON 7S0.302 L. 600 

L’.mpef atore de! ro» J zor. ! 


VERSANO • 851 195 

Sederla da iircte. CO'. 


1 000 

F>, - o 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

• R.: C'.o) 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SC II* IONI 

Il medico detf.i mnliiv c^n A 
S.'id. - 5A 

LIBIA 

Il pianeti crrsnlr, con J f4 r*' 

• in DR 
TIBUR 495.77 02 

Il rr dei giardini di Marvin 

T RIONEALE 

Pinocchio • DA 

ARENE 

SAN BASILIO 

Rema a mano annata, .rn M 
DP * ' Mi 

TIZIANO 

i 'G |3 -3 iO 1 

FIUMICINO 

TRAJAfiO 

La bella addorm-ntata nel bo 
sco - DA 

OSTIA 

SISTO 

R3gy:;i sili piri. f Un - 4 » 

cuctiuiu 

flambi - P*‘ 

ACILIA 

Z»CHIA • 60S 00 49 L 800 

R 

DEL MARE 

' k'»i : c r t *■ 1 * * ì 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE CNAL. AGIS 

Air tea Atcionr, Am^rìe^. Arg^ 
r»rl Augustus. Aureo. Avorio. Avi 
soma. Balduina. Scisto. Bo.lr» 
Bro.idv.ay. Caitformr., Capito!. Co 
dio. Coio.seo. Cristallo.. Duna. Do 
rii. Eden. Giardino. Goldf' 1 . H 01 
di/, MajcsttC, Mouliné Rouge. M't- 
cur> Neuds, Nuovo Star. Missouri. 
h'!v.‘ Yorf'. IJjfì.o Olimpi"». P 1 
r.stf*r.o. Prima Porla. Reale. R atto. 
Ron, Re*. Traiano di f ipiììtcinr». 
S;ia U.nScrto. Tr.vir.on, Tnomp!,r 
Ulisse. Un-cr*sl. 


COLORAOO - 627 96.06 L. 600 

1 c *- ' *> - 

1 COLOSSEO - 736 255 L. 600 

Cntj j.nara ) OF 

! CRisìailO 45 : 336 t Suo 

| I’ gen.o ; ” * a ** 

DELLL MIMOSE - 366.47 12 


COLA DI RIENZO 3505S4 

L 2 100 

Le codme hanno gli occhi, cc.' 
•-* n-t - .-V. * 4 . 

DEL VASCELLO - SSS.454 

>-» C L' 1 ' 

DIANA 7 S 0 14 5 L. 1 000 

Uno li.!! a ri_d* as*a«si- 

rata nel usreo eoe. 3 
■ DP 'V " 13' 

DUE A L LOk 1 2 7 3 207 L 1 000 

Notti ao'i.o nei monda - D<2 
COEN - 580 (SS L i SOO 

L'uomo rjyr.c. I- It;.-) 


• C l e>: s a) 

UIRINALE 462 65 
Ette Bombe .e » ‘i 
U1 RINE T IA - 679 01 

Sica ) Crear.)..eh Vii 
= • •• 0 9 ( .’ " '4 


4S0 1,9 

Le due »o-cl'c. 

L 

v _ • * ' ri 

?00 

di e 

L. 2.30G 

Z> P '!' 

DELLE RONDINI 

260.1SS 


L 2 000 | 


L. 

600 

or" - o 

12 . 

DI ■' MANIE - 295 

505 L 

700 

L 1 500 

T: tta temmina. 

r> O 

g «* 

<3r. g‘. L 

i, , - • u .. 

DORiA - 317.400 

*. M 

L 

700 

L 1 600 

Rolla v lutti le 

c ipertonie 

: 5" 


UL)t «iiuki r/jiur L ‘JUU An«rica-i Graìl,:.. cor. = Da- . 

Notti so no nd monda - DCI ! • ss . ' 9 i 

EOEN • 4 8 0 ISS L. I SOO ' _ : 

L'uomo riijr.o. I. I,;» ' RCALE < > S ’ 02 ^4 L 2 000 j 

! I! co^uo segreto di B*uce Lee - • j 

EMSASSY - 870 245 L 2 .500 ; RE X - 864 165 L 1 300 ' 

Cm ccc*'» dr.ia notte to'! ’-r , Tep.er.te Ko.scK, il caso Nelson 


►«- •* n - a e sto. r Ss ? - G 

EMPIRE - 357.719 L. 2 500 I R|TZ . S j 7 4 S , L. I SOO 

La *cbbr» d«l ubato stri. rsr. D;J .. OJ , n3 „ lqultt , c5Vl p 

1 Tr».olla C 7 )VM , 4 ) i u .. n . ... , ^ ■■ 14 

"oólfor , -, l 0:% 5 ®°. ! "'VOU - 460 533^ L. 2 500 

- ^ t Uni noqlif. ' V' G Re.*- rJs • S 

ETRURIA ■ 699 10 78 l 1 200 I ROUCE ET NOlR - 364 205 


Marceli ..10 pai-* e su-o. r 


mondo, can - T-acy - SA 1 

C*..s - S 


1 

Li iettimi donni. 

AUREO 8,80 606 L. 1.000 

EURCtNE - 

591.09 86 

L. 2.100 1 

DR '-3 

iCn g.-a ii':. a ' : 

Betsy. co 

r 

O 

»•/ 

■ - DR j 

ROXY - 870 504 

AUSONIA - 426.160 L. , 000 

i .5’ 14; 


1 

Betsy, :c i u O . 

L'inimila, gai j P Sc.no.i.o - 1 

EUROPA - 

865.736 

L. 2.000 

( ! ; 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

Il porlitrc di notte. 

2 ; ' 0 = ^ i 

ROYAL - 757.45 49 


(Lb wS-ri est. .a) 

| BALDUINA - 347.S92 L. 1.100 

: Li ftangati, set P ma.) - SA 

! BARBERINI - 475.17.07 L. 2.SOO 
1 Incontri raw.cmati del terrò tipo, 
I con R. Dnytuii - A 
I O.ei J 6.20 1 '2.J5-22.20 
, BELSITO ■ 340.3S7 L. 1.300 
L'ocdi.c che uccide, c - )". F a- 

) ricir - G 


- DS ( '. M ! 3 > 

FIAMMA • 47S.lt 00 L. 2.500 
Tre limpltiche carogne, :a,i G. 
O.-Dard cu - SA (VM 14) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ci»o mtichlo. ccn G. Depc-d eu 

D R ( V M 1S > 

GARDEN - 582 S4S L. 1 500 
La stangata, cc.» 0 *. ?.. :•» 1 - 


L. 2 SOO 


L. 2.100 ! 

• ~ P i 


Dove orano le aquile, cc*. R i 
' B-r'o-t - A (VM 14) , 

SAVOIA 861.159 L 2.100 , 

Le colline hinr.o gli occhi, cor. | 
V S-eer - DR (V'M i . j 

SISTINA I 

New York. New York, can 9. ( 

I De ', -n - S i 

SMERALDO • 351 581 L. 1.S00 • 

1 La Bandcr». ccn G Ha., ma i • A t 


ELDORADO 501 06 25 L 400 

f 4 dell A. c Maria. . i .Ve’- 

ESPERI.. SS? 884 L 1 100 

L'uGtio r»ijno, co:. '. H.- -rr.Z'.Z 
»'* 

E5PERO 563906 L 1 030 

B»«, ; i'its. con ; » - 3 5 

. '.* ' 3 

FARNESE D ESSAI - 6S6 43 95 

L 650 

li (lauto magico i ! F.::gT<r- 

GIULIO CESARE - 353360 

L. EOO 

Stane ie di ser.-no, coi Z !»tn- 
- A 'VV ’ 3 ' 

HARLEM 691.08 44 L. 400 

'R ;ete 

HOLLYWOOD - 29C851 L 600 
Interno di un convento 3 . 

B: o -,ci/« DS (’.V io 
JOLLY - 422.898 L. 700 

L» caldi be»ti». s*n A A r.a - 
DR «VA' 18' 

MACRYS D'ESSAI • 622 58 25 

L 500 

L'amica di mio manto. :e : S 
K- ite - D P ’ L V S 1 
MADISON 517 69 26 L. 800 
Suipir.a ri- Dv o 2---,e "1 ■ DP 
< v * : 1 » 


IM.IIIKIA 


» vaidui(£;io^a 

dii prenota 
f1111 via 15^*0 
oHIcnc 

1 i I una vacanza 

Hv 4 P*” lanista 

Jj,< - ■ 11 recalo 107 » 

^ diwoido» 

i i « )» : > ’• i ut r.~. r.i v. ' j esc": d« i’i'H'l .» u‘i 

v ...... 1 * : c u )..■., n : ; : , I ,c..a. 

i. r:>>) - c !.n v - '■• ii., !■•... r-'Ji f ,-n. ,-v e. e \t ,g Fr ’ -f : ■’ '* 

i-,m. r. n ni - f uh* de- -1c r./.,*r.c .(. t(e. vir Nel l 4 - ! ? 
: linoni vi; v -r cri i ,:r.r • , i : .'cr.j r • -5 rr !-.<• n ,«, 

t.r.-ere»i r,» v «il )-')•'.'. !. i .::-.ro .•« ••'i* .tua 

( t : ... v.'.i • i .ii .io .iit ,r,.c *■• Jc. .. 

1 rr !,- ni|:t|i|„i del luri-mu r*rn»ni//at » lc:--* . 1 i.'r'i-* «f■ t 
.-rnn.i a i . -r..cvH.im.v»!'* - ih - r 1 -.■’F-' r : *’~*’Z • rmcrcr 
cg -1 i : .r e.c f :c g l.ino 1 'c:\tzi f rovo !c 

ufr"./.. ' .ini . k .s »';.i~-c'r. 

fi :n*e il, T it. 55.00«». f re «c’.grrta'j a s pti.c'. 


Iscrizioni. ,*- 

prtito luti# I# Agamie ! 
di Viaggi oppure | 


Informazioni: 




Cognome ..... 

Nome - 

Vi# . . .. 


IBUSZ: Ufficio del I r , l4 . .. 

Turismo Ungherese 1 >> 

COIB5 Remi I N. u— / —-— 

Via V. E. Orlando, 75 
Tei. 4I6515-UM71 
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Con tro V Austria dotterà la squadra d'attacco di Mar del Piata? 

Gli «azzurri» sono tornati 

Nella « Caldera del Diablo » è rimasta aperta la « questione di superiorità » fra carioca e biancocelesti alla tattica 

Fra Brasile e Argentuia j « sparagnina » 

d il iJHO Cll SUITI Od ! Bearzot continua a manifestare ottimismo (vede bene anche il match con l’Olanda) nonostante il 

1 vistoso calo della formazione - In pessima giornata contro l’Austria gli «indomabili» Gentile 
Gli azzurri non hanno rubato nulla, ma neppure granché allietato il morale della famiglia italo-argenfina e Belletti - Pure Zaccarelli a disagio nel clima opportunistico che aveva preso piede in cam¬ 
po * Anche un pareggio potrebbe ora rimandare gli azzurri a casa - Si torna a parlare di Antognoni 

Da uno dei nostri inviati "• " " l '>' 1 " 1,1 1 




Da uno dei nostri inviati " " 1 ' l ' 1 " 1,1 11 W*;. .ad,, no i 

Uff x i* • utlfiop i (Itti Pn < ar »/,; j; /#f* i *i§ i i < i h « / 4f>»# t e ! 
HI I MH UHI S S'/lf ri tri tl i t ,,l lul ,l, w , /, )fl , , ; /(t . ( , la t i/t'i ii’ lini a ih ’ in' 

,r " ,l P'>PP'i 'I icrtn 'h I i" ' i ,m ut n ( irti ihn r, Fa spi I , ina man- ih nani Ut t t | 
1 " " 'l’ittfm II II! I ih! nifi II ih I <11 titillimi m,i I „ ,t ,,, , ,, ,, ,,,,,, , ,,, ,,,, . 

' n ' l'U'i tu urrà t ni i iittriil i , un ' mun ani t i a un a ■/ Bei t ai ita i In t < 'n , ! 


ira a papp'i i! i pria ih l e< 
fan i ii'infia h i i h ih I 
‘a i l'Ila tu urrà lui i maini , 
la tira min filiali F itti 
ipialthr iinnni tirila < mi ria 
< illuni in miniai i a ha i hri/ 
•rari prr inni ih man pii 


'ni talli Ila l.nh I hi I mi ! n , d p , ,, s-ai, I .n • ih 

mliaia lai’m i ’< niiilns.ni i , „ , ,/ // (ll }„! i ,, 


' amili in manali a Ita , in/ . mi ili|,i i,n',,.nhi ut n , ta in aliti il ht’i tap 

•pari prr mal ih man pi i '. 1 // 1-11 , ila 'li in laia'nsi I tu tini uh ' 1 // e 1 

mi 1 rampi 1 fai 1 un pa a „„ panai pipi'n hln mai , hanno mha'n in.'ln "a 

I’ 1 ' * " atl ‘‘"y ha lai, Inalili pm li m, . t urppun' imitila unni h, ahi, 

’a‘I !>'■' I H.,1, , Ih! a putì V , ,7 ,,, 

rian perdere il ritma ila ira .fido ip„, ,, ni,. ,,n mfa't, uintinha itala munitimi ih, 

11(111 <’ '! imi t Itimi Bruì at rlnnnum la mi 1 mal, p, r l , usmtir ai ri a tnisfar 

appa,r srmprr pai runa" pur sr Ita itali « Irr , mi ta 11 , I» « (l.-iott.. . mia 

in 1 urtai 1 uila. ini trillila il. il,a ha, inni, ‘mila fr'tn tiri Un,a UlaU 






Unita • - r laijluna ih 


ì'ni < hr mi < in , nt’ia il J 


1 himlrri i/h ai, hi t Imi iati n ualuiil. uta t mi n 11 ,• 1 ninni , 

1 hi il In,unir se la ■shiipin iparr ifiuil hi impiliti tjalra I 
ha ala \la il pinta semina ilaim 1 a/nattiilla lette 


tri,lai tal 1 Irma ha pater, 


ila uiltnpursi sulle mulit‘ e I 


ì ‘mila fr'tn he' Un ri FlaU 
I \au era insamma inhu ili 
! < . oli - tanta piu 1 hr 

trinata ,1 pai (an inspira 
1 Ut fa, ihia e at , ri tata t hi , 


, laniihiaui eiami In n pm a rn 


trnriirr am hi a nuota au hai,uhm,ir ma appunta t/'i ' / lh u . nl 


Uiappati a tpmh he < lamhrlhi <■ ,i//uu 1 del 1 a'tra m ni 1 au 


man ala Baal a Un. 1 ir 


Inaiti prapi ini e una ni ma 


,,a I \tt , ’ iti 11 ni mirto lineili I . . , , , 

' iithile s tarpai (tata ih (pr 


Il pronostico 
degli otto C. T. 


Nostro servizio 


• Ut'isUi jmi fesU'iipKin 1 ' < 'I .1 

di l p.uli » < ite ha 1 ini'st, 

, pilli 1 mit al, mi,ama,t, a 
1 maiiUHila. insieme al • <l,,t di 
I l.i li.iiul» 1 ,t al (li 1 h, a' 
iir, latriti dei in, hit u il, 1 n >n 
| 'luhstt dm militai s, mplu 

j he» (traditati dei tpahaiih, <!, 

‘ ' t, ini hi 1 a a <1, • 'nini e, ' 

1 c dm lattai ( 'ma ih 1 Iter 
. iti lehru am hr h <1 ,1 de' 

I a uà mthile farse pei tieni 

j P'H Fumili (lini Ila hit I aliai I 
. tlnr-a ari,,, di festa ita) | 


Itl'l'NOH Aliti’S Con _;l iik oliti di do .11 ni < Bui nc^ t ,h rhampaam il 

A,h*-> 1 ( )l,tudii 11 .il.ii 1 ( oi(loli.t ' Au ' 1 If !• I 1 Ito ,11 o 1 1 < 111 | aiitpn Irastala 1 a , ani nuditi 

Aiw ntina» o Mcn.lo/.i . Ij,.i il.-Pol.im . • > -•>'><»’< o . , , hl ,„ r 

♦'MilHtc di (iut‘%tu <1 Muntila! » . 

I l'-iiiltiUi <l(iCi uh onti il.m iti Moii'cn .( non li.mnn 1 11 ' P< <ì'P" p< r limisi 11,1 uni 

<'n. 11 ito (inali mi ialino le im/mhii ilio attioinoi nino |»«. 1 1 | 1 ,r "Pf" a:~iirr, a 1 inala 

i , t posto o p-*i la Coppi ( 1(1 Molici» 10711 l'i »• tppitnto , >•' tamia. (<>„ l'aria huihel 

n k he <• tutto (la ctiiai no ( he ilili amo ta’to it la hicv" ( .me J lana e un uà stranita ih ima 

1 i'.i chiedendo aulì otto allenatoli un mud /io su, piikmiii j aimtna uiapnaiirse a Bui - a 
<l< < 1 >is t mi oliti 1 | \aiaiia Imitile fai nomi \U 

rijyrt DC*n 7 nT aire uradnatarie e stupidi, % 

toLU OlAkZ.UI 1 11 ,il 1,1 1 / ('miti, 1 1 I tis'iui iilitna mi su) Ut , 'atta' ’sldhl l(li (KIWI tanta 

ta "in antlir liuto Questo "i, untiti e iisidtato il pii di flit ile 1 pai 1 he Fallare 1 ah 1 tua < 

del suonilo ‘uim> iumile (ih •instimi • hanno piotato 1 un I , militane salta, seppur < ,n 

mutuimi,' ,pinta mai umilino ni,'lite da peni,a,• ed e ani h, | mHI , a\,, Tul si ialini e Usuraia 
!" ' intesto (he non s, sana ma' danniti , Butrehlw, ami. suonare i unir 

Ala (lonumla a’ dopo 1, nai.-amo 11,1 ti; I «■ Olanda a j , rrn ,^„ mf/S o,^mn 

•ua/ioiit dell Italia e pai compili .ita i * ( I ni rtspos’o . 

s, si inule ai ni aie alla limile si Se ini,'( c ionie e icnnt', I ^ (diari a inaila .sin (ih 

l Balia in \rucntinn. i, si a, 1 (intenta di (potine pai! itu pei •' Ben he e il (iripiare in 



Da lino dei nostri inviati \ ' •-'■'«•"‘l'C 1 »ne n ^ ' l, ‘" n "'"- 1 " li 

t liti 0 I ,Hm 1 imi 1 lai .1 ! in di' 1 il ui<n 1 mt ut e o 

HI I \< l's I 1 Ha j _ n , |, il 1 a ! I I \ i.llllo ii| l 1 I l'm.'lt I 1 <1 'lltssi 

, t> l.llt . 1 / / Il ' I t ,l| l"‘l " 1 si , Dito I « o" tll V II II I t il \. ssllt ti l'l \ ( t t (lo 111 II t 1 

,T -* 1 V1 11 ' ' < o r ,, 1 \ I ! s ,M ni s ,., |*t I, , Ìt. • , t.) M so , , , ,1 , tl m ., x 

11 1 * 11 ‘ ‘ a In dt 1 H | • v ,,ni. nti 1 ou t 1 si min 1 « 11 ni. 1 • 1 t m 11, 11,1 H t, l,i„ 

'• 11 1 in ‘ ! *'’•* “ M " 'I 1 1 1 «I a s' o , ,| s ,1 ,,I , I 1 ,, la •{. - s II, PH, , 1 ,s I I 

11 1 "“I " " ■’ u 1 ili c< 1 > 1 I 1 , I I t si • p ,I li 11 Ilei a il un ’I .. 


I < 11 t*«i • !it « vi 1 -i 1 \ M» 


I 1 j tji* > ' *1 < il s 11 * * ‘li ‘i ut *\ t 4 > Ih |> 11 1 • 1 h t 1 i'ii 

11 1 "“I ; ,, , ni et 1 . 1 I 1 . I 1 t si . p , 1 liii Ilei a il un 'lo • »,, 

, ^ 1 ^ I I! H ’ io”o I I s. Il, . 1 , , s tot |l,| . Il, , st>l Ih'ii tl spo Io Ut Hill II Ito C I |s O 

1 * I' ' " I 'II, II', ili ÌO| ,1 ' t III t „ , I, Il II f , o il so o atl 

' ' '• til.n 1 Mi latiti 1 ' , , ni li 1 la I timo 'ito | >, 1 ! t illi'lliill't 1 t • t li ut ’o' 1 pili 

, issi ilio , 01 la (olii 11.1 ili , imiti - , t in l'o t 1 1 li e "a ' 11 ni, Jl't t oli ai tl / o in s 

' ^1 I au n I 1), ut ili, solito | _ ,| noi 1 n \ t t t Ino li' Hit 1 ' su'lo e ,1 pp 11 so tubili li ,1 liti 

| , ornili (|Ut tll, si.nota noi j ,|, muta 1 i\« i»U« i 1 -ni, ss. \,m , , Mn H> Meaa 

| t st 1 ’ ,1 .1 itt n 1 . 1 B" 1 \i 1 \, / , 1 ,1 lo, > 11 , trito < tl < i!HHt(ji,l,tuiMiti \ iio'o 

I ''' 1,1 '* '"aliamo un ul.i .1 , li ■, 1 11 1 11 oinin.t il, ,n 1 > no apoat < n', tiu t.tt nulo 

; 1 ‘I' I 1 '1' I tilt i 'I,| Si in I s Ilo ,e ol I to tal 111 HI HI ai lt n't tlt I 1 su, ma— 0 ' pi 

| un aulì un, o m. / j ,|,s| , Mi,,, , li, il! iiis, un , ,1, I , . . , |T 

1 -al 11 dt la «III* a al.'’ I ut a 1 , 1 , IIX , 1 i|s mio ,111 ,|s' , , 1 t, ,no,i ih 


1 (11 

t L^ lo 
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a j 
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ìe, t 
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! 4 M 4 1 
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’ 1 1 1.1 
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I 4 

di j 

< udì 

• lai 

t 

i iiih 

i -lai 

7 H 1 ! t 

la t a 

ni t 

1 «1 


I (flit 1 

*, t 

O1l*o 

t i 1 

Iti' " 

l)t ut tl 

Iii 

ii! 

> I 

* * i 

- uhi 

tuoi 

1 

ii \ t 

t t Ilio 

11 ' Hit 

t li, '). 

1 v • » l.l 

! 

1 n 

> * ! 

M'Mln 

> .Il 

m 

i r i ,i 

1 ll t I'I 

lini 

’(' . , 

Il ** ! 


\ 

'• i 

\ ♦ / « 1 

tl 

ini 

, * i ! « 

t , Ito 

. il . 

Ululilo 

11 lt f 

Il, 

.i 


Pi I -h 

! i 

’ » 

Ol t 

ii "Mima d 1 


.alo ,it la 11111 a al.'’ I ut a 


m 1 I ititi li.tl, si ,i(|t 1 itt t no 
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Nei due gironi solo l’Austria e il Perù non possono più sperare 

P Tutto è ancora possibile 

Nella prima semifinale sarà decisiva la partita Italia-Olanda (un pareggio a certe condizioni potrebbe aprire la strada della qualificazione anche alla squadra di Schoen); nella seconda 
il Brasile dovrà vedersela con la Polonia e ^Argentina con il Perù: i « biancocelesti » di Wlenotti rispetto ai « carioca » di Coutinho hanno ('handicap di un gol in meno nella differenza reti 

®G1 SCjllciClrG Gli « arancioni » non sanno ripetere il gioco di 4 anni fa II pareggio nella partitissima ha ritardato la designazione della finalista 

PG1* due finull . 7 • _ 1 _ f ^ A renantintÉ . Darti 


Dopo 18 giorni di < Mundial * ancora sei squadre con¬ 
servano la possibilità di conquistare il titolo. La seconda 
giornata dei gironi semifinali, che sulla carta sembrava es¬ 
sere decisiva, ha in effetti portato chiarimento solo per 
due squadre: Austria e Perù che ormai non hanno piu nulla 
da sperare e che allo stesso tempo restano arbitra, negli 
incontri di domani, del futuro di due delle « grandi », cioè 
di RFT e Argentina. 

Olanda, Italia o RFT. nel primo girone, Brasile. Argen¬ 
tina e Polonia nel secondo, sono infatti ancora in corsa 
anche se con diverse probabilità. 

Ma vediamo come stanno realmente le cose e quello che 
potrebbo succedere. 

girone A 

L'Italia è prima se batte I Olanda 

L'Olanda è prima se batte l'Italia 

In caso di parità scatta la differenza reti: resta a vedere 
quale risultato scaturirà fra RFT-Austria. 

La RFT ò prima se batte l'Austria con almeno 5 reti di 
scarto alla condizione che Italia-Olanda finisca in parità. 

L'Austria è comunque eliminata. 

GIRONE B 

L'Argentina è prima se batte il Perù superando il Bra¬ 
sile nella differenza reti. Può anche pareggiare alla con¬ 
dizione che la Polonia batta il Brasile. 

Il Brasile è primo se batte la Polonia superando l'Ar¬ 
gentina nella differenza reti. Il Brasile e primo anche se 
pareggia e se l’Argentina non va oltre un pareggio con 
Il Perù. 

La Polonia è prima se batte il Brasile con almeno quat¬ 
tro gol di scarto e Argentina Perù finisce In parità. 

Il Perù è comunque eliminato. 

La situazione 


Agli olandesi 
manca ...Cruyff 


Il pareggio nella partitissima ha ritardato la designazione della finalista 

Coutinho: «Anticipare Argentina-Perù 
per non favorire la squadra di casa » 

La squadra dì Menotti entrerebbe infatti in campo conoscendo il risultato di Brasile-Polo- 
nia «Anche la squadra di Gmoch ha ancora possibilità di primato, dopo la vittoria sul Perù 


Girone A 


Girone B 


ITALIA AUSTRIA 
RFT OLANDA 


10 ARGENTINA-BRASILE 
2-2 POLONI A-PERU' 


LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 

Italia 3 2 110 10 Brasile 3 2 1 1 0 3 0 

Olanda 3 2 1 1 0 7 3! Argentina 3 2 1 1 0 2 0 

RFT 2 2 0 2 0 2 2 1 Polonia 2 2 10 112 

Austria 0 2 0 0 2 1 6 1 Perù 0 2 0 0 2 0 4 


Austria 


LE PROSSIME PARTITE 

DOMANI 

• Italia-Olanda ore 18.45 (di¬ 
retta TV rete 1); Arbitro: 
Martinez (Sp). 

• Austria RFT ore 18,45 (dif¬ 
ferita TV giovedì 22 ore 
15,30 rote 1); Arbitro: 
Klein (Isr). 


LE PROSSIME PARTITE 

DOMANI 

Perù-Argentina ore 0.15 (di¬ 
retta TV rete 1); Arbitro: 
Wurtz (Fr). 

Polonia-Brasile ore 21.45 (di¬ 
retta TV rete 2); Arbitro: 
Silvano (Cile). 


Così le finali 


Le prime due classificate 
nei due gironi di semifinale 
ai affronteranno per il primo 
• il secondo posto, le seconde 
per il terzo e il quarto. La 
vittoria delle semifinali, in 
caso di parità di punti, è 
regolata dall'art. 26 del rego¬ 
lamento della FIFA il quale 
recita che « Nella fase di se¬ 
mifinale. se a conclusione 
della serie di partite, due o 
più squadre si trovano a pa¬ 
rità di differenza-reti, e con 
lo stesso numero di gol se¬ 
gnati. andrà in finale la 
squadra che nel girone pre 


liminare di qualificazione si 
sara classificata al primo po¬ 
sto. Solo nel caso che fosse 
identica la posizione in clas¬ 
sifica. si procederebbe al sor¬ 
teggio ». 

Le due finali si giocheran¬ 
no a Buenos Aires; la prima 
il 25 giugno ore 20 diretta 
TV). In caso di parità la fi¬ 
nale per il primo e secondo 
posto verrà ripetuta marte¬ 
dì 27 giugno sempre a Buenos 
Aires e sempre alla stessa 
era. La seconda invece si gio¬ 
cherà sabato 24 (ore 20 di¬ 
retta TV). 



Il «Mundial» 
in televisione 


DOMANI 


ITALIA-OLANDA • TV 1: di¬ 
retta ore 18.40. 

TV svizzera: diretta ore 18.40. 
TV Capodistria: diretta ore 
18,40 (oppure RFT-Austria). 

BRASILE-POLONI A - TV 2: 
diretta ore 21,40. 

TV svìzzera: diretta Ore 21.40. 
TV Capodistria: diretta ore 
21.40. 


• AU5TRIA-RFT: TV Capodistria: » 

diretta ore 18.40 (oppure ' 

Itali» Olanda). I 

TV svizzera: sintesi diiferita I 

ore 23.40. : 

• ARGENTINA-PERÙ* - TV li i 
diretta ore 0.10. 

TV svizzera: diretta ore 0,10. ! 

GIOVEDÌ' 

• ITALIA OLANDA - TV 2: re- '■ 
plica diiferita ore 14. 

• AUSTRIA-RFT - TV 2: diife¬ 

rita ore 15.30. 



9 La nazionale italiana è ancora una delle squadre imbaltute 
di questa undicesima edizione del « Mundial ». Un ruolino di 
marcia interessante anche se gli « azzurri » contro l'Austria, 
pur vincendo, hanno mostrato un po' la corda non solo per 
quanto riguarda ia tenuta atletica ma anche per il gioco collet¬ 
tivo che in questa occasione è stalo latitante. NELLA FOTO: 
Beltega colpisce di lesta ostacolalo da Pezzey 


Dopo il week-end oggi o Milano si tornerà a parlare di campagna acquisti 

Castellini acquistato dal Napoli 

Il portiere del Torino acquistato in comproprietà per duecento milioni - Forse a fine 
settimana la Roma deciderà per Pruzzo - Lazio: quasi concluso per Nevio Scala 


MILANO — Dopo il week¬ 
end. al quale presidenti, ma¬ 
nager» e allenatori non sem¬ 
brano voler rinunciare, a .'ca¬ 
pilo di perdere qualche van- 
t.'emnsn aliare, oggi ;1 Leo¬ 
nardo da V.ncL qaesfar.no 
diventato sede fi-, mi de. le 
trattative d: ucqu.»;i e *.C'- 
s.oiv. de. ca.e.aion. tornerà 
a rianimar.-:. In ballo c. seno 
nuniero-e trattarne, che han¬ 
no buone p. (inabilità d giun¬ 
gere a conclusione. Non si 
tratta d; grossi nomi, e per¬ 
che questi scarseggiano e 
perché le cifre astronomiche 
che per gh stessi vengono ri¬ 
chieste fanno accapponare la 
pelle anche ai più volente¬ 
rosi. 

Sulla piazza, disponibile, 
c'è soltanto un giocatore di 
un certo valore s: tratta del 
genoano Pruzzo. su! quale la 
Roma, su tutte, ha niev'O 
sopra gli oc*, ni La s, vi zia 
g-al.orosMi non ha molti :on 
correnti, ce soliamo .1 Mi- 
lan. il quale o/reiutto sem¬ 
bra riversare su’, bomber di 
Crocolie-cni attenzioni mol¬ 
to tiep.de. Dopo 1 eosp ouo 
csborso latto per Novellino, 
la società rossi nera mn può 
permettersi t! iu»so d; speri- 
Mie altre cifre astronomiche 


] per il genoano, almeno che 
non riesca a reperire denaro 
» intan'e attraverso cc«».ont. 

• che f.mrebbero pero per crea- 
! re .litri problemi.. Stando così 
j .*■ < i\-r la il* ma iene da ..-r. 

! ha ma.'.rivo 1 «no: evWor. 

1 -canea» > prat.ranten 

j - - . * concorrer.* o 

• q : r..i. avv. l n:o.zg..r..s ; ma r.-'l- 
1 la cor «a per Pruzzo. ma nr.- 

| ma di concludere Anzaloie 
e soci devono reper.re 1! con¬ 
tante per la pr.ma rata, o’- 
tre a tentare di far ridimen¬ 
sionare ai dirigenti genoani 
le loro pretese. 

Per Pruzzo, ;! Genoa vuole 
» un miliardo e mezzo di m> 
j neta l.qmda. piu lutto Bruno 
i Con;: e Mus.e’.'.o. per un to- 
l tale d. circa tre m.nardi, 
spicciolo piu. spicciolo meno. 
La Roma dal suo canto vor¬ 
rebbe cedere soltanto la me¬ 
ta d: Bruno Conti e ques.a 
oivergen/a ha ra.tentato un 
poco la trattativa Comunque 
• accordo c**i la società li¬ 
gure ha buone probab.htà tL 
giungere .n porto tia Roma 
sembra ben d.sposta a -tonr- 
p.ert- un crosso sacrificio por 
»: numero 9» e non ci me.a- 
v ; zi ideino se prima di saba¬ 
to U centravanti rossoblù 
cambi casacca, per indossa¬ 


re quella giallorossa. cosa che 
pe-metterebbe — come ni 
etirrmutc ustamente dorr.e- 
n ci G.azr.on: a suo ritorno 
n, li tournee n Canari, — 
a Roma ri: .a-e *o -alto 

d. .r.n’-'.i More, com.me : - 

: i a-.v.i'o --.if.v v-' anime 
co. c *i in raro pv Ps.mca 
)X c\ t*l'.t* . t \ c*!V lei. 

...'..t «iv .O I .'.i ' . v ,ì CO* 

ir/.ir.tc .. Napo... cn? 
secon .:t le voci d. corridoio 
avrebbe perso . *».a per la- 
s n.,to. ha conci to .a 
tatua con il Tor.no per l'ac¬ 
quisto :n con.aro r- * * \ del 
portiere de! Tonno Castelli¬ 
ni, per vaia cifra oscil.ante 
Ira i Iòo.OO m.Leni. 

Ancora senza noe.là la cam¬ 
pagna acquisti della Laz.o. 
z®* cerca di reperire sul mer¬ 
cato un portiere, un centro 

e. ..Tip.sta di quantità e jn 
a*'.igeante d. rneu f. Per i 
portiere il d. vor-o su Punc: 
e ancora aperto. Il r.yadre. 
che ieri s; è intrattenuto a 
pranzo con J.uv.ch e Lovati. 
amb.rebbe ad un ritomo nel¬ 
la capitai; ma la società 
non sappiamo fino a che 
punto lo voglia, visto il suo 
persistente Immobilismo. In¬ 
fatti per riportare l’estremo 


ci.tensore in blar.coazrurro 
utn occorrerebbe una c.fra 
lo..e, ma «olmeto duecemo- 
sos«an\t m.l.rr... Cno a d.re 
. dutettilo c.ie :. Monza ..a 
dato .il a Laz.o rvr .; .-.-c.it- 
:o del giocatore, uni n'.*r. -e-- 

'.*,: n..!:rn:. --.te ■. ore-'.d-er¬ 
te monzese :.,i dito a Pu.ic. 
con.- 1 pnrmo oerson.* o d' n- 
gagg o Pr.«t.can.e.n*e a so- 

c. tiA vcrrcrlx* 

trare d: tutte le sue e«pos.- 
z.cr,:. Per il CL-n:rocamp.s:a . 
nomi ut batto sorto molti, ul- 
t:m. dei quali Morm: del M; 
lan. e Gor.n. che potrebbe ar¬ 
mare alla Iuiz;o. via Genova, 
che lo ha appena ricevuto dal 
Torino nel quadro dello scam- 
b.o con Or.ofn e il foggiano 
Nevio Scala por il quale : di¬ 
rigenti bianeazzurn hanno a- 
vuto ieri un lungo colloquio 
con i collegh: pugl es». Al mo¬ 
mento ei sono ottime proba¬ 
bilità che la trattativa vada 
m porto . 

Anche la Fiorentina è al 
lavoro. Acqu. stato il jo.iy 
porug.no Amenta, per Della 
Martira e Casars-i, rientrat. 
in sede Restelli e Favaro, i 

d. ricent! viola puntano al ole- 
no recupero di Moreno Rog¬ 
gi e al riscatto del terzino 
vicent.no Le.v. 


Noitro servizio 

CORDOBA — Gli olandesi 
-mio andati nuovamente m 

lutea » contro gli eterni ri¬ 
vali della RFT: anche que¬ 
sta volta, nella partita che 
pott-va essere quella decisiva 
p, r a.vucurur.-u un posto tu 
, ima.e». gii uomini di nit- 
s-er Happel non sono riusciti 
a r prendersi la rivincita che 
at’entlevano da quattro anni, 
da quando a Monaco, nella 
1 malissima, rimasero sconi it¬ 
ti dolio ch.e Cruyff aveva 
portato m vantaggio la squa¬ 
dra su calcio di rigore. 

Nella partita giocata allo 
stadio « Carrera », alla pre¬ 
senza di 30 mila spettatori, 
gli olande»! non sono riusciti 
a ripetere la brillante presta¬ 
zione offerta contro l’Austria 
(vittoria per 5 1 n.d.r.) e solo 
grazie ad uno spunto perso¬ 
nale di René Van de Ker- 
kliof. meditato da un pauro¬ 
so « vuoto » dei difensori te¬ 
deschi. la compagine olande¬ 
se ha pareggiato. Resta però 
un fatto: che la .'quadra 
« arancione » non è più in 
grado di ripetere il gioco di 
un tempo, che possiede an¬ 
cora la caratteristica dell'ag¬ 
gressività ma in mezzo al 
campo — anche se ì « tulipa¬ 
ni » non vogliono ammetter¬ 
lo -- le manca un giocatore 
di classe come Cruyff. Ren- 
senbrink — che è un grande 
opportunista sotto rete e pos¬ 
siede idee e scatto — cerca 
di supplire a questa lacuna 
ma non sembra ci riesca. Se 
poi si tiene presente che 
in questo delicato incontro 
Happ-.-l è stato costretto a ri¬ 
nunciare ad elementi del va¬ 
lore e del l'esperienza di Nee- 
skens. Suurbier e Riisbergen 
meglio si spiegano le cause 
del mancato successo contro 
i «bianchii» di herr Schoen. 
Una Olanda meglio registra¬ 
ta In difesa e con una pri¬ 
ma linea più valida sicura¬ 
mente avrebbe avuto la me¬ 
glio sulla coriacea formazio¬ 
ne tedesca la quale, come eli 
olandesi, è apparsi ancora 
una compagine grintosa, b^-n 
disposta alla battaglia, abile 
in alcuni momenti grazie al¬ 
l'esperienza di nirunì suoi ti¬ 
tolari. ma anche ioj priva di 
fantasia. I.u RFT da quando 
lia perso Beckenbauer. Uovo- 
ruth. Netzer e Gerd Mailer 
non è più in grado di dar vi¬ 
ta ad un gioco fantasioso, 
non è più la stessa squadra 
che. apounto. ne] '71. »i a.-vSt- 
eurò per la seconda volta 
il titolo mondiale. Ai <« bian¬ 
chi > è rimasta quella gran¬ 
de carica agonistica che gli 
lia permesso di campare an¬ 
che senza i fuoriclasse ma 
anche in questo incontro non 
appena alcuni difensori han¬ 
no accusato la stanchezza si 
sono visti chiaramente ì li¬ 
miti. Insommu chi si atten¬ 
deva di vedere In questa ga¬ 
ra le migliori squadre del 
<; Mundial » è rimasto un po’ 
deluso. Questo non vuol si¬ 
gnificare che sia l'Olanda — 
che domani incontrerà l'Ita¬ 
lia — che la RFT — che do¬ 
vrà vedersela con l'Austria 
— siano squadre da sottova¬ 
lutare; per quel che passa 
il conven’o devono essere 
considerate ancora fra le mi¬ 
gliori. 

Anche Happel. pur sottoli¬ 
neando che la partita e sta¬ 
ta g.orata senza esclusione 
d. colpi, ha precisato che 
■i ' il secondo gol de- tede¬ 
schi. auel’n realizzato da Dir- 
‘■-r Mailer, due dei mie* aio 
tutori 'i «o»;n mf«i a rii-cu- 
t-'T;' invece (il occuparsi dei 
lo r n u: vernar' fi que-ti errori 
non ii ammetto ■ . Dopo ave¬ 
re accennato alla mancanza 
d: quel gioco che un tempo 
fece dell'Olanda la migliore 
squadra del mondo, Happel. 
parlando del prossimo incon¬ 
tro iche sarà quello decli¬ 
vo) ha detto che: « Gli italia¬ 
ni li conosciamo molto bene. 
.1/; conforta il fatto che i 
miei giocatori, pur non toc¬ 
cando i viialiori vertici, con¬ 
tro la RFT hanno giocato 
" •'alio che contro PAu-tna e 
questo mi <embra di buon n:i- 
sp-cio I! C.T. de; « tulioa- 
ni • a chi gl: chiedeva se fos¬ 
se rie.l'idea d: cambiare squa¬ 
dra contro 1 Hai.a ha casi ri¬ 
sposto' <i A r cl:-' -e Xcc-hrn?. 
S\u~b;cr *' Rysbrraen tO'«crn 
a' n ns-imo della condizione 
ne pntrri ut''»zza^e ?o lo uno 
Quelli che hanno odorato con¬ 
tro la RFT mi hanno quasi 
tutti convinto Nessuno lo 
ha ammesso ma '. impressio¬ 
ne che «i è avuta è che Hap¬ 
pel cerchi d: fare pretattica 

Marino Tiguerla 


Squalificato 

Nanninga 

BUENOS AIRES — Il calci 
tore olandese Dick Nannin 
ga. espulso durame gli ul¬ 
timi minuti di Olanda Ger 
mania daU'arbiiro uruguaia 
no Ramon Barreto. c stato 
squalificato per una partita 
e non potrà quindi essere m 
campo contro ITtaiia. 


Nostro servizio 

ROSARIO — In seguito al- 
l'equil.brio nella ciu.-eitica del 
girone B del campionato del 
mondo di calcio, lasciato dal¬ 
la partita fra Argentina o Bra- 
s.le. temi nula a reti limola¬ 
te, il direttore tecnico della 
squadra brasiliana Claudio 
Coutinho ha chiesto ai diri¬ 
genti della FIFA d: ant.capa¬ 
re l'orario della partita fra 
Argentina e Perù di domani, 
per non avvantaggiare l'Ar¬ 
gentina nei conlronti del Bra¬ 
sile. 

Il Brasile infatti secondo 
l'attuale orano, deve gioca¬ 
re con la Polon.n a Mondo- 
za alle Iti.45 locai! di doma¬ 
ni <21.45 italiane', mentre la 


Argentina eoi Perii è in ora¬ 
no alle 19 15 (0.15 ita!.ime'. 
D: conseguenza eli argentini 
scenderanno m campo, cono¬ 
scendo giti il risultato della 
partita del Brasile e qu udì 
potrebbero tare alcune scel¬ 
to \antaeeux-e .-ai! gioco eoi 
Perù. La elas«.fica del girone 
potrebtie venire decisa dalla 
differenza reti ed un gol iti 
piu potrebbe essere (iec.s vo 
per l.icce.'so alla parte con¬ 
clusiva del campionato. 

Dal canto suo Menotti, alle 
natore dell'Argentina, dopo 
avere dichiarato come dì con¬ 
sueto. che la partita della 
sua squadra non gli e piaciu¬ 
ta. rosi come non è neppure 
r inasto soddisfatto del risul¬ 
tato. aggiunge che non è af- 


I cannonieri del « Mundial » 


BUENOS AIRES — Paolo Rossi è | 
salilo al terzo posto, alla pari con- . 
l'olandese Johnny Rep, nella clas- | 
silica dei cannonieri del campio- ^ 
nato mondiale di calcio, dopo la i 
partila con l’Austria. Al primo po- 1 
sto della classilica sono sempre 
l’olandese Rensenbrink e il pe- j 
ruviano Cubillas, con cinque gol | 
ciascuno. I 

Rensenbrink (Olanda), Cubillas . 
(Perù), 5; Rep. Olanda), Rossi (Ita- 
lia) 3; Dirccu (Brasile). Itempes 
(Argentina), Bettega (Italia), Lu- 1 
que (Argentina), Gemili (Sco- I 
zia). Rummcnìgc (RFT), Flohe 
(RFT), Boniclc (Polonia), Krankl 
(Austria), Mueller. (RFT) 2; Be- . 
netti (Italia). Lato (Polonia), 
Mueller. (RFT), Passarclla (Ar¬ 
gentina), Platini (Francia), Cucio . 


(Perù), iordan (Scozia), Danai- 
lar (Iran), Ruiz (Spagna), Scha- 
chner (Austria), Reinaldo (Brasi¬ 
le), loberg, (Svezia), Laconibo 
(Francia). Zaccarclli (Italia), A. 
Ayala (Messico. V. Ayala (Messi- 
co). Kaabi. (Tunisia). Dlioulb (Tu¬ 
nisia), Gommidh (Tunisia), Csa- 
po (Ungheria), Bertoni (Argenti¬ 
na), Lopez (Francia, Roclieteau 
(Francia), Berdoll (Francia), Zom- 
borì (Ungheria), Dcyna (Polonia), 
Roberto (Brasile), Asensl (Spa¬ 
gna), Dalgtish (Scozia), Vcla- 
squez (Perù). Rorvshan (Iran), VV. 
Van Der Kherkhct (Olanda), 
Brandts (Olanda), Obermayr (Au¬ 
stria), Szarmach (Polonia), Abrcm- 
czyk (RFT), Haan (Olanda), R. 
van der Khcrkhov (Olanda), 1. 


fatto '.rio clic cu a un \.ui 
tagg.o |vr l'Arzcn m.i g.<\u 
io col IVtu quando ga Mila 
noto .1 n.vultato di lir.i.silt'- 
Polonia <> ('hi ha detto che c 
un vuntaymo' -- ha cht-io 
Menotti — Tutto dipendati dal 
risultato che otta ninno i bui 
sdami. Se alleeranno con mol¬ 
ti gol di scatto, per noi sarà 
difficile ottenete la qualifica¬ 
zione per la fmul'ss ma ». 

Coutinho ha eoproneo a sua 
volta Popi mono che la Mia 
squadra meritasse un ixt' pai 
d. lortuna. r.conoscondo però 
che l'ArgenUitH è stata la 
squadra che finora ha dato 
pili Ulo da torcere al Brasile, 
e K’ una squadia tecnicamen¬ 
te mo’to pre paiate. — ha det¬ 
to il tecnico bras.hano — e' d 
gioco e migliorato ne! secon¬ 
do tempo enti Pattuita 
campo di Villa ». 

La pattila ha lasciato un 
po' d. amato .n bocca alle 
quasi quarantamila persone 
che gremivano il piccolo sta¬ 
dio di Rosario non tanto pel¬ 
li gioco espresso dalle due 
compagini, quanto per il ri 
saltato di pantà, che non ha 
offerto alcuna imputiamo 
emozione od ha r,tardato : le¬ 
sti gg.amenti che 'e duo t.to¬ 
sone si apprestavano ad at¬ 
tuare in caso di v ttoria di 
una delle due contendenti, che 
i le tivrollix* aperto la strada 
por la finali».-,.ma. 

Il ixi roggio favorisce ora 
cortamente l'Argentina, che 
mercoledì prossimo incontro- 
j rà a Rosario un Perù orma: 
I in d.sarmo o piohabritnente 
deconcentrato dopo le due 


Tra ventrale e « Fosbury » una stagione felicissima 

Gli «altissimi» ovvero 
Yaschenko e la Simeoni 

A fine seffimana rientra la Ackermann menfre « Yashka » affronta Beilschmiat 


Ouando nel lontano 1961 Vali- 
ri Brumel miglioro il record del 

nero amzricnno Thomcs c di su 
stesso (2,23) salirmelo prima 2.24 
c poi 2.25, in,r o a proporsi la 
curiosa Situazione di un grande 
saltatore che vice nat luturo men¬ 
ile i colleglli, per quanto bravi, 
devono contentarsi di restare nel 
passalo. Pjrallelorr.e.vo. -n campo 
femminile. ,1 Iiamao.-ere romeno 
Iolanda Balas don na -a in modo 
cosi asfissiente la socc alita che 
con lei in l.zza non c’cra gara, 

Vladi.m.r Yashcnko pare desti¬ 
nalo a ripetere B-umel mentre Ro¬ 
semene Ackerman. g-a nella leggen¬ 
da. avrà p,u problemi a ripetere 
Iolanda. E li a.ra perche esiste 
S3-a S-mcom. li sa'to .n elio pro¬ 
spera nella rivalila —- e qu ndi 
usufruendo dei rclatl.i si moli — 
tra lo siile ventrale e il c flop » in¬ 
ventato dall’amer.cano D.ck Fosbu¬ 
ry. Il mondo sa'.la • Fosbury ». nel 
senso che si tratta di uno si.le 
piu agevole, piu < volgarizzabile ». 
Ma i g-andi « exploit ’ li fanno 
i mcgnìlicl speriglieli del centrale. 

Vo'cd.e Ycshcr.i.o. che e così 
g : o.-ane, cosi p-cd.giGs?m.c.'l? do*a- 
to e cosi r eco di tempzrr-nenie 
e d. citai.ta da la.- pensare cnc 
a 2.40 ci ar-.-.cra pr.ma ancora 
dei G.ochi di Mosca ha lust-ato 
come mcilio non c r a psssib »e il 
b.asonc del ce.-'I.ale, E di Iji e del 
fa-tastco baco a 2.35 n o::a- 
? ore tic ca~D ondi eurcp*- - n- 
door » a Milano g a *s s!o-o I m. 
Yas.ncr.KO c d ceri.lo arc-c cg 
gctlo ti. slud c. io , guc-da. s 


cerca di carpirne i segreti, il modo 
di m^o/ersi, si tenta di valutarne 
a londo cii* strzord.nari dinamismi. 
Come B-uniLl e un maestro, nono¬ 
stante s 3 solo uno junior. 

In campo femminile Rosy Acker- 
ma c è convalescente da un serio 
ma.anno ai tendini. Sabato gareg- 
gera a Vilnius nel triangolare t-a 
Un or.e 5o.ict.ca. Gcrman.a dcnio- 
crat.ca e Polon.a e sara assai in¬ 
teressante il responso di quella 
gara 

Se sapra Sjbito esprimersi onor¬ 
ilo ag.. 1.97-1.98 corrà dire che 
la rincorsa di 5ara 5'rrcori sarà 
aspra c torse imposvbile. Se Rosy 
dara segni di c! tficolto è proba- 
b.lc che stia c.gd.a dei cam.p.onati 
d'Europa tra la carni .onessa d’Eu¬ 
ropa al coperto e la regine tede¬ 
sco Ci sia una dulerenza di soli 
2 ccrt,metri. E' eh.aro. al d. la 
di queste ennotazlor , che l’alto 
sta v.cendo un momento fel.cis- 
s.mo. La rivalutazione del ven¬ 
trale ha creato un dual.smo che 
costringe i tecnici a un impegno 
semp-e crescente. La bravura ti. 
Sara S meom ha messo un po' d. 
pepe n un settore che pareva stra- 
don'*j»o della 'pland da sanatri¬ 
ce dc'la German'a Democratica. I 
record di » Yashka » costringeranno 
— Si spera — gl, speciausti de! 
« flap » 3 tc-.tsre una r'nco-sa p Jf- 
tocto che a fare i g : rzmo-do StO- 
nes. per escmp o. che reo ha le 
q-s!.!o del g o.ar.c spv.ct co. si c 
mo'to pe-du’o in g -o rer .' r.-.pr. 
d-, .n i,o carosello f-cret :o d 
ge-e f a * : e sopreVjt’o per mette'e 
■ r tanca g^attr m. 


In Italia ebbirmo u.t seito É n 
alto maschile di buci-o qualitj. 
Ma si trailo d, u.i o.:o c-e si 
arrotai' i 'tlcmo o 2 70 2 21 E 
cr,'i l'ccccllc-za c sui ? 27 2,23 
(» Yashka » e lo stratosfera). A 
2,21 Valeri B-umM c'cro n a rtl 
i960, qua», cent'anni la. Dopo 
Brume! l'Un ore Soviet'ea ha spe¬ 
rato mollo io G-.r'o,. Si-.pli. T.r- 
tne!;. Senyul.o,-. Grigor.e.. E ha 
trovato un rcnoz; ro lu'-go lungo 
capace di cence'lire D.vght S'ones 
quando gli atleti dello sua età 
quasi nemmeno sanno cosa s.a un 
2.20. In Unipn; So r, e* co a! mo¬ 
mento ei spio 5 5? tafo-i eapsci 
di and're piu in là dai 2.25. Ya- 
shenl.o (2,35 cl coperto c 2,34 
ail’ancrlo), Gr'gor'c/ t'2,30ì. 5e- 
n/uko/ (2.23). Molntilov (2.271. 
Belkc/ (2 26). Sr io dati stj-c- 
laccnti. Ora s Viln us. dome-..ca. 
Yashcnko se Io cad-a con Ce ,sch- 
m dt. e sari la grande battagl a de. 
ventrehsti f.’.o » Be I ». che ha no¬ 
te. c\ qua' 'a s a tecn che eh; di 
temperamento, care a.er rzz ona- 
lirzato il raz ona' zcah le. « Y;*h- 
ko ». invece, è tutto da scoor.re 
Coro S meom t'r'r-re a M, eno il 
2 rug. o d. a.. : ua-si ancora a 
Rosy la cua’c-, a sua .o ta. s 
r presr t»rs in redenz. d: ’l a 
un cubbl co att.r.to. per guardar- 
s dentro e ter controliz-e se i 
2 r-cf. c: se -.o i -cera Da qu. a 
P-agc. e p j n ’a, ! --> a Mp- 
SC3. I $3 to m a.to do.-ette saper 
rac.c-.’z-e c.ce-Pe '■ a;-s r. t - e. 

Remo Musumeci 


.'doniitto consocutivo votiti.* 
Bra.'ile o Polon.a II Brasi 
lo, mv(vo. dovrà incontralo 
a Mondo/a una Polonia eh;, 
dopo la -to!tunuta partita por 
(luta contro gli argentini a Ro 
.'.ino iter 2 0. si è ora riab: 
ht.ua con la vittoria contro il 
Poni ed e ancora m corsa 

La Polonia addirittura, ha 
perniilo una ixxsnibihtà di en 
tiare nella Imalinsiina ove 
ruiscisso a superare il Bra 
si le con una differenza ret. 
migliore dell'Argentina. 

Certo non sarà una impresa 
del tutto agevole, visto elle 1 
bru.-uhani sono apiiars: in net¬ 
ta iipresa rispetto alla pr: 
ma fase del torneo, al con¬ 
trario do; polacchi, che con¬ 
tro il Perù non hanno certo 
l(»imto una prova esaltante. 
Cìmodi non accetta tuttavia 
qu* 'to e: .nohe od afferma che 
la Polonia ora scesa in cam¬ 
ini con l'Argentina, per me 
strare de! buon calcio, senza 
riiL'C re a laro il meglio di 
cui e capace, ma col Perù 
ha giocato por vincere e o c 
r.Uscito Clic, in tondo, è que! 
lo che conta. 

Per iaggiungere la finali.x 
sima, il Brasile ha soltanto 
duo possibilità: battere la Po 
Ionia, superando l'Argentina 
in Ila differenza reti, o pareg 
giare con la Polonia, a con¬ 
dizione che l'Argentina non 
vada oltre i. pareggio col 
Perii. 

I/Aigent na. In procinto di 
affrontare la squadra, dimo¬ 
stratasi piu delKile del torneo, 
e indubbiamente la favorita 
jK-r ragg.ungere la finalissi¬ 
ma. Prima ipotesi è che bai 
ta il Perù, ottenendo però una 
m.ghorc difterenza reti del 
Brasile (attualmente In van 
tageio (ti una rete); aneli»’ 
pareggiando può raggiungere 
la tinal.Ss.una. a patto che la 
Polomii Ixitta o sua volta il 
Brasile, senza superare pero 
l'Argentina nello scarto delle 
reti. Anche per la Polonia 
come s' può constatare cl so¬ 
no concrete possibil.tà d: qua 
lunazione Gli basterà bat 
tere il Brasile con almeno 4 
gol di scarto (sempre che 
l'Argentina non vinca con il 
Perù) per conquistare la fina¬ 
lissima. Alt rimenti dovrà ac 
contentarsi in caso di vittoria 
p.ti stnui’n7ta o addirittura 
con un risultato di parità (a 
patto che l'Argentina per 
da) della finale per il terzi 
e nuarto posto 

Soltanto il Perù, lnsom 
ma. è g à luor: di ogni pos 
sibilita ne! girone B del tor¬ 
neo; per gli altri, i giochi so¬ 
no ancora tutti da fare e s: 
deciderà domani. 

m. p. 


Bautista 
marcia i 10 km. 
in tempo record 


VARSAVIA — II messicano 
Dame! Bautista ha realizzato 
durante una r.unione di atle¬ 
ta a '.f-zr< ra intitolata al'.R 
n.cir.or.u de..'atleta ol.mpionl- 
co polacco Janusz Kusocm 
li ut.more preMaz.on; 
n o:.»ì..i> si d.ec. chilcni' 1 
’r m marcia con :! tempo d. 
4T32”3 


03 


Siile i 


cd 
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Cosa 

credete che 
faccia 

EKlammer 

dfestate? 

Lucida le sue coppe e scia sul Kitzstein- 
hom; rilascia autografi e gioca a golf; gioca 
a tennis e fa sci d'acqua; se nc va in mon¬ 
tagna e si riposa. Potete fare anche voi 
come F. Klammcr. Anche se ^\\ 
non luciderete le coppe e a 
nessuno verrà in mente di AUSTRIA 
chiedervi l’autografo. ## %% 
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r Unità / martedì 20 giugno 1978 


u dichiarazione c ome debbono operare giornali, radio e TV per non favorire l’eversione? 


dei redditi 

Chi e come 
deve 

presentare | 
il modello j 

i 

numero 740 


ROMA — Fmo al 30 
diurno 1978 i contribuenti 
Italiani dovranno .spedirò o 
presentare il modello 710 
(dichiarazione dei redditi 
conseguiti nel 1977». Que¬ 
st'anno il modulo 7-10 deve 
essere consegnato all'ufficio 
del Comune nella cui circo¬ 
scrizione si trova il domici¬ 
lio fiscale del contribuente. 
I! Comune, anche se non 
nenie ;to, devo rila.iC.are ri¬ 
cevuta. I dipendenti dello 
fatato e di alti, enti ptibblie; 
pò.sono presentare la di¬ 
chiarazione aU'ufficio rii ap¬ 
partenenza. 

Ma le fl.ehiaraziom de; 
recidi’! |)Oi..ono anche ove 
ro spedito: m (|iio.,to ca.-.o 
aH’uffieio dello impo.ste (ut- 
tonziono (piindi: oon.iettna 
nll'ufficio comunale o spe¬ 
dizione all’ufficio imposte» 
por raccomandata, o si con¬ 
siderano presentato nel gior¬ 
no in cui sono consegnate 
all'ufficio postale. K' inoltre 
da ricordare che il modello 
7-10 va consegnato o spedi¬ 
to in duplice copia (o me¬ 
glio: la copia por rulficio. 
In colorazione gialla, o la 
copia por il Comune, in co¬ 
lorazione verde i. ha copia 
bianca, che resta al contri¬ 
buente, va accuratamente 
conservata: può essere ut.- 
lizzata ogni qualvolta oc¬ 
corra dichiarare il proprio 
reddito «per lini assisten¬ 
ziali, scolastici otc.h essendo 
stato abolito il sistema di 
certificazionc dell'ufficio del¬ 
le imposte. 

Quest’anno le difficoltà di 
compilazione del modulo rio 
crebbero essere minori per i 
contribuenti giunti alla quar¬ 
ta dichiarazione, da quando 
è entrata In vigore la rifor 
ma. Ogni anno tuttavia sor¬ 
ge un problema per il pen¬ 
sionato, il lavoratore, il pr»..- 
sessoie di una casetta ohe 
si chiedono: devo o non de¬ 
vo fate la dichiarazione 0 
Per aiutarli a sciogliere i 
dubbi, elenchiamo quali so¬ 
no i cittadini esonerati da!- 
l'nhhligo di presentare la di¬ 
chiarazione per i redditi con¬ 
seguiti nel 1977 (mori. 7-19>: 

• Coloro che ne! 1977 non 
hanno avuto alcun reddito. 

• Coloro che nel 1977 han¬ 
no avuto soltanto redditi e- 
senti (es. pensioni di guer¬ 
ra. pensioni e .sopì asoldi 
INAIL, i utero .sui sui titoli di 
debito pubblico o dei buoni 
postali), ovvero soltanto 
redditi soggetti a ritenuta 
aila fonte a titolo d'imposta 
(interessi, premi ed altri 
frutti corrisposti al pns.ses- 
sor: di obbligazioni, gli in¬ 
teressi dalle aziende cd isti¬ 
tuti ri: credito nonché Ual- 
rummini.strazione postale ai 
depositanti e correntisti ec¬ 
cetera t. 

• Coloro che nel 1977 han¬ 
no avuto soltanto redditi 
fondiari per un ammontare 
complessivo non superiore a 
[j. 9(50.000 (fabbricati domi¬ 
nicali e R.A.). 

• Coloro che nel 1977 han¬ 
no percepito redditi di la¬ 
voro dipendente o di pen¬ 
sione. per un ammontare 
complessivo non superiore 
a L 1.(520.000. La somma del¬ 
le detrazioni concesse al la¬ 
voratore subordinato, infat¬ 
ti. è dimeno pari all'imposta 
dovuta su un reddito com¬ 
plessivo di lire 1.620.000. Ta¬ 
le esonero compete anche 
nel caso che si sia lavorato 
con più datori di lavoro e 
si siano percepite pensioni 
divoro. sempre non supe¬ 
rando ’.e L. 1.620000 

• Coloro che nel 1977 han¬ 
no avuto esclusivamente red- 
ri.ti di lavoro subordinato 
(salari, pensioni, stipendi» 
dallo stesso datore di lavo 
ro o ente erogante la pen- 
s ono. per un importo supc¬ 
riore a’.le L. 1.620.000. a con¬ 
dizione clic gli stessi pre¬ 
sentino il mod. 101 uU'ufl:- 

c.o comunale o all'ufficio 
de'.'.e imposte dirette, come 
già «letto, entro il 30 giugno 
1977. 

Invece. dovrà presentare 
la dichiarazione dei redditi 
( il modello 730» : 

• Chi ha prestato '.a pro¬ 
pine opera alle dipendenze 
rii piu datori d: lavoro. 

• Citi lia lavorato alio di¬ 
pendenze dello ste.-so dato¬ 
re d: lavoro, ma il rapporto 
di lavoro e cessato prima 
dei.a fine de'.l'aiino. 

• Chi ha percen to reddi¬ 
ti soggetti a tas^izione se¬ 
parata (arretrati di anni 
precedenti, indennità d: ti 
no rapporto o anticipazioni 
«ulle stesse), c tenuto a 
presentare il mod. T4i) (di¬ 
chiarazione dei redditi», sal¬ 
vo per eh arretrati, quando 
gii stessi siano indicati nel 
mod. 101: in tal caso resta 
fermo l'esonero dalla pre¬ 
sentazione della dicii.arazio- 
no de: redditi 

• Chi ha percepito reddi¬ 
ti di lavoro dipendente e 
possiedo altri redditi (fab- 
br.eati, terreni, lavoro auto¬ 
nomo: redditi diversi». 

• Chi vuole usufruire de¬ 
gli oneri deducibili, nella mi¬ 
sura effettiva e non nella 
misura forfettaria di L.re 
Ifi.CcNì. 

Ne: casi in cui il reddito 
di lavoro dipendente comun¬ 
que conseguito non superi 
le lire 1.620 000. non si deve 
presentare ne i! mod. 101 nc 
il 740. 

Marito e moglie, se — sin¬ 
golarmente — sono esone¬ 
rati dalia presentazione del¬ 
la dichiarazione dei redditi, 
non devono presentarla. Se 
invece l'esonero riguarda 
•no solo dei coniugi, l'altro 
dovrà presentare il mod. 740. 

f. cat. 


I «mass media» di fronte al terrorismo 

II dibattito internazionale di Firenze - La particolarità del caso italiano - Perché non è accettabile la soppressione anche tem¬ 
poranea della libertà di stampa - Occore una coscienza del ruolo delhnformazione tenendo presenti gli interessi della collettività 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — 0 (im notizia sul¬ 
le lirijiatc [tu.-.so aiuta /e fin 
Onte lì asse? Questo interro- 
gativn, brutale nella sua som- 
lille ita riproposto ini due 
(pomi di laroro d itti convegno 
internazionale su s Mass me¬ 
dia e terrorismo -, nasconde 
un luntjo tracaglio al (itia’e 
da anni, orinai, sono sotto- 
podi coloro che Incorano nel 
/■amilo dell' luformozioiiv. in- 
lerro'jatiro angosce»./) che fi¬ 
nisce spesso per seonlrarsi, 
da una parte, con esigenze da 
tutti sentite, come gnella del¬ 
la liberta ili stampa e della 
cniiiplc’ezzu /l'inf/irmirei'ie. e 
dall'altra. c/m la vm aprco- 
lezzo, altrettanto determinan¬ 


te, rii lem favorire in nessun 
mod’i d raggiungimeli!•> de¬ 
gli obiettivi dei terroristi- 

La vicenda Moro in più di 
un'occasione ha riproposto la 
discussione sul ruol/> dei mez¬ 
zi di comunicazione propri/) 
perché si era in presenza di 
una cosciente e subdola itti 
lizzatone, da parte (lei terni 
visti, dei media , come rei- 
eoli del loro ricatto contro 
la società etnie e la demo¬ 
crazia. 

l)i fmi'te a questa utilizza- 
zecie giorinili. radi// e te'e- 
i l ume hanu-, doi-'i'o tare ilei 
le s/ elte che non ■etnpre si 
sitilo ricettile g>u le e po'i 
tue. Si pera a che cosa e 
/• tt/'i'tidut//. tal esempla. ne! 
caso dì tpa i gutrna’i clic bau 


no pui)h!icat'i d messaggio 
numcr'i (yen dei brigiiti-tt, 
fatto lecapit/ne dopo Lassas¬ 
simo del presidente della 
DC. .\on è tmiio impoi tante 
il fatto che quei giornali ab¬ 
biano pubblicato i! tetto ivi 
no-tanie il dii wto del magi¬ 
strato (questo semmai è 
aspetto che riguarda la 
giustizia e la norma penale), 
decisiva è però la constata 
rione che nella parte cii'dta 
di (poi nic.s-aggio venivano 
indicati ad altre c/ilonne di 
brigatisti gli obicttivi da e<d 
pur. gli uomini polirmi dii uc¬ 
cidere, senza che questa fos¬ 
se. al contempo. < r intnrnuizv>- 
ne - dinota e r/iinrn a tutti. 

Fé stnt'i qu/il'i l'esempio 
ina elumoro-o del pen¬ 


colo che può na.-cerr da un 
u/o di .torto degli .-triniteli 
’i di do ul'iuze/’ic. In decine 
di altre occa-"/tii il proble¬ 
ma si era /ire sentalo in far- 
me meno vi.-tosr ma non 
men/) pressanti. .Voti solo in 
Italia: l'hanno sottolineato 

a Fi r euze nel convegno urga 
irzznto dalla rvista " Affari 
/■-ieri t■ - diretta da Ilomhcrt 
Huineht - V International 
Fresi- In.-'iUdc. gli e..perii di 
vari ;).(<•, i dagli l sa al diati 
pone, all'FuroV/ii comunitaria 
A'oii e una noria che ormai 
litiasi tutti i p'ie.st //• culentalt 
debbano fare i conti con gite 
-Io canno. Seli" Europa Co 
minutarla ne sono afflile 7 
tur’ioni su :> 

Fé anche vero però che in 


Dal nostro inviato 

\ MMH.I — I ,li-m. Il|. Ili 
«Iella Ii-l.i Ibiiu III .\lloii lem- 
ili) riunitili.il.» a rnule-lai e 
il i'iiiii ciMio -il « I ni uriiia/i..- 
iii- i- .Miv/uuimiin » -aliai.) 
i ■ i .i 11 i 11 il i||i.iiii|ii ( »ii»-i-|i|».- 
\ arra. ili-H'l nivrr-ilà ili Ma¬ 
li, imo ilei Ire l'rlalmi a--ie- 
nir ai pii>lc--i>ii Mak e R..- 
-ìli. aveva letto |nirn pili llel- 
l.l metà ilei -un inlerveiilu. 
Nella -ala ilella Ilio-Ira il’l )l- 
Irem.ire -i pai lava «li -lampa. 
rTiami quelli rii.- i rioni.ili 
li lamio: quale orr.i-ione mi- 
glinlr. per e-primeie la pio- 
le-la (oiitio mia inlorma/io- 
ii** rlie, nella -ila parie mar- 
ginn-, colonizzi i an/i.-lié ».//)• 
pre-entnre il .Me//i»gii»i no? 
Ma, imirlié coloro clic i ili- 
• nrriipali ritenevano una nm- 
Iroparle -Tr.iiin riuniti a Na¬ 
poli proprio per sellare le 
lia-i ili una ini/ialii.i rapare 
ili ululare la quaiilil.'i e la 
qualilà ileirinfiu'ina/iime nel 
.''ini. è 'tali» addirittura ovvio 
elle i maniff-lauti fu--ero in¬ 
vitali a prendere parie al di- 
li.illilo. l.'u-a die una deleva- 
/imie ilei Umilili Alimi . p»>»*- 
lando uir.inlitgr.ifii- di prime 
pagine .li "inni-ili. Ita fallo. 

Quella elie era naia i-iiiiir 
n■ ia eoule-lazioiie -i è ri-ol¬ 
la. rn-ì. ili Ulto ilei umilienti 
più roiii-reti e vivi del ililiat- 
lito. Iti.mio De ( liov aulii, del- 
ri-liluto iinivei -il.il io orini¬ 
la le di Napoli, quando lei 
pre-n la paiola per le con* 
elulioni, in limi -ala allenta 
e affollala linnn-l.inte In -ci- 
rorro implaraliile die gra¬ 
vava 'lilla mo-lra d’Ollreuia- 
re, lia srello que-lo epi-odio 


L’informazione nel Sud: 
ancora poca (e scadente) 

Analisi e proposte nel convegno svoltosi sabato e domenica 
a Napoli per iniziativa del « Labriola » e del « Gramsci » 


ionie leva del -ilo l'anilina- 
niellili. Non erano quei di- 
-nrciip.tii. una immagine, cel¬ 
lo pai/i.ile. ma atteinlil.il.- 
del Me//o"iorno oggi, dopo 
i rei ei elidimi, delle -ne e-i- 
aeii/e e di i-ome Ir pone? I.a 
que-lioiie non era rerlamente 
eludibile e più di un palle- 
ripulite al (.Kiw-riio vi -i e 
arrovellalo o-eillamlo, talvol¬ 
ta. Ira p<—imi-tim e leuta/io- 
ni e-olei/.z.inli. 

Ma ì: po--ibile un an.tli-i 
più uderenle al vero. I.' mol¬ 
lo più reali-lini — alferma 
l)e Giovanni —- vedere mi 
Me//(»siinili» una -oeiela e- 
t-lreiiianieiili- aperta e mobile 
(non è andato tulio per-o 
quello elio ri è arqui-ilo ira 
il '71 e il ’ 7 <*l ebe -i Jinlie 
li qtie-lione delle alleanze: 
piena di voci, die Inule a 
dare r-pre--ione ambe alle 
• ne zone più opaebe e mule; 
ebe Irn'a di eoiupii-lai-i un 
lii/Zinizzio e ilo potere ‘n-te¬ 
milo anelie dalla prc-rtizu 
di punii di eo-lruzioiie in 
proprio deiriuform.izioue: le 
mine-ire eiieinule altrove non 
vanni» piu bene. Il pullulale 
di rivi-le. la presenza di una 
rete di piemie e picrnlDrinie 
radio locali te-liinoniano la 


rierira di « forni 1 ' di prola- 
riiiii-m.i » ideale e -oeialr. 
ebe iiive-eiito il rapporto Ira 
lileiile e ■. f,dilu ir.mie » ili-l- 
1 ‘iuI in inaziniie. 

Il proldeuia per il Mezzo- 
rionii» è, perrii», duplice: 1 I 
i ili.ill.in- idi rappurlo di f»u- 
ze elle lo vede -orrninbenle 
e -iiballerno ambe -ni terre¬ 
no deiriitforinuziiiiie. Nel 
Mezzogiorno ri -tanipano -oli* 
12 degli olile TU quotidiani 
edili in Italia e \ arra in-i- 
,-lerà inolili 'lilla rre-renle 
riinii-olraz'iine del rervi-llo 
Mvri.de Ili-Ile Zone di 1 II.I--Ì- 
nio -viluppo, -il que-la nni- 
di-rna forma di di maggio ili 
ri'iir-e dal Sud. 2l lli-idvere 
il problema del rapporto nm 
la cultura: il vrnbio iuicl- 
b-llilale uniid imi.ile è min¬ 
io. il nuovo non è .incora 
divi'tilalo .idillio. Qnr-li dui- 
nodi — lia dello il convegno 
- - noli -i -dolgono -e non -t 
ri-ohe la qur-l ione della 
qiianlilà e della qualità del- 
riiiforiiiazione. **i traila di 
'Iringere alleanze e di non 
perdere di vi-l.i gli av\or-a¬ 
ri: ri traila di far pe-aro 
nella ball.iglia per la rifor¬ 
ma deiriiiformazioue i pro¬ 
blemi iperifiri del Sud. 


Il di-mr-o Ionia dunque 
ai lermiui ('oneri li dello -cull¬ 
ilo i onie -i pone og^i. In ;ni- 
ill o /ungo -ili quanto -i leg¬ 
ge: poro in lutiti il Ible-r, 
porbiv-iuio nel Meridione. 
I il nin i alo rigido da decen¬ 
ni a que-la parie: Ira i I e 
i li milioni di copie vi-mlule 
giorli.llmenle. fiat) mila all' 
incirca in tutto il Sud. K’ ini 
iitrir.ilo ebe -i pini allargare 
nm iniziative non eonlingen- 
li (ad e-empio il giornale nel¬ 
le -nude mine norma e non 
ionie •perimrlilazione) : die 
pic-enla peri» -ignilieative in- 
• linai me perebé — avvìi- 
liià De Giovanni — niente 
è più -baglialo die iguorari- 
le eoii-Cglienze «li quanto è 
-iirrr-M» negli ultimi IH anni. 
In \nonilo Inoco .'ili die 
ni'.t vi legge, -i .l'eolia e -i 
V elle. 

I.a di-cii"ione lia mi >‘o 
molta carne al fuoco; era la 
prima orc.i'iime die prr- 
'i-ui.iva di affrontare la que- 
»! ione dei rapporti Ira Mez¬ 
zogiorno e informazione r 
ogmiiin vi è. vernilo con il 
ino bagaglio di esperienze, 
di idee, di esigenza*. Tutta¬ 
via il diballilo ha individualo 
i punii »ui quali ^i deve in- 


Italni. per la spccPicità del 
frii'imem/ -i ponqowi g;te-i!i 
dei ’ii’t// pari '.colliri Altro r 
rifatti. cr,den:emen'e. diu'.i 
lere sulla neces-i'.à (b tacere 
i di limitate Vinformazionc 
sulle attinta ria ut re ".ti guan 
do ci si triti dt fronte -td 
un alto terroristico classico 
i la bomba che esplodi. ì'oir.i 
, culto a saligne freddo ) <> altro 

i* dcc’derc il silenzio .stani- 
' pn giuindn a r menare la dan¬ 
zi! - .sullo gli stessi !t’t t ot tst’. 

Anzi. (piando. uddinUu'ti 
t tcrr/misti t iteng "io pinzi i 
naie ili beo di egno chi ■ i 
( media per Uno della loro atti 
nta rver.s'ra e siiicitm/> 

•ria mimo delle reazeeii il'ogni 
so’ta ritorno ad e--e F. d 
raso, appunto, delie Hld 


saggiare ballaglia. gli appun¬ 
tamenti da non mani-aie. I.i 
eli-lira la Ilio'ione finale il- 
lu-liala ila («iu-eppe Narra, 
dc-linala a lare ila -calcila 
per b* iniziative die il len¬ 
irò di coordinamento die -i 
è ileri-o di ro-tilnhv dovi a 
a--uiiien*. Sommariamenli* -<•- 
no que-ti: Il legge silM'edi- 
loiia; -e è vero die e--a pilli¬ 
la «opralliillo a razionalizza¬ 
re l'«*-i-1«• ni«• è .i1111*11an11» ve¬ 
lo elle può blorrare le mn- 
renli aziimi e g.ii .inli-re .nuli 
deei-ivi alle e-perienz.e euo- 
peraliv i-liebe. di auloge-l jo- 
ne; 2 ) deeenlraiiirnlo e In za 
rete T\’: I' uno e l'alt ra van¬ 
no attuali per gai aulire a 
ogni Magione veicoli ideativi 
ed r-urc'-iv i autonomi: il 
einilliiili privale: la leggi- 
deve g.lraulire l'r-i-lenza ili 
lina rete di radio e TV locali 
i-llelliv amenli* legale alle 
realtà nelle quali operano: 
va re-pinta, invece, la mano¬ 
vra. per la creazione di po¬ 
lenti trust privali alternativi 
al -rrv iz.io pubblico: 11 in- 
lervculo -ni giornali ili pro¬ 
prietà pubblica ( Militino <: 
llnzzrttii ibi Mezzociorno) 
peicbi* -i di-riit.mi» alla Iure 
del -ole i problemi ili ge-lio- 
ne e -e ili* r.n alici izzino in 
-t'Il-n ilici idioti.ili-lii o i i*i-ii- 
lemili. I ni ili** i l appili li con 
b* Itegioui. i partiti demon a- 
tiri, i sindacali, l'a--ocia/io- 
ni-mo i-ii 11 u i.i li * per coinvol¬ 
gerli in que-la ballaglia. \n- 
die dal -in» e-iln dipende il 
p.i'-o con il quale il Mezzo¬ 
giorno saprà camminare -in 
dai prii"imi me-i. 

Antonio Zollo 


Su ipo'si i iì p,*f( i. Sabini 
Acquarti a ha fall > una -!• 
struecc fin l'iPiìizzazt-i.ic 
c‘:e ilei "lezzi ib co’-.m.ictizio- 
ne di massa 'anno grappi >ohi 
apparentenn n'e **; ( **j 

tre il eo.uidett > s. movimen 
to armato v> preferisce che 
K<ei -I fi!.VI I i>; i. ( i su’Li 

stillicidio delle c.Z'o’ii perette 
pii uhi sul i ec!■. ! <r'.en‘o dei 
nuovi adepti atfarers-, gn' 
opc’/i di eonrinemento ilan 
destina e camUare. te iil\ 
p:,"Un: / al >e. .'coment < a' 
tiei er-o i di i ••*vii:.j. f’nr 

non po ■ t* ito,don,- il e-eprò 

lo, erc.leiilcn.entc. co.-',! inai¬ 
no il mondo dell tr'oi -ia:’o- 
"e. co" una accorta regni 
'hi e piop'ie linoni a g.i’hi 
’c de! e Hi! /' p u a In w > 
possibile, a raccontare hi sto¬ 
na, a mnzzare la vita dei 
fondatici, i imi. le tea :e, la 
fil'/S'tfui. Itisn'r.mu i brigati¬ 
sii sarebbeio o::y:i propagan¬ 
disti (/■ s,‘ stessi. /." (jucst'> 
uno dei motivi vite fu la 
situazione italiana diversa da 
guclhi di altri paesi. 

Al convegno si è parlato 
delle azioni di collimando 
giapponesi, dei sud malueche- 
si in Olanda, sir Hubert Mari: 
della polizia metropolitana di 
Londra ha riferito del liti 1 ) 
di rapporti che esiste tra 
la stampa e gli inguirenU 
ipiamlo m ballo vi c la vita 
di cittadini s'ittoposti a! ri 
catto dei terroristi: gli sta 
tiuiileiisì dei inratt diil'arut 
e dei ricattatori : ma nessuno, 
almeno finora (<■ .stato .solfo 
linea!'/) ha dovuto fare i e-et 
ti e/>i: lina realtà che coiti 
prende, anzi é caratterizza¬ 
ta da una iniziativa a pubbli 
ci’ar'ni degli .dessi autori dii 
delitto. 

F.' vero che. cune ha det¬ 
to Un.in Kcr.hins :! terrò 
rista m geu/Tc <’ <t un co- 

reog r af/i della violenza ■■ in 
tendendo spiegare che cigli ha 
necessità di lineo er-i come 
su un palcoscenico. .Ma è tri 


ehi• vero che ri 


spetta- 


Un contributo concreto al rinnovamento de! commercio 


Il «dettaglio» associato è già riforma j 

Primo congresso dell’Associazione cooperative dettaglianti (Ancd) della Lega - Incremento dei j 
soci - Proposta una «legge quadro» per il settore distributivo - La relazione del segretario Giannini . 


ROMA — Le cooperative fra 
dettagliami intendono dare u:i 
proprio originale contributo 
olla riforma e al rinnova¬ 
mento del settore commercia¬ 
le. in accordo con la coopc¬ 
razione di consumo c con le 
oruanv.zJzioni del .settore. 

K‘ questo .1 risultato pol.ti- 
cn piu rilevante scaturito dal 
pruno congresso dcH'AssOcia- 
zione nazionale c.»iperat:\e 
fra dettaglianti (ANCO», ade¬ 
rente alla Loca conclusosi ieri 
.i Roma, dolio due stiorni di 

d.battito. 

I! congresso è st.ito aperto 
da una relazione del re. 2 re¬ 
tarlo ceneraio dcirassoeiazio- 
tic. Gianfranco (tannimi, il 
quale si è sol fermato a con 
sub-rare i principali problemi 
del settore d.striiv.itivo. ap- 
[K’saiit .’•» ul’oriornii lite a se¬ 
guito della eri'; w onom.ca 
«dal ’71 al ’7i*> il numero dei 
Cros'i't: è passato da 92 t>S3 
a Uà Vili; «invìi.* dii rii tle- 
g'.iar.ti ria bOT mila a . c 27 9~>7: 


(piello rici pubblici eserc izi ria 
184.tr2", a Riti.16'Ji. rilevando 
qu.ndi Io sforzo compiuto rial 
movimento associativo fra 
dettaglianti soprattutto in di¬ 
rezione della ristrutturazione 
della rete di vendilo. 

Giannini ha sottolineato, in 
particolare. I cs.gonza di ap 
provare rapidamente una 
« legge quadro - che stabili¬ 
sca normative ciliare per tut¬ 
to il commercio, raccordan¬ 
dolo ai problemi della ricon¬ 
versione industriale e al pia¬ 
la*» agricolo alimentare, al fi¬ 
ne d. superare la macchino¬ 
sità c riusufficienza delle leg¬ 
gi vigenti s ila Tifi per il det¬ 
taglio. le norme per 1 stres¬ 
so. i ainiiulai.toto e i pubbli¬ 
ci C'trcizi. non. Lo la ì« ggo 

o\ é > fc ii (Tui.lDJ. 

A questo « iinipic",) ri: nro- 
;>»-te il , i*iìgri*---) cìrl! WCI). 
cè ::*.ter\tr ito :1 vicepre¬ 
sidente della Lega. Lmborto 
Dr.igor.)’. lia affiancato la ri¬ 
chiesta ri: i.-titii-ro un -z fondo 


nazionale (xr la ristruttu¬ 
razione (Iella rete distributiva 
nei suoi diversi comporti, qua¬ 
le strumento permanente per 
agevolare in concreto i prò 
cessi rii sviluppo vite i sin¬ 
goli operatori e ; loro gruppi 
associati andranno ad av- 
v tare. 

A questo scopo, s.a i! rela 
toro Giannini die numerosi 
intervenuti t:I vice segreta¬ 
rio ANCO Bercili. Jembo per 
il PCI. Spano per il PÒI. Di 
Gioacchino por la FILCAMS 
CGIL) botino sollecitato an¬ 
ello il contributo delle orca- 
n //azioni profo'sionali dei 
(ommercianti. Al riguardo, 
fra l'altro. Giannini ha ricor¬ 
dato die .-ia collaborazione 
co:, la Contes-rr.enti frappre 
-ornata al toiigrc.-'O rio Libe- 

r.> Daliara < V:er: Spaggiari 
della -i'gretc-ria) è positiva. 
- : a rw r le orma numeroso mi- 
/:.«’*’.e pre-e in romure con 
l'ANCD. -:a perchè mi c'»:*(- 
ro impegno operativo ha p*r- 


toto la Confcscrcenti a co¬ 
struire in molte zone del Pae¬ 
se realtà associative e coo¬ 
perative iti stretto rapporto 
con la stessa ANCD r. Qualco¬ 
sa si comincia a fare anche 
con la Confeommerc.u, con 
ni: tuttavia, i rapporti vanno 
ulteriormente consolidati 
L'ANCD in quanto tale ha 
realizzato in meno ri; cinque 
anni notevoli passi in avan¬ 
ti. partendo da: circa 10 mi¬ 
la soc i del 1973 agli ettuali 
oltre 23 mila, con 2Ó7 coo¬ 
perativo aderenti. AU'associa- 
zio.’c uioilic lamio « ap» at¬ 
tualmente importanti consor¬ 
zi nazionali come il Conuri 
(alimentari) e l'Eco Italo 
(t 1« :? roderne e. ; v *i » mentre si 
stanno costruendo nuove 'tr:;'- 
ture a-.-Oc latra- r.ci seno- 
ri ric'.i'abb.ghumerV.o. te-'.li e 
calzature. t.:i anp'-ito con 
'or/:.*, infine, verrà creato 
riaii'ANCD p«^r promuovere c 

so-terorv in.native a'-oeia/io- 
ni't.che specie nel Mezzogior¬ 


no. II movimento cooperati- ! 
vo Ira dettaglianti iia già ()re- ! 
dis(K»sto un p;am» triennale , 
che proverie, entro il 19K0. ! 
investimenti per 8 1 * miliardi. ! 
Ó0 rie: quali per costruire ma- i 
ga/zini. 29 e mozzo p* r il : 
rinnovamento c I ni corpamm-■ 
*,* c!: numerosi pin'i ri. wi.ri: 
ta e 7»()(| milioui. mf.ia . p< r 
l’istruzione profo-s'on.iie. 

La situazione del commer¬ 
cio in Italia è tuttavia t-:;!< 
da esigere un mutamento ri: 
fondo negli ;nri.n//i p.l.tmi. 
non solo :n relazione al bas¬ 
se» numero pttenzi.rie ri; eia a , 
ti per nego/.o (*»7 in Italia 
contro : 9') rie Ilo Frane.». : 
ll'-i rii il.» Gran Bretagna, c : 
Ila ricila Germana ferie raà » 
ma an he pe r t'arr» tratt zza 
(le !.e att.-e //.!‘,irt- e rie. e *. ■ • 
nube (i: ver.ri.t : e sr la 
-•«--a !■■( •■«!..'’/az ■: r ' • ' 

ta e nei ter.*.tu - : i rielle strnt 
•*.;rr commerciali. 

sir. se. 


i colo c spettacolo, che ri è 
! j regia e regni, e ehi e attore 
j e nitore. E guelfi che agi.-i'oii'> 
; sulla scena dal unni, per r: 

: mani-re nel paragone, son > 
j tra i pai speciali zzati a guan’-/ 
j dicono gli esperti. Forse solo 
l nella Repubblica federale te- 
: (lesea, sUimpa e autorità li-ur 
! ito probi.oni .-•nuli u quelli ita 
; Unni, date le earattenstic.be 
J abbastanza attilli delle a'te 
| vita eversive. 

' : Sella HFT, dovend/tsi sve¬ 
li ghere una stiaila per ciiLi- 
! i re la .stnrnenlahzzazi/aie de!- 
i ■ la stampa da parte dei terr>>- 
. i risii si c arrivati al divieto 
1 della u'/tizui. alla sopprcssio- 
! ne, anvhi • se temporale, de! 
j la libertà di stampa. Ma i 
I risultati ihoi pnievauo r sere 
I incoraggianti pc r quanto ri- 
{ guarda la ctuclusiunc del! 1 ' 
i vieenrle i vedi c<is<> Schlegeri 
mentre si e introdotto un 
principio pericoloso. 

| Allori! quale pici e-.-ere Li 
I via ila percorrere.' Quella eh» 
| ni un recente dibattito alla 
, federazione della stampa o 
; .-tata definita come •*• Lesplt- 
| cagione completa della prò 
j fe.-sionabtà -, la c'/s' icnz'i 
. I ci <c de! ruo'r, fi,-Ha lampa e 
1 ;l suo a -o C'/tiseguente tene » 

! do prc.-cru gh iipcrcs-i della 
' collettività. Que.,tn non sigm 
; fi-'a ne cen.-u’-a. rie a.it/,. -<**i- 
: su •*.;. Lì.u sotto linea!') il vie» 
d-re’-orc de! n ( ' i.T.vn* della 

Sc r il - /p r/,-,*,',’ ... .(•<:,!, I 

/-."io * h/i faf > . c cu.li . d»! 
rieii I .- VO.-o .lai + U.c/l:/! *■ )•! 
?.* ; :*e cn ui"./ii/cue orca no -1 

< f.- .i/■.. . 


icae //ceti no- i 
Ita .-'‘■ioga -le'-l'ei e r .-■•»:/• 
•■•ra. I’./i.za Fontana/, mi 
r'.i jT’ r.U’’ ori t'jii.sou* (*’<< 
V'tU*' (!’;•/ arrr r^cill de ' i 
tnbzza""! come Le giudi re d 
sca’.ua.t che c-/rivolgono p ri» 
bi-*i a'umi’ii-' altri, rn-n 
U-'-n. "i .Se 

:ì prr :".■*<: i <**.«• in .*•,,■; i i 
ta/ c dt l ori/: ,-, re . r;t ,-r, 
perche /:'.' t’-.ci.’/ i , -e.t .t ■ 
c ri! s 11,-1»" r i I. *:i 1 r ll | I . 

>hi ti /rizza" , .*i*. g'oi'a ; ; , 

g apn ni cedendo ■■ , 

” o .v ento /:■ c~ t/i a »-/ su 
le re-p ei-ah lu i di Tri’.a/», 
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Il problema all'esame della commissione Difesa della Camera 

PS: come finanziare la riforma? 


Mozione alla Camera 
sulla mafia in Sicilia 


lei-ahlili di Trinano 
c /invi, t • i ■ lì / scandalo L 

hi-ed ri 1, oppa-.e / 

scornino 1 -ici ebbero seti t 

-f.(”.,*ol' 

E ailoi/i q..a! > l 'ib.c'.t r, 
C' e i gc ' • n :• i • ! j - 
i.'-sauo dar-].’ > - e pai.; 

' .. "in co'i si et! e» aio. rii 
*<'".*'. sliiVlt* (il C/'C/I.ag i r‘;e 
dorrebbe v Lee per :.»u ; 
T'OC-I c -‘ari. in 

i t l i' : ìì t'i ;.;j , 

* ' t* /»' t ir 

(i'.ttT't* di i >t Vi p| 
r *td •. n r 1 )'/ : ru 


ROMA — L d-segno ri; legge 
dei governo per il potenzia 
meato e i'a.nmoderi.ameato 
dei servi*: ri: :>*> ligia eie a ri¬ 


rio: ,-erv. 
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era no già stati s'fl:iz..»:i io 
scorso ivano', e .il.i’sinie d-'I- 
.a iii:nn;:.v:i':*.i’ Ditela della 
Camera, ohe torna a rum rs. 
oggi per esprimere à proprio 
parere. 

Nella seduta precedente era 
stata «avanzata una quest ione 
preliminare : ciré *.'. governo 
sia disposto a sp.eeare il rap 
l>ar:o che intercorre tra que¬ 
st. provvedimenti par:.colar: 
e ta eomp>ss.v.a r.rornv» d; 
poi:/.a. 

E' stato intatti notato — 
ha dichiarato :1 compagno 
Aldo D'Alessio — ciac con 
questo disegno d: leggo, :n* 

s.eme a quelli per i 600 mi¬ 
liardi da destinare agli al¬ 
loggi dei dicndent: del mini¬ 
stero degli Interni o ì 200 mi¬ 
liardi p«'r il na.glioramento 
della indennità d: istituto, si 


saper.» .a comp.e.s.va spe.-.a * 
di :.40o miliardi E' stana pv 
.ta rerc.o la quo. none ri. e a 
.'..''«ere come .-.ara •.>*.ss.o.Ie 
: ,.i i.are la r.torma ri; ;>i :- 
za. se iv.erz. .o.-i co.-p.eut 
ve.'.gouo imp.eg.t*; s«no..cio 
ir.iiinzro cr*t k r.on cor- 

rispondere fi: pr.neip: imo.*, 

t.ss.at; eia: legislator: per l'or 
,*i : n a m,*: : : o «* . etite.e*uzu eie**, 

coro. ri. po'.iz.a " 

Nei merito del prove e;!.- ' 
mento governa:.vo. nella c am 
m.sstone Difesa e stato a, . r- 
vaio unn.anz.tatto clic :I dise¬ 
gno ci: '.e rge dovrebbe indivi¬ 
duare con rn.agg.ore proo.s.o 
r.e* gli ob.ettiv: e : conterai:. ! 
dei piano e rie: programmi. • 
cne dovrebN'ro e.-se re : mar.- i 
z.at: con : provvedimenti stra¬ 
ordinari. In particolare — j 
prect.-a D'Alessio — e stato 
eia .«'sto rii chiarire che cosa 
si intende per .( rep.art i spe¬ 
cial; Addetti a: servizi d: 
emergenza nell'ambito de'.'.e 
Forze armate *>. E' sfata an¬ 
che sottolineata la necessità 
che piano e programmi ven¬ 
gano proposti da un organo I 


eo..eg.:,.« rie: capi dello poi- 
zie. r.servando fi! govcr.’.o 
e Parlamento :'. potere ri. 
esaminar'.: e ri; dare 1 a opro 
v.«gioire rie:ira*.iva. o c:*.t' le 
co :r.:r. .s.- 1 « i a : p.« r la a*, e a ;.« r : 

eompeteati ..ano informate 
sullo stato della loro attuar.o 
r.e. rimettendo alle Camere 
una relaz.one per.exi.c.» sul.o 
stato dell’ordine pubblico e 
.nuoce;*.aneto *.l governo ari .. 
lustrarla ri: fronte ari una 
. oomuLvione poetale '. ciré 

e.-ore.:. il controllo sii tutta 

q c*o >y. 

La commissione D.f«\-a d. 
Montecitorio ha msist.to per- 
er.e stano esere.tati .-ever. 
controlli sulla spc.-a. evitan¬ 
do la trattativa privata sen¬ 
za la poss.b.lr.a d; una cor. 
cr.ia verifica. « D. coru-eguon 
ra — conclude D’Alessio — si 
e insistito per la composizio¬ 
ne d: una commissione di con¬ 
trollo. nella quale i rappre¬ 
sentanti della Corte de: Con¬ 
ti e del Cons.glto d: Stato 
non siano sommersi da una 
pletora di funzionari dei mi¬ 
nisteri ». 


ROMA -- Due anni fa la 
commi.-.-ione paria meni a re 
antimafia ha e.adorato, a..a 
line ri: ima ricognizione mol¬ 
to approfonda a. una serie ri. 
indicazioni e ri: proposte per 
«•stirpare dalla S.e.aa fr 
r.omer.o mafioso. Ma. a tar. 
t: mesi «i; distanza, poto o 
nulla e stato fatto. 

F. per qut'sto rive il crup 
no comunista presenterà ne: 
pros'tm: giorni una moz.or.e 
per riaprire la discussione su 
questo grave problema. La 
dee:.-.otre de! PCI e stata an• 
mane.aia :er. dal co:np«gno 
«.ti. P.o La Torre durante la 
.Lustrazione :n aula d: un.» 
interpellanza sulla preoecu 
pante situazione che si è 
creata a Palma Montechiaro 
ed in altri centri di Agri¬ 
gento. Il bilancio fallimen¬ 
tare dell’azione preventiva e 
repressiva alla vecchia ma¬ 
niera — ha osservato, fra 
l'altro. La Torre — è rappre¬ 
sentato dall'uso indiscrimina- 
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r. sultat; raggiunti neli'.i'.cm 4 ' 
sta e le (oneliis.oi'.i della 
t «immissione parla me .'.‘a re tv < 
(or,*q»rta*o con.-o. dar.-.: rivi 

s. stema rii patere ma:.o o ri*.-' 
a Palma ri: Monte, h.aro si 
evidenzia m atti ri. .ntuni- 
dazione, :n danneggiamenti, 
tu attentati. E. d intra parte, 
gii organi ai poiiz.a non tei', 
gono nemmeno conto delta 
documentazione — ricca d: 
elementi sul rapporto che la 
mafia ha con le banche, gl; 
appalti, il potere — che il 
questore di Agrigento ha in¬ 
viato al Parlamento. 


principio cui a'h-ncr 
,e i.rto • -,-j (L ;.»•:/.. 


< ,iu -e,’)-’ *■ //. '.(.r > * U .; ccr 

• uLo a: T ia--u' i u 'io. non certi 
di 'irlo. < 1/éare Li ter 

'iris-;. •»», sam'ica pr * l'io 
’-.r-riazve e /"»nzr-t ab-, r: ; 
(Lo a» i i a’teggci men'i da 
r. lottare rii f-/»,!» a'!n < o'<c 
sa ir.;'..Otre i. —a operar» 
; emiri si p,s-an, s'roi.cam 
le ie r c rcd:»i /iella pr /unga -, 
da terroristica che -co nei 
a:<crei;t->. da chiunque -e 
mina)',, .-.dia vaivi là ed ubi 
r.r.tn del sistema democratici 
a .superare la ri ricolta del 
la crisi nello sviluppa e a oa 
rantirp giustizia e progresso*. 

Paolo Gambescia 


Lettere 
all » Unita 


Aspettano da noi 
qualcosa di nuovo 
<* di decisivo 

Cwa Cima 

11 m eco t o.'er ospiti»,' 
Ciudi:! e le pi cocci.viiz:»':! d: 
un lecchili militante La no 
lenza e Po'!’, so t»n «»»-;«)-:<» dei 
biiait’-l: -he io -'urne-,': 
r.e: ; e no-i i.i-'i . ■. i -py : » 
Gli it.Lurr •: iti,u:l>ne-ite : yu 
unirò-,: e piu suiiei ’u ui» a 
da'e la !o-o 'idi.eie ti viari 
-i:<> ai lurtiti tu :; r'.-o.-erc: 

dell eleo - o\ , .:!:,z:o'..L.e 11 

PCI hi micce, vesuv.t 
ini nato jirr tutte anche per 
t partiti di (ini. di leru.-s! e 
rii nitri au, ohi. non menno- 
••.ab:': irui- ,p v.;•»■:■: 

(.ne-!: m-, lt.it: eletto’;:’: •ou 
sono st/d: via -oijne-a per 
nessuno .-enti: .rio nel! a- 
r-n. s : •'dovi •:•;! tino .in,Li uni” 
ri e da: discorsi del’ uomo 
(i*-."n sf.-cràt c. ue^i'te -io. u'i- 
che da,ih stessi corindoni co¬ 
ri::. ■listi. 

. 1 .’ ! (ito, nev ne,;,:!:• o. 

inni .o n: rya-i verte, con!"- 
l’Ulto la sf lino,:, ii ,r. ho. .'e 
t ’ a s":i s-:on : tele::-:: e ;>e>* 

due uit’-i ’1 cerne",) de: ci* 
taci’" i- s‘/;Zo •■'.ai tel a to ." 
o />■' o- a to'' (».- ■) '.'i >. , c u 1 
lìltlìo stC-sO ir ;n’nc'lt,>- -; I/'■ 

deliro fi »: ,-! aitai mi ;»- 
peit'.t! o; ,jc-"e c’.'e puiugeia 

e post: ci: ii’o'io ci).j imo 

.sp'ciiiiincuti) li: 'oi.e senza 
lire, clienti: e vitine :•• un 
torriobde rossa, tini cheij/iititn 
da ine nel centro d: lìomu 
!>assata attinie’so t buchi di 
un. seta-ciò clamai osamente 
nefìime/iie, i-nnuilt:. abbia¬ 
mo visto calimele tìi Moro, 
avvolto ni ima ,■o/icat: e cn- 
iellato d: ii> oiettih. i:o ha 
commosso f; mondo mieto e. 
partieolai mente, al: italiani. 
Cos; Lo’Gcnizzazione pillili.-a 
;nu colpita dalia violenza, e 
stata ne".'-,!; ma competizione 
la piu tavorit 

.4? ”■*.() ;>-v--e (inoro che 

spesso .< ti pigimi ( ai: a (!•.:- 

c'u■.<•()ve ..- // !,imm in po, ta 

bene -/. .-Mia IH', intatti, so- 
no st-:te ,!: grande aiuto le 
s;-' sic--,' disi;/ a zie r. sopiti!- 
tutto, le »:--r:m,‘ certamente 

y. -icei,-. di e.iifcaun'n: Io <:<:- 
tirini.C’e: peto che aPu IH' 
strili .stai: (ir aiuto anche q!i 
/'•'/' ori del PCI i i siamo pie- 
sentati al Giudizio dei;!: rie!- 
tOli completami lite privi ili 
mt.’den!,u .siamo sbiaditi 
eonbezdcntìoci troppo con gli 
a ’ : partiti denwriutic:. nei 
nosti: comizi abbiamo ju»la¬ 
to poco, mo’to mko. det pro¬ 
blemi che pr; assillino t bi- 
: oratoli e anche t'opvo ,i/-I 
temon-no; non abbuino s-i- 
!'-.!o dioc'-enziurc:, p.-'idendn 
ersi la nostn: co nr.dturtile fi- 

S'immnzii. 

Avic—.n», /'avuto butteri-: 
con piu i onrinziune per Foc- 
cuiiazionc ui'vani.'e. cerc/rid'i 
d: ci care, con urgenza r a tu!- 
tt i costi, jxisti di lai oro. ma- 
nari nm lo st ri, fiiamcu/o a-:- 
ti upnito del!» aziende e del») 
impiego pubblico r privato. 
Tutti ornoii suppiamo che o- 
ig’ii Glori:ne disori u/uito jtuo 
essere ’/ii-ile in min del'a ma- 
La o tìell'ei c> silvie. Ito ordia¬ 
moci infine eh», dopo il L’<t 
giugno ì'Cti. i cittadini ita¬ 
liani e i giovani in partirn- 
laie. si aspettavano e. forse 
aspettano ancora, qualcosa ni 
nuovo r dt decisivo da r.n: 
comunisti. 

DOMENICO FORMICA 

(Polistena - Rpggir, r » 

Chi deve 
rispondere del 
« modello 101 > ? 

Cam rti::,i, 

ti segnalo ca-n rii» -nn 

s<) .-» sui isola!-, ma che pone, 
comunque, in problema gc- 
'C' L.e riguardo alla dichiara- 

z. ir;e de; ird/tit: la (iiirzK ’-e 

; >*o? l’.'ri'i'r del t esoro d; Un. 
’’m si a-tu -..* da’. (;•*'•■..-»«• ;! 
» modrìIn co'.tenente Li 

o 1 f»:Zaz:/rr della retribuzione 
O p,".sl()-.e 'f,u r«* o«,<!7. ere t 
< (e.t)irniente riri ri-io mi lare 
isolerò n a ".--gato alla ri'/'.-n- 
ra;:o- e de: re-ì-hZ: Co -.j • 

rr'.'.'.'o O'i’.'j fi* s^-7 1 T • *zj i". r - 

r-z l esattezza re: dati /onlc- 
• ufi nei - )••»,delio i ì j )•■■»■;» 
su’ \(, o p.--;«:ri-;c *o o la’ma¬ 
lore c 're; « ; r-, 7 > r . !r ,. rrt , 

e quello sui smiurr ■». g-n- 
no • fiCi'i, /•; r»n z:roln r e ai 
vensiimi::. C,‘; * emc/Te : cal¬ 
co': 'etti --."a retribuzione. 

Tilt»-»10 r,nrs‘n va 
s mre'Zezz-i (in v. rte r» " : 

(.» » ;,t . j y-r;. »,■ ' 7 r- 

•O'O r ri: qua- •- ry : ,-»» »: 

C :».'• * *l.-; , • ;-,r,. ■ 

q: e-'/, '•»,;() Visto ( I . *’! - 

' OS t : ( h » .'/•)•<!; , « ■ r «-. T 

leddl'o ,» 7 •» ;•’. r 

• 1 - r.s-a fi 1 : ile r» i- 

(’ Io *- 'oì "iato r»»i :a i-z 

c»".’a d-'Zraz ')• (ielle ir/.-’ 
d: e ■»:»•.ri de' ii;i oratore ! 
c - fra ■■ ’/» r-in ri -,*. - ; e -•-■ 

trutte- -, * i d: '."a (.'.’» 7 
r» -, : ■ r- «> C,,;.-- ; 

r. me-o ’ 7 su'- ■- 

)-*n d: n — "i: r :s * ' :''u rr»-e: 
".mente Tu r a" :nr:\ter •> 

F’" r c ; * -7 r* 

ANTONIO DADDARIO 
* Poma » 


Prima l’alea ola- 
zinne. ade^**o 
la speculazione 

A viuic.-f dell !*:..• a 
D.Zo eh» r.e'.l eia dormir» e 
n- un.7 s: rr.i -• ■ 

-ere (f.’.zr, sopra::»!', de!’; 
Tf.,':g e a»!'» r-ic,"..» de"»: 

(.-".‘.e .*1 J». r - »(,'■»,- dà piarle 

geli» •)rie -ie—.nzrr.tzch,. ]»»;■ 
go :»: problema ( **e : ». s»-.- 
r-i tug s'a'o za':,'»:- 

to Molte ra e. sia <; ML-1’1 • 
( ! .e gè: d.nzc-r-». sr,--r, sta’» 
CO-'r-.».- ;l CO'ipr rC»»». 1 07 

cn’: c.'onc-mi (e- ' : ;::a r ». : 

c.Vi-',”i: d»"m scoda ! offe 
'.(••do c r crs; -manzia m-"t: a *. 
porte dello Stati) » q'osse a 
gzvc/’.nzo-;: bancarie 

0-7 burma pr»t» dei p»o 
prietar: ri: quest: arparta"»:’:- 
! i. o'tre a essere < or» pietà 
mente es'rr.ne: all cr.'r cr ■ 
struttme (e ai end o ottenni » 
di essere cnmpartc»p,: dello 


stabile grazie a cliente.ismi e 
nirnllczzi rari , ur hanno lat¬ 
to .-.ree:.lozione, lia-ino cioè ti 
ina t:»b: i venduto Lapiiaita- 
tipi’»-: ne .hanno aiu¬ 
to la l'i'ssil'ilitip i v.-e'ii mente 
a !•»::» ’■: ''!<> •-:». monito; 

mentre altri lo hanno a'fit- 
b:U i .1.,Yw). : co idi.Iteri di 
t/ucs’: nn.n.) tinnenti tengono 
a mi i,n e y: lochi t in": è: c.bit- 

10 trninto L. ; • oiv :etc»:o ha 

pò nei la. qui sto Mi setti- 
l”cri’!e lojico che '.» case 
cost'uite con queste agenda- 
p,o: a’-;!: d» debbano 
p, t»r e<M'»e i .'scattate da ehi 
le oc, uva 

CARLO ITA ROSSELLI 
( Milano» 

I pieeoli rispar¬ 
miatori colpiti 
dairinl'la/.ione 

Cu ,i l'm!u. 

’-t/cimli: -■•»l!n Mie i! 
PCI vo" s-’end'i • vaie ri fa- 
lire dei m-eoli t mi .armatori 
e :• l’io tic/’l .■ e ri. 1 .' ; usua’ ’•::■) 
de’le de-i': em»»jitr:H 

1 " p,issimi,• « ve .';•*(: unni in 
.ci a e il: • :ce debbe.- 
no es.t--e t.-s.izi velia st e,'! 
:v■«’.),; r'i'.’ u o-'O .-..letale de- 
: o-iitato i.' soh '»:'. siiecula!v 

11 ' .Vo" ; r ne'n"i,'no tenuto 
«-, di! Vitto e*;e i! piceo 
In > is’uirmio. già divoiuto dal- 
l inibizione semi»,' crescente, 
code, se cosi imo due, del- 
Irte’esse pii bisso 

}' Lui ficaio -17 della Costi¬ 
ti. zinne dove è andato a fi¬ 
no r ’ 

PAOIO FALCONE 
i Pesi a ivi t 


Hin^ra/.iamo 
questi lettori 

Ct e impossibile ospitare 
tutto le let'esc .-ho ri perven¬ 
gono. N'oginettii t'i'tiuia as 
siriti.ue ì le"t• >:*: ehe CI set!- 
volto, c t c.ii s.Tittt non veti 
gono tmiiiiiii-a't -per vagtotu 
rii spazio, i-.it' ia loto rolin- 
b,»i azioni- c il! glandi* utilità 
(it-r il un'! io giornali', il qua¬ 
le terni i outo sia rie: loi.» 
s iggerimen': sia delie o"et*- 
v.i/imii ciiticìie. Oggi r»ng:a- 
riiiiuo: 

Se. ondo SARAI CO, Asi: 
Aitici:.» MARN AI DI, Inipc- 
iva: Vincenzo TRAVERSA. 

IV.if-.i DAMI,Idi, 1I.AVIO. 
( tlt.NRA e ROBERTA, rifila 
i-.as't' N - H .it Ca'-ioiis ri! 
7 . »i»;jo!a » ili li I.' ic'le: e S U It¬ 
ivi : pi ima rii’ii'uii/.o do: 
cainpiona' 1 rie: ntonrio (il vai- 
i .o. ira i'a'.t-.o o-M-ivano isti: 
. 1 ) , ei»-na ìu situazione e La 
gì.-/: dopo il !'•,:,. ciò» dui 
momento r: ,1.1 e .salilo al 
p/itc'c il d't'uin e l'ije.’a so¬ 
no s, ozi. imi se r:<'.'te migliata 
di pei ione o'n bambini, i,oli¬ 
ne. nomini. Vini e ; eusrrnui 
mino allo sbuco di tiuenos 
.l.-'V'?. fini.- iiUoijiiehiuno l 
giocatori, trio a pochi mesi ta 
eia uno dei punì lisi» Ino';’:; 
il : tolti.ni .Vii: tinnimmo 

i ve ( gioì unii i.on parlino .so¬ 
lamente ile: g:o,-don r dei 
gol ma che »:'o-::::• ti ta qen 
te di <fui-sto tragiro Vfi't z-'Jt 
piar (;'». alata "t ’ de!!' .-Irgfc* rt- 
mi » » ; DEE MI I ITAMI rie:-* 
case:ma CAt.b.’ di Viterbo «fn 
mia jvtera -l'-'-im'-’tiita, ’net- 
l<»no ni luce le pqeavu mti- 
nuria/ioni eia* vcnginiti coni- 
pane al ('entro Aviazione Leg¬ 
gera L-fu.-eoi pesai.’l rienun 
ce ai tribuna!)* mtlitaie. in* 
na. co a ( n: legge l l. rutti, ijr» 
Razione fi: penne'.'! a cm a- 
v reni»* (lavato recai-i ai pro¬ 
ni: paesi per votare nodo ani 
inimstrative ciel 14-27» mag¬ 
gio.. 

Maria GIRARDI. Ancona 
tal! PCI dei e spiega re br-ic 
r, tutti , hi sono in lenita que¬ 
ste ttrig.fe ; n tun-io¬ 

ne r'i eh: \/i’ o stati- cicite. 
eh: ha <v tettiti) questo pia¬ 
lo /ì:»in :, o che fn confonde 

le (■»,!.';/-• ’ze / < »: la i calta. 
Dei e •/’* bi-’r inivor. con da¬ 
ti e •»»>.:. • he ,/otoro grida- 
-»> sempre pi thiio’-: "eoniu- 
•lisrr.o " •■in i f. e velia icn’ia 
« »-■> : : cn: •: : >•: : de’ co’•;)/- 
Uisrif- e c’ie •» "r-rt . leiiv.o 

"t ri scrj’-o e provilo .-.* PCI è 
Ir. Ini or,» ru e - »: R r. . 

< .i:r*'gg.-» ' ' (Irma: c e la nau¬ 
sei di q-.é-sta teiro’.s’.o (he 
p.nge di r» iinantdi si r: rni 
..... eli "•»'!!'.to da ri: 'l'uno- 
’.ar’o :»»:-•■■; e d inno (L e. 
fili.: ’7 (he mede airi co- ; : 

e pei l'un, thè 

err-’e •:•*.* p.n.'jirs s'. I n ter- 
i n> :s "», s’u rado. . i::-!e"» r ti’- 
s )••-?" o. ,-• c » -'s.s.la ta¬ 
gli ■ ’ r (.». ; r: io c r ’-o« 

■ c . - • r -c *c p il 

se-nj,»., e - ' A d . PETTINI. 

s:>':..i 1 *i ... i aver z: ifj;.-.eo 
• *-i-.':zo ; : :r*cTj ar’I- 
ef.'fi rie; Z! g. -CZ'.-r, s'iP.i RAI 
TV. s vi-.-: ufie-tr, «v indi- 
p, : ojp. > r e , (,*>>■ 

•lv-zone ; .ri :•■.•• ‘ » e d- r »■ 
cLr-'n -»i '.,’»»• :o pc.'ihluo 
(LL. I *.' .' ■; t:»i: i ; r r t:!i. 
f he ’t: s-1 y;‘< rinata elei- 

: iglmiame- le ;•» r.'.'lo in rut 
s'» ■ r , rose .-rifr. ngi i 

...'. r -. ir ,,.j. r p, q ; C ,{ 0 

f. - 1» r ubnlt'c, » >. 

1-cz: Nomi E. Milano f»i 
manzi a copia «i ; -ina '.ptera. 
v.a ir.v ;i 21 aprde e 

r.-'rv.u. .-.i ir. r r de- 
*iv: -a "’ -irr''».-»a della g. 
venni f.V. 'r FS ver ry cr ma- 
■ ■».(.';!', la sentenza della Cor¬ 
te ri. ( nss ;z’(» e. Tc»-»-»r. nLa 
•; 0 ’; a r, r* ire K i'z Fi ( ■?’ci *, «77 

:• a-v T :'<77 / 

' r . • n r z : > * : * o *2 .« c re r . *; r > r*i -7 1 

:v grado ri; re:*, ; e j jr, maio- 
.. ». ; c < *. :.* ri- 

'-'»"(, gè"!; rn, a Pr r che non 
y-'err» mutuo de: In- 
U : p.ubbr-y-s. far.-. MAR 
nv. ( a* -e'.‘-:,r. > Vf-.c*» 

» « Le l r,b.e’»y » g'e'l'aif'.a’e 
’aaz’zzO'nnza e q .e"»*, ,p- «... 

1 er ;r» (j-.es'a f Tifi. h-<O0ua 
e-.~Ln-.re r r.r’r-ir, ' « -n’e 
!ì: sogna 'a-e a ~»t teppe t:sr a- 
"e che i.»ia a coir,ire i gres- 
•: s'iper.à: e ; <,-» n'ost reddi¬ 
ti rl-'l gran;"’ rinatati rirìle 
: ~.r : e yd.»’» » (’»! • ostro 

Paese e rio 1 V.*;o crèyre ce-n 
s-~; », itj i-.tt: .'oro (he in que¬ 
st: (.!».: h .uno e-,p,oitnto dal 
rostro Pro--e t-.nfi nij.ar di-, 

A ri* maio CiIANI. Ag.i.iu.t » ir. 
u: a Vera rii p.,cesta siila 
RAI TV. rnt.*.i .-; particola- 
. e la pubbnri'.i* «• Onci le sto 
detersi: i. ad c-murar, non e 
cifro eh» un yy-itaninitn a 
'ar aumentar l u:qu.'.amen¬ 
to s ». 
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fatti nel mondo 



DUE ANNI FA SOWETO 


— Sono trascorsi due anni dall'insurrezione popolare di Soweto e il governo 
razzista di Pretoria non nasconde le sue paure. Come misura preventiva ha 
fatto arrestare, in questo anniversario, ben seicento persone. Le grandi manifestazioni del giugno '76 che partite da Soweto si 
estesero ben presto all'intero paese sono diventate la base del rafforzamento politico e organizzativo dell'African National 
Congress, il fronte che lotta per la decolonizzazione del paese, e dell'isolamento interno ed internazionale delle forze oltranziste 


Due giorni di dibattito sulla politica interna ed estera 

Conferenza stampa di Marchais 
oggi a conclusione del CC 

Esaminati anche i problemi sollevati dagli intellettuali dopo le elezioni - Le 
questioni economiche e sociali e la risposta a Giscard - L’unità delle sinistre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il Comitato Cen¬ 
tralo del PCF si ù riunito ieri 
(e continuerà oggi i suoi la¬ 
vori) per ascoltare e discute¬ 
re il rapporto di Claude Po- 
peren » I comunisti nella lot¬ 
ta contro la politica interna 
ed estera del potere giscar- 
diano *. 

Meno di una settimana fa. 
nel corso di una conferenza 
stampa. Giscard D'Estaing a- 
\eva analizzato la situazione 
politica, sociale ed economica 
del paese affermando che sul 
piano politico la sinistra, 
sconfitta alle legislative di 
marzo, non era in misura per 
un periodo abbastanza lungo, 
di opporre al governo un 
programma capace di rap¬ 
presentare una alternativa e 
che, sul piano socio economi¬ 
co. le difficoltà immediate c 
temporanee della politica go¬ 
vernativa di ristrutturazione 
non dovevano costituire osta 
colo al grande progetto di 
fare della Francia, a scadenza 
più lunga, un paese altamen¬ 
te competitivo sui mercati 
mondiali. 

Giscard D'Kstaing s'era ben 
guardato dal parlare dei gra¬ 
vi problemi dell'occupazione 
e dell'alimento generalizzato 
dei prezzi insistendo anzi sul 
fatto che i malumori o il ma¬ 
lessere di certe categorie sa¬ 


lariate erano secondari in 
rapporto «■ alla necessità e al¬ 
l'utilità » di una determinata 
politica orientata a permette¬ 
re alla Francia di « entrare in 
buone condizioni e col pieno 
impiego nel profumo millen¬ 
nio ». 

1 lavori del Comitato Cen¬ 
trale intendono essenzialmen¬ 
te ri'.jxmdcre non soltanto al 
Funalisi di Giscard D’EAaing 
sulla crisi « <t tempi lunghi ■> 
della sinistra ma anche sulla 
situazione economica e socia¬ 
le di questi giorni, che vedo¬ 
no migliaia di lavoratori in 
lotta per migliori condizioni 
di i ita e di lavoro, per coni 
battere la caduta costante del 
potere d'acquisto dei salari, 
per impedire la chiusura 
programmata di decine di 
fabbriche considerate * non 
salvabili » nei piani neolibe- 
risti del presidente della Re¬ 
pubblica. del primo ministro 
e del padronato. 

Già domenica, del resto, 
parlando a Limoges. Georges 
Marchais aveva richiamato 
l'attenzione sulla leggerezza 
di certe affermazioni presi¬ 
denziali affermando che l'u¬ 
nione può essere ricostruita 
« con gli stessi mezzi coi qua¬ 
li m può far retrocedere la 
politica del governo e del 
padronato ► e cioè attraverso 
le lotte, attraverso l'interven¬ 
to attivo < di tutti coloro che 


vogliono Filinone e il cam¬ 
biamento ». senza aspettare 
l'alba radiosa del duemila 
promessa da Giocarci I)'E- 
staing. 

i Certo — aveva detto Mar¬ 
chais — la formazione, il 
consolidamento e l’allarga 
mento di questa nuova unio¬ 
ne (dal basso), dcll'allcnn/a 
tra la classe operata, i con 
tadmi. gii intellettuali e ì ceti 
medi esigeranno molti sforzi 
per vini ere le resistenze, su 
pera re i pregiudizi, risolvere 
le contraddizioni esistenti 
Ma noi non abbandoneremo 
mai que-to obiettivo .. 

Marchais aveva jmi ripreso 
il tema della polemica svi 
luppalasi tra gli intellettuali 
dopo le elezioni affermando 
che \ i erano state manovre e 
pressioni della destra e dei 
socialisti e che certi membri 
del partito « avevano nutrito 
queste pressioni adottando 
un atteggiamento frazionisti¬ 
co » die il Partito ha com¬ 
battuto e combatterà per evi¬ 
tare < trasformazioni che Io 
liquiderebbero come partito 
rivoluzionano ». 

Sono questi i temi all'ordi¬ 
ne del giorno dei lavori del 
Comitato Centrale in corso, 
sui quali riferirà lo stesso 
Marchais domani nel corso 
di una conferenza stampa. 

a. p. 


Risolta 
la crisi 
politica belga 

BRUXELLES — Intense 
consultazioni tra ì partiti 
hanno portalo ad un accor¬ 
do. a Bruxelles, sulla politi¬ 
ca et onomicu e regionale de! 
paese e scongiurato le gra¬ 
vi conseguenze della orisi 
aperta quattro giorni fa con 
la presentazione delle dimis¬ 
sioni del pruno ministro, Leo 
Tindemans. a re Baldovino. 

In attesa di sviluppi favo 
revoli delle consultazioni, 
sviluppi che si sono effetti¬ 
vamente avuti nel primo po¬ 
meriggio di ieri, il sovrano 
si era riservato di dare una 
risposta alla domanda di 
Tindemans. 

Al termine di una riunio¬ 
ne di quattro ore del gover¬ 
no e dei presidenti dei par¬ 
titi della maggioranza (de¬ 
mocristiano e socialista delle 
due espressioni linguistiche 
e i tre partiti minori — li¬ 
berali bruxellesi dell’FDF, 
Raggruppamento vallone 
RW e liberali fiamminghi 
\VU>. Tindemans ha detto: 
« Abbiamo trovato un orien¬ 
tamento che consente di u- 
scire dalla crisi ». 

Re Baldovino ha poi for¬ 
malmente respinto ’.e dimis- 
s.oni di Tindemans. 


Appello del segretario Gordon McLennan 


Il PC britannico per una svolta politica 

Al « People’s Festival » di Londra ha portato il saluto del PCI Giorgio Napolitano 


LONDRA — Un appello al 
movimento dei lavoratori br.- 
tannico a raddoppiare gli 
sforzi per la realizzazione d: 
una significativa svo.ta poli¬ 
tica verso la soluz.one della 
crisi economica e de: pro¬ 
blemi sociali più scottanti, e 
per il rafforzamento della 
democrazia nel quadro di u 
na piu larga partecipazione, e 
stato rivolto domenica dal 
segretario del Partito conni 
nista britannico Gordon 
McLennan nel corso del co 
inizio attorno a cui ha ruota¬ 
to il ,< Peop’.eV, Festival», a. 
lestito nel padiglione delle 
esposizioni rii Alexandra Pa¬ 
lare a landra. Il paese po 
trebbe essere chiamato a.le 
urne por un oonfron’o eletto¬ 
rale anticipato ncU'autunn > 
prossimo McLennan ha invi¬ 
tato Io forze democ rat die c 
di sinistra a non cadere nel- 
I iHusione di dare por scorna¬ 
to il risaltato, indicando co 
me pruno obioit.vo quello d: 
sconfiggere la protesa de: 


conservatori d: ritornare al i 
potere dopo quattro anni d. : 
ammin.strazione laburista. II 
rischio dell'apatia o della 
stanchezza e te manovre de¬ 
magogiche che possono se- ■ 
gnalarsi nei periodi d: necen- j 
imita difficolta vanno respinti i 
in modo positivo — ha detto ; 
McLennan — e solo l'adozto- ‘ 
ne di un incisivo pregiamma I 
d: riforme e io sviluppo ri: { 
una Enea politica d: .-ini-tra ! 
sono capaci d: infondere I 
nuovo vigore e slancio al ! 
mov.mento laburista. j 

Il presidente dei PC M ck i 
McGahey ha sottolineato | 
l’importanza dell approfond. i 
to dibattito ed elaboraz.one j 
del partito nel novembre ! 
scorso. Hanno preso la paro 
la anche il v.,*-. segretari 
deli'ANC sudai roano. D. | 
Tlooir.o. e rono-evoie Colette t 
Pr.\a* del PCF Per tl PCI ] 
• ra s’at » nv ’ato il rompa j 
cno Giorgio Napolitano della 
D.re.'.one zie ne-tro par: ’o. 

.1 quale ne. portare :i calore 


Azienda Trasporli j 

Consorziali di Modena i 

_ ! 
A.T.C.M. - Piazza Manzoni, 21 - MODENA j 


Avviso di gara 

L’Azienda Trasporti Consorziali di Modena ha delibera* o 
di indire una licitazione privata con la procedura rii cu: 
all’Art. 1 lettera e) della Legge 2 lebbra.o 1973 n. H per 
affidare in appalto l’esecuzione delle seguenti opere sulla 
ferrovia Sassuolo-Modena: rimine amento del binario con 
rotaie 36 l’M e risanamento drila massicciata nel tratto 
Caalnalbo-Modcna e raccordo con le Fcrroe ir dello Stato 
per mi. 12.500 di linea. 

Sono ammesse a partecipare alla gara esclusivamente le 
imprese iscritte all’Albo nazionale dei costruttori, di cu; 
alla Legge 10 febbraio 19ò3 n. 57. categoria 15 a. 

Le imprese che intendano essere invitate dovranno fame 
domanda in carta legale entro il 30 giugno 1976 allegati 
dovi il certificato di iscrizione all'Albo nazionale costrut¬ 
tori di data recente e comunque non anteriore ad un anno; 
le richieste dovranno essere indirizzate a: Azienda Tra¬ 
sporti Consorziali di Modena - Piazza Manzoni, 21 - Modena. 

domande di invito non vincolano l’azienda. 

IL DIRETTORE: Ing. Rarozzi Paolo 


so .-aiuto de: comunisti ita 
Iiani al Fé.- 1 .va’, ha sottoli¬ 
neato la simpatia e il rispet¬ 
to con cui viene segui’a l'a¬ 
zione del PCB nella lotta per 
la democrazia contro le ten¬ 
denze razzi.-’e e fa.-c s’e. e la 
campagna per l’unita de. 
mov.mento de: lavoratori in 
gle.-i. 

Passando a Il e.-a:ne eie.la s.- 
t unzione il compagno Na poe¬ 
tano Jia detto: « Non e t>o.~.- - 
bile r.solvere una crisi eco¬ 
nomica. sociale e poi.tic.» 
come l'attuale senza '.'avvento 
rie. movimento dei lavoratori 
ad una po.iz.one d: eztir.oma 
nell'Europa occd-'n’ale La 
scelta da adottare e quella d 
una profonda trasformarono 
delle strutture economiche e 
de: rapporti socia'.:, una ’ra 
siormaz.o.’.e che corr.sponda 
ad una re.i-ia interr.az.ona.-- 
in mutamento Deve anche 
e.- -> :c una su’.ta per 1 ;t 1 .’ 
razione raz.ornile delle r.sor¬ 
se dirc’te verno la soluzion-- 
de: problemi sempre piu 
complessi de', p er.o itrpiez-n 
o ri: una crescila equ.l.bra’.u 
e sostenuta, per il •onvo..’» 
so. .ale sj.i'accumula/r.cne e 
l'Uso dei prc: ti. e della ri 
c'uezza ita... or, a le. prr la cre¬ 
scente par’ecip.vnor.e d ‘un. 
: ' v voratori e c.’tad.n: al 

processo dee stonale e al a 
v ia pubblica ad ogni l.ve. 
lo» 

». R.ten.amo — i.a azmunto 
il compagno Napol.tano -- 
che tutto questo .-izr.if eh: 
1 in’roduzicr.c d. c!em''n*. <i. 
socialismo neh a orzan zza 
zone e nel tunz.onnrren’o 
del.'econom a e de la soc età 
La prcsoeit.va dei -oc a ..-ri.' 
è d.ventata un.» iterr.-s ‘a oc 
g'tt.va a: fine di r.solvere la 
ir..-: e d. evitare il declino 
riellEuropa occidentale. S: 
tratta d: trovare e perseguire 
nuove vn al soe.ahstr.o v "• 
d.fferent: da quelle ohe sono 
state seguite in condizioni 
stormite molto diverse nella 
Un.one Sovietica e ne: paesi 
dell'Europa orientale. Si 
tratta d: trovare e perseguire 
vie che permettano la realiz¬ 
zazione de. fini e de: valor: 
del socialismo nello sviluppo 
delle tradizioni e deile con 
quìste democratiche che ca¬ 
ratterizzano i nostri paesi e 
che costituiscono il patrimo¬ 
nio fondamentale dei ncv-tr. 


t movimenti dei lavoratori ». 
i .< E' con que.-to intento e m 
que.-ta prospettiva — ha sot- 
| tol.neato il compagno Napoh- 
; tano — die no: lavoriamo 
verso la coopcrazione di tutte 
le forze d: sinistra :n Euro¬ 
pa. Tale (ooperazione richie 
de un dibattito critico e a 
perto e non può nascondere 
le differenza' tra comunisti e j 
! sociabst.. Ma una crescente | 
I i divergenza di tutta la s.- 1 
j lustra e oggi indispensabile, 
j specialmente all'interno della 
CEE prima e dopo le pros- 
| sime elezioni per il paria 
mento europeo, in modo da 
impedire il sopravvento della 
rie-tra. .r.fìu.re e c amb.are 
tendenze e la po'.:’ira della 
Comur.i’a europea ». 

Antonio Broncia 


i 

I « provisionai » 
rivendicano 

< j 

l'assassinio j 

di due agenti j 
neirulster j 

! i 

j LONDRA — I « Prov.s-.o- i 
; rial . 1 ala estremista del. j 

! IRA. . organi'za/.one sepa- ! 
rat.sta repubòl.zana irlar.- j 
de.-e. hanno annunciato d: | 
avere ■< giu.-.tiz.ato •> W.l’.iam i 
1 Turbo’.*. poliziotto d: 42 
! anni ci.e era -nato rapito sa- . 
j bato -corso, m una sangui- | 
t iio-u .mboscata. nella contea ' 
a. Armagli | 

II i.omun.c.vo afferma che | 
Turbo:: e stato «cui.-'iz.a- 
to ■> perchè « faceva pare 
della macchina bellica bri¬ 
tannica ». 

Poco dopo il rapimento del 
poliziotto, il sacerdote cat¬ 
tolico Hugh Murphy era 
stato rapito nella contea di 
Antrim, apparentemente per 
una sorta di « vendetta » da 
parte dei protestanti. Padre 
Murphy veniva rilasciato in¬ 
denne durante la notte, do¬ 
po una serie di appelli de¬ 
gl! stessi protestanti dell'Ul- 
ster per la sua liberazione. 


Nonostante divergenze fra economie nazionali 


Proposte tre ipotesi 
per l’accordo 
fra le monete europee 


La riunione dei ministri delle Finanze a Lussemburgo ha 
aperto degli spiragli per il vertice di luglio prossimo a Brema 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — L'idea di 
costituire una zona di stabi¬ 
lità monetaria nell'Europa oc¬ 
cidentale per mettere a ripa¬ 
ro l'economia del continente 
dai contraccolpi delle fluttua¬ 
zioni del dollaro, costituirà 
certamente il centro del dibat¬ 
tito economico internazionale 
dei prossimi mesi. In parti¬ 
colare. sarà sui problemi mo¬ 
netari. e siti rapporti delle 
monete europee tra di loro e 
con la moneta americana, che 
convergerà l'interesse dei 
prossimi appuntamenti inter¬ 
nazionali: quello dei api di 
stato e di governo della CEE 
del 6 e 7 luc/ho a Eremo, e 
il vertice economico interna 
zinnale dei paesi occidentali 
del 11! e 17 luglio a Un un. 

Le strade per arrivare al 
raccordo .sono ancora lunghe 
c accidentate: ne hanno di 
.scusso ieri a Lussemburgo i 
ministri delle Finanze dei Au¬ 
re alla ricerca di formule tec¬ 
niche e politiche che riesca¬ 
no a superare gli ostacoli im¬ 
ponenti che si ergono mi qui* 
sta via. 

Contro l'opinione di parten¬ 
za dei paesi economicamente 
più instabili. Italia e Crai: 
Bretagna in particolare, se¬ 
condo cui ogni collegamento 
semi fisso dei cambi sarebbe 
illusorio e dannoso senza una 
reale armonizzazione delle e- 
conomie, starebbe prevalendo 
l'idea franco tedesca che ro¬ 
vescia i termini del proble¬ 
ma. sostenendo che l'armo¬ 
nizzazione economica è im¬ 
possibile in Europa senza che 
contemporaneamente e prima 
si avvìi un sistema di alme¬ 
no relativa stabilità moneta¬ 
ria. Anche gli inglesi del re 
sto. dopo il miglioramento re 
mite della loro situazione 
economica, stanno accettando 
l’idea della creazione di un 
sistema monetario europeo, 
pur escludendo ogni interpre 
fazione polemica nei confronti 
degli USA. e chiedendo in 
cambio un forte impegno dì 
rilancio economico da parte 
di Bonn. 

Quanto ai tedeschi, è stato 
indubbiamente il riha-..so co¬ 
stante del dollaro che li ha 
spinti sulla strada della ri¬ 
cerca di una <r solidarietà mo¬ 
netaria v fra i paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale. A convin¬ 
cerli cioè che da soli n an¬ 
che con il piccolo sistema mo¬ 
netario a cui si è ormai ri¬ 
dotto il « serpente» europeo, 
che vede ruotare attorno al 
marco, il franco belga-lussem¬ 
burghese. le corone danese e 
norvegese e il fiorino olan¬ 
dese, non avrebbero potuto 
più resistere alla massiccia 
richiesta di cambiare dollari 
con marchi. Di qui le insi¬ 
stenze per coinvolgere tutti i 
partner della CEE nella ri¬ 
schiosa impresa monetaria co¬ 
mune. 

Il governo italiano ha resi¬ 
stito fino a pochi mesi fa 
alla prospettiva di istituire le 
gami. p ; ù o meno rigidi, fra 
la lira e i! sistema del mar¬ 
co. preferendo seguire il dol¬ 
laro nella tendenziale cadu¬ 
ta verso il basso. Anche ieri, 
nei corridoi de! consiglio dei 
ministri, rappresentanti dcVa 
Banca d'Ital’a ed rsponent>' 
del ministero delle Finanze 
hanno coreinvato ad obietta 
re che per l'lta! : a la pos< : - 
ìrliià d< accedere. nvra''er 
so l'un > o ì'abr-i dei si.'e 
mi pri.pn'b dii comitato mo¬ 
ndarla dalla CEE. ad una 
zona d : s'ah l ; 'à rnstiUipa a* 
torno al -narro, rimanderò dal¬ 
l'andamento rìe'ìa situazione 
economica Se ri sarà una ri 
orc a c'ir favorisca le vostre 

c-n'>r f ( 7' : '<- 1 . r dunque <-he d ; a 
ha-- di- a'a x< r >dn--ore f ''■ 
rui fraadeà è per o r a un da- 
ri' fT>o i‘mon'--s , af) le > in- 
tremo andare arami nr .che 
S’.V 7 --"adì ri’W f 'l.“m--rev 

COV-er-r.-o. 7/ : - •-*-,* erro- ;r 

C• i-o.- co i d.:" d \ : 7 n-, 
s-'O i — •; r i r " • I- 

1 7 **•* .”.'.\’nr. me — 
r r-r > a d-verorre c.i.'t'- .'i’ 

mcn‘e da q'm 1 ': dc~ vo 
m e p>à forte’ 

Li r -o ..*7 dsr-'Lhe rs-e 
~e ri' li'i gr‘s< > r":-e- 

■zn i dei zxies: i>"( forti de'.'a 
(' im o •; ’/i ai . n’ iz.fne <: r- 
la-.cio t'-v.-i.rj'co anche a s 
s’egn > dei o a ri. bob. ed e-pi - 
c.tamen’c mirante a superare 
squil-br, e ri.rur.. F.’ questa 
a altra parie 1 j coalizione c'r.c 
il cariceli ere dello scacchiere 
Ucaleu i ribadito, c che g.à 
Ca'lnghan aveva p >dc al ca r - 
celliere Schmid 4 , a Copena¬ 
ghen. 

Ma se. s-.l terreno ri: unu 
maggior solai or.età monetaria 
< nel .st) d: interrenti pia 
larghi per il sostegno delie 
mone'e P-ù dettoli da parte 
tedesca) il governo federale 
sembra d:sp-isto a marnare, 
su quello del rilancio prerfut- 
firo le csifagioni hanno avuto 
f:n qui ri senso di un rifiuto 
non solo a far da c locomo¬ 
tiva », na anche a dare ri 
necessario supporto del forte 
apparato produttivo tedesco 
alla ripresa concertata delle 
economie europee. 

Ieri, al dibattito su queste 
due lince — e sul loro paral¬ 
lelismo n convergenza, a se¬ 
conde delle interpretazioni — 
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i ministri delle Finanze han 
no dedicato una battuta inter 
locutorta. per preparare il ter¬ 
reno all'incontro di Brema. 

Sul piano tecnico invece si 
sono delineate e discusse le 
tre proposte in cui si artico¬ 
la concretamente l'idea della 
nuova unita monetaria euro¬ 
pea. La prima opzione, la più 
rigida, comode sempheemeu 
te in un rientro di tutte le 
monete europee nell'attuale 
serpente, dopo un periodo tran¬ 
sitorio nel quale le discipline 
sarebbero meno rigorose, e 
si lavorerebbe ad una mag¬ 
giore convergenza economica. 
Il sistema prevede inoltre pro¬ 
cedure di \ congedo tempora¬ 
neo » ni caso di crisi nniiror 
via’. I n intervento ri,-He ban¬ 
che centrali a sostegno delle 
singole mone V scatterebbe ni 
ni'<> rii caduta dei tassi no 


miwr 


a 


! 


otto dei mar¬ 
gini di osn'.lazirnie concerta 
tri. !! nno 1 o serpente rappre 
scntcnhh - un -'-fenili mcUi 
no para".rio a quello del dol¬ 
laro. 

La seconda op-nnte prevede 
chi" I obbligo di intervento sn 
st'diditn r'spettn od on « in¬ 
dice ponderato » del valore 
delle monete, da calcolarsi 
sulla base degli scambi coni 
triennali con tutti i intesi del 
mondo, oppure sul valore del¬ 
l'Unità di conto europea, che 
si basa solo sugli scambi tra 
i -Voce (e non dunque con 
gli Stati Curii). (Questo se 
condo sistema è più elastico 


del pruno, perche si basa sic 
valori reali determinati da 1 
commercio dei singoli paes. 
e non .sui valori teorici delle 
monete. 

I.a terza opzione non coni 
porterebbe nessun obbligo ri< 
dife—bre le monete da Jlut 
inazioni troppo accentuale, in a 
si limiterebbe ad istituire del 
le zone di riferimento, eh e 
i singoli governi si impegne 
rehhero a rispettare. 

Il ministro Baudot fi non ha 
voluto pronunciarsi per runa 
o per l'altra formula, ma ha 
sottolineato l’esigenza di <ira 
dualità e di z eondiz’oni d‘ 
sicurezza » nelle (piali si de 
ve procedere I.a parterre: 
Z’one attiva dell'Italia a! prò 
cesso per la stab'hzzaz’one 
monetarii - ha detto -- è 
de-'mata ad ni-crirc un'oi: 
por!an f e motivazione euroriea 
(dir altre di ordine inferno 
che ci .spingono ad una svu' 
ta nella n <-'ra ooht. • i <• 
manica, culi una derisa corre 
zio"e delle 1 nee di srihwpo 
fin (pii seguiti’ Filtro giugno 
il (pirerno presenterà una or > 
posta globi!,’ >n ipiestn seu.i 
che costiti,'rèi -- fig (letti I 
ministro --- una ’iela sulle 
capacità italiane di rientrare 
in un 'indio ri: lunazione coni 
patibili’ con quello dei nostri 
partners europei, di ridurre 
la spesa pubblica gioivi!,’ pur 
aumentando la parte destina¬ 
ta agli investimenti 

Vera Vegetti 


Con l'esposizione della politica italiana 


Aperta da Forlani < 
a Parigi l’assemblea 
annuale della UEO 

Gli interventi dei compagni Calamandrei e Berni¬ 
ni - Attesa per il dibattito sui rapporti cino-europei 


Dal nostro corrispondente j 

PARIGI — Si è aperta ieri 
a Parigi la prima sessione | 
plenaria del 1<)7)> dellTEO ; 
(Unione dell'Europa oeciden- I 
tale), una .sessione partito- j 
tormente importante |>er i i 
temi iscritti all'ordine del j 
giorno, come il rapporto del | 
conservatore britannico Ben j 
net Mille relazioni militali , 
( ino - europee (con relativa i 
raccomandazione per l'inten- j 
sifica/ione di que.-ti rapporti • 
e la vendita di armi alla j 
Repubblica pollare cinese). | 
la situazione nel Mediterra¬ 
neo. l'Africa, il terrorismo m | 
ternazionale. In attesa di que- j 
sto dibattito la prima «ior- 1 
nata dei Livori è -tata aper- } 
ta dal rapporto annuale del j 
l'Unione presentato dal mini- ! 
•stro Forlani che ni pari tem¬ 
po ha «—unto la pre-idenza 
per il semestre appena in. 
ziato. 

Forlani. oltre a! bilancio j 
relativo ad unilo appi na tra- 
.-cor-o. ha e-[>osto gl, appetti 
principali della politica estero j 
italiana, fondata < sull’ rupe j 
Uno alla p.ù va-ta coopc- j 
raziono intemazionale parten- ; 
do dal prore—o comunitario j 
turopeo e dalle garanzie d; ! 
eq'i.hb-n offerte da!!' Al cali | 
za ali iuta a e daH Unioi’e ci, 1 j 

l'Europa occidentale ». Il m - | 
ni-ir., (Lei. K-ter. /aliano ; 
na no: toii.ro ; problemi pù , 

\ ii ih «ti i p ii 1 --!*' r 

tra -’abii.T.i m Europa e -to- | 
b bta nel Mediterraneo, ricer- i 
ca d. una -oluzione « globale ! 
e riara’ur.i --iti Me ì o ().-< n | 
te. b,i-..’a. .-iil p.u amp.o con- ! 
-*t.-o o.ter , 'H/-ona , e p<-«nao 
j oi e <ii -ti>rz: ri a/.onal ■ 

«v.tare lo dii -.or,- de! 
<o:,’;re:re afra ano -attorno 1 
a i oi.trappo-ti :»>h d, aggn - ’ 
gaz.or<- .dtolegica (• fvoli’ico- ; 
m.!ita r e ». d -armo tn n! bra 
to. pro-eg nrr.e' to della poi.- { 
tira d: ri -vn-.n-.. <-:.e. 

Europa, riero concret-z/ar-i j 
-nella co ;v '.ta ormi caz ora- | 
dei f , rj, ffel=;r.ki ». 1 

ì contro ;1 terrorismo ;:i , 

ter: a/.opale. ■ 

Dopo il ;anjKi-'o ri* ] mi- . 
ti -t-o Fori aia il c-o-j-oacno ' 
Franco Ca’amat d-ei e irter 
ver :*o per sotto', reare corre, 
ir. una sruaz o*:*- interna/ o- 
noie - arati» n//a*a di ura i 

Quotidiano 

i 

l'organo del PCE 
« Mundo obrero » 

MADRID — I,orzano uff.eia- 
le dei Parilo comuni.-.ta -spa¬ 
gnolo. <• .tf nodo Obrero », sa¬ 
rà quotidiano da! prossimo 
novembre - '.annuncio e sta¬ 
to dato l'altra notte dal por 
tavoce del PCE. al termine 
della rumarne dei Comitato 
centrale del parato. 

« Mundo Obrero » è attual¬ 
mente un settimanale ed e 
stato distribuito clandestina¬ 
mente in Spagna, senza una 
periodicità fu—a. durante g.i 
anni della dittatura fran- 
eh.sta. 


persistente incertezza nei 
comportamela) e nello rela¬ 
zioni tra le due superpotenze 
e con ciò dal rischio di una 
perdita di stabilita, il com¬ 
pito primo dell'UEO -ia (niel¬ 
lo di contribuire, per ciò che 
dipende da cs-a. c ad evitare 
dislocamenti e turbamenti re 
gli equilibri che sono il sup¬ 
porto della stabilita Uni ri¬ 
chiede — ha detto C-.riaman 
circi — che da parte deli Al ' 
lean/.a. della Comunità e dei j 
trattati esistenti, -i ovU' ogn, ' 
irrigidimento nella eontrappo- | 
sizioiu* tra i blocchi e perciò i 
gli allargamenti dell'\l!ean/a J 
stessa e ogni loro co mole: ! 
mento m aree più estese di ! 
quelle che- essi sono ;-tìtu ; 
zumolmente assegnate. 

In <{iit -to quadro e a (pie ; 
ste condizioni anche il trai- ' 
tato di Bruxelles , l'UEO che , 
ne è l't-pressioi.e potrebbero 1 
oggi ricercare una rnnovata 
funzione costruttiva alle ba-i 
difensive e territoriali fissate 
nel trattato. 

In tal sen-o Ual-iniandrei 
si e detto so-tan/'almente 
riaccordo » o) rajJtxirto del m, 
nistro Forbiti, vedendovi ri- 
specchiata appai.to l,i preoi - 1 
capazione di eor.tribmre a 


i 

i 


i 


maiiit.'.cie gl. cqu.libr. iute: 
ini ’ onci: e-i-t, i,'i !ìe siili , 


l»a-e ri. ir- t r gor-'- i < le» 
zinnale osstridn/a dei fin: 

’.u/’on ri. e rie. In;'. •< 

r.tor.ah ri» b.arat ri.,!!' \li, .i i 
za. 'I .rie DI' o, C II— 1 / • la . 1 1 .t 


.igg.unfo C.riamanrir» i. r.fatte 
orit:.tam*nt. (omini ol.a 
maggioranza di governo 
a’.’o in I’.ii.a. in i ; !,- co;. 
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ri< Ito — può corri,:Te a mo- 
dif.care cl: at? la!: cqu i b-i 
m.litan e ci.e è com.irq.c 
una deci-o; e -rx'.tante ai po > 
polo soagnolo Bernini ha inol¬ 
tre man.test-ito ror.trar.f t» 

ri. modificare la l.sta delie 
armi che. secondo i! trattato , 
di Bruxelles, non possono es 
sere prodotte dalla Renubbli- ! 
ca federale tede.-.a afferman ! 
do che nel momento attuale ! 
ogn modifica dei trattati, al | 
di là della richie-ta in sé. 
può essere intesa dall'altra 
parte come una scelta ind.- 
riz/ata ancora una volta a 
modificare gli equilibri csi- j 
stenti. j 

Augusto Pancaldi ; 


LEUROPEO 
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CASO LEON 


Chi 

l'ha cacciato 


Chi 

manovra 
lo scandalo 

Chi 

verrà dopo 


COOPERATIVA 
REGGIANA 
COSTRUZIONI 

Via Bruno Buozzi, 2 
Corte leyge - Cavriago (RE) - Tel. (0522) 54 421 

CERCA per cantieri 
all’estero 

• INGEGNERI o GEOMETRI per conduzioni can¬ 
tieri e assistenza tecnica 

• LAUREATI in economia e commercio o RAGIO¬ 
NIERI per contabilità generale e industriale 

• CAPI CANTIERE 

• CARPENTIERI 

• CONDUTTORI macchine operatrici 

• MURATORI 

• MECCANICI riparatori di mezzi doperò 

Il S'.ddel’o p»rscn?le cPve avere pluriennale espcr erz-, : . ni 
cond ,’iio-s di grevsi cantieri, in la.ori di fognatura • strade 


Rivolgersi: GIOVEDÌ' 22 GIUGNO c/o Hotel Europa Pilior* 
disco (Lago d'Iseo) dalle ore 9 alle ore 21 - VENERDÌ' 23 

GIUGNO c, o Hotel Cima di Conegliano Veneto dalle ore 9 elle 20. 

Tetti gli altri g crnl rivolgersi c/o C C. CAVRIAGO (Rt) :n 
Va Brino Bjo/zi. 2 - Te'efono (0S22) 54 421, dalle ore 3 30 
ale 12.30 e ra'le ore 14,30 arie 18. 



Amministrazione provinciale 
di Grosseto 
AVVISO DI GARA 
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IL PRESIDENTE 
(D . L G :-j , 


CITTA’ DI SETTIMO TORINESE 

Prov.nc a di Tor.r.o 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI 

fV-z.or.e LL PP. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER I LAVORI 
DI COSTRUZIONE DELLA SCUOLA MEDIA DI VIA 
MILANO • LEGGE 5 8 1975. n. 412 E LEGGE REGIONALE 

11-10-1976 r». 50 

D-riibc'raz.or.e de! C C. n CO del 3-4 197?, 

Importo a ba-.c d'asta L 623 691 293 oltre aìì'IVA 
Procedura prev.ata dal.’art. 1 le::. Ai della I-uzz" 
2 feobra.o 1973 n 14 

Gl. .nteressat., iicnlti all'Albo Nazionale de. Co-t-j* 
tori per import, non inferiori a quello d'appa.to. e per 
la corrispondente categor.a. possono chiedere d. Cs-crr 
invitati alla gara presentando domanda in bolio al «Pro 
tocollo generale della Città di Settimo Torinese» entro 
.1 5 luglio 1978 

IL SINDACO 
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PAG, 14 / fatti nei mond o 

Mohamed Ali al Cremlino ] 


Il pugile «più 

grande» e Breznev 
a tu per tu 

Un lungo incontro, parlando di pace 
fra Stati Uniti e Unione Sovietica 





A - I- < 'AM 



MOSCA — \vvenimiuto di 
orce/mnc, pi nt.raiiniite ''(‘il 
/.i pr( (< fienii, it-r ! mattina al 
Cremlino, dose il p:,■■udente 
•'OS ,(-;ieo <■ scgre'ai ,<> gcnera- 
|e del PCI S. I.conid B:v/m*\, 
Im r.i'i'S uto jji-r ne < <doi u-o 
( ollorjn.o !'(•' e.tinp.oni di I 
mondo ilei pesi in.i'Miin Mona- 
ini d Al (al '(i o!o Ca->snis 
Cl,t\ i. in v i-a’a fla .ili uni 
giorni nein RSS 'ii cu i‘o de! 

( 'militato 'Citale '0\ letico per 
In spo; !. L ei ( i7.Oliai.'a del- 
r.issen mento e < onl e: ma' a 
da fine i• 1 1 -in<-iit. : ra:. >s me 'o 
no le Ufi ( n/e ( oiH I s e fla 
Bir/m a per unali’u mm |io 
1,t u he. t fi e 't.i'a molt re la 
pi ima v ulta ine t gli ha me¬ 
nilo un per 'on. il; imo fiello 
spoit ameiicano. Mohamifl 
Ah aveva espresso fin dal suo 
nrr.vo a Mmeit la speranza 
rii seder Bre/nev; e ieri tale 
'■peran/a 'i è coiiereti//a!a, 
forse ma ,pi-'tatamente per lo 
stesso campione. 

Come si è detto, l'incontro 
é ,‘ato particolarmente calo- 
ro'O. Bre/nev e Mohamed Ali 
si 'ono abbracciati, e il pre¬ 
sidente sovietico Ini bai iato 
lev campione del mondo sul 
le nuance. Visibilmente uno 
/innato. Mohamed Ah (che 
indorsava un impeccabile abi¬ 
to libi) ha (piindi presentato 
al presidente solletico la ino¬ 
pi, c Yciomca. Bruna fli :n- 
i .lai c uh ospiti a sedersi 
ih I suo ufficio prii'ato — « 
nicntie l'c\ campione ilei mon 
do mormorava: " hi' il più 
grande onore che ni: siti toc¬ 
cato (turante la mia età ■> — 
Bre/nev Ini posato fli buon 
prado fon loro Ira i fotoura 
fi (Quindi i tre sono nmas’i 
soli, intiaittencndosi a collo¬ 
quio per una mc//'nra. 

Il i omiinicato ulfic ale della 
Tass ha dato notizia delibiv- 
venimento (on la consueta 
subì iota. Nel salutare l'ospite 

— allenila l'.igen/ia — Brez¬ 
nev ha espresso la speranza 
die la sua visita nellTBSS 
seri irà alla (ausa r eli una 
maggiore comprensione reei- 
prnen fra i impali sovietico 
cri americani) >: a sua \olta 
• l'eminente atleta neara > (co 

me lo dctmisic l'ngon/in» ha 

r.nern/iato per Laccoglieii/a 
riscri .itagli r per l<i possibi- 
lit.i avut.i di incontrarsi con 
Bre/nev. 

Prima di lasciare il C'iem- 
Iiiiii, .Molnimcd Ali ha ricc¬ 
iuto (Irli presidente soviett( o 
due doni: un orologio d.i pol¬ 
so i on dedica ed una top a. 
anch’ess.i con l'urna autogra¬ 
fa. di < Mainila '/.emhn . il 
libro in i ni Bre/nev raccon¬ 
ta le sue esperienze durante 
l.i seconda guerra mondiale. 
l.,i sv_!nora \'eroniea b.v in¬ 
ni e ne cinto uii.i scatola di 
l.ii i ,i nera finemente miniata. 

Molti particolari sull'incoii- 
tro e sopii argomenti tratta¬ 
ti. notti iié sulle sue personali 
impressioni. sono -st.it i r.fe- 
r t: sueeessiv.imente da Molla¬ 
mi d Ali nel corso di una con 
feren/a stampa. I.'.ivi io del 
di,dopo è st.ito. in un certo 
.«eliso, rituale: si è parlato 

del tempo. » Sfartii’iatamente 

— ii,, esordito Bt/ih-v — i! 
lenii a è brutta.. Slama certi- 
mente stati ih q'/e-àfi piog¬ 
gia : ed b.i sul» •<» dopo ug- 
cumto: t Ma i! ni’s'ri* Pa e-c 
è grande e ,'c fje sai:a un 
h'ian scijna 

li d.si omo s; è peio seca¬ 
to s,i .d-ri temi e Mohamed 
Ah ha detto d: .nenie r.ca¬ 
lato ima g-.inde mipri*":o- 
ue ; Un semine parlata — h.i 
det’o — rii pace e rii amare 
rvr i umanità, è carnute: i- 


ee v A sua \ult.t Moimtmd 
Mi Ita tenuto a da ma '•«tre a 
Brc/nc\ * che il pre niente 
Carter e il paterna americana 
non vogliono ritira che la pu¬ 
re . ! ! nostro Paese lui 
aggiunto -- è tlappa bella 
perché pa : .a e. ere rii-trutta 
dalle hnml)C. Se-luna mole 
la ijuerra, nessuna puà citi 
cerla ■ ha t -< I,un,ito l'aMi ta. 
d ' t ndosi c om m'o ( he la 
guerra non <i sim perché 
1 \mcr.( ,i e intrH'geutc e ,ii 
tn't.m'o lo è ITRsS. Eri ha 
< ou< 1 no i on una bartat.t : 
- Sana ia a i ii’.ere Iri atterra, 
ma cui Spini:' Su Sputi:< pel 
lem le mie bumbe... Voglio 
seppellirla 1 . 
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MOSCA — Leomd Breznev e Muhammed Ab durante l'incontro al Cremlino 


Si è votato per l'Assemblea Costituente 

I partiti di centro-destra 
vincono le elezioni nel Perù 

I primi dati assegnano il .‘15 per cento agli « apristi » e il 26 per cento al PPC 
Notevole affermazione (fra il 25 e il 30 per cento) delle liste di sinistra 


Provocata da un soldato sovietico 

Sanguinosa sparatoria 
nel centro di Berlino 


BERLINO — Sam'tiui(»s,i spa¬ 
rato:- a ieri alle là in pieno 
(.entro di Berlino, all incriK io 
ti a il viali Filler (leu I.indcn 
e la Fr ednehsti asse, al ter¬ 
mine (icll'msoguimento di un 
pulimmo con a iionio due [x*r- 
soiie (ima delle quali identifi¬ 
cata tome un disertore sm e- 
tiu>» da parte di auto della 
\olk]>»!i/ei della KDT. Se: 
persone sono rimaste ferite: i 
due occupanti de! pullulino 
(si-tondo alcune fonti uno d*u 
due .sarebbe inveì e morto», 
tic passanti e un diplomatilo 
tc desco ik eidentale. la cui au 
to è stata iniest.ta da! pnll- 
mmo e che versa in emuli/:,»- 
iii pravi. Ma vediamo la mec¬ 
cano a dell'epi-odio. 

Ore là. nd'incrocio sopra 
t itati»: un pullmino tpare ad¬ 
dirittura ioli taigà .soiietua) 
eoli due |h-rsonc a Ixirrio tra¬ 
volge un passante, investe 
un'auto con tarila ri [domatil a 
della RFT e va a .sbattere 
(ontro un albero. N'c ri'seen- 
de un uomo che. cercando di 
sottrarsi nidi aeiertameli* i rie 
eli aventi sub t.» attorsi, im- 
br.u tua mi fucile mitragliato- 
re e apre il faoto. I >■ \ opos * 
i’ sjxindono al fumo e i«»ìi>i 
'tono lo sparatore e un al¬ 
no uomo ihe era con hi: ima 
di eu; non s- porla nella ier- 
' mie -iffuu.ile». ant Tu* tre 
passanti vengono eo'piti. pare 
da; prole:*ih degl: iKtupa’iti 
de* 1 prillivi no ! d :e v*mgon» 
t ottura'! i i» »i Tati \ a. 

: fervengo:;.» rum er.it i :-i 
O'ix-d.de. I tri- jvus'.eiti non 


destano pia o( t upazioni. meli 
tre un diplomatili» tedesio ,»c- 
eidcntaie t he era a bordo 
dell'auto investita dal pullmi¬ 
no. i el sa - - 'i è detti» — - m 
eondi/ioai oj-av. v (e avrebbe 
anche ferite da ariti i da fuo 
co i. 

L'uomo che Ini aperto il 
fuoco eoli il lui de m.traglia 
ture iienc deimito riall'.igcn 
zia ufficale - r ADN » come un 
soldato soviet.io m eondi/io 
ni di .'(pi lilirm mentale t he 
aveva disertato la sua unta. 

Secondo le .igen/ée oecidt-n 
tali, invece. N» sparatore '.i- 
rebbe un soldato soviet a o fuu- 
ilito voti un commilitone dal¬ 
la guarnigione d. Botsdam 
dopo aieie rubato d pullmi¬ 
no t o*i Tinteli/ mie di rampini 
iter»- la !.n*-a di demarea/ione 
i r parare ad ni est: di qui tl 
'unito inseguimento da parte 
di «iato della pol:/:a della 
HOT e della i>»Ìi/.a militare 
sovie'ita. eoiielii'fis. con l’m- 
eidentf e la sparator a. a bre¬ 
ve d 'tan/a dal (os.dd,-ito 
- f’hei kpoint r-nir! e » iie è 
il puro di transito fra i due 
settori della città. Come s; {■ 
detto, 'et ..udì» .dir-- fonti Tuo 
ino t la* ;ia .im-; tu ;| ft ;,h o 
e,nitro àli acent. sarebix* 'ta¬ 
to non ferito ma iti ei'o. ma 
la not./la non trova f:no*a 
(•inferma In ii-la/olle alle 
coni! 'lori: d<*! d n!*»mat;< o te 
d- s(-,» .hi alciìta e. :1 e.i|x» '1,-1 

la raparese:iMr/a della RFT 
a Berlino 1 a chic->*o < luar.- 
nienti s l'I'aeead ito ,d m.m- 
'ter.» dt-el. t-s-er: della KDT. 


LIMA -- Mam’.oran/o di celi- 
tr») destra, tot un sensibile 
( ontr.ippeso della sinistra: 
s-t-mbrn che sia (|Ut*sta la 
prima v.iluta/’one c he s*. può 
fare sii; risultati per la eie 
/ione di RIO dep itati dcH'As- 
semlilea Costituente perni ul¬ 
na sioltasi donu-n ta. per la 
prilla volta dal B.MB. 

La valita/ione e basata sii 
un •" campione - di Itti se/iorv, 
e!ettor,ili: lk> 200 elettori iscrit¬ 
ti imi mi totale di e.rea -5 
milioni) e 2-1.17A voti validi 
espressi. La percentuale del 
votanti è stata superiore al 
previsto: circa il 7-1 ix-r cen¬ 
to. Si contendono il pruno [Mi¬ 
sto il tradi/ionale " Partito 
aprista penivi,uni •> fBAB) ed 
il » Partito j»op,ilare cristia¬ 
no v <PPC>. la frazione di de¬ 
stra cattolica che si presen¬ 
ta per la prima volta ad una 
consultazione elettorale: il 
PPC ha ottenuto il 20 per cen 
to e il BAP il àà per finto. 

A .smistra. emergono ina- 
.stx*-;atamente — sempre ni 
base ai r.siiitati di queste IBI 
sezioni r camp ime :* — il Ff) 
CF.P (Fronte o|H-raio. (,»-T.u- 
dino e st ideateseli dei Perù», 
una coalizione di eruppi di 
estrema sinistra che ha *»t 
te-iuto il 12 [K-r cento dei 
voti. Senne, con T8 jx-r cento, 
i! recenteim nie fondato . F J ar- 
ti*o socialista rivoluzionario - 
( BSH *. thè Ini per piattafor¬ 
ma ideologica il / Pian luca * 
del destituito «• poi defunto 
iniziatore della rivoluzione mi- 
ii'are rx-ruviana, .1 generalo 
Juan Vela «(•<» Viva rado: l'at 
tu.de leader de’, partito, il 
generile delia riserva Leoid- 
dis Rodriguez Figlierò.!, no- 
nos'ante la s-ia f.gura di ca- 
jmI: s',i (li un partito regolar¬ 
mente s- ritto, è stato arre¬ 
stato d.niciu.i. dono elio ave 
va vo’a’o m un s,>l)!»orgo d 
Lima, e uib •«» fa'*,, r»*rtire 
ivr '.' \rg-. il" eia. a liordo di 
un aere,» iti -bare. 
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rt'‘i,ra r e - ratinarti Ca V.\me- 
t- ni e ITtnaur Sar:c ,: i'ti. in 
n‘*re mr •’,* — hi esclamato 
Mo lameli Mi — rii bc i:o”ii- 
n*,) amba s.'iatar'e ’O’l tU*- 
cm’r ri: pace rea'; S‘ u*i l’-ct:: 
i\' r c à 'io’; sorprendetevi <e 
quanto vr-ma mi i erirete alla 
Cti-a U l’-'-'-n t . 

t Mi ha r cerato ve* circa 
.TI matti'i - ha detto ancora 


La dichiarazione israeliana sulla Cisgiordania e su Gaza 

Begin vuole tenersi i territori 

Una « autonomia amministrativa » respinta dagli arabi - No al ritiro e ai diritti palestinesi 


TF.L A\ IV — I. q salando ; 
1 ,-i.trast. ,:i .«ero al s-;,> ;,ncr- 
:,» (s..i [-.uic cor*, un (.ito di 


re amn.gi.c. ma D,i>.-.n è sta¬ 
to :« r. e-tri n-.amer.te iiuero. 


I e\ eamp-.one 


attardando¬ 


mi come se m ;I pres den¬ 
te. hi. taccola rapacco di 
die. che fino a qualche 
ra-no fa veci citerà essere 
nerru'o dal sindaco di quel¬ 
la città, mi salto sentito ve- 
rameu'e rie stesso... r. 

L'un-.e.i delusione, so c-.»'i 
«: può d.re. Mohamed Ali l ha 
avuta a projV'ito della sua 
«.ve.abbi: ha riferito mfat- 
t. che Bre/nev « di pugilato 
mi ha dato l'impressione che 
non sapesse utente c che co¬ 
noscesse esclusivamente Mo¬ 
hamed Ali. Noti penso che 
china mai udito parlare di 
Leon Sptnks > (attuale cam¬ 
pione del mondo e prossimo 
avversario d: Mohamed Ali a 
settembre'. 

Il pugile non ha r.sparnv.a- 
to gli elogi aIl':ndir://o del 
presidente snv:et;eo: « Ilo tro¬ 
vato pi lui una persona se¬ 
rena. un vera gcnuluamo im 
ptgnato nella causa della pa¬ 


tio latto in* mi i i,»:i‘t 
re.i.’a stampa i! ministro de¬ 
gli O'tiri Dava") la sua 
ì'i's-./nrie il: eh usura e di 
u-.tr.>: - gonza ' il futuro dei 
territori palestinesi delia t\- 
sg.ore.a:v.a e <L tìa/a. Rido*:a 
allesso, la po'./.or.e adotta¬ 
ta domrn.ca dal governo e 
la si gì.ente: nessun r:t ro mi¬ 
niare da qui: terr.tori. mi 
certa « anteponi a amm.ra¬ 
si rat iva ? a La ivjxdaz-or.e 
araba re'.dente. la poss : h:'.i- 
tà do:» cinq-ie anni di rid:- 
SviT.ere (se verrà r.chiesto) 
* la natura delle fatare rela¬ 
zioni fra io parti » in quei 
terr.tori. Ir. tal modo, il go¬ 
verno ha e’.ii'O la richiesta 
americana di accettare il 
princip.o del ritiro « su tutti 
i fronti » e di considerare la 
antonimia amministrativa co¬ 
me una soluzione transitoria, 
per in periodo di cinque an¬ 
ni. al termine del quale '-. sa¬ 
rebbe dovuta negoziare una 
diversa e definitiva sistema- 
z ine por i due territori. 

In proposito la formula del 
comunicato diramato domeni¬ 
ca dal governo poteva appari- 
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.i! terni re <x ; c.nque arru. 
ha iora m:.i*o Dìvan. q i.ii- 
l’.n'aìtra de’.'o pa't: chiederà 
de: m.i'amen*.. la : eh e-‘.i 
potrà essi re esani.noto, ma 
r«»n :x r mutare le s s*at : dc- 
f.n.tivoi (à-i tirr.tori. brusi 
— m ome s; eie:-,-» c.-.ora — 
per .rumi :rre evimitali mo 
d.::, ae - relìa natura delle re¬ 
la/. on. fra le parvi -. Ber fa- 
gure (gru r. t'ob:,*. Da;.an. ha 
speefn.ro ette e:ò s:gn;f:ea 
die gli ab.tanti arabi del'a C. 
.'giordani.*, e fi. Gaza potran¬ 
no so'amerue ontano ner ur.a 
lOTrtmua/.or.e del rog.me d; 
autonom a .invìi ni'trativa o. 
ir. alternativa. « per più stretti 
vincoli con Israele o più stret¬ 
ti v ini oli con la Giordania*. 
Ogni altra ipotesi è esclusa, 
con particolare riferimento ad 
un miro -«radiano da quei 
territori, ali'aufodeterminazio- 
ne por i palestinesi, e. peggio 
ciie ma:, alla creazione di un 
loro Stato indipendente. 

11 più eloquente lenimento 
alla pn sa rii po'./ione del go¬ 
verno è apparso quello delio 


sti ".» m ni'-ro della ri fesa 
K/t r U e./ni ri. , 1 ,- s , ; ,i !» e 


Rei i'.irr.t r.'e negative, ov- 
vi.mifi't,-. ■>.* rei/,»i da pir 
te araba. F.‘ da ricordare del 
resto v :*c la formula della 
« antimoni a amm ni'trativa » 
• e-, og.tata da Keg;n duran'e 
i r.egoz at: d. d.cembre con 
badai» era stata già r.f..ita¬ 
la dagl: arabi, e con-.dera- 
ta .risuff.c;,r.te dagl, ameri- 
c.un. Al Cairo governo non 
«: è ancora prominchato ma 
: g.- rnai. — ionie !'-:ffie:o«o 
Al Ah ram — scrivono che la 
de olone israeliana « rappre¬ 
si ma un r::".u*o delle poss.bi- 
l.*à d: pare ». I.'OI.P ha ri- 
bsd.to la sua volontà di t con- 
t.r.uare la lotta per liberare 
’.a madrepatria e creare uno 
Stato ir.d.pendente ». A Wa¬ 
shington «i registra per ora 
imbarazzo e riserbo: il gover¬ 
no * si consulterà con ognu¬ 
na delie parti — ha detto 
il Dipartimento di S<ato — 
'U come procedere sulla ba¬ 
se della riposta :«rae!*na e 
delle op ninni che gli l'SA 
si sono fatti negli scambi di 
idee con l’Egitto ». 


Nonostante l’appoggio della 
CGTB. la maggior eeinr.ilu 
snidatale dii paese, d Bat¬ 
tito comunista [x-ruviano ha 
ottenuto poco pili del cin¬ 
tine per cento dei voti fino 
ra scrutinati. 

La coiisultn/iono. la prima 
nei paese da là anni a questa 
parti* mel 'tilt s: era votato 
per le eie/ioni prcsiden/ialii. 
dovreblx*. noi piani del regi¬ 
me militare, aprire la strada 
al ritorno ile, civili al potere 
entro il RIHO. 

Sia nella capitale. Lima, 
dove è concentrato il 42 per 
cento dei votanti, sia in pro¬ 
vincia. le operazioni di voto 
si sono svolte senza incidenti. 


Fallito 
«raid » 
deirETA 

a San Sebastian 

SAN SEBASTIAN -- Dome 
nica. [xx-ii prima dell'alba, 
sei guerriglieri dell'organ.zza- 
z.one separatista basco del- 
l'KTA .si sono introdotti nel 
comando dea'tverc.to, a San 
Sebastian, dove alloggia an¬ 
che il Governatore militare. 
Tu* di essi, in ab:’; e.v;!:. so¬ 
no riusciti a trarre .n ingan¬ 
no una sen:mel'a. immobiliz¬ 
zo:-, dola e iipreiido la s'rada 
a tre coinpagn. eiie indossa 
vano un.formi m.btari. Si 
pen.-a cne :ì entri mando se- 
paratista intendesse rogguin 
cere i'ai’.ogg.o del Governa 
tore. :! generale Me'.ehor 
Scoi* Giodonvv n. presumiti.! 
mente ubo si op,» d: rapirlo: 
ma un colpo part.-o acnden 
talmente da una psola 1: 
ha tndo'tt n .a fura Pruno 
d: allontanar.'. : guerriglieri 
s: sono .mpadron *. di alcune 
ami . No;; v; sono s'at: scor. 
*r. a fuoco. 


Carter 
propone 
un incontro 
con Breznev 

WASHINGTON — Un u. 
con"ro con Bri zr.ev con’ri 
bu.rebbe ad >* attenuare .a 
tensione- tra Sta - : Un* 5 , e 
Un one Sovie* ia. ha affer¬ 
ma* o pre'.den*e a me rifa¬ 
llo Carter in una :n*erv; 
sta r..o.'Cia*a ai *■ Times Ile- 
’-ald > di Dallas li capo cìei- 
.a Ca«a Bianca r.a agg.mro 
di non ritenere, pero, che 
zi. afusi: rapporti tra Wash¬ 
ington e Mo'ca .'•imo a*tra¬ 
versando una fa-e d. cr,si: 
«Non c.edo — ha detto — 
cne smunto a* tra*, t-r-ando 
una fase critica... tra no: e 
’.'Ur,.one Sov.enca ce una 
notevole stabilita s.a ne! set¬ 
tore degli armamenti strate¬ 
gie:. one per quanto r.guar¬ 
da le armi convenzionali >*. 

Parlando dei-eventualità 
d: un suo incontro con Brez¬ 
nev. Carter ha precisato: 
«Personalmente r.tengo che 
sere.rebbe ad attenuare la 
tendone. L'invito è valido 
e «ono pronto a dargli ti ben¬ 
venuto sia che vi sia la 
p rospo tt .va sicura di rag¬ 
giungere un accordo SALT, 
s:a che non ci sm ». 


L’attività del governo non può restare ferma 

(Dalla prima pagina) I prossimi u questa méta, gl; [ \ piazza do! Gesù, si è ri'!*»- | et ha tenuto, in ogni caso. 


to. e ani ora si minatela, sul 
primo dei due (con un'azione 
congiunta ili missini e de- 
mona/ionalt ai (piali non man 
ca l'appoggio di certi setto 
ri de) permette (li compre» 
dere facilmente l'esistenza eli 
calcoli e manovre diretti a 
fare della <c tattica » del mi 
vio un'arma contro la solu 
/ione di problemi i in* non 
possono aspettare. E a ina 
sto disegno il Parlamene» 
non può rispondere che m 
un modo impegnandosi in 
una battaglia amile contro il 
tempo pere hò la scadenza 
del 2h giugno - data alla 
quale il lavoro legislativo do 
vrà interrompersi — trovi 
Lha varati, o comunque assai 


prossimi ,i questa méta, gl; 
importantissimi prov vedimeli 
ti di cui abbiamo parlato. 

Torniamo. [x*r concludere, 
alle ramami e ai commenti 
militici che si intrecciano at 
torno alla vicenda de! Qu: 
r.nale. Sé detto della Dire 
zinne de d: oggi. Decori era 
aggiungere che. molto proba 
bilmente. 1'o'CiUtiio dello 
scudo croGa'o piov\edera al 
la n,mima (i. a ia delega/.on<- 
— iom;x»sta da! segretario de! 
partito Zanagim:. da. prcs* 
iloti dm grill»;»; par’amcntar 
i !’ cvol: c B.cto’,linci i. di. 
vicesegretari <Gallo*:, e Ga 
spari» — im ancata d. atfron 
tare con le altre for/e (x>ht*. 
che il problema dcU clcziont 
del nuovo presidente della Re 
p ìbbliea. Quid, criteri terra*) 
no presenti i donimns! 1 an.'.’ 


\ piazza do! Gesù, si è ri'|v>- 
s’o .eri. a un redattole della 
agenzia Ital a, clic la » DC 
riUcnc necessaria la ricerca 
di pài larghi consensi su una 
candidatura particolarmente 
•dnoca ]>er ragioni polii'che. 
culturali, di competenza, al 
di fuori — s'intende ~ di 
“ir * pregiudiziale * 

I! commento dell organo «,» 
c .dista. YAvanV'. è [K*rò che 
se dalle diverse d i li.ara/m 
a. di esimenti do: [urtiti 
'.'•tieni-kit del vertero vre 
- uìe-Ce della Repubblica jnen 
ae va ma forma e contorno, 
lo stesso non si può dire de! 
la s-P:tz’oue de! problema con- 
•re"i che ’c forze p il’tiehe 
debbono affrontare possihd- 
men'e prima che si mirano 
'e urne di Montec'iurio ». E 
Gravi, parlando nel Fruii . 


c; ha tenuto, m ogni caso, 
a .sottolineare nuovamente che 
t .socialisti inissimo indicare 
i candidature degne di ogni 
rispetto per esperienza e qua 
lite i persona!; e per fedeltà 
alle istituzioni 
l'n confronto di merito sarà 
comunque que.st’one di giorni 
Ber ora. c'è solo da segna¬ 
lare lincio (xtlem.iu. sul gioì’ 
naie «, vialilcmocr.it no. nei 

conf/ont deli 'a t'cgg.a monto 
ass.ino da Li Malfa al con 
grasso *v*,i *l)l)!.cano. Mìa ma 
li/ os.i ìtis'.'i ia/ one i rea d 
* li stano ** de! nrcs dento del 
BRI i ì a sorta d: » autoean 
duìatura < ’ «i legge) lTmn 
•i*'u ,ucompagna il dissenso 
sulla ir.tua luttissma di La 
Malfa va rso la vagheggiata 
.;m* t*s d. i *i'barca laica e 

S'h'hllls’tl t. 


I comunisti jugoslavi a congresso 


(Da'icì prima pagirid) 

ikov — vuole l’s'i r i* una tri 
buna libera. cui 1 'tini di 
fondu (klla s,*iata ,-ik ah-ta 
autogestita iugoslava veri al¬ 
no affrontat con spi Co er¬ 
titi ed auto, ;■ *k ,» 

So! lei m.c.ulosi sin ra|»|»o:t: 
i on gl* altri [tafiti coiiniiiis'i 
cd opera: ( irla kov ila i o:i 
fi lmato ! aj'p'i //amento de! 
la la-ga [x“*- 1 1 untiomu'ii'ino 
ritenuto conforme agl iute 
ri ss e alla realtà ile. Baesi 
europei me dentali: n.i de'to 
c le i rapporti cui il BC ( ì 
ru*se .si .sono normalizzali con 
il v.aggio di Tito a Bts nino, 
come ieufemia rinvio al con 
gr »'"0 d: un messagli.o (li 
saluto d,l BCU: iia detto , li,- 
.-saio stai avviati rappaci 
i|»nina mcsistt nti » con il BB 
(I. Cambogia, mentre sono 
si mpre interrotti «dal 1 !• 4B> 
quelli con il Bai Uto (ornimi 
sta del Vie'nam; c a propos - 
to del conflitto tra questi due 
Bai*s> ba ribaci to che su-ou 
do ì comunisti jugoslavi esso 
[Klò e (leve essere ri'o’to Col 
metodo della trattativa: ha 
sotto !,ih .ito i buoni ra[)|»o*ti 
ciin Cuba, .incili* iti sci).» al 
min imcnto de* non all ncaii: 
ha definito m Lise ;i'i i ndente 
1 rapporti con il BL'l S 
Rifcrciido.si ini ru* alle r •- 
centi vicende dello Zaire, 
Grli, kov ha detto cne l’Afr - 
ca neve appartenere agli afri 
(«m. c ha ribadito clic ’a 
JugO'lav a è eontran.i a (jual 
siasi divisione del C'ont 11 ■ t•*>- 
te nero iti sfere d: influenza 
e agli interventi .stranieri. 


11 messaggio 

di saluto 
del CC del PCI 

ROM\ -- !! re del rei ha 

inna'o albi prcs-dcnza delUi 
Lega tiri etennirsti nigoslan 
•I '('giunti messaggio’ «Cari 
compagni, desideriamo far 
(iiuugcie ai delega'i ai!'Il” 
Congresso della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi l’augurio di 
buon lavoro e il saluti) fia- 
,'mio dtu comunisti italiani. 
Gnitide è l'importanza di (me¬ 
sto vostro Congresso per Var- 
cenire dei rositi popoli e per 
lo sviluppo ulteriore del'a Re 
pubblica soeutlis’a federativa 
di Jugoslavia. (ìli oltre treu- 
t'auni trascorsi dalla Icbera- 
z ione hanno visto il ro «tra 
f'aC'C, con la d'rczlone de”.n 
Lega e del eomjHtgno Tito, 
realizzare progressi di gran¬ 
dissimo rilievo e act/instare 
rii*! mondo pre.stupo e autorità 
per Li sua ferma e coerente 
•ioli!idi di non (d'uicamc’ito 
,* per d silo grande (‘antri 
liuto ad affermare resilienza 
delia t ostmzioiie di nuovi rat) 
jorti internazionali (ondati sul 
riconoscimento dell'eguaglian¬ 
za dei d'ritti. sul rispetto pie¬ 
no aeWindipendenza e della 
■ ivramtà di ogni Paese, sul 
lì.ritto di ogni popolo di scc 
filiere liberamente la strada 
ah ! proprio .sviluppo ■ 

*** In un linimento inUrnaz'o 
naie caratterizzato da tanti 
mal. r; di ir.certezza ipu'-la 
funzione positiva della .fugo 
slama sor tali si a e non alli¬ 
neata acquista un ri’icvo e 


un peso am ora maggior', di 
fronte a!l'entità de: problemi 
veci ’r e nu *rt c'ic *1 fiondo 
c r ! ramato a fi o-cegipare. lui 
;>., , *ti( ii <h Ha ihsV'i s-.o’.e e 
della pnetiica e ifs's'i * ;,i. a’ht 
(p.ia'e 'n'ti ì must ,* ; uà- di 
sono i* l .**a"ia'* a lUve t.’i C'»u 
tributo di iirz’a' ra. di idee. 
d> i o.'onìa i* i»*ii. c la « *' i 
strad,i ,••/,* pi, , ii,*r"i,* , '< re a' 

Lumauita di affrontare e ri- 
s licere le (/i.vs'.ofp ih fonti < 
della società eon!i"np ou’.cu. 
dalla eos’ruz'o’tc di :,n nuovo 
irdmt• ccononrco r.ur'iaz'o- 
naie e di rapporti di equa 
glumza tia g<u‘si srt'upptiti 

pai si m ria di sviluppo al 
l’arresto di una co;-a agli (ir- 
maineu’i che assorbe risorse 
sempre più imponenti In tut¬ 
ti questi campi e stalo ed è 
di grande rilievo l'uppor'n co 
struttivo della poht’ea mg > 
slava, cosi coinè * .«.'.ni si-irz: 
per contribuire alla soluzione 
dei i on filiti ri alto e a/'a i'!i 
titiiuizpim licg'i s(prilliti e 
delie ingnist.^ie uni ora tanto 
pesanti ne! inondo conteinp > 
ranco. Co'ì tome e stati ed e 
di grandi’ rdievu d cuntr'hutu 
della Lega a eo-'iu ie rag 
porti irmi i fti le forre demo 
era!ielle a'* sinistra, propri* 

.stt* t* di pace, ‘ri una risume 
ritei nazionalista thè fa perno 
sulle grandi responsabilità sto 
nehe che pesano sul mori 
mento 'qmraio per rtdieare so¬ 
luzioni capaci d‘ far avanzare 
>1 mondo verso soluzioni di 
progressi) e di pucci. 

« Cari compagni. » rapporti 
rh amwizin e di co ipcrazmnr 
che esi-tono tra i nostri due 


partili, e che « ono ane *ra an 
ditti intensi ti ut nel » s i rei corsi 
d- (i.ie-ti a’i’i*. s ino da noi 
t‘ons ut r t'i -- e Mimeanm che 

n o*i (l’ieiso c d vos'io /parli 
.'*.» - - ,i: grandi■ sign *i nC , e 
• **.; o* ’auza .sta p- r , miti ibui 
re ad a' r c* ‘"tre *.*,*/ ’’!o'‘"*ic*' 

’ * oinTti i r.’ei *,ar’i.'.a ’e. ’te 
li, iì<> risi>< "o tic’! ,1 !,*o*i c: ,, 
d. ini"i piti W i e i/i tigni cor: 
i,n*,c*,V. un t.in rio , onff >n' • 
i,‘* op ninni e a* esperienze. .«*a 
ner lo siiiupp) id’etioie delle 
>i la, ioni di amicizia, buon > * 
e".a!o e co ipt'itiz’ie.e tra ! Ibi 
Ini c la .limosini 'a e tra i a * 
s'ri due p 'Poli, l’ut' nella ri' 
ver 'à <h‘ n ii c )!!<>cazinnp ri 
tcr'hiz’ona'c. I I fa'si c hi Ju 
go si,ii ut inrr. / ipa v l'ntn a- 
s’t tirare nel p:u re, ere pe¬ 
sato. t* sciupi e di pai potrà*i 
no oss'cii rare *»i tirvenire. i ri 
conti 'biro cowergente. in Kn 
r mm. mi Mediterraneo, e su 
s ahi lUeruiiz'oiiaU'. per fa' 
tirogtcdtrc hi causa della si 
euri ::ti. dt' lti d steust me , 
de'hi paet'n a coesistenza > 

• ( 'iiri < orina;/'.", rinnovar 
dori l'augur’o p, r l'tf” C <»* 
gtess o c ,* stoi'oi'eii'i di ani' 
e'zia profonda de coimmi-i 
l'alnra. (Ics di r ama cipri 
nitori la nostra coiivinziow 
e'ie i popoli (L .Iugoslavia - 
Drop re Icari <» anche in aere 
nie stiliti strada <!i una .- > 
ei età so. mina oiupnitle. eh « 
ha i 'lue fondamenti riell'an 
tugcsltonp ,* nel non allinea 
meteo — coni pilleranno a da 
re im essenziale i‘nn'r'h'i'o 
r>tla costruzione ri* un’Ritrova 
e di un mondo di pare e ri 
progresso ». 


AI processo Br attesa la sentenza 


(Dalla puma pagina) | 

mini, contrabbandati con» ; 
/ a/ioni ì ìv ohi/ioiuine -. Lo s; i 
ricava dalla lettura del loro 
stesso comunicato laddove si 
affermi», ad e'cmp n. ibe • in ■ 
questi mc.'i il movimento ii 
volu/mnar.o .^catena la 'tia . 
più dina e più amp a <*ftVn 
siva. clic trova nel p-ocesso . 
ad A’do Moro la sua e>prvs 1 
sione [mi alta ». 

La conclusione di questo i 
■* processo ■> è .'tata come si • 
sa Tassiis-mio di! leader dei ; 
la DC. Di tali- tragica fmr 
non ' parla nel mmunuato . 
delle BR. ma m* vi fosse , 
«tato un ili'sid " f: a i deli - • 
nidi (i: questo processo Ih.; : 
•gai iz/a/ioiic estinta b linaio . 
(il esprimerlo ri;*, a [vit.ca , 
di mai.,». I qumd.( : imputa"; ; 
di q*li sto p’uii"o e, n ho*i j 
no marnalo, invece, di Hmi 


tifa ai s*. nik In* m qui '»(» i <* 
mumeato con ! oigan z/a/m 
ne dcl’e BR. i»:ei*'.in*lo co 
me 'i e di ito. clic t.rii id< *: 
litii a/ionc to’a’c v ale jx : , il 
(),(",Ito. ;1 pi esente e l! ttl 
turo . 

Nel do •umt u'o non 'i d 
menti a nenpaiv. m '•i'p<»'* » 
a i oiisidcra/.oni cih- 'O'i * < r 
io!,u<- s,i molti g ornali d, 
tornire una pivi l'.i/ione .sul 
l’crigmc d» H'org.iu //.i/*<» • . 
i l)ov e sono nati ,■ da d<>\ c 
vengono 1, BR ’ ■> si (’iicdono 
i brigatisti, c la r.s|> *'!.! c 
i-lic I, BR n*»i sono t e , *»n.) 
emana/.,» *c dei 'i rv /. gr>- 
ti na/io'.ali e ,nt< r: a/ *ri.,l . 
di ci, s>ra o d. -mi'tra . ne 

s, >*io il [»ri»(|-i* , o < de! vol.ei 

t. u.sino fauutKo.. né .so**o 

gh ul'.m* offa!., lì: d: Va 

Iti., , li* I!"U so .<> 11.4* c 

■ a Mosi a. * .,* .* \\ a s i. * * g 
ton c n,|),v,ri .i’ii'.iiHVc:*s*'.t 


d: Trento o alla fcdcra/ioiic 
ili Regga» Emilia ,. 

Da dove li.orno origino, due. 
que. lo BR ' Sciupa, ciiicn'c. 
al!'.ni/ o degl*, anni settanta. 

s.ircbls-ro nate, n ente in,. 

/da: repai ti avanzati (i-*’.ia 
ci,issi* o|H'i aia r -. Bui ai [i.nti 
i olili e - le Brigate ro"C tia 
«loro alla fabbrica i’nelh di 
.Miai*.*»-. 

L’ont, sta'm i ai i ( si d, 1 

«nnHt'ssodi i\ g in* :. v i un- 
putat, non (i.ment.iaia, t*r- 
i.tv .a. d, i .i oidaic ai giudi, i 
, lie [x*r « fondare ’a v >>'!*a 
seutei.za — mari ai’.iiov i :» :- 
fi: ,* (niello ( ile voi i hiamate 
"pi ov e 11 1 1< " - - s.u , te io 
sin t*i a *. .< oneri* a! , ou< et¬ 
to m.l» *, iinaiato di ''ma 1*,» 
«•orno" ■. S'iltan’o cosi -- «; 
, emuli nta i e! i (•munii at" — 

:»,-.:t( mio da la ;»;, -.ii’/.i-m* 

, no I , ..e BR ' Riti. fall’*" 
tu"(» '. Sai,’! [IO" !)■. (* [X*rve 


iure a stabilire anche una 
responsabilità i»u sonale. 

Ma ’,- cose non stanno re 
si (ih e’,'menti di ai ••usa 
rano. j dai guidi, i mquirrn* 

, iin- saranno oggetti» di a' 
tenta e sci-, r.a valutazione da 
p,ir*e de: giuda i de.la 

tolti, riguardano re'|x»ti',ih 
'Ha iiio'ii» i ei e: et, . ascnv.bi 
li a. s ngoli imputali. 

La senti n/a. come 'i é de* 
to. è :> r ev.'t,! per doisKloma 
ni. Ni'II’ikìi, i.za di ur: non 
«i sono :cg stiat! altri fat*. 
La. 1,'Una a qua’tio v,»*i dii 


i o;n,n. i aio e 
la E’ stata 
pa 1 1 e f : a 
i <■ i ur.a 
(kb, e: imcnto 


st.en tranquil 
(iivis.i in ci» i » 
l'unii e Ta’tra 

s,»s|),-*i' ore de! 
Ni hanno ap 


[irofit'ato i fam.Iiati. ieri p i. 
numerosi de! ri •<>, por av 
v ii'tai'i alle dut gabbie < 
iH*r sa ldare : loie congiun*: 


Capire il segnale del Mezzogiorno 


(DàUr, p* ‘litri Dcì'Ji.'l;,) 

è terta per ho"nre di • qua- 
!muiiiisirn » e ri; • 'natia » 
/‘area ile’ • «? -, ma per >ot 
Ui’nictn r »;» a'afo e propor¬ 
re un jiroh'e*',a. / dato r 
che pei moiitCìi'o drlla om s- 
siwa dìffno'ui (poche ri' 
q*'e s*o ni ifuest’’ ne si t 

trattalo) della de» nera:>tt 
ita’lane, amile nel Sud ir:’- 
pi'Mi /»'*( sabla‘ceni e li ;<> 
ne ros.se. i p.r, (>’; e n r<ii 
co.In. Il prfibictioi che sol¬ 
ile da questa d’f'crrn: ’ii.ui 
pe (si! tenui. .«> beri* bene 

tic! (OOP ’ UiniC-lìn le' e i 

lo cogl ivo) poi- •*"' "ire . -, 
qocs't te r ’h »*’ perde a 
i’ri*>: meridionale. :! ce* »» 
medili soprattutto ma » ,*»• 
so'o. sembra ri'ira'-i de.' 
ìveltri a'tna’e de'da go ;*> 
ca. esprime oi-a r* azue.e ie¬ 
ri lata sa! firanzian ento do 
; partiti ? Xnri jire’endajn n ri' 
dare -ina risposta co,co re. 
*»i una stillazione eòe è e 
stremamente ro**.j»v««u. tu 
*no*-()«e»rio e che ra erbo¬ 
rala a ''ondo. Ma mtip io ri 
sui 'permesso di consolerà 
re quanto s;a s’ara i/pisTa 
fa posizione i o»'*-, >»,«/(! s.p. 
hi legge Reafe. Guai pc** 'a 
demorra'h: i tedia'a se ahi 
rio*',caria (Borrirne ri,e s> è 
levata da t-rto ri Paese — 
compreso ri Sud — non si 
fosse risposto v esame ut r 
con roti, ragioni c forze rke 
recano un seg'to p.eoe fon- 
ri fide ih l'berta. <ii progres¬ 
so. di riforma dello Staio 
in senso democratico. 

Ri’or'uamo ai uroh’ema 
riri partili che por. per a’- 
tra verso, ripropone anco¬ 
ra il tema dello Stato e de’- 
le istituzioni, del loro lega¬ 
me con le masse, con g'i 
uomini. Che rosa è che non 
va’' Che cosa non funzio¬ 
na'’ Tutti i commenti di 
questi giorni hanno soliali- 
acato il fatto che l'immagi¬ 
ne dei parliti —- indifferen¬ 
ziatamente considerati (ma 
anche questo è un proble¬ 
ma) — non soddisfa vaste 


grappi a» 
.sue e ai 
>*,o li <z r 


ime e tu . *,a 
*; fa 'iip-’tc') 


aiee .lei iins'ro popobi Ma 
fa costola .ione rii •ili furto 
no a basta 

Il a noi iimi busta nep¬ 
pure r.cii .a *» a* e la divei's; 
ta nostre, ne i e ,*• *••,,,<: ri, 
’n.au u e* h Aiti! e x , 
'orse, sopra** it’o nd M> z- 
Zoaror) i, m ’a i'ii-T'' ra spc- 
, i:*ea e» spelta turine, i on 
i e! iirere e ro;.'*•«Lo per." 
d<> di 1 I im franto i et:i>< a e 
ina i't ); tiri» a. ia )>•> «*ra a- 
a',.siO:ic a "a egtje del f'iup.- 
z e.i. ento non si p m i oi'-pa 

a" a mt una * a * -, a e 

ari via lotta ri: rn.!".i p*r 
( o’p * c fa reti I.V.* h Itimi 
spip’i ì ì. t., 1 », >iCu i" c d'i ma 
tu -si» n gì: ,■'». , he a a -, »•- 
tip <> i e Uri di ( '/( * "eia. 
gruppi di po', re r di i»rc«- 
,s-o* e m q a - to o <j i(i- 
l’.o a i; r i: pn :-ri’i’.rn. .\'i- 
I he pl-r la Ci Vi ' Z-l d. ì V C 

’.d'e e. .in- i . legge non i r. 
’P'C. i’o d sp.’i aare :•.**,: ,c 
s ia po', hz'idi’a rror» c’n 
re di un ime e ai .*,,: 

’rad'Zim > (nioi ni 'iii-'ridi 
sottrarr atto '.nero: una e r I e 
■ceile po' ern ed a-'V’ co d. 
pa*ri 1 fo. yrjsS'j e d spci.d i'¬ 
si: ’a jiiii.t-.e. 'a c'ro.rela h. 
po’ Po tosi accadere. :u: r a- 
dos-rrn.Cr *e. . > e mi'f-'ti i ' e 

ft'lrt),*) '’óVro * r CO- 

pve poi asg'auici *e »* p.rd- 
< Ospime ab*.,,i*io -;i<--o cimi 
d co>, fornii r.sj co-i g'i .’*,*• 
ressi, le f* oriente, ’e spi*,*«’ 
rieyà stessi ,?es*i» a*ari de - 
la jirolcsta. 

Cerio. dnhbiiTuin vt’crgrc 
tare in senso stimn'anre an¬ 
che per il nos’rn }>nrt:’o — 
malgrado i s>u cessi innega¬ 
bili che dopo ri 20 prugno 
abbiamo ottenuto a>.r/,e nel 
campo della morabzznzione 
— i tanti • sì » del Mezzo¬ 
giorno che pretendono da 
noi un vederci più chiaro in 
tanti istituti e centri dell’ 
atticità pubblica, un con- 
Iroriare meglio tante dota¬ 
zioni di risorse, che non 
raggiungono tutte gli scopi 
sociah che si proclama di 
percepire. 

Ma il teina. Io ricono¬ 


scimi a. e ben :eu amp’o e 
l "ipegnntirii. 'verste le 
s'rut’uic. lo ree ri' or¬ 
limi:' a one e ’ ciiu’cu'i‘1 
.'•(.«si iiil fate poufra. de' 
cosfr ure ■— ri* q ics'o si 
ir ed'a -— io S’a'o de "iov ra 
Pro Vino , •* a p.eden, e 

• o i so o nel no-.’io Barn . 

Cerei e p'imno a ea s• i rie 
la priiii"-i'. *c de'fa , ,*«» (••■e, 
linei r »<< ì S > mi e .sido 
cenno i* .-ocnile. »• a (V- 

id'C ;deu e. e di ira e e » 
lede, si pongo' o »** TCngi , 
sci.pr e p"i '■*(*''. e.'ilui 
tiriti''i ,/,j m a *o<;<»;< ino, di 

a l'od■sciphna di u.a<se *-’» r- 
ai <•*, ; di ’l'i'i- 

.*o>*o.< a di i par't'i </e- 

n.neri;'in. di eoi s'O' C (O’i- 

• f,:„'*vi i- de' popò o. senza 
>ìi •- » ou s» a’i .a ».' ea >i- 

o.*o. 

K ed.ora. ’a eri’e a ri,e ri ' 


riguarda, emue cout unisti, 
è esattan ente a’! opposto d’ 
q iella che ,» muni'r Mauri 
v non i l'ornare a'.’a pro- 
'< s'a o. peggio ed l 'hrU’ 
sp d CO" J u s *o* HI 'O. )>’(! ìuuo 

vere in irupiti, a'’> » mare 
ro>i i fa’ti che ri i»n r >’o fio 
’’fiio il’ ma su — di ’a 

del’e (')•”) gì ' 'i i n ’ora’io 
*• » pa' ’a •> • • *<: * » — t.mi s 
riti! '•) edl’oio'ie rio■ e. ma 
,/ore" - - a io-i le unisse iti 
)* (r'oiii n'o. perù , a , o»'*i- 
’i. ni* iC' ’e i ’ e r o- 7 (■()>: 

ip.es’ o • ;,o ii- pii -i , -•; pò 
r ’’:ea f.'ob ’t ri" o e. *n, do 

e. •orse, r tip “‘au o idi auto 

J 7 laudo 

e.'fern a imo ia funzione 

no t',. ’.o i cinnr • stato 

vegg ore po'.’,io, -, a erenr 
Piir'f organili; ijcl'C IV/l’tC 

" ino 'V fi hi » 
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l'Unità / martedì 20 giugno 1978 


Incomincia l'attività in 31 scuole cittadine 

I centri estivi aprono oggi 
iscritti circa 2400 ragazzi 

Oltre un migliaio gli insegnanti disponibili - Occasioni didattiche ricreative nei 
musei, nei giardini, negli impianti sportivi - Anche laboratori di animazione 


Al Palazzo 
dei Congressi 

Do oggi la 
Conferenza 
dei quadri 
della CGIL 


i • 


Per l'ampliamento e la ristrutturazione dello stabilimento di Scandicci 

Confronto aperto sulla gestione 
dell'accordo alla Stice Zanussi 

Giovedì prossimo incontro dei lavoratori con le forze politiche, sociali e le 
istituzioni - 10 miliardi di investimenti che possono risollevare la fabbrica 


I/appii/itaiiic-iito e issato 
;x“r questa mattina alò* 
ugg, a quc-.fi.ra, in trenta 
.sullo.e dui! i citta inizia Latti- 
v.ta dei centri ediruativi esti¬ 
vi, organizzati dalla animi 
mattazione comunale. 2100 
lagazz: circa itanti sono ali 
..'.tritìi al momento dui via) 
h ritroveranno ogni /.orno 
inalzine, mungeranno insieme 
la lete/ionc e tarami» attività 
cornane ogni giorno tranne il 
.-.aliato fino alle 17.HO 

Mu ei. giardini. tabulatori 
(I. animac.one, palestre, pi¬ 
scine, bili).(.turile e teatri c;it 
tacimi stillo a deposizione lo 
i > e ileg.i in.ugnanti (oltie 
1000 1 che, con adesione vo 
.ontaru, 1: seguiranno m 
eia sta (-.per enza, t he -• fatta 
un po' d. vacanza e un po’ di 
studio, un im' di licitazione 
< un po’ di lavoro. 

f cen'ii pirtono a ritmo 
no l.n da'le prone gg-ma 
’<• na pò.tano ancora :i ,-.i* 
imo d.Ile polema he a-e *„i* 
una buona ptrle (lezi; m- 
: t gn .liti ce .minali, . tir hanno 
<on lu-o p"-it.vilmente, 

prop- o a’ a v ghia, una c-u*- 
ramiti- trattativa con l'ammi 
iiistiazione Lacco:do sig.a'o 
la sefimana scorza tra rap 
present m'. s ndaua!. e am- 
mmist’atcìri ha fortuna’a- 
ment« s • ulto i nod: che rnet 
’evano in pencolo l'iniziativa' 
gli insegnanti, che m gian 
parte ave vano compilato la 
: rhi-tla per l'ade.sion • voluti 
tana all'attiv'tà, .-a sono :m 
pegnnti a partecipare attiva¬ 
mente ai centri, altri a ore- 
s’aie la loro op ra ne: centri 
vacanza che si -.voleranno 
dal 22 al 7 settembre (gia- 


‘eiino delia cimata d. 2.’ 
giorni, c.it:c a due u orn. d. 
prevolon.a e alla licp.ni. zi 
d. un scili na io d: ore ruà 
zionei, altri ancone a .-ce i «• 
un s'umnai'o d, aggiorna 
mento »da! .3 a! ‘ì.i hi »'.(», p r 
cinque ori- a! g.orn n 

I! prog. ..inaia de iat'.v a è 
state, attcn'au.entc .-.turi ho 
dalia aimn.nist razione m i„- 
lahorazionc- c un ie commi.>• 
soli. s'UOlC, dei coim-g I cil 

quartiere, in modo da ".pi • 
l.hrare le on a. .oni i -p ■' c«* 
alle realtà d,v*r-* deli* zot-e 

Il trasporto sari garant o 
dai pullm ni si 'io! i lui.. .Li gli 
automezzi ATAP c dalla I. » : 
z: .Sono pievi-te v;.- ’ <» >» -pt 
t(‘ ad alcuni mu-i*i dia "i 1 
Barriini. lo .St bho t. e , F- 
renz • com’era > t cn m »/ ' »»» 
al giardino d< To’tn- - ’U' 1 
v -.ita itll'oi I o ftotair - o L * 
pv'iie di B ' ir:va. a'1-i Ct 
.-toli, airi'olot'o, a! Ironn .i, 
un V:n.- si apnianno u i * 
g.azzi, (osi come» molte pi¬ 
le.-’ ie <•;: t mime eia» m-»t ; > 
ranno a cl sjx--i- ne 'oro i- 
.-.•rut'c • 1 . 

Visite a. lahorator. artica 
m dell'Oltrarno, .innnaz’O"»* 
con vari gruppi «* coope ,, i’.ve 
al tifate airitss,oeiaz.!onn'’ìo 
democratico, lavoro -n h hho 
teca, il montaggio di un or 
ton » an maio, costruzione d! 
burattini, sono solo alcun'* 
delle occasioni di cut ogni 
centro potrà usuimi''e. 

I ragazzi a.'.->.steranno an 
che a spettoro! teatri’! e 
musica!’: p’oprio per loro 
verrà allestita una pi-iva g»' 
nerale clel!’«Arca di Noe >, -i: 
B’-pte/, in cartellone p *r 
l’Estate Fiesolana. 
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Bambini ai corsi estivi dello scorso anno 


Si svolge oggi e doma¬ 
ni al Palazzo dei Congres¬ 
si di Firenze la Conferen¬ 
za regionale dei quadri 
CGIL. 

La Conferenza è stata 
preparata con 40 assem¬ 
blee di zona e 25 assem¬ 
blee regionali di catego¬ 
ria e dovrà affrontare i 
temi del rinnovamento 
delle strutture sindacali 
per rafforzare l’unità e la 
partecipazione dei lavora¬ 
tori. per la piena occupa¬ 
zione e l’iniziativa per il 
progresso economico, civi¬ 
le e democratico del paese 
Nel pomeriggio di oggi la 
Conferenza sara ripartita 
in tre Commissioni che 
discuteranno: Adeguamen¬ 
to e rinnovamento delle 
strutture, rilancio del pro¬ 
cesso unitario, rafforza 
mento delle strutture, ri 
lancio del processo unita¬ 
rio, raf forzamento delle 
istanze regionali e di .'to¬ 
na; la programmazione e- 
conomica e l'iniziativa nei 
settori e sul territorio; i 
problemi del decentramen¬ 
to democratico dello Sta¬ 
to od i rapporti tra sin¬ 
dacato ed istituzioni. 

La Conferenza sarà in¬ 
trodotta da una relazione 
di Gianfranco Rastrelli, 
Segretario Generale della 
CGIL Toscana e le con¬ 
clusioni saranno tratte da 
Valentino Zuccherini, Se¬ 
gretario Confederale della 
CGIL. 

Saranno presenti le S<* 
greterie regionali della 
CISL e della UIL. 


I sigilli verranno apposti appena risolto il problema dei ricoverati 

E’ stata chiusa Villa Soiaria 

L’ordine firmato dal pretore per la casa di cura del professor Osvaldo Meco - La casa era aperta 
abusivamente - Pochi giorni fa un anziano degente si suicidò - Episodio che ha riaperto la polemica 


Ordine di chiusura por S ii¬ 
la Solarla, la casa di cura 
privata di Sosto Fiorentino 
del professor Osvaldo .Moto. 
E‘ stalo il protoro dottor no¬ 
mammo Deicida a ordinare la 
eli.usura della clinica privata. 

I sigili) vorranno apposi! dai 
cai ahiniori della staziono di 
Sesto Fiorentino appena sarà 
ri'-olto il problema dei rico- 
\ erati 

il piovvedimento non può 
essere accolto ohe con sod¬ 
disfazione dopo elio il prò 
fc-Mir ()-v»!iln Meco aveva 
imperlo Villa Solami nono¬ 
stante l'ordinanza di chiusura 
de! 27 .m itemi»v dello scorso 
anno su delibera del consi¬ 
glio roga naie ni seguito ad 
un'ispt zinne deH'iift.ciato sa¬ 
nitario. Il pretore IVidda ha 
infatti contestato al professor 
Meco di «non aver obbedito 
ad un ordine dell'autorità 
giudiziaria e per aver tenuto 
la c;t-a di cura iqx*ita abusi 
\ amento »u 

Di vil'a Soiaria si è tornati 
a parlare ixilomicamente m 
seguito a! tragico suicidio di 
Anni h tu Laschi, tkj anni, vec- 
c Ino socialista, protagonista 


della Resistenza a Sesto Fio¬ 
rentino. figura di primo pia¬ 
no deiramministra/ione del 
paese. Laschi si era impicca¬ 
to nella sua cameietta dove 
era entrato ai primi di gen 
nino. Più volte agli amici a- 
veva ripetuto: < Non ce la 
faccio pii Se non mi putta 
no via da qui. prima o poi 
mi uccido •. 

Del fatto si interessò subito 
l'ammi ni-t razione comunale 
di Sesto che dispose imme¬ 
diatamente un sopralluogo a 
villa Soiaria. Dalla relazione 
emergeva chi* Osvaldo Meco 
aveva ripreso la sua attività 
con « una cinquantina di ;>or 
sene anziane di cui circa 
quindici vengono ospitate* in 
ognuno eli quelli elle vengono 
chiamati reparti nelle diverse 
ali dell'edificio ». 

Procuratore della Repub¬ 
blica. precidente della giunta 
regionale e Lassessore regio¬ 
nale (Iella sanità venivano 
subito informai: con una re 
Suzione scritta dal sindaco *li 
Sl'stO. 

La vicenda di villa Soiaria 
appariva grottesca. Infatti, 
quindici giorni di>i>o l’ordi¬ 
nanza di chiusura seguita dal 


trasferimento dei numerosi 
ospiti. Osvaldo Meco riprese 
in pieno la sua attività. Meco 
viola apertamente una deli¬ 
bera regionale ma si difende 
sostenendo clic* i ricoverati 
(tre) sono suoi ospiti. L’11 
febbraio scorso nuovo sopral¬ 
luogo a villa Solarla. Nella 
villa vi sono ospitate* trenta 
persone. I! piufe-or Meco 
dice ancora che -ono suoi 
ospiti. La procura della re¬ 
pubblica viene subito infor¬ 
mata. 

Poi scoppia il caso di Ana¬ 
cleto Laschi. Avviene un altro 
sopralluogo. Villa Soiaria o- 
-p:tu cinquanta anziani. II 
professor Meco cosi come* a 
veva ignorato a suo tempo 
tre ori!.nunzi* di chiusura del 
sindaco aveva continuato per 
i.i 'ila strada nonostante una 
sua ri, Ine-ta di autorizzazio¬ 
ne presentata nel IU77 per la 
riapeitura della casa di cura, 
gli fos't* stata re-sp ola. 

Ora si s;x*r.i che I'.iiitnntà 
giudiz aria s; decida una vol¬ 
ta (K-r tutte ad andare a fon 
do a questa grottesca e pa¬ 
radossale vicenda. Non è tol¬ 
lerabile che si continui a vio¬ 
lare la legge. 


La Finanza 
scopre 
una bisca 
clandestina 


I finanzieri del drappello 
mobile della Guardia di Fi¬ 
nanza di Firenze hanno ef¬ 
fettuato nei giorni scorsi 
un'incursione nei pressi dei 
« Galluzzo » in via Martell¬ 
imi 8 sorprendendo nume¬ 
rose persone intente al gio¬ 
co d'azzardo. 

Nel corso dell’operazione 
sono state sequestrate nu¬ 
merose fisches per un va¬ 
lore nominale presumibile 
di L. 40.000.000 circa, nu¬ 
merosi mazzi di carte 

Su autorizzazione della 
procura della Repubblica 
di Firenze è stata effettua¬ 
ta una perquisizione pres 
so una abitazione privata 
di Firenze che ha portato 
al rinvenimento di ulterio¬ 
ri elementi utili per il pro¬ 
sieguo delle indagini. 


Niente blocco 
a Careggi: 
tre nuovi 
anestesisti 


Situazione sbloccata n Ca¬ 
reggi: il paventato >i blocco» 
degli anestesisti e dei medici, 
che non orano più m grado 
di sopportare : nuovi carichi 
di lavoro, non c'è .stato. Le 
loro richieste sono state ac¬ 
colte. Oltre a prendere il via 
il piano per aprire nuovi re¬ 
parti ostetrico ginecologie', in 
altri ospedali del compren.-o. 
rio. anche il numero degli 
anestesisti a dispc.sizione dul¬ 
ia maternità ci» Careegi e au 
inentato. Sfruttando la « mo¬ 
bilità :> del jx*rsona!e. il nu¬ 
mero degli anestesisti del re¬ 
parto d: Ostetricia e gineco¬ 
logia è stato aumentato da 
se: a nove: ora i numerosi in¬ 
carichi che da sempre hanno 
portato l'ospedale a vivere 
« in stato d'emergonzv *> var¬ 
ranno ripartiti dner.-arnerve. 


Oggi sindacati e direzione compartimentale al tavolo delle trattative 

9 ferrovieri ancora costretti allo sciopero? 

Se l’azienda non garantirà un’effettiva programmazione del periodo estivo, giovedì si verifiche- 
ranno nuove astensioni dal lavoro - 75 mila ore di congedi e riposi non utilizzati nel solo 1977 


Per la terza volta nel giro 
d; una stri mina 1 trittico 
ferrini ino dc’la To-.aiu c 
r inasto blivacto. Su nulla d; 
nuovo interverrà, g.ovvili 1 
ferrovieri attueranno nuova¬ 
mente io s.'iopero (dalie II 
alle 18 nel compari .mento e 
uai'.u 11 a le là a S Maria 
Novi il n per rivendicare la 
programmazione del puriodo 
cst.vo da parte dell'azienda e 
la ivjvortura degli organici 

Oggi, comunque, potrebbe 
venire una schiarita dall'io- 
i mitro tra organizzazioni sin 
lineali e direzione comparti- 
ment »io. ’.a quale non si è 
diinos’.rata mollo preoccupa¬ 
ta a tal punto die nella pre¬ 
cedente r.unione non ha pre 
sentalo nessuna proposta che 
poti-.-e. iri qualche modo, a- 
gevo.are una soluzione. 

Come si è g’unti a que.-’n 
« bracico di ferro *? Da lem 
jh> .«■ organizzazioni snidaci.: 
fanno presente alla direzione 
compartimentale lo stato di 
disagio in cu; si trovano gli 
adibiti alle stazom. ale 
ferir, ite ed ni passaggi a li¬ 
vida d; fronte ad uni caren- 
z i di organico di 300 unità 
che :mncd*sc* la giranzia del 
godimi ilio dei diritti contrat¬ 
tuali Basta pensare che nel 
solo '77 si sono accumu’ate 
ben 7à m ia giornate di con¬ 
gedi e riposi non utilizzati. 

E' ch’aro clic con barrivo 
dell’est .ite e l'aumento del 
etneo di lavoro, le carenze 
<9riraz.ienda li inno finito con 
lo (,scoppiare)* costringendo la 
direzione ad adottare una se¬ 
ne di provvedimenti restrit¬ 


tivi die hanno fin to co! era 
vare sugl: utenti e sui net'o 
naie 

A S Mari» Nove.I» per •» 
seinp.o. si e giunti a.' i oh. u 
slira dell t’ff:‘io inforni ir.oi.i 
dalle 12 30 a'.ie 15.3't. .('.iati 
mento dog ì i rari set:. manali 
al settore manovra. I sT.da- 
cati hanno mv-ie proposto 
sou7ion: alternative ohe p - * 
sano meno siiiluienz. coir.' 
la soppressione delie mfor 
mozioni te'efomche iservz-o 
che può essere svolto dalla 
SIP e dalle agenzie vugg * e 
del servizio delle teleprenov» 
zioni iche l'azienda già non 
garantisce nei penisi: di 
maggior affluenze «'Iva* 

Ma la battaglia è p u vene¬ 
rale e riguardi una numi 
organizzazione del lavoro che 
superi le errate uni zzuzion; 
del personale, ohe abol.sca le 
lavorazioni superflue o r.;v.:• 
t ive 

I ferrovieri sono con>upe 
voi; del disagio che provoca 
no con gl: scioperi — come 
informi una nota de''.a 
FJST COTI, — e per questo 
cercano di coinvolgere i cittì 
dm e utero movimento 
sindaca’e sugl: cb.cttivi d. ri¬ 
forma istituzionale e giuridi¬ 
ca dell'azienda Fi» e per una 
sua trasformazione in Ente 
Pubblico Economico, la sua 
collocaz one nel settore omo 
geneo de. trasporti. Su questi 
temi si svolgerà il confronto 
di oggi tra sindacati e dire¬ 
zione che dovrà una volta 
per tutte chiarire le intenzio¬ 
ni dell'azienda sull'organizza¬ 
zione del lavor» 
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Manifestazione 
dei lavoratori 
degii appaiti 
telefonici 
contro la SIP 


Homo man.testato Ieri mattina d. fronte alla -o.lv db. 
In SIP. .n Via Masaec.o. i lavoratori dogi: appalti telclon.c; 
e del.c.ut:ionica. L'.n.z.ativa e stata :ì lul.nmc oc.lo -r.o 
ix'ro gt nera le che. da.le ore 8 alle 11. hi ’ .r ' o 

il -''•tore. Con ia giornata d: Lvt.i. : la, ora ter. ri« 1 .--‘lorc 
i..inno r.vcr.d.c.no :m equilibralo .-viluppo della ' ■.e:o.'..a. 
ir..Jro - i.la prograinn.az fi'.e e non - i .-co. - ;- .m. .iter 
del Gove.'io, della STLT o de. ,t SIP. «ond.z., ,:e a.t.l- 
multinazionali. 

D; fronte a questa richiesta la SIP crnt.n.ia r.Lutare 
.1 confronto con le organ.zzaz.'ni -.nri.ic.i.. -..ila d«-;.n-i 
z.one e sulla quantità degli invest.me:.;. Ic-c.in.». .-u: 
rapporti ccn le ditte appaltataci e d: .nstall.iz.ono. .-.ni c.» 
r.co di lavoro ad esse dest nate e sulle Itx.iliz/.iz.rn. pro¬ 
vinciali dei lavori. Ecco perché i lavoratori de! sei-ore sono 
scesi in sciopero, mobilitandosi per difendere od allargare 
l'occupazione, per rivendicare il controllo sulla riconver¬ 
sione. 

NELLA FOTO — Lo sciopero dei dipendenti Sip 


Con 1 app.uva•'.um*. ila par 
'e de Cimo _\.o tonnina e d. 
H. .‘.li 1 . •' .. di Ila \ a: .ante i! 
Paino .t-gigateie. .a lustrili- 
tura/ione «.* !' ,iinp..a:iu nto 

delio st.ih'hmeiilo STICK - Za- 
mi"’ icmpi* un • | !’:u pa- <> 
nnpui ; mu* 1 .' un .aumento 
piev -ut — mva 111 imbardi 

può mieli, lu.-ullt-.a:v una 
az.ulula ionie la STILE ih»- 
ha pei.-o molto m aminoilt-r 
namento c p.'L-iu.aiiunto 
nologico 

La pibtica adottala dalla 
Zanus.-i sia r ducenilo li* -la 
b. mento di Si imi fui alidi: 
ve. : L.ami nto. coli una caduta 
vie' a uu.ii ta e d -Ila piatili, a 
dei prodotti, uni una t ind. 
zinne dui lavino p:i*-i*..i, 
'•oh un alto grado :i: 

Vi’a m (live".-’ iene":. v n:: 
la i»usci.z.a d. uni danti «-a 
"limoii’Mta Un a Uà com-e 
guenza delle aziendali 

i .. costante «aio d**: iava 
iati; . ni.- ipj;„ iahi>..ih 'c m 
-IT 1 ’ i> t.-one dal Iti? 1 ad or ■ 

Si n)st ri.-ct :n puisia ?i 
tua non ■ .. lecenti- acu.'i.o 
cuiiquisutio dopo cinque mesi 
d: lotta ine .-i piu- una cune 
uni calta decisivu. per .n 
verme questa tendenza Gl: 
mvcs'ancnt: picv.sti sono |)er 
l'intero giuppj deiloidim* d’ 
2DO imballi* pur .> anni, di 
cu: f>() nudarli: p r d 78 e 
75 per il settore degl: elettro- 
domestici. Gli aumenti oc ;; 
nazionali previsti dall'intesa 
si collimino su un terieno 
definito ni direzione di una 
pollina sui settori. 

Un'.menta veriiica di tale 
accordo e dei piani di ri¬ 
strutturazione dello stabili¬ 
mento fiorent no sarà compiti 
ta giovedì nel Palazzo Co¬ 
munale ili Scandirci con ini¬ 
zio alle ore 14 nel corso di 
una conferenza dibattito pro¬ 
mossa da) Consiglio d: zona 
CGIL CISL UIL. dalla FLM e 
dal consiglio ili fabbrica, alla 
quale prènderanno parte : 
rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive, delle forze po 
litiche e sociali, dei consigli 
di fabbrica. 

I lavoratori hanno compre¬ 
so il significato deli'acco’-do. 
proprio perchè può determi¬ 
nare una inversione d: ten 
(lenza. Per questo, a giudi 
zio de! consiglio di fabbrica 
e della FLM. la riduzione 
dell'area acquisita, da CO mi¬ 
la a 25 mila quadri, non deve 
comportare alcun r.dimunsio 
namento dei programmi di 
allargamento degli spazi, per 
ampliare l'area produttiva e 
rinnovare gli impiant.. 

II punto su cui si impegnerà 
il sindacato è ouello ri, aprire 
un confronto ed una lotta su: 
problemi degli organici. Su 
questo terreno, l? premesse 
deH’az:enci» fanno intendere 
rhe la ristrutturazione sia fi 
nahzzata al solo scopo rii ra¬ 
zionalizzare e automatizzare 
alcune fasi di lavorazione, 
ina non di nequilibrare le 
carente dulliTuamco. Tutto 
(iò ili fronte al permanere 
del blocco de! turnover da 
alcuni anni, rii un'età media 
dei lavoratori d: circa 43 anni, 
del 40 per cento rii riipen 

demi invalidi e controindicati 

Ma anche . problemi dul- 
l'orgamzzaz.ione del lavoro di¬ 
ventano essenziali per modi¬ 
ficare l'attuale assetto dello 
stabilimento. La Zanussi ha 
sempre difeso :1 suo modello 
di organizzazione che ha. si. 
ottenuto una for’e piodu'.t: 
vita, ma a scapito d: un alto 
livello di sfruttamento e di 
elevati ritmi alla catena di 
montaggio. Il sindacato, in 
questo senso, non mira ad 
abbassare la produttiv. à. ma 
a modificare il sis'tsna con 
cui :! padronato vuole ofe- 
nerla. 

Alleile la Zanussi fa del.a 
produttività un suo campo .!. 
attano alle conqu.ste rie: la 
voratori, con diversi tentativi 
di remtrodurre il cottimo i 
d: bloccare l’attuale organiz¬ 
zazione del lavoro La linea 
su cu: opera il sindacato — 
e su questo il confronto e 
aperto — c quella del su 
peramento delia catena d. 
montaggio e di un uso ra¬ 
zionale della forza lavoro, ’e 
gar.do : problemi delia or 
ganizzazior.e de! lavoro a 
quelli della produtt.v.ta. 

Riguardo a que.-t: ;-..-pe:* 
l'accordo segna due punì, de- 
cis.v. clic vanno reah»~at: 
gl: investirne::’: di 15 rmliard. 
pur tufo gruppo :n un 
anno indir.rw: allo sviluppo 
te«noiez.co e .t. m.zi.orarne:: 
to del.e cono.z.on; amb en'.al. 
e d. lavoro, l'.mpegr.o a pre 
.-entare tra alcun, mu-.-i p-o- 
gcf. jx*r op. rir- <pe.'m.-n 
tac.on: di nuove forni^ n. or 
ean.z^azion» dei iavor*. Q :e.- 

10 ch.e e :n g.oro « zg. e :1 
modo ri; attuare . mar., d 
sefere. il.t* sono dec.-.v: i>ur 
.-tao....e . er.te.i d n.,a m:o 
va po'..':..» .nrij.-tr. Le e irer .1 
co.li z,iniuiro ch.e rieobsi.-) *ro 
var' con la 'erre di r.i"r. 
ver.-.or. - .r.du-*r:a> 

Per que-to g.. :r..;i‘zn. .a-- 
sur.*: dall.» Z. r.x-.-:. riie cor. 
tenzono : pre.-unpo.--. ri. una 
p i zr.iir.r.n .7 < «■ e:, n. ra. 

r.cn.tdcr.o eia par'»- :e. jo 
verno deli» P.rione , dez . 
c-': lo-al: ridire d, in* -r- 
vt r.'o ptv ’o i ^ .< 

re.al.77az one final:/-f a .a lo 
.-v..up:>> .-o vaie e oiuf vo 
Un altra pjr.'a f«,.id.» ve..*.-. -> 
di-Il'a-cr rdo ci r. *:*ie ir. 

rione dv g. ovari ri.sorcup»'. 
cur, :. contratto d. iorma/irn''- 
lav-ro D..po l'.a-corvia . prò 
b i m. non -■ 'io :.:::t.. .:i quur 
n» i’a7ienia corra ri: conv 

11 : e al .r.,i.\ ui.o ,i i::i*i è. 
e.ovam ria .issum. re I s.r.d.a 
rati, per questo .r.iendono de 
finire, in questa fase di ee 
stior.e dell'inte-a. le quei* d. 
giovani da assumere in cgr.. 
stabilimento, compreso quello 
di Scandire.. Sulle questioni 
aperte all’interno de.lo sta 
bibmonto spetterà ora prò 
nunciarsi alle forze sociali o 
politiche e atle ist.tuzion. 
chiamate a svc.gere un ruolo 
attivo. 


fesr” 
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Lavoratori davanti alla Stice Zanussi 


. *- ■ 


Per rompere la catena di incidenti a Lastra a Signa 

Una circonvallazione contro 
la « strettoia della morte » 

La Provincia ribadisce la necessità di intervenire sulla Tosco-Roma- 
1 gnola - Completare la Firenze-Bologna - Una legittima protesta 


La iiece"ità di realizzare 
coii ia massima urgenza la 
circo,*! va llazioni* nel comune 
rii Lustra «i Signa è stata 
ribadita in un ordine del 
gioì no unanimi* dei Con-izlin 
provinciali* nel quali* si -olle 
i ita a» iu- i umpietaui-vuto 
della superstrada Firenze - 
Livorno .-etondo le projxi'to 
avanzate dagli miti locali. 
QueVa 'olu/ione. oltre a 
migliorare M*st lazialmente ì 
collegamenti regionali e in 
ter regionali. tont riho irebbe 
ad a.legg, rire una situazione 
che ai quc'to comune è di¬ 
vi nata drammatica. 

Sono ormai oltre una deci¬ 
na le vittime di ini idioti 
mortali clic periodicamente -i 
'ii'-eguigai nella >tretti».» de! 
Porto di Mezzo, provocando 
la (iur.i legittima rea/ion»- 
degli abitanti. E’ ormai lem 
fio di intervenire — i i ha 
detto i'a.sse-'ore [cov inviale 
Gerardo i’.iiu. ciie fu sindaco 
di La-Ira a Signa — poiché 
non si può piu mantenere m 
questo -tato mia strada di 
grande '-linimento (itine la 
Tosco Romagnola che altra 
versa abitati ìnten-amente 
jjouo.ati i cn lunghe -trozza 
ture che timi permettono 


neppure Io si amino fra due 
autoea.ii. Sono ormai tiopoe 
le vittime -ucrific.ite ad una 
(Mollica -hagiiata dei traspor¬ 
ti e (Iella viabilità i he ha 
pori.ito a p’*n ilegiaie le au 
tostrade. cau-ando (irofondi 
squiìihri. 

Da tempo il mimine di 
La.-tra a Sigila, con l'apjxrto 
unanime delie forze politiche, 

uhicaii. della intera iMqm'a 
zinne, si batte per realizzare 
ia cicconvallazioni* a valle 
dell'abitato di Ponte a Signa 
e Piato di Mi zzo l'na ipotesi 
— morda ancora Po» i -- che 
c -tata sostenuta assieme alla 
ne< es-ita di realizzare la su- 
I« r-trada Firenze - Livorno. 
Pi : i| ,e-lo è oggi ancor piu 
ntiV'-ario i he ii mini-tem e 
1ANAS sollecitino il più pos 
sibili- l ese.u/miie dei lavori 
rei tratto Granatieri - La Gi 
nostra provvedendo con la 
ma-'ima celerità alla attua 
/ione della intera opera per 
i’ • ollegamen’o i on la zona 
Prato - .No'to, sinza dov'-r 
pa--are dal Ponte a Signa. d 
che aggraverehlie una situa 
/irne g.à in-o-tembile. 

La < m mv allazimie propo 
sta dal comune di La-tra a 
Sigila, e da temj>i al centro 


di un dibattito che ha regi¬ 
strato diverse prese di posi¬ 
zione della Provincia, della 
Regione e dello stesso mim- 
ste-o. anzi (juest'ultimo e la 
stessa AN \S nel li’73 a'smi¬ 
sero l'impegno, i i*i la Regio¬ 
ne. ili finanziare Supera. La 
Regione, da parte sua. si as 
some l’onere del progetto e 
sentitivi) clic daH'ottolire 1D74 
è stato consegnato ail'ANAS 
La .-()e.-a (irevista era di 
circa 4 miliardi e mezzo. 
Purtropjx) -- iiinchide Paci 
— rmipegno 'iimisteriale si è 
JXTso nei lunho delle prò 
nic"e. Intanto gli incidenti 
sono continuati e come se 
non bastasse qualche tempo 
la undici donne di Porto ih 
Mezzo -ono si,iu» tra-mate 
sul baino degli imputati per 
aver proti-tato dopo l’enne- 
simo incidente mortale 
La reali//.mone ih Ila cir- 
eonvallazione. assiemo ad un 
programma ili intervento sul 
la viabilità, costituisce quinci 
un impegno che l'ammini¬ 
strazione provinciale ricon¬ 
ferma per intervenire, una 
volta per tutte, sulle cause di 
tanti drammi c di un conti- 
inni di-agio per migliaia di 
i ittadini. 


Bande musicali al calcio in costume 


’ a ' 'd\ ...f-C’ 







Dal 21 al 27 giugno, in occasione del 
calcio io costume nel quartiere di Santa 
C^oce sfileranno 5 bande folkloristiche to 
■cane, te stesse che. da anni, animano tutte 
le occasioni di festa, le sagre paesane. I cin 
que complessi bandistici sono: la banda 
Faelia. la banda di Zivago di Areggo, gli 
Scappati di San Giovanni, la Tarantella di 
Rignano. la banda di Reggello. L'iniziativa 
promossa dal comune di Firenze e dal co¬ 
mitato per il calcio storico, in collaborazione 
con l'Ambiba (l'associazione che raggruppa 
tutti i gruppi musicali folkloristici in To¬ 
scana) a la associazioni culturali popolari. 


si svolgerà nel quartiere di Santa Croce, 
utilizzando le stesso strutture approntate 
per il calcio storico, nei giorni di intervallo 
tra una partita e i altra. 

La sfilata delle bande raprpesenta una 
occasione di festa e partecipazione rivolta 
non solo ai turisti, ma a tutti gli abitanti 
del quartiere storico che. tra l'altro, ci offre 
anche la possibilità di vedere riunite in uno 
spazio urbano le numerose formazioni tra¬ 
dizionali che spesso costituiscono gli unici 
momenti di promozione musicala praoanti 
sul territorio toscano. 

























l’Unità / martedì 20 giugno 1978 


9 




pag. 9 / f i renze - tos can a 


Insediato dalla Regione nei giorni scorsi 



Nuova riunione della commissione 


La Regione accelera 
i tempi sul piano di 
assetto territoriale 


Me fanno parte amministratori, rappresentanti delle tre università to¬ 
scane e dei sindacati - Le varie commissioni da creare prima delle ferie 


I numerosi campi di intervento - Ricer¬ 
ca sugli effetti della programmazione 


E' .‘-.'ino :ii. ( il..ito tu-t g or- 
n. .st'-i'.-.i :i cuni.iato pruno- 
tir»- delia prima « o.if.-n nzii 
r< g umile .iu.le uiuvci.s.ta del¬ 
la Toscana. De. coni.tato fan¬ 
no aparte, oltre ai rappre.sen- 
tanti del con.sigl.o ret'.on-tle 
e della intinta che avevano 
dee -o all in zio di que.st’anno 
di convocare questa conferen¬ 
za. le tre università della re¬ 
gione (F.reiize. Pi.sa e Sie¬ 
na). i comuni e le province 
interessate, i sindacati ANCI 
e UH P I'. 

Il presidente della quinta 
commissione cons.ilare. Ara¬ 
ta, iia sottolineato l'iinporlan- 
za dell'avvh) ri un nuoto rap¬ 
porto tra Regione e universi¬ 
tà. « Questo rapporto — In 
poi detto — vedrà nella pro- 
grammazmne degli ins dia- 
menti. nella tutela del d.ritto 
allo studio, nella promozmne 
della ricerca : temi che l'en¬ 
te regione più direttamente 
dovrà portare avanti ». La 
conferenza siiH’univer.s tà po¬ 
trà essere divisa in cinque te¬ 
matiche fondamentali: 

1) I/oralizzazione d^gli in¬ 
sediamenti universitari tuni¬ 
versità esistenti ed eventuali 
nuove Istituzioni); 2) rieer- 
ca scientifica e sviluppo cul¬ 
turale (il tema tonde a com¬ 


primitre sa ì'.ntervento pro¬ 
mozionale della Regione m re¬ 
iezione all attivo,a d. « ricer¬ 
ca pura » sia il coinvolgimeli- 
to delia università su, gran- 
ri propri*i promossi dulia Re¬ 
gione et e riferimento a con¬ 
creti asp-tt; della vita socia 
le; sia infine le .specifiche 
committenze che la Regione 
ha sernpie più frequenti oc¬ 
casioni di rivolgere a: tre ate¬ 
nei della Toscana); 3» oc 
cupaz.one giovanile t ìnse- 
r.mento dei nmlaurcati e rip 
porti esistenti tra università e 
mondo del lavoroi; 4; diritto 
allo studio (aspetti giuridici 
connessi al passaggio delle 
opere universitarie alle Regio¬ 
ni; aspetti tecnici e ge.-,t.o- 
nah della materia»; 5) rap¬ 
porti e convenzioni università; 
ospedali icon i connessi pro¬ 
blemi che investono non solo 
lu problematica delie conven- 
z.oni per la gestione del sor- 
viz.o ma anche alcuni del ia 
ti aspetti della formazione del 
personale in relazione alle fi 
na’.ità generali che la legi- 
slnz'one regionale assegna ti 
settori della assistenza sani¬ 
taria ed ospedaliera). 

Su tutti questi temi verran¬ 
no costituiti dei gruppi di la 
voro, clic* prepareranno le re¬ 


lazioni stesse del convegno. 
Arata ha per questo invita¬ 
to gli enti clic fanno parte 
del coni tato a segnalare 
quanto prima i nomi de: loro 
rappresentanti nelle diverse 
commissioni. « A questo prò 
posito — iia detto il rela¬ 
tore — è necessario lavora¬ 
re con speditezza per coliseli- 
t.re ai gruppi di insediarsi e 
d: iniziare il loro lavoro pri¬ 
ma delie ferie estive ». 

Nel corso del dibattito so¬ 
no intervenuti il prof. Ferro- 
rii rettore deH'università di 
Firenze, il prof. Favilli retto¬ 
re deli’università di Pisa, il 
prof Barn rettore delia uni¬ 
versità di S.en i, l'assessore 
Camarlinghi ri”l comune di 
Firenze, il sic. Baiceli: segre¬ 
tario regionale della UIL. 
Lanci un presidente dell'ANCI 
Tosi- ma. il virepres.dente del¬ 
la giunta reg oliale Bartolmi 
il prof Clemente, presidente 
della opera universitaria di 
F’renze Mayc-r. presidente 
delia commi.-sione speciale 
per !a pregrammazion-* del 
cons.giro regionale, l'assesso¬ 
re regionale al'a cultura Tas¬ 
sinari. e ;1 capogruppo de al 
cons'pi io regionale Baie- 
stracci. 


i l/i comm.ssione ili studio 
insediata e diretta dal presi¬ 
dente della Regione Lelio La- 
gor.o e incaricata di redigere 
il progetto ili piano di a.->et 
to territoriale per la Toscana 
e tornata n-i giorni scorsi a 
riunirsi. All'ultima riunione 
del la commissione » compost a 
ila docenti universitari nelle 
discipline urbanistiche, eco¬ 
nomiche e giuridiche e da 
esperti della giunta regiona¬ 
le» che si è svolta a palazzo 
Budini - Gatto:, hanno parte¬ 
cipato anche il vicepresidente 
Bartolini e gli assessori Fe¬ 
deri"! e Maccheroni. 

Il presidente Lagorio ha 
presentato un documento o- 
pemtivo per la costruzione 
del progetto ih piano che 
viene definito «quadro di ri¬ 
ferimento te:ritornile ». Lago¬ 
rio hi innanzitutto riferito 
che 1 i segreteria tecnica dela 
com mss ione, costituita dai 
piu stretti collaboratori della 
presidenza “ dal dipartimento 
della programm iztone. sta 
già procedendo ad una anali¬ 
si eon''rierata pregimi.zólle e 
cioè alla verifica se tutte le 
s'>*!t a già latte o proposte 
con le varie politiche ili set- 


Una mostra delle opere a Rosignano 


Eletta anche la giunta a Orciano 


I disegni dei bambini 
narrano la Resistenza 

Cinquecento lavori degli alunni delle scuole ele¬ 
mentari e medie - Le ricerche e studi di storia 


A Lari dopo molti anni 
ii Psi torna in giunta 

Nei due comuni pisani si rafforza l’alleanza 
delie sinistre - Come si compongono gii esecutivi 


ROSIGNANO — Cinquecento ì 
disegni eseguiti dai ragazzi j 
delle scuole elementari e ! 
medie di Rosignano. parlano j 
della Resistenza. Sono stati ! 
raccolti in una mostra alle¬ 
stita nelle sale del castello 
Pasquini di Castiglioncelio e 
resterà aperta fino al 27 
La mostra concorso è siala 
organizzata dalla sezione soci 
della Loop < La Proletaria * 
alla quale hanno partecipato 
ragazzi dal decimo al diciot¬ 
tesimo anno di età. con lavo¬ 
ri singoli o ili gruppo, suckli- 


II partito 

E' convocato per oyyi olle 9.30 
il direttivo della federar onc. tI- 
larqeto ai responsab-ti comunali e 
di zona. AH'ordino del giorno l*jt- 
tuale situazione politica. 

* * * 

Si svolge ongi alle 21,15 in 
federazione l’attivo sul tema * P 
ma valutatone sull’applicizione 
della lenge sull’aborto ». Interver¬ 
rà Giorgio Vostri. 

* • * 

Stasera alle 21. alla casa del 
popolo Buonarroti attivo deila zo¬ 
na Ccntro-Oltrarno su: « I risul¬ 
tati del voto sui referendum e l'im¬ 
pegno di lotta dei comunisti par il 
ralforzamento della democrazia e 
il rinnovamento del paese ». Par¬ 
tecipa Michele Ventura. 

* *• * 

Oggi olle 16. in federazione, 

attivo provinciale dei ferrovieri co¬ 
munisti sul tema: « Sv.luppi della 

vertenza e iniziativa del partito ». 


visi in tre sezioni: dal 10. al 
12. anno, dal 13. al 15. e dal 
1<> <il IH. anno. Le premiazio¬ 
ni verranno effettuate il 
giorno 2(i giugno alle ore lK. 
Nel comitato d'onore figura 
il Presidente del Consiglio 
Regionale Toscano. Loretta 
Montemaggi. 

L'iniziativa ha preso corpo 
attraverso contatti del Comi¬ 
tato promotore ohi le scuole 
del Comune. r.Annninistra- 
zinne Comunale, le associa¬ 
zioni culturali e ricreative e 
artisti della zona. La grande 
partecipazione ha dimostrato 
quanto valida sia stata l'ini¬ 
ziativa. Ha portato bambini e 
ragazzi a parlare, attraverso 
('espressione grafica, della 
Resistenza. A raccogliere ma¬ 
teriale. fare ricerche su come 
il nostro Paese si è liberato 
dal nnzi fascismo. DaH'azione 
annota, a! lavoro oscuro di 
rifornimento dei gruppi com¬ 
battenti. 

In alcuni disegni sono stati 
colli, infine, i momenti che 
precedevano le ultime ore di 
cita dei condannati a morte 
nelle loro celle. Non sono 
mancati riferimenti ai prò 
blemi atttia'i |xr quanto ri 
guarda i collegamenti tra lot¬ 
ta di liberazione, le istituzin 
ni repubblicano e gii attuali 
tentativi di sovvertirle, attra 
verso la composizione di ri¬ 
tagli di giornale. ‘ 


Fletti s.odaci e giunta a | 
Lari ed Orciano Si sono riu¬ 
niti i consigli comunali di 
Lari e di Orciano (‘letti il 14 
maggio per procedere alla o- 
lezione del sindaco e della 
giunta. A Orciano le elezioni 
erano state vinte dalla Hata 
di .sinistra ed è stata neon- 
j fermata la giunta di sinistra 
che già amministrava il co¬ 
mune. Infatti è stato confer¬ 
mato sindaco il sindaco li¬ 
sce-n?e Miretto Becuzz». indi¬ 
pendente di sinistra, mentre 
ad assessori sono stati eletti 
i socialisti Trento Minuti e 
Tiziano Mason ed 1 comunisti 
Severio Balducci e Adriano 
Feiicini. 

A Lari invece comune in 
cui si era votato con la pro¬ 
porzionale e che aveva visto 
il PCI aumentare di un seg¬ 
gio. passando da 11 a 12 seg¬ 
gi su 20. si è registrato il 
fatto nuovo del ritorno in 
giunta dei socia* sti che per 
molti anni erano stati all'op¬ 
posizione lasciando ai soli 
comunisti la responsabilità 
della gestione del comune. 

Quello di Lari era ii solo 
comune della provincia di Pi¬ 
sa in cui i socialisti non ave¬ 
vano accettato di dividere 
con i comunisti la responsa¬ 
bilità della gestione del co- ! 
nume motivando questa loro I 
posizione con il fatto che :I ! 
gruppo comunista aveva la ! 
maggioranza assoluta del J 
seggi e poteva quindi amili:- 1 


ni.it rare da solo il comune. 

L'accordo è stato realizzato 
sulla base di un programma 
di lavoro largamente unitario 
ed assume un significato im¬ 
portante anche per il sempli¬ 
ce fatto che Ixiri è il centro 
più importante della zona 
delle colline pisane dove ac- 
J canto ai problemi di una at- 
I tivita artigianale industriale 
di recente formazione e di 
sviluppo, anche con non po¬ 
che difficoltà, sono però pre¬ 
senti anche i problemi del¬ 
l'agricoltura che resta ancora 
in piedi e che non ha regi¬ 
strato quella disgregazione 
che si è verificata invece in 
genere in larga parte della 
provincia pisana. 

Nel corso delle elezioni so¬ 
no stati confermati ad Orcia¬ 
no ed a Lari i smelaci uscen- 
j ti: s: tratta per Orciano del- 
rindipendente di sinistra Mi- 
retto Becuzz: e per Lari del 
compagno Alvaro Bncci che 
anche nelle recenti elezioni 
aveva ottenuto un largo suc¬ 
cesso personale con numerosi 
voti di preferenza. 

Ero come è risultata 
composta la giunta comunale 
rii Lari, sindaco Alvaro Bacci 
comunista; assessori Paolo 
Biasci. comunista; Bruno 
Spine!: comunista; Umberto 
Scacciati socialista Tognini 
Mauro socialista. Assessori 
supplenti Dame Ceccott: co 
munìsta e Graziano Da goni 
comunista. 


j toro delle pmù diverse amm:- 
I lustrazioni operanti m To- 
! stana «staio regione enti io- 
| culi e amministrazioni auto- 
: nomei sono tra loro coerenti 
j e compatibili con l'idea gene- 
! rale di riequihhrio terri'.oria- 
I le. ili rifiuto degli sprechi su’, 
territorio e d. ordinario svi¬ 
luppo che la Regione si è 
assegnata come obiettivo fili¬ 
la propria azione ri: prò 
grummaziont* economica e di 
pianificazione. 

La conclusione di questa 
ricerca consentirà di avere 
un quadro esatto e dinamico 
delle conseguenze pratiche 
che la politica avviata tn 
questi anni ha determinato o 
può determinare su! territo¬ 
rio. Il presidente Lagorio ha 
quindi proposto alla coiinms- 
zione de! programma dersn- 
prio lavoro, concentrando in 
un primo momento le pro¬ 
prie analisi su alcuni temi 
prioritari per i quali il mate 
l'ale ili studio è in una fas? 
più avanzata di elaborazione. 

Ai riguardo ha citato i se¬ 
guenti campi: li porti e as¬ 
setto costiero; 2i localizza¬ 
zione del programa decen¬ 
nale edilizio previsto dalla 
legge attualmente in discus¬ 
sione al Parlamento; 3> iden¬ 
tificazione e recupero so¬ 
cioeconomico ilei centri sto¬ 
rici; 4) localizzazione di aree 
per gli insediamenti produt¬ 
tivi: 5i sistema regionale del¬ 
le aree verdi e istituzione dei 
parchi e riserve naturali del¬ 
la Toscana 

Siila relazione di Lavorio 
si ì- svolta ima ampia ii -i is 

sione alla quale hanno parte¬ 
cipato i professori Airalrii. 
B ird’izzi Cardili.. Cusman» e 
M » estro, il direttore dell'IR- 
PET dott. Bianchi, il coordi¬ 
natore d 1 dipartimento deca 
programmazione dott. Bra¬ 
sca. e g; t.snerti del pr-’ri¬ 
dente dott. Bugatti e dott. 
Sorrento. Hanno concluso il 
vicepresidente Bartolini e il 
presidente Lavorio. La com¬ 
missione ha ritenuto di po¬ 
tersi muovere, con alcuni 
approfondimenti, sulla linea 
indicata dalla presidenza. Ha 
tuttavia rilevato che l’incer¬ 
tezza ancora esistente sula 
fattibilità dei comprensori, 
sulla cui nascita si è in so¬ 
stanza riservato di decidere 
il Parlamento (dove sono sta¬ 
te presentate in proposito tre 
proposte di legge dalla DC, 
dal PCI e dal PSI) rLschja di 
rendere aleatorio Io sforzo di 
pianificazione territoriale re¬ 
gionale: l'area comprensoriale 
è infatti considerata un livel¬ 
lo e uno strumento essenziali 
per dare un ordine agli in¬ 
terventi sul territorio. Al ri¬ 
guardo Lagorio ha illustrato 
alla commissione l’orienta¬ 
mento che sta maturando 
nella giunta regionale di dar 
vita ad una soluzione di e- 
niergenza assicurando la na¬ 
scila di aree di programma- 
intercomunali più piccole del¬ 
le attuali province, anche se 
a livello nazionale finisse col 
prevalere, come sembra, l'i¬ 
dea di limitarsi ad un sem¬ 
plice ritocco delle province 
esistenti, forse con nuovi e 
più moderni compiti. 

La commissione tornerà a 
riunirsi entro questo mese e 
nella prossima riunione sa¬ 
rano esaminate alcune me¬ 
morie scritte predisposte sui 
cinque punti indicati priori¬ 
tari nel processo di costru¬ 
zione dei piano territoriale. 


i 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zzrt S. Giovanni 20 ; v. Gi- 
nori 50; v. della Scala 49: 
p.zza Dalmazia 24: v. G. P. 
Orsini 27; v. di Brozzi 282; 
v. Stamina 41; Int. Stazione 
S. M. Novella; p.zza Isolo! - 
to 5; v.le Caltafimi 2; Borgo 
gnissanli 40; v. G. P. Orsini 
10; p.zza delle Cure 2; v. Se 
uose 206; v. Calzaiuoli 7; 
v.le Guidoni 89. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti eoo orario dal¬ 
le 22.30 alle 7 i seguenti di 
stributon: Via Rocca Teda! 
da. AG IP; Viale Europa. 
ESSO: Via Baccio da Monto 
lupo. IP. v. Senese. AMOCO. 

LUTTO PER IL 
COMPAGNO PEOTI 

E’ morto ieri mattina a 
Prato, i! compagno Sabatino 
Peo:i di 64 anni. Partigiano 
combattente in Maremma. 
compagno Peoit si era tra 
sferito a Prato aU'indomani 
della sua andata in pens.one 
dopo aver lavorato per molti 
anni in una miniera ri: Pi¬ 
rite. Alia moglie Onelia. a. 
figli Allo e Lucilla, ai pa¬ 
renti tutti giungano in que 
sto momento le condoglian 
2 c dei comunisti di Gavorrà - 
no c della Federazione di 
Prato. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi pomeriggio par¬ 
tendo dall’abitazione — Via 
Santa Gonda 48 —. 

SMARRIMENTO 

A! compagno Bruno Fanti 
è stato rubato :1 portafogli 
contenente documenti, soìdi 
e la tessera de. PCI n. 0514347. 
Si piega chiunque la ritrova 
se d: recapitarla ad una se 
zinne del PCI. Si d.ffida da’, 
furilo qu.risiasi a tro u.-o. 

FESTIVAL a RIFREDI 

Continua la fe-ria dell'Unità 
organizzata dalla sezione del 
PCI di Rifred; — Via V’ttor.o 
Km.i miele 303 —. Nel pome¬ 
riggio. alle 16. torneo di Mi- 
niba-fce:: alle 17. animazione 
per ragazzi e alle 21.30 In 
contro dibattito sul tema: 
«Galileo problema cittadino », 


. partecipa il compagno Fran¬ 
co Camarlinghi assessore a! 

| ocinune di Firenze. 

FESTIVAL • FIAT-POLI » 

I II festival dell'Unità orpa- 
I nt/zito presso la Casa de;.a 
Cultura di Via Foriamo: 146 
dalle sezioni FIAT e Poli pre¬ 
vede per questa sera alle 21 j 
uno spettacolo decentrato j 
con « Veromque Chalet » o , 
un film dal titolo «fate la ri- i 
voluzionc senza d: noi 
QUARTIERE 6 
E' convocato per questa so¬ 
ra. allo 21. presso il centro 
civico — Viuzzo delle Galva¬ 
no 13 — il consiglio di quar¬ 
tiere 6. Alcun: dei temi all' 
lordine del g.orno parere ri: 
j consigì o sul regolamento de. 

| Consorzi Socio Santuari; prò 
ì gramma ri; intervento ’os-i 
codipcnden:»’, esterszione del 
servi.’..o d: Igiene Mentale 

QUARTIERE 12 

L’utf:o;o del consiglio d: quar¬ 
tiere 12 s. e trasferito da Via 
degl; Art:.-’.: 29 a Via L-.i.ia 
16. 

QUARTIERE 3 

Por questa sera è s; ito oon- 
I vocato :1 consiglio d: quart:.'- 
I re 3. alle 21. presso il centro 
I civico — Via de’ Serragli 1 
i Alcuni dei temi a’.Tordinc del 
! giorno: centri educativi est. 

! vi; Estenz-.one servizio -.g-.e 
I ne mentale alle Toss.cod. 

! pendenze. 


AFIM TOSCANA 

L'AFIM Toscana ha cam¬ 
biato ia sua sede e si e tra¬ 
sferita .n Vicolo del Pan.co 
1 A <di fronte al Palazzo di 
Parte Gueifai. L'orar.o deli' 
ufficio d. segreteria viene 
mantenuto dalle 9.30 alle 12 
— settimana corta. 
CONSOLATO FRANCESE 
Domani, presso il Consal.it 
General de France — Piazza 
S. Trinità 1 —. alle 16 ia 
Signora Elisabe’h rie Minbel 
console generale dì Francia, 
riceverà una ventina di ra- 
| cazzi delle scuole elementari 
i fiorentine accompagnati dal 
• la propria insegnante d: Iran 
! rese ohe si recheranno ad 
Angers da'. 23 giugno a! 2 'lu¬ 
glio. 

GUARDIA DI FINANZA 

; Domani, .a Guardia d: Fi¬ 
nanza celebra il -’a». ann ver 
, sano de’..a .-uà fondazione 
cor. una cerimonia a cara: 

, tere intento e strettanten:e 
, militare ohe avra lungo, .«.'.a 
pre.-enz_» de! generale d. bri¬ 
ga*.» Ugo N.roterà, nella r» 

‘ serma -< Lido Gor. - serie del 
comando dell'8. Legione. 
JAZZ ALLE PAVONIERE 
Que-ria sera, alle 21.30 avrà 
j luogo alla Piscina de le Fa 
coniane il secondo concerto 
! Jazz della « Banda " ger.ove 
; se delio..! Time E::- emme 
■ del trombettista Fausto Kos 
I si. 


! IIOU LOTTE» 

! OCCASÌONISSÌME 
i SUPER ACCESSORI ATI 

PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE - Tel. (055) 37 30 41 
(uscita autostrada Firenre-Mare per Sesto) 
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j SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 

i 


! TEATRI 

ì SMS ANDREA DEL SARTO 

Via Manata, 12 

Al* vita col aie-ali al settenario. 

Ore 21: Az.one-oggetti-strument. incontro con¬ 
certo coi Mar'o Piatti e Guido Bresaola. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

i Via dell'Oriuolo. 33'35 • Tel. 296.171 
j (Ciré. Dipend. Com. - Arci/Acli/Endas) 

, R .roso 

BASILICA DI SAN LORENZO 

I 41’ MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
| Mercclc-di ora 21,39: Messa da Rcquiccm ci 
, G V 2 ;d . D.rettore: Riccardo Muti. Soprano: 

I R-.-n.-tù Sratta. Mezzosojre.io: Agnas Baltsa. 

I Te tote: Veruno Luche!».. Baritono: Stc-ten 
| E eikov. Maestro del coro: Roberto Gabbani. 

O cncst-a e co-o de; Maggo Museale F.oien- 
tno iAbbonamento E) 

TEATRO IL BOSCHETTO 
Via d: Soffiano 11 - Bus 6-26-27 9 
Sabato 24. al e or? 21,30, inizio stag one 
teatrale est va. Lo conipagn.a teatrale italiano 
presenta La trappola d, Agatha Chr.stle. Re¬ 
ti a d Paolo P-aol nri Prenotazioni telefono 
702591. O p e 15-2-1 lutti i g.ornu 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli ■ Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Scuola di nuoto, tulli e pallanuoto. Aperta ogni 
g.orno dalle 10 alle 19. Quattro vasche, di | 
ogni dimensione, in un grande parco giardino. 
Acqua sempre risca data. Solarium. Doppi ba’ 
e sell Service. Una conversazione, un giornale 
un po' di musica? Alia piscina Costoli c'è 3n 
che il sa.otto buono! Un servìzio pubblico per 
le esigenze di tutti) 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena - Tel. 367 506 
• A 17) 

Rrssagia Inte'naziono'e Or g ; ne! Dixieland Jazz 
Band Oggi alle ore 21.30: Old Time Ensemble. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviam - Tel. 287.834 

(Ar.r conci e refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Butch Cassidy. Technicolor con Paul Newman 
Robert Redlord. Katharme Ross. Per lutili 
( Ried. ). 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 2&4 332 
Una prima clamorosa! La calda bestia dì 
Spilbcrg con Marisa Longo. Dominique Aveline. 
Mai un film erotico ha provocato sensazioni 
così conturbanti (Severamente '«A* 18). 

(15,30, 17,30, 19.10. 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - lei. 212.320 
Il film che da quattro settimane furoreggia 
a Roma e che il pubblico e la critica hanno 
giudicato come il migliore in programmazione: 
Sexy Jane A colori, con Derrel Maury, Andrew 
Stevens (VM 1 S ) 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.637 

I bagni del sabato notte di Da-.d Bucklev. 

A co'ori con Rode-t Aberden. Ellrn Sheppard. 

Don SfO** ( <n -n--i-|V>'l*R ’*M * Q ' 

(16. 17,25, 19.15. 21.05. 22.50) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - l ei. 23.110 
(Aria cond. e refrig ) 

II dittatore dello stato libero di Bananas di 

Woody Alien. Technicolor con Woody Alien, 
Louise Lassqr Per tutti! (Rieri). 

(16. 17.40. 19.20. 21. 22.50) 

Rid. AGI5 

EXCELStOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Aria condizionata e refrigerata) 

La lebbre dei sabato sera diratto da John 
Badham a colori con lohn Travolta. Keren 
Gn-nev Mus'rnr R». Ge«*. (VM 14). 

(16. 18,20. 20.20. 22,45) 

GAMBINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Giovannona coscialunga disonorata con onore 
di Sergio Martino. A colori, con Edwige Fe- 
nech. Pippo Franco. Francesca Romana Coluz- 
zi e Vittorio Caprioli (VM 14). Ried. 

16.15. 16.25. 20.35. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria Tel. 663.611 
Duello al sole diretto da King Vidor. Techni- 
seoh Cotten. Per tutti' (Ried.). 

(16, 18.15. 20.30, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 16) 

Orrore: Mysteria di Robert Alien 5chmtzsr. 

A colori, con 5haron Forrell. teff Corey. (VM 
14 anni) 

(16.15, 18,25. 20.35, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti) - Tel. 214.068 
(Aria condzionata e refrigerata) 

Una donna tutta sola, dirette da Paul Mszue 
sky. lechn,co-or. con Jill C syburgh. Alan Bates, 
M'cn?r>i Murpliy, Clt* Go f mvi (VM 14). 
(15,30. 17.55. 20.20. 22,45) 

Rid. AGI5 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575891 
(Arie cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Una potente colonna corazzala tedesca in un 
raid di distruzione e di morte: Wermacht I 
Rod Taylor. Adam West. Per tutti! 
giorni dell’ira. Technicolor-Cinemascope, con 
SUPER CINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

Uno sp?rtacolo nuovo, divertente e geniale 
diretto dal piu lamoso regista americano. Tecn- 
nicoior: Vecchia America con Burt Reynolds. 
Riar. O’Neal. Tatum O’Naal. Regia di Peter 
Bodganovich. 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Dal più famoso romanzo degù ultimi anni, a 
più divertente interpretar.one di Ugo Tognazzi. 
Eastmancoior: La bambolona con Ugo Tognaz- 
zi. Isabella Rei, Lilla Br.gnone. (VM 18). 
Ried 

(16.30, 18.30. 20.30. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romaenosi - Te! 483.607 
Comico: MA5H di Robert Aifmsn Technico¬ 
lor con Donald 5jth;r.and. Ell.of Gouid. (VM 
14 enm). 

(16.10. 18.35. 20.30. 22.45) 


I ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 152 * Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D’ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 ■ Tel. 282 l -7 

I maestri del cinema. Corvo rosso non avrai 
i il mio scalpo d Sydney Pollack. A colori, con 

Robert Redlord, Daile Bolton, IVI: Geer. 
Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R • Tel. 663.945 
R.poso 

APOLLO 

j Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

| elegante) 

Un possente lilm d azione: Morte di una ea- ' 
rogna. A colori, con Alain Delon, Orne la 
Mjti. Mireii.e Dare. Klaus Kinski. 5ieph»ne 

Audran 

(*5.1 5. 17,45, 20.12. 22,45) 

j GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68 10 550 
j Ch.usura estiva 
, ASTOR D'ESSAI 
j Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

■ ( Ari? ennd » 'elria ' 

L 1000 (AGIS L. 700) 

Un thrilling d'alta class* di Roman Polansku 
Chinatown. A colori, con Jack Nìcho'son, Faya 
Dunaway. 

(Us 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5577.700 
(Ap 16) 

Un film di Nanni Moretti- Ecce Bombo. A 
colori, con Luis Rosai. Fab o Traversa. Lina 
Sastri. Per tutti! 

COLUMBIA 

V a Fava Te* ’*2 '7a 
Sexy erotico a colorir Calore In provincia. 
Con Emanuelle Fplker. Wit.'am Tre-.-.es (R - 
gorosaniente VM 18). 

EDEN 

Vii 11 • 1 i i< ii*i'!•••' i I • ■ 1 ”’* > a ' 1 | 

James Bond agente 007 al servizio segreto di ( 
sua maestà. Techn color, con Geo-n* Lezemby, 
Diana R gg. Te11y Sasales Per tutti. 

EOLO 

Borgo s Frediano • l ei 2W li-ri’ 

■ A •' ’ 8 ' 

Sexy e-otico a colori: Piaceri di donna, con 
Edwige Fenech Barbara Cappe;. (R'goresa- 
j niente VM 18) 

FIAMMA 

Via PaeiuotU • lei. 50.4(1! 

(Ap 16) 

II superg-allo di Dario Argento. L'uccello 
dalle piume di cristallo. A colori, con Tony 
Musante Suzy Kendal E M Salerno. (VM 14). 
Ried. 

(16. 17.50. 19,20. 20,50, 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660 240 

(Aria cond e refrig ) 

(Ai 16' 

R : to r na il grande Totò nel d vertente f tm di 
Tu-i Varilr- Totò gambe d’oro. Con Totò. 
Rossella Como Paolo Ferrari. M Carotenuto 
Per tutti. 

IIJs. 22 45) 

R d. AGIS 
FLORA SALA 

1* .(/.'a i) il.».* ! ■ Lei. 470.101 
Oyg riposo settimanale. 

FLORA SALONE 
1 rii-.'.* 1 ).»'!.ia;>:.( Tel. 170 101 
(Ap 16' 

Eccezonale successo- Incontri ravvicinati del 
terzo tipo. Tecln'cplor. con Rcha-d D.eyfuss 
France se Truf'ou! Un ! !m per tutti 

■ Ili '/Ih! 

FULGOR 

Via M. Finigtierra - Tel. 210.177 
Chiuso per restauri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222 437 
Chiusura estiva 
I DEALE 

Via Firenzuola Tel. 50 706 

L'isola del dr. Moreau. A colori, con Burt 
Lancaster. Michele Jorj, Barbara Correrà. Per 
tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Aria cond. e refrig. 

( Ap ore 10 antim ) 

Le deportate della sezione speciale SS. A co¬ 
lori, con John Steiner, Lina Ippoi to. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Dove osano le aquile di B.C. Huffon A colori, 
con Richard Burton. Clini Eastwood. 

(16.30 19.30. 22,30) 

Rid. AGI5 
MARCONI 

Viale D Giannorf; - Te! 6"(i6j? 

I leoni della guerra. A colori, con Charles 
Bronson. Peter Finch. Martin Balsam, Sylvia 
Sidney. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Un nuovo spetta¬ 
colare ed emozionante western Technicolor: 
Sella d'argento con G. ubano Gemma, Cinzia 
Monreale. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
(Ap 16) 

| La vita davanti a sé di Moshè Mizrahì. A co- 
| lori, con Simone Signoret. Claude Dauph.n, 

Sammy Ben Vcnb (VM 14) 

(16.10. 18.15. 20.20. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
1 (Ap 16) 

J Un giallo di Agatha Christie: Champagne per 

i due dopo il funerale. Technicolor con Britt 

• Elrlsnd. Herley Miti*. Per tutti! 

(U s ?? 30) 

R d AGIS 
PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
i Bus 17) 

(Ap 16) 

Guerre stellari (Ster v. z-s) di Gco-ge Lucas. 
Scopecoio*.. con Alee Gu.nness. Peter Cush.r.g, 

M. Ham.il, H. Fo-f. C F sche- Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fati*. - ivi "0 918 
(Ao 16) 

D ve-tente fechr.’co'or a coior ; Paperino e C. 

| in vacanza. A ca-to.n an'met. d. Wa.t Disney. 

| Oltre programma: Il levriero picchiatello, 
j Per tut:ri 

UNIVERSALE D’ESSAI 

I Via Pisana - Tel 226 196 
I • Festiva del mistero dei sopranna’u*a!e ». 
j So.o : Dopo fa vita d P. Frankl n. con 

J Hou-.h A co'o-., (VM 14). 

1 'Ut 22.30) 

I L. 700 (AGIS L. 500) 


VITTORIA 

Via Paganti • Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Pantera rosa show. Cartoni animati a colori 
di Blakt Edwards. Mjsiche d. Henry Man¬ 

cini E' uno cpe , '':r' | o d»* *utt ! 

(16.20. 18.20. 20.30. 22 40) 

ALBA (Ri li Odi; 

Via F Ve.v.aui ■ le» -tu'.’-'96 
■ O * - 5 » ■' 

Sherlock Holmes: soluzione settepercento. R*- 

gia d. H. Ros. A colori, con A. Arkin, V. 

Redgrave. R. Duval Per tutti. 

i . ri i 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Gal'uzzo) 

i rii V* i rii r«3 
Oggi chiuso 
LA NAVE 

V t V i imena. Ili 
Ojg i riposo 

CINEMA UNIONE (Girono) 

Cn.uso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Y.a dei Pucci. 2 ■ lei. 282 879 
Ogg. chiuso 
ARCOBALENO 

V p.M.».: ». lì. 1 - Legnaia 
ii'.ip, naca Bus 6) 

Ogj. chiuso 
ARTIGI ANELLI 

V.a rio: Boriagli. 104 - Tel. 225.0*1 
(O? 15 30' 

Fe - n?nct?t e Glifi Csrv n II compagno Dog 
Camillo d retto d- L Cì . Tc 'ira 11 
sere Don Cernilo e Pio * ole 

» L 1 > . 1 JI 

CINEMA ASTRO 

P a/''.» S .-rimili 1 ” 

Today in E’g.rish Alice's restaurant V Arthur 
Peni w.th A-l- Cut'- e Pz - O-i 
(Shcv.vs: 5 6 50 8-10. ’0 30l 

SOCCHF.RINI 

V -i l’- iil 'rii .Iti 
OjL ch.uso 

Cc.M i KL> INCONTRI 

V:.* .il Bipoli 
Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • l\ ! 20 48 Ó97 

Ch »is i*a est.va 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 

FARO 

Va I* Pao.ritti, 36 - Tel. 469 177 

Oggi r.poso 
PLORI DA 

V..» p.l 1 *** IV 70')’-'n 

Il capolavoro di L : na Wertmuller- Mimi metal¬ 
lurgico ferito nell'onore. D'vertente techn co¬ 
lor con Gionca'lo G ano in e Mariange'a Ma¬ 
lato. 

(U.s. 22,30) 

FLORIDA SU PER EST IVO 

Pross.ma aperture 

ROMITO 

'■'■» ilt’i Romito 
Oggi riposo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

i !.’ limimi 374 - Tel. 551.480 
Oiyi riposo 

( '■ ( ' 0, '0 GALLUZZO 

(Speli ore 21) 

Ode a Billy Joe, a colori, con R. Banson. 
(VM 18). 

I. l)C S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
IV l 490 418 

Chiuso _ 

C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

V.* P -• ma 576 Tel 701 035 
Ogyi riposo 

eoe 5FAZIOUNO 

V a lei Sole. 10 
Chiuso 

» A PI NASCENTE (Calcine del Riccio) 

Oggi riposo 
l. .) t. I. UNIONE 

Pont*' i Ema (bus 31-32) - Tel. 640 325 
Oggi riposo 

C. D C COLONNATA 
S«wto F no - Tel. 442.203 - P. Raplsardi 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P*v?a della Repubblica - Tel. 640cut 
Oggi riposo 
C R C aNTELLA 
T-i 410 zm 
(Ore 21.30) L. 500 700 

Intolleranza. Il treno fantasma di Anthony 
Hervev e Simon del deserto di Luis Buftu*l, 
Per tutti 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11 118 
Chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 
Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Chiuso 

Snit-SIANI ( Ficjllne Valdarno) 
L’invasione: Marte attacca la Tema 
GARIBALDI 

Piazza Garilu.d: (Fiesole) - Bus 7 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

| ESTIVO CHI ARDI LUNA 

| Via Monte Uliveto (ang. V.le A. AleardJ) 

I Prossima apertura 

I GIARDINO PRIMAVERA 

! Via Dino Del Garbo 

| Prossimo apertura 

t ESTIVO DUE STRADE 

j Via Sfnere. 129 r. 

j Rassegna Cinematografica Estate 1975 
i (Apertura, in rio spettacoli ora 21) 

Febbre da cavallo, con Enrico Montatane. Lui¬ 
gi Proietti. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Via S. Romano. 1 (Bus 10» 

! Oggi ripoto 


i 

! Rubriche a cura della SPI (Soclatà par 
[ la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
I Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 -211.4* 


I cinema in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: Mal 3 pesi a 
ODEON: Am r me 
POLITEAMA: V ino t :t: 
CENTRALE: Sem a b 2nc3. I re 
de. i ‘presta 

CORSO: Agente 037 e Ics: s 

EDEN: De e oscnc c 3Q- .* 
ARISTON: r poso) 

BOSSI D ESSAI: ,-.p;s3) 
PARADISO: Le b-c-rie d? pcd-:*c 
MODERNO S .es* : o :or:ro Gr- 

CS 

MODENA: L' nseg-i-.:* .s n co - I 

CONTROLUCE: '-p:s;i 
AMBRA: Rea: * esh 
PERLA: (-.poso) 

BOITO: (.-.31 
CALIPSO: posi) 

S. BARTOLOMEO: (rtjo.b c- 5 - 
r. - :m.rr. 3 ) 

VITTORIA: (riposo) 

ASTRA: roor. pe*.copto) 

MOKAMBO: (r poso) 

NAKNALI: (r? oso) 

NUOVOCINEMA: (riposo) 

EMPOLI 

LA PERLA: (ch usu-a est , 3 ) 
CRISTALLO: Ecjos 
EXCELS tOR: (non oer.er-to) 

PISTOIA 

GLOBO: (chiusura estl.a) 

LUX: V. A 5 H. 

EDEN: rie a.vento-* d Barbaoapa 
ITALIA: 1 n j0.0 o-ocrsTi — a» 

ROMA: (non oe^.c-.-ito) 

GROSSETO 

EUROPA 1: A C37 s vi e !as;’» 

mo- -e 

EUROPA 2: Ben Hur 
MARRACCINI: Rozza scF a.a 
ODEON: (chiusa per fe-.e) 
MODERNO: (non pervenuto) 
SPLENDOR) (non pervenuto) 


AREZZO 

Ì SUPERCINEMA: Mo te di una ca- 

i rogna 

POLITEAMA: Gcicrcz O'e Prote-S 
CORSO: li -c:*et de v o e.nt. 
TRIONFO: Con.:.,; n.a con diritti 
! ITALIA: «r pose) 

I ODEON: J m.Tiy Hen.d- < 

MONItC AliNI 

KURSAAL: La bolognese 
ADRIANO: L nseg'.a-’a va n csl- 
eg.o 

EXCELSIOR: Dc-ne pe- p sce-l 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Gne-ez one P-ote-s 

SIENA 

IMPERO: (ch usura est .») 

1 METROPOLITAN: Ip e Ann e 
: MODERNO: G ovannona coscia 
’ lunga 

! ODEON: H Mon 

SMERALDO: «non pervenuto) 

j LUCCA 

MIGNON: L’uomo s-I tetto 
! PANTERA: Sa oco 
! CENTRALE: (ch usu-a est..») 

] ASTRA: rttfvsu's est va) 

MODERNO: Ma.aoes* t 

PISA 

| MIGNON: Il g-a.nde attacco 
. ASTRA: Le co ’ 'e hj'-o gli cechi 
ODEON: Pecca* ,e:ns e . 

; ITALIA: Le r.ott. po-no nel mon¬ 
do 2 

’ NUOVO: Ne o vene; ano 

: MIGNON: Se . 1 It) 

CARRARA 

MARCONI: (chiusura estiva) 
GARIBALDI: Le notti porno nel 
mondo 

MASSA 

■ ASTOR: (chiusura estiva) 


VIAREGGIO 

ODEON: l ati co a-rte- : 2 no 
EDEN: 'eh uso) 

EOLO: Fuga sr-.-a sccmoo 
POLITEAMA: (non per.enuto; 
SUPERCINEMA: 3*1 A mi !’ .-rusco 
dei sesso ! 

CENTRALE: (ch uso pe- ter a • | 

-cstau-.a 

GOLDONI: (no) 1 

MODERNO: (no) 

LIVORNO ! 

( 

LAZZERl: 'eh usui-» est va; 
GOLDONI: (r DOSO) 

ARDENZA: (- ooso) 


GRANDE: Una donna tutta aola 
MODERNO: ChsTTe-bo» sesso par¬ 
lante 

METROPOLITAN: Lo strane vizi# 
de. a s gioca VVatdh 
GRAN GUARDIA: Tr* aimpatxh* 

carogne 

ODEON: La via della prostltuzlona 
4 MORI: Susplria 
AURORA: Mannaia 
JOLLY: (noi pervenuto) 
SORGENTI: (noi pervenuto) 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (denaro 

p-og-am-n») 

S. AGOSTINO: Il sospetto 


L’età di New Orleans 

Rassegna Internazionale 
Originai Dixieland « JASS » Band 

Questa sera ore 21,30 piscina de LE PAVONIERE 
carco delle Cascine in concerto la 

OLD TIME ENSEMBLE 
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PAG. io / firenze - toscana 


l'Unità / martedì 20 giugno 1978 


Cresce la presenza asso dativa nelle campagne 


Pontedera 


Un problema da affrontare nel quadro del « sistema toscano » 


In Toscana le too p sono 30 Aeroporto «ombra» di Grosseto 

Molte sono di recente costituzione e sono formate da soci di giovanissima età - Ri- COntjllUìirC | sta cercando un futuro sicuro 

tardi nell'assegnazione delle terre incolte e malcoltivate - Assemblea regionale a <1 WVC1C { 

™ i„ • • j n i l j • • • j* .• rk Una vicenda segnata da continue incertezze — Mancano le strutture essenziali per garantire il ser- 

palazzo Medici-Riccardi con la partecipazione delle leghe dei giovani disoccupati j e piotatile vìzio _ Poche decine di mi ,i onl per realizzare adeguate misure di efficienza e di sicurezza 


Per l'atteggiamento del proprietario 

Denuncia dei sindacati 
contro l’azienda Mabro 

GROSSETO -- Ir; nuttina 1 " oig.m //.menu 1 nel"’) 1 ; uci 
tossili hanno .«nono dmimn.i all t m.eguu.ettir t <ontro 1 ' 
azienda Mahro nilii, Man r» Uro//. ì p \ «»n 

tis’ndcH ale Nella loio Witn/i, muM ai Pn'o-,- <k-l Inoro 
dottra O Imi rm - unite i’i (lucciolio un u jo l'p monun 
dimenio in cju u.to 1 L,ui desume'iti devono trovar - 1 - >lu 
/zone unric ri da Qua' !<• canoni eli eju> ti .ì,i/i,t*,va m 
el te a U '* Al! i Miì/.o, u> a a/ » u ' i in ".mattili 'r;a j."0 e 
tana, < rjn ;j/) clip* nd< nt in iih '.'lor-u - a donni <■ lage/zo 
e a* tua Ime ii* < i i < 01 o ,.na vd’oii/i sui pioo*> mi ri, il 01 • i 
niz/a/iono t d- ramini ni e d levoio II olmoi Ipo// , t.i 
l'ilio iKrji a ,i mi r- irli e n itun uni- a quinto pm* non 
< |ia ui.Mt . i olo e! I 1 1 mi . a < eli i 1 ni) a t o'it 11. • ai * >! 
hindo allumino dilla tri,tana uiuine hi 1 1 uni'ula i/z e 
to ii par* e en pei o > il>* dai mi lo stili e i a - io di ino o unii o 

Diiian/i allo i ont ito r alitato, questo moti- ino isn'i ri: 
imi ut'- ,i ni i.d ii-l.i • ih 'ito ( Ih , da (, 1- t i in.it I n i a! 1 i 
Maino a lavina rialh- i- alle 1-1 < non pai <o i o ai o sp* /. 
zato Una volontà, quali,i .•■'indile leonina dalle maggi" 
ian/a el* i la v r>i * 11 oi • ! ti ì ■ irai <e .u ine olir- a murile i.e 
rptanto mai strat.a li pia. i u ata p-u stalnl’.te ì t* mpi » 
l'orga 11 l/za/.ioni- d'd l'urna veriono ano’i" iti* t * c i r* u at'o un 
distene) poi,tino t< >o a moiifte a lora. <> -, laordm i.io 

eh melando < o-,i la .-riuicii ad tm uti ìz/o eli nuova oaupi/'G 
ne* soprattutto ” ovaioli 

A tale piopos'to un signdn at vo donimeli’o e -.tato eia 
hoiato dalla f)-?i eie Duo, ino iti di Gio-vtii eh'-, nel 
stenere !,t pi n* Uomo i ; nel itale. ìntPea noli t polri'ca tifila 
Maino la neon < elei ma-- mio pioiitt*) attravei*->i) lo strutta 
mento eli-le mte,ti,in/a e il di-mtetes-..* verso p'ohlenu d-1 
la crisi e, onom: a e- eli e miriti noni della t s a a/ii nel.t do 
ve ì lavoratori, ’o tu ne il lountimato >iìo costei tti a 1< 
vornre m ambienti mal ani tei mense) n alimi! ifpi'ti. al 
lavmo a r ottime) i in nltii ltvm, a .>oUoi tuie» Su qn»>to 
ms lune rii pi obli mut a he, ipra'titto nll-i qw. t on » ut, 
it-nelale, si e sve, to -ii pomi : nru o un i a m mb’ a oh ini 
a'io anno dj inttapiendf i-‘ I* oppoituoe io me eh lotta ut 
grado di tar ree edito l'azit net i eli. suoi piopo iti 


Una « radiografia » 
dell'occupazione nel Pisano 

Un calo nel settore 
produttivo, più 
occupati nei servizi 

Uno studio della Provincia - in sei anni una con¬ 
trazione del 5 per cento nel manifatturiero 


In Toscani ’•-> ,oi-p--ri 
t ve eh e 'formo la. 

’-) e de . *.g. i i r i '-d' i o 
:•) U" ", t m -o non u el ! 

*»’ <"* • pi , i he i • ;• 

' i l'-i i -i. -) apo .<* tbb I. t 
ma.'.' o- pii’, d q ie »• s'iu* 
t ire i < c )•,V•• , ) ,o <1 

re r- <-•-•’ i/ r> ->e e < onu fo- 
n )•. i • * '/> p u c! 1 e O' uu 
i n- r mi . t :v >n i d e cape 
ra’ '< igneo!-- '.’a meri i de. 

so,’ e lì* re- i db a 111 ) 

P U< ■ ( li i fi’.M 'ire .il 1 

onua el* . • n’ ts t. ino e .sono 

e 11 "ite e on .1 .-at. ìfn io pe. 
>o.i i t de . o ' .e n/'i a'- un 
trevi ni! 1 ') e con >' eomp-'i 
d • r • et- ’a ba v ha < h-’ 
lii). Il tlsi.ep* )• 1 I io i • 

- ■ e ' i •) ’f t k’»e* pi ■>' • i • 
a/i neh a u i ole in se », 

• i • eoi’ < non. r:.• > < ion 

h i mo ad 1 - 1 tu,a ii in ee>n 


i m t o- p I, q a- 


e <• »>[> i > , , 

:>)- o io ’ -o e 
hi fi- i e Qua” ' 
i P i i ' ,i \Jr 1 < i 


o t ’o -i 

* 1 * 1 » fc- * 

S* \ » t li 
K i < ,i d i 


p» r tue il pu’v’o de ) pi um 
.) m *h e |>f mio i > . i e 
c < op i io >o' i > i< .io d •'■ 
me~i f ii e- p, r rt uà ,is ’i 
lii • e ih ,ii lino o de * *- 
iani ali o’*, o n. i • ii,' , a' > e 
p- '* una r ip 1 ii e eorvtt t g** 
i* >0.11 fio e '« "2. < 1 .••z<)’a 

*"i« • '.agri ottura e i he p.evo 
nono -,o-n r ,n i f.vo»e ri--!! i 
t (Hlll'T u 0 , 1 * V" 11 ’ i 

l-i in iT f.t i/'o"e e .‘•'t’o 
o: ’ x- i*i el i'l t Fed'u i/ o 
ne un.’ n 11 e 1 . 1 Im e i in* - e 
d t” i L- t i eh” d o, - up l’i 

i t ", i 1 < er " n p 

en< lie • - m ", in’ fi 1 ’’ 
en* 'oc i ' i . eh'’., < om 

mo i* ' te 

Dipo un’i V.o 1 r o,,e eh 
un lappu iute d-.. i Le 


za e el. ti" d : eeihe del a Io 
rieia/iO’a u *i a d- iin'/i 
eh -onn un neir ne’ d 
ba’t"o:d:e»’ "Veu .-e’. e\ 
li, ice t'V ' i n 1 ! " t>l ’ > 'e 

hanno si euo ' t \ \ d< ’t i e em 
pela/ o"e p< , tvoiaie i 
'eira e g.ov un in su'. pr"e 
s’ ident eh, h inno , . i o 
P‘ ’o * ! a" r ’e o’’u-t i urne u n 
'onte per i'-o'veie amile se 
ni pai’** i p:ob fiiu del' 
occ upaz ono 

Dalla v va \o,< 1 ,. g.ev.uu 
e etnei >ei un quadro no i ce* 

’ UIK'n’i’ ,< (I >, a, o > elei i 
t u t/'one r ’ ’en’e at' ii meri 
te -lei se",no Se d, uu 1 f > 
!.Va”i V mio.** > (>aze," 

< on* ,i;ano a '.avo’.ve con 
e.V’ts inno i> 1 un oo rem 
p'< ’o m • ",-uto nel p'oe, > 
p en! i”,vn ti<-i aarioui: t 
eia ' al’ >o ’a’o n, , mn < 

p ibi) , pii o- ono t * -, i- 

> e > i fin- ‘o p ih’ ii. i 

l T io el, t, m ni i«> ’ •> ve i 

’ * d b i ’ ’’ nel i on e el. ! i> 

uh* i i uno epa o u 
a e/u i/ om d> ”o ’e:,e ne,’ 

* ‘ ii , Ti l i e >i, u 

tu' n tej’.-ttallo anco i no 
o ' - ’ .--.1 i < ni, i eie i ,#i. 

’ . t mio i f, i «le le a t’o - 
' i prelati,/.e e dei propr'et t 
r i e!ie I en o <1 t,i"o p, r a 
n ! i ire la 'e un R,t i d; >' 
a ".ono io an< he ne,!' jn i 
/’oue ek M e t, r - elimina!', 
elle end ino .sn"n la ,oinpe 
te’s/a di da Rez ont e del’e 
Commi ’ t mont me 

Al term ne- della ritintone - 
ut ’ s» t anet e eie' ' i p- ■> - 
ni» -c ifien/, i>^r 'a p e-en 
’ t,’’o"e ek" p ,uv co 1 *tirai' 

’ > -r r aiìn’t’ "rtan* ele"e 

i oo*> ra’ *ve n inno -diari ’o 
’a n- i-v»'* > eh :.v, ivi < » v 'a 
’«>*' i ’.ov indo eolie 1 ' unen* 1 
e on la b.v i por’ita a 
'.u’.t. c ( a. b:.tce,a’Vi agr mi! 


POXIKDrm - Sulla vi 
ce -e! i ek ! i M nuv lo sta 
b lutti ito ti ,si i Li.e da lu- 
v o: o a 1 td ei.i me m i! i /o 
na o. Po ih u, ;i e m i u 
e tu eoi o ima lotta ila 
l)t ì Vi gali ,i , hai, io na so 

P"s / ,l i li i 01 ) 1 -jl <> d 

f ibb' u a i ', ojvaui// i 
zio i, s uditi a't el’ /o >a a 
i" l'ite a ,t el una assoni 
b'i a ape, ’ i ti na'.t mi lo 
vai 1 eli il a/ii’iula. 

> P' mia elidi i t e di quo 
sto mesi — aiti mia 1 do 
» una n'.o — ai rivi r inno le 
k tt< ’i di In t n/ .munto a! 
le d Sd 1 no! ati c ì lie'la 
Ma’lv Di In ji,i- a le di 
pi ’ieV l’i p>, siti.ano 1 1 

1 dii)' h i e ,e no i i,o'te io 
un t -"l'iiu i dii, sa del po 
sto et i mn ,1 , ih i s.dv a- 
t"i il dare epii t i onda p •«> 
mi" v i 11 ni- ' , ’o d, '1 i 
M i. tv ('! mi! aulì d 1 h 
t il ito ami io) eli v d: 
el Hi eli t s ’o m ih uhi a 
s’l(. « "O , I lt|,)l u o ' 1 

i o iv n/ o e i li» qu, s; i 
1 ahi) a a l'te il, p > am,, eli 
Si I a., s|),u'l,'t. a filisi 

il, un r u apno di .spioni i 
tot \uiie putta! t alla 
tu usili a, può lontinuat’o a 
v tvi ri e ptorini u 

Il padion ito è e li amato 
<ul un ronfio t’o su tale 
>\ tltripo , nel vaso della 
Mu’-'v 1 1 n o n- industria¬ 
le pisana (•-■ve ustne da 
n ia posi/.,) ie eli elis'mue 
Uno svoigi mio uu ruolo at 
tuo pi r da’e una a't< • 
nativa occupa/ i.n.dc alle 
< e v wa eli lavaiatot t e 
lavoiatr ivi 



Un laboratorio artigiano del mobile nel Pisano 


P1S \ - In prov me ni eli Pi 
sa ne zìi ni* uu anni è anela 
to e resi e urlo il nume" > ,li un 
pri-e artmiane ne; setion tv 
/i.uu mentre m e t .doti t Pini 
portali/.t del rettore ni.mul.it 
turato nel sue complesso Per 
1 e sattez/.i tra il IOTI e ri il 
1TÌ7 le imprese elio operino 
tu i servizi sono aumentate 
elei lf.Q mentre quelle man t 
fathiricre lnnt'o ri 'tistrato 
lui i e unti i/ioiir el, 1 à - i ir, t 
Lo si ricava eia una pub¬ 
blicazione delPuftie’o pro- 
g: anima/ione di 11 \mii.in, i 
7.one Pi ovati tale d. Pisa de 
«Ih .ita di t eim min i t' s*n- 
turi deirartim.mato m p.o 
v u- a eli P,s i || runi-uo 
dodo ili,irose a t H.n,e e ti 
tu i t i prò o, <. e n ari «’ ' 
n- -,'i anni pi i -, 1.1 i,-: 
dora/ ore ma e m fa* i 1 1 
i omposi/HV’f eh s,t’n-f o’"t 
ai t .utili ani, n» v, : it .i a’ -i 
ne! manulattur.ero e u-u s t r 
v.7i. s-, mastra un hhut-- 
s:vo calo delle ìmprc-e .ieri 
colo al’ment.tri i— Iu'-t La 
espansione deU‘a: tintati ito nei 


sirvi/i pio e-'-ere ni par’e 
’ di rat t eh n.it• i ■ i t.s.oìoii 
vi (i ot.ui ss.t t ine allo svilap 
po e uiiiiimu o sociale) ma. 
molto probabilme ite, is>,i na¬ 
sconde .mene lutami n: di 
sottniin tmu/iono s. l)i 1 rc.sto 
— si me l'ut fu io program 
ma/tone dalli P-ovincta — 

1 aumento Mist»*nuto delle un 
prese esili, c ontrappas'o ad 
un p’ozipss.vo « «1 ae centu,t- 
to vilo delle attività cdiìt/ie. 
indù, e a ritenere i he si \ i 
elano el ffot,ek itelo formo d. 

o (irti i" o -r u,f orto no * 
eae ranpr,'t ataiio lo *bou<> 
oì)l)t a.ito I sl' 11,1 '.olii d 1 

t sp d'ione di I ivoratori fi: 
pi udenti dal ett,ire ' 

1. • p ,ì'b’,( i/ or ■ -li 11 i Pi-*- 

• . a ut c nini i p V vi 

1 . 1 - 1 ’ . ’u ’,/ i. c , o:n.i i o 
ni m fa’utr , \ ■' s ( -t-ire ti 5- 

s le ab') el un, oto ree. 
'"ri ti la servii le e n-oa.-es 
s.va co .‘"a/.oue delle itnp•" 
se artig'.ine con un calo nel 
nr,m i del 2ò - e ni I 'eco.ido 
eie! is', {) a-sH) iV ionicai è 
da iomettere aMa dipre-vo 


ne elio ormai da temno sta 
invi-tendo questi due sottili’’ 
e cln* Ita raggiunto profon 
dita tali da colpite anello la 
fa.-cia eh lavoro precario e 
a donne dio 

.V 1 settore del legno o del 
mobilio el il 1074 si registra 
un tostante e alo tank) die 
nel 1077 le imprese rollaste 
sono del 10" in meno di 
quello ,in erano nel IOTI. 
La erv o in lm-\i un Pap- 
pe-ant.r : deila s,tai/:oic 
il, 11',.l’ero sf;t,,rc 

Il scuote conciar.,) e c.d 
’.f r c c tnv re e tu o elei oo 
i ni a fo te anno r’o H coi- 

f ^ ,1 (|. l t_j man 

: , ! ea ! / i*u“ i Hi e a tu’ ut 

tato de! IH r. Qh-Ui i, numi 
n-i p'i’* -n p-e-o'i /1 d: ea'o 
a . *t .v 'a i i lire i ’ i del! ’ 
d e !"., ’*iu i*ia i 
. i*", . ..e -•)** - *t ’i!f.e i,n ni 
H "la e d 'Mi- -I’- d' toi.iv di 
d"i e”’r tm.’ i’o i-r-si r*;\o ii 
■v.- 'il do «. s’hii *.«•,,) s ei ri- 
'■■i.’* -ra. ' le a/vi.dr e fa" 
f"o’’H ad una po -.b.'e re- 

CO" me 


N'e! sopore ntetalmcccani 
c-i. s* rt.sta amenti*, s-, no*a 
una 'Ostati/ ale .sta '’fiuaricia. 
ane te s,. pv ' eterogetiita 
el die fittivi'.» e he compren 
di’, è ., -s.it ei'ffu ile valutare 
le eventuali modi fica/ioni 
qualitativ e 

In provini ut di Iks.t le 
a/ienele artigline lite onera¬ 
no nel sesto-p manifatturiero 
sono m n mie ro ìnogg ore die 
nel re-to elcPa Tose atta ed 
banuo un numero eh adde’li 
s i.tiTiiii. elle ut al’re provili 
c i In' i IH i e ini la’ la v a- 
1 ut i/iii,n per quanto r guai 
da ’I s. *te"e ’(’“/ ar o In 

dm' in a <n r -a noli-e l'at- 
t > ,t i m in if Ptn-.e ra .irt’g, i 
u de e 'i , i al./ * l’a i- i , i 
-i tt-i r i la, * moli.I n e , a! 

/ e l -■ e mi )<tr* n . elu’ 
’. v / in p '-s i cu - i ... 1 , ! t 

i ara* v . e i et e-', ie i n i 
I //. ’ i a-, <■ ti -* t i-i,!. li, n 
i.t in”' K *>r’’.i a! r, >*o del¬ 
la ingioio li nota della p-o 
v tu a ".leva cae - i tre set 
to,-, dii P.'ir.o itanno ma 
magg.ore d.mensione az.cn 


dolo .una pai complessa or 
gam/za/ione gestionale ed ani 
ministratila ed un più eie 
vate» grado di meccan./ra¬ 
zione i. 

Per quanto r,guarda gli al¬ 
tri scttor, non sembrano csi 
stero significative differenze 
tra i valori provinciali e 
quelh regionali » ad eece/io- 
ne dd tc-s.Ie dove, ad una 
maggiore presenza nella prò 
vini .a eh ìtnpre-e artigiane 
d. put ampi- (lane ì-.o-n e or 
-.-no d, m : i -, * e|, me na¬ 
ti :’ i o- c ,i _u u 1 ingn |) u 
1 ) *ss,i r -;'°t’i* ,*M analogo t.ts 

SI I i _ I 1 ' ’l 

! i o ..- , /.• , e elei t !’-•) 


u v i m 

a! ( i 


,n i ia. 
d 


(id'a . 
ci P.-e 


t, -,o <'i . i 


e v .i le pi 
l'io. 


in , ’ov nca 
i "* a- ei,i- '{? r 
' i Hi 1 i II" > 
u. i r i 11 c ò 
' _» .i uende og. 


(.ÌROSSK! O — In fi.'gole 
-o.ilo i"lin e'u tuono la tal 
vo .a sobba zue 1 glossi ’ ,i 
ili 'dio gli 1 KM deliaco 
na itu a ani t i i i ie si et i ia 

110 mi lido dii ia|V)luogo 
ni e t min tao pi e i du*i ei t un 
at ito s l»ilo e a.compagna'i 
ila un v ibi ar eh vi t u 1.' que 
.sto pratUcimiiite 1 unito so 
gno (Itila pi (senza -, t ', ini 
lumi tu dal.a cit’a dell ae 
roporto minare dilla \'\U) 
ehi, da! 'T-8 .svu'.gtudo 

.a lite.)' t att.v ita eh e.ser 
i ìt t/ione 

I. i evi stiline i opoi ta.'k 
cosi disiiis-a ri lo-iana non 
poti V I ll*ll| to, .1’ (n I», > , 
In q ìi-ti i .Uà aie enio i 1 
1 .u \n.i’’o \ \ I () i-si r, in'e 

hai olia it , a mi! i m s >i 
I ,t ' ( i-ì i/ 1 i < H.> a ’ ì 

-.1 -li' i p • In .i <1(1 i 'il' > / .* 

pe i i! *s in ( j u t * eh 1 *,sa 
Lo si alo e ape to al ti a' I ic o 
e ornine r, aie ohi ati’o ì/zazio 

111 I il |S 1,1 . (Il \ o.t I 111 V (lidi 

J), ’• 1 voli , !.'••« ’ l ! l s,)-- I 

eh ,< ,u coi. (uni)' a 

e "ine i stat i ek Unita 'ip , u* 
fututo e.'isto',» nui’te .iKt’i 
t( //e. non s- '.),-n<> |,f itti 

se devia ("--o e utilizzato an 
ih, ionie '(.alo civili’ o. -e, 
debba e(intinu.ire ;t r.coprile 
egli ! i no!" mele Unto die I, in 
ad oggi gli t* .stato assegna 
t<) Comunqu- t titolili mi e he 
inve.stouo an in* questa >n it 
tuia .sono m-i.u 

La la.tu aiea a disponi/o 
ne de 11 i- • o ’az one e ' i’o 
in patte e malamente litii./ 
zita, una g..,ink pattat.iima 
per far .scendere e salire ì 
passi gre i ei.igh ai i, i. un i 
e osti u/ione e piti .-inule ad uu 
rustico di campagna che ad 
ima aerostazionei adtb t.t al 
dislirigo del’e prato Ite doga 
nuli, davanti alle quali deb 
ho io sostare ì Unisti che veti 
gono duTe-tcro. L'ue’opor 
to. apollo dall'alba al tra 
monto, può utilizzare la pesta 
edittale eh enea a oh domo 
tri (U'.DÙ rnetu (ter 45, per 
l osattc/za» in 'uacad.i'ii. dal¬ 
la quale decollano e atterra¬ 
no gli P.HI4. Ina Situazione 
di precarietà c-rl incoi te/za 
» In- lia bisogno eli e.sseii de 
finita lapidaminto 

1 a (|in stione, infatti, è el: 
venuta H’inp'V più grave ne 
gli ultimi due anni, per ’e 
eresienti difficolta a definii e 
la piogrummu/io.ic turistica 
esteui. per piogranmiai e i 
voli charter, come quelli, ad 
c se inp.o della ciane e Kur Air. 
previsti dal 17 apule .q ,7 
novembre di qui stanno ed 
itnmotii itamente 'Opp,es-i 
La vie enda eh questo s L ,|lo 
e quanto ma’ to-mcntata i 
densa eii co gradili/o,u. Nel 
1Ù7II rnerostazione civile- va 
ne sopprc's-a. nel 1^77 ', ria- 
I>re la linea con Milano, con 
due voli settimanali a rie Me¬ 
sta (il venerdì e la dome u 
eu>. Ime <i me v ine poi so 
sp 'a ih r e are a/.i «u se v : 
z,o antincendio Cu, ’> nino. ì 
ile-ami n'e Deio vengo," mio 
lamento uu*o. i/zati i « ha-ter 
ele'la tompa-una svede-e 
'-'.e i ’i"g v c ’h ’ i v -) ’a a 
! t -e *t.in "M • ! ! i ,t li » t a- 
-oo-ta ire.* _'"tl turisti ehr, ’ 
t al > !.g j o d It’v a ,li ! 
No’ *. 

I p "b - ’i.a allora e <■)*io! 
! o ni ek r ,,’ , ri immerge 1 
f it ir*» de. ie re oporto (eh-’ 
*'1 * _■ i an io * c. -1 

rìl-, S*u*o 17 m eoiii n, r ei: 
r fi aeroport'.a!" -'alrlc ,do 
-e ,-i debba o meno g .rati 


L'incredibile odissea di un operaio della SIMS di Regello 


Vita e morte di un «dannato della terra 


Ecco un do-umonto ae 
gli. levi. iute, ecco li -stenti 
di un Mlimn'ii do’.', i t r 
ra n li v *.i e li ir.o:V 
l'co b errati, op.r.i o d ■!'. e 
SIMS. n.i'o ,! 1 ! 1 gnigno 
IlVl. morto di omero zi 
anni dopo in una notte 
prtni iv orti*' cloir.mnle 7 ò 
I.a raov'onta ia mogì.o unv 
dotimi stilla emiiu mt r. *. 
ad un c.ovane della b..T, ei 
loca comunale» di Ine-a 
Valdarno. La voce dei due 
o ;mprò.ss i sul ni'Tei ni 
uni bobina insieme ad un’ 
altra quindicina eli tutor 
v.ste che noirautunno del 
'76 ì giovani cito ruotami 
intorno alla b.'.litoteca h m 
no fatto ad litro vedovo 
di operai doli i SIMS o i 
chi lavori ancora in ; ci 
p unioni de'H'.tu! is*r:a. eh: 
nuca di Prulh una verde 
vallata d ! comune d. H- n 
gello Tutto il mitenale 
fra poco verrà pubbuca’o 
e iggragcra un'altra pa 
gina alla .storia di una fab¬ 
brica eh ■ s -tnbra u^cIt i 
ftiort dalle pagine di uno 
dt quei libri di denunci i 
sociale di cui ..bbondi !‘ 
letteratura europea sulla 


r.vo’.u --e:)" ’.nd.i'tr. i'.o d i! 

t p '"..i i ei- iu*er' 

De t'i Celiporti* ld o di’’.e 
«• * « tre n-s.*--\ t/ .on d: !' i- 
g ’.s si],; t <. e.v’.d /-on • de! 

li c’.ossc open, i .n L, 
giriti rr i > 

Egei Ferri': on ra a li¬ 
berare al’, i SIMS III d 
cembro 1 ' 7 -t •- nuore' ,) 
cancro po’.r.ìo.i ire 16 m”>i 
uopo Vii i car'-'Ila cl r. 
ca d?I co:,;ro marnato.o 
g.co ortopcd.co di Fircn 
zo cl ve nutiuziO' imo i 
■ o lo - ,o ai) tu,imi * : u 

in.* otr ■ i duvi - gero*’o al 
giorno, modico Nn.tor\ 
se’r-o 'Kingp’ore * I i 
eoe* de!’.i mogi.e lo r: 
e crii c.-::.o un - tton.o rii 
f-rro ore i<r.;ni d. on’r.'e 
h La t.rato il b .rrovc.o 
p. r tutta li v.’i. s'.inno 
fuor, r.o"e o gonio con 
F.icqui o li novo e- uni 
mala.’iv o mogi o un som 
pi,oc raffreddore, non ha 
mn saputo oos.i tosscro'. 

Già. il < barrocc o Imo 
al '74 Ugo aveva tatto il 
* barrocciaio ». con un car¬ 
ro cd un vecchio cavallo 
di tiro .indivi a portar 
via la rotta dove lo chia¬ 


mi’, rii c T*o i raggi co 
era ; ei**’ 'o gi. s,-ro-'. 
v .o • ut d-ha n.ogg i e-on 
: d-’i: i c Mira t s".v i ,i 

1 : ’.et.bia li* un *>r:io \ 
ce t eh,- entri co..i« 

agì.: ve:,.ni 11 *’I.o "ss , M i 
non -. - i in 1 >v or > '.rari, 
e.": miai: to g’.: m pr -so ì 
'e* l'go no., ' ’. i'C,,) s**ii 
pi-, '. o ■ 'a ' ono e: •ui’ra r z 
il’. SIMS L’i.ulei ci.c**,"- 
! ro d’! 74 ,i nr mo g or, ) 
d. lavoro ! /o eleiI od ' 
'• i eh u . operilo -e iddft i 
)’. oir co c a’..o >c ir.co d-'I 
1-' ceu'r.fag io •* 

!,.',’:.i'r.) pir'.ir'- li ni 
gl o : ei i.i » -.'.c im g.or.i. 
s-. nr::e.«> Io m. un con 1 te. 
d : ì r.’.r’.'ri <,»v.e—*r>- t 

gl: si ,ro.io tu v • 

g.. '-mg . :: iv mo add r>' 


ta ,jO. 


'o.:..,i .ero.io 


fi': el: ::v Oss gambuto e 

Ugo tre tj u e-. > unpro a 
e i' i i e ut' i d, questo Era 
peno di eruzioni eutativ 
ni Di’ti, lo parti de 1 coroi 
negli ultimi pe nod: addi 
r.ttura di pnglier 
Nella cartella finca d'1 
CTO leggiamo che il Fer¬ 
rati -» entrerebbe froinien- 
tomon’e in contsiuo con 


--g-, . s()s •_ -/e o-- 

0 , 0 ,Hi." ) <1 ’ )'tO",. ' 0(1 : 

0 t " ’ ! . e’ vi - li d < 

cn " u-, I p r .Tb» m-oct.') 

pirli d ' ór.i.]'-.'.r-* ,'r,’c 
o > e)'T'i‘*iva n seggo”) 
, spos'o ad n ., ./ ii-ii- i: 

'..i’por. ’-r. - ei • oo . 

: 1 '° e -,n o » . d 

* or’ i - ,1 d.son ; e 

o'v 1 *:<i'Vt u'p * ri » spi t 
ei : r.'r )-, > or'*'>br e i - ,i. 

* DtOss 0 ’ ’.O’l-' 1 .* I il e 

u. v.o’. oo’ nouro .ano- , • i 
: i » K tc.’vV i a n ma . i 
mog. .* s ni r.'orcio :.i 
pir'.oo! ire u" e.orni :or 
..o i o *s i t ,’tn ro -u r 
ivev e g'i r.- ’h: oomnl t i 
m, :.*-i en -’f i*’ cl. ' ’H^ .i 
•' ohi ori dovu'o e! litio 

e.u* >v av t ! u or ito < i : 

i m.s'iort con .! f..’ri 
so sdivo» Coni’, ei vom. 

to r gurg'o a':do dorrai 
:*te d.ffus i agl. .tri t .1 il 
tronco f'libro il 7‘ì lugl.o 
d-'l 74 Ugo Ferra’ì on re 


,s. CTO 


IJ ageuto m 


-• buono t one: z om g -ner s 
li »: r.elitra a lavorare, ri¬ 
torna negli infortuni, ri 
prende il lavoro E - un'al 
t alena drammatica eh*: 
dura una dee.ni di mesi 
poi viene a galla la tragica 


v« r,t i 1 zo Dtì'i i i ■ i : 

o i" T" . i n n i a.'". • 

' ’ st - * 

!• ' ig’ -■ In-’ ; ’ • 

terni .. • .*< * -oli ,! >1 

.HO’.’- .. )l,l, t- • . • • ■ ,t 

,.:•!» :•••.. elle via 

ca*" .:(! tm a li ir-, gran , 

f » i »i!» ti» . i 

•aer't d va e mi ,r :o e a. 
d'r t- :i v u , il. ‘ . 

e!. Iti oro o ii-silni'i i..- 

uti i lite . t v >>" : t ’ 

G u'* .u-\'i d. ’ r i 

d. Leo hor;.’*: so.’i * <’Oj* ’I 
Ss . de seif*or n/-i a’roo 
ì! cori)" :*) ir’or ro a ì p >. 
mon- ri sf ••*,, ( j 
gh o.vm r.do”: i imo p’ • 
gh. 'ni eh- • r i tii.’u i o 
.t s' ere d ri;,*: o- > sO,ir s 
•i’i « bir.oo ». i c ” 1 
finir.’ il d ro! s ir ■ ,r ia 
t *i d* ! : -uhi" «• *n un * a g 

II ice o ,.i ’t s’ i .-no 1 1 
r n ir s v i di! e.r.uo e di’, 
trecidi Si tenta ’ufo 
p-T ’u” ei o ,ì J>i ipn'i 
dal ’ 7 h Ugo v it ne nroiera 
io presso .! eentro d: ehi 
rurgi i tome.e.t dt Firen/" 
per un uh mio dNgerato 
ten'at.vo. ma e moperali.* 
le. Tre giorni dopo, il 23 . 
lo m indi no aH'ospedilo 
Sernstori d; Figline Val 


U ' ,)—r '.*'."’ » r I - I 

I . )’,),* ( (i * i * , ,. —. ! 

c i • : • • ,1 - 1 • i 

s* ; . r s , , -i., ( - t ,;_ , ^ i 

. ì >; .1 oo* r 1.1 ri,'!’, . SIMS 
e’"e* I . . • * ’ .Ih” O , ’ 

r.i I Mo ì hi • - 

n.t .un. *i 1 f- • •<■) .*s ossi - 
v.i/.oa: . d ' oro d tur 

I" > *,-.-’ -'gl 1 ' li si .)• I 

c. «v -- i po’.-n ,--v, ». 
gr.e - • -’ .’() ti ag ’ . non » 
O'-i gii'» -i eoli-* e’ .e il a, 
ce "0 » Ugo I erri’. *• mo - 

10 (ì.s c : ’iii’i i pr m s a 
21 •• lo d•*!. i n omo fri .! 
21 * d .1 24 d: ipr. - 

Po'*si ni- ~i f*. 1 In i.! I i 
r'posto po'/.’. *n'.c-:i'o ul 
uni rich.*'s‘ i di p, r.s.o io 
«v ar.z ite dl.il lll-ICl,o od 

11 e r.oono-e:uto eii-i Ugo 
cd altri duo operai da'i 
SIMS sono morti per mi 

I tétti pro'e " on *!e I u. 
lanci cl—Ila SIMS non i. 
cono'OMtno dirottam* tre 
ma a quanto s: d.ce. fra 
il 74 ed il 76 i pidrom di 
questa fabbrica hanno 
guadagnato quattrini a pa¬ 
late. 


tue no \ v o ni r in:» >’ to 
al 1 i -o ’ i ’ oal ,n ih 

do a’.m.t e.ptit lIh non uni 
* l't.n .) afiatHi • o ì n i ai a’ 
te t milita't di 1 a stinttuia 
Stand" a! (ludtore. (ioti ac 
rojwnto e i\ .k do'M" Miri* » 
salibile .s'ù'.>iu aio vi sivo 
sinuerk» di po, no dee,no d, 
iii'i’eiiu por int-'Vi’in'i siilo 
icalo reni,//indo alcuno 
stillttlilO OssOn/ia’, Oc e. Oli e» 
un pion'o cimi)' so — d.io 
il da'ti) \m q.) — e sopì a* 
tutto è !i(\ c-s.i» 111 a suuiaie 
ai D.issozLt’ii almeno la pos 
s'bil t.i eh note r attende * e’ a' 
iope 1 1*i lo siti', n.i’i i" di II, 
fo: m il’t.i il, i it" Ma a un 
n d In n pe- aut" , p 

.Hl'iijl'lllll' i ' il i p,* ’" ,1 
st,i, " e a--" itaiiu n'e 

care uti se’ivi/i igieni i 
(}u, -li i n ime, en tri p.o 
b'ema ila esaui'ia'o n ni" 
d i ( .)"< 11 ’" e i, h ' e (i In 
p' obi, ni,i — e "uu -i • abb i 
111 ) ,t\ ito lll"(l i di -e ' , , ’ i 
— d.i .iffi r e nel qp uh o 
nifi ampi" eh un i i ,-u ei!'• i: i 

7'OllO de 1 s s’e 1)1.1 .))' OO" ’ 

t"a!o to-i apo or'* .lutile’ 
una s-ilu/io'U’ ( on l'p-md' oto 

in i so'o i*’, e i (e-il'e- logl' 
tulle* di fin»" to o del .-no 
il lippe) * ll’lstte o e e omini l 
( tale ma .uh Ita ad un uso 
i a/ on he de '!, 11 '<> '• uni i 

ih' sti ut t u al ( te, i i he ili, 
gl’ acro:) >: 1 1 t" , a n nu "a 
ilo a disposi 'ione 

Paolo Ziviani 


Previsto dal nuovo regolamento 

Arezzo: si insediano oggi 
5 commissioni consiliari 

ARI /. /Q A a i.a il vengono n-iui n in , , r qp.e conili!’-, 

- e>n ! 0 < , s’ ■ (Il Ihli'Ve) ’O'e) l'I’ulM ti, ' l il ls »! e) c Olivi 

nak la o 'pi (iov a , cupa s ei,-i j>, ■ -oo i e o dei pia 
b, ni , t-'Pii’ssi ,1 • - ut ' in ' * do, eku -, ' j, ; - et onda 

t .1 I, ■ 1 k qlh ’ I l, ! 1 Ul ' ( , ’ H r l , M ’, .1 HVM fui 

le - in* , mn -, n-p , 1 a >-,-t to ,1,1 n * p ► , t m - *,i i se 

vi' '<’ ,ì’ 7i quei’ i tu no i o, i ip," i ti * p ob'oiii. de! 

(ioe,01" aMle’!IH) , eoi ’ ,l),l" ’ ' e , e) o , 1 i p-, , i\ 

IO" ’ , "1 • I ei’il.Pii , M " all ) a !.. pi ’o do’ 

o e o’iup ' om " , m, i"i, 1 e "Mia " d 1 ani! ' o vi 

a" i"e sso Do , 1 , un - a , > ’ 

limilo,"' ri >s o. , t , .ai ,n, * , « , 1 i i \, ,, ,i - - i',s 

’I -P" Hi ’o. De!,, ,’H, o i , ,1 "MI ’l 

eh- (Oli - > e "ir.'de i m i , ' is.p.Ue-, , Ho noli > 

- ' ut t u .t a’ ' ua < d, i a \ ,* i po, • , i el,’ e on .gl " .td ts a, 

V,*.iUHUti*.lt*V s0 1"s",’,l,H) g a - (sii , e , g. U pp" 
.\ h ho agi a ’ ’ ,, a : hi u .,> t " - pt , u i ; i ,t It i o 

eie ! me .«or > iti 1 , >'. . Mia noi ,o ,, a,- una att' 

•li d u *'• ”o d> ni'" ' ' ’ i > -> I > ,,i,, s m d , ,-ln 

v-te- , ’o , , ii g , , , : ui: mio ilo -ini .i p- ih ai,ih 

d ! 'a n e . , ' eh 'io , " in , > i 1 1 - a , i ,| qu, s -1 pu. - 

e’ me ho nndPe.iHi ’i u'a/ono a’It ne-ei’i do' ceiMsigl' 

(Il e !' e usi ' , e>' e 

So uni ’p’i 1 -< o .,11 lini, e i ' ’ . m ’e d 

ii’i <iuai aie o ,p a. i un, ,,*i ; man n si ., .one. .uios-o 

e] K-s’O i"mp’" o ,s(,-o ti,,. , or- a .s 

e i|,i od ’o a ilo, e a a ’ i dot n ,* n d "ua cune i i.gu’.a 

di COIls'g , O ,<>ll .MIO ( ’(’ ,1 11111,1 ÌOM. (Olisi 111 poi 

m,"' ire a tiie ’" <i v-i g, , 1 le ino,) -tl'iiiio’iio de'li 

mai un., l'un hi, lnf no ,o eoniniis on eonsenHii,) .nu 
ìntgg.o.o p.iMoo pa/om a'k* so,'to da indi' di tu",- lo 
foizo po’ tu h- lo n, no all’o .n mano Ino ’o 

\ )), ol »' i’ i a.e a, " do d PCI o PSI " l’e-111 ", 
da mi i .' o a ' , i d -p m 1 > i ',a poitai uh n' t- io 1 X' ei ae’ 
e".,!o (o"t‘ e "Pilli " e M o n, le . 1 iinmid, na sti'V.a* » 
]i o > om il M’o non’" dilla nomini do p-osd, n* Q ics" 

il! , ’ nell * omo a -- so' IP e si ' . >' i , • *, ’ g o 1, pi - 

nknr i di il i ninnala do p 1 ,' .de*)’, i s’.,’ > ,,mmnq'H mi 
vi ito o oggi s eleggi tanno . o’o io lomni’s-on. 


Giovedì la conferenza cittadina del PCI 

Quale futuro per Siena, una città 
solo apparentemente tranquilla 


Preparata con dibattiti pubblici nelle 
sezioni cittadine la Conferenza si svol¬ 
gerà nei giorni 22 e 23 giugno alle ore 21 
e nel pomeriggio di sabato 24 giugno con 
inizio alle 15.30 Un ampio dibattito sulla 
stampa locale ha arricchito la nota pre 
paratoria e il contributo dei compagni 
delle sezioni Gli interventi sul Nuovo 
Corriere Senese del Rettore dell'Univer¬ 
sità Mauro Barni. del compagno Mario 
Tronti docente universitario, del com 
pagno sen. onorevole Emo Bomfazi. del 
compagno architetto Augusto Mazzini, 
del compagno Mauro Marrucci. segreta¬ 
rio del Comitato Cittadino, del compa¬ 
gno Sandro Nannini, capogruppo al Co¬ 
mune, ed alcuni giudizi di autorevoli 
esponenti del mondo politico senese han¬ 
no sviluppato in citta un vivace dibattito 
che costituirà una base di partenza per 


iniziare una discussione piu ampia du¬ 
rante i giorni della Conferenza 

In un momento politico che ha rag¬ 
giunto limiti molto delicati a Siena, la 
conferenza Cittadina vuole essere anche 
un invito alle altre forze politiche a con¬ 
frontarsi con il punto di vista che il PCI 
ha sulla citta per elaborare una ipotesi 
di sviluppo che veda impegnate tutte le 
energie e le idee che nascono c si svilup¬ 
pano nel tessuto della citta 

La conferenza e dunque un momento 
di confronto ed un invito a pensare Sie¬ 
na nei prossimi anni che certamente 
non si presentano facili Certamente il 
futuro della citta dipenderà in gran par¬ 
te dal senso di responsabilità che di 
fronte alla crisi si assumeranno le for¬ 
ze politiche e dal concetto rii reale de¬ 
mocrazia che hanno raggiunto. 


.S ’ette c '> suo tcri’tnro 

po' sono (si i o'/'.’’l />"■'•’ 
s’ <ìt un tt o'ìrl'o a’ 'i utip 
po nuoto e’ non r/s trullo 
clic si inneità » uli'<'iis.tcn 
le p ’t 1 1 «s joi litui lo c u’ 
tempo ,s/t’s o |H'C7is(n eie 
uteri't nu h • < di .o "’u 
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>. e’, '.),’i \ie .• 
e le . mi ut. o ,n t «p /' -•, 

’.-* se I»..' '. ’i , ) , t 1 i 

ir 1 .;*,’) I . ’ >f '!*?-- . 
» ,.’. .) , ) , !>■ 're .’. (.ir 
f r c^> t ir ' * »♦ ii)t' t **f ; 
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: 7c^ i^: ;\( crtun r ^ n * • 

♦ * . . ’ c ^ * \* u é . di ; 7' ‘ 

; x .ar. r. ^ w utarr * c*j 
;;q»’>* » ri* <r r l^ r I P‘'T ^t'rV'Z’ 

s oc ah manzi'’. ']’ ;,ro 
”1 .1! ‘'re 1 . ! l‘r. ( Il ’ 

‘ i- .le aa oifo ! •fo , 

pe *7- o » ' -ì 7 » ico. c r. e: , 
pe. ro’a ,7 e ) / il Di >’ 

fee . st 1 . , ..< r s l ’ . ■’ 

p'r ’l mi, ( o np’e’iiori j se 
< i, le un t.i,r,ni. '• < » p . 
'.o ree ona'e c *:'.-» or : • 

7 ,1’ ’t ’a e ;*» p. u .oh le 
r /,i iniziare i economia. 
In (.illuni, ic ! r w1,Zion: dt 
uua renlta che subito 
le rinoma n hgitc c.l i e,. 
e,no tnnieì'o dt «i tluppo 
senza un interi -’nfo che -i 
conjtgurt cG”ie progetto 


a’obn’e qw'hpo d" Ime 

d’ rondo tir.or.- s•;*’<• / ( >/-.- - 
i olio, ore annoti:’ attirate, 
••li 'ina'aie ol ruert-re 
t, ndeiue (ritorte td ab 

t.ni m ’ 

/)",• nl'aat'’ or a tuo 
b ! *'.» os‘v. i ‘ani o li 
s( ' ‘oi i t u na, 't , . 

,- • '!,"(■ i (Pi r/ot e '(» 

I •’ I P li ’C ’ 1(1 l h Ir' • P; 

i’,)</• , 

i- ( ’ - - ti n 'Iti , 

I - / 1 , e >'■ Pi • Z a o 

i ‘u.‘ i io u. ‘ ir , no 
1 ),’». -7 ( ji a "a ’o - 

e 'ii.ao i " i ut mo’’' -, o 

, n .,r, • •*.•,,'• . 1 fi 

' , , • . , - , > ■')-’(/'••. 

I • i. " • ; i 7 i 

< • • • i ho ’ < 

< ’ - ut. ',(, *’-) i .> <i i a ’ 

' o prie, * ’ ’o ! t n. - < 

> ’ 11 • ’i '<> 

-i i- ' i 0’ 'il ‘; 
Pt po " io a. , i i.o s- 

,, e a - *e l ( e . 

i - • o ’ ì * / H » * 

, ’H ’l , (II! ’ ' ’IOO 1 . 

‘ .r.P- . i < a ■' d 1' f o ' . 

, e i> i ‘ro a.i i jfj’. i n 

s ’ 7 , * " ao r > ’rn " . r - 

" " 1,1 .i ‘ I < r. e e 1 * ; 1 I" 

• od i v ! : b i" t i r . tura'e 

e ' ‘ e,, ! ;,-o», , )"7 n ’ 

( •”. 'r, l'or re,. ' ; r '. r r>, 

, T- - 7-0’ ‘ . IO s ». / 7” * . 

za. > ir ■' e> f , t , - ; . 

~'o r -t s O r . TU0’d.i“0 ",l 

lo II, »,., v. ' - OC' , . 

s’ o‘> i p.’e nt’ • i 

‘Il .■ s> O (7 rio. '.P .:0 , i " 
i ■ >(■> •• U c*,, 

c; '. r'< , . r o 

I) I 1. 4 il C ,‘t ’•)<», 

( 7 / 'i ; ' , 

.ire/ ri oi (ioti e " ’)*-, 
o o , *;<•,(' 1 

. e e n •’ ' r • ", 

r om ’• , *. *"".')<•' 

rì 'io e ‘ r r • . ; j .* - , le 

.r.'f t>e ‘ ','b’ierr, f '/ ’ r 

-, -r 7-r Cl‘ ' O - • . 

’ a r • • »•* , oh e», » -, 

• e*. ’ ■ r, i --'o no re j n » • 
(7 , r * ’ - . ’ •()’>* «Mia’ o 
' - u.n a ’ iv'/.z 

si •-/»•*• d 1 ,*. , 1 

1 >> (', e h'.o , e ('. 

’i!’ » e r'i ’e r. * *:, rr;. . 
).’ (ne he. -pe-'O s,,j-, • r 
ao ’’.( , ,i), *• .o :trop 

po <:•>> , ) , ; ’ ' / ; t, 7 . ; 

1 n ‘ a pe- j an ' .i . ì m 

/ » rj * D'' 7 ' 1 fi 

c rrcr > r * ( : r ro. 4 Z' /nr c: » 
idee in ua ;e-.\•, an‘r , 
odino r i che mi neh.a ~t 

S( -'”7 7 I lo p'-d t : ( .eie 
i - "iz oh J'.i.r -i i irai , 

) • ) r era ' a, !' 

((-»), n . ut i re P; i p Comu 
r. co > / ',T,.” ei-’o i' 

fperp et, r proilin 
{me d,’i 7 poi’,'rio u om 
ae”.(,cr(i f u e e de In pr , 
ejr„ » inazione, <-.>j Ir b'o 
ae IH2 dii iene .1 t oori » ; 
.'ore vii - ( i/ - so ,h ipn’-ta 
«* prr>e e»-e) d ria gorre, 
ne e di <i 'uppa c<r w om 
P P.ano di fine legvL’u 


ir e’: india n npinnurdr. 
i no h -V • j u f(i. i suoi 
:'• * r j ini’ if.o!uhih (on 

Un mulo pi, na do ’a ileo 
'unir min o di set tonati 
• ai, poa he urenti m un 
•*’ - or' f n i omph s s,) o 

• ,' . me ui'i >■) pini' 
P. to' ■’ fi,’., o littìOZ’O 
i , ili ! e ‘eoden.e e del’e 
•' i, ,i‘n de> rappor’i 
so, e ,i Mo • >u 

, - •- ( ’m l irn lo 

i ,- • l - ; e ’tìt r i r ih l 
/'( V * o io s ,o i ‘ '- u in 

1 e a ’U 1. ■ dilli ,,, , ‘(t , - 

- ' ■/ r, 1 . , s’ 1 ) ! 

*) - - h’1, f’i , ' /, - * fi f. 

i o tieni ed en ’ /• -, . ile 
>; -- o d . i, ir,, e" • r.'i'e 
•lo. ■' 'P • -(• 7 OO 

, - - 'l,o ,o ( I- e 

' d -i ur-o er 
p , ‘o ' • e erto ” e ’ ‘ r 
i J- ; * ' ' . ' s in ' rido 

o i i ’ ì, » ' su, i, odo 

’ (- 'Ilare /- , fi e )> , -,r n 

, p’C , r,‘e .’ i oi ‘ to la fin¬ 
ir 1 , "io no i op 'ii',r.\ 
le i n'on Ut , *t. re, 

- * . o • ' ’ >’ '/ < i la n > e t: a r, 

ie r; *i . ìriz mi»'’ Rene *’ 
to’* ' * o ro'jo’u n nei e fe 
eoi ' * . - "g nri> a 

e, 10 miao,'Ito lo r do ri 

’ ’e r (’P'OuPe 'b'ihi ritti ì 

10 ( ri-’ ,' O ’ I ’ .* (pie s ’o 

r'n ' )”/ , ; e‘o. erro'» 

ro <’),'»'(■ » p "ir 'h " i 
uro o •” es)> ‘eiiza l! e t e 

' ?7l'Ho al (,";':V’zznrr 
l <e‘ •’ d ’ e "pt, -o a 

a /’•' 7 r pi ,o , irra 

*--,;,,*- *'7 lepr ’". DI re 
’ i r p ' m. i - ir erra di 
’,-)»; P'rp V' I.’ 

’ , la i ai (n ’ n'e 11 sso 
r (, a ’o’lor. le s• rud’Ziont 
'ti ‘ » e 'Pilo i i!t(i 
r o*» r »r i t 'io, ’ '• pale 
5 . o /;'-».' ’ /” a ' r, p- ’ , 
le •’ dir; u.po 

,/• ' i: i ,r, ‘ni • e - r.' 

PV,’ * ; p'(, 4 , ’’,* c * 

r , fi, • e -,-:"a ‘ r ,erm 

r uz m. i • -•-».»'. cedere 'l 

’a '■/*«'* (1 • * f r » > ~ 

-7.c t', r ~ e ! arbi’fo del ’ tcn 

di ut hi' 

Coinè ,i » , -'o non e fa 
< im l .*• ,i n, t : e 

l’i I tao i \ ‘r i LO- / il 

,,, , r..re con \unrrz.a 
'.'.e* ' ; rrpg fn di ( C'Il , C 
■ ‘-r,omeiii risedè r: orari 
noe • ne’lo o r - -, ,za r- e l 
pm‘ 'o mi udii sor e fa 
, o». ’e st' * - » or, - ; c -. n 

(, ,.ir. vi.’ li I ..., » In * t • 

to e ir. l’i'.a , ‘ar p, 

* ' • 7 p u r et n. j ,u art t o 
1 Po. >,’ i r ’ e i ,dee e 
d’ p, ' » •’ re i. ,’.< e 

11 d,i're li ,,n flirt toc’ r » 

si co’,'ora s,-*f n'e r; -' 7 * 

io d, le: lo’’a (.i.cl’e ipk u 

do. c.i,zi 'O oro ' '•« ! *'i r, f.r 

rio e- o s’ • p , ‘a s-/ ; >• re 
ut n:C‘piccot’ 


Enzo Nassi 


Valerio Pelini 


i 


» 















l'Unità / martedì 20 giugno 1978 



pao. li / firenze - fosca na 


m stagione ricca di feste popolari in tutta la Toscana 
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astro nascente del Palio 
malmenato da uno stallone 

Si tratta di Urbino, il rivale dei famosi Panezio e Rimini - Le dieci contrade tentano di accapar¬ 
rarsi i migliori fantini - Una panoramica sui migliori cavalli che verranno presentati alla tratta 


Venerdì la cerimonia di premiazione al cinema Eden 

~~ ~ —_ ■ ~~ —— —■—-— - ■* — 

Mezzo secolo di cultura 
con il premio Viareggio 

Mostra di Emilio Greco al palazzo Paolina — Donazioni di molti artisti alla Pinaco¬ 
teca — Il rapporto con l'editoria — Forse uno dei riconoscimenti a Camilla Ravera 


SIKNA — Osservatori e in¬ 
viati del li- duci contrade clic 
parteciperanno al palio stan¬ 
no .spiando un cavallo. Urbi¬ 
no De Ozierò un maschio di 
quattro anni ha tutti gli oc¬ 
elli addosso. K’ la rivela/ione 
di quest'anno, il potenziale 
rivale di Kunini e Danc/io, i 
due cavalli che ormai da al¬ 
cuni anni dettano la legge 
della piazza. Urbino De Ozie- 
ri ha corso un solo Palio; 
l'anno scorso nella Chioccio¬ 
la- Kra montato dal fantino 
Antonio Zeddo che ebbe un 
comportamento indeciso e 1 
nadeguuto alla potenza del 
cavallo: tutti c due furono 
protagonisti di una corsa 
senza storia. 

Quest'anno Urbino ha fatto 
una stagione da campione. A 
Pian Delle Fornaci, l'ippo¬ 
dromo senese dove a prima¬ 
vera si ixi.ìsono saggiare e 
visionare le qualità dei caval¬ 
li. l’ha fatta da padrone spo¬ 
polando. E* in g;an forma, 
anche se la « concorrenza *. 
sta mettendo in giro voci per 
cui « Urbino sarebbe malato 
ad una gamba *; invece per 
la sua salute parlano i risul¬ 
tati. 

La « malattia > del potente 
mezzo sangue, probabilmente 
non esiste, anche so Urbino 
in primavera è stato assalito 
da uno stallone: questa ba¬ 
tosta potrebbe anche influire 
negativamente sulla psiche 
del cavallo che pare abbia un 
« caratterino » tutto partico¬ 
lare. 

Il lotto dei migliori do¬ 
vrebbe quindi quest'anno al¬ 
lagarsi e andare oltre il bino¬ 
mio Kimini Panezio. Poten¬ 
ziali «cavalli palio » sono 
stati infatti definiti, oltre ai 
due « superstar ». Urbino, il 
purosangue Lamadiua. il po¬ 
tente Saputello che quest'an- 



Una drammatica immagine del Palio di Siena 


no pare sia «tato allenato e 
» plasmato » apjxi.sta per cor¬ 
rere il palio. Pani zio. invece. 
Ijolrebbe veder tramontare la 
sua stella. .Nonostante che 
Panezio sia molto allenato, la 
.sua scheda anagrafica denun¬ 
cia ormai un'età piuttosto a- 
vanzata jk-i- un cavallo che si 
cimenta in attività agonisti¬ 
che impegnative come il Pa¬ 
lio: dieci anni compiuti. Già 
Tanno scorso il cavallino 
baio perse qualche colpo: a 
luglio si fine battere da Que- 
bcl, piazzandosi anonimamen¬ 
te al quarto posto: ad agosto 
non si fece praticamente ve¬ 
dere mentre il ruo « rivale » 
Rirnini andava a vincere alla 
grande. 

I cavalli saranno arbitri 


anche delle des-.ma/iom ilei 
fantini. Molte contrade, infat¬ 
ti. si sono assicurate soltanto 
ilei «fantini dello schermo»: 
guardano a loro per il mo¬ 
mento ma l'obiettivo vero è. 
una volta avuto in sorte uno 
dei quattro cinque cavalli 
migliori, chiedere i servigi di 
Canapino <> di Aceto. Questo 
ultimo, pare che dopo aver 
vissuto delle rigogliose sta¬ 
gioni degli amori con Panezio 
e Kimini, si sia ora innamo¬ 
rato della nuova « vedette »: 
Urbino De Ozii-ri. 

Intanto c’è chi dice che il 
Montone si sia accaparrato il 
fantino Klio Tordini detto 
Liscio, allievo di Canapino, 
ina invece ci sono altri che 
assicurano che « Liscio » a¬ 


vrobbe già stabilito un ingag 
gio con la Lupa ciie lo a 
crebbe preferito al fantino clic 
da un paio d'unni i lupaioli 
si stanno «tirando su»: Da¬ 
niele Damiano detto Damasco 
che ha corso soltanto un pa¬ 
lio fino ad ora per i colori di 
Vallerozzi. 

Ma se cosi stessero le cose, 
il Muntone da chi farebbe 
montare il suo cavallo? Viene 
scartata l'ipotesi del lancio 
del giovane Walter Moretti, 
mentre in via dei Servi assi¬ 
curano che «Liscio» correrà 
per Montone. 

Intanto mentre le contrade 
hanno gli occhi puntati su 
fantini e cavalli una buona 
notizia \iene anche per i tu¬ 
risti: in caso di pioggia. 


I quest'anno per la prima vol- 
i ta, il costo del biglietto del 
l palco verrà rimborsato del 25 
i per cento. L’accordo tra i 
j proprietari dei palchi e il 
| magistrato delle contrade è 
j stato raggiunto nei giorni 
scorsi. Finora i turisti che per 
motivi di tempo erano costret¬ 
ti a partire nella stessa se¬ 


i 


! 

I 

I 


rata, e, non attendere, in ca¬ 
so di maltempo, il Palio non 
venivano affatto rimborsati. 


i Tra pochi giorni il caratte- 
I ristico tufo invaderà piazza 
j del Campo. K' il segnale che 
| il palio è prossimo: Siena al¬ 
lora si trasformerà ili colpo. 
E nelle dieci contrade che 
corrono si vivrà di attese- Il 
rito ha le sue regole. 


L’appuntamento 
è in piazza 
a Pistoia come 
usava un tempo 

Dalla tradizionale «Giostra dell’Orso» 
alle strade come centro di 
aggregazione - Le manifestazioni 
del « Luglio pistoiese » 


Piazza del Duomo, dove si 
svolgeranno alcune delle ma¬ 
nifestazioni del a Luglio Pi¬ 
stoiese » 



PISTOIA — La protagonista 
è la piazza. Pistoia torna in¬ 
dietro nei secoli alla ricerca 
dei suoi modi più tradiziona 
li di vita, quando erano le 
strado il luogo in cui la gen¬ 
te si trovava, si riuniva, di 
scuteva. faceva festa. Ora 
gli spettacoli, lo esposizioni. 
Io sport ed il folklore ricon¬ 
quistano le piazze, nelle ma¬ 
nifestazioni del « Luglio pi 
stoiese ». per rendere alla po 
polazione dei momenti di ag 
gregazione e di tradizione che 
non devono andare perduti. 

Il « Luglio » è stato orga¬ 
nizzato dall’ Amministrazione 
comunale e provinciale, cial 
l'Ente per il turismo, dalla 
Camera di commercio, dille 
Casse rurali e da un Comi¬ 


tato cittadino sorto proprio 
per organizzare e coordina 
re le iniziative. La manife¬ 
stazione recupera una sec¬ 
chia tradizione cittadina che 
aveva il suo clou nella «Gio- I 
stra dell'orso ». un torneo | 
' equi «tre tipico delle feste to¬ 
scane. e si è consolidata esten¬ 
dendo in modo significativo 
, il programma delle mizinti- 
I \ e e ri Inani indo un pubbli- 
j io sempre più vasto. 

! Il « Luclio » di quest'anno 
! Iia ampliato in partimi tre 
I modo le sue proposte valorsz 
j /andò rapporto degli i-'nuti j 
j culturali pistoiesi c riatta.in j 
! «lo una tradizione partii nl.tr ! 
j mente radicata nella citta io j 
. ine quella lirica. In una pia- | 
• tea di indubbia suggestione. 


quale è piazza del Duomo, 
si rappresenteranno cosi, ol¬ 
tre a due spettacoli di dan¬ 
za classica, due opere bri 
che. I-a città inoltre sarà 
percorsa da un « itinerario vi 
toniano » che intende projxir- 
re all' attenzione di tutt. i 
cittadini, in occasione del 
l'anno di studi promosso dal 
comune di Pistoia, le opere 
dell'architetto pistoiese Ven¬ 
tura Vitom (1412 1522) consi 
dorato uno dei più impor 
tanti (ontmuatori di Filippo 
Bruiiellestlii. 

La mostra del « Cantiere » 
del « Casanova * di Federico 
Fellini prodotta dall'istituto 
di storia dell'arte delTumver 
sita di Pisa ed allestita a Pi 
stoia secondo un nuovo catto 


vaccio ed alcune iniziative 
collaterali - tra l’altro sarà 
proiettata la versione iute 
graie con alcuni spezzoni ine¬ 
diti del film — costituiran¬ 
no l’occasione per riflettere 
su l'opera di uno dei più im- 
j portanti registi contenipora 
nei. 

I Lo tradizioni popolari del 
j mondo rurale saranno al cen- 
! tro di una serie di iniziative 
j — mostra etnografica. ra>-e 
gna di gruppi che operano 
nel settore delle tradizioni 
mutuali — che avranno Ino 
i co ne! pano ili S. Giovanni. 
! Il parco che è situato nel 
j cuore ilei centro «torno o<pi 
! tirò una inoltra dei prodotti 
1 tipici pistoiesi. 

• La mo«tra vuole evidenzia 


j re come le produzioni pro¬ 
prie dell'agricoltura e dell’ar 
tigianato siano espressione ili 
una creatività contadina e ar¬ 
tigiana che ha profonde ra¬ 
dili nella cultura e nella sto 
! ria pistoiese. 

! Il programma prevede di 
! verse proposte per ogni gior¬ 
no. decentrate anche nei quar¬ 
tieri cittadini. Il mise di lu 
elio si prc-en'a cori ionie 
uiToi i a«:one partii ola re per 
vnitore Pistoni. jx r conosce 
re il centro storico meriioeva- 
1 le. la « collezione * di chiese 
! romaniche e d: iri.f.ii coti j 
; ii. in mese d.ver«o quindi j 
| m una cit*n i ile mti nde ri 
I smpr.re io .«{unto della piaz- 
I za proprio eie-ila cultura to 
i scana. 


VIAREGGIO — La ricerca j 
di un piu stretto rapporto con I 
la c.ttà. lo sforzo per la de- j 
finizione di un ruolo nuovo 
nel contesto dell'iniziativa , 
culturale, sembrano essere . | 
ti atti ehe caratterizzano la 
I) ediz.one del più pre.'ri- 
gioao ed antico premio lette- 
iario italiano il « Viareg¬ 
gio ». In un'epoea in cui quo 
ste manifestazioni hanno per 
doto gran parte delle ragio¬ 
ni per cui nacquero, e neces¬ 
sario rideiinune il loro ruolo I 
collocandole «u di un piano I 
clic tenga conto della pie . 
senza delle grandi mas-e sul¬ 
la scena delia vita culturale, 
politica c sociale del nostro 
paese, conservando anche un 
patrimonio di tradizioni e di j 
storia inelhninahile. I 

Per questo si è assistito | 
in questi ultimi anni ad ini¬ 
ziative tendenti a fare del 
premio Viareggio un momen- i 
to di intervento che si esten- j 
da per tutto l’arco dell’anno, i 
I rapporti con la Regione To- j 
scana, Teditona. le scuole, i 
i pittori sono il segno di una ■ 
strada che se perseguita fino l 
in fondo potrà dare una ulte- ! 
riore validità e una base di j 
interesse sempre più vasta 
al « Viareggio ». La inunife- ! 
stazione conclusiva del pre- ! 
mio viene preceduta dalla 
presentazione alla città, che 
non avrebbe altrimenti la pos* ! 
sibilità di conoscerle, delle 1 
opere di grandi artisti con- j 
temporanei ; ricordiamo De j 
Chirico, Guttuso. e. quest’an- : 
no. Emilio Greco. Giovedì i 
verrà inaugurata, nel palaz¬ 
zo Paolina a Viareggio, la | 
mostra delle opere (60 dise- 
gni e 17 sculture) di Greco. | 
che resterà aperta fino al > 
prossimo 30 luglio. Emilio 
Greco, a testimonianza del¬ 
l’importanza e del prestigio 
di cui il premio Viareggio 
gode, ha dovuto « alleggerì- j 
re » i! numero delle opere 
destinate all’esposizione del 
museo Puskin di Mosca ed 
aU'Hermitage di Leningrado, 
dove l’artista è ospitato in 
questi giorni. 11 catalogo del¬ 
le opere esposte al Palazzo 
Paolina, edito da Montanucci 
e presentato da Greco stes¬ 
so. sarà diffuso, a cura del 
Comitato di Gestione del Pre¬ 
mio. in tutte le biblioteche 
ed in tutte le scuole della , 
Regione Toscana. 

Nell’ambito del rapporto 
stretto che si è via via con¬ 
solidato fra pittori e premio, 
saranno donate, nella matti¬ 
na di giovedì alla costituen¬ 
da Pinacoteca del « Viareg¬ 
gio » opere di Cagli, Attarri, ! 
Saporetti, Puliti. Serafini, De • 
Gregorio, Orefici .Vecoli. Li- ; 
beratore, Pardini, Santini, j 
Possenti. La Pinacoteca del ; 
premio, il cui avvio si è po- j 
tuto realizzare con la dona- i 
zione dei disegni giovanili e- . 
seguiti a Viareggio da Primo , 
Conti, potrà divenire un co¬ 
stante punto di riferimento , 
e di interesse per la città ; 
e la regione. Resta aperto il 
problema della struttura in j 
cui collocare le opere donate , 
dagli artisti: le manifestazio- , 
ni del « Premio » hanno spin¬ 
to al recupero per uso di j 
promozione culturale, del pa- ; 
lazzo ottocente.sco. fatto co- i 
struire da Paolina Buonapar- , 
te. Si tratta ora di continua- , 
re su questa strada trovando ! 
una collocazione, all'interno 
di questa struttura, non sola¬ 
mente per le iniziative del 
ic Viareggio » ma anche per 
quelle di altri ent: ed istitu¬ 
zioni. 1 

Gli organizzatori del pre j 
mio letterario si sono posti j 
l’obbiettivo d; costituire la Bi- J 
blioteca Archivio della mani- ; 
festazione. come fonte di in- | 
formazione e di studio sulla | 
nastra letteratura, dall'inizio J 
del premio ad oggi Leonida ; 
Rep.it i. presidente della Giù 
r.a. ha dona’o alla B.bi.ote- j 
ca-Ari bivio ì 1-br; ci. .«uà prò j 
prieta che hanno segnato le ; 
tappe della lunga vita eh'.la 1 
manife.'taztone. In giusto .-en j 
so e e.a da tempo avviato un I 
rapporto con Tcd.toria prr i 
cui. ogni anno, i Iilari f.na.. j 
Sri vengono dis’.ribu t: alle Bi- . 
bi.oteche scolastiche cd a 
quella comunale. * 


Per :! c.nquanteatmo del 
prein.o Viaregg.o che >i ter- 
la il prossimo anno, e allo 
studio una interessante ini¬ 
ziativa Con la voltabili a zio 
ne d: almm: membri della 
i: ur.ii iViTan. Beul.nqui, 
Sap-jino e.i altri» dovrebbe 
essere data alle stampe una 
«tona della letteratura ital.a 
na attraverso il premio let¬ 
terario Viareggio. Per Tini 
mediate72.i che l’opera Un¬ 
irebbe avere, questa .«.ira ut.- 
lizzata per una diliusione di 
massa sottolineando, in tal 
modo, il contributo di! pre¬ 
ma) alla vita culturale ita¬ 
liana. 

Un'altra meta da raggiun¬ 
gere è quella ili trovare fon¬ 
ti d: finanziamento alternati¬ 
ve a quelle degli enti pub¬ 
blici. Il bilancio per l’edizio¬ 
ne 1978 è cosi formato' tl 
milioni il comune di Viareg- 
g.o, 11 milioni la Regione To¬ 
scana, 2 milioni s mezzo V 
azienda autonoma Riviera 
della Versilia. 2 milioni la 
presidenza del consiglio dei 
ministri, la restante parte è 
sostenut i con il contributo de¬ 
gli istituti di credito che so¬ 
no elemento importante per 
la vita del premio- 6 milio¬ 
ni la Cassa di Risparmio dì 
Lucca. 3 milioni la Cassa di 
Risparmio di Firenze. 2 mi¬ 
lioni il Monte dei Paschi di 
Siena ed un milione e mezzo 
la Banca del Monte di Luc¬ 
ca. L’impegno de» CIDAC 
(Centro italiano diffusione ar¬ 
te e cultura» costituisce una 
iniziativa originale a soste¬ 
gno del premio: infatti da 
tempo i vincitori vengono pre¬ 
miati non solamente con l’as¬ 
segno ma anche con quadri 
donati ila pittori aderenti al 
centro o direttamente colle¬ 
gati con la giuria o con il 
comitato di gestione. Vener¬ 
ili nrossimo alle 22 presso 
il cinema Eden si terrà la 
cerimonia conclusiva per ras¬ 
segnazione del premio Via¬ 
reggio di letteratura, di sag¬ 
gistica. di poesia e di quelli 
del presidente ed .nternazio- 
nalt. Anche la scelta del ci- 


l nenia Eden, posto sulla pus- 

' seggiata ». risponde alla \o 
lonta di riportare la mani¬ 

festazione a più diretto con 
tatto con tutta la citta. LE 
! don clic è stato concesso era- 
j tintamente dalia società Iter 
I me.', e caro a: viareggm: ed 
| ai visitatori perchè, nell’epo- - 
i ca del grande sviluppo turi- 
j stico, fu una delle prime 

I strutture ad ospitare arti-ti 

| famosi come Zucconi e Pe j 
I trohni. ' 


Lu rosa dei candidati al¬ 
la vittoria sono g’a siate puh 
bllcute. Si può aggiungere che 
molto probabllint ntc il pre 
uro do! presidente, che iliu- 
st: i una p.uticolare peisona- 
! ta sarà usstgn.no a Camil¬ 
la Hai era La coi'.mon a del¬ 
la proclamazione dei vincito- 
n sarà seguita dallo spetta 
tolo delia cantante folk Gle¬ 
na Calila. 

Sergio Zappetti 


Le attività della scuola 

| 

| Due anni di musica 
a Sesto Fiorentino 

La icuoli di musica di Sesto Fiorentino conclude con i concerti In 
i cono II tuo secondo anno di attinia. 

| Naia nel 1976 per iniziativa del collettivo dogli Insegnanti, questa 

l scucia si prolisse l'obiettivo di creare un centro doic ognuno polesM 
I soddisfare il proprio Inleresse per la musica, distinguendosi dai tradl- 
slonali Istituti musicali, che mirano a produrre solamente musicisti pro- 
Icsslonistl. Requisito essenziale, quii) idi. per potar partecipare alle 
attività della scuola, è sempre stalo l’interesse e la passione per il fe¬ 
nomeno culturale e sociale delia musica: In tal senso, le domande di 
partecipazione sono siate accettate solo in base alla disponibilità dei 
posti e senza alcun esame preliminare di carattere se'cltivo. 

In che cosa consiste l'attivila della scuola? 

Nell'insegnamento degli elementi londamenteli de» solfeggio della rit¬ 
mica, in modo da tornire a tutti quelle nozioni di base che sono utili 
in ogni circostanza, sia nell'ascolto che nella esecuzione di un qual¬ 
siasi brano musicale. Accanto al solfeggio e alia ritmica sono organiz¬ 
zati corsi di strumento, e precisamente piano, violino, viola, chitarra, 
flauto, clarinetto e sassofono, in ossequio ad un altro principio tonda- 
mentale, quello per cui la musica per essere copila lino in tondo, devo 
essere non solo ascoltala, ma anche eseguila dirrcttamcnte. 

| Ma ciò non è ancora sullicicnle: la scuola organizza incontri dedi- 

| cali alla storia d-ila musica; ha costituito un coro, che si propone di 
| insegnare l'uso dello strumento primo, la voce; ha messo in piedi un 
corso di esercitazione orchestrale, o « musica d'insieme dove i p.arte- 
» cipanti si incontrano per conliontarc le loro diverse esperienze musicati 
| c per suonare insieme; ha promosso incontri con musicisti che svolgono 
, la loro attività nella zona di Firenze; ha organizzato un incontro Ira 
| le più Importanti scuole popolari di musica di Milano e Roma. 

I Ma al di là delle attività svolte, tutto ciò è trullo delta iniziativa 

| e della attiva partecipazione degli iscritti, che sono circa un centinaio, di 
: varia età e di varia estrazione. La scuota vive intatti dei contributi ma- 
j tcriali (una piccola cilra mensile), ma soprattutto intellettuali dei suoi 
i partecipanti: essi intatti possono, attraverso i canali dell'assemblea ge- 
| ncralc e delle commissioni proporre nuove attivila o iniziative. 

E a conclusione di questo secondo anno di attività, la scuota orga- 
I nizza presso la Villa Guicciardini alcune manilestazionì musicali, con la 
collaborazione del comune di Sesto Fiorentino. dell'Arci. e dell'Al.C.S.: 
‘ per venerdì e un programma un concerto del sestetto a Italo di Firenze. 


* N.r V) 
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Ritorna « Patatrac 

Dopo .1 buon còtto delio scorso unno, j 
svolge di nuovo da oggi al 30 giugno presso ! 
•a hthlin.ee a <• ti giard.no dell’Orttenitura in j 
via Vittorio Emanuele -t a F.renze, la ma i 
nifest.ii’ione per himbuii. « P’atatrac!, 10 
giorni d. ft.-.bc ». Patrocinata da', quartiere J 
10 ni co .aborr.zu oe con il comitato ri, gc j 
stione de..a ohlio'.cca e organizzata dai , 
grappo I-ar.’aTmiz.at’.va si propone i 
di percorrere gì: .’'.iterar: fantastici delia j 
fiaba e d-N racconto per hambmi. attraverso 
rìiver-'i moment: espressivi, da', teat.o a! • 
r eterna, rii; hurafini a mimo, dalla lettura ( 
e an.inazione ri. libri ail'invenztaie con i i 
hamb.ni ere. ' 

Oltre acli spettacoli e agli interventi prò- • 


» con le sue fiabe 

grommati por tufi ; pomeriggi e nib-stp i 
all'interno della biblioteca una mofra d. 
storie inedite, presentata da autori e il! n 
s'ratori al pubblico infantile e poi anche da 
tutti coloro che per vari morivi si .nteres 
fino di letteratura pi r b:imb»i:. A questo 
■proposito il giorno 25 alle 17.30 si ^volgerà 
un ir.rrntro «u! tema « l.hn e non libri p-^r 
tiimoin: -. rime ex i asione di (onfronto 'ra 
le 'pin'e (jua'i c - e r n p ; -,. m'Oddtzfafe che 
vengono d.u p.ovari, autori e g.i arieggia- 
rum'i rig.di e spes-o d: rlr.usum de. :ni»'.do 
ed'oria.e in.pegn.fo in questo parricolare 
seriore Inforrr.az.oni demagliate sul prò 
gratnma rie.ia ma'iitez'az.one s; possono o - 
tenere l<-.donando alla biblioteca dell’Oni- 
coltu.'a. te.. 436743 



Si corre 
venerdì 


ad Arezzo 
il Saracino 
rimandato 


per la pioggia 


AREZZO — I colpi d: mor- ; 
t r.o che annunciano alla 
c :*.A il quartiere vincitore 1 
della Lane.a d oro non so- I 
no stati sparati. Già nel | 
primo ponier.ggio di saba- 1 
to il sole era sparito ed \ 
a» eva cominciato a piove- ; 
re. Senza nessun rispetto 
per il la\oro, durato setti¬ 
mane di quartieristi e or- 
gan.7zatori. la pioggia è ca¬ 
duta ininterrottamente li¬ 
no alla sera. • 


Alle 22. ore pievista per 
Tnitzio della giostra, piaz¬ 
za Grande era il r.tratto 
della desolazione: la p.sta 
di terra era coperta da te¬ 
loni. ultimo disperato ten¬ 
tativo di permettere ai ca ; 
valli di correre, il Buratto ! 
era stato tolto, la piazza j 
era deserta sotto la piog- J 
già. ; 

Solo alcuni bambini, sot- 1 
to ì portici, correvano un , 
loro piccolo Saracino con 


manici d; scopa: non ha • 
sta la pioggia a sconfigge¬ 
re la fant-a.sia. Tutto e ri¬ 
mandato a venerdì prai- 1 
.«imo. sempre in notturna, 
alle 22 Si dovrà ripetere 
probabilmente tutto: bene¬ 
dizioni. annuncio alla cit¬ 
tà. corteo per le strade dei ; 
figuranti che accompagna- ! 
no Tarando. Si spera che il i 
tempo si dimostri più eie- 
mente. 

Già domenica mattina il ! 


sole era apparso, ironico e 
indifferente, in un cie’.o 
completamente sereno Pro 
pno sabato doveva essere 
probabilmente l'ultimo 
giorno d: una settimana di 
acquazzoni. In ogni caso 
tutto è pronto: venerdì al 
le ore 22 si corre in piaz¬ 
za Grande. 

Nella foto: un'immagine 
della Giostra del Sarac: 
no. 


j (“cinema-) 

I 


j; Le colline blu : fuga 
senza scampo dal 
j, tempo e dalla legge 


. Quiz .Vie airi > fa. <*” o 

, s-IV. quando accora dai 7: 

1 .Vi Vi'/.Voi ii'o; era una r--* 1 • 

p’uìa >’ar da rfe'>r»r .r-* 
fri dalie prrne prore. R .!•■ 
:n thè uh.rbv.id 'Giri' 
ca‘.a rei r >r:,ce. i.' i V”i- 

i peVo. ìrarhlhi G- (» ! '•• 

I b’. i per il ricrealo ilada 
noi Circolari \elie 'ale Vi" 

1 come t'iemp: > ài or» f j 

■ americano inàmendenU’ a 

ba*<> co-io. we-Jern della 
I nuora frontiera in fi'iT'c po 

(<aama nel T.5) sulla H /!.';/ 
w-rtd ri’a ut tre deq'.i anni 
70. .Srrit: ». prodotto e ri 
ter prelato dall mieli‘pen’e 
.Wi'/L ei. diretto dal po 

• co noti t in Italia ) Monte 
Ilcllman come l'altro tee 

I .-.ferri parallelo La spara 

! tona (The skating, '61 1 . 

! Le colline blu rivisto a rii- 

j stanza perde molto del suo 

• sperimentalismo, della sua 


T'V*\ 

r : nr’porrr.’r CO 

•2 *7 

ir.irl. 

rione da--ira. 


tir*iu 

:- r a no j.enet. 

nr.rt’ 


,fazione simbolica 
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tempo e d-htat 
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t< n r> 

■o rea'e. con l t - 

< Il V 


(•. i si, , i silenzi 

. li’? 

fil V't 

g , scarn ». antier 


1, spizu > un and-, 

pia 

n ,m. 

magro di alberi 

r zìi 

arqiv 

e. chi,i-o digli impcr 

VI p, 

min ri- Ile Colane 

blu : 

un-; . 

zoo i ddfieile. di 

( n,n- 

ticr. 1 , 

. dove vivere e 

fati- 

ca. s 

ur. ire. sol’tndme 


Tu¬ 

' oneri' couf,ov¬ 

i ri 

rati 

ai sud ,n cere 

3 de. 


mandr'C e lavoro -j trova 
no ra-uaimen'e coinvolti 
ri una careni all'uomo, 
una trappfi'a assurda che 
U stringe .'enza scampi-,: 
da una parte la violenza 
della giu-tizia, orda impla¬ 
cabile e anonima di vigi¬ 


lantes d' c-o’' , ca che spara 

c ixpmca. ddladra un 
m.onìp, ri. fuorilegge a. 
.-er r aph ilo in una bara'- 


Cri} ri- 

he 

re 

ode 

cara 

4 a 


'r c> 



'. ICC 

sncrciaz 

a di 
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rrf’M 
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U 

fi.ai. 
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co ai ma-sacro. Ri parano 
ri una fattoria vmma. bre 
ve pausa r.c! quotidiano, 
fiorir e. madre, figlia. ; •. 
mer. tipici e osi nati, me¬ 
lodici. legati all’ordine nel 
la proprietà. Ma la morì-’ 
incaica anche li. ri torto 
>■ di r’.i fugge. 
ad uccidere per difender ', 
mentre la legge ai anza. 
sempre sparando, fi io ai 
confini sfumati delle col 
Ime. Solo il giovane WV.:- , 
for-e. cavalcando nella tem¬ 
pesta. riuscirà a salvarsi 
p t rdt*r.d'»>i nell'or ::on f e 
\•’ Lv io!..ne bi.i 
cita del western si d-ssol 
ve in questa unita di spa¬ 
zio e di tempi), senza hra 
ni di memoria o anticipi 
di futuro: il presente con 
elude un arco breve di es<- 
stenza. stretta fra coordi 


n,i‘e di le.-rssvà e di as 

snrdo . alenala prrVié de 
termr.a 4 a dal raso o dai 
r.ea un - ni ai un s'-'ema 
( \e ehm. >:a c.ce,nnrn‘e chi 
, ’uori. apparentemente, 
de’.i'ordme II m '. co West 
c Tiri-,tto ad csr-tenza sen¬ 
za foii, ns-cuza di scelta 
■> i razione: non hanno 
,'CC.ia i tre (he fugqonn. 
i fuorilegge che sjytran ». 
i ro/dmtes chp i marcano, 
ì'ngr rolfnre <he batte tut¬ 
to tl g.orn'i sullo .stesso 
Iro-iCO d'albero, le donne 
che lo servono sistema fi- 
camcntc: e nessuno sotti 
de. x,cr-o nel suo ruolo 
-mi da'-, di senso, povero 
di cornar,inazione. 

Se nnmcefern è he col¬ 
óre blu. c quindi ncll'at 
tendone met’c olo~a aria 
concTt tozza della condola¬ 
ne umana, al comporta 
mento ìipmo e straordma- 
T’o ad un tempo, alla cor¬ 
sa della vita verso la mor¬ 
te senza il gesto, epico, 
liberatorio, che r.so’rc la 
narrazione e ìa mitologia 
de! film western. 

Giovanni M. Rossi 
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Lo hanno affermato a Roma in un documento unitario 


l’Unità martedì 20 giugno 1978 


Dieci comunicazioni giudiziarie all'università 


Chiaro impegno dei partiti: Avevano inventato... 28 ore 



sera 



ai giorno di straordinario 


Si è tenuto ieri 1 incontro nazionale dei responsabili enti locali dei cimine partiti - Una dicliiarazio- L'inchiesfa della Magistratura riguarda due alti dirigenti amministrativi e olio impiegali • L'accusa è di falso, truffa 
ne del compagno Abdon Alinovi - Esaminato alla Regione il progetto dell’aerea metropolitana e interesse privalo in alti di ufficio • Necessità di moralizzazione * Chieslo il rinvio a giudizio del professor Tesauro 


Lo chiedono gli operatori forensi 

L’ex ospedale « Pace » 
per uffici giudiziari 


11 "!MV p e IIII|i: (I. IMstlll.) 

hilc prò >l( rn;t <lciriiisullKi«-ii 
/<t (lei'li ut f il t giudiziari 
.stillo amo.gì mia volta ;iI - 
Irontato un nel < or. o di un.i 
riunione die si e svolta pres¬ 
so la corte (l'appello di Na¬ 
poli e alla quale li,tono pre 
so parte d |»r» .sidcote dr Ivi 
tuo Code-ani. i! prò giratore 
"dii ralc dr. I do Consto, ■ 
consiglii 11 d" Giuseppe Rer 
rotti e dr. Giuseppe Coitese. 
il ( oa .i 5 1« i e dr Ra st|U ile 

Hiiondon.io. un oriento d.il 
mini -tio della Cui -ti/iu d: 
semina la qui -tione. |hn v. 
Uranio Tei tarano seni daino 
del < on-iglio debordine. 

I.a ( omple-s i -il un/iniH- 
napoldan.i e t. 11 ,t uttent i 

uu.ite esanimata e si e n 
hadltn (lie, nell alt e-,a ddlu 
reali/za/ione del nuov o p i 
lazzo di iiiiistizia die so! i 
può risolvere i problemi dell’ 
edilizia Giudiziaria, essa \ i 
lronle,Gaiat,i destinando a ut 
fiei Giudiziari l'intero coni 
plesso deH'e\ osp.-dale del¬ 
la pare. Tt fiondo «olito audio 
delle esigenze del (|ii;irtHe», 
i convenuti bau io proposto 
die per la realizzazione d 
servizi si utilizzi un prdab 
bri.-alo ubi gito in piazza D- 
N'iiola di prop-iet.i di 
ospedali riunii], disposti 
alienarlo a lavora dd ( 
ninne di Napoli 

K’ stato espi esso 1 mi 
< io die tale soluzione 
favorevolmen'e evolta d.i 
autorità regionali. |.*tov ini in 
li e » (inumali oltre ( In- il il 
le (orzo polii,die e sonali 
Il p 'Osidc.uti dr Corti-sani 
tenuto conto della « omplessi 
ta della (|iie.stio io. ha conv o 
(ato un’.i'tra rinomile sull',ir 
^omento per venerdì 


i i 


di 

ad 

’o 

spi 

sin 

Ile 


ggl 
conferenza 
di produzione 
della Cirio 

Si tiene ogg. ;a eon'e.en 
za d: inuduzione e sviluppo 
(Ielle aziende Cimi in Cam 
pania indetta da, consiLdi di 
fabbr.ea e dalla ledo azione 
imitai .a de: lavoratili. al- 
menta!. i 1 1 - li,» i I lavo! i 
in z;ei anno alle ore ti i .s. 
sV (.egei anno al!')i>terno de 
lo stub.Irnienti) C.i.o d. S 
Citovanni a Tednccio In ( ni. 
(om.ianza con la eonteien/a 
di pioduz.one s. -vii.l’ 'ivmiMi 
quut• io o e ili si .opero d. 
tU‘’i : lavo.atoii del gruppo 
Ali'.inz.ativa sono stali mv. 
tat. i rappresentanti della 
Regione Campania. del co 
ninne di Napoli, dei parti’, 
democratici, nonché 1 cons • 
eli di fabbrica mteiessati al¬ 
ta vertenza C.rio. li* oruan.z- 
zazioni sindacali confedera! , 
di ea't-gona, e dei contad'ni 
La Fi!.a propone che la Cir o 
i un’azienda pubblica che fa 
cano alla f.natvziaria Sino 
assuma un ruolo diverso e 
propulsore per lo sviluppo 
podu’tivo e occupazionale 
del comparto astro alimenta 
re m Campania e nel Mezzo 
vanno Alla vertenza Ctr.o 
sono intercs.saM circa 1.100 
dipendenti n tutta la regione 
c circa duem la lavmaton 
stagionali 

METALMECCANICI F 

convocalo pei domani mal 
t ma, alle ore !*,H 0 , l’at’tvo 
delti, esccutiv. dei coiisigl. di 
iabbra-a delle aziende a par 
tempazione statale m pi. pa 
ia/ione dello sctopcio di due 
o'e che si svolgerà v enei di 
m provine.a di Napoli 


O OV'l (Il •)! Oss.m , - co,).. 

da .-«ilio a 1( n ‘ .li a '.,i p.t 
’e (.e. J.o; na e N.f) il. .1 

v : a l.u.t nuov 1 ,iìiu..'i. ;■ t 
z < ■ u Sa ra con: )o-' 1 d 1 PC I 
PSI. PSD! <- PKI , m:,i so 
'■( .. l’a d 1 u la ’lla JZ O! 1.1 
z,, .).()." amm, n .1,1 o. j v 1 ;•. 

t Oli .a ( o.- v,|i >”- . •) 

• d i . t-a u -, 1 eo.j.p in 

’ • - eliti.o ut- > Ile a '."n-- .a 

IH’ I ) ()Ue~- t dt ( :-.o.l,, • 

< . i p.). t 1’. s' • lo Z..U 1 '. (i >P ì 
un'..l'elisa Va dura’ i 

du * me«:, i :< sp 'ì-ati.li n.t- 
z'f.al; ent. loca., d-, .5 pi: 

'.’ hanno pre-o -atto - - i mi 
un documento u mai .o — n< ! 
(o'-o d. una 1 1 unione ••mi 
’ 1 si :c-’ i a Unni 1 p: 1 sso lo 
-..e delai ,T. ,-'a -O”. 1 -• i 

«.'loido opt-ia.ow AM’meo 1 
l:o, piomos-o G.orn fa da 
as. t PS 1 1 e pareti) ( mr.'i 
n e su’ z. vi 'im 1 ( 0:1 un 1 
de 1 -gaz: ' ie < ou.n'i • » d.i: 
coni’).! j- 1 A • iov .. d‘ Il 1 d :. - 
/.olle. P»a >sol no -e .”' 1 ’ 1 'io 
•ez.ona'e e D m.s, -ez.'e’a- 
! .0 !).'()' .ilei 1 ’e 

A P 1 ! 1 z/o Su) (L,n o.uo 
a,). • du:ii| l- ,.la !.. • 

1 a ' l'io'. .1 p- . 1 m Panilo ' •- 
:.,i( • m 1 il•- .a v o. aio '• 1 • e -•/ 

de.za m.i jz.m.eiza < omini •• 
U .( e* it . em ,)a. ' < i.a : 1.0 

do .. PCI A! 'e: m ne de’! ..i 
( on’i o ili Kom.i .' t ompaz.io 
Al.novi ha nl.t-i mi» la .-v 
Gtiente d.riua.MZ.one 

« Kspiminimo — ha de;• ) 
-- un G.ud z o aie.p anieat- 
positivo sUl'.’a idamol'o li. 
onesta riunione che m-t’-- n 
«ie ad un lungo per.odo -i 
t 'att.it. ve. S. va dunque «tIP» 
fornia/.one di urna mi'gg. > 
ranza organica la miai casa 
h i un p|ev mte s s.n.f.ca* ) 

IP .co. La DC — per sii t i i- 
tonoma .scelta — Ivi dee: <u 
d: non parteci*).)-»' ahi t.un 
ta, ma assumerà la corre- 
sii< >i-ah ’:••'( «v'ila rr.i'.’Z'i/: ) 
ne de! pingramm i Inni’.-.- 
ha „i't 'luto A 1 nnv; - •• A 

l’unpor'ante nov.ta del.’ i 
r re-so de' PIfI ni*’’.a tnuzz ) 
>miiz;i A questo pumo v 
il.) ’u”e !•• comi / un pc . 1 i 
re v.’a ad un’atiiiiii.v.st ' tz 
ne statila- i he no- .a de-.l ( t >• 
s a'.a -o'uz olle d”. trav 
probh-m d: Nano!. ■> Pt-r <!. 
si ute e su "a*ulani» Mio de. » 
'..untone romana. *it' te. -, •* 
l I 1 1 ’ii iet . - e'-i :! com.la' o 
d.rec.vo del PSI. -aperto L> 
una rei.iz.one de’ scirritar.o 
Int.ero , problem i»l.«t!»ì 


, o. (I i t :. > s*. t 
vovet'.o pel !-• 

II. CO -. -Il 1 «1« 


,it„ ,l'i : v e 
ezd.nt t de 
'V.lamio i e 
de!! a. c. ( un t. odo..* aiti d: 
N i poi -, ma -• e pi < si n 

esame .er. li t'I n.t t.l t Ite 
g un,- nel ( (.. so d ì '■ ìeo.i 
' : o oli i. i . io p. a o p i * e 

p u--uh n’,- (e :: i « u -.t t eia 
-p-ie Lusso. .: si.ida.u «i 
Napo': M rii :/.o V.tlenz.. z, 
a-sts-or. r'-z.on di Come. C. 
i .ho. Del \’t echio e Pavia, l 
(OS.slitta-u lez.'.liall G>:pp> 
Imiir.aco e \’i-ci. ì parlameli 
tari Caldo!)), C.r.no. Ponnci 
no. Compiziia. D: Nardo. 
F« rm i. ledo ( Pet ! ella 

I.’.nioir'o Ila Voluto «•->'.- 
re u i momento d. vei.iica e 
(i. siilies, di Ile varie ni.zi i 
t vi* ass.i l’e -ne. mesi .-(otst 
da...a Hi za .n . dal C amine , 
dada l’.o - . l’u.a d. Nano.:, da- 
la depU’az olle napoletana 
ine p ,, t a ! otto ad lu.a se. le 
(I. r.uinon. (on il tovr.no < eu 
' 1 a.e S e (Il sdì sso q 1 . 11 ( 1 . 
dei pi i,i) t ni. i elat iv i all'. ìdu 
s* r a 1- 'ila . a «-. ea ( ili V a 1 
no di! a ne' t a- ’.'t di i omini-- 
se puoi).iche eo.u z.i'i a. a . 
v io de. p. o a Ulili: pei . • • .e: 
zia. a tt -ei nmie le a/.on. < . 

'la poi ' . allo .--li !..mento de 
le pi o( t d'.l. e 11 I ) t ìv e a i.a a'-z 
zt- US pe. ! mierven’o -tia 
o.d'tou'io nel Mezzozioi ilo. a 1 
la i. i il’ l orazione e i .con 
Vels.one deilt uulu-li. e m 
crisi 11 disco: so s. e po. spu 
staio sili!', it ; nazione de! pio 
"etto sOee.ale per l'aiea me 
rrrpoiit.:.la di Napoli zia <ìt-! 
pi O'zr.minia d. spesi della 
C.is- i per il Mez/oziorno. e m 
pati.colare nzua.do al siati 
ma po duale e -• quello :e 
inviale dei trasporti, alla 
"rande commeiv.ai.zza/a ne e 
all'area attrezzila per la pie 
cola e ill"d:a illdUs'ria, nati 
«he a! compie: anit nt o della 
"lande v ab !ita 

Una aC.-tita vaìutaz.one <’ 
s'.lta 1 et I dello stato (I. 
attuazione del pioz'-’to spe 
c aV pe-' il disinquinamento 
dei -zollo e -I •■ (i - < Il - -o ali 
elle (tela locai.zza/a in- ilei 
limilo ae'oooCo. di-ila rea 
i.zzaz.oll, del.a llUOVa Utl. 
ve- sita. de. lui • lo d. (a l't 
Multino ('.ascimi, de preseli 
'1 per la paltò Cile "h colli 
pe'e. uà assicurato -litio 1. 
.sito mipezno all.in he da. p.a 
n.. da. pioitrumtn: e dalli- pa 
iole s. p.i.-s. latti euniTCt. 


Tre persone che passavano su! marciapiede sono cadute nella voragine 

Sprofondamento a piazza Arenella 


i i lo 't nt ito un sui do boa 
to. M: -uno ulTaeciatu sitila 
si-zha del III "0/10 e Ilo V! 
s'ai ehi- il mare l,l|)k (li Iio'i 
1 el a p.ll t Ila duoli.i -Ut) |, 
itilo e(i un "ìov .me elee t a 

una o solo di \ i-t.i, i-r tuo 

dt litro la \ orditine là» tu 
v oleiiteiM'i si sont) lanciati 


Ilei buio e 
tlioi'i ■ 

Qlle-lo il : 
t omnit 11 entt 
do di pia/za 
ieri mullmu. 
uu man i.ipu de - 
una v or.litui. . I 


i hanno tu.iti 

ai t unto di un 
HrilltO Capai 
Ai eiu Ila dui, . 
all. l'J. «i s) 
e aperta 
sinoit t 


Hit lilu prui ni ani dalla p. ■ 
(hta d .u qua d- mia ( ondo- 
tura. Ila causato una v ora 
itili, la cita i in a s. i un-', r; . 
prolouda (ina quattro 
(i.ii'i-ppe (hiiitiolo di 1 _’ 
anni, sua madre Assunta . 

( illlseppe (.aldi eli. -I.u all • 
t’aiisitando -ut maniipud. 
m ((ilei momento, -niin spru 
tendati assieme ali' asfalto 
* Li abbuono soci orsi noi 
-- (i hanno detto (ìuiscpp- 
Di ('lemeiVe e Antonio I) 
Anna, ancora sporchi d: 
U ri a pochi immiti dopo il 
lutto - il rintuzzo era ri 
inasto impilili.ito ih Ma t*-i ra 
e "ridava. Uno di noi (Lu 
ciano .Migliaccio è il nome 
d.l terzo soccorritore) li i 
i creato di tirarlo su. mi n 
tr<- -zìi altri due li.uni.> si e 
v .ito eoo le mani nella un 1 
ma per estrarlo. I no dt 1 ti e 
. .iduti dentro ;l l>m o .iv.-v 
u i lavilo a! mento ma st.m 
no tutti bene non hanno nul 
In di "fave . 

I passanti e i sui i .irrito 
ri sono stati dimessi subito 
dopo . v-civ stati medicati 
te lo confi t mano ani he iti. 
infermieri Reale e Rum i u 
della Croce Rossa clic li.ni 



no tr ispo.tato i i ontosi 
e Stanno ben. t sana tol¬ 
ti.iti a casa • da uno a tuli.. 
Uni ripiu udono il rac.oiit-i 
.stavamo passando di qui 
per andari a Tiuspor-.irt 
una amili.1.ita ,.| Cardai. I 
I. \ 1 iiama \t s»r l'i c 
da qti. i cuoi a-u . d ::><(. 

1 ti ! i« » i Ui ^ u i * i! r r ■ »• . 
r ’ » p« ì ir H.tll.i \ or 

■ c i si.mi > !. i in e i R- ii i 

- hi i'.uuu pi, -a a * I. >*■(». > \ - 

s'i.l’a (li: e.'ilo . -uu I zi. . 
là», siamo 'orna' ■ •. 

< Lo smu-lamen-u — . i il: 

■ t I mite "’i. re d. i v iit:ii d i 
I no. o I ) hnrn o i ne uà .1. 

i. tt.) 1 mi. i v. nt.. dei [imi. 

|)|( l'i -- e si.Iti) I» u\ ai ala 

ila mia pi t (hta il a. qua li 


i.ouulo Ila truv ato -i end. i' 
(io a valle. Olì putito dehai. 

; d ha sfondato • (111 alibi i 

itili domanda’..) s t - c ‘è pei 1 
volo per la stabilita d.l pa 
I i//o a si tte pumi i In al 
l ai i .a std "bui o . '.''ii;. 

. r. da risponde — a pi¬ 
ti t v . -ta I. st- intuì < par 
■ ai a i '.ino intatti t 'iliI. ji i 
•>*i non Ce alimi '.una d 
I. 'la’,. 

Il 'ialina n ’ii'-aim. ii". . 

• 111 a s'a ! ila. . i I n.i li a i 
Za ! la d aata -. e fa: in i 
'a atlan-a ai lonza dell. 
'Iliat!Ulllelit.i I il', oad.Ita d i 

:n. z/i ti. ila pah/i. 1 d. ì (V 
dii v az !. m bau! I.a . !' i a 
la/iane e ripi'i -a n volar 
III. lite dopo (|Ual( Ile al a 


- \d. -sa si irai.sellili ra la 

l. .ti te .litc-rc s-ata dalla sin.» 
'ami nto - (ibi detta il 

m. iL'-z.a! ,• d. i v itili, urbani 
!), I la-a — d tr.it fu a nati 
di.v r. bile r s, n: nmi .uh hi 
-. la nduitu . a pai .ta il. Ila 
■ ai r< G-z.ata ih : marni nt. d. 
p 1U* a pa" 11 Ili). . - I ut qil.ll 

• h, p- ahi. ma 

"-.il (|u* ! man iap:. il. 
iz - iin-z. a i i iiiim. ri un'. 

1 . 11,1 /a 1 i.l sii I 1 a! Ili ita 

i: i a v v a ! laiiu i.’a di . |i tali I n 
jiin un Sont » .t.o Mi \ t i n r < 
i. II. pi i 'ai» . i an su lini 
i ! an ni i san- a I hìi.-za \la 
'• " a" a pa. a pi .1 II l ih. s, 

• p:, .'i .1 Inu .i •. Dall. » i. 

1 ,. .- . il.tanta tutta e r. 

"a --i.i’u ti-. -ss. « ne :i innuli . 


Colpo da 50 milioni a MariglianoJ L'assemblea al Cardarelli tra movimenti femminili e operatori sanitari 

Carabiniere ferito 
durante una rapina 

L'appuntato Perrone ha cercato di fermare 
i malviventi - E' stato colpito ad un fianco 


Aborto: presente discreto, futuro incerto 


Disagio dei medici non obiettori che non vogliono essere bollati solo come « f abbricanti di angeli » - La carenza dei¬ 
le strutture pubbliche un grave handicap all'attuazione della legge - I consultori debbono entrare in funzione 


Un,. ImihI.i d. ì.tpni.iior: ha 
uimiui'ii ,en iiuttm.i un 
inlpn da c.nqu.mtu milioni 
.ill'a-zeil/i.i del Mann) (il Na- 
poi. d M.inizi.ano Un caia 
biuere, che non ita m .ser¬ 
vizio ni quel momento, t'ap 
puntato Unitici’o Rerrone. ha 
cercato di terni il li ed e .s’a 
io tento ad un tinnii) K:co 
veia'o al.'o.speda.e d- Noia, e 
in eoiidiz.oni lietm te .scin¬ 
da san::.in. 

A!!. 1 J..M una maeenma si 

.- lei inni.i davanti ali'.rz. n 
zia lianea.ia Ne .sono di 
.set- -e alcune pei-one tic ver 
siimi de: test inumi su (pie 
sto punto -ono contrastane) 
i he -- dopo . ss.-i’s". copt-rie 
: vti con delle ea.zi 

sono entrate, armi a.'.a ina¬ 
ia». nella h ni.-a 

Ne. locai: ciano preseli:, 
in quei momento, una qua 
i a:i' .na (i. e :< n; ; .. >i.t 

ture, z . otto nnp ezat. I bau- 
d.'i hanno a: rafla'o i di na:: 
ni ivi—,i ni hon. > e sono 
fuzz.Ti. ma pnma hanno -'» 
rato (pialel-.e . olpo d. p-.s’o'a 
m ar.a, a siopo mt.m.da- 
tor:<> 

In .pie. tr.omen'o s-. ( -,. t 
passando ;>. r s; alia l'app’in 
tzito dei CC Umtx-rto Perzoiu- 
elle presta -erv.z.o a Napo.: 
presso la iez one I! unire, 
ioli coruzzio. hi e-'ra”n ii 
p s'o!a ed ! i i len'a'o d: f. : 
mare : ma'.v.ven' Ce s-.»ta 
un., sparatoria ed .1 i.ira!’ ■ 


mere .- t ima.sto fonti» ad un 
ti.uu-o Po: . rapinatori han 
no hloerato due auto d. p.is 
scagli», hanno latto m end.-re 
i lmi dato.', e s: sono dati alla 
fuaa. U eo.onnello .Mici, co 
mandante del gruppo de UC 
Napoli II. ha fatto dispone 
una -ei :t- d; pn-'i il-, bloeto 
nei' acc.ut far-- . baiuldi 


Colpi di pistola 
per festeggiare 
gli « azzurri »: 
ferito un passante 


S-- .! pn-.'i-n'e iii -1 ! '.i ' t tia »o . .s" tjz.oiii- (I: npar.. ti: a. i - 

ile tieni legai- ine r. zo a f.n 'eni’ta ad a.t<> r.s. n.o nove , 

1 1.ruz one ut da grav.danza si ;,.z lonveizt-i.- an.h.- . • clo.i , 

pitsen'a :n terni.n meno ’ n- vii.- intendono ah 

drammata. d qa.int » ik. I am ili- si* (l'it-.sta piopos'a e j 
! -esse p:evedere. ;! !truro - st-.nlHati» per la '.e la. U-"1 

I almeno qu .io p.u p.ov-.nio , en»'i.s a.-n. a. lo moto e defa 

l si pro'-aotta qaan’( 


»oma: 


Frali, .-io Ruzzi.-ro d. t’J 
ami .- r.inasto ter to 
no"e a.le •> a.la zaU'.t'a ' iti 
st ra da un i oli).» <*• P '’o! i 
Il Kuggicio. ass.eu'a a. Pa 
te’.lo Guidino, (io-no av.i 
a-'.-t to alle i)art:te m prò 
zi .imma domenica soia por . 
oimp:o.ìa:. di eaic.o :u Ar¬ 
gon* ma. e 'Ceso .n strada 
per parieeiparo ai caroselli d: 
T : : o '. elle le-tezgiav;ino la 
vittoria de'.IIiaha suU'Au 
-: r.a 

Ad mi certo pulì'.», intorno 

t* li*.;** t' ir.tVAi. p.i''\ì'n 

un e.un o.inno ion a nord.» 
! • 


ta p.u'tosto (la. : a t-s.zen a (ì. . 

] neon.o-o e :ili erto K’ . m. o 1 tn-nt zzi..i\ una sd-iaz o. e j 

. .on sa! t ic.eute <i iaiez/a uà! , alti .d.i-n'i d-v t. na'a all az 

1 1' Il Olii..' elle s'** ..vo:'<- zr. | zr.ivarsi» e (io ..ppaie po i» 

i ile! .sa .(.ne <t-n'i,i!e d.’.'o _ . oli', meni ‘ sa pe. a donna 

1 .'IH-dua- Cardar - 111 . pica. -s. o ■ che deve anon.re e!ie ix-i ! . 

! dada icliula de! PCI dello | medico die deve praticare 1' , 

| stesso nosocom o e dulia i intervento 1 

. ( ornili..-olone femminei a-.'.a : Po.-o < olivine ir - perdi. > 

I zona Vomeri) Areneha V. i va «mitro !o spirHo dei.a . 

j il,inno presi» parte t-.-p »:i< u»t . Vzzi-, p he cosi tacendo 

I [).»:•(. domi. . ip -.a-.-t. > ..<•.) :i mi.inauro la donna e 

J n.'.i-. La d..-”'i.-s. >Us *. i .Izza :i na a.co m-n ..!>•• 

] Ili* "O .n r.-.d’o i«.l.e »«' e a -pi e’a lizza : si - a 

Ze l’a !'.■(> sa p :. - l o. ) : 111 ■ i | •>. ' D. q i.mt). io!) a H » 

i Mirro • p *.!"•> :r ..li .-- ! ..i).-:a-ia 

| L^ nii • « • zz. ... s.'ua li.e a .-all.'ar:<> l'-" - m . -•> ”. .oli 

t Ni,».» f il ■ ,ii>o.*, sol o 1 »- - ! d /.on: d s-.o zeri- .a propria 


BENEVENTO - Nell'ospedale niente interventi 

Tre donne attendono in corsia 

Obiezione di coscienza dei nudici -- II consiglio di aniministrazione non as¬ 
sume iniziative — Impossibile persino il trasferimento ai nosocomi di Napoli 


i 


a”:v.'a ;iz. reps ri»» con pv- 
praticare a boi*, 
d ■ : .. u.a • • . 


de. ne* ii: g'ovan... Di .'.uro 
me.' o e -’.ro e--.» .»-*» un 

»n.p.’ u. :».'•.»!.. . .'.e lui rzz 
g”,in*o a...- g.imb- .. K 

g : > : .< 


:b..; al Card ut-., a. A P..o 
Io. a,! As(aie.-:. .i!i*Annanz..»i a s'mi.ta d. 
e al I Po!.d.n.o Mi .'.ira - ma an-ht 

po.s-.i):!-.- iun'..n uri- a ar.r. ivimh n .- d C'i'z'i .. :..*" 

ta.!..' R '[H»nder<- a q i.v.o zi: aì*r. uiterve.'.t■ !ez.r: » ; 

or-'r.ozat.vo non e tu;:. C- . --'a 1 e.- ».H-:ta pvl.-v- .»it.. .. 

sono da a! f.mutare (ila ordir.. 1 Um»:t z.or.c U. r.s r 

(i. prob.em: s’ .*<•:*a:n -:i'-' m .evevbbz meno u-ii*'r*e tu 
t« .d.pender.: * q uz. c 1 qtia.ro .u app:e.-',i . ••---• io 

! strutnire . nudo d •. n.ea.co F non >o n.t- *. a.i<» e 
i d.e no:. :a oh.ez.c.’.-c li. «>» e* mpaz:.-- * sono u*-rv. 
j s« .e nza e .Trend:* rispetta.. .- • na* - r.e !» d s.-m- o:.z .or. 
, appi care la legge de.Io Sta*.a r.o'.*a piss.one. .---*• p..!o 

l fi d s,.g o u. oue.-T’ s.ir. ’.ir: •• p- ro *;-'.. . r.ea d i a u. 


KKNKVKNTO - ! :*. .1 » -.- ’ 

atti-’Hl.ii-.i ila aie ,.n: g rii: 
nt ! e . .»■ ' <■ »!. !! •)'!). dall- < : 

\ i 1 . .! Re a v. :•*«> , mi* v-, nza 
lai.» : a..no'i luto :! il.:*:;*■.. 
'.iiii.to (ia lina l.-ZZ. (!;•!.•; 
Stato i’al.an<> .-fi aho*:.'. . 
A!l re due. «la- n: una . i . - 
m ri «<\ ( \ <i:.«* :*.*•»» <r » ^ •' • » 

-'UUt ( « 'in M c *i !■ iMi.i 1 1 **. 

p.»( 'i p”< , i>.»o !.i> *r« tu :* 
Ima. '.i! *..v«i o .ii-l» : < uia'i. 
m ma • R- :i ne * R. ile a 

(J i.i’'**» «liti ! ! 1. «.i f • .Fi <*"!)• <1. - 

. . :■;**. ì -aiutar. <1< ! >» 

m o -; i ; :•> (i: ;>• a' ,< a . 

! ol».e/.o!. • 


,i. 


. Zi,. H.O 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg matte. 1 .: -d --.agra» 
L>7.4 O toma.e.» S .V a» i a.» 
mrr. I.u.gi». 

E MORTO 

ARMANDO TRAETTA 
DE BURY 

S*ron..Co r. i un :n!a:*o e 
morto, a..'età U' n_‘ .hip . Ar 
mando Trae::.» De H-arv. 
membro de! .on-'.-zlo g» ne 
:a!e e del'V-ccu: :v o de'.!.» 
CISI. napo'ttana Le e-equ.-c 
m.uov er.mno oez: a'!e ore 
dal.'Areu-onl. alt-rii.:.» de. 
P« .’.egr.m. alia P.gna-ee. a. 
Al!.» mogi e e a. Le... m que¬ 
sto momento d. do'.o.e, gran 
•gatto le e'P.*e'-:o:r de'. p:u 
v vo cordozla» del. Tn.'.a 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: ita 
Roma MS Montecalvano: 

p.a//,» Dame 71 Chiaia: v:.» 
Carducci 'I. r.viera di Ch.a.a 
77. v .a Merge.l.na 1 »S S. Giu¬ 
seppe. v .a Montoni.velo 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
r;ba!d: Il S. Lorenzo Vicaria: 
6 iLovanm, a Carbonara SS. 
fl’a • one C.'ntra e oor-o Izie- 
.1 .»: ca'.a’a Pon'e C.»'.ino 
va ai Stella S. Carlo Arena: 


v .» Fora *..a M.i'.-r 

77, . .’r-o Garbi..;, 7'.S 
Colli Amine» Co!': A.n. 
nei 74:' Vomero Arenella ita 
M P.'C-.co::. ; d. -..a I- Cì.or¬ 
da:.»» ITI. v a Mor. an. SI. v a 
D Koi'.tan.. ì7. i a Amo... 
M»r*.n: è-' Fuorigrotta : pa- 
z » Mare'Au.ton.'.o Co oun.» .*. 
Soocawo: v .a f--romeo 7-4 

Pozzuoli: eor-o Umoe.to 47 
Miano-Secondigliano- oor-o 
S.vor.d r! ano !74 Posillipo- 
v i d.e! Ca-a e à Bagnoli- v ..» 
I. A;;.» ro Poggioreale' v .a 


Taddeo Da Se 


S Ponti 


celli: v..» e Mare'ner.t i Pia¬ 
nura: v .a Pro» me.ale ÌS 

Chiaiano - Marianeila - Pisci¬ 
nola: ior-o Napo'.. 7à Ah 
nane '. i > 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di ;.t:or..e 
:c:u».e<' sanitarie dalle 14.10 
a’.’.e 70 .testi”: 9 12». teleio- 
iio SI4 OS.5 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

pretesi iva telefono 31.5.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
tra-porto nra’at: infettivi, 
.-.'ri iz.o eont.nuo per tulle le 
21 me. le'. 4417344. 


! 

> stato O'pr-. .-mi rio.c! .m-.' h.* z 

! si.» da Gaz. . .nto M»g .. . 

•Vi.-r.o dei (.par*.. -.rtec‘'’:<'g. 
co de: Ca. da i !.. A _ o 

A. 1 .U !'. 1 >. ,1 » A P.o.O 

i I<.- p..A-< po'» 

1 ì.l'.’ !..» Il* t _ T f 

I ' v. - .1 -z.sse . " I . 

j « » taonr.e.»:'.*. a .«.igei -, 

! «i. .'s-e.t qe.-t H.a*. q . .-*.i 
| '.»..* a**:» *.. t.-peci.t.meu* - .-»■ 

| s! ' fH.e .CU’» • :.t .,» Ini.' 

p li :.ob ,.*.» ri- g ‘ o 

{ pera-tir. ,-an.tar: n va oo.,-".. 
j ... ;>v. r . -pr.me.e pai 

i '.a ;»»:o pi-.n- a’..* , m< o. 

1 n.i • s.r.:*.. *.ro arto d*!io 

j pre.-’.iz.oi' tte gn.t.o.ogo 
t . n gradi .*.*..re. 

I r. *' e..-,' .... e - * - * ' i 

l'L ,.t .» (jiit li) O 

i •'*. .*** ;:t O.'j . .ir . , i. 

•r.tv.*« pr:* c\ ** ^ i.\ ' : ì 

N.iiv... .- . . r *•* c.~p **: . 

g ,iv.*a non m>, o '.intero 
Cu*, pan.a .;.o az. r.z .» *-z :. 

| -z < r.t z.o. or.a . • P ìzl o 

! Mas :.,\.\» »*.»;.»or t» : :*<.'».* 

, t. a. g. re,o'a g. i . O't» tr.z.o 
j tdo.t non .-. o.irto.*.'» > ~ i’. 

I tanno, n.» s. a::.ornano un.:. 

, g. r.*t ,v« nn . .u.zii nt: ... slego 
dd. appo...to . .prò.;.:::.-, o , 
teinm.nùz • e.-n odono !-,-•• c■ 
rahuzn'e e rvr :n* v .ì. .un*.' 
i ver.*: ... i *.'g.«. c. s. .lev z 
| mettere m Usta òe.-a P-r 
affrontare le g.aste r:. !;.•-*»■ 
d. .morto st «.ere.» d. ’.o'C.ore 
hlvro qua!» Ire po-to ,e*to n • 
quest: repar*: ma !’oru*n*a- 1 
: mento .- quel.o d. . r<.» *<* 
struttine para.le.»' i.I dr | 
A.uzio Sona.no p:ojn»nev a ..» i 


i (' t 


or.; .. .(ti -zì: otv'r »".»': i 
n * ir: priv-p»-:*aralo .1 r : or-o 
o la n. i z. f* »* uro. -• »! . 

.i. r.i.i e-« e-o d’.«» o*.:.» <- i. 
q i. -ta *.!!'»”.':.« * om 

A- s. vuoz « !,.- --gge 

:> ’.s.-. : ro» i .* .« * * ; « : • i ' 

«’.orre .r:n.. . rie 

az!. op. ,»*or. sin. * >r i>*-o 

gt..< g ì t - la. -.- . < ; . . p.. '.(. 

ri.. . o ..il»”.* «***.* . ogg : ro 
:»-.'. c. s. •>:.* : i * co «:*.».. 

:r. aoru azo C.o or.' .-' *'• ’• 

». ** '*■*o i v ..c .'•«tii ’.ii ” * 

p i r*f *r ■> d» ~ri « t'v -—* 
t.e. « e r.s*.:.*'r. «ne «mo d» 

«a r.s.,.- ro.-. !' r.-ah 1 * 

. o < .* t ,o d. . o '*.. :* *. Zo 
p n'b..ca (il'., p a* .».*«• 1 ’ 

t * : * t v t o r.O!' ’.ir.Lf ;>*. *• 

t or*. i 1 7. or.. (..t' -.1 »*. -- r 

p r!t*;or.o • v 4 

«;.»'. cor.'U’norio n. « -.*iprz*i; > ( 
p-r .opera . to ,. « •»*.- . *or.o 
t svo*.;er«- -a .1. r 

<: irrt :or*« n.« r.’z :: r cor.-o 
. o o r «i «i.z >■ .—*:i r.. -a i 
u v.olzi'.za «ii* io donno 
(O ìli) ? .1 M' t (* 2 V' t 

K« '.*) n -rrì.e. z:e.s*òa « : *--. 
la «cmoazr.i A »r. ira Ri.ru.’i 
««•:*.» .u«l-*i* io . o .cr ».z’ 

. .r. enn:o. i.-. -*o 

e«'m.-- :.d a battagl.a pt-r Taf 
•■;».*.or.e della *«-gg» h -orti 


! .»tv>r:.> 
o. «.■-, •:)/.: ( ..- *<:;..)..:. a- 

;».« i *. il « •-- -.gi -i .1 .imm - 
n -* *.*/..>• • • zìì o-n. : .!z o-ir 

-••!'« « *. *•> a () i. -*.i -1 •'! I Di. 

o.ti no-* .. na** i. «i . : urne 

r.i-c «1. .« g.:/ .'tu «i **. . ; ”"1 

n.t an. ..io «. i-i.ì m; 


1 11 * > ! I . ' . !. 1 • . ls >. i m . , i !).-.« 

v i n" ir -. Io l.-gL. v. ; g.t ;. 
-t••.")■ o .. ,qi il <-,n.. S . 
!.m.'a*., a -i-l t 

io I> g >» • « :. e • i i ì.. 

( Jli . >I. V z ..".(.) a:. ... • 

’il'i «!> 1 r-ciia • - in *.»:... 
I. . o”'ìl1 -i •• anzn u:-*•,. 

hbz :u *::, 

I it ».«» f -*♦*(• » h* \ . » 

* » ‘ * l • A ' ’* ' ! J III- 

v .i •'*«!> T 

: . • : <1. a.*r. «-.*. «ì,:i. - . !.. 

I i s, ' • I ’ ♦ i F ì « i l « » I ì l t * i / • * ? » f • ( • » * 

!lì( » i ( 1 t**.I'J* (.ì‘ il" i !!« ' 

-« . *..vc u’-'z- 

i) . .t d« I |)« : i: . i .,:i la 

:*.::*«--. ip.iz o: • d. M -- z • 

al’.i s |-, *,. .!• r , p. g p.-r 

aop:..tu: d.re . *• ma il. .la 

• *b .. :i/,. «■ d. : 

1 .molo ,!/.-»■.< <i- ha 

(Z i« -'.i -■(<.’ < ,t . * ■ >. 

v a !.i - i ■ g i-*n.i .i/.-i- . ni ! 


i 
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.ni.. u .g-i -.mn ■ i p> * 
.1 


zia*.va : ). r a--« ira ' « «..t a. i . . ni ..t » ! o- 


t- 


rm 


i • an z.'i ri - • •.«:,/ •. a 
n.ir'iiol: i .... a*> l • l >!> - ci-. : 

! i.b . / .za v i v a 

: * p>. . ..-*:. **-. •:,!.! ì ..ni 
la -i «--.:<• . q>,«: g.i . *<i « • ì 
■ i. g! a 2 ‘ì: o- : 

li '-.a s . '*a i '.-» .1 a’:<i ! 

• Da : *. * -g il*t-( > »0g a i'l( O- • v ■' 
la* * •). < • «Ti ni v « *• . p -. 
\ ,G|« -Ut ( IH! . . I li ; • i u.z 

da >i . . orni» () i. ,1 . • 1 1 :• 

h- ; > -ai/t 

v la * n.t » a.n : ì • *-. v ni. 

:i’i s',!)', .'ti '. 4 'j 

%(*If. J‘j(| it «•< ».«”«». 

ut. T • J ** rìri.,1 »i * i : - ir »rrt 

li *-.:'|“'T*. I IO ,1-* il l'i it Za (I- ! 

!■ * ■ «'.a ' « a. '.*! i •> 
.n.o ..a i - . ' zi... i I.a -.i.ì/-. 
;,« :r.,i« . . **,.!) o * .--e . ..ti 

t. t } i ’ i (. * > T . • : I'. « 1.4 » * T ì i : 

* ira i -; ‘ -, . Uz.*.: p "hh. (a 
M : • v «!.*.)•:.:.’ « • , i/ a* • 


a na :. _ g> . -na . • . (. neri 

f| ir. ( < 11.♦ -h » »!/ ’iì.r «i’ t Mìe; 
l‘* ti/«». . *• * »• -!.«t; 

di -! • 'i -oh !.- ,i- r a * * « «(.«:«: « 

. I • a s- 1 , * " • i ■ • 

i. :*, ;.. ****iv .-*a hi * •; 

/ .lu* -li \ ev.!. a 'r* 

. i. : - « - • i ,g.. . - : '.'a*.- p-r 

: a-i il,/. ii p-i-* .*,■') La 

- " :.! • I- «1 \ * I.-.1* i a . I .1 

■ . :•.-•■> ri-o ’• Uil) • . (igei 
»• ran - . i ni*, ’pa-'.tii.i ozr 
atfr..:.*z*. la - Pia/ .. a K 
•oli* 


! 1 :■ :i« h « ? • i -, .» 

i -o . < ::crg:< a <>• . (!. 

-.*- -* i |i« - «1-•■•).!'',' () ia* d-» 

-. ••('.. .. e. • gaz ore 

.. la il- g ->: > < '.-mina-ua 

*j. •' r *« « : r ! « a* • < a q.it - * a : - *. 

* i/ >.:ii g!i ad. :t o tu. i * « : • 

- ( o-i,;>« * z .n* • ( h” ni * * 
*... *• rr ’-n.o re7 o .a • *.. * ■ 

7,-.r.-.t * * « .! d • **•• «:• 1! » 
...i*n.a .*• i ..!)or* - * • 1 !' « :r 

«•.-*,•: /. :)•• v . * • dalia 


Arrestato perché truffa 
380 milioni agli « amici » 

l'r. r. dd Cord tre.‘•.te..,) v! , d u ,« . 

P* t* - .»i« r.t t ci. . i.i . o>.>-.• d.../ o - - * « * o r : a - * -n a c .. 

. . o.n.t'-r, a. G.u 7 ’ «r.o per ...«-r ** ::.*..* o (>• n... o:. .. 

I .(Oo sor. r:-'... cop I. ...:<-ra. er» »«.-..« ; ..:-*.*). a--, a.- : 

.i.'.»!'" i oiiO’)*. .\ .i fi ,«/..( c t , .i\ pr<* -. *r.. *i.« 

*«t i O'ir’.ì /a r.u ,i \ .«(Ta «,* ti «i . 4 p,i.. o . .««* .. / ,i.c* ,\ \ j 

-Tii 't opi' ('r»! sto (o.t pr.i’o . ,*a ì 

terre '.o d. *r. rr..'.:* *.q .-. 1 ..* > m- *. : q.:.«:. ..*: da. e :1 **.**■. i -. a 
-o. 7 > :«- i pr.m. .« . gg: Mi ili. ...ì ogg. . < ; t- - > ;«--o 

nu..o -e que-’o p.». o. ' ..re:. *» a *'**•"-..> lo ( 'a, - 

r .i:v.» —- ci.- .~. « i.. *rn. iv.» «ri., A.n n » — .mar.* > ,.v»v.» r«g 
g..r*.*o : 3“i '.ve; «,.z v-'gsav.sr.o ; '..-.ro io:.' - r. ; 

Forse >• 'to*,x n.o ri.-r.uK.» d. c» ;(.-*. -oe: .. f. • :e 

.e .r.d.ig.n. p-r.» n.o. '. . .- .. n.»--.i..» 

-«..)«) t* - - • '..1') .. p.. , . «un... l'v .« '.,-ur.i ilo.., t o -e 

Ameh.i Marma «• st.«io or. «.-: ito .« . : •«:-:« 

' « » ab.*.»/.» .. u...« • >i «a. a 

, mvo'gere 'Mm:. .-*.r,prz n a , m.«.- I. u pmdv.ne «:•-. r.ci,> Ih. -. , .«par, -v. r.« g . 

un un. te.i..). o.i.o « o:y,.r.i*.> ..r.,:.-, d .-* .. n. .«...ou, .n.te ..; 

d.'U'O il»...» ( l’O. z Ros-O Ho. .«!'..» . d tZ.V.it* . . , 

'Oc.e:.t p«-, .; •lo'parto d g.. .iter:... in. delle ’.nne r.-.x". 
elle i.o'(on.i) .« N,«.)«.: n.op.-.o p,-g r,/.i d * i-./z 

dell.» CHI 

Doto ,1 a..«"i.:.o .a. .in ìzl Ci ì ( :., [,.« . a...-,«*o * 

dato ti (attua non e do* > - «pe:c .-. q.lts'a I. 

•ritto .«via n.io.. >v.lupp. 


. . : . >.. « 
■Ta .a ...« 

. o..o .-; 


air.p: «1- «mtad r. e .rrw.'f 
ih-z '.«• autor la sari.tare a 
de’t.no * ;*’ , n .nv,'durar*, 

per adeguare e si.Mtfjre s.» 
mtar.i- p.ibbhilie a; nuov: 

1 9 li'.p.* . 


Sergio Gallo 


;p..« 

< "’.i pr. 


Elezioni del rettore 
ancora nulla di fatto 

'« I...» d: L **•). o r.. :>-•.* 1 •• « /.o'o i - 1 ti : iv-. • ** it- , \- ".ni > 

il. . t andai. * .a ì__.* i. nife**., ’.a :n.-_g .u./,-. .1 m- u 

.:),i dei v : «-i • —ar..i j« r ,:i « < r!er« il p»-*-i d, :..a".:i,a 

r» - :> n ' .-*)..:* ad-, lì ..* «■:.- o. hai:, • n/a a..« ..r: k « '*. al a » ci. .u 

» i-.'*..*:*.; ;») « 1 ^ « *.*, - ». .<«» :.*.: 0 r.” > 

li «'.imi! n.r . (:• :m >. .- avv.inì.-t.i ,.l q.. .r i2S> v->*.‘ .• 
-'a'..) :i :»*.: ,r.- .-««-:r. (...i-t p;,. ( «.-. ia r.;>.r* Jl i 

j,r« :•:.')/« iii a. - uz, r . , i pn -ni- ».- !,.i : a. *i ta d. !•■*,*-. i « . 

t . )'- ,f. a. ( ». :-«'pjK- (i.ii.h- i (,i. v * >*, ), : ! p ■, it t - -or ( : j .v rt * 

il p:« -:(i«- . 1 . ,!a '. , >i:hì.i i i .i.*.« d, rn.- i t in i «■ » ,i;r ir_, .. 
2.1-vun; ’ft . :! pr»'.dz.i*« d. \I »'-.:i.,l!.. il» i.- 

' !t(.- b. .ni Ih- '.ino -*.n. 7 -, la- .-ìzzi-ci, s.i.i « i.”d. rici*i 

v * h .* - * • u.r ma.ledi pr.>".mn dal. t* , >: < 15 

c .n <k i ..-.-.*:« dii.) -» .< p. r > dille ..:i.,»-r-.;,i n-T 

z.or’-i 7 -i '. tzri.i p i 1 !'*.t.‘o nuv• r'.tar.i) nav 

a... or. > {”. aria :inii).,i,i man f. -lazi..-. ' , . UoV:.i*; > r g.f ir 
n. . C- i! .nnv» r'.*a « a io. parvi .r« ran:..> r.ipnr. -«-,.t,i.i/« il •! 
U’-ond i dz! iavor.i . e- li« to*/.- ci.- . I,,i ri.a*ii!«--;.»/.«)■.«- . 

'tata indetta da!..- -irgrf'1 zza/.o -urlai al, ('(, 11 . (*;s,L. 1 IL 

Lo,vedi pr.i-'.m.» alo o.i- 17 .( 0 . mv.-.., nella -ed.- del 

zz.ip,).) z* _si,-)., « d -1 in a ;) tl.iz/o Ri ale. -, *«r:.» un attivo 

i> 7 . oaa. -..Ha r.:-»*in.i >rm « : - .* aria In’.tvfrr.i 1 . « ..mpagn.i 
v'I.ia D. Iati..), della »>) i-.ilt.t n »/. i:,.t!« si ; >,a ( .ruver-Ua 


’ l ila |>.o 77 ;.l d «oill'imcr.i 
j /ioni zmd / ari» è i adula in 
, (pii's’. gai: n: s.iH'un v «Tsità 
d> Nau. !' z imo fa p: zv ( d«> 
le » 'it do. gg,o «lev z aiu ora 
\. ni; e \. Ila i « t« . per ora, 
-olio « aiiaf o'to liqu-iideu!. e 
ihie alti ou".:» a'. a:nm ili'*.’ a 
, < 'V ì b- tratta di 1 ragion z"« 

N.ilv.i'o-i- (ih « i . '.spctitire ge 
| in i ale delle ’M.uoi’cna ve il 
mini» * o '2 i .-Ila gei a r« Ina (izl 
j 1 ammi'i -t- a/.om- dell ateneo 
napolelanoi z ilei tloiloi* J-\ r 
din.nulo Fu ngo « .un; dell'ut 
1 1 « o pct s«t'\al»' Tatti gli altri 

; soro impiegati della ragione 
! r a deH'l n v e; -i'.i e d. 1 » «-n 
ho l'onu o ammnu-t-'ati 

, v o ut lu i « :oz. dov e p.is-a 
ou ’li'' i do, uni. m: p.u de 

■ 1 « ,.t :. lai ai a I ! a ut.'./zazai 

, IH 1 .1.1 ! 'i.i'!/ a'iii n': pulio’: : 
«l« Tu-i v. r- 'a 

!' « . o i inni D'imp a ( ' 

: « 11 ’ Maio . go M.zin. .Mei 
« u - ’ < T: .o) • n:. s :i-auna V' 

.. «I.-muii \".. |, o Vv.il o Fan 
-> De 1 -o (.a «lo 1 . i s-, » 
(.. ima - o ( 1 1 s- h,i Tat - . . .ni 

P ' . ' S 1 I « 1 ,|( , | I ' .1 | ' g t • | " , s , | 

| io h «I z-.i;. q ’.pso "ulta e 
.ut. » „i ih iv aio .a'< (1 

l u! ! i. o R. .0 ' . . iii. si v. « 1 « . 

j di . '! :. n ii .; 1 a \ i: a «Ih ti por 

'ano a.! alti n/.o u- su un nio 
1 do di .umilili ’ ai «• 1 ’ in 1 v « ì s, 
ta m.ilio i li a. i alerai.) e v-e" 
j lami nt« ih n i i is'alìn.o e eli:. 

| i o « enu- mv e. c dov : « blu « - 
, '(-.e 

, R; op- a) pi i questo - - p« >■ 

I (he e l'intera mai i lima ani 
| m.insti ulna deH'.Kzneo elle 
i va mista — è probabile «li-- 

| mg pross.m. gionn Tuida” 

I ne a\ ia altri e p:u i laninio 

| s| s\ ilupp- 

I 'l'ulta la Vi. nd.l ( OIUUII 

j (|Ut . t- « op« i * a da ! segreto 
j » st i-« it t. )** .1 |i« i .in al moni» n 
| ’o non e p.,ss b 1 « a v e; e noi - 
! z .- ut t ■ « :.i!i pni p- >-i x- Ma 
1 non mani .z.o 1 . p, alle >n I 

• 'li. Zio, ,. 

In so taii/.i pa*-. ( he > a : 

1 (lue d : igen’i s.., i <i.pentii ,1 
li 1 .spi t:.v.- 11 s|i,insabb ia 
, (lov I alino i h . . s t 'e , t « '» .** : . 

, (e - - -ono zi . Us.it; (li ave. 
i manomesso . do' u-nin’i »ou 

■ tal) li d. 11 »i:ii\. i ->1,1 

Aiu or,, pii . «. ), : « ta - ih n'« 
po’ e » b« . :o s a staili latto 
| fa l'alt:.:, per p » «za *. un mi 
; uu r«> . s«irbit.in!e d: or» d: 
i sti-.ioi(Itnario . he m \ ì.unei '« 

] li"” sono mai -t * « I i\ orati 
) Adii.rutili*a si po' lo (I; gì i • ■ 

. < Ih- a\rebbi u-ois-o l'equ.va 

i i<-nte ili 7 ’.'! ora d 1 stiaoidma 
I r.o al i*.orno S. mbra un 
! stirili) ma po : e .he p e : rop 
i ilo. I. , . ; . s'o’mo p: op- o Co 
, -1 i om. I. -'i. mn l'.mo" 

( Lindo 

: Come imo a» v ■ mi «- tu. 

, t.o . i.iiio 21 ! ore d' st -.lordi »> 
r o ,d giorno 'io. ialini un'. 

. i intesi ! ii"' a 1 : r o < h» uv > ri ' : 

1 . ah.le' I' mite' -.'a ila tic h 
la ni . i in.* < i ni : ali i- «l'io ji. : 

1 o.m poli. ! : 1 1 1 ( o . l)o sta -egì, . 
i. !<: s* | oo: «] no ''Hi . . inteiii; io 
! -ili- ani. ì 'e s i <| i. b'lanci « « 1 
li gali O e 1 a*"o. «pei alili. ' 

1 . s. !)o.| 1 ; -OHI . < irò lo'., 

mi. gii.r 

1 atta (| i« -'a vi.: «la » u, 

I i . o r, ma 1 1 ( ; ] u n > 1 a (I * ’. i 

g I..»’ a a’ ’ a « lo i » . baia : i - 

' ’)' r-mil b l'ut ! "i dopo un a' 

*. n*o -" 'imo dei dor 'l• 11( li' 

• <" ‘olmi oi!.. -r o ira d> ! 

| :a Ri p ihh'a o I... d< ni.ru i . . 

I di, 1 » ma g g o ..... Io n< Z '/ a 
: < -u . ■ tt io ' ■ o ; >i lo '. i \* ■, : 

. a i, 1 ). r • o-i.'ii.ni-• ro*:v d- 1 
. 1 HI,V . : '.*o < - - .Il s.r.o ,. qg. 

I -'l. .1 |i * .V v i--l uà i ’.« e:.. 
j '■ so co mi -ì.-ei • > -o oir.d'r-. 

I \■ ili . (!..-( 1 -nl. i • . 

('. o ili- >: '* d' - 1 1 "«. (i so 
; '.u dosso r d i ir. a l*") u •" 

-.. ' i - * p i :. '. i o iz\a]!o ( ' » :. 

I IT'' . .1 1 '*77 daT -*.a. 

-I gl -.1 ' (. il p;a Rai !:nb>: 

mv ,-*•. «-Ile*, ni" ’ia:>■)'<'.ir... 

• dai in -i : - * .. d -1 I * -..ro pr* 

p: a. p* - t.c • • h; » : « z/fl 

(la ii- i| i.i!, ii .i ! : . odi" 

( ,a .i 'ii'.'iu r-i • e ~o!n d ■ 
aigi",.'-; < l’e ! • mag. -T. 

: ita pio*. \< e., a: p n pre-'o 

• ,.((•: Li:. !. i. •. *.- po' 

s, i i * i.-.i 'a gl: U.d.z .:*,. 

l’.Lig'o, - ’ z: altre vi 

« . . ,! !’ M < la ili. ) R 1-11 

ha .;.•-*■> .1 r. iv .o a gl.in: 
z.o '!( . nr. a. - -or Rnèl Il 
s.t o r, Zo po 'K.f ceì!' .*i: 

«. f'.'.i *ialr»z'.a( a. ;,(T .( '(■ 

ri-".- [)-i\,.*-. ,:i «da. d: af 
ai e Lla’.a vhi’.i lz.i pr: 
•«a*» .(i agg-.iv ala R. r (iti* 
i : -r-d r»-.»*<) e ind./.a'o d: 

* O I* « 1 . --1 aDli:. i. «!«)'{. \ !'» 

- .. /■> O.:.,1:. o 

\. 1 7 '. v« :i- • baud.-o ai. 

Co-r < on:ra'’.-ti e c: 
Li:*».-i d-(- « a’ui.dat.: Maria 
f.r.i/ia D ia . Ca -mia) Ira 

- (-. • apo-lM ,'.)o d- a. ( opa.l’a 
d, •»« ss, ; \ j.- . i . «(trarn 1 ) 

* -iliaiaz .«*• «r: d T.-auro (fi:- 

a*'-", v. r-o il ( -ila... o. .( 
vio D \ : i.) a r.Lrar s i da! 

- o or-o p■ r lavori:.-. . v,- 1 . r, 
i :rn:,o. R.iìtro . -i:k orr» n*. 
F\-r, :.e ; ;*;</ (|,I. -’ai.’ K . ( r 

* * i « :,. - 1 i ra *. ! «-« t a - - eg: i - g 

a! proli - «or l.-airo un n 
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PAG. 9 / napoli-carripania 


In tutta la regione si prepara la manifestazione di venerdì per l'occupazione giovanile 


Nel Nocerino si prepara lo sciopero di giovedì 


Cosi a Salerno il sindacato 


L’industria alimentare 


affronta la «questione lavoro» jcentro della piattaforma 

Un segno positivo è dato dalla nascita delle Leghe dei giovani disoccupati * A colloquio con il compagno Adolfo Criscuoli, del- j L'apparato agro-industriale ha bisogno del piano di settore e del coordinamento dei 
l'ufficio sindacale della C.d.L. - Una piattaforma di lotta che vuole aggregare intorno alla classe operaia ampi settori giovanili j fondi - La questione spinosa dell'urbanizzazione punto nodale della giornata di lotta 


.SAI.KUNO A Sii.-.nr, :-o 
! io nuli- le Leene de. e.nv.m. 
(Ii.'.oeeiipati. L’.ttu-nzione p?r 
.1 fenomeno .-.onje .-.e Lene 
p.'c.M.'i’e il qu ub o comp eri 
vo r.'Rionale del iuoviiik n*.o 
d In!!,» pt*i h.i'icip.iZ'.Nnc. A 
Napoli ido'.e le !• _>!» • 

Il t*e p pj'.n." *' : I).i(( a * »■ 
prolusomele (le!.a A)’ t par 
Mlappare una ie^^e .sull'o. - - 
cupa/aaie rdovamle» qui-.,' > 
tipo di organizzazione .sta ai 
t ra*. er.-.indo una fa.,e d: «ir 
tle.-.sion ■ „ e di rioreanlzzazin 
ne. L’i.'ii're.s.io li"! .sindae i*o 
• voluto dalla federazione un. 
tU!':a ne! ho" ohi v .vai 1 . <a a. 
< 1 : la del,a in:M/z <* a umili 
coll la ciaa.se opina.a ha pn 


■’<> probi.-m: mio'/, e d. :<m 
do lauto a. *{;ov,»ns di»< 
pa*: che a; lavora* ori o.-cu 
pa ' :. 

Wner.h prò.w:mo p -r la pr: 
ina volt i :1 .«.ndiu alo darà 
v:';t ad una in.imte.sta/.ion? 
n cpomne « per : i*.ovam di- 
aC-r-up i': .. I.’.iiip 'ma' .vo ap 
punì »i;t< ..'<» r* ai cinema Me 

• ropolitan d: Napoli dove 

• or,- li .'ài i pa r.e.".timo Treii 
tm. C rea e Ha velina a no 
me de.la !ed,-razione na/io 
naie CGII. C 1 SL UIL Hi trat¬ 
ta d. ima man. 1 e.-.*azione re 
Rionale e coi.ncid -ra con due 
ore d. ..(-iopero ni * a* ' e le 
aza nd • nu-i.i.ai'-'c «ni'-ht- a 
parler ipazione .'.itale Do 


mani Vnn.o.a 
(..* i.-np.'.loglio • >-. : 
acd ■ della CISI. 


napoletana 


valore del 
ta del *_>:; 

Perché . 
.e Leni..- 


cnnf'-renza . * ampa 


.- : III .1 U.l e.. 
Iti.- ponile 
di ocra bone 
pa.nio delia 


.ora la il-< 
l S usilo 
eme:.’ o d : 


di ocra doni-, un Giovane ioni 
parilo delia Ca ia : i de! L ■ 
coro di Salerno. Adolfo Cr. 
e-'*Uoli. r* ,-p i.né.th.le deli'ufi: 
ciò .->:n(liieale. «Nei «orso d; 
que.V.o me.-, ' de,' - abbi.) 
ilio compiuto una .-.volta in 
ponevo d. pài j: td. Anco;.» 
Imo a ])oehe .-'•*! illìila'- ! a a 
Salerno «• nella pmv.nria 


s - e’, a poi, » o m- .pe -al • 

: • .io di H'o: zan.zza/.(.n<- d--. 
u.ovani. Amor nano per 
quandi riguarda le ,o-*e e 
r.i oluett.vi ila con>t ru:re 

Se !a »•»•(•• ziom- p r P< - 
stilo, (love f- da * e! llp. » in p .-■ 

d. u.i io; - .- movimento per 

la ,-cima/iom- ti: un’ampia *<■- 
:i.i* a il: làoo ii..si ini,» 

anime 'ere che e merito ite. 
.-'..udacato aver <•,»>’r-.i.’>» n -1 
breve arco di tempo una .v- 
;:(• di piin'. d: ai* a redazione 
le leene adesco c; sono nel 
l'Aiir'i neri r no. n-*’Pa p. m t 
del Seie. a Vallo della Luca 
ma. nel allo d: D an > 

« N'o.n *■ r.o UH laVi :'<> ’ i 

e. a- -- illuni.-t *(' C : . -(-U'i.i 


Queste le 12 cooperative 


COOPERATIVA SCOPO SOCIALE 

Informatica 70 Consulenza aziendale 

Coopturismo Campania Attività turistiche 


Manutencoop Produzione e lavoro 

ART C.C.P. Culturale, produzione 

e lavoro 

Assistenza alternativa Puericultura 

Via Atri Animazione 


La speranza 
La luna nel secchio 

T Maggio 
Copp. CART 
Impegno 

OIDA 


Lavoro a domicilio 
Animazione 

Produzione e lavoro 
Produzione e servizi 
Culturale 

Animazione e turismo 


LAVORO ACQUISITO 
Indagine commercio 
Soggiorni Alfa Sud 
vacanze anziani 
Impianti idraulici 
Bihlioteca- 
falegnameria 
Convenzione CO.TUR. 
Convenzione Coop 
Turismo 
Vari 

Convenzione Coop 
Turismo 
Pulizia spiagge 
Raccolta carta 
Gestione libreria 
C.d.L. 

Convenzione CO.TUR. 


N. SOCI 
10 
25 


comuni ;! 

Napoli ; | 
Napoli ; 

;! 

Bresciano ! j 
Pomigiiano ' ! 


Napoli 

Napoli 

Agerola 

Napoli 

Bacoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 


pm'i'ii! .t S.t.i-::,o. ,i, (Limi i-iizu-- -- ^ — 

!< aa-Uu ' / .i >: ì - - d (| ij.t 

<"ipoiuo 'lil g fpi 

<, dts : il * ’ ^ l i : P 1 ’ | 

del .sindacato nella! fermare 
tuia strategia che puntasse .-e i 

riamente sulla occupazione 1 TWT 

giovanile. Anche in alcune ea- I f* 111 CQ <£ J AJ , 

tegorie - quelle più colpite X. xl 

dalla crisi: tessili e ceramisti. 

per e.semnio - affrontare il tur la •< passeggiata ■■ lungi» .a • < "■• 

tema deH'applieazione delia j nieiifm,» San Mar* ino, primo ed uh imo ap 

legue 285 si è rivelato p r es ! puntamento deha lunga sene ( 1 . munite ta 

soci tè impossibile. j z:, >n.. e ronchi-..i t Napoli a pied - , m: 

('Eppure insisto a d:re - - • zialiv;, indetta da! Comune. dell CISP <• da: 

sostiene Criscuoli che il j quatut.ano « Ha*'»* 'era «. 

quadro non è completamente * ,a -funata hna.e si »■ ar’icol.ita i. uno 

negativo. Ci siamo ixisfi bob spetiacolu de» circolo a proposta Alti I » u. 

b.ettivo di tesserare alla le ♦'(•erra die ha presentato !.. ..Canta*:, de: 

derazione sindacale 1500 di dod:c. iia-s:<•. 

soccupati entro luglio. corso del.a manilesiaztoi.c e e -ta a 

.. .. , . ani he u.i.» visita pubblica a! forte San* Elmo 

L problema centrale, infat- u:fiat ., dalfingegm-re capo dei Gemo civile. 

Paolo Manuseelli. e dall agL’iutVo d- sm 



Conclusa «Napoli a piedi 


Primi risultati positivi per l'occupazione con l'associazionismo 

Coop-giovani, fona anti crisi 


L/mdic.'Zlone venuta dalla 
•gge 285 comincia a dare : 
noi t rut t : alleile al il : la de 
1 : stessi progetti previsti dal 
reavvaiinento Stgnif tea' ivi- 
■ esperu'iize d: alcune eoo 
elative giovani!, che. . e pu 
i* ni modo non stabile .-<m« 
iuscite a porre le preines.-i- 
er una attività piu saura >• 
licite piu reinuner.it :va 
Alcuni casi, come indica 
ione concreta: a Baco.i con 
ratto per una cooperativa d. 
invanì per la ()uliz:a e la 
lumi* e menile del!!- spi.i-'ge i 
n progetto d.ibo.a'o dalla 
imperai iva I Magg.o » per 
n piano d: huoio legato alla 
alorizzaz.one turistica della 
mia f!eurea A Najvil: !a 
Coop Turismo Campaiv.a >» 
(imposta da g.ovati; opera 
ir tia un contratto per :i 
ervi/io dei soggiorni estivi 
er i f’gh d: dipendent* del 
Alta Sud e sta avviando p > 
divamente un accordo co.s 
itri C(»muiì; della Campama 
ontrntto di lavoro tx-r una 
» Hipt-i at a d ; - ni• ■. ma* .ca. 

pa/.in a.a he p* i i oi>;x-: at :*. e 
produzione e lavoro a- 
orci, 'nter-ft ■(>;-.ah ’ra eoo 
era* :ve di anim i ' or.e. il 
ssistcnz.i a i‘ iifaii-.a t 
.«operazione * '.ir.s*tea 
E' una prui'.a rsi>o.-bi posi 
va della co. i:vazoi, c al!.» 
omimla il : lavoro fu*;.» »■’»> 
lenire vanito de:.ri-mi.■ 
in st-r.e d: progrt'i p-r a,-.:l: 
:do ge.g.t. ila i-:-ope:.i* *■'• . 

: un ce;:t:»> ih fa egnamt-r* t. 
i alcune strutture d: qt; » 
ere per ì'.iautia/iei'.»’ cu.’.i 
ile *• mentre '.anno atfer 
liimìivg. pur t r.i d::t :»-oIt.i 
feline » oopi-rat .ve uujx -'U.it c 


nel campo della i'.stora/lolle 
e m-l campo delia dt! lussine 
hbrarai. 

l'»Tt<>. è itilo shocco JK»S!t : 
vo. anche se provvisorio, che 
riguarda [Xiche cent.naia ih 
giovani, ma che rappresenta 
un momento iiiqiortaiite d: 
verihca se non deila legge 
285 . almeno dello spinto (In¬ 
anima (mesto imporrarne ;»?•<» 
legislat vo 

Cn ruolo tondaim nt di' 
ìianno avuto ; Comuni. Non. 
sempre . ! rapporto giova 
nienti' locale e legno aI.a 
logie.» del lavorìi .-a uro •» il: 
quello con l’ente «che può 
d ne lavoro Qua.-; sempre, 
anzi. :! contatto con ! Vii*»- 

locale e si'IV.to .» de!, III.e II 
111» scambio (il .(lei- ;i i Olili.» 
le certe lacune, a indirizza re : 
giovani, a programma:»■ as¬ 
sieme. senza puntare uè. 


sdr;ailieilte a create '.in Hip 
porto di lavoro. 

E' un ruolo fondamentale 
del Colmine, qile.- to Gei Offe 
insistere 111 questo tipo ( 1 ; 
contati; e non allentare il le¬ 
game anche soltanto « inlor 
unitivo»» t Za ente locale *• 
mov.mento della 285 

D.re: eh»* la necess ta pi a» 
filaria si.» propi o questa :! 
piano per il preavviainento 
colfoc.it o »! d. ! no» : d: un.» 
ipotesi d: prog: animazione 
regionale corre .1 1 i.-olito (i. 
diventa.:»- una seinpuce area 
( 1 : parcheggi" 

Ecco perche e opixutuno 
riprendere subito l’HH/lai iva 

s'.l quest. lem.. 

Il movimenti) cooperativo 
sani impegnato con forza sii 
questo terreno nella ch'.arez 
za (i: una Ime.» che pure 
stenta, per dfSLcoita legate 


Confiscate dal Comune 
60 costruzioni abusive 


L Amumiiistra/fo:'»' mani u.s . t:»» hu.o co.no 
naie >!: Nap»»!i ha dato .h-po a..’ line visir.»» •■•ih’./.o » N i 
s:z onc ieri agl. uflic: c«»:np-- no 

temi <ji procedere ah» confi A ies-o c. s.ira.i:.-* .tali:.; 

'«•a per lui: pubbiic tedili pr»n edure p-'r ,i irrur» se : 
za pop»».are. at tre/ ’.i’-nv d. palazzi cor.!’soia» di-a 
quartiere, verde att.- zza’o b.’a’ <> :ivi*i e sono g.n oc- 


vi: .t.•..* » .i a u:. 


z.-c » (1. 


anta edii.c: 


•.ma*: In mesi ul"..u.»» i.i-i» 


s rtiit: abusivamente ir, v »: ;-.- tr » :i <V»;m:r.e e z;. occa.'-au'. 


zone delia città. 


si •ipr.i.t alt » oiite.'.z.ai'O p-- 


L’importante provvedimeli vir.f:»a:e tjaes*. r.ar.r.o tu* 


è s*.«*.«■> adottato in t»a -e al 
la recrrde legge !0 <-h nuovo 
reg.ir.t- 'il»'.’, e co-* .fu.-zc 


! . . ^ CJ ^. I t ‘ ; i * |'*' - >• 


airemergeiiza dalla cit'a. ;t 
deiin i’.! in tempi brevi 
Quale sarà, dunque, l'un 
postazione sulla quale ;! tuo 
cimento de; giovani coopera 
•ori svilupperà le sue in.z.a 
live ne: prossimi mesi? 

Fermo restando '.impegno 
di r.sjx-Ttare, per (pianto r: 
guarda il piano sf alcio 11*77 
fa graduatoria ufficiale delle 
liste special- del collocarne»! 
io. !•• eooix'rat :ve ritengono 
tuttavia (he sai giusto avvia 
re sili da quest: mesi il li ¬ 
si orso sullo spazio ris.'ivato 
alla coopcrazione per : pros¬ 
simi anni nell'ainb.to <f»-: 
j»:«igef i per :! pia-avviamento 
Cezio si fratta di puntare 
.oprattiiMo su filoni, per dir 
cosi, strettamente produttivi 
»• itoti r.tugiarsi nel campo 
deli aillinii/zoile il ih ìli» coo¬ 
pcrazione assistenziale 'anche 
se (ptes'i camp hanno pntcn 
/.alita enormi*. 

Si fatta, dunque, d: intra 
vedere •' no analizzare la 
possibihia d; » olierar.-: .» 

p.an: d: .-v.iuptjo pr«KÌut*.vo 
N'--' ili- .-e »;. g.u zìi,» .olio 

» •-l ,v »-c.»- six-i a la- a.v-em 
p»-r »!•■*.»; r» il progetto 
\ sv.hinjx» ,l--!'.a » oop» ì a 

z»<»!te g ov ini - » >• p-r apz 

• •'•me mo -ini* !,-.» preci.-»- ver- 
’en:--e con il r.’t r>-z <•::.»;•• > 

• ■>.1 1 - a lld--. ;::» ui:;-h.e per 

*’?'! *l li .»:>• >:.» ;i •« \ ;.i 

.» >* fittila ro*»p?Taz.«»- 

r.r :or>M ;ìiv:n >; »• ti. 

I.*' f.-pt :’.- ;ì''» ! ;*ii iij.”. 

i l (la «►!'.<> t i.t ;I ( 

.:»** r* a:!ì:> < 

Luciano Murclo 

i r !0 ’ro’t )»:•:.’»• RC >* 


bici:ivo di tesserare «ila le 
derazione .sindacale 1500 di 
soccupati entro luglio. 

Il problema centrale, infat¬ 
ti. e come continuare la tot*a , 
e tarla crescere. « E’ solo un 
punto di partenza - sostiene 
Cris.cuoii - e non d: arrivo. , 
Per qui'.s’o a Salerno pensia¬ 
mo die si debba lottare pun¬ 
tando sii alcun: settori do'v 
ei sono possibilità (-onere* e 
d: sviluppo e di occupazione. 
M: riferisco innanzitutto a’, 
settore della telefonia un par 
tmolare a quello dei cavi*: 
ali'agrfcoltur.i. con particola 
re rilievo ah utilizzo delle ter 
re incolte e malcolt ivate. Poi 
ce la grossa questione dei 
servizi socialmente utili Dob¬ 
biamo. a questo proposito, de 
nunciare il comportamento 
deile comunità montane che. 
pur avendo ottenuti i fin,in 
zumigli’.!, stanno ritardando 
le assunzioni dei giovani. I 
comuni, invece, clic sono ri 
masti fuori dai progetti del j 
' 77 . dovranno elaborare nuovi i 
piani fegati alle linee regio . 
ih!: di sviluppo Un’altra or¬ 
tica. perciò, va latti) verso : 
la Regione Campania, che | 
invece di coordinare e di co'. • 


duo dei V 'inerì». Salvato.»' D: Lede 

hi M'gu.'o. il gruppo X arto h» prese:, 
’a’ii \‘.ipoi»'*aia»iiit'i io ». In iiiiul,» »,h.» !’» 

d.i!ii":mi. al ( iirso Vitto: a» Iviiiaiuir.»', il 
znmi».» ''oli*.olili.» »l»'!!a /.ab.ii’.i. ili S.c: (1 :» 
•l'-ppe \ il v. a in ha Lilia’»' una r.ippic -cn 

*. i / : i » : i i ‘ nifi.*.'»* j >.»!'* iri > 1 ,! jv i; i‘ »*n*:*s»* lu >»j 

M it.i'i) ìi» .''pf't.n’uà» »i. i».‘. .i.i./. 

/»»*»» ."li..* .'tM.i !!t‘ vii .Muli* r >:» ; ;• « » «i*t..i 

.Vl'Mis.i <lt*. ! );i l \: {>; 1 ) ; pluiC’oll. >*. 1 / . 1 .1 ’ l \ A 

e sO-ziLi a -t .molale ! .1 * f enzi, »P.c dei i, ipn 
lutai.: de; po’ui: pubb.a". .suda laiess'.'a 

il; v a iorizz.1 re e iì • vivere >• , s'raiì»' 

»l N’ajlc'; hu-e * ruppi» il. li.u: i* ;»'..'»■. 


Festeggiamenti per tutta la notte di domenica 

La Nocerina dopo 30 ani 
torna nella serie cadett 


deile comunità montane che. ....... , » .. , 

pu,- avendo ottenuti . fin.ui La cittadina invasa da bandiere rosso-nere — Il duplice volto della festa 

z.ianigiiL. stanno ritardando , •, . , • i il r> ■ ti* i -ir» 

le assunzioni dei giovani. I | La manifestazione degli operai della Spinelli che occupano il Comune 

comuni, invece, che sono ri 
masti fuori dai progetti del j 

7 ». dovranno elaborare nuovi j \ ( H EH A — La Noitiuiii e d; | sportivi .-. so.o r, \ «■:•'. » t. :>< r » a/iiaii cin ';i»ii.».-i-i., <ì vii: i 

i».:in. »eg.iii al.e linee it'gio , nuovo io seri»- B dopo .'fu ,»u I ir -ti’iidc. meliti» .uu'.i» !.» | d«-rc. hi (l'i.h» !»»■ mo lo !»• »ri»- 

nd: d: sviluppo Un’altra cr ( )<( /A( dl NtK .... (i ., ! t .,., h \ En.i rii. io I momfes-.,/:», „ , so ih, . 

Lea. perno, va latta verso : 1 , , » * , . , , , , 

'.a Regione Campania, che | »»<•«*>»’.< mt,i m *• <i un »o|>o j m./.iuna'c ... *1». _ * .,n, uml». : o- r»> .1, M*.a ». 

invece di coordinare e di co'. • r.empita li; gente: .«• banda- , vaio g.<).a"e »*ire.i a ori- pai i re-p.»:, >. « ! » .. » . fu .."aia »f. 

laboi’ai’e co» Coliriil: s: trova ' t’e !'i»"»i Ut a . » he orma’ Zia , tardi ‘i. un 11 .• t ’■ 1 no i »* * - j ,a, opera 

ile! piu completo mniiobh.i • da diU-i’si gio-n. '\e:i’"l.iv.» j .-'ita :i ii j s , ni tei ii >. ••.»- » 

• Mnu> '* ! »*♦. iti tutto lo ntt.i. davanti j Cortei ,1 ma, . h.; » . - .lupa | ,|.,',',.' n ;ca Lzrt.'ìKa' n» r No 

Luigi Vicinanza • , ;;ì m<(; ,. ri ,, I ÌMn -.„ a», i ■»' ì-amó: ami im, 

____ .. . ..i t za», zzai..*.. I ♦ !!., i> a//a -lai j ,o i » » da ■> : ■ !, ; » •! 

ì !•* *••••■• '* :• ''*‘ v ’ | ... f.» d, : i' .o . 


ti m;.t i fi.; 


iiu'ii Ì\(.\ 


!.i t_**;i*« » : ». • :* .i. i rii*'* \ » 


Scoppia il televisore 
e provoca un incendio 

L'incendio divampato i»■ :l | — 
mattina in ea-a della s.gn»» » 

ra Mariapia Amino, sposati ^b > 4 *i'f'/\ ai H 

e madre (il due banibm.. I f^ll f | ITC J ^ 

ab.tinni- a Porti»; in vi» De ; 11 UVV J 

Gregorio li. 1 ». e sfitto pia» » i i ■ ii » ■ m ii ii ■ ^ 

bai».finente causiti) il.dì» ATTIVO Dl ZONA 
Toppa passioni IH ; i! ■< Mun ; A( | a Cunei alle 19 sulla 
dial” I-*’ ‘ìamme. mia**.. questione sanitaria con Ful- 
iiiimin avviluppino hnpnarL» j V|0 calise. 
mento d»»po io si oppio d -1 ... 

• ••(■ehm *«'• ('visore *cmi* » ac- • , N FEDERAZIONE 

ci'—*» ìor-e troppo a .ungo t y,. pi i mi.oi:»- g. ; 

a;*ra -era m oca,.- or.e de! ( .-./.a coi: V:’.-'.! * c I>-. 

->* :>-i:L'e P Iio.ua P» Iti. IL. 1 J,p, : 7 .. 5 i) r ;i„iix.e ti-gs g.’-lp 
■ : a Ad fruì e Arg'-m ma Br.« , ,- n »;s.t:a.’e .»! Co. min.' h: 

“ j N.ipo’i. 

1 ..» ;.);).» re» o c iv.-v.i a.-r i 

• mi.«!»•-.. Volvo!» * (pi.,(i I ASSEMBLEE SULLA 

do ; - - r. ma' ' in» ... signor» ; SITUAZIONE POLITICA 
Ani.r.o h.i ‘eiiLi' a *.i: me*.'ir- : A Ci.:» » Po.:.imo ali, 

h» tuiv un; e e.-nlo-o n, < »».. \'e!,»rd.: .hi.» ! «•ni.»*»- 

rendi;»luif»-: I.- i.air.m»- s alle 19. t l orr*- ri ! ( «reco a 
-'•.(» sub.-,, prona g.»’» al re : !•* ht.e 1 . ».:a Ciri-: » ’»• !1>.2 | I 
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- sil i- r-v. 


i •» 1 Ola a - lì. 
». i» ,. • > -'li» 

, ;-,,»:» di. ;>■, . 
if< - • ‘Ile ;» r .a 
"a iiniii Ili ì. -, l i 


■ ! a padro : MANIFESTAZIONE 

•i a me* *• r 1 A Cerro.a aito 58 :..ai..:-'L» 
m.e a; (in- t zinne pubt»!ir.» su!!,» ge.-’.oi.e 
1 ih’..a tega-- - ’ l! ; a *, ir* n 


sAl.KHNU Apparalo a 

gru ituiostri.ile. ve.-v j/i. >*.r.jt 
! ìil'i ed avi» di 1 ’elTlfoi'itl. 
a ;»:>.! rat, » ili-i Ffri.iie Iliadi riu* 
" i a» al » i ni l'o della ve: ! i ll.'.U 
a. .ama di ir.ig;*,» No. er: 

. ,, 'iir.li’-i' lai:» :a'.a .I.t! .il,» 

\ il: .('Ilio del la\ >n atot i, ii.,| 

I.ieato -.in ’ara» Cg I tdal 
l l! e allìi.1 VII, p.al! ll.anu 
> -'.'la all ietta u giornaia 

e. lo'ta » mi lo -miopi .,» ..ma 
r.l.e di Zi ila ( Ile al Iel l a l! 
g;a."a» a \nrc:'.,. 

v 1 .'appara! o a g ro llalu -1 La 
li ». Hall.'! f ."Po da "i!> > gli 

, <1 H la 1 del I , iM'lgla» il : lai» 

• »: .* a della .vimclii. 1 azienda 
e,l'i'Cl V a l a (il No-, I l a de 

* empi» i:l el'l'l i- il telili 
! ondarne ih, a li ■ di qu» sta gioì 
:i,ita ii: lolla. Hitemama si 
», l'boa , \ i >» » : . 11 ;,. » : 1 1 - i ;, a »1 ; - 
gli iati »'v ■ :C i !eg ls.at ; v l i a*! 
si '.’ »: ,■ agro imLi't.'.a.i :e,. 
li zz a lido li pi,l'io di se*',»r» . 

|»•-•:* ji,ilei' i,»-l i.illieiv le i a 

! »a I'. a p, »! mi gali de! ha gl |. ol 
tara, bah» lido !.» t, ndeii.'a al 

la ; ' ; d !.". o .e i : i - g 1 ; * * I il » 1111 - ' i. 

.dm s\ diipj >o - i . \ a g.. lo i lei.li 
tu.mollo; i -tallonale e al 
. » v ii'i'i:li i i»'i!riUut<\ a » he 1 1 
padi','.'iato tinta d; ! a r ; » a " i 

."i ■ 

Gli : : 11 1 > : i no fori rea.izza.io 
fatto q le -lo ,.t! : a \ I •.■■■,, li (le 
e» li! ; ani» * >*,i della ja od, izi,»:i» 
i:i rulli- ! rie m aio: a 1 .a Sai 
nell; e einuii -ma! i. a di imi 
-,i t ' la / .* e a ■ d ' i p ;»'.-■!•, tipo ma, 

» i ■ 1 1 .1 1 ’ a ! : : : e i » 1 • - a m : : ' e sii: Hi 

presi -ili t atti■ !»• di'Ioi'inaz:,••». 
,'tli:»,,•! i■ al. ag : o :'lou ■! Zia :> 
da oh si • a : Ha ha at,, e i ! !. i 
tllOIlll.'Ulf -.Il a e I ;:e ima ; ;, » •• 
nel i !o\ .ito , o.il. i indi r,z >i 

ee.'iL'.d; .pi ili q leìi lie’da » : * 

*iz/.: io’ i- d: ilio'., 11 v 11 ; » iii- 

iier la surgela/ione, la prod i 
ZMiie di pi , cotti pia » fu ma 
! ulti» al i « sin alo iradi 
/mi:.d, elle e li |Voli!• idoli> a 

Quo-.to \ :!• »! d;:,- . la ,- i i 
" C'-a*’H> Illll-iV ili ili di! e,'lo 
0 » delia » reazio:li• il; oliai 
di-'.'ia alimentare rnnder;ia 

• te '-appta ia alizzaia- p r.ip 
por',»» ‘oadami'iUale fra arri 
volt ora d< Ila pi.a la , zoo' i 
cun a ilei!» zone .ut,-rue. ma 
ni tiltto « lo ila mi ruol,» «le 
visivo (i ini» ,-\ fili»» ia H» gioia 

» !n le | può es-i-l »' lilla Volta 

d; piu • oinplt lami ute latitat; 
t, . ■« • e ; »,,; ;! p’ obii :n,a 

(la e Rtaato I'•‘liuto. » ’C:Ia 
égitictiTi.i unii.in.i d: /oa,i 
(i« l i ie(iudi!)ri(i (fi liti terni», 
rto «'ile ha .subito i lenona ni 
([«■Ila arbaiiizzazione ni uio«i-, 
dramma!ir.» , lo, alvznto s ; 
il: ’oti'tnuva <i(:t-f!.*■;• a- di sv: 
hip;io. la sta*a!«• hi A « a» . 
tu « »-s -ara » « »v \ lare. « « mie . » 

totte le enormi ih-lor-;»,! . 
« di la \ it ,i so ia li' pto-senl a 
I « Ih .'"'II-. .il V lamio Ilici., 
dia! a : ih ut» .m p.'ogetto di ", 
'a.laut--:;ti» »i. ! tei i e,»: :«» \ , 

' i ra Ini, ni « - d« \ « »:., » -a. i, ’ » 

«li--p,)""»' s*ru:ii«-i.?: urli.«-:» * 

« i lai prina lo,di < « li! et - !» ! 

3 .ig;,i »i«»«a-, in.» i • «»!o \<»> i 

o.i I. piali" ta-go!at«il » » • r.l- i 
Ila de v ii, io ) l'i! e « s - ei » • o’ « ; 

;/ «iv \ «ai,ni, -i.t. m iiiat, i ;a «. 

- o« ; l’a -• ». ,.i i» ■ . *i; tra -por’ » 

m modo da « ,»•».-• gPir»• .ir•• 

-v illipo*» .iri!»,»:i:« «i » ;.1 a 

«pia I di ha V I* a | »"• ih » !:l i 
tlìi "et - .»; *|fi t a a lai v .l.ol’l a 
< » ,!a « i« g: .aia' a « i,, o-g.. 

MO; "la, 

[•lilla .1 ' - Olile ;;«!.! I», li;,, ■ 

!,:[■(• Itlip,»! t.iaza - a! ’ »-r*l a 
I. .<1 [’. I ga> a ». , ;> ! « olì g», I 

« !I i* .ihhl'i' a (li .f.i !" -»t tu, ' 
o.il'agl’a ;.♦ r io -viiopia, «1 I 
a/a "i i« C'i;.i j.i'i- adì." 
il ,1 e «'tua » * ! ; I li i.. I 

I >i rii a V" ■ i o'iel al. !, cv , 

* * i g.e a i "i'Iof i p ire 1 • 

«l-a '*:•>:.» de! -, ", «ri ■ *i v'ià 
pie-, * ’, . o I !a \;c;.! I.*|'M.:» 

: - ! Na, »*r,;[ gr *;»;»" ir 

devi liiipog ■ :a; si a " d :: i 

Pc.'siv -, :;>»:) già rid i- < * '!•» d 

pel 1 ",.a t ma r.rj . ,],!l' iti* 

i’i*i;.)»-g,io pr,i*i-.r ■ iv■ ■ e. ! « 
za 1 i • a* t ! a v er-o la \f * » re ■ 
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Fabrizio Feo 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


« Arancia meccanica » (Nuovo Riti* 

« MASH (Embassy. Maximum) 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Filangieri) 

• L’uovo del serpente» (America* 


TEATRI 

CENTRO REICH (Vii San Ftliccc 

R.psio 

CILtA iVi» San Domrni<o • Tele¬ 
tono 6S6.26S) 

Cs. J 50 

CIRCOLO DELLA RlGGlOLA (Piai 
ra S luo» * A* 

De 13 e 20 Fidylli» 3 A3- a 

re Ci-a 

TEA IRU >AN CARIO 

( Tel a » X 4 » S 0J? > 

O c t3 Curile, «ca C;oc F.c.c, 
TE-v • KU > ». ' ». aM OlL l* 

(Via > Paioua'e 49 fate¬ 

lo no 40S 000) 

R reo 

TEA. HI. COMUN0UE (Via Por 
f ' Alta 10) 

R xc,o 

TEATRO SAN FERDINANDO (P ia 
Teatro San Ferdinando Tele¬ 

fono 444 S00) 

Eh evo 

POLITEAMA (VI* Monte di Dio) 
Tel 411.1S3 
Chimo 


SANNAZARO (V.a Chive. 1 S7 . 
Tel 4) 1.723) 

C 1 _53 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 23 - Tal. 402.712) 

R geva 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac 8 Corroi.no Ercolino! 

TEATRO NEI GARAGE (V*» N> 
rionale. 121 - Torre de! Greco) 
Fenomeni meteoriti 

TEATRO OLI RESTI (Via Soni 
lo. 19) 

R rc,j 

S. MARIA ALLA PACE (Via de» 

T r. Donali ) 

9 oo-so 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21 .1 v.oì.n »:a Uto Lgtv ic 
il o g-.itj E.-cci’iO Bg»jioli co'--.- 
;-:c:o ,-nr.o il s s 0 CcJ.ggla ?,.g 
(Or.c'e re, s.o,,no c o or.oig-'C 
«li Bo. «■ n i « gI .go:o «..., g 


CINEMA OFF D ESSAI 

EM8ASSV (Via F. De Mura. 19 - 
Tel 377 046) 

Ma»n «ai 2 ;g"'g - 5 \ 
Mau.lVM IV,II* A OM-V.n 13 

T-l 632 1 14) 

MASH. gg » D f g-3 - S A 
NO (Vii S • « » • Calcrin* oa Siena 
Tri 4 ’ V 171» 

— ng - « .' ' g * n 

NUOVO (Va Mcrlcca», ano. 18 
fri 4 l 2 4 > 0 ' 

Arancia Mecca i ta .g" *Z De 
2*3. .* 3' ■ ■ V ’ 5 

CINE club >Vi* O.aco. 77 - Te- 
Irlono 660.501 ) 

R.oasa 

C’.NLMA INCONTRI (Parrocchia di 

R a:*: 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI 
ba. 30) 

C e ,S g2 ‘ I.w Film I, Pome¬ 
riggio d estate, c Interno - bea- 
n’cranq: Gir.coecola; Il cavalie¬ 
re rosso 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO * 
NERUDA » (V.a Pos.llipo 346) i 

9 ooso 

RITZ (Via Pcssina. 55 - Telefo¬ 
no 2 IS SI 01 

Arancia meccanica, era V., Ve 
Dz-ve.l • D9 (V, *, à) 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomero) 

Roscinary’s Baby, «g.» *■! F: re . 

- D9 (V.V 1-* 

CINEMA PRIME VISIONI ; 

ACACIA • (Tel. 370 871) j 

Demonio dalla taccia d'angelo, , 
«gì .Vi, fa.;.-. - DR t 


ALCYONE (Via lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 41S 630) 

Sexy Jeans. «:;'. D. y - C 

; . V. i è i 

AMBASCIATORI (Via Crup». 23 
Tel 6S312S) 

’. g a g ce ». : g 

AKLICCH! NO (V.a Alabardieri. 70 
T-l 416 731* 

S. ivgslro e Gni'.gjigs. mali, c 
mattatori - D *» 

AUGUS1 LO (Piaica Ouc» d’Aosta 
Tel 415 361 ) 

Tonno nera. D g : ’g g * 

CORSO ; Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 1 i9.9 1 1 > 

La : gre della Manciuna 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 

T. -:.o ta - 0 9 » V.V 14) 

EMPIRE (Vi# F. Giordani, angolo 
V.a M. Sehioa Tel 681.900) 
Giornaia nera per l'ariete, ce-, 
f. %:.-s • G ( . V ! A 

EXCELSIOR (Via M.Iano - Tele- 
Ione 263479) 

Battaglie negli spaei stellari, er i 

J 9 c.- e - «i s e - - -'« 

FIAMMA (V.a C. Poerio 46 • Te- 
lelono 4 16 933 ) 

gér.c.ai_tg 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Onesto pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con 5. T.-ggy - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.433) 

Guerra ipaziale, «g.a !(. ,*.*.c..t- 

A 


METROPOLITAN (Via Chiail • Te» ’ 
lelono 4 13 SSO) ! 

All ombra delle piramidi, gg.i C ; 
HefL-i - 29 

i 

ODEON (Piace» Piedigrolta, n. 12 t 
Tel 667 360) 

All'ombra deile piramidi. C. 1 

»' -or» - CR ; 

ROM iV,. I),|,| Tei 343 1 49 : j 

ec.i -cr o-jj. _«c s c g » 

- e T*. ; 

Questo pazzo pazzo pazzo non- ; 
do, 5 T-ii, ■ $•', , 

SANTA LUCIA (V.a S Lucia 59 1 
Tri 415 572) I 

Demonio dalla taccia d'angelo, { 

ce-, V. fg--g v - D9 

I 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Palnello Claudio • | 
Tel 377.057) 

Ecco noi per esempio, gazi A. 

Ce- egizia - SA ». V '.4,- 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
Ione 6 I 9 923) 

Occhi dalle stelle, gg-, 9 Meri- i 
ni an - -*, 

ADRIANO 'Tel 313005) 

Il professionista, «g l ! C: ;.r:i 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tate Tel 616303) 

Ho diritto al piacere 

ARISTON (Via Morgben. 37 - Te- 
Irlono 377.352) 

Nero veneziano, ea.i R. CcU c • 

CR ilb> 


ARCOBALENO (Via C Care’lt. 1 
Tri 377 533) 

Ouel dannalo pugio di uon.ni, 

ARGO (V.» Alessandro Poeno. 4 
Tri 274 764) 

Carré cruda 

A'JaUi.iA ! Vi) Ca-.ara • Telefo¬ 
no 444 700’ 

La bei. a dell Anzi olia 
A\ iUH iv.air :»s , a.rro-.auti • 
T-t 74 1 ?2 64 i 

Marcellino pane c sino, eoa, P 
C “ ‘ ‘ H 

BEK.-i.Nl i vii Bern.nl, 113 - Te¬ 
letono 3 7 7 109) 

\ g -. pe.-. e; «.: g 

COR TUO i c.a.-ia G B Vico - Te¬ 
lefono 444 S00 « 

La morte nella mano, gg.i -Ve y 
v - .* ( ’« V ! 4 

DIANA (V'ia cuci Giordano • Te¬ 
lefono 377 S27) 

Paniera rosa show - 2-A 
EDEN ( Via G. Santel,ce - Tele- 
Ione 322.774) 

Il marito erotico, gg- “ ri i - r. 
- r ( V ’ 1 3 i 

EUROPA (V.a Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ci gii 

GLORIA • A » (Via Arenacela 2S0 
Tel 291 309) 

Moa Moa 

MIGNON «Via Armando Diaz 
Tel. 324 893) 

Il pomicione 
GLORIA • B a 

Ch.usb 

PLAZA (Via Kerbatier, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Belsy, «r -. L. O... cr • DR 
(V.V l-ll 


- TlTAfiUS fCorso No.ara. 37 • Tr- 

l-fc-o 263 1 2 7’. 

* I» caldo e >1 ni,do 

ALTRE VISIONI 

| AMEDEO (Vsa Martocci. 63 - Te- 
! lelono 680.266) 

AMERICA iVia Tito Angltnr. 2f 
l Tel 248 932 » 

L'cO.o del serpente, ce . - 

! AS1URI4 Tri-, f-ielo- 

no 343 722) 

, Nala'c m casa d, agu.nuincnla. 
i C5-1 F Fas e ’. - 2 9 . j ' * I g 

| ASTRA (Via 'It.-.-onirurr. 1Ù9 
I Tel 206 470) 

| L'uomo la donna, la best.J. 'gl 

| I r . - G9 <W 'è 

j AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele 
. fono 6*9 230 ) 

- Le ragagzc dii ginecologo, eli C. 

5:“.ber- - 6 » V * *. li 

BELLINI (Via Conte di RuvO, 16 
Tel 341 272) 

Super eacilMion 

CASANOVA r Corse Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

Vii rt-.c-l: 

ITALNAPOll (Via Tasso. 109 - 
{ Tel 63$.444) 

Stardusl, ;g i D Lue- - -r9 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tri 760 17.12) 

Diagonc nero 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310.062) 

La tela del ragno, «g i G *zU: s 
- C (V .*•'. i o, 


PIERROT (Via AC. O- Mr.s. 58) 
Tri. 7 56.78 02) 

Erald o boi ,0 sorella bo ■>. ;r . 

3 L - e - a-.-i- - C. ’ V'.gl 

POSILLIPO )\'ra Posili,PO. 65-A 
1-1. 755 47 4 1» 

5--r r: ccr llglmrs: solug.o ìe srilr- 
pcrc'nto. ;; . *- /--.r -, - ;■'■ 

OUADRtFOGLlO (V Ir Cavsilegg'rj 
Tri 616 925) 

Prosi,m» apcr*..r» casa di pia¬ 
cere. ggn G geoe. v ■ - ( v *•' 

TERME (Via Peccagli 10 - Tri¬ 
tono 760.1 7 10) 

La moglie .ergine ;i . L re»esh 

- O V " , o 

VALENTINO IV.a Riscrgir.mto - 
Tel. 767 S5 E8I 

SLicb Chrislmas. ci.; G ll-»i:/ 

- G'- yjr 13,. 

VITTORIA (Via M. P.si.lelli, 8 
Tel. 377.937) 

*,:i p:-.:n.*D 

AUDITORIUM 

P;' . - - 1 r Z-r.3‘3 t. » Nuova 
musica e olire» i„. ? - ii.lg 
zi ics. ro del g gì s : g E’j’g Ca 
g e .g- estgj ’i C. 

. gl. 1 Cg "g. A. i 23.45 ;I si 
g-g.-g Di si " z Di i -- .1 

Di P. : s gz-i*?-’ c:n- 
r.is t :v d; Tgg-'. C’i* V U». 
V.ir.n. E.'i.r.z.-, De PzbM. Pc.n- 
.is. gg;;:‘l , C ;mgrl. e 5sar- 
r.r.o. Il i n B u-.g C:vii 

estgthri n:n" inter. zi : hrz.i. 
«;. H; tz.-i. f-gl.-tviai e V.'gl:!. 


GRAN SUCCESSO 

Metropolitan 

Odeon 

Nello splendore 
TOOD-AO-70 m/m 


CII.'VKLTON 1ILSTON1 ! 

. lì 




■r’i 1 

LT?3t- 




• ••J 


IN T000 *0 TOm m TECHNICOLOR 


UN FILM PER TUTTI 
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RtDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 {UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


1 Unità martedì 20 giugno 1978 


L'iniziativa organizzata dalla Regione Marche 


Anche in provincia il fenomeno è ormai allarmante 


Giovedì e venerdì ad Ancona Cinque minorenni arrestati a Jesi 


la conferenza sui trasporti 


Volevano spacciare canapa indiana 


La lunga fase preparatoria fitta di consultazioni con le organizzazioni sindacali, imprenditori e pubblici ammini- Tutti anconetani e incensurati andavano regolarmente nel centro della Vallesina per vendere dro- 
stratori - L'assessore Patrizio Venarucci ha illustrato le finalità delle due giornate di studio - I riferimenti obbligati ga — Il valore commerciale dei 12 panetti di liaSCÌSC sequestrati SÌ aggira Sili 6 milioni di lire 


Oggi riunione 
della 
direzione 
democristiana 
richiesta 
dal gruppo Zac 

ANCONA — SittunaiM [x» 

litlC.I dcils.l <ll llllpc '411 
certo ii tornir* 

qualche tersero in piti per 
il lompk-iio ino'tiin.o tk* 1 
k* proq». ttiv v pi*r la re- 
14*01 ic. Qu.-xt.i -st-r.» — unir 
tedi - - ii munite 1*1 di¬ 
lezione.’ regionale <k*ll.i IH! 
c non ii i*i( Indono colpi 
di scena nell'assetto m 
torno <li ((licito p.irtito. La 
riunione ora .itala ridi o 
sta a j'f.m voce d.dl.da 
v icin.» a V.m e.14111111 «• dai 
lorlaniani <.*• ribolli v al se¬ 
cretano regionale l’oleii 
l*i. dopo t.inti incitici. 1'* 
nalinonto l.i nuniono si 
svolge Venerili o la volta 
del direttivo regionale so 
i .aiuta il ipiale na il ( ohi 
piti» di sipcg.ire alla co! 
lettivita marchigiana le 
proprie proposte per il go 
verno regionale, tlopo le 
interviste e le dichiar.i/io 
ni del segretario Simulili/ 
/i e dell'onorevole Tira 
Ixisclu alla .stampa loca 
le. In particolare, il se 
gretano regionale aveva 
criticato ì comunisti: •. K' 
mcompreiisibile — aveva 
dicliiar ito — clic non ac¬ 
cetti l'accordo di oggi dii 
era disposto ieri ad ac¬ 
cettarne uno molto piu *ir 
idrato sul piano politi¬ 
co e programmatico, pill¬ 
ili mantenere l'intesa tra 
i cinque partiti». Al con 
tranci, da gran parte del 
l'mtcrv ista. si intuisce i he 
il Partito socialista .sarei) 
Ile dis|x»sto a .sottoscrive¬ 
re l'accordo per un as¬ 
setto uguale al procedoii 
te. Se icisi tosse, non d 
PCI. ma il PSI .stesso s: 
prenderebbe la rcs|Hiiisa 
lolita di lai* indietreggia 
re l’intesa. 

Ieri si è svolto I attivo 
regionale del Partito co 
monista, al Palazzo degl. 
\uziani (teina: < l na so 
iu/ione immediata della 
c mi (dia Regione c 'e: oc 
corre’ dar vita ad una 
giunta PCI IX' PSI PHI 
PSI )1 sul programma già 
t ohi ordato ■ i II e.qxigrup- 
po alla Regione (li.uomo 
.MouiIh-Ho. nella sua ivl.t- 
z oue introduttiv a. lia sta¬ 
bilito imiaii/itutto un p.l- 
ralielo tra ì segni di ri 
I lusso moderato preseli'.' 
nel paese c la situazione 
mare Ingialla. dove non jxi 
c Ile forze sono interessate 
ad mio sgretolamento del 
l'intesa, cioè di una espt - 
rie n/a unitari i i Ile ha da 
to importanti fratti 

Le lungaggini — b.i detto 
Mombello — se da una 
parte sono oggettive 1 , ovu¬ 
lo riguardano la difficolta 
(b dare un governo alla 
i< game iti pre'en/a di in 
deter oramonto dei rap 
jxirti tra ì pattiti, dall'a! 
tro s.> ’o e.iti'.ite da pr, 
t 'si diM-giu pai.t;c da 
i ili non scino estrani e al 
cane- forzo interne a. pr 
•:ti s|t"-. Si è sviluppato 
*i-1 alt.ino al PCI. ricco 
d. |xi!i ma ite strumentali. 
Mia bue degli ubimi fai* 
; : pero. quest : .i”.n i n s 
di’iiost *-.i io s t mpre (i n 
nr» test ;os] .. s t a i i.i 
dii i-1 a u i c '.mie i *'*ii r. ’o 
!i.i di Co ,1 . aiMgr.r.ino 
. (.nvi.li'!.» --- di !!. i| .,- 

>’ teli v.ri i ‘ li - so io sa! 
'.ipivtii la’ ; ispiis’.- . a 

la DC Ila d.tlo so a lo: 
se ad. guato a!!-- i n 

/( 1 .SS(* S , I (| I O 1 ' » I , I 

maclegu.itt. :n i ! a no ni 

’ M V . I di i’i .1 1.1 IXl’l 'l Ve 


m.nìegu.i*i . :n i .a 

1 - 11 . . . ». r. . ! CI ! l_ I ‘ 


ANCONA — Giovedì e venerdi prossimi nd 1 conferenza. \\to\v » \\ite bisogno ’ inizia ; si s.i t u sano de.la j 

Ancona la conferenza regionale sui trasporti: Tini- Riferimenti obbligali per il dibattilo saranno la ' p^San"!,!! ».Ju bla d‘'d u ' ! bì^luaMa .n n-au^’h-è' { 

ziativa assunta dalla regione Marche e stata prepa- prossima conferenza nazionale organizzata dal go- n mi m v ,ns,. M.it •(incuta o m lue.» an. unetau.» ' 

rata con numerose consultazioni con gli enti locali, verno e la elaborazione del piano regionale sui tra- Notti, a b si na tuo mi "o a .* -- 'inib'.i i a*io spesso 1 

con i rappresentanti della categoria, con tecnici e sporti. «Nonostante le limitate funzioni in materia , • l ' l - imu !*• tur/v de 11 orci.-ie ! tra < i -uov.i.h «b pia//.i Cn 

studiosi. In una conferenza stampa, ieri l'assessore — ha detto l'assessore — le regioni hanno un ruolo ;‘un! sLm' miqu-- utMV.nhV "ninlnlag.l/o'della 

Venarucci e i rappresentanti della commissione con- insostituibile da svolgere e le Marche intendono gmvauissim, a a o-u t.i-n. t e nisiddetta < autonomia >• v 

siliare hanno illustrato le finalità e le modalità della . date il loro contributo». i.ig.i/zi . dm i.iga/z» uta m de.la extra sinistrai Si di.. 

h .. >• i a» 1 . .l'inii ih ì sui. .In la (boga leggera involi 
. e , dt't-n/ioi't di il'o.a li an(|tiiil.mielite in qucsi am 


Operazione antidroga a Fano 
dei CC e Guardia di Finanza 


II Piano regionale 
come primo momento 
di programmazione 


\iulav .1 io 'Jtt. i m Unii i 
i b 'I ji. ! \ elide: ili I' ig 


bienti. si due elle 11 sia lino 
dei /iodi dello siili 1. io an. n 


1 alt "o gioì no .i v 11 libi i o v o! i ih 1,1(1. » di (boga \ ei o o I al so 

l.i pi.izza . nu/Zo ilio il ibi* sia ne - J.i siiai i lato'i 

- i.i s I-. , .a il. zio lata 1.1 dilli mazza Cavo ir e tilt piato di 

. . Illl ( III, 1 ». l ■ 11 II 1.1 t|.l IMI ’.l ).|ss.lgg|(l 


Riforniva grossi mercati 
il laboratorio scoperto? 

Olio onestati, tutti giovanissimi - Tia ossi un elamico, 
personaggio insospettabile - Le indagini pioseguono 


// dibattito che si sta sii j di trurticu al -et'me ,undt j 
lappando intonai alla dar ' io. dnr (piantali' la <no p.'-*, 

stiline drt tiuspoit’ dona ja i diluir misii azione di un s ’sle 

rr un di'ctsii a passo m tu unti ! ma mtegmto dr> tius/i.nti. S 

ioti la t (infere uni piomossu iriso il (/itale ; pubbli'i /io I 

datili iteqione Marche. j tea tiri imo <nimitine te pio } 

D'alt tu patte, a questo un j P'b’ scelte, sminalo entri: di 

portante linimento tri/tonale 1 lunzionalitu ed ei tmoine ita 

si t/tuntjc dopo sti/nijiratii v ! Questa esii/enza. ih un siste 

iniziatile nette i/uuli il pio , »ia intei/iuto de' tnispnih. 

blenni dei tmspoiti e stato l‘ rl s/icssOie so viale ihe its ^ 
affrontato netta consapevole 'lime anche in i,''azione alla | ynf**"* 

co,inazione che. m i/nesto ilep/m del teiiiton<>, e n ( $0 

settore, uccuuonn massici ' 1 conosciuta ionie obiettilo | l o 

mi estimenti fmaliziai! pei pi un dm io dal *. i/iiitdi o d, n , 

eliminine gli effetti leressui I h'iuucnto» a! pano i/eneia'e | gm& i 

della scelta r/oi m nutu a di kei tuispint' piedispostu da’ ! 
si tluppuic il sistema dei lut I dormilo r no dona cssmc I IjKFp 

sporti, piu ilei/iaiido ed in 1 inesatte nell'umilui/a piano ! j|g|a 

dementando la mutuiizzuzin 1 'diurnale che tu confmcnzti i 
ne pinata Una tale politimi 1 'bina rontiibunc ad eluho | 

non potei a non metne insù/ 1 unr j 

ficienze in alcuni i (impiliti ; H titano n atonale doma Ì&a|{| 
dm tuispoiti e t ont ritinti c ad | contenere imluu'.umi d 1 ■ '\*gfSÌ 

indù izziiic l atenza homi la | iniiijiainmaziune condizione, i 
motorizzazione indtnduale e j guestn. pm un intei/iaziune j J&rÌS 
d hit spalto .su gomma. ! cf/cttnu ilei min modi di j jjg i g fe, 

.. , ,, 1 tius/iorti. pm iiiuni/t’rc a un | 

Sic prodotta cosi una si , ‘ ] azionate delle n »! 

“ . „ li '»p,opno s(trst . 1 umanv e ina ,enal, cm- 

cuti, basato suini ronco, n-nza ( [ \ , P (/r / sm un * pmu!!cH 

‘ : (l r ')‘ "'r 1 ' che cast,tu,Mimo un ante,, V* * 'M 

da momento che , tu,spinti pubi,tiro, inmlir 

collettivi e pubblici imiti uno . 

posti solo nella condizione di l ,Jn „ »? 

oflrue seictzi disagevoli, leu >' cui, lo m} 

L r an"“ir^ ss ri'L ir fv 

Si trutta ditoni di molliti i naso problema delle l'iiec i BSaa B 

cine Kidiculmente la politimi \ renava, te interne dette Mai | 

(Imiti investimenti in (/ue.stu ! , * 

settore e indirizzine ali stessi [ ,j , iU est„ pioposito ■ da : - — 
netta dilezione che consenta . tempo - le stesse oKianiz.a l 


g (»i il i p il >i a vo o i • i o”a.» / one d 


I'Oim 1' , i ma v ' I ma 




dpTZ 1 - p J 

taJ J szlMa 


3 

. ' 


■' (IbsOgp g' 

. .... *aggXshl-:-;:* /.. : 


s i »! iv lenti a in. viiitiiUu |,a notizi i ha latto niol’o 

ji.iimm (b (boga li n'-i'ii.i .lamine -la a lesi ila .ai 1 A-\C» I' pe'iiii i ai ' » 

, ,i I . i, a.. . . U' i»ga I olii II.la al t .s t . agii 

Sono a-iva l a l<iiri .la. Vi. una Ila molto colu.to ri 

, ... . g al il i p il u avo e i •. o”a.» 

'ila I 'Il h . il! a v< • c Mia l.UU • da’ tu oul’-i 1 età ili I M«»l a.l , j, .■ , ( ( v . , . ( 

Fiat i d .ina l-'i . ijm st a, og n volla si e p*ont tisi i . , .'ìuiih iii.i'.i . t.i in ■ i 

Una d.i ri a'oii di uno dii «od. re «Ile i m.izziiii di /est * l.<o,laido Ita "o! u’i 

govam Su hi iiu.iti in pia/'a * anni nos-n ih essi . vittime m i , -'.m.a i uno . g g,. i eli'. 

ili Ila Iti p i libila i Ila uno a di gli spa. c laloi I. c no » s ig. p li lamio ih. . i i to in i s o 1 

. p, ;t il. i i; i . | la ; to (loia vi i la un i i "i su ssi I nv • e 1 *ui 11 * * p> < i a 'imi t 1 a ■. 

ilio ali a i'o no su in .in mni.ii '• s.i ibi uioga: -i - M nl 1 ‘ 1 d’ 1 ' '- 1 P 

dati ni in i i urna lino u i onda i v la v la all attiv .la d ’ 11 ! '[! 1 11 1 tl * 1 1 ‘ 

già’(lini jillblilh l 1. mia . !i« -mi I. io i imi può esser- i 


s H I h lente a ! il i vi ut.Ilio 
ji.iinim d 1 (boga n r isoni.i 
1 Sono il "iv a'i a I. i tri .1 a. 

'ila c ni li . ili a v. ■ i bia i.HU • 
i Fiat i d .ina l-‘> . <|m st a. 

I 1 1 na d. 1 gì n'on di mio dt 1 


dilla lì. p ibblie i lialiuo .' di gli spa, tintoli, i no ' si.:» 

.pi ;t ilo 'il . | in; to dota vi i lauti i i "i 'li .si I nv • -. i 


1 1 pontili oi 1 t -t i‘ .1.. i un.,', r 1 i .! il .a g. * a 


|H l ! a il» ga ”(” ,e e d t■ 


■ ' i >t • « . 


li a 1 :. < lUple pel ola 


’ t'o ' amilii lii.ha. !.i poi : li ' i ai i a 1 1 ii -ul'o l.i ili 
/est’ 1 .t o.l.ii do Ma ' ’o! vi * l s , ( | . n i i .i . ih li 11 / o»< * il 


gì,e di’ti pubblh i I*. una t li. 




’ potesse:,» avvi inaie ab un 1 i lie i.n sue : dmeu’e m 

[ giov.un i|.i. i t a; alj.a.t : I li ambi, nti an »»' a 'elaUvam. n 

Ma ni io lenii it i <d il nino t. v i ’■ g i il ovvi’.» in*-1 a» i.. » • i 

ilucsio i do 'ime.ili t)aa i Ih , n.'a-i.iti dall, mi hiiali do. 

; attimo di unni'! uncino noi gì. I » »• l 

, mg» nu.inn nti uiodi lo o la < ,,, , M .g.iv.,n,i , 

i -Cl s.isui Itale petitie po o , , , , ,,, „ _i.Haiil' I' I- si 

la .u lina ino n.ii lat" di do , c |,i \ \ t o una ua/z i • n in 


i mazzini ili . / est* 1 ..... la i do Ma ’ ’o! u ’ i ■ . d . p i i .. . u. ! i 11 ’ i." * u 

» essi t V IM .UH’ T. I , ’ ‘ .'Ila ( Clio . g 1 .'II! ’ d ’ O ’.l mio I ), Il 1 1 o 1 ». > 

t. »i ì. i :io . s ».;, (» il laudo ih. ! . i I to in i v o 1 non °i uni e \V i * e ■ Sd 

su ssi Ini’s e ’ 1 au be |»i i ni non t Ia -, > i,.:. .n ■ o ..nu. t ni. t un h’ . 

,l tilt (Ito.'al-! ' .siont me. q'it ' a P »‘M dei»’. 1 - ara’ l'Jhi o:n ‘.A 

11 ,.,, , , t Ih filili a In 11 1 td a' I in . .. , 

v la a.I attIv .la d ... i.’n. i t uio i ( ■ i • <ni n n 

. ! i il i'|i no ! e pa I ... 

Ih. i può esse'-’ i t.ll. i oli l' l ’l i di ! I’ 1 .in! e 

s ,„. . ,l m ,...... ,,, Ccnuai-ie un g o. .s ...a»... Mais, c i.i i.li n IM 




ga I lagazzi .-.rhi st,,.. t n r la il’.igF' Sono luti 

| >t »1 lat. 1 i 1 a s. . ma La pi agat, > i d. im.i'at . i a « al 

qillsi/h II ili Ile nato noi ila ,,ivc da’e Milito mia ll-,h 
dall, I isiill ili. am tu I giovali’ „ ti , c, , megih 

iio’i avevano indosso sostno/e , , a. i ... 


’.‘ i ! < il l'b uo t .- pa ’ i 

siili ! . io 1 Ilo l (l'io esser- i 

, l.e ios, sue : dme’l’e m :U 1111 - ' " •'»" 

ambi, mi au o-.i 'clativam, n , ( , v 

t, VI "gl II ov vi 'o ii.t'i au. i i iva im'i ' il) ili i pili '.si'". 

u. 'a- ( .iti dall, mi liliali do, viai i).,:te dep'l’aia un 

g h l<” t ’.a'e Dop , un a.i 1 ,, u ud.ig 

lui . '!, si . o !t ga v alio i , ' : 1 alm ' - 1 l ■ t , ' d a 

, ■ i ■ i ci F n.m ad P, ' .'.aio i i 

U - I 1 i KI U _lO V itili I 1 * sj 

. M T ,t . 111.ili M.tlf I1M 1 'ih 

‘ lln -' ,M// 1 ' . iato h, "iip.ai" Po a Kan , u 

"a II, r la d'tigi’ Sono luti r , V’t.uo \mt'o li a . .. 

og.it *. | d. uihl'at . i a , a! si .a il a. I l-O'pe' 1 i,» e • » 

ih \ t da' e sii ilio una l l ',h» iti. o .(». 1 !•, . ( ì il oppi M:.t 

st a ( ' i ,la 1.,’la ga ’ i meglio v j, 


non avevano indosso sosino/c , , da l.e, ,».» i, il il em 
't ipel.i , nti In i.i'erma si /.oiu i d s, l'imlizz.izio’ii 




. atte nit-v a • ni a polizia 
1 li luminile v t !i"e a |)erqaisi 
i ic’ b due ; ag.i/zt l na di lo 
i ro Ii.i i In, sio di andate ”, 
j bagno, ma no i e : risolta t 
1 (l.sfarsi .Icll'miolto i ile v.ia 
• dentro un toulard se iz i i 
■ re v isia I . arabiiiien liau.m 
iti aperato intatti dndh i pa 


ni x ie ti opta sono ut mai i 
sintomi (Iella pia 'i oza di u i 
meli aio oi g.iniz/ato dt gb 
s’npel.-. e iti ut Ile Mar. u 11 
‘enonu.io si i stenti ( > lo di 
:iiost,-.i , o:i tcorib: e , \ ideiKa 


Ila uh* T o . ! ! i ' i.’ ss .i ,> e 
-,,1, ’ , i’o iln, a’oì o a . va 

I. o gl."' 1 | *au' la' v (I. . ' , 
jV’l.u , .!’ , ! a a' ’. a v >'i -o F 
v ai• l iili 1 i az ' 111 (Ie ! (i ■ a 

II. ’■'.»/ on > i a gg ingoi a>io * I 

’ni, riri’d il’ |>’-• [» t a i • a• 1 
i, iii.sum P >i ( . m. t • icnz 1 1 l 
meli!, a i| a . ’ a op« i.e un ■ . 


!a sor,e miiume’vvole u. III’-'. « ongiuntaiiu lite imi ega ’a ! 
.•ielle tamia, u'. ripulite volta da C'C e Finanza huiii :.i »’ | 


C . . «nii. 1 1 itolio 

i o' iv ’ .li 1 . i '.t .> - p irò ■' 

g ov i ì ■ . lui: '. o M asili i n 

par.!., ’ ì i a li o o .il, ■ n 

iodi , n . d il' og,. ’l 

11 ir ’ <, I ' a i , I. po' i ì d 
g :. > ss ' i i d i g 11 \,i:‘ sin , 

a i a(I> :, u | la l . t o , • i I) . , 

, '. i i I » , s ■ 1 » ,, , 

, lo « » » i I ! * ov i”.e no: 1 * 
s . ! ' a Ih lip le .1, I lo all • 
ul midi t i eli! 

Mei i In . allo' a ■ 'eia.il*-’ ,.e 
io p ' 1 ■ a , a i. p, ,,,-! p ’ 

i ' ’ 1 . po’ i ,s' i I le . . dìa 
ili»'! o . s mp i < ! Ila \ • 1 

i ‘a cn’ ’ r o u ni do'e’ m r, r 
l .dio i d t ! ’.t ti * u ne rma’ 

, tufo pr ! Ile ili ll.ti , I 1 I • 

■ i .'Olio •■mine p’, s -ni '(’],■ 

! .aliti 

I A d a d. rulli , omu.i 


m ite di basii' imi vaio:,’ faceti’ i I lima ri irdru li 
I Ollimer, I ile di I lli.i s< I III tornilo una tv,mie noti irna 


uni di lire» 


colla 'I i omise ono solLuito le 


per volta di sostanze stime oileMiai ot M» a. i t-'l • t^m ’ j d' 11 1 ' ’ , " 1 ' 1 ‘ 1 11 , ' ' " 

. . , .11 'in. (, u »'i»i) Il a mi 1 * Ni * o ((ih -la , io na. . coi 

facen'i I t ma m o'di'i. li . . , . i ■ ... , 

iliniio pop-'et.i',, del la , in.no, <n ,olii.miai.o , 

tempo mia annue noti irmi lH n.uo. o Sanilo, Cd,e”, >-c de pr g mnei. ,b ’Vio 

aella I.limai la (li Clini.i ph 'Mt-nue .s'uclenle d rhl’li ea :i | *' •’ ■ ' |l ' 

dell \'Oliano 1.1 Faenz, Fai», eli Fldor 1 A A, £ ^ I ,J ^ /--s-rrs 


nella t.ll mai la di t >1 lillà ph 


a . a. . io 


Dei cinque giovani di \u , ou» paese dell' \ scola uo la f.i< 


orsa domeiii' a 


J4* imi . que 


i< noni, ou* 


Mafalda Garro 


d teeupmn del tinspmto col i fiorii studienti hanno posto I — . 11^ 

S'r! ttS'iTZ, Z, . ZI- Tnl \ Sulle scel,e operate dal Comune 

seguenm ne uditeli t tosti, i rcnonann secondami una I ——-——-— -- 

pm altio già infeiion i/s/ict | uifutstrutturu impili tante in"' ì 

to a (/netti dei mezzi privati I sviluppo e d i leipu’ibi .-» ^ A. „ „ _ _ T ^ m I si 

In questa ottica, ih icmtpmo (lt ., tendono D'alt,o canto | ST fi 1 T O 81 A V O IH I IP 

le tosatitene linee .secondane ! i Vii l H S " i T • Iti 

__[ iiwimiim». tu i/uestii sduuzio I 

! ne di m's’ ■ - (/uuinlo da pai | j • ■■ 

incoili ri» nei h» s?'!tmL“ZX’«A Zx ; COfltmua Oeila SU3 

inculili ir pei 1« ,,, s nìuppo de! nostio parse , 

1 ... I*., linci prospettica < he me | • ■ • 

sai\agliai eoa Uta maggio,e attenzione n f"! n B /-v I SVI ■ nn 

(iell'Adriatico j che attrai t’mo un adequati I OI JH. 1 C' 

■ utilizzo di t/iiCstc infiustnt’ 

ANCONA — Ad un anno ture ica:oit(ih e possd,>'e date > ,, . , r . • : j i 

daH incontro italo iugoslavo risposte postine tu tunsunu II SlfluBCO C gli dSS6SS0rÌ TrSpOtlUOnO COfì Ulìd COniCrOflZd 

.svoltosi a Dubrovnik alla li- I nuovi che l'uHstentu nnpo « M • . ALL’ i • . 

ne di g.mgno dello scorso an- I ne Da t/tu some ’n necessita Sl3fTip3 * n0mn3. « ADDIdlìlO !3 COSClGflZS tìdOCfUllld » 

no. la seconda riunione del I (he hi conferenza sui rntspor 

la Commissione mista, isti | ti defunsi a d ruolo che dm e 

tinta tra ì due Paesi adria i essere assennati, alle lume ANCONA — N #' ' h>(f ( ftt /,!»'; *ti i,r 'siittoluh (ttu *i > i l 
t tei ()er la salvaguardia del secondarie nel!’ ambito de' s •, a, data tua tu a n’u uta amo Manina ubbinwo I; 

le acque manne, avverrà nel proqntinnut rcq'onu'c di >> , /jo i,na'e l'opmuz’onc l’oit n- 1 imi'eiiza tianqmthi pm 
le Marcile nei imissimi lappo e di nassctto del tmn / , • o piu pila in un'- min 'ir-- j '.'<• ’o scandalisii ,■ < u 

gioril. tono Solo a'lom •*' polla sta i , ,-s uu 1 ’ i 'i.istmzone | i "iqqu > mom'e a anni" de! 

L'incontro e slato intatti btlne la laluiità iteti t potè" munitila e di .lumina, "i tu 'C i / a ni n, onsti a ..ime t .»•»< ■ma'.' 

fissato per i giorni 20. 21 e di rea’ , zznie una metro/,oh u , u , , p,,/ ,// /, •// c'iun s,,i,o tontr /,m no' (/• '(/• 

22 giugno presso motel Jo. j tana scopeto • thè tolea’n ,/ ter,,-no >’> una d, II, zone </no •• in tinaie, za I pn.t 

ly di Ancona, dove si riun. : le quattio piot’iit'e ai't’e p „ imi', oc’a e,»' ;» min tu- . '.v < w munirò, un nte -• e si- 

ranno gli ot’o componenti Marche, attuile,so Ven t rotei ,runu pt,'univo liti'.- | n npatn u cent, po e»' mi 
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Nuovo processo per il «covo » di Tolentinc 

Guazzaroni, unico imputato, comparirà davanti alla Corte d'Appello di Ancona — In 
prima istanza fu condannato a 2 anni e 6 mesi — Alcuni aspetti oscuri della vicenda 
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II gruppo comunista ha presentato una proposta di legge 

Una «mappa» regionale per il cacciatore marchigiano 

II problema della regolamentazione della caccia visto nella sua dimensione territoriale - li ruolo dei Comuni singoli o associar- 
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niente da’. Consiglio rez:on» le alla v.ta e alla r:proda 


*1 .t* tirj.ì.. projc.v o 


L.» piopv.t e c biN - 


n.»:. e .' n«l.»ra!. degli impren- ! fata con i'apiioMo d. ( 


dar.o venilono per l'anno 197 S- 79 . L’Ai*o:,a::one critica intanto ,1 • * 1 1’>•,<» ' *• 1 1 1 1 

metodo usalo dill’Aiscssoralo. Le organmaziom naturalistiche c vena- . '• u ''”/•» ’I c n.- -, da 

torte — rileva un comunicato — sono stale con*ocatc ben 9 volle pa-’c 111.- .si .fai » ,j 1.1 .!., 


!o march.ciano .sul calenda- | z:one della fauna II pnne: j d ’or, e de: lavort’.ori azr.- 1 e d a-e-oc.az 011: d. »a*oj<.- 
r:»i vonator.o ha .'uac.tafo u- j p:o giuridico d b.\s.' i:g’i»-- 1 co.. , ’- ». »*.« ovviamente «• P» •' 


na .serie di jioleni'.chc don- da l’introduzione nei!.» no-tra 

tro e fuori il Con.s|g'.io .ste.sMi reg.one d; un regime d; c u- 

\'»i!en.lo .'Upllb.e alla »a | c .a » ont .oli.»:.» eoa ’. ui.’aza. 


, tacendo osservai,on, e proposte alla bozza di calendario predisposto p..-ss ’.i . d t- ’1 ,,r. c-clv 1 

, dall'Assessorato, ma quest'ultimo non ha preso in considerazione nem i.igo 0 g.o'tli 'fJ iti 1 ’., u.l » 
meno un solo pjnto. L’Arci-Caccia, in particolare, in sede di conta’.ti ,, , • .... ,• 

, ... » . . . , ,, I ili'V illlli» I I) t'J'll là ».t l.l. ''H 

1 rm I A<tACtnntn ivi»vi incicfifn nxr L» tri» mnrniti» ni caccia .a creila ' 


III Coerenza po. lon bai- iett.b .<• ed iiiX’rta a: nuov. 1 i0rl l'Assessorato aveva insistito per le tre giornate di caccia a scelta 
ma'o pnih-ip-, 1 » de.1.» <I l» i ! ti't.'r.b.lli G.O elle p.U .*'..p,i’ I del czcciztorc e per la concessione di S giornate nc, periodi ammessi 

,1 u..:r. I ci, ,V t . . 11 M» I t.1 .til .--I» e che i’'.li.)..i rA 1 d-lla Icg-JL- quadio. 


: ». 11. ,,r.n 1 ! » frug.Fl.i , 

* ,in*r.tild.•:-»:.» fa t .1 m.’.i 



— /. —. _ - • 
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Con un intervento ieri mattina all'apertura dei lavori dell'assemblea 

Gambuti dichiara aperta la discussione 
sulla presidenza del Consiglio regionale 

Sollecitata una soluzione « la più larga possibile » - Dal 4 luglio l'argomento del rinnovo dell'ufficio di pre¬ 
sidenza verrà inserito all'ordine del giorno dei lavori consiliari - L'assemblea convocata per venerdì prossimo 


20 giugno 1859 e 20 giugno 1944 

Perugia ricorda 
due date storiche 

Oggi uno monifestnzione per commemorare la 
cacciata dei papalini e l'eccidio nazifascista 


PFRI (.1 \ Il -in .mi.'Ii . 
mia giornata per i perù 
Unii (tinca di significati 
L'Aimnmistru/ioiic ri< orda 
la data < on un manifesto 
in < ni si esprimono io-ut 
me i stgmfic.iti laa i ed 
antifascisti degli eventi di 
due storici venti giugno 
tinello del lHà!l e tinello 
del l'.M-l 

Il Comune Ila promosso 
una manifesta/aone a11< lo 
della mattina nel i orso 
tlella tinaie verrà deposta 
ima corona di alloro prcs 
so il monumento dei mai 
tiri del lHà!l e di quelli 
del ' H f ueilat I al i ampn 
di tiro. 

Poi ci sani una visita 


dii tornili (i< 1 ( olili).itti n 
t. partigiani i In m tlo 
\ ano nel i uniti ro i iv n o 
del! i ( III,! Mie 2n a Pia/ 
/a IV Novembre si terra 
un < uni erto oi cam/zato 
tla11'.i/ 1 <- 1 tiI.t autonoma del 
turismo Suonerà la Filar 
moiiie,) di ('ori nino 

■ Olivi >1 lei'Vc sul 

mamlc-itn latto ,tlfiggcit 
dall' Miiimnix*,razione i o 
ninnale, niord.mdo d XX 
(ìiuvno 'i può trarre 
nuova lor/a nella batta 
Vini per la (Illesa e d 
i oiisolidamento delle i-t 1 
tu/.iom per la lanuta del 
lo Stato, per lo sviluppo 
della di moi ra/ia , 


Un'iniziativa della Lega per le Autonomie 

Nei Comuni si discute 
come attuare il piano 
regionale di sviluppo 


PKlU'tìIA -- Oli Knti loculi 
mi/.iano a discutere ionie 
muoversi per dare coerente 
applicazione al piano renio 
naie ili sviluppi, reeeiucmen 
te tipprovato a larga mas- 
gtoran/a dal C’onsivlio regio 
naie l.a Lena per le Auto 
nonne e poteri locali si e fat 
ta promotrice di una serie di 
ìm/iatne. tese a sviluppare 
d pm ampio dibattito sulle 
qucstioni di fondo elle meri 
senno alla pronramma/ione. 

Da domani quindi gli am 
ministratoli ilei Comuni tim¬ 
bri inizieranno una buina se¬ 
ne ili incontri e di dibattiti 
dai quali dovrebbe scaturire 
la volontà pollina (lenii baiti 
locali m relazione ad operato 
programmatomi della Re- 
mone 

Questa mobihta/ione è 
quanto mai utile. \ppare 
linaio intatti ila* - il piano 
di sviluppo per 1 l’tnbna ’7H 
HO - avrà tante pili possili • 
lita ili esser»- re.ili/z.ito --e 
tutti i bvi là istituzionali --i 
muove ratino m modo i or,» or¬ 
ile. evitando < O'I spiccili e 
sov rap|H»«.i/io.ii di ni zi.itivi. 
•• Questo — i omun ut.i -- \1- 

herto Dorai ci, secretano re 
Violiate della Li ita — e .1 
pruno obi» tt ì v o i ho i i protx > 
lu.irnu iim i|iii Vii attività Ma 
n< n è il solo. Nel lorsii del 
le assemblee d<*i pro-.»mr 
giorni in 1 .itti di .culi i < ino n 
fondo amile dilla promani 
inazione iomprin-.on.de e dii 
suoi rapporti » ori quelli re 
momde F. d’ vr.c de unpor 
t.m/a i oniunq.ic «he v'i F.eu 


loiali polivano in modo se 
no il |>mblem.i di un maV 
more ioordinamento (leali ut 
tenenti fra i diversi Coniti 
m e nei diversi settori ili 
loro pertinenza: lavori pub 
Mici, -.anita ed assistenza, m 
terventi prixlutt'v i i 

l’er la venta nella regione 
tentativi in questa direzione 
si erano fatti già m prece 
(lenza non si parte quindi 
da /ero < Bisognerà — av 
viunve ( 5or.ii i i - Lire uno 
sfor/o per raccogliere e sin 
tetiz/are .incile tutto i lò che 
in passato si riuscì ad cla- 
Imr.ue *. Ovvi d problema co- 
inumine si pone in modo del 
tutto nuovo, non solo infatti 
i e un piano remonale di sv i- 
liipixi i in* costituisce un qua¬ 
dro di certezza, ma anche a 
livelli' nazion.de esistono dei 
provvedimenti Icmslativi eli»* 
neh ixlono un coni|airtamcnto 
nuovo Basti pensare al <ie- 
i reto filli, alle delevbe restio 
na!’ m materia six'io sanita¬ 
ria ed urbanistica la levcc 
li*. :l dei i eto St.imm.it . 


Oli 


«»'l 


a l’empia 
riunione 
suiragricoltiira 


O /j ol e 
de ,2 *eJc r azio 
PCI >■ *c» • a u 'D 

J r : -'.'ora s "> t p: 

trr '* ■> a " ' J 


del 

s j.I J 


ii 


alo 


16 »!•?' 

Uf'u J. tv 3 
I U 1.0 1C 

f lO ’iì? r • e. 
'* o a j lej': 

5 • », fri P" C 3 . 


PURI (.IA 11 dibattito su) 
laei olilo isi.mzionab e n 
prt 'o ;n piena u-Vola II pie 
sidenU- ili I Consiglio revtona 
le, il lompaVO" Settimio 
(I, imbuii. :cr mattili.i mfatt: 
in api i tura de. lavori dell a s- 
scmhh-a li i voluto fai e un i 

dicbiaraz.oiie ullu tali al 

Consistilo proprio |x-r solb i i 
tare una npre'.s della disiiis 
siimi 

La (lidi..trazione del ioni 
pugno ((.imbuii suona i osi 
i Con questa mia comunu i 

/Itine ! Il MI a solici !t ire lo 
nples.i del loillioillo » delb 
trattative pi i il i umovo dt I 
nostro Consiglio remonale là 
mi atti da montare dii li 
mia m./udiva dello stor-u 
Velili.co non vmitVe m porto 
p, r Ja dii I li ulta ili trovaie 
tini soluzione dii soddisfa 
lessi b diverse loi/e polvi 
die 

Ciaiv mio po: i Ile il p.alio 
lesionale potesse essine vota 
to entro marzo pensa, ili mi 
v lare le mie del mittv dim ' 
siimi al momento m i in il 
varo del piano lussi .ivvenu 

tt» 

II protra r.si ilei dibattito 
sili piano, ancorché proficuo. 
Ita finito udii soltanto per 
avvicinali) il momento della 
sua approv azione ;i quello 
deirnisenniento aU'ordme del 
Viorno del consiglio regionale 
ilei rinnovo deU'nlfli io di 
pi csideti/.t (al I Invilo) ma 
.indie ad altri grandi eventi 
(xilitiei i he aiicb essi hanno 
eoiitribmio a spmVermi ad 
attendere ormai la normale 
scadenza del mio mi iruo. 

.Ma proprio perilié sta 
muovendo d tempo per una 
possibile e nei osar.a solu 
z.one elle veda raccordo piu 
larvo .sul nume del presidente 
del eon.sivlio. torno ad nei 
steri- pii sso il Consiglio re 
Vioiiale. nella stia interezza, 
sottolineando infine die non 
soltanto non accetterei un 
quali.a si probmvamentu mi 
lutino ilei lino mi anco a 
presidente del Consivbo ma 
die e da cm liniere qualsiasi 
landidato del vruppo eomu 
insta. 

Il [HTiodo (Il tiaiisiz.ionc è 
IKTciò da considerarsi fin.to 
misi come a» considero ormai 
al termine questo mcarii o 
elle Ilo voluto assolver*- ionie 
■ servizio » e die mi è stato 
possibile condurre av-mti per 
la piena lollabora/ioue e la 
comprensione de: colleglli 
deirufficio di presidenza die 
rmvrazio e dell'intero Consi¬ 
glio remonale *. 

(laminili dunque imi que¬ 
sta sua * comunicazione - ha 
rimnescato il meccanismo del 
mnfrnnin tra le forze de 
nioir.it idie per giungere ad 
uno soluzione, la piò larva 
possibile i onie ha rii ordato 
il pre>. dente stesso |ht la 
presidenza del Consiglio re 
mollale. 

Settimio ( laminili la i u. 
grmde » orrcttezzu t- onesta 
morale intellettuale sono si.i 
te ni omisi iute da oVn. par 
le ri questi mesi, ionie si 
morderà, dirige ! assemblea 
ieg.ou.de dai (I Invilo dei.o 
si or'O aii’io 

I. im amo fa gì.uhi .ito allora 
provvisorio c temjxiraiito ma 
jx». il sili i ellersi degli iivve 
nniìenti c le diffiioba. »-:ni 
nu-rate peraltro dallo stesso 
(ì.iiul)iil' nella sua diln.ira 



pr. 

si - 

\' 


Seltimiu Gambuji 

Zita.e d v ano 1 11 h) un o-a '-.iti 
in questi umili i ine»i bauli i 
di-tei mi nato il prolung-irsi 
della presuli nz.i < laminili. 

Ora dal ì luglio m |xn l ar 
gomento del .' nuovo dell'u 1 
I u io di pi esideiiza del ('on 
sigilo verrà uis» rito all'ordine 
del giorno dei luvor, loiisiba 
li mentio l'ultimo g.orno u 
! ile è il I agosto Colile a 
dire dunque di» dal I luglio 
ogn: giorno è buono j>er là 


i. c dt I nuovo ul 1 n it> d. | 
-ìdi-n/u « He rimane mine ! 
s.i u i ani -a lui anno i 
d i Inaia/ on. di (iam j 
bui i on i srj i.to al lei tip ' , 
d diba'tito 11 miisiglio it ! 
giolialc llll.Itti s| »- ti. i up.i'o | 
pii tutta la gioì nata d ieri [ 
dt Ile d rettile CKK |X‘t I a , 
gì a ohm a I 

Ma t noi i da b cu m iti: I 
/e dt n. u ' at i In non li mini j 
esitato a guida, «ire l'mi/iatiia j 
di (I,imbuii . olile • un p isso , 
m a v .ni'. sull.i -i rada dt 1 1 
i uni i olito v 

Cile sin lederà ora 1 1 parti 
ti m inumine tornei',inoo a 
risentirsi riaprendo |- t • trat 

tutu <1 » |x:litu a K proli dui 
mente t litro luglio ai rimo 
allora un nuovo prt sid.-nle 
del Consiglio regionali e 
spressiom- delle mmnaii/e 
(De. Cri. Psdii 
L'assemblea r» gion.de uni 
bra intanto è stata ioni Diala 
|H-r venerdì prossimo alle ore 
là..'ili m seduta straordmar.a 
AU'ordme del glorilo ci saia 
reiezione dei tre rappreseti 
tanti die p.irtccqxTairin al 
reiezione del nuovo »apo del 
lo Stalo 



Il Comune 
spenderà quasi 
un miliardo per 
la ristrutturazione 
de « Le Grazie » 


A Terni un centro per strappare 
gli anziani agli ospedali - ghetto 


Tbl.W'i I 

n .-primola 
1 a/, ime iti 1 
<- I.e ( il a/ie ■> 
barilo l.a elio, riatta 
M)tlo qut-si.i voit- ami , 
1 a.s.slsten/a agli ali/uan. 


( 'mi.'Un- n l'c: 
Dt a 11- • i i> ’ i 
« 1 i \ . 4 » J( 1 »dll .v D 

» quiio un m 
he 
Pei 
lieti 


m. m. 


i 


imbonì 1! pi ino .-.t ialino ile. 
l'opel.i (Invia pallile enti.. 
Pieve tempo v Isto ehi- e .st i 
ta Intuii : t. » iti vaia d upp I 
lo p *l‘ 1 i 1 eallZZ.IZIoile do 

« Cenilo limi mi > . .1 i m eosio 
e d 1 740 imi on. Con qu - 
.sta e.tra sira (ostinilo un 
ediliim d. Mo'mo . dunen.o 
tu 'lungo i mquanta nietii r 
lai Z<> il t-i : :net il) a toi ma 
d: stecca aH'mtfino del ipia 
le sol gei anno -ale pei u. n 
collettivo cuna-letta mtv /' 
l.a le-ili’Z/azioiie d questa 
opeia .saia to.,a |>Os.s.hilf da 
lina delie eoiiqm '«• ot'enuu- 
dìi. lavoratori iieil’- lotte eon 
tratto.di In alcunt nulustia 


ji e r:ti > ' ; ni o’ 1 1 r> 

ilipt gl a • .la p 1. '..t à ' / t- I 
ila a Mi miei t ... H '! • p< 1 
( ei i* o od i ri n l'i . 11 - p. i 
t .ni- •• oc a Ina 1 0 e 'il 1 I i. 
quest a ma u e* a ia < l'io ■ 
ila l * e a i il .spot./ inir e‘ < 
III., oli. li I t 11 . il. ss ni ri 
! o; i . « 1 i.t la :. i t -.> l I i 

pa i ' i ma sé 11 r i o. 1 i. »').*. i 

Ila li' . ..a a 11 p"| 'a . t . ' * : n 

li'.) ' .i ; oi 1 1 , o:iilm i . i' 

' lavi i -ti u11 11ai' no imi'; .' '.> 

|i'. -m. ini ' ulti <i . i .I • . 

\l.t a i i ' ilo. I I . t- V | 

:. ( 'eli' IO II I III Ilo ' I- s .Oli/ a ! 

llll I .te (UH i a .a'! V . t . osp 
t a e all/ a.. tot ha. it a. o 
.o.’llo d Ul ; I a ov t 11 > inolile:. 
tauro tua i he dopo m, p. 

I .odo li CUI I. Mot | muti lo 
M 11 t ili a t. ’ .1 ! e o. ' [e too 
t Use I >. tu' 'o s gli t • ht ‘1 a ! 
Mille .1 M IMlt o 11 , III I lem o 
USI ilio il. Il’ e! Kit ! e I t..si.s' . i, 
t •. az.. a : 1/ aie. a. i | 1 la.. t : a 


! ' 1 


o .!. Pa . il. 
pei .. U P e 
.Itti oppi!' . 


. il t I , 

sa il. 

no o. )i-.ia ! un o Al (Ni,im lo 
r ai r 11 > < 0-1 i oiin 1 iin/ mio 

la > li ni in.' i i ' s i i |t 11 ). a i,. p a 
villino i a. e 11 : io .meiìt a - j 
■z i .in/.ani i.on pm a ul os il 
! I !' il' . pei . .pili I 1 i OV e 
I ' 1 e de .1 .aio . . ,1 a 1 ,i 

pei un luti o pi i o | ( . ., a . ! 
a 1 1 ’ a l li i la P 1 1 Idi h ogm.it 
l.n pel indo li ima p> i po 
tol Mai t al! i VI' I it p' m i 
"li ( Vi Un "to' a ' i lei. "li 

( , ' .1 ’ e so.' .l'Ut ia-st 1 -. o 

I .11 .'II/. .- o< '.I . Ufi (o 

nini.' (I. felli, locali lo 

Via i UIIZli mali Ut a a ìlio I O 
ilei!.Il - eilie di. * i v . /. it o 
. n ' ili. In qui. ’o ; en o do 
’ a e. ' i all '.un a'n ila una 
. i . i ti i ir ' 'ii i ile.'t- e : 

• e .. /oli pei i' i .' ,11 n/a 
gl: .m/!an: . in non hanno 
pa ' t nàti 1 calerli •. > 


Intesa tra Pei, Psi e Psdi per l'elezione della nuova giunta dopo il voto del 14 maggio 

Firmato l'accordo per il Comune di Amelia 

Ieri sera incontro fra i tre partiti e i rappresentanti del Pri - Oggi pomeriggio una nuova riunione dovrebbe 
concludere la fase del dibattito sulle linee programmatiche - Venerdì si passerà alla discussione sugli incarichi 


Ieri mattina a Cenerento 


« Colpo » da 4 milioni 
in un ufficio postale 


Quattro milioni è il bottino 
della rapimi, avvenuta ieri 
mattina alle !l <• trenta presso 
l'ufficio postale (li Cenerento. 

I ti giovane è entrato. |>:sto 
la alla mano r um il volto 
coperto da un passamontagna 
m i locale, intimando allàimca 
impiegata di aprire la ras.,i- 
forte II < rapinatore solita 
r.o n> c poi ..dito stili .ritovfl¬ 
uirà. eoa la quale era arriva 
to una 1.(1 blu, e ~1 e alimi 
tali.Ito lelo'emente 

Nonostante ì! pronto ai’.cr 
vento dei i ambimi”", e : ixuti 
di biotto, s.iii.to approntati. 


l'uomo è riuscito a fuggire 
Per il momento non è stata 
ancora ritrovata nemmeno I' 
autovettii’M 

La rapina di ieri e la prima \ 
dopo un lungo periodo d: s\i : 
'h si < olb'V.i i omunque ad un j 

tcilomeno esploso p,« .1 p,u ,|- | 

un anno fa. 1 he ebbe (xu una 1 
vera e propria est .datimi imo j 
ad arrivare a < i olp. » molto 1 
consistenti qualche mese t , 
Basti fuorviare le d u 1 m- tir ^ 
s.oiu al Baino d: Spoleto e 

alla Cass.i di Risp.i-in.o n 
jnt no ( entro 1 .ttad no ; 


AMELIA — PCI, PSI e PSDI hanno firmato un accordo programmatico per la costituzione 
della nuovo giunta municipale. L'accordo e stato firmato sulla base delle indicazioni fornite 
da una commissione ristretta, che in questi ultimi giorni ha lavorato all'elaborazione di un 

programma da jxme alla !).im- d< à <it’’v 1 U 1 di zà .unni iis'i.t' ri i.m il mandato che 1 nu/iato 
< 0:1 d 11 maggio La cornili.'-non» e'a 1 uii:).). , .i da « t ,< :i.< mbt. pi r i..u un pi V" ed eia 
.stiita (ostitmta ;il tei mine di ma puma sita d. un. i- 1 " 1 u.i U- in/»- | h u-i., là ma del 11 
maggio, come molti ruote!,- ’ 

ialino. : 1 Comune di Anici :.1 , ~ ~ ’ * ’ “ ‘ * 

era ietto da una giunta ioti. 

J)().st;i da PCI e PSI. il PC I 
aveva IH consiglici'.. .! PSI (. 
mi un totale d. treni.' uni.-, 
gàer: I due pattiti della ve. • 
ehi;» magg.o: a ii/ìi ha.n.' 1 
mantenuto .naiieia'a la pm 
pr;;i rappresentanza alici. - 
dopo qi(-s> il. ti .Ila '.<)'.»/. 01 . e. 

L PSDI Ila V : ào elegge! •• U'I 
propr.o i on-l'z! e: e. min' *• 
non eia p:e-ent.- Ilei passa'.. 

<•.' sigi o i omunn e le:, scia 1 
■. <• u .1 : •. . . .-..e 1 01 c . . • 

alici.e i on Pai *.’. 1 •■pini 

Ma am 1 "a .imi. .- * ai l< 

!'.:np'-zii" a.-,. 1 : 1:0 p » ( ••de » 

’emen'e <!: veulua.e «. 1 , * • • 

, on que !<) pa: ' ,'o la i)<is.sin. 

!. 4 a d n!t e s il piogi umi a 


Importante iniziativa del Comune 

Bastia: chieste indagini 
fiscali per 54 cittadini 

Un elenco di nomi consegnato ai direttore dell’uffi¬ 
cio imposte di Perugia - Dichiarazione del sindaco 


Inaugurato il corso di formazione 
per consulenti socio-economici 


1! D'imo < o!'s,i di formazione per «o’i'ulenti so(,o<<o'ia 
mai i staio maug irato ufficialmente ieri press,, q Cenilo 
so» ude F. Mani un 
dcir.i'se'sore icg tiu.de 
dei funzionari dellàis-es 


Non e ;x)s.-.I> 1 • i le:;**- s d 
1 e.'.’o de! 1 in on' o. v 
: a '.a da I i a > a I a i; i.. '' ' 

p. ! a" < • 

li Piti Ì..I . • ll.'U.'I a z . 

d s< u -. n a . ;)...[)• . ■ .: 

' li ’.»* ‘ezz.a ll.en'o da 
e -eiimr,. -1 i <). t-n’.i 
maiitenu .iiht'.i una 

ilia IX e 
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CITTA' DI CASTELLO - Il provvedimento dovrò essere perfezionato dal CIPI 

Cassa integrazione speciale all’AVILA? 

Parere favorevole del Ministero del Bilancio - La segreteria comprensoriale comunista sollecita l'approvazione 
della richiesta - Da più di un mese lo stabilimento è presidiato dalle operaie - Necessaria una soluzione positiva 


P‘ r D'., 

* f; r ir» 

1* P* (* i 

« .udr;♦ : « 

< : xt I 
< ( ' * ’ 2 / ( ì 
’(i< »* • * !)•♦, 
. 

'!(» <i. !»_:j 
pi’* (i * 

• i.. M ^ 

‘t ri.«» 

•• :.t » 

: ♦ . .i » : u 

\- *:» - 

* i f". } >* r 

> ; (. 5 V ^ 2 ! » 

.i j :i ' i 
« «i. (!»» : :\i\ 

• J! «. !\i. ‘ 

i) .t 

\ ; * ri:- * . 

j.or:. 
c vm\ ■ » * «t 


P 

! 

: a.- - 
; ii 
a ’ 


r l U..1, 


■ i- ax 


,i. r ' • " 
.e r. S ut 


io;» 

»_ i 


. -1 { X 

i no -1 z 
i > ’n.p )-' 

-. : s( ai. 

- 1 I -'Il ' 
Ul •■'.t'I • 

p. - 1,. 

') a’t’o : a' 

i • -I . i 

. in tu i ■ 

i o'I) C • 


. 1 . '!' .!• 


I) •’ I ‘I 


:'i i 


a'i Iti I, o 


n 


- - .i "l.n 

■i in 1 )' . 
proibii a 
.llll II 
•»■ g.ll'’ 

- ■ i : i t ' ( 

« -Ni a l 

.. i " a : * *. 

I X)S • . 


( . I ! 1 1 1 

• d B i 

i .. i iiu 

i v i r ‘' 


: ru'ilta 

1/01, li' 
■;.i f’si a 


indo ila 
I i. ' a’ 
i o.i< : c 
l*la Pl.lV 
Dal 


u f 


a 


u a 


i ! i 


- ,• p.u 

[XI '.( o 

.imm - :! ' 

: i * »!11 i u 
ii-aì. 'tri 

: x •• ( ; i i ■i - 


: 


he 


: a a _ é 
p t nr • 


( 


1 


r-i 


( o'I. 


a ai 
dai! 


m.x i M 


(i. 


'« • I •• t all )l‘. 

r. /.a • ■ .a 11 . • .- 
• « u.ix.- / < : • u* ! 
.•• .. d s. i op. 


/ •> . , 
:•) /..c • 

P •■ • . 


pia , 

.s i» _ .1 


il i 


(!• 


■l.a 


a 

". d 
' r 

V 1 .<)’ -, 

( ,1-at.l 




li i cui in : e, ..Ce < I ,c ( ì l a 
.’ e >1 il’ par' a il 1 IL’ post . lei 
ui pii lungi'dcvent : c di c.r 
i ii o 1 tanta post pel 1 p . 
/ l'iit. i ne i e.slei anno uspit 
pei un pei .odo l'.mM.'to (I 
! empii ini lille per t Ut 1 1 gli 
a ' . an/ in 1 t un/.ui.ei a mio 
•l'comlo piogeno del Co 
mime speri.i li i ent i : ne 
ipia i ' tu' il. .V e sa i unno lisa 1 
s'il, e dove potlalllio .svolgi 
li all ,i.' a lai rat Ivo 

li i.inv ciò nel Cent. o o 
i .aie . l.e (lui/.ex sili t» d<* 
i .. o ,s if i lia.se de: palei 1 
tomi* da una .pix>,s.tn ioni 
ni salone elle e .'ala appena 
ctv,inulta e de.l" limile tan 
no pule 'ni g'i alt 1 1 ì rap 
pi esentanti delle m ganuz > 
’.oin sindacali e ilei ronsig! 

d. iv. i u-et izione 

Pei (Hianti) iiguaidti il co 
sio di 1 sogg orno e sta’ i 
(issala una i dia di ixico con 

10 II :t goiamento hz pe:" 
s’al>'ln<) un piinequo che rrn 
de II iicoveio compii! itille cou 
le po.,sih llia economlrbe d 

l U pen oliai o S e i Kic li 
hi ! il o tilt' il polis oli’ll (i (io 
via ( t.inumine il, (xil i e d 
una emina mensile di e‘n 
«pian!.nuda ! 'e per i p:op . 
bisogni He. ad iwnip.o >n 
su i pensione e di (iHinda 1 io 
pagherà d piopna tasta pc 

11 ( IZ Z >1 I IO .-od : l'i . il» ! I! .1 

L.e .n III.ina", a die 11 p ' . 
i .n.o pr.mn "iterdo sia fai 
salvo 

Sop., ilio a- pilo d,spoi i e il 
'l’i.i peli ,ioi t m.n ma d' Fili 
inda !:it' Dazile!.I pei ll'ein 
la ella (1: . oggioino A'.l'in 
terno del Ceni io si Inni ino' 
in- d mimo perche l'anziano 
non Si seni n unii ile ma co . 
duca una vite sociale e n 
cupe!. anche a* pi tur se ( u 
pacca d. lavoro «Su que 
sta 'traila dire i •is.tcs.soi • 
Fatale - già ri stanno mito 
vendo e g.a laeeiamo di tu' 
u> pe:che la vita (IMl'anzIano 
s-i d. 1 punto dt vista so 
t .aie. quanto piu pa-na piu 
■ ibde In questi g.oin. ad 

e. empie anziani hanno fatte 
de. lavo: : di talegnamen i 

lecessii!. pei 11 rientro *r> 
<:.(•(•- K’ stato molile acini 
stato un videoregistlatore pe 
(on.scntiie anche -’.Miv.ta d 
fipo culturale Durante l'est.-, 
le oigam7zereino delle gr> 

:n alcuni centri vicini, come 
Sangrm ni. Acqua spunti pjn 
pi.o pe.- (onsent!:e agli an 
/.an. e.sp:i; de.la Casti imi' 
z.or. pos-stlultla d! Inrnntie 
e dt ('(.titat'o con l'c.s'erno > 

P’"' ((>'».'ini** t! nuovo Con 
'.'e dui. l.e occorre: a hIiik 
no un anno I.'ed fa- o r." i à 
'.te n..ui: li pano terra a. 

< egj.era d Cenirn diurno r 5 a 
ia i osiliu:to da va.s't alt 
l.teui! pe: le a'tivltà fisici.t 
e d. : uih.!,»az.ene c da air. 
p spa7 per le attlvlt/l ce 
."uve il pruno pano sai" 
de.sUna'o a: lungodegenti- !• 
i .in*': e si rati no disporle :• 
!>•' ..e saranno a quiittr'. 

" 'x> u n maniera da ro«. 
u 'ti'':e .i!''ìiìi 7 tino In .srel' i 
' - ' un " 'upp > rt -1 rei »o ,> p 
zi tt)p > otti numnoso r «e 
* e.'.do e n.o sani Utveee pr 
1 inalai t* u grav. In r'r. 
s.-mho de. (pi, D, ut: sono pe* 
de (ueintf.i d. servizio 
(l.e iK.sMin,» ("c e u i ; d 
:e-*a:i.e.,'e d-izà ..nztan' .xe- 
/a i (onere aha (ii/.na ce- 
e li. ogn. p.ano c! «r> 
re.ie. .r.une. 'taii/e per .1 
Par ..(fi. eri. per M barbu 

: •• jx-. 1 , sa.',(u,a ( ix-r c 

. ’ r. -e: v:? 


*-• • ' x < .. ■ -i ,i :vi. a/ ) 

j/ ’t (I* _• » 


g. c. p. 


. »i. 
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* i.» i .t .1 v ; ì.' 

. i .,4 i tip i • :* * 

• pri ( o, - t : . ;X/< r. 

,‘i 'n i\ .i i 

'a p ..la 


CTTl'X DI CASI H LO 
1.» trit'.U ■' d'.l ' V r SI \ »i- 
,r.)'i:t,i '.a .ut'.' i ::.T» 
r.g s,'Vi'..i.e II ;':,"»i'.l :v.-' i- 
■..) dovrebPi' C"»'-»’ perle 
. .olialo via. CIP! uo 

.• ’t. epiriv.. A".,'a' a/.i'P. 

;.C sCU'O So.ti' s'Jl!c da'- 
s f.iLi.’o .i C ' à u: (' ■ 

idi'.: I - C s'.a'O V !.. '">* 

a co.nau.cor.a -» 3v) i' z. .* 

l'e.n.inue nxuà'-i - •*': 

co s.ì il. co':*. : .»v , 

: : con :. :v. iv.ste".» il 1 , lì 
.a i “,o c't •. : • -r u t.»:i'.« : 

sta sue,' : ca co:', i • ». 
.■ v : zupz -, a .iato •> ». 'c. r : ■> 

udi’Vii.r 

No:! so:.o co t.. nq - ' '' 
s-va-e .‘.*r . nu)."..’'. — o . 
u pive :o-'lo* u 1 

an.’u.c «'o:: t. M c *. 

Lavoro I.a conci" t.n ' > ’. 
.a cassa n'.evra U ».:«■ su* 

a.e, se con', era V a. -a 
:vb.»c un e.c.neti'i ii «u-r 
' e//a cl> assi "fi» Choc :.l 
.'•T-cniia :u'ce.'S.ir. • ucr a: 

: roìV.Ui' con a tu'» con..' i 
nz.Giova una ’ au.-c. 

come que'.'.a ilo'.' VI LA u. 
venula dramma'.'".!. 

\.l u.la decisene anni 
il.aia de'. CIPI t ) » . appio 
va/tone del’, i ri'ìVcs’a d. 
cassa tii'-'gr.i/.o'-» sp » 
1(* all'AVIL.A ta •dertmen 
to. Ha 1 i.tro ititi piN".» di 


pi's / on- .le .a *> zie cr a 
1 co.nurer.sor.a.e i.titr.ri sta 
■ i r.iiiuu nomar.gg a di 
sil'a’o d-').)’) ci'.t- ; i » orzi 


U.s'r. 


! - - - 


rano r; 


Uh. ne.' esali.mare ., s '.Pi 
zone es.s-en'c e p-r va.a 
tare .o s'a’o d-ehc ;n. ria 
' .v e m corso o '. fine d. ia 
"e ino sbac m nosf vo a. a 
cr '. d"'.: a-ncnda cii- 1 ut 
se ita orma, da mesi >. S * 
a.;. ,i. . .a prec.' on-' F 
,o si tot. mento, che a. rea 
b-c da.nto r. premi ere a tan 


p.. zra i .a. 
•a", n-c.-e t 
pr. s .i t'o 


/.onare. s 
n.e '.te. ii a ’: 
a.tcora cii.;:.-.) 
ila..e ,i..ies‘rance .h;- da 
N’in.M non .lerce,» s -ono 
•j.'.i ta- si ar.o ite cassa in 
tt'g-a none 

Ma. preaccnaa ' on. sa 
i.o .uvo.’o aan "anta a. se. 
..tuga, mes, 'rascors. O'a 
s. guarda pane.oa.mante . 
a. futuro a..e prospa” ve 
» I com m 'ti ritengono , 
afferma con di..ire//a a . 
presa dt nost/tone dd no ; 
st..' partito - che nel‘.a 
..cerca de..e soiu/.on: s 
..emù ttariire da;, obn tt: 
v.» cne nessun pos'o d. '.a 
voro vada '.H'rdu'o ne.le 
strutture proda', t.ve de. 
compreiiM»:io ». 

Mi q ta'.. sano '.e pns.s.n. 


La» : - i.: pe" tna 'i>.uo - 
ao'.'tva de..a dramma'i a 
v. '-"tda de.. AVI!.A » T,s"o 
s*‘:r.nr.» attida’o ala api 
c, * a d. contras-are con 
una corno.e.'.-a onern/ione 
c ’Oìotr. co fina listar a 1 
s m pegno tot a.e de'..a TFS 
FIN i a casa madre de 
AVII.A» d Genova 13 froti 
•e a' d '"zno del gratino 
-z-' tiv. -ve .1 » ' -ar. -a - - * 1 

AVII.A infaft la 'O t/:.»".** 
era sta'»: •.•fra-, s'a ne la 

CO.s' .' V.o.li d. ll.i.ì t'-UNV.i 

.'Oci-ta a c.iz.t.i e m ' o 
Ancne ij .-o’o aspetti' 
.i.terv ,ene .a nota de .a 
s greter.a c»»n'.pretisor. i.c 
conrui.sta re.nrando ite 
cessano che s. g.nnga ri 
p do.v.en'e « a..a pre.'-m'a 
none, da parte ilei gruppo 
negli iitd.i'tr.ah interessa 
': a'.'.a eod.fu/.on-' dt ti*'.a 
nuova società per la gest.o 
ite del. AVIDA, di un con 
croio piano : pian/.aro 
proda!t.vo e occupa/.ona 
le che faccia conoscere le 
reali inten/’.on. a proposi 
to della prospettiva della 
azienda ». 

La presa d: pos./uone co i 
inumalo esprime anche 1.» | 
esigenza che i! piano de. 
attore tess.à: ahhtgliamen 


c s a \ a..»"o e:.t ro .. n: ■ 
'-* i«. _ uzt. 1 ). .n .ì. i :<) .i 
• ••;ie .. OM.i.nr* is.»."o a 
"u ", ut’ r. io.' i ■ * r » v : • 

a li •• : or/- so • 

p »s' ) , .'pr mere un z: . 
i./ o • n *■'. -'nt : ir. prona 
. .. c s. . ..t z. ado d. i o.t. 

li*.» I lì’. I . 

„f k ,1:'* I Vt* ftO'- 

'O 'o d-)"e":n.n ir-* ne s*-‘ 
".)--• a 1 a "a va .-' 1 • 

T- v •• : t tn ito ; » ' 

zi: :.z «t.vo 

I "os■ ro pi t.to 
it ter i.a an 'or i . ,» n i 


’ ”* -! ’f* *T .1 »*>•'.. 

j. ..i .r : *■.. • .:ì 

* r* j i ..i 

* • * a/ < >:ir* * - ; :.«/.» 

" n a •!* ..- .'*. ' i/ in;. <: - 

nart ".. n • nl.tu' . •:»• 
z : imprend 'or. • 

Zi. .st'.t i't li. creU.to 
i . r \ *i. ' .» *n t o. */ ^ * i 

•O' *»- a ..a -cr.'. A\'l 
I.\ c per r'ror.'ar' : nro 

:> fv, a-> lo .'V:l..-)no • co i 

110 V. CO r- J '.. OC • f) 1 • 

ne.l.i co:.a 
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□I CINEMA 


PERUGIA 
TURRENO: C ;t '* e 
LILLI: C' .o )C •: ? 

MIGNON. V -s su,-»; ZJ \»"- 
z -c . V t3> 
MODERNISSIMO: u . i-ca 
PAVONE. S; u; • G -. t u 

«c .r» c 2 0 pi ■ c i ’c- 


LUX: U»' 

! . « >• ' 

FOLIGNO 

: ASTRA: C i .-z ‘.s- 

VITTORIA: R 

ORVIETO 

CORSO: Ispclioc E.-Jigaa li n cr¬ 
ic ir - .,r 'a Iza c-sb-i 

PALAZZO; Pt ,t d» 


DERUTA 

DERUTA: \cc rxa-.c- 
AOUILA DORO: S-s-i’t 

MARSCIANO 

CONCORDIA- C' -sd 

ftKNI 

1 POLITEAMA: S;~c I cì . ;•« 
t VERDI: VVe.coT* ta Los A-,;ìs 
FIAMMA: S i.t;; t ■. z e :: s 

S.’Sl. 

MODERNISSIMO. L cdts Lj.c- 

LUX: Abd» «aenacd 3 
PIEMONTE: di pr) 

a oz-s 

ELETTRA; 5 _. j D j. • i i.t.il. 
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a.* r.i \ p.**. 1 r» 
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-n .n C* : * » rr.i 

r.:xvrì P'*: ».** ~ t 

i..(- m Fr»-.r • en po -,.» 

; <h in 1 ..ir.-' azr r alo c: /■ . , 

1 P-r 1 , ..tir 1 r : orili . —r 
•• u. ..u.p zr.o ruu c-- sir.a 
7.\ O *Cì ^ x ( O'*.’ 27 < 't 

I *or^ ;?. da; f • 

1 ri'i or..»,: !r. rari.fo .1 • ,1 
■ o p-'r : .'crv. 7 . s.>-;o - ,n u.r 
1 n.o..'*«-• ri.,, a .egz-- -(;■(,: a- 
j r. 4'ì Tra etri'. z/a T cp u 
. . - • l',»’. v tei 

1 cor..' .l’cr.o :.i■'...... 1 :* riv* 

ei'.'r.» . pr ir.. £ nrr.; d--l tr.t—■ 

с. rio-,rebh- ir.,/.a 1 

nrz or. a re. e-.-endo g a s".»to 
l»:fai..'Pi).'’o tutto ;1 r---s.- 1 » 

rio per INivv .> K’ .s"a <i .r.o. 
tre r.baiì.to ur. g.ud.z o p/s.- 
t.vo s u.. rtt t e,. t.» sVOf.» da. 
l'di.sz . li. qu.ir'.er». . l.e io 
si ut s. 01 .o un ii", pini. 


SPOLETO - Nuove reazioni alla decisione del Ministero 

Dal Comune un appello contro 
i! «no» al lavoro dei detenuti 

Raccolta di firme in Municipio - interrogazione del Pei • Le possibili con¬ 
seguenze del ritiro dei tre permessi di lavoro - Una riunione con Terracini 


-,p' ; < » x j ;. i,,--.» 

- in 1 r " *•> '. . <!. 

.s*')' ,, T'j ,t ! «'*t T' » 1 c.fT 

i!» . «j lì* * l «» 1 • iU ' • ) 

»t.> /»»-«*(» (!.«. pì r»» rf. < »*“ » 

4.1 * ( 1 « > ’ /.. 1 n . ’ì 1 .. f c 

: .* » -, .. * TI»** »i ItAl .« • 


'‘ ' t "*»i <!t j] 

" .>• i.t ’. i . 

.. t u.r. . * *<i ii r tt » *0 

.1 2*f "’■**!*.# i 

• .. \ ;r»*n. * ' * r.i / * > i {* » t .* .* 

.l !"»*’? .j.t ri * . * 

L.".»».h »*(o!*\j*f ti.». -*♦ T’» 

ti. ( i"**,/. » t t » 1 i »>n* *• * 

.t c -4... p'*j \ rA.UA . art *. ! 

il.}*.,* r.’iTritfj 1 . 1,1 »'■ .ir «» i "h 

l.’«i «> "i.i’., :rr". 

/ <> < iU ! (.!'■»• 7l 1 '«?''» ’ì i* 

id .,v. 1 .àr.. '..t .iti ( om m.i- 
(.■i ii.ià.i ...*« r.» c "..li.il.» 1 
/.1 il.»-, tr, ». r.'i r.<i. eh «' 
.ter» ..fi.» ..i.ii.t •*» 1 u.ar.ir.» t 
t «il . oir.ix ‘.".ti 1 m. i.st« -o 
r.\().»!» v» 1 *»pj>i 4.0 « 1 . 1 ,*!d 

<1..11. .Ux-I ri . 1 . ti.'.r 

orz.l !.//<»/ om s.-lilui.l.l. a. 


•0 i; d-'-c ' .-. ir lavori est*-: 

1 "'g.»n.zza/.•»..<’ d tors 
— orla., ro! < uretre e 

1 --- ’.ti/ o- 1 - a (b it li-iti del 

<o'.:r.d. me/, 

N ,i. 1 :.t. p.tDbl.ii. 

. *1 V.,"o d, op.X,' /.«Ile Jllà 
dii.'', t- ir.ir..-ter.a.e e state 
s‘ « * 1 *.!*• ) ,1 ! (•).'.'.g,K» c <>mu 
li», do .. ta etti rrogaz.oiv 
prv't:.'. ’ 1 al sfida oda! com 
t)l)C •) Ma ..-.co Ros-.. tap-j 
g' mix» (!«■', P( I. :! quale l.a 
c-spre" » anche ia «uà prex 
c tp.uio-’c per le reazioni <ti<- 
. 1 / ...te' .0 del carcere t! prcc. 
ni •! c h:.-r.i/ -v •• v c-l.rr.* :.to restr.ttivo potrei» 
la zruv ".» (f i;.- .riipr-). v.', . , U prov-xare Vi una ruma, 

. i.i. i rit.s ..-.1 u.s;x 1 i.e tenutasi rie. giorni scors. 

tia. m."!.ster-. ..1 io tr.tdd./.o al Cornute d, Spoleto ita p<ir 

’ ' '■on - *.i deli - e.te fu.,- tn .palo ti compagno si-n 

dame t"-.»'. de..a à-ze d. r.f'*r l rnix-ro Terracini da terrij»o 
ir. 1 t.ir,i r,ir. i sulla b.i'e co.icretame ite impegnato ne: 
di Ila que l'-irr-n.n.s-r.i/io'e p-oblemi relativi alla umaniz 
, "irt'rui'.e la Ree o- e •• !.» d.- ra/.oue della vra dei carif 
. t / s » .• iti! i i r ■ ' * 1 v «: n -, r.i *... 
txi'taiKl-, avant, : *, r, ",i’C. 


' x.. a / - • ’ ; -■ : :. • 1 - • . c. v... 

: - r< • * m.* -• ... m i - 
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PAG. 8 / le regioni 


Conferenza intercomprensoriale del Sulcis-Iglesiente-Giispinese 

La crisi del bacino carbonifero 
non permette ulteriori 
ritardi della giunta regionale 

Olire mille posti di lavoro in pericolo - Il presidente Soddu 
non sa dare risposti 1 - L’intervento del compagno Alacis 


l’Unità martedì 20 giugno 1978 
Sotto accusa sindaco e giunta de 


Nostro servizio 

C1AHHONIA • « La < un in. 
ctpilit .1 Vd'.ut ithn la ititi'i 
1 min-.!tilt 1 1 i unii' attuine ila 
’u l’ULUi/neuti <' inutile .tu’ 
pruno Itui'iu, r mandine t oca 
1,00 oprati m iit,su uitcuiu.’o 
ne Alla S.y/A ['tsco-u la .ti 
w iì ju t/ia cenine Hisoi/iiu 
/ tire i/utiUtua .Xon bastono 
piu ! lunedi tampone 1. 
uii/entc la dm ma a latte del 
te tal ma.ioni < he i un ini ta no 
di aniline a'ta te,alititi de• 
t itati /> 

Nril'm’• ! vi n'<> <1 H: rio S,i 
ti i (IH < ut .'in <i. » ilin: i' i 
«I-Ila SNIA V. in,, il V 1 : 

dio. r pò in lo i 11 ■ 1 (•] •• 11 » p 
'•.'o < ne il.i !ì.ni i’ «i l l pi, "t' 

' i !.i < mi te.'c. iM I ' rft Olii 
p> i !' o; a !** di-! Su’c , ! ’ * fi 
t*■ ( i’t-.p.iif : \i.;‘.i . i < ' . ’ 
lx p il ti 'lui n i i,)., r i 

t \ ! 

J*:cui . ip.i/ i i i!• .. i n , 

pi opo ' r. .'ili i ./ 11'i .1 oli •* 

I . I 1 I .( | !• t II 1 ! ' ' p !' li Ir 
/ II! . 1 . 1 III li III'' ’ o | ' |, .( io <• 

II 111.l'Il ( ■ 1 » ! 1.1 l o 11 . n! ' o .’ . 

.i. 11 111 'ì .,1 . a’ o’\ i li Mil up r. I 
i or (li i ir li. i 11 ii* • • 11' i o 

r.»;. i i,ippii ••!i' i’r 1 il i pf 
t .T . e <|| .*• Ol li il) // 1 / oli. ., •! 
lini .1 : (Irli Z.l' (Ir. i un ; 

< 1 : !.ilitil'.iM. p i.' i .i' 1 |i ,, i | !.. i 

( op.,, iì. et. iv/inn i . 

Quail uno ir 1 in «• poi I uri 
sul.r (JUitll (Irle poggiale lo | 
. v lluppo (lei binno in .11 'l a I 
r.o'* Ne ha hiii-’.unen'e i)i:!a 

10 Mi’ll.i ii'l.i/.iniir nliutla" .\.t | 

11 p't‘.,.(l< n'i* <i *-1 l'.l emiip!"ii . 

MIMO I OIlip IL'.'IO A.pi.uhIii 1 

Compii J 

e ()i coire uininiiitut f o ha 
detto ;| conipa'-ino Comi a 
epe i; autnoii a! imi piloto a'.- ■ 


1 hi ha alida- .aie ile p ‘ino !)••• 
'a tiea.naie di una a,od‘ira 
bua irinei'li ’o ir età ì 1 u i un 'i 
la t ' ni a i u ene a-tifa, fondata 
, mai ai o i ut "mteial * e > ne , a 1 
1 li pioiott' ni Santi i/iri, ria 
ad"(unpo appio/ i u/rauiu en 
to d> mateiie ialine da’ r *'s f e 
' io 

ri. uni (i pen a»b l< />■' o > , 
n i pio. i i 1 i tu la i a end . 
tal tate iti u " intuii ini’ i.a t \ I 
te. I ,iana ’ii etl a/t/nn nu'n p.-i 
0 ttrnixn' •> ri • nei a i ai nie'ti' 
l'titl't a. n i in; Ita >■> ' ‘a a 1 poi 
a ’n il : 1 1 l' t, ppo dal hi li* ari 
ne i aida \e!'n s'i'sso temilo 

e n lieti te ut t < ni i, un pio 

i, • a , , ai ta ,/a u n o e i linai > 
mi.n, a. Uè n muda m' 'min, 'e 
a Ita l "/'hi e a il ‘ m , notai I, 
di ''e fa i i i ni : or i S' l'id 1 
<,'o a itele ' ai a a i • '. i 

i ; •_> ! I ■ • o amili i ( ■ i ■ n ' ) i " 11 
Coil ' I ii r o d ', fio ri a, 

, Va ‘ ' an _ , ned' < r ira mi mi 
l I'' I !.. n il l i a ’ hi me Su , 
a t ara ’n ri • pò m' ' o i 
ene 1 a •' i I • ■/'■ ' “iì i ni /ire ir 

ina ' 'idi * * * mi d ' m a ’ e n t" * 

id m i i e i i. a ' 1 a' ' na'u ' i 

• i ' n tua ’ii 

i ; , . a .a ' di i ii)i.,)'.i 

,o. o d I j i i a i ,, t 1 

mio no .1 ' i. t • . i. '. i ■ 111 > 

■ l a ' o 1 1 i ' ir i;r r. i , i.a i 

d.i' no ’n.. a i i ■ u • 1 ..i" i . a 

. i i.a ' / / mi'n dei i mi. in e>‘ 

uni tri il illjipiii'n tou la Hi 
U uno ! a ami i o i putì (tv ente 
del ni' I i or p' eu ,m ’ lui li mi 
itu/t/unthi una ur’oi/eiieda d 
nlleil!', -lidia i/ua i il /live ,'n 
no pe i/i 11 a m e r ! e anelli' le li 


» a p/)oi In i o n 11 oi, 111 n oi; 11 u 

t mi d uniti mi » 

Nelle a '. ; eia/ o: : il. 1 p . 

. .'li a’ ■ dr Vi (’oinp:fi o. o 
11 ’ii;: u"'o A'1'on/..o C ih'-1 , 
e d 1 ili Coli’]) in orai 11 ni 
panno Mino ( ). » a .uno a 
’r .ill.on'.i'i a quio:i d. ! 
ino c di I■.»•_'ìiì • n: i (P. 

n’i . rii’ 1. I II io o 'oline t ; o 
i Pi i 11 > la ih n ovi-'lr’ r a > ■ 
!oi mi i ad in 1 , e t .mi m , < o.i 
i en‘i' Il . a*” eo . 

a/ rii p i '< >! i 1 : a ito < • i V 

a ”(> a 1 .1111 >r I'I e Ilo . 

I ' lii-l "I'I Ilio • ili l;a Do' • • 
rt e p 11 1 I ’ 11 . ! 111 ' 1 0 ( 1 . 11.1 p 1 
m i i ■ te ii dìi. a otif' '.od sa 
ni tal. _*'i cpi.l n '• •■•()! ,i . 
di S l'e i I o m !,' • t ■ ’i p 


I I Oli' e 

!• i ioni 


I ’ " 11 ; i . ' ’ i i / i d • 
vi’i , d- ’• 

peno:’ vi, 11 * i■ *■ ,• o * 

a a'a i.'ho dii o'inn i.'i'ii 
t ' i o \ ‘ ì,, n 1 i o i , ' ii I. 

d* . a i ni • ' a r.i'i'i > lo» i o < 1, . 
a > ii o , i ( 'a / ' a . . Ir ai'', 

i li e i ermi un ita Stinta- 
i e* >, I . (i/i ne , a-ai i "imn 
da ro ino / m 11 h e ■' • ie' h' o 
ai ' n i i n 'ri r ni d • li" ìa 
i n" i."i 'I ii h i i • 1 li 1 l o i. 

i o'np i" ,n \' 1,, n.t • i li¬ 

ne un i n min i i •• e n In a ' /1 
'il 'a i ii'-'i' mìnimi ile’la Sui 
de,ina > 

Come a! i ni in a la l'Iilit i 
.eja iia • .,i 'la d I.oli'•• a 

i • . i r. ' e piti i • d. . . t \ i alo 
l. (Ir Suà * -, I j ,1 n'o (in, p 
. li : t '* Co.'llr .Prudi t\ '. i • e 
: pi i)/ ra unii : inii.m Idi con 

p.l! t ’ . (ir I ili! '-,1 • di eie 
poli an..e do ! ..'iiuiob.! . ino , 


'tee del’, n i/anu.li-toni io i 

tini i ’ La He,none non e la i d '.ài in ! ' > e.i/a (lillà e ir. I 

no 1 1 a i mi t • o/ia i te ria se -va' | \o e p "i !ie li. i . i o np' > u l 

ih i e tl’ientine patte m'e j . o: ! n ;a':.i là. ola noi ,en I 

t/nm'e il, ! ta uustiti tona ne' | , t ii.o' , un i • ì .t.kìo ; 

1 d pire • un/.mi i.’o'i 

' “ 1 ,\ ( j n- •• don amie il pie. 

■ <!• ole ili" a 'Min' i 'i • *>. 1.1 e 

Sette arresti alla manifattura di Palermo i Va-'.’,"‘'.T Vi’.’iv'/ipo'Vi 

I .polidei'e I, onolei n'e Sodili ! 

La «cresta» sul tabacco i ì 

* U'diis’ ’ ta'e 



Da domani il processo 
per le licenze fasulle 

Concessero terreni della 1(>7 solo per legami di parente¬ 
le - La vicenda, che risale al 1974, denunciata dal PCI 


Nostro servizio 

\ !H( ) \ M.FX 1 1 \ - Doma 

11. da, i '' a! Ulllil.il' Mirili 
tm< i i ! • ' ani i ili ili \ ilio 

\ ali u' la M pi i si .itel.lll'ln 27 


li.u i i umanista r ,m i.disia 
spedirono al pini aratoli' tiri 
1 i Kcpubblii a (li \ ilio \ a 
li ntia per (lemmi i.iiv i latti 
Dopo ! rspodn (Iriiuiu la. 
, lir i isalr al 7 1 m ssiin Iat 


spo.n ut d pi imo piano del j n, ( . mimi liuto Imo a i|ii,m 


la \ <ta poi i a di \ ilio \ a 
lt nt'.i ti a gli altri I attuale 
snidai n di 11 i i itta. il 'cgt ,• 
tarin gì uri ale. tutta la itimi 
tu m i ani a m I IOTI, i i imi 1 
ponenti di una i umniissioiie i 
i onsiliai e dirmciiti tra i piu | 
i appi • si ntat iv i della I Villo I 
< ra/ia Crisii.m.i e ali um Iun | 
/innari ilei (umilile 

II mhiln i diit1 1 ir l'itit*(i \ ni 

' a seni irli m un i itu ai nati 

di nitri essi pi i\ atu ili a" i d, 

• illuni i lal-ii a li ( il' i" a 11 lo 
o i miti -tal I i iin ali ili i i • > 
n ina a/iom mini / o , dr! 

I'iiii/ii i ili I 1 ''i*I I i*' i li 

v . i mia dilli I li. io, 11 in 

-’o latto nuovo 'a un pas 

- o llu |,'Vll m i v a' ' I Vi ' ,11 

I u i i 1 ' itili ut o dilla Vii la I 
' a" i l a lau'io al 1 I 11 l ili 
ilo la i i. tu' a ululi , pili 1 1 

II a I ', lupo i III 1 1 DI' a .' 11 

• /,o III 1 1 //o il n ''ii di a ! 

i i li I lo' ' i li I pano . i lo" l'o 
.li h i-1 i !I i 1, i l < hi, al i' 
i mi i a I' i di ' ' i ,'n non o , 

V l'io i i. 11 < •. .'. s'ali !" i il ili i 

li gg. 

III I h 'la t a .ai 1 (I (| il st I 

a't 1 ii ino un In i un.!' i i In 
i in i i > ni n io si 11 l ' i i ap 

noi ti d, pm liti la Immi dia 
*a M alto la di lumi 1.1 del un 
s'i n puf t itn Kliu I la pi i 
ii-.i v olmi' a di II imm iii-'i.i 
/ ui'li ili (I.si i il”ai i e la ho 
i o | e si l'i'in m ||à spns'u di 


i ali delle si riti opi rate ili 
il. anni si ni si dalli amm : n: 
sti a/inni i omini il. ma (xirit 
I , olileim di ili,■) al.ta e di 
hiiou “ov i ' no i In litri p is 
sono essi i e un ssi da parte. 
Xon e un i a so i he a Vili.) 
\ ah ut ìa I 11 amami m ih si ai 
i elei elidimi sul I man/i.mn ntn 
patibili o ili i pai t it i il in ha 
i omini t a/nini mudi uonldm 

i limi i mio a : ai i o"|u i e solo 
un ti r/n di rb eli Mm i 

Se il pi IV atu spes al e \ O 
lelit li t l. Ila il sopì avvi ntn "all 
pulitila n (|iiult fu te ili Ilio 
i i i/iu si può i ostruii i ’ (J.i.i 
h t jtlin i i piissimo avite i eit 
tad a \ fMo tienili fm u r>" 
I.’ a In- i i(in ti non taro 
"ili udì 11 I it in i i 11.1 i Taf 
' i ila la di ino, i i 'm non 7 

n: i n i ' l V i li 1 o pii i t o ni. fi 
' i II II e I" ‘''aliali'.' i m 

. I iitiaa si i o i ni ii la so 

V ' a 1 ' a popola i i . (Ile I 

pii'' o io uni p 11 ' ■ 1 1< 1 1 

so, i ' i i m> i i i ,, p;. il. pi 
Pii inumoi lini 

I )u (|tn ,o'!i un p' imo pi ,i 
I ili I 11 i poi it a 11 ((lidi otti:, 
.•laminili a ssuun la là 1 11 i 

i i a/1 i t r /..in i si tu' a m 

V a I ini I luti ni' Ioli q |. 

11 m, i , pi pai ' ito inali 1 noi , le ti 

s, api ,oi istu In oppili i uopi 
s 1 uai si in ini opel a di unr i 
ll//u/inin ’ Xon e indi! b ti li 
ti |n i la i 11 ilili.litii di Ila po 
l.t n i mutai i.■ la po i/ione d 

11 1 ii to putito si ima en i a 
da ilo nvi si. io a pi of,ai 
il ma ' iti li i t a il. \ 1 1 io \ , 
li : *ia 


m oppi i or 


do nel gt na m, ',Y, || mudu e 
istruttori pii smi il Tribunale 
di \ ilio \ uh ut ni ha 1 1 asini 
so 27 
/lane 

Kiin-i ai t o i . n i marmo! t J 

e\ idi n/ i la -( i Ih i aia i ou , 

(lu/'OlH di Ila pollili a tu ha ' 
! nist n a nella i .Ua l.e aree , 

I i Ile (lov ev ano dai e a i III in , 

av ( sse (I.l'ilio la possibilità 1 
d . o M ini'si ima p' api ia i a 

s i -olio si i v I', i * ut t all i o 

1 11 pi atn a as-1 ; n ualo <juel 
li imi la i i i inasta 

i n/ i sin,, ni i I t *t li/1 i t i *► 
i orni, a i iiopo'a 11 li i i io 
I ii l a'i v < i In ili i il n suini 

ai li ' i |n i Olii on ali i 

l 'Iili 'a ili !• sono o' ni il di 
IO' i I II l II II III i" I in loi II I III 
V l ' |o | i , L'II I ' o l ( ,1 II ‘ . I , 

i I ’ • ' l/.| il I ! I i p, I I l 1 I I I ' I I 

I '1 V ol | « s'a' I II hi i s, ! 

i in |M i p' o pf p i li sin 

1 ili I /m n p' IV a' I 1 hi III I II 
T i in.na'o in. i som il \ ol;,i 
di II i i Ua ma p il 

s, i’ i i n ii i i i i 1 1 1 ' i i m u' ih h . 

la stia i i linoni i 

\ 11,n -'a man m'.i r o ii 

s, i lov i a ma i il i i n t la vi 

i mi il i al 11 a i ii i 11 i ol.it > n i ri 

'lei a li . I'I" Ol .1 I'I disi i Issa I 
tu tri I • '>r /i polli li In e 
o, . 1 1 . ili Ila i i'I.i D ili 1 o 

i in'11 li v u i in la i h i 111 so 

i n iiro'.iroms’, i l,. no i 

t imi,il da si ili i l'a - p, Un m Me 


Antonio Preiti 


di ogni sigaretta per 
fabbricarne «in proprio» 

Si trnHa di cinque Idvordtori e di due guardie 
giurale - Una truffa di grossissime proporzioni 


'. o’ !ehlir;u .. | 

, imi ai i in i'o ni una i mon*' | 
i '//1 1 n a nato mi 'tu'a e ■ 

. I! pie.'d,m'e del a (ì.m.'a 1 

S e .Ili 1. e, ’ MI ta’o a : tl.lM , 
e a.e a piopo: ’ i ih '.a , inn'ii ! 
ilu ‘munii • I i a i e! , and -u i 
! una hut,‘oo , 'u nei tonfimi: 

del i/orei no t , 'Itliin , 

, .tf'/ie piupu'tu sul'a i/ua'i 
i DUI Ol il Ut 'HO li ila r .,po ^ 


Concluso a Potenza il convegno organizzato dal PCI 

I distretti scolastici ancora 
solo sulla carta in Basilicata 


PALKH.MO -- Dei PM (limi" ' 
su decpii'.immo tuli ivano 
(piallali d: smiret'e Aveva ( 
no manomesso i macchinai. , 
della m.mitattura in modo ! 
i he omii Mirarci ta veniva uni i 
!c/!OM.ita con 0 .)>'»•> •'ramini , 
uti/tclie con un marnino d. 1 
tubai co i. tubaci o i he tiu 1 
dav ani. !o mp euav ami po. 
p-T conte/ mia:e al’ie : Pia , 
•et’c ihe vendevano di nm 
1 1 aliha.id" 

( inpie d pellih'llT della | 
manti.*' 'ma di tan.u i in. dei 
mnno|>"l .. de.!,, de,la 1 

tiniL'.ita p.ili'Mii.ui 1 i vAiqua- . 
.,,*11’.» •> e (lite mtuui.e unitale ■ 
addi Ite a.’i . uivril. ni'., li" 
il. nini e .sono .,' r ì pero 
alia line ..ma elle a' da: l'.l 
i.ib.lite:: e deiiune a', per a,- > 
M^'.a.’tone j>, r del.mpn're an 
Clava!.l. i veii'a ' o amava'o 
i oii'i mia'o e inni' 11 »l * * lido i 
irnravato 1 1 ■ s'.Mie -- e d prò I 
dii/.olle n.i'i'.ia.e ni , ‘eia 

(ìli a '. : i‘'t at , ; ohi, .1 , i , 

j> i eparto i olile.'otie ( imi i 
d.. .o.iamenio de! a a Man.: r i 
una ' d> n ( lu '> il. l’a.eim > | 


o a emù coininc a ■omi i 1 IH 
ipn e : col si. (piando ’ i aia 
b'iiieri della ( omp.imiia ertali i nn *' 

l. oien/o> e 'P'.a//.t Veri!’.» 
nei ( or. i (b mia noi ma.e ope 
i azioni' per la i attui a d al 
cimi r'ccr, .iti tiov.nono ne! 
la liore.it a . Aeipi.is.mta ■ ni 
s'e, a dove i e '.a mandatili 
l'a un del).) .'ii ile! (piale 
ciano in 'od;!, aio i h.'oirr.un 

m. di ,. VIrt ) e tou ( li lo-iruin i "-u i. 

m: d: .s.eaie"e e tc’.e ra 

dio i ne' r.lsnilttellt. ( he. - e 

(ondo !e mi nini:, sci vivano 
per conili", eai •• tra '.'ir* ino 
e l e.ste!.io deuo .stai) ‘.mi n’o 

; del Illoaopol.o de 1 lo 'Vi, l.e 
, Mirarci*e. e .’.*’,> acce:ta’o 
i erano s’a'e t.iDb.'.cate .! e.or 
' no ivuna 

N(/ll e ** i'o nos.sp)..e a l i 
' r.» ‘Tth.I re ! ammoni uè nel 
la irnt.'a ma non dovrenbe 
(■vere ino!',, d !t:e.!e .n (pian 
to ne.io s'ali !.mcnt . d. Fa 
'.ermo v- limilo ron'cuonr. 

■r.or.in .Tenie , ma > .nipienu 

' i • .i..o ’''anini. d. s e.,ri "i . 

pe * . i ma le or par' e d-'i ' 
p i « Mrt ' 

i.a i onn.ven/a con le euar 


Si sono appena approvati i regolamenti e le giunte - Anche quest'anno « pioggia » 
s o pò.-.denti d, eruppo , bocciature nella scuola dell'obbligo - Indagine della maqistratura su alcuni scrutini 

roiuun. a ai ( Oiio ionio j ^ ^ 


10 mila posti di lavoro in meno 

Oggi scioperano 
per quattro ore 

gli edili sardi 

Ieri astensioni dal lavoro a Villacidro contro 
licenziamenti e cassa integrazione alla Filati 


( ompaeno r laure..ro 
Mae. - , ma i he i • 'uscut 
ne ////,ni i/tLinto riamata 
1 da una (r'iuita et,e amile ni 
• un passino tei iute lui ai ulo 
nodo , 1 1 ti'aioirie un muro 
I hdisini) me,sin he cimino 
' ni. inda n uhmon:-,/u ti — 


PO'i’KN/.A - rtr : 1 .. u.tatl 
dei releieiuimn dell 11 emeuo 
hanno .-cenato ne! Mezzo- 
emnio una < .-orta >, di .don 
dimenio all'm'emo dedàirea 
!i.//a/.',iilc demol ì a! .ca che 
ha retto il 'e.ssuto mh :.«le 


1.1 p.-o c-’U.i.) .. • ivnp i.’iic | munite.., pai -e . mi tinti 

a e i e , , /,'/,' a/ìilte ' j 

•hi molli* alo ,*‘'1111-10 

ne d*a p-oa,a m m t. , non ,o 
i lo uc'da la,,' de l.t 'mo c’ah 

iii-iiaw i. 

17 ii ir : a i/a \, i.r.p.ir 


Miei rompe!e .! prò 
{ ('.ss,, d: denioc:a/ia meaii,/ 

! z,ita londtito .mila paiTi-pa 
'.one do!V ma."" una r t .e 
soie attenta nn'i ptin non 
i>iri:re dallo .s'ato di r m’h 


!e" dee!: nreunisin o. di 
ni(" : i/.a re.*!.//.»;: nce'.t u. 
:.m: anni K nella ( ninp'o-s.* | 


'ami n:.> della e u r i reenma- 
.e. > ' e .. ',•• *' a in ‘ni' -s ni 

e. V • il '. deV" (..'e.e . ip “ 

:a'a làuta ’ 

a Po,/ /</"’n tm or !. i ••.inivir’o .-oc:e!a oieuu.//u 

ione, i o (o.nnaei'.o I-rarae ’.o.ie poi.Tea nei Mi l 'oe.o: 
. o M.n., una nuota la,,' i 
veto ,, Il h‘i a n C n'o /> >' : , n. ‘ 
i te non , li f-ne d, u m'e, i \ ~ ' 
uutovow. stu a, ma thè len¬ 
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REGIONE CALABRIA 

II compagno Rossi presidente 
della commissione del piano 

CATANZARO - Il compagno Tommaso Rossi e stato 
eletto presidente della Commissione per il piano di svi¬ 
luppo regionale prevista come punto fondamentale del 
I accordo politico-regionale 

La Commissione e un organo permanente per la eia 
borazione di proposte in merito agli indirizzi e alle scelte 
del piano generale di sviluppo, dei piani di settore, dei 
programmi e in riferimento all’intervento ordinario e stra¬ 
ordinario dello Stato. 


Il tesseramento della Federazione unitaria è il primo, fondamentale obiettivo 

Una nuova fase nella lotta dei giovani calabresi 

Va compresa l'importanza dei risultati raggiunti fin qui - L'applicazione piena della 285 è un punto ancora aperto 


; tmina'e , j.un'e . ..ino 
, uppiovat rciio 1 ui.e.ii • .,. e 
appi na .ni/.a'o um di. i in a i, 

I tmiip.i-'n! .MiiH'Cua' la. 
t .muli (b.-,* i e' '. di ' a pmv il 
i a . (ino po ut tf : ìi’ii : 
' 11 ! a • d:l !(()’• a il " a. • v i •• 
,i '.! ‘ t i ui.-‘ 'ii'., i .i I. i'ir. i 
' rapuni'Ti un 'uovi ‘ r 
11 ) amen'e a\ i .'.. ila Tu . i 
D( ' f .- pai ( a' a a !,.!.' ( I *a > 'la 

. il p ‘ ,i . , • f ..)’, • i "I 

pm a*, v e (ii z « a.uni..■ i at. 

' ' . a ! d t :, • i(i 'i. rt* n -•■ < . 
"."ai Clini mi ( M" nm. < " ne 
dmii) i ii*) < mi u, • a neiu¬ 
ta ne e • U.i i a à/ra :. d . 

. e! \ ]/.; Miei" a.l.t ai . A ! A 
. .JÌia.Hi la . .-1111*1 Ma UH ni t 

i.ip.'o qua •• tu.'./.uni i . u. 
v * re i'i in il ' • "fi »! • ui a 
' ') .-u ni.'Ui a >u t..a Db 
Ma I .Mini» -f ii .>-••' 11 ( !., 

, appena ( fiu./.u •> e r-'a'u 
pai’.C() <11 lller.'e ìll.ne.M.a'.vi 
i ap- "n a-**, a .n i)a-. a■ :. 
noli a .* . * l !x I 1 • */')..> li’ : 
Tifi'.'. *i: n . n a v. ' d., 

/'. or'-’ i’l. I < . * .' !.. ('!'. Va’. 

• lo a eon.n-'ai- .. ii.n,i...i 

'»*..i . 'a de. , ( U.i.a , ( i: 

( o fi. T . .a.i.I i. .ii i. . (l'a. 
V "• p. . ! Ma ayir'fi Va' • 

• i ( a *. 11 ! ,. * -Mia * ') ài . , 

-i .' .t <!, .a a l‘( ua i'i: a , p- • 

• a ..1 X’> n * Va (1 !U': • ili. 

ua .(lo p.<l ,hi * . 1 . i i .)■ .' .a 

( lì. il V i i 1 , li ... 1 (a.," 

< More : i' t* • i2/i • • '* 

( <■> • fi- !. • hi) i : • / ; . 

-• ' T 1 '"( u r: • la ! 
p i.m irò <1 )\* _t*. ,'Cr r c. 

o.ai o , d. 
..di_ .- ,:• '!' n i/ . r ur.i 

'■i iì- rrnir a <i i < in -• r. Ti 
r. i :.* r *- n-'f.i.o . a io 
,s pun ‘ ; ■■ nu.à'.i.i <!,’•. 
Ar.iOr.i 11 ..a ve. 'a .1 1 . 

I*r< .-*■ •/<,'.• la .. *m , i -•) • 

• ve . ,t i • . r> e / •.'. ( mii'i:. 

l’f ! *• /* ì ‘ r’a 

I.i i'-vivi' jr i p- r ’.a -va 

"(.Morii./.i (<Milio.. . v 

. (ìi i -lu.o a e* !. (,:i 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un due ore di sciopero c assemblee a Viilat,dro contro i 520 liccnziament, c 
la cassa integrazione per circa 600 dipendenti della Filati Industriali. Oggi sciopero di 4 
ore dei lavoratori c-cJ*1 1 della Sardegna per protestare contro i continui ridimensionamenti 
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Il movimento di lotta dei ! potenzialità rinnovatrici ilio 
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L'assurdo atteggiamento dei concessionari 
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estendere il rapporto con 
gli l'cntti allo It'te spec.ali I.a marnata apertura del- 
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Sull’interpellanza presentata dal PCI 

Per lo scandalo Crias 
oggi dibattito all'Ars 

Neirinterroyazione criticato anche il governo regionale che non ha nomi¬ 
nato il nuovo consiglio d’amministrazione • Il calendario dell’attività 


Dalla nostra redazione 

PALKILMO - - I.d M’.oiiialo 
(’IIIAS, 1 <i (Ai,,a regionale 
per i! crediti) alle imprese ar 
titillile e su ili, iiic. . 1111 \ ,i ,tl 
la Asm nililca togionnle I.a 
ripresa (lei Involi pai l.imen- 
tari di Sala (l'Kroole prevede 
infatti domani la discussione 
della mterpellan/a presenta 
ta dal gruppo eoimriista (pi. 
ino firmatario il (iimpugno 
onorevole (dotici (lino Viz/uu 
\ lee pre adì (ite dei deputai 1 
del ITI l sin i*i a\ 1 11 a o't 1 

della indagine gnirii/Mii.t die 
ha sollevato clamorosamente 
il coperchio sii anni di ilic¬ 
eità gestione. 

La Cassa |ier il eretlitn ar 
tigiano <-lie avrebbe dovuto 
assicurare contributi per il 
sostegno delle piccole impre¬ 
se siciliane, uno dei sottor. 
produttivi più importanti della 
Sicilia, ha finito invece* con il 
diventare una fonte di anse 
cliirnento e di scandalose e 
truffaldino opera/ioni La ge 
stione della CRI Ab. tosi co 
me denunciato dal PCI e con 
formato dalla mdiiesta del 
giudice istruttore di Catania 
Antonio Cardaci til mag.stra 
to ha incriminato tutti gii am 
ministratori dciristituto. ha 
emesso (piattordiei mandati di 
cattura, indiziato più di 250 
persone, scoperta una truf 
fa di almeno 5 miliardi) e 


I stato ( o 1 otti 11 // 0 I 0 miot' 

I dallo sperpero del d(iia:n del 
ljt Hegione. 

1 (in ainmmi t 1 otm 1 ! aulì m 

1 -gu’i ro ( ,n pi ot , 0 tutto lo 
'foli <1 1 .*:*.* 1 nte (lo 1 deiiKK • 1 
1 sitano Ni, otu Ni* nl( Iti, jet ,1 
I (lente, gin -(‘Mietono p min 
! (naie dello I)» 1 ìor-rn/in Ct 1 
stiono (li Cot.mio, al sot ioli 
'to M 01 io Hi olio \ 1 « p: »• 
sidcn’e, all'.dtro di'inoeri'tia 
ii‘i Ki . 001 .' 10 ‘ .oniloin. <1: 1 * to 
ie dello Cosso. i>io M-gi etili io 
P ovili 10 li■ il-llo I)i .-no : 0 / .1 
< "I .1 i.i'io di Ivmo 1 snido 0 
del gt o -su < mirino di Ci * 1 1 1 
ripe ; o V e\ <1110 messo so mio 
otiti z/oto ir i;ont//o/u ne pi • 
sia ' loop- 1 snidi dello H•-.*:*. 
ile 1 ir 1 pi ot k he di « Iolsi .11 
t ilo, mi 

Questo » ili* .1 >g» si ione > 

(lemmi iato n. Ila mt* : pellonzo 
1 nmnm lo. ho poi tain a dii.) 
palaie una < nn istente tetto 
dei tondi «Idi • CHI \S. ean 
sonilo un d.urio ingiiite all 1 
e< 1 momi.i .su doma, alle Im.m 
ze della Ket'lone e olle in. 
gli.ua ili artigiani dell'isolo 
che per avete un (ontiihutn 
per l'attinta produttiva delle 
impie e devono s i|ierai ( osto 
eoli spesso nisonnont.dilli 
La interpci'.m/o < omini! 
sta critica anche Capeggia 
Ila liti) del .’ovemo dello le¬ 
gione ( iie. di lionte aU‘e,plo 
dei e dello si ondalo, non na 
voluto nominare il nuovo < on 


1 - iglò, (i, oiiiininnt-o/iiiiii de 
! la ( KIAS (<ome p-evinto dd 
la mio»a !» ege regionali <iie 
j nell opri,* si ors.i |,a mudila a 
tu lo p -1 < ede-ttc noi mativ o » 

1 pii ’i 11 irlo inv mi e un 1 uni 
} nils o in h no din ,11 m al pu 
.sto del ve (Ino (,wis!glio som 
ila r o dolio s< ondalo e ciu¬ 
ci 0 lotto. (plCSto OIKOI',1 

1 ' o idoimii n < .ira 0 do 

dici 1 anni Lo disco .'ione m 
olilo deilo m'i-’-pell.m/o del 
PCI 'i svilirei ,1 nella sedo 
to pumi : olio,-io di i»g_u mi n 
t' 1 m 'noitmolo 1 i.tv ir-! , u 
’ni’i' e' anno i o’i Ci s mie di al 
t -e Intel 1 ogo 'ioni 

I)um mi mei, oled lo \s 
1 Mihlt-o 1 ' gariole s.»r o , Ino 
molo un i-i c od eleggi 1 e 1 
1 11 delego' 1 s.i ih,un < he poi 
1 1 *< 1 per,mi in <ouu prescrivi¬ 

lo ( oslilu/ioiic. olio e!c/n> 
ne di I iiiiov o pre .(lente del 
lo Kcp’iL'b’i .1 < he ov verro a 
Monti. itomi il tilt giugno. 
S. mpie doni,mi in mattina 
ta. allo settimo < (immissione 
drH’Asseinblcu. Igiene e s,i 
luto. 1 ipri riderò Ih sanie del 
(Il egno (Il leggi- sili imisultoii 
touiili.il 1 ( he ei a < omini iato 
la settimana m 01 ,a < on lo 
anpi*iv azione dei pnnii (piai 
tiu afta oli Pei solici itati* lo 
aporovazione della legge, (or 
temente i 11 'iti .istota dm de 
mix nioni, d PCI ha indetto 
per il 11. giugno una mandi* 
stozarie 11 gionale <1 Palermo 


Invito del PCI a pensare alla città 

Contrasti DC-PST 
bloccano il 
Comune a Cagliari 

Una questione dì nomine (poco importan¬ 
ti) serve per ritardare l'avvio del program¬ 
ma — Una nota del gruppo comunista 

Dalla nostra redazione 

( Al. I.I Viti - I ria de p.i'a ' ra di mix 11 si 1,1 mi e s-ir; 1 !is* t-p .1 ** 
do ! .ivi 10 dii propromino del Comuni il, Cnul'.iri 

le d.llieollo sono m-ni te qirnnri" mini siili smd.n u ili l'.t 
1 1,1 /1“ 1 e il, Qn.ulutini .- stoto n-iimno'o il i in, l'Iic-i e LuI k- 11 11 
di Ho dolio IX' i p.i s.ito ol l\M (Questa iiomii.o viene nte- 
iiu’o d.11 di inni 1 istmo -uno pi ov m o/io'ie • Ora il portiti) ili 
ina.*,gioìai./a relativa iinnareia le dimissioni ni 111.issa dii 

• Odi ,is -essiin 

l)i| i alito suo il PCI. i ie lo pi t, dillo nuovo moggi** 
lonzo ed e -loto cm luso dalla (inaila per it lotte pr(-giudiziali 
de. ih ni-s ristiani sostarne 1 Ile. di fronte a; gtov. e .'ili-vanti 
problemi del cn;iolungn regionali div. ninno - /ire iccu/ianti 
le l’.iitioi te dii ri su c ili ir‘il duina or iprite e ili umor incliti 
hir.iaiii 'nullità die ah imi a ruppi interni ni fiurtiti die coni 
poiK/o/.o la (jnintu s tamia conduccndo, tinnirà una ralla, a 
,-pe <• ilei hiiuMif-.il e dell'intera popolazione di ('ai/hari ... 

Il gitippu loitiunista ol mnsigho (omunale e lo -egreteria 
(Iella li (’cro/ione del PCI ritengono clic, in base agli nei ordì 
di mneg.or.m/n e a seguito del ronfionto avvenuto nelle ap|m 
site i ermnissioni del Connine, devono essere subito adottali 
questi piov vi diluenti di rii.evo, attesi e solici itati dalla eit 
tadmao/a: il piano d, 1 scivi/i di quartiere. 1 piani di cdt 
I 1/10 k onoiiiii a c |xi|iolarc. la istituzione dei illusigli isti 
tu/ionah per il dei cut lamentìi. rm(|iia(lramento a ruolo 
I.' assurdo » In* ima questione marginale — quale lati ri 
bu/io'ie delle |mk‘Iii- f 1111 /Kir 11 delegabili dal sindaco ad un 
consiglieri- in una trazione debba i ondi/ionnre e ritardare 
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consiglieri- in una trazione debba i ondi/ionnre e ritardare 
lotte.ito ammimstrotiva. 

- La (/rare crisi ecnnmnica e sociale impone ad ogni fona 
politica - affi mio infine il PCI — il massima di disponi 
lolita e di coerenza per ai nare a soluzione 1 problemi die 
pos'inno essi re affrontati e risolti con la massima celerità. 
L'uri ardo di una nuora nutpuiorunza. che ha consentito la 
eleaone della t/nmta. cede partecipare i comunisti in fini 
zume di no solo obiettilo, (umiliare senza ni(lu()i t reechi 
melodi (L (/estuale dd potere comunale, ed indirizzare tulle 
le i '.(‘ripe sane di Cagliari terso la soluzione dei suoi prò 
hleiiii fondamentali >. 


L’assemblea 
annuale della 
KLASA (gestori 
di aeroporti) 
si è tenuta a 
Is iMolas presso , 
Cagliari - Il j 
significato della | 

1 

scelta dell’isola 
elle vive al 
riguardo una ! 
situazione fra le j 
più gravi | 
Dure critiche al i 

1 

ministero j 
dei trasporti | 
per i suoi j 
gravi ritardi ! 


Oggi la Conferenza cittadina sui problemi e le prospettive di Bari vecchia 

Risanare va bene, ma senza «emi g razione» 

V 

Il dibattito organizzato dall’amministrazione comunale e dal consiglio di quartiere - Un progetto di ristrutturazione che rispetti la composizione 
sociale del rione - Il piano dovrebbe essere realizzato da un’équipe composta da tecnici, amministratori e rappresentanti del quartiere 


Dalla nostra redazione 

BAHI — Un dibattito aperto 
e 11 piu voci focalizzerà. 111 
una conferenza cittadina. . 
problemi e le prospettive di 
Bari vecchia. La conferenza 
organizzata dairammlnist ra¬ 
zione comunale su sollecita¬ 
zione del consiglio di quante 
re, si terrà oggi e rappreseli 
torà un momento nigant.-o 
di sinte.-.i e di rilancio della 
discussione, .-,111 qui prodotta, 
Intorno al dentino mbanist' 
co del rione, al suo tc-sii'n 
economico e sociale, al mu> 
rapporto col testo delia citta 
e de.le istituz-on: 

Non v'e dubbio che tra 
prò tu g< misti di qties'o 1 "i 
fronti), la pane centra.e la 
giocherà .a i-oii-.u.ta c 1 con 
Sigla» di qtiiin eie di Hai vi¬ 
cina clic hanno già ti.s.-.i'.i -.u 
incontri prel-.m.nu. « mi gl. 
immuni-' 1 atm 1 le linci -gei"- 
tal: di un progetto al in. ,c:i 
:io c'e 0 ci deve esse,e l-i 
gente del none Nell»- uitcn 
rioni di 1 prnmoì,*i 1 '.i , 

fcM-n/a :e:\.i 1 a s--.,*g .-ri 
umi sene d. noti :n*rematisi 
in (pie. '1 anir. ail’a 1 l'ttra »- 
sulla lui.zinne di ita.. v! . 1 

A questo proposito a* :p.»tc 
*. foiui.vint nta't sono .Mistai, 
Zi.t'ir.t-n'e 1 1 e .a p; ■ :. 1 ni¬ 
fi sv ìlupparc 1 ! (pi i' • ici c » n 
n;e nliargamen*" del i-nt*. 


diic/.'onale della (Uta. la si 
tonda tende .1 farne una c 
tadela cultuale, .-ulla .pi 1 
le <ntu entrare gl; intervento 
l'.*-(). o'on.'lll-t'el (li un certo 
tipo di cii'.nira scp. 11 .it 11 da' 
vis-iito dei soggetti Minali di 
Itari vecciua. 'a terza pr<> 
pone un di: egno di risana 
ns-nto jKipolare legato m mt 
vizi e alle case, clic mantcn 
ga il rapporto t-astenie fri 
ili)'*.lì e vani. 1 (spetti la ioni 
po ->1 zinne Mietale del quarta 
r<- ne nettati//! l’econmiuo 
Come si può li'-n cntupi-nri- 
le t;i tei .m ipotesi e rpte. 11 
(inettamente so tenuta dal a 
gente de', mine, .n’eres-ata :i 
(letui r** ueiro'.s e-’oiie .1 pii 
ro pai > icoiareggiato e la me 
•odoiogj.i dell’Intel venni Su' 
p r ut" problema !.i ptopo ‘a e 
rie il piarci sia 11*11 z/i'o n.t 
uni * mp t ni a |s-rti’aii*-nt e d. 
, ni’ ai'.; l'’niie !"i m.ita Ha 
tei auiiu.iii.a 1 ,itili 1 . i.'Ppit- 
-ei 1 u' de! quii* eie Su 
1 ondi' Ululi 1 mi 'uve',' ! . ( ! --.1 
del ( "1 1 " e (he t mi t o 

(i"!"g. 1 (1-1 aliai).eli'" d -ti 

ha avv, 11 se n.i-leiendo pr>>\ • 
v .-ni lanii-D'e le ‘a:nig.«- al- 
r.ntenio s’esMi del qaaitnn- 
u*iii--.uid" .•.liiii demi! -al' 
d. p'op: a ' ,1 del , "min -* 
la < onleren/.a dovrà di:-- 
'"Iti. - :,«le .inei-.t* ad ur. ai’ro 
n oti!, n. 1 q te.lo (!•■!! 1 -" P>* 

;•» s. *..»■’ 1 di. tuo . ■ .to..-* 
r -mato con 1 fondi d- ! • ',-g 


ge spellale per Bar. verrina. 

Imaliziata a meta degli ><n 
ni (10 Abitato da tamigl.e ora 
trastente al GHIA (* oro gm 
da un anno mu*iliz./ato, espi» 
sto ai pericoli dell'abbando 
no e dell'usura. Ci m cinedi* 
co-a intende lare u Comune 
di questo isolato una volta 
die la m'endenzti di iinnn 
za lo Ita dato qua.-;- intera¬ 
mente m concessione, sa'vo 
una parte destinata alla so 
\ ruintendcnza tegionale ai in* 
ni iircinv stiri Alleile qui il 
t'ins’.glio (i. (piattine giunge 
alla conferenza con una pio 
po-tti po.sit.v.i quella di mse 
diare nello stallile .n oggetto 
il polinmiwla’oiio. 1 ! consti: 
’oi.o servizi d: viso civile 
Tra 1 tanti probleni! di ( ili 
oiiuptrà la 1 on(crcnz:i. pi¬ 
lo i»-tano ancora elusi al 
tr. due importar)*! temi, (pi**! 
lo delie cirroser./ioni e quel¬ 
lo d: 'm'appiotondiniento del 
la -.itua/loiie economica del 
quartiere et 'al proposito una 
sei e di proposti* non hanno 
annua trovato una precisa 
del ’n./.ione 1 

fa* i "immqiK* non riduce 
sigilli i-.i'o de.la confercn 
za che per la prima volta 
io-'t ngcià -oggetti politici ed 
1 ; *uz linai; diversi a conimi 
•nr-i -tuia . r.ea della p:o 
gì .ip.’ti i/.one Ognuno di epa* 
-li -oggetti nlat’.i (universi 
•a Heg.oic. IACP Prov veci* 
’"!.('" »- o;e;t- pnbbi.c il,* ' 


dovrà ptecisare 1 termini del • 
proprio intervento nella base , 
dei bisogni reali del quarti*.* 
re. rosi come questo li Cipri , 
me. attraverso !e sue fornii* - 
di organizzazione. * 

Kd pi questo senso impegni 1 
precisi, per esempio, sa rati , 
no richiesti all universttà ha i 
rese. 1 cut interventi sono 
stati finora ispirati da una . 


logica di colonizzazione cultu 
rate, estranea alla vita e alla 
esperienza del quartiere. 

Interventi citi* con il risa¬ 
namento hanno creato, nel 
passato anelli* recente, strut¬ 
ture chiuse aita funzione del¬ 
la gente de’, rione e utilizza¬ 
te invece ila ceti che. nel¬ 
la « riscoperto >• di Bari ver 
ehia. raffermano le proprie 


aspirazioni di espansione e il 
dominio Per questo 1 proget*. 
faraonici de! passato devoti" 
essere superati e Bar; ver 
cimi deve mantenere 1 conno 
tati di none popolare, ila* 11 
solve 1 suoi problemi in un 
rapporto diverso <oti il ro'n 
della citta 

Enzo Lavarra 


Nuovo assurdo attacco alla legge sull'aborto a Bari 

Ma c’è un limite all’obiezione 


BARI -- Sci Pohclnrco di 
Ilari un tinnì a ed inatteso 
attacco alla legge sulla inter¬ 
ruzione volontaria della ma 
te r mta e cenato con un to 
nngrammn a firma del diret¬ 
tore sanitario, in ( ut <1 in 
1 'tana 1 direttori delle due 
cliniche ostetriche esistenti 
ad organizzare con d mi.'(> per 
s(nude non direttore un amen 
sriciz’o di accettazione ed 
operativo 

I.a cos(t. ha. ni riamente, 
suscitato tra 1 medici noti 
obiettori delle due climi he 
mavì trazioni penile e serri 
btalo niente di piu e malte 
di meno di un tentatilo i>er 
adorai are l'onere ib lui oro 

r e p.-<-iv:a c ”,’<•(/ < o •• -a- 


mtano non obbiettare II 
provi edificato <i sentina o! 
tretulto ( nntritrai (dio spirito 
ed al’a lettela della legge. la 
i/tude a. l'ut tu oh) due (he 
l'obiezione iti (oscirtua non 
esonera d per-anale sanitario 

'(dall'as- s;en/;i .m’oceden*»- e 
conseguente '.'in;erverro 

Perfino li direttore dr’lg 
prima rimira ostetrica, obiet¬ 
tore. ha risposto al fonogram¬ 
ma iti cui affa 'na. tra l al¬ 
tro. (he <> non e riparo :. ino 
rivo jK-r cu. .1 sciv./.d d. ,ic- 
ce’ta/.om* debba e--eu ,'. 0 . 
•0 -olo da non ob.e**o" .• 

Ani he 1 ’rr't,ii delti pi"na 
(limai non obiettori hu'.no 
» a ni c> inde a/"**' .*"*>, 
guardi ,/ f-"jo a. ’'i :• 


dotto in tc<m'«i /i'ìi.'i' 1. dal 
momento che nella se, orda 
climi a il siindihe 00 un -m 
d'io d isiniildi'te. s : t-nd.ie 
nella < onsegnetmc < ' •' d /'•■) 
sonale non direttole 'tela 
pernia 1 Pilli a 11 *, ‘rv >1 do 
irebbe infoltirsi ifia-i to'al 
’iieiife /’ pr 0 tfep'nitt 10 1 *<t. 
dal t'ioiet , aita ,ri t/ rr iZ/orie 
I olon'tinti de lu grai idun.a 
t'n p m 1 eri 1 ’’ •■iito. (Inni/ ir. 
che ‘l'ira a > trarr ui-'igio at 
tu celli l non libo t tot ' e < he .1(1 
re i-imato. t r n lu’t'o. da un 
non limpelo rap,in to ’ru ’e 
due ti, un I i »*-*»*,**i . -in 

!)•(> ' ' cdl ’mii'o il ri d trnp 
po ri*.ente a - c-cc-- uLu sa 

r "a. (i ri -- :)t;n'n t-n.-h 1 ,,- *)r 

re tri n ru/iii- uri li'- tv 


Analisi sui risultati dei due referendum 


Il significato del voto di Reggio 


IL vero (••:•';*■:’*• 

■* re'crcndw: ne.'.a pm 
r-ircr; a Ree qui (\:!.ibru r 
chiede un 'ai;, 't* r e*:.;. a, 

piobinddu. a'tu'u sta. ( ar. e 
di i ozio"e h: e-tie"..i « o*' 
p’e<<!ta de! risultato r e:: >•(.- 
le I c<i”i*’i :.n ,-,o; 

d:.r r e <,ues\, r:’Ie--:ou,- »•••;; j 
cedere ad ah una unti,steri! : : 
e con tor‘e *po--i-, c r .r,o 
peri > < v r t **r , ! .ogo han • i* 
•otto ‘I loro .do'ere o '.iTi; 
va:'," u'e e re- '*r«i7*>-.'c -re 7 ,.- 
i :":pic‘ia e'etto ..’e. -e.. : 

c "’b'j:.'t:s. *t ’/'Ci'egc • -.•-’i- 

< ))’«•* .*■ 'orza et:! a 

ron -olo e »’ 

r-•: »** > . <ir,‘ ; *. 

' :a delira arche dal'.. , on 
i ;*::!()’,•■ e ia",i c.>> nei ■ 
lazzo, d c:. •"••’:.* ;r i ’h' , 'a tea. 
ta de'Veo'tto r do i •-* .- 

7*: ai.e o fa comuni de'\i 
v'ovr.e'a a i) -. ". c co ■ >•*"<* • 
•*•-* ’’ dato ’ n..1 1 " er.h: e a 
nrgftrrsz.anie di! < u ’» -ut e 
liee.'e e anro r r*--, • 

nani’ "nenia ;*-,ss;-,-,> < , 


j C t;t { vi 1 1> 


j ( ;• * 


f r < u *.* > n (* Il 11'? 


•to. ha (O'U h'.'Oj'o' d- In i a • b-ri" r *.,* ) d''-'n- • p-'i t, 


i , 7 


,"*,.- oi.f. ad : olo. g.a,i. lo . eu — h .r/i-'i:t i e d- r r:\ira fendi ,- : :tp:inn''n a le 

"c ’i, i '.a c i ou/alare , •* ***;fu II luto •’ i •”:*,.* o :n r.nt ' (.^ic ’ e - iu 

. *: r leszo'-'d’ de-tri ì ■"-o ; *. *. •»*.;•» e" te j , „ a -u -m iute , ne : o, era 
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t ras! mt! ore aeloportlldl i «ipplicii/.iou*- del a II -gl* sUl ('a- III-, '#> li iiiik, Iiii.-i, 1 
1)11-, «pie S ||-„t I, ,... 1 ■•'."I" -I (ioni ( ilio. : viluppi, i "... o.-lla i.i'n.K S . * 
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